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,PROGRAMMA 
Con poche parole l'esordio è fuUo. -

Questo gior11alcllo è in buona pnrlc umo­
rislico, dunque ha lo pretensione di dilet­
tare: non sarebbe coso straordinaria se io­
\'ece di diletlure annoiasse; ebbene allora 
uessuno ha l'obbligo di lasciarsi anuoiat·e: 
può anzi in caso C\' ilare qucslo incomodo 
coli' astenersi dal leggerlo. 

fin qul siamo iulcsi: ma il dilcttnre è il 
m(.•1.zo, quale sarà lo scopo? Dimaudare 
a· un giornalista lo scopo dd s:LO giornale 
e lo stesso che chieder u un oste se ha 
buon viuo - Ammaestrare, illumiunrc , cor­
J'l'{!:;?Cre il ridicolo, smnsche1·urc il \'izio, 
f'~nllnm la virth etc. ctr. tutti rispondono 
così, ed aoehe il Canocchiale cou tutta sin­
r.critil si protesta di qucslo sentimento) aozi1 

supposto che siavi il vizio, uou polrit uon 
farlo conosrere iu tutta la sua latitudine: 
a che serve un Canocchiale se non per \'edere 
la realtà e vederla più dan-iciuo 1 e più chia­
ra? Clic poi ,•tramenle si possa ottenere 11 ef­
fetto ohe si desidera,queslo i: un altro discor­
so, ed è cosa nfl'alto estl'iuscca a chi fa os­
servru e. 

ANNO !. 

Sl 

YE~DE 
AL 

GABl'."ìETTO 

MUSICAI.E 

Z.l.~I 

NEL P ,ffAGl.lO:-iE 

Ogni numero costa un Baiocco 

Premesse queste cose non resta che darvi 
ua po di fumo, Lei tori, e: forvi lu corte, per­
chè mostriate buon \' Ìso al presente giorna• 
letto. Se mi dimnudnte quanto costo. rispon­
derò colla filastrocn dei nostl'i ciarlatani di 
piazza: Signori, non più <licci baiocchi , 
uon cioque ! non qunttro, non tre, non 
due ... un baiocco! un baiocco Signori , con 
che non mi png1.,tc 11cmmcno l'acqua cht 
io ho bevuto in tnnli nnni di \'Ìnggio di 
terra 1 e di mare per parlarvi questa utilis­
sima scoperta. Senza scherzi questo gior­
naletto costa un baiocco ogo i numero: se 
pensate alle spese di ca rta , ~t11111pa, dise­
gno, litografia e tante nitre ba~ulclle capi­
rete da voi, che se questo foglietto ha !a 
fortuna di essere bene ncco 1 lo 1 il povero 
cunocchiale oon ae guadagna ncmeno da 
comperarsi uu pannolino per pulii·e le sue 
lenti; se poi non hu esito? ...... Buona sera. 

AVVISO 
,Gl!(m,, 

Per qualche orticolo da pubblicare, pur­
chè sia corto 1 inserzione grati,: salva la 
convenienza d~lle cose. 
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Dove manca natura arte procura 
( Articolo (,'omuniculo) 

UNA BUONA OCCASIONE 

Una giovane di buoni costumi desidera eeJJo. 
carsi presso una onesta fomiglia in qualirà di ser­
,·enle. Essn uon è curiosa nè ciarliera: non dà: 
co11firlcnza al padrone , nè ai r.igazzi di casa: 

uell' nudare a fare la spesa non si perde a fare 
gli occhielli ai minis-tri di bottega : non paga il 
c,10'& nll' 11ma!lte : non si lèrw;1 colle riveuclug liole 

e colli:! amiclic a dir male dei padroni, ed a raccon .. 

tare il come si 111,rngia: il come si parln, il 11uank> 
si spende; iu famiglia 11011 riporla alla nuora cìù 
che le Ji,1 dello in coufiJcnw la suocera, nè vice-

Son pochi giorni, sollo il portico tlcll., posta 
fui fermato da un giovine vestito clegantcrncutc , 

il quale ( chiestomi i;enlilmcutc il pcrines .. o) ac­

costò al mio zigaro un pezzo <li zigaro piemonlcsc 

per acccud~rlo: con un' occhiatn vidi clic <Lucslo 
giovine a\'eva amhc le labLra di 1111 color nero; 

ma immantinente mi accorsi tiella causa: il cosi 

detto zigaro cavour non era clie uu così dello zigaro 

comune da meno Laiocco, coperto diligentcmcutc 
d' inchiostro. l'Orsa - Clii desidera allre iuforwa1.ioni di questo 

UNA SCOMESSA 

Si è mai dato caso che un cavallo 

ntghi iu un pol.7.o, e in un por.zo con parnpcl­

lo muralo? li fatto nncnue l'altro giorno. Due 
c:nalli erano in uno slnllaggio in Bologua {")L' uno 
di essi era cavallo da fiac1·c, l' nltl'o se la prelcn­

dc-va alquanlo di pili pcrcliè forse lcnuto iu scrl>o 
pci servigi straordi1rnri , e di lusso, Si dice clic 

quest" ultimo pi-o,·crbiassc J' altro sul personale 

sulla forza , sulla nntlalura e su lnnti altri dif.­
fotti che ad occhìo di cavallo potc,·11110 compari­
re. Perlocchè il cnvallo censuralo per riballcrc 
lanli addehiti e proH1rc il coulrt1rio propose n I 
suo coo,illorc uua scomessa non so J,eut! in che 

lermiui, e cbc a,·rcbhc do'l'uln guaùagnare col 

sali.ire a piè pari, come si vanla'l'a, dall'un I.ilo 
ali' al!rn il pozzo dell,1 slall.1. Alle co•·te, uno, 

due , tre , uon fu ,dJhasla11z.1 t.!cstro , cadde , 
piau1ò l.1 lesta in fondu .il pozzo, e ptigò la sco• 
wessa. 

PliNSIERI 

È nelle piccole cose clic !"uomo fo conoscere 
il fondo dcl suo ct1n1t1uc. Uno saprà comportarsi 
con,·enienkmenle in un ' 110~1rc importaute, pcrl'hP. 
s,1 che scrgli agisce m;1i.t11wu1c è tenuto ti' occhio; 

ma mancherà qnalcbcrnha {li delicatezza nelle 
rose lcggiere perchè pcusa Ji nou essere rirnarcnto. 

È adunque ucllc az.iuui le più futili in ;1ppareuza, 

che ..met;lio 1i può giudicnre del cuore <le;;:li uo• 
mioi. 

essere fenomenale si diriga fruncamenle ( cioè fran­

co di posta} alla rcdiizione tli questo giornale. 

STORIA NATURALE 
Non è dunque assolutamente vero che i pesci 

fuod ddl' ac'lua 0011 possano \'Ì,ere , o .se lo era 
una volta, adesso sembra certo che anche a loro 
sia J,Jlo di girarsd,1 lihcramcule sopra terra , di 
111Tt1111picnr.-,i sugli ,1lhrri, snll1! ,iti, e stare auehe 
pendculi dai trnlci conie frulli di autunno, Ora 
che è fo1111 la prima scoperla uon tarderemo (orse 
a \'c1lcre i pesci c1111larn a deporre le nova uelle 
fi: ss111:e dei tronchi, ••. e cl..i s11 11uante altre cose 
scopnn:mo, 

:\la non imporla : o ,ig11ori ldtori , che wi 
facciate due occhiacci tfil iucrctlulo: 1luu11ue per• 
cl,è non si è rn;1i .sentito rlire 1100 si dc,·c crede• 
re? Don~ s;irehhc allora il bello dt-lla 110,·il:'1 ? lo 
non \'i racconlo fulc: ccco,i il fouo: •· L'altro 
giorno uu huon gal,11lluomo audò a comperare 
fuuri porta S. Vita.le uua caslcllala d'uva rnosla 
di ronrngua: nu•nlre u cma ~na la focc,·a 'l'Uolaru. 
vide\'i guiu.ire per cnlro il succo una bella e viva 
linea, pe~cc co1111111c di ticqu.i dolce, che si lro,·a 
anche 111:i fo.Hi ..•• oli ! .... ili ! ..... Rispoutldcmi 
signori incrnluli : a clic cosa allribuilc t111csta wa• 
fa\•iglia? Ecco la mia opinione, soppougo clic qn~ ... 
510 pesce tori~ta in u1111 sua gita tli piacere su~li 
alberi siasi riposato SOjJl'.1 un g1·.ippo lo cl' uvil, nella 
rarcolla dove1t11 sfoggirn ,dln ,·isl11, nclP arumo• 
stalura dmellc cs~cre l.:11110 sollecita da evitare la 
morte. 

Qucslo follo non puc'i noo eeci1;1re I I iuleres.u: 
,lclle persone scicnzi111c : e ddle accaJcmic indi. 
g,:,:c e slraui~rc, Nuu mancarono però le male 
lingue che vollero spit!gare fjtlf'sl,1 rnHraviglia iu 
un mndo clic offe:11le troppo la buom• foma Jt'i 
co11d11t101 i dl:'!lc cai,tellale, dicendo che fiil'~e per 
'l'i,1ggio .... mi capile ...• tna uou si de'"c ,lir male 

t•) Non t•i dico il luogo preciso ncciò ,,o,1 J_c_l _1'_'
0
_'_';_'"_"_· -------------

rmdìnle nd impartunnre lo sfo/liere per u/leriori .,. 

Tipi Cbi~rici 
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FOTOGRAFIA. DELLE ClIIACCIIERE 
SETTl3JANALI. 

. Odi p_rofn.,111m mlg"s. l'l nt"cco diceva qncll' omcl-
1111~ :hc si ~h1,_1ma C!1·az10 quando ,·olern provare a 
lull1 1 popoli d1 quell epoca clic t:ra meglio ma1wiore 
un /l,ut le4 clic i Turfellinì: io invece dico viccv

0
ersa 

che in IJU~sli h.'!"J~i è meglio lrougngiare i lurlellini 
conw ~1ucl!1 clic isp1rn110 ad <•gn·gic cose. 

i\11 :,prnce solo eh .: 11011 souo couoscinlo da tulle 
I~ amahil'. siguorirlt.! bolognesi , percbè allora fiero del 
l~rnre uu1versrdc pa~·lercì CO/f1111c il fl111/ del grnnde, 
1~1ccolo, ~ mondo d1 m~zw Nulla ,•i è di pit1 ,1 ppe• 
l1loso e d1 succolcuto ti, un huor1 moudo di mezzo 
IJt'l11i M1mdt: come dirdilic Durnas figlio e .... 

Il mezzo mondo mi lrasci11;1 tulio ualurilllllentc 
;il teatro in cui precisom<:nle si è iu JUczzo a due 
mondi , il, mont!o <l~·II,~ realtà , e quello delle illusiuui. 

Heali~, .e 1!hb10u1 cose pcl' se coutrndditoric e 
clic pure :il l'lllllhcouo iu un solo luo,,o o,·c tulli i 
mondi ,·i figurano eccello 11ucl/o <lei Gas' 

Quale, è la rc,dlà ? 
E 111111 cosa assni Je,,.,icra 
Sollilissiuw e pesa111:

0 

C Le sul n;1so poi si insinua 
))' odor d' oli<1 11;1uscautc 

Quale è la illusione ? 
Tullo e. tu lii cumiucian<lo d.t-1 p,1lco scnico. 

li p;ilco scenico \'ero riccllm.:olo dt:i su1·ci duraulP. lii 
u?t~e, cli~ a_11r,

1
1c d11rn11lc la sera Iuli i i hiuucoluti bipedi 

p1p1slrclli e I argomento clic pili <li orrui altro sortì 
d_1'.I C~l/od//J'.1 t!i qucsla sctlimana. Vit~ore Pis,rni, e 
l'lOI' di M;1~·ia. L.1 Gtdll'lti, e lfollini, L1. .. pri, e la 
Bcrrcllu. L.· Opera cd il llallo ecco la pal'ola di ordine 
~lie ~un w10 s~uporc cunern per le bocche <li lulli 
J /0111 ddln !ìOCICIÙ Lolugnc~. 

Le irl\cuzioni del pn:scutc seC"olo sono or;uu\i 
ollr~ n <JU~llc _ ddlc _S1rndc ferrale, Tclegr,di, Uuunc 
gnmc ( <:11110/uu:) S1i;11u1·c d.:dlc C;1u,ciic e !UL·lto moll• 
,lo. Al1J;iao10 1j1•<lo I.i fultgn,Jia lh 1•uò 1 c.: Sii 1w11 

ANNO ;t 
SI YE:'IOE 

AL 
GABl:'iE'l'TO 

MUSICALE 

Z;L'il 

NEL PAYAGLIOXE 

oG:--r Nummo 
COSTA llAI. UN,O 

solo ritrarre la fiso11omia urntcriale di un enle, m::i 
Lcn ;iuclic morale Ji una m3ssa ma ! .... 
di co~~eslo MA dovrebbe essere precursore di gran• 

, i\Ja ! .... è il monossilab.1 più filosofico della terra; 
clic con esso si schiva tutto ciò che non si vuol dil'e, 

Ilr.nedctto il nw ! 
La fotografia non cuuosce il tll,, e voi toleie rn• 

derne ,li teatro ; <p1indi 11 mio di uccello ,·i ll31'1'crò 
clic ficUini è un tenore, che la Gallelti ò urrn prima 
donna sorra no , che te11orc e prima donna caut:rno lic• 
n~, ~li~ il pubblico li applaude; cd è ben conlcnlo 
d1 _ ud1rl1 n1tcnlarue11le. Ora ne snpclc ai,bastnnz:1? No 
171/lore Pisani senza essere un l:1,•oro nrti slico orioinale 
d~ prima forzn è però un complesso che fiuisc: col 
piacere, schbeue non abbia g1·a11Lle sciupo <li pensieri 
UtlO\'i. 

E il lrnllo ! .... Fior di Maria. Orribile dìct11 fa i 
pugni col huon senso: e col voluto dalla correografi1.1. 

V,1ric1ù, e intonazione di colori , sfarzo di rcsli,1. 
rio, figunn.ioui pronunciate~ wo,-imenli sewp1·c .ari ◄1nli 
ecco ciò che IUaucn iu Fior di Maria e cl1e lo fanno 
dispiacere. È u11 controsenso, direte ,·oi, perchè si 
sostiene e applaudono 

]\fa a clii iipplaudono? 
Alla llr.rrella, e nl Lept·il' uno e r altro sono due 

demonielli clic ric:1ma110 colle gamhe! Ola ! quelle gambe 
diCallerina sono grnn gambe: le von·ci di poco più grnziose. 

Perdono pcnlono, se cutraudo iu uu <:ani po che 
non <n·c,·a voglia ,li moslrMvi , Lo toccale le forme di 
una hclla don11elta ! ! ! 

lo {Juin<l' iunnuzi lcggiero carne la farfalla andrc'i 
di lcllo in . Ictio ccrcuudo di dani per il succcssi,·o nu­
mero tre ..•. veri remo. 

Sono io il fortunat'o che ho <JUCS(f) piacere , vo• 
lde conoscei 111i ? 

Clii è <li ~oi clic Marlcdì ricevette fiori io dono 
eia uu gio,·iuollo? 

Quel giorinollo è il solloscl'Ìllo che ,·i lascia cou 
mille e uu L.iL io, 

\'ALL' A CEIICA. 
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1)ivel·timenti di B<>ìogna àllà 
Domt>nice. Osserv11zione fatta il 
2 Ottobre-. 

Se avete in rasa Uri uomo di 
rarattere troppo fo1·oso, lenete 
in pronto uno speJ!,nr. foio, -t>J 
.!tpplicateglirlo snliu le~ta , 

Tanto è florido il Com. 
mercb che il povero M1•i•1·t1IÌi, 

i, :ràd11llo llgli -s:strtn,Ì-



MISTERI DI PARIGI 

Avete Icuo c,uel P'aU' a cerca che cosa clicc nel­
la prima pagina di questo giornale? Dice roba du ca­
ne del hallo, Non clalc retta a quel mon ello , io gi.ì 
farò islaoza al Dircllore pcrc hè lo metta su bilo in rli ­

sponibi li ui. Egl i vorrcblie fr11· creJcre c he non \'aie 
niente: non l'ale nieut,:: un ballo, di cu i il su l<l lihrc I­
lo spiegalivo· composto di tre piccole 1:t1r1uliue costa 
bai: 10? iUa io mi appello a ch i lo !ia ,·eduto, ; che 
cosa lrova quel signorino d1e non ,,ada hPne? E forse 
corto, Queslo nò; nessuno se ne è l,1mentato? Manca il per ­
sonale? Guanl11te nel librello, e · è pitÌ d i ,·eu ti cinqur: 
prime parti; le fi gnrazivni copiose, e·· C nieulcmctw 
due <lozziue di himhi di qualtro anni che fanno il lo­
ro p:isli ccin o nncl1' essi; e' è la h:rndn ,;ul p;il co scenico 
11n fiurue con ,1cr1ua ;ina Ioga, un affon d,une11to di b11r­
c hell.1 colla lu llcrina <lcnlro , un,l loll ;i .1 pugni, va ­
ri e caJule d i nubile effetto, una lauta cena nella buca 
Jc i tortelli { pa r. Q.) apposlamcnti , ratti, un Jì Hcre 
prepar.tlo ( dice il liLl'clto ) fuori della p or la del tea­
tro ( part, 3.) la g iusli zia cUc si impossessa clei rih ,1 !. 
di , la vÌl'lÙ ricompensata , e un a festa <li hal lo per l'ar~ 
la finita, colle so.lite lumi e re , e Jnc seo-oiole dorate 
nlla si ni~Lra ,lt:llo spe llatore d ove- secondo 

0f aulico co­
stume denc n sedere chi pnga la fcst11. 

Uice quel t;ile <lei lHli, manca sfar::.o di vestiario 
lntcndiatn()ci 1)1:Ue: questo hallo r a ppresenta uu folto 
:1vnwuto pocl1i nn ni fa , non s i era quindi 11ienlc al'• 
Callo obbligali, per Corvi pincerc, <li vesti re i rn imi al­
la me<l ioevu; <l ' a!1 ronJc s i è cercalo che i ,·e) tiari scel ­
ti sia no i pili p ron11nzi,1li, i più in earnllcn:. Non ,,i 
p:1rc , no, rispettabile In u(l~l/a che porl11 in test ,1 lo 
Sq1mrfofore; gli occh i.ili, e la ziru .irra Ji Ferrari{e, 
( poveri uot;i ri , d1e dobhi;ile se mpre c:;sere mess i in 
t: '1l'icc11urn sui lea lri ! ) e i g111ubiui del Si11,lr1cu, e la 
blu11te tlcl 111,,es(ro , e la spazzarìna clic p ort,1 sul cappel­
lo il ' priw:ipe RudtJ!fo cowc pure i l s;10 confidente 
1'[11r1Jh nell ' ult irno ,1110 ? 

Cl1e poi m.rnch i di rnovime11ti ,· :1ria ti , di effetto 
è un· altra lrn gi,1: vi <lò un esempio; cs:11ui 1rn le i soli 
ljll ll<lri. T:111Li ,·e ue:: sono qna uli con ti c1,c 111 nostra pi­
na col •:ca; per osscrrnrc solo i 111 incipali , teuclc1ui 
di e tro . 

N :Il' os!f!1·ia dd C11niglio, H Hlolf, , difende Fior di 
Maria , e pe rciii caccia a tcn.i il ,\beslro ; tf nesto 
imp11g11a 1111 coltello 1 11 111lrn un a pi)tola: si fonuo 
<l c i ,·i~acc i I' uuo a!I' ,1!1ro pe::r ciurp1e , o )c i miuuti fi­
no c he arriv.ino i geu<larw i i 11 •1.ili .. 

QuaJro. 
Ci!a una sce na fiuo a rn el.Ì del lc.1l ro , p 1rlono co n­
lcmpor.iucamcolc dai l:iti opp•Js t i d e ll e quin le due mu­
ragliorii coli' iutcuziunc Jj uuirsi a l'urmarnc un .solo, 
m .1 <puic he li.:.;sur~ ci re s l,1 in m czzu l,mto che ,·i 
11assa il ua so del uwcd1i11i sta . - Qu,ulro 

Sul ruuraglioni: veugon a p rc11Je1·c il fresco la Ci­
,·c tta , i l i\facslro, e Ferr;rnlc, menlre nel ~o ll oposlo 
conilc <ldlc g:dl iue viene llo<lolf'o , il Siudaco, e la 
galliu:m1; lulli 11ucsli p:.: rs-o ua;;:;i 1><: r d icc i liuoui mi­
uuti uuu f,1 1111 0 c li c lllU O\'C l'C le hracrin iu lullÌ i scusi 
p1·r cacci,1 rsi <l' i1llurno le 1110St·l11~, poi pnrl ono lutti. •• 
Qu,1dro. 

Nicola Ila rcai uolo con una lrh-clla Ta ~in f)Uco 
nel!' ,1c11ua. Fior di ntari:i Ya in gondo la, lolla colla 
mÒrle , arriva lu S~uarlalorc che si squarta a mezzo 
t:ollc g,1111he per d irno., l rare slt1pore o lfUa ld1c altro 
clfouo; si spuglia di lutti gl i ;.11,iti suoi, e porla in 
sah·o Fior di :U.ffi:.i la <!'!ili(; pt!1' vir1ì1 magica tlc!P .ic­
qna ddlr1 Scona viene fuori 1111/n an·iluppa ta in una 
caria francese come uu liomhocino di f,1hbr ica l\la­
i,111 i. Viene poscia la Cive ll a con un fozzolt.:llo hianco 
legato alla cintura, sigilla lo <li cera l11cca. 

Nella parte 5 lo Slf!lilf lal orc racconta a R ot!ol­
fo l'accaduto (cosa che dà molto piacere ,dio spclla­
tore) : in tp1 csta circo, lanta IIC5mno d e i due fo ri­
spar m io <li hrnc.:cia, di occhi, di bocca, arri,a 111 Gin .. 
stizia. lnorr idi mc11\o tli Hodolfo alla ,·i~t.i dcll :1 sl'dlc. 
ra!Q, c ioè tlcll:.1. Cirnlla, iuc,1tcnat;1, corue pure degli 
altri l,irl.rn nLi . Fa seguito un c1uaJro coinruo,·ente <li te­
ucri:ua fra padre e fj glia. Fioalmen lc ullegrczzc, e 
dnnze. Quadri , ljllad;-oni, qu11dri!a1eri . 
Ho dnuqu e rngionc di sos{c 11 c 1·e che il Signo1· l/all' a 
cercfl , o J/a/1' a /JCs.:n ha torto ? 

I SASSI 
I sassi hanno fi ni lo di rompere gl i stivali. Que. 

sla hella r agione si dice va due o tre anni fa quanclo 

si vcde\'a g ua stare a lcn ui lni lli di sl rnda ,o lc ndo slcm­

perani soprn delle:: striscic di hiturne do\'C do,·e,·a no 

p,usare le ruote delle canizze, rn.i fra quallro giorni 

carri e lJiroccic mi sero in hricc io li la iu vcuzionc, cd 

una ca rretta noli urna poi lÒ ,·ia gli <H·..1111.i dcli' in geg no 

um a no. Si pe usò cbe il gu.Hlo f'o_,sc nnco utu per 
maocnnza del disso lto , msia cfo l fonda 11w11lo :, neppure 

uua sccooJa prorn diede lrno:1i dle11i . - 11 mio cal ­

zo laio anda ,·a spesso a ,·edere larnrare , e sfid11rn l' or­

rendo puzzo di q 11cll,1 nera pol enta pcl solo g u,;lo di 

sogglligoarvi in l'accia. Che liirhoue ! Certo clic se 

l'esperirnento nncl:ir;i h1!ne meno stivali si rompernno 
e calavano le l'accc uilc ni wariuoli pari suoi . ~Ja è 
scritto in ciclo die quì i sass i ,1 hbiano il sop ra yeuto. 

D'ora in arnnli uou pi1i tJ uallro sassi sperperali e po• 

sii <1 gu.11.zcllo iu u11a 1.ùuccia di saLbia, ma sara nno 

la,·olctlc folle in modo p art ico l,1rc, composte tl ei sa llo • 

dati sass i e di apposito cemento , rnlloc;itc in gu isa a 

formare ili 1111.1 slrnda 1111 hattu lo lis1: iu da usegu irvi 

sopra la gnloppa e il ,·a lzcl', 

Le pron sono cspo:-fe in ,· ia Cl.1,alurc. T uili 

hanno dirillo di dire H !uro p .1 rc1·l! ; ln m :1ggio r parte 
opina pc1· la durnta; il mio calzo lnio foce da ppri:na un 

Illuso lungo luu go. Ma icr mattina ,·cnnt• a dirmi con uu 

so rri so maliguo ; S it,rwre , lt1lle le Ho!li SJ.:11.I0 il ru­

more ile i m.irlcllo , e dcli.i c,1u.fliH; ~uuu i J,1hH'ilUli 

cli t; ,eugono incogniti :1J accomod.11·c le scounc~~ure fotte 

gioru;ilrni·utc d,d JJa ssaggio dei carri . 

0!1, calLOlaio uwli;,.ioso ! ! P . 

Tipi Chierici 
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poveri, e costringendo a J.ivorare chi ba bnone braccia. 
Anche la pubblica isln1zionc fo grnndi pns~i., .. • 

An'.'i è mi? do\'cre raccootarvi di un bnon metodo per 
ecc1l:ire gli .scolari a fare il loro dovc1·c. Un mneslro di 

Siccome è sempre s1:1to mio fez mo p,H eie di nl- Camp:1g11a, rnangi:1 l.1 colazione di lutti i sno i scolari 
lonlanarmi dalla polemica 

1
1 prn che ho polulo, cosi clic non .~a nno la lezione, o che non hanno mante­

questa volta siete proprio nnd..Jli a rischio cli uon ave- nuto un contegno lodevole. li buon uomo vn spesso 
re il mio quadro sellimanale . s.o~gcllo ad indigeslioni', ma è proni o iHI ogni sagri-

La ragiont! è ,ch·iar,1; nel mentre che a volò tli 1lc10 pnrchè ne ridon<li proiil!o a suoi nllie"i. 
uccello dissi il mio parere sul hallo ', Sissi"'nori uu in- Le corse <li Giovctli ai prati di Caprara ebbero po, 
cognito yiene a rivedermi le buccie , e p~ornrmi che e~ concorso per la catliva stagione. l\la i signori che 
cosa? •.• quello precisamente che io non voleva dire ncor<l~no ancora il complimento dall' anuo passalo a..-e~ 
chiaro, e tonJo, Facciamoln fìnila col ballo una Yol- vano 1 legn i coperti, e molli a cavallo erano muniti di 
la, qun11lu1Hf'1C !;1 llerrella .ibhi:i improvvisato un pnsso ombrello, Un' a_llrn corsa deve farsi qucst' oggi •••.• 
a tti co11 molto piacc1·e pcl puhhlico e dolore per lei ne p;irlercmo poi • 
tlissi dolore, yercl1è regalata d ' un bo1Jqt1el monslre I; . . , L:1 T~mbola di domani è dest_inata a beneficio, de­
fu fo1·za soggiacere al peso di tanta ovazione, gli Ern1gra11 delle Marche , e Vene:ua, come anche I Ac--

. I pubblici spe ltacoli non presentano niente di stra - cadcwia ~I '1\.--n~ro. del i.Corso che si. annunciò. per jer~ 
or~rnario J:1 os.scrvnre: uua Compagnia di Comici se- ~era. ~a_nl1 pens1er1_, ~be oon oascono se _non _ lll templ 
su.ila a dar rec1lc al teatro del!' .Are na , ha già c.!ie- in cm il cuore· puo, lihe~·amente far ~lllmre _ 1_l s~ngne 
gmla la morte del P11ssntore cd allri drammi clamorosi al ccrvd lo . Sono d an:1so che la Piazza V11tono E­
e_cli _sangue, cot~ cori in musica etc. Se il tempo pio- ~an_nde sarù piena, ~he la C?S-'Hl ~i s~c~orso ~arà heue 
v1gginos~ 110~1 c1 mette rip<tl"O spcrinmo vedere la vita e •~p11.1guata, che c1nesll anlenl1 ed rnfelic1 umln co_mpa­
morle tl1 Giu~c1:.pc _M,~.slrilli con .accowpaguamcnto a lr~ll~. lro'leranoo uu conforto nel Ltwn. cuore dei Bo-

tamburo del c1ecCl d1 pi<11.zn , lo1:1-ncs1. 
G li anentori <lei t'.affè Piemontese sono risoluti ùi. 

barri~a.re affa tto il p11ssaggio sollo il portico, eon sedie­
ta\'olm1 , e colle loro proprie gambe che haono cm a di 
!C!lcre allung,ilc il pi1ì po.!osihilc; s;ir.\ cosa mollo piace-

VALL' A CERCA, 

vole per 11011 d1slurl1;1re llllcsli sin1101·i il preuclcrc il 
la_rg~ in. mc:no _alla piazza auche ~iei {)rossimi giorni Il Cnnocchiale noo può perdere di visla fo spet-
di p•u~gia, o tli neve. ~acolo comr:uoventi.~siuio della sera 19 correnle, Sareb-

L.' ,11:ci11tona$gio prcmlc sempre proporzioni più he un defraullare i ldtori lulli il non rammentare con 
l,1 s le_: e genc1·:1 !e il __ l,'1 men lo. nel, ,·cclers! c1sscdiati inces- 1quanlo amore, con quanlo t\uofo .,.eune acoompaguato 
~a11tcmenle 11 ,t s1011,1 , da c1edn da prngnolonc pcrpe I • 
tut:. tl.1 fanciulletti seminudi, (la ;,rnli pover i ,·e i·i 

O 61Jnll' ultima dimora il giovauc PIETRO L1S1Nl vittima 

li, 11011 o~lanle cùs i copiosi st;ibilimenli di bc~cficen- ' di una straua circost;iuza. 
z,

1 
p11!,hlir<1 • Jl,1 il Governo clic lw t11llo il huon volerci Nel t1·iLuto ofièrlo da' suoi concittadini si lrova il 

,di n~iglio.1·arc I., 1111hbli~11 beu!icc1>za 11011 tanlcc:"1 a por-
1vcro t:logio pci hrc'ii giorni Ji ,·ila <lei trapassalo . 

n: r_11ucdw a c1w!.;la pwga dolorosa , prove<lcuJo i veri ! 
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I . Uoo squillo Ji tromba annuncia lo~tlacclo che 
. comincia: poscia uD• incaricalo legge una carta che si 

Hi,·crili lettori, amabili l('ttrici ! , .. s.ipcte chi prctcuJe siano i regolamenli: cosa che nessuno può 
sono io? _ . lgiurare in co'icÌe11za, pcrcltè nou si sente. Dopo si 

UN NUOVO COLUBORATORE 

Se vi a,essi mostralo il 0110 ritrallo con uaa occluala , passa a coniare le palle. Colui clte ba c1ucslo pietoso 
solo mi avreste co11oscinto, perché. slitlu a tro'tarc un~iufficio è cerio di tre qunrti almeno della comune si1n­
li;;ura più huff,1 Ji mc. Ma no:i c1 ,uul malto a farm1 1pati,1: percl1è tulli tengono gli occLi su di Jui .... ah, 
◄ :tHrnsccrc anche sc1.1ta ritratto. Voi mi ,·cJrelc sc1upre sperano che abbia finito. Uo 

I 
altro suono cli tromba 

il Jopo pranzo, e nel!' intere Uomcuicbe sc<lulo avanti anuuncia l.t sori ila del pl'imo numero. lene le occhio 
:il C,11lè <ld P.1\':1gliouc, pcrchè sono uu sfio elerno ai ripcllilol'i che slanno come in berlina sopra ap . 
.a\·ycn_tor~ ( d~I P.,vagl ione, uon ~e.I Caflè_) , lvi. ~i posi ti p.1lcbi 1ie1· cbii1_mar1; il numero che sor le - ~s­
comptacc10 J:1 \'o lgcrc parole gcutilt a lutli I bet v1- toro sentono lulta la 1mporlanza della loro alta pos1z10-
scl/i clic p,1 s;a11o, e ne ho in camhio sempre qtrnlche ne: e uou mancnno di rendere più interessante la loro 
m:cbia tiua cli~ ho la hout;\ di tradurre iu m-io favore. pnrtc rtccompa;;11111ulo ogni grido con alteggiarnenti e 
1\Ji vc<ln}lc ~mprc uci pnsscggi; ivi fnccio pi'ova di cuotorsioni che è una ddizia I' osservarli. Alla sortita 
tlc:ilrcz.za singolare ucl passare Ira le gambe a lulli del primo numero molli forrno allegro viso, arrh·a il 
per potere farmi giorno ove credo siavi cosa eh~ ~e- secomlo, il teno, il qu.:irto, il quinto, chi sta per 
riti la wia ammirazione. Sa1·ctc sl.:ilo marav1gltato Ire, chi per c1uallro, sono in ansiclà per I' allro che 
ancora tiella mia saggezza nel!' Mcohare le l,rnte spi- si Vi\ a levare .... ma uoa voce grida alla cinquina: 
ritosc osservazioni che mi pcrmcllo di [.ire su tutto, buona nolle, una speranza di meno Così si 'Va di pari 
e su tutti per diritto, e rovescio: io dapcrlutlo pianto passo agli otto oumt:ri, fino alla chiamala della tom­
calledra , cd ho semp1·e allorno <1ualcbc hcnevolo che boia • 
rui ascolta , e riJc delle mie saccetJti critiche• Parlo Un fortunato mortlllc coperti i dieci. numeri <là il 
nel naso e adagio oala~io perchè sento dire c_he ~I grido, o se oon ba f,...rza abbaslaoza trova chi grida 
bu11 it,11 ,uole cosi, parlo nJ. alta voce, per formi d,- per lui. Tullo il popolo si :iOOlla per vederlo, difficil­
•Liugucre a <lispel~o della. 1uia r,nicroscopica sl~lura: . mente egli potrel!l>e farsi uu passaggio se nou avesse 

11 C1u.ooccll1ale mt ha r1cerca_to per ~h arttcol1 <1ualche personn (e semp1·c prl'paraln per avere la man­
di sproposito, è il mio forte, la mta vucaz,one; non eia) la q11ale pigliatolo a hraccetto lo tr,1gga seco, e lo 
Lu potuto Jire di no, caccia snlle scn lc, e nella snla della Deputazione. Sul­

In tale qualità. mi presento a voi colla. speranza la piazza tu lii han no gli occhi alla ringbier:a; Jo scuo .. 
che mci:cè• mia Cjl~csto g,iurnalc possa riempire le sue titorc <leW urna si fo ir.umobilc, passa qualche momen .. 
pagioi d·i molle ridicolczr.c. to in silcru.io .... poi ripiglia •. .• voi snpcte che cosa 

Vi promello dl comincial'c per i prossimi nume- succede. Il risp~ttahile pubblico sempre intento e pre-
ri il raccolllo delle mie avveul-ure, •. , oL, sono pur par.ilo per farsi beife del suo prossimo, fa le coogra• 
belle ! lulazionL all'infelice che ha folto il pas~ f.tl.so, e che 

j\fo 0011 rng:lio più ~enlinn.i .chioru?re col _mio no: o~·Jiuariamcule è più 1Do~to cl~c V'f~è raro che 
mc e cognome. O" ora in élvaul1 vogl!o che 11~ ogni ili queste scene guslose s1 focc1aoo più r~}>~p 
circostanza- mi si J.ica il uowe con cui firll)o 1I pre- cl1è dei ruiocbioui, grazie al cielo, ve ne sono aucorn 
sente , cioè- in abhonda~za • ✓ 

L· Uccelliu del freddo. Ma la tromba annunzia cbe la Tombola è folla : 

L \ TO,lllOLA 
ogunno allora pensa al pranzo 1 Così finiscono tutte le 
speranze; però molti dt:gli spcllatori ~on vedoo? per: 
liuto affollo il loro tempo: trovano auu da comprnccrs1 

Andiamo pure· a vc1Icre ((;'IP.sto divcrtimcnlo, Se dcli' apponlamenlo comhinato: dell" occhiata gettala, 
il ciclo è sereno tnlta Uolo14na è fuori, e molti catr.- della fatta conversazione, Jcllc scempiaggini (lette ad 
1•aguoli sono io C111:\ . La Tomhola si lci.ta ve~so le all11 "uce aJ ogni numero che sortiva, del ridicolo. ap­
trc: nu nelle- dicci <lei rnr.1t1ino vo i ,·c1lelc che I cpu- plicalo rtgli nitri ....... 
tmliui hanno g.i:1 preso pthto sulla gr,ulinrtl.i di S. Pe. Uu quarto d'oro Jopo la piazza è Jeserta, t:e·sta­
lrunio per paurn d,i 11011 lroYarn pili da sede re:. il mon- no solo i mercanti di scd.ie clic le radunano per por­
il,, è pei solleciti. Arrirn un 'ora,, 1111' orn e mezzo, tarle fia, e i raccoolitol'Ì Ji pet.zetLini ,li zig.,1ri, che 
I.i elega.ule tUl'ha comincia .:1 1,1cuire pc\ P·.1vagl~o11c, fauno prov.h,tc • 

0 

si ingrossa, si ferma, e \!oi :sarete <1Ll>ligaLi di fa. 
re la carn llclla al dissupra dei ccrcl1i se volete p1u ve- AVVISO 
<l~re il vosLro iu1erc!,SC, ~la ci -v:orrchbc nitre> che <1uc-
!,t,1 pagina ristrclta per trallcggiarc tutti . i tipi si di- li!riCIHlo chiuso nei giorni fosfr,j il g.:1btuetto mu­
ver:.i site si trovano fr,1 gli spcll,1lori. Nel genere- fern- -sicnle recapito dd Canoccbialc, chi desidera i.l fog~io fa-
111:ninu Luuua p.irlc vicuc alla tomhula sol,, per sctle- vorisca portarsi io princi1>io delta l),Jg1na vecclua sul 
re~ per wdtcr:ii in 1>1'ospclli\'a, per farsi H!dcre: io lato di l,i,1lz:1, dove il vc-udilorc 1li giuro,1 li che ne tie­
i;cuere m.i:.cl1ilc wi trovale giuv,111i, uomini, ~ccclii : ne nu 1l1,creto tlepJ;Ìto 'ii lurà uu cl.Jvere di stordire 
cunoscele a colpo d. m:chio clii ~ vc,rn~o p1:r nnc~rc, gli orc1:clii a lutti • 
t.::ii per passatempo, clii pi:r far:.t am111ff.1l'c. Quest u 1-
tiuu cl,"l:ise non b,1 giù bisof;UO di taulo couco_rso : I,_, 
lu111holJ p::r loro uuu e cl.tu un..1 huo1u occastouc J1 
pili. 
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Se tutlo il mio cuore non l'avessi <foto ad un al­
trn strada lo disporn•i per la via S. Felice - Mio Diol 
quanle hellc rngazzc s,t l111t o scorso ornavano le fine­
stre ,ti lntla tim:lla }lelln e lnrga contrada. 

JI cuore 1u11ano, la cosa più difficile a conoscersi, 
è c;,pace di lropJ~ e. vMÌalc !ensa_zioni percl1è io così 
e~ nbruplo possa formi una fìswlogia, senza essere. J?e­
scurel potrei benissimo slatn~;.irc una ~uovo me<l1_c111a 

,!elle passioni, ma ,alo fart:! 0~1:, van,'rnl~ nel 1_itolo 
che secondo me sarchbt! a:isa1 prn appl1cah1le e giusta 
e prenderci hensi le slc_~se h.is i ma il titolo più con­
forme alla rwtura del libro • 

So hcne che (1ualchc bella signorina mi farà il 
hroncio per tale mia flicbiarnzione, . ~a l'olcrc e non 
,.0\cre la è c~si. Uom;11ul? (1uale_ 1ncd1c1_11;1 propose De .. 
,curct per cl11 ba la passione tlc1 cav,1lli . ••• • . • 

La queslionc è gr;n·c e tp1csla resln <la ~c1oglie1 st 
11pcdalmeute dalla prc:,idcm.~ del Jul,ey Club ~l1e :iep• 
pe trovare un modo lunto J1\'e1 tenie pd pubblico sab .. 
baio scorso. li sole pf'ru1ise ehe le corse i1_,·csse~o luogo, 
e a comodo di lulli il lcrreuo era assai soffice causa 
per cui più d' un abile ca,·alierc dovelle soggiacel'e al­
la fot.ilità che lrasciuù n terra il cnvallo. 

- La Jllilli non si pro,lusse più c1ui in nessuna a). 
Ira acca,lemia estt.'mporanen, lo avressiu10 desiduato pe1·• 
cliè Apollo 11011 le fu del tulio propizio io 4.nclh1 semi~-

- Fi111.1lmc11tc l'impresa ci promclle un c;unlno 
di spetlacolo e cp1esta s~ra. sentir~wo un poco tli ~o• 
niz.elli, le noslrc orcccl11c riposernnuo a <1ucll11 musica. 
La Yera Lorini sostituir<.l la G.ileui. Vt:drt"mo. Pt:rÒ 
Ucllini sarà sempre lkllini, il (juale poi donebbe re• 
;alarci un poco ti' 0!,,/1~ . _ . . 

- Alcuni linn1 tl1le1tanl1 s1 rec.irono a Baricella 
lta do1.ueuica scorsa pt';. rccitani una trngt'dia: wa ud• 
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)e viciaauze di l\Jinerhio il condultore cacciò il vei­
colo a cavaliere di un paracarro , i I legno ribaltò: il 
cavallo dcli,, drilla fu il primo a cndcrc nel fosso, e 
ricc,·elle una botta dalla garuhJ._d~ll;~llro .' c 1e no~ 
gli ruppe che l'osso del c~llo. E 1JJJH1le 9 . che gh 
spella lori furono defraudali ntdl,1 loro ~a., uln? per­
cLc j comici arrivarono troppo tardi e mar conci. 

ì\Ia <p1esln 1ragedi;1 accadula per ,,ia }1~ prcpar~­
-zione dcli ' altra tr.'.lgedia lia apport,1to .:111 11npresar10 
l' ,.more di u:1,,,1re da cena alla com11ag nia che avern · 
fome da ( cOm~ucdianti) le spese ,li preparalivi, il ve­
stiario clclla Frnncesca d11 Rimini, b vettura e il ca­
vallo, senz11 r incasso di un cenlcsiwo. lu compenso .si 
raccoman<lil alla hen noli.i corte'sÌn elci CanoccLialc ac• 
ciò si dt-g;-ii e.li nrnudarlo gr,.itis alla. poslerilà, .sarà 
servito. Tutli gli allori sono conlca11 ognuno della 
sua pal'lc. Francesca è ancl~c a Locca ~perla. dn!lo slu• 
pare: Paol~ è furcn!e, ,Gu1?0 dic .g~alava e ~1 ~asso, 
L,rnciot lo J1 fon go, 11 I ,1gg10 foc !nm1le ...... 11 hbret• 
to di Pellico reslÒ sotto la coda di un cavallo. Quesla 
compagnia 1'Crrù al teatro_ del co!·so a rappresentare le 
pose plasticlic: - serata d1 bcnchccnza • 

- L ' nrrivo di mo!ti Sp<•zwcamiui e I' annuozie 
del Veolione con mascher:1 ha follo venir freddo a mol­
te pers~ue, che pcusaoo ~i essere _gicl nel cuore. d~J. 
l' im·crno: si vedono molti mantelli ed anche peltcc1e. 

- Un lmno possidente volle rispal'miare ai suoi 
contadini la fotica di far la guardia ali' uva J;traote 
In notte, si oOCrsc di fori:. ccli medesimo, ;ni cuore 
geucro!to I Uua nolle il cont.itli'.10 per non' so qua. 
li hisogni nprc l;i fincslrn, e ~I~ scmhra ''E'l~ere ~he 
ljllllkhcduno C inlorno a vcuclcm1~uarc, prc n_de 11_ f1_1c1lc , 
fa fuoco, oli elio! corre alle grnla <lei ferito: e 11 PJ• 
Jronc cl1e per Jisll·azìune Tcudc111mi:n•a per coulo pro­
prio. Questa br:n·a persona è corwinla dello ~haglio tlel 
suo conl.tdiuo, e non ,·,iuli! assolulameutc ricorrer~ ... 
ho cuore w11g1rnuiwo ! Y. 
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PICCOLE n!ISERIE . 

Due persone si incontrano l'un P allro su nn mar­
ciapiedi o sollo un portico poco spazioso; non ostante 
la l'egola che ognuno abbia a tenersi sulla diritta , av­
'l'icne non di radn che o per evitare qualche buc:1 di 
fougo, o per iucli11c1zione a rasentare il muro delle ca­
se, o per distrazi:ine, uno <lei passcggicri leng<'l la si­
nistra: cp1esto è il caso <li vedere freqncnli scene pia­
CC\'olissimc. Se non avete premura form,1tevi meco ad 
e5amin.ire che cosa succede: ,di' incontrarsi di {JUCsle 
Jne persone voi ,,edete loslo un momento di esitanza; 
nessuno \'Ilo! cedere : bisogna pure clic l' uno dei due 
si scosti un poco dalla presa direzione, e lasci il po;lo 
ali' altro, altt·imeuli non trovo il perd1è qnesti due 
non si form~1110 al loro posto I' uno in faccia delf altro 
anche per uu' ora intera • 

Talora amhiclue le persone dopo ave:·0 :-esistilo si 
delenninnoo ne l medesimo tempo a cedere il poslo: 
allora quello che succ:ede ognuno se lo irum,1gina: av .. 
vicuc senza dubbio che uno hnlle il naso uel naso del­
)' altro. Per isfu ggi rc a questo inciampo clie chiude il 
passaggio l'uno si ,1lfretta a cacci,1rsi dalla parte op­
posta , ma I' altro che ha provato l3 stessa conlrarietà 
fo altrellanlo, e cosi <1uesti cfne passcggieri hanno il 
piacere cli darsi una nuova spinla anche maggiùre dcl­
i.i prima • Questo giuoco può durare e <lurcn~bbe cer­
tamente lungo tc1upo se uno uon si di!lermiunsse a fo.., 
re un JUO\'imenlo cbe P altro non · Ill'e,·c<lc. 

~fo cp1esto non è l'unico inconveniente! che pre­
seutauo i passaggi slrelli, e il capriccio dei passeggieri: 
Sonovi ~certi tali che si di\'e rtono a ciarfore con qu;ilcn­
no che incoulrano, si fcrmnoo snl marci,,piedi in due 
in tre in quattro, di maniera che oon Jascianri più 
passare da niun kito , e bisogna addilltarsi a c;i/c;1 re i 
sassi , a melkrc i piedi nel fango, sempre loda,ulo la 
bella i.1ililuzione dei portici, e dei marciapiedi. Quan­
do voi vi trOv;1te di,lielro a ciuesli indiscreli , voi .:1vete 
il dirillo iucontrasl,1bile di pcst,1r loro i calcagni , di 
spandere a dritta, e sini~lra colpi di gomito, e spin­
gere quei signori sul selciato. Voi vi. lro~·cre le_ aucot·a , 
,lielro ad altri che banuo la bella abJtm.l1ue d1 portar 
il bastone o I ' ombrello sollo il braccio o tenr:rlo io 
seuso verticcile: se vi avanzale un poco voi lrrivate 
la . punl.1 della canna prnnt,1 .1 cavani un occhio o 
11d imbra!lani il ve.:,lÌlo • Ahhassale tosto la estremità 
,!ella canoa , e non corale dove il pomo possa andare 
a colpire • 

E quando piuv1:? Allora le scene si molliplic,mo; 
le omhrclle .iperlc si iucontrnno si url.iuo si incrocia­
no, si rompono ancora . Essendo necccssnrio pc) facile 
passagg-io che di molli omh1clli alenui siano più alti 
altri più bassi uè essendovi un giusto moli\·o che il vo ... 
sll·o oml,rello e non quello del vostro vicino debba al­
zarsi, o pieg.1rsi, ,1\'Vicne cli ve,lere molti oruLrelli :d­
zarsi lulli in un momeuto, od .ibh.1ssarsi, e cl1i11dt!re 
per ciò il pa,.~:iggio; que:,,IÌ movim1:nti s0110 non di ra­
clo nccomp,1gnnti da tju:dchc incouvenienk cu111e per 
eseu,pio c.icci,ir in mezzo ;ili' ac11ua cappello, e parruc­
ca di un pacifico citl:ii!iuo etc. etc. 

Volete un rousiglio? S,~ ,,,cte hisogno ili antl;1re 
pei vostri affari l,1scia1e a cusa l'ombrello , così ve I,, 
li-filale al coperto sollo quelli che gli 111lri tengono a per-

ti . 1\18 nete pnura che vi si dica dello spiantalo per .. 
chè non avete t.imbrello? E chi bada a cp1esle partile 
pnre voglio contentarvi: vi permetto di prender 1' om­
brello , ma lenctevelo chiuso sollo il braccio, e drit­
to andate dove vi pare, e piace. Prendete in es('mpio 
un certo tale, che ernsi follo fare un paio di stivai i 
cd essenrlo riesciti troppo slretli da non potervisi in­
trodnrre il piede prese il partilo di girare _in pi<rnella 
ì\Ia perehè la geule non di ces.1it- che egli uon pos~ede. 
va nemeno un paio di stivali sapcle che cosa fece? 
Prese i due stivali , e se li legt) alr esteriore dei ca! ... 
zoni uno per gamba, e seguilò andare così pci fatti suoi. 

F. 

DELLO SVILUPPO DELL'INGEGNO UMANO 

È cosa di fatto; che il progresso negli ultimi seco. 
li, e nel prese nte i,: modo spcci,ile ha folto miracoli. 

Lo spirito e le facoltà intelleuive del\' uomo (e qui 
non si vogliono escluse le signore donne) hanno HCf)l1i­

sl1llo una rapidità nello sviluppo nell ' applicazione del­
le idee, che ~fido il vapore, e a momcuti jJ cannone 
rigali? a raggiungerli. 

E però necessa rio distinguere due sorta di progres­
so. Il primo len<le 11! ben essere, ecl .ili' i11ci\·ilime111to 
uni\·ersale, e segui: la via della leal1à , e della veri1à; 
I" altro nou tende che al benes'icre individuale, percui 
può tah·olta essere utile , ma talaltra anc01·~ dannoso , 
e meritevole d" essl'r'C arrestato. 

Ambedue <p1cste specie cli progresso camminano 
se non a piè pari, itlmcno a hcn poca distanza; e ben 
di rado il progresso dei malvagi si solfonna c1· uu passo 

Quando p. e. si viaggiava in vellnra, s'.a,·ec1no 
di ~..QJ'..e_nlJL lc \·isile dei signori es&ltol'i, cl.e si off .. i,,a .. 
v.1110 ,li tenere in consegna il denaro ciel vinggialore 
fino al ritorno ( di Noè) . Oupo la scoperta dd vapo­
re, ci credemmo esentali da fJnesla tassa: rua <p1el for­
le ramo d" iudu slria fece alla sua volta i suoi mirabili 
prog1·essi; e non lardassi a vedere con astu!a deslreu;a 
assalito il vapore e svali;iati i treni che gli faceau se­
guito• 

Anche il lUagnctismo, qnclr utile e miracolosa sco­
perta di 1\lesmer, è staio applicalo ali' interesse indivi­
duale cOn fm·orevole successo -

Narrasi cbe un.i certa gimane ( parigina s' inten­
de , le rournnziere vengon di là ) figlia di uo ex l\1i­
nist ro di corte, per avversa sorte ridolla in una soffitta, 
trovando mnlagernle l,1 nuova sua situazione, nè sa­
pendosi adclallare ( come le sorelle ) a far la crestai,1 , 
lauto logorossi il cervello , che alfiue ri.1iolse ,li ,oler 
esser magnetica. Continua 

AVVISO 

Questo foglio si vende 1mre lulli i giorni nnche 
fcslh•i sollo il 11or1ico della dogana vecchia presso .il 
lbuco Cavallina. 

SPIEGAZIONE DEL REBUS PRECEUE!VTE 

Chi odia la sua liberazione è inclt•gno di essere ita­
liano. 

Tipi Chii:rici • 4.. U.\ IIU~I GUlCl\TE IIUI'. 
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Il Canocchiale è sensibile ollremod<> ali. 
buona accoglienza che ha ricevula dal pub­
blico : ciò le dà coraggio a prossegui,·e. 

Queslo giornalello è sortito senza alcuna 
pretensio~e ed al solo scopo di dare una ini­
zialil'a in un genere di redazione sì frequen­
te nelle principali ciltà ; ma non ancora ten­
tato in Bologna • Per un semplice lenlalivo , 
come fu questo, non si polè dare un forma­
.lo più ampio, anche per il prezzo lenue ( a 
comodo di lulli) per cui non è possibile o­
ra impt--gnarsi in lavori accurati per disegno e 
stampa; forse, se il favore del pubblico 0011 

mula, non tarderà queslo foglio acl accresce­
re il suo formato o a farne più frequente I., 
pubblica~ione, a seconda che si conoscerà pos-
5'1 essere più accettalo. In1anto si ripete l' in­
vito già fallo fin col primo numero, a chiun­
q,11e voglia ulfrir qualche arlicolcllo, osserva­
zioni-, o soggelto di disegno. Riderete o si­
gnori che uri fuglietto così meschino di d11, 
piccole pagioi, sembri aver bisogno <lell' aiu. 
lo allrui per riempicre le sue colonnette. Pen­
sale di ciò quel che volete, ma, il Canocchia­
le vi prolesla in coscienza che crede di lare 
una - P' opusla non <lei tutto egoista , 

ANNO i. 

SI VENDE 

AL 
GABl:iET'i'O 

MUSICAI.E 

ZANI 

NEL PAVAliLLO:iE, 

OGNI NmmRo 

COSTA BM. UNO 

FOTOGRAFIA DELLE CIIIACCI-IERE 

SETTllJANALI 

Allesoccliè per la qualità del gioranle, e pel· la 
influenza <li Bai. 30. ogoi voha , il Canocchiale ha il 
Prh,iJegio di andare al Comuoa[e quando le pare , e 
piace, è giusto che anche là :'leguiti a fore le sue os­
servazioni ; e le forà certamente sincere, e spassionate 
pernccliè su questo proposito non ha speraoìa di alcuu 
guadagno, nè la tema di pen.lere abbon.iti ( che non 
ne ha ) uè che il Sig. Impresal'io le ritiri la geotilez. 
za dell'ingresso franco. 

i'la che cos<i si dovrebbe <lire di questo spettacolo 
che non fosse un elogio? In \'erità lo spartito nuovo 
la Ji'm1orita pi;1ce; la signora PeraMLorini è ,immira­
hile allrice-; gli allri artisti l\Ono già conosciuli. 

L' Impresa poi ha cre<l•JIO hene far gli oreccl.ti 
<la mercante alle ginslc riflessioni dell' Arp,1 sulla de­
ceuz.a del ,·esti.irio • Bravo ! ognuno faccia il suo me­
stiere, e tiri a,·auli • Solo due parole .ili' Impresa e 
Ditta: quel vendere il librèlto della F11voril" a venti 
baiocchi è un poco troppo. Pazieuza ! fosle almeno sin .. 
ceri, e non "VeuJi::sle una merce ca1ti,·a • Voi ci date 
dei libretti stampati a Milano chi sa in che epoca , e 
che avrete certamcote trovato in qualche banchctlo in 
piazza, o in un fondo di bottega per pochi centesimi 
I' .uno. :Ma il grazioso è che uno compra il libretto, 
e spende, ripeto, Bai 20. e poi quando cantano egli 
tien tanto <l' occhi alle p11role e si accorge che non e' ò 
uua parola vel suo ,erso •.••. o/, J' è t10pp ! ! 

In quanto al hallo poi •.•. ma speri.imo di vedere 
presto il 11uovo. 

- Le corse alla JHontagnola :1ne11ncro, grazie 
al cielo, senza che nessuno si rompes!>c il collo. 

- Il Veglione con Alaschua annunciato per lu­
nedì prossimo uon si fo pilÌ • 

- Fin,dmcnlc il Teaho dd Corso si aprirà eon 
una Con1p.iguia Or,unmatica. 
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- 11 Capo comico Sig. Codognola che recitava 
pochi giorni fa ali' Arena , gira per Bologna portando 
sempre in lasca i - 1}e padroni fuori di Casa - sem­
Jua che vogli,1 depositarli al Teatro Contavalli , così 
dice uua Circolare dJe vidi composta alla stamperia e 
che lullorn giare inoperosa • 

- Un'altra prova per migliorare i selciati di Bo­
logna : "°edi I\lercato di mezzo • Auguriamo ali' lotra­
pren<lcole buona fortuna: non dimentichi però l' an­
tico proverbio che: chi fabbrica sulla sabbia ..... con 
q ucl che segue • 

AVVISO 

Si rende noto al pubblico 

Che al corniuciar <lell' anno 

La compagnia drammatica 

Che 11011 ha pari ancora 

Nelle parli del buffo e ,lei tiranno 

Vorrebbe ttui 6ssar la sua dimora, 

E con assidue recite 

r. 

Di tragedie, e commedie , e drammi et alfo 

VorreblJC in omnia smrnla 

Pur <li,·ertir l'Italia. 

La prima sera subito 

La tragica darà comica azione 

Che porla in titol - La Restaurm,ione 

Grunde spcllacoJ , che f,mi funrrore: 

l\Ia siccome è Prudeuza 

li provveder d' un fiasco aW evenienza 

E in caso tale i comici 

Esporcbber la tasc;i oltre ali' onore , 

Così si anerlc che la compagnia 

Vuol ritrourc in pria 

~ Uua gentile Impresa 

Cbe sìa pronta a rirueltcrci la spesa 
X· 

II Cauor.cbiale nell' esporre le sue osservazioni de-
1e non solo mol'dcre il ridicolo nrn è .suo do,·ere porre 
io moslrn il vero merito. A11lonio Colomhari uostl'O 
conciltacliuo che or.i figura a Firenze uella Drnmiuati­
ca Compagnia Pciz.ina ha dato prove cli eccellenti <Jua­
lil;Ì nelle parti di primo brillante ed è sempre applau­
dito. 

Le farse intitolate - Il Ccunpanello cd Il ,,i,:ino 
ll<1gnolet gli frnuarouo applausi, e chiamale, nella 
p••rte di Pippetlo ucll' Aiu ,ielJ' imlmra:.::,0 do,e accop­
piò la comica al canto vi lia follo un' incoutro deriso. 

Qud pubblici fogli già ne parlarono, e cosi fJc­
ciamo woi pt:1· reudergli giustizia , 

DIALOGO 

GEnvAsto e AcntLLE. 

A. Ah ! finalmente eccomi di ritorno. 
G. Dove sei stato ? 

.... 

.d. A l\Jodena, pet· bacco, io vapore, e sarei anda-
to più innanzi se alcune riflessioni .... 

G. E sarebbero ? 
A . . La spesa caro timico. . 
G. La spesa? l\Ja sembra che debba esst:re tanto mite 
d. Mite un coruo ! .... si diceva che per fare venti 

miglia sì sarebbe speso una piaslra , va mo a ve­
,tèw : se vuoi stare un poco da cristiano ti fanno 
sp(!ndcre ,piasi sci paoJi. 

G. Pcrcbè sarai voluto andare iu prima classe. 
A. Nella prima classe che nou e' è: 
G. Ebbene nella seconda, che terrà luogo della pri­

ma: ma e' è pu.r anche Ja terza , e dicono che ci 
si sta bene. 

A. Beli' utile andm·c nella terza , la spesa è press' a 
poco eguale; tu spendi 4!!. baiocchi ed hai il gu­
slo di essere cacciato dentl'o nei ,•agoni, e calca~ 
to come un fagotto. Sai lu, lantn gente adesso 
massimamente che sono lolle le dogane , avrebbe 
piacere di far divertire un poco la sua famiglia 
an<laudo a pranzo a lUodena, e se ne astengono .... 

G. Tauti anche percbè hanno paura di pericolare élD• 

dando troppo farle ..• 
A. Oh! in <JUanlo a c1uesto ti garantisco che non c'è 

pericolo .... Per venti miglia tu stai io viaggio <Jua­
si uu ' ora e mezzo .... io quando ho avuto bisogno 
di atl<lare a IUodena ho sempre speso sei paolct­
Li , e col cavallo di un contadino, che 11011 dico 
mo, ... ma correva che le lo garantisco. 

G. B <late vuoi mettere la comodità: ci si dc'\'C srar 
bene in un ,,agone.- dicono che si va come si fos­
se a letto. 

.d. ln quanto 1.1 questo è vero, ad eccezione tli alcu­
ne ~cosse che ti c.:1cciano talora sul tuo compa­
gno di destra, e di sinislrn che è au piacere: 
si dovrcl,he andar hene-, se le cose auda.ssero bene. 

G. A.spella iwp,nienle: è u 11. impianto nuovo, i lavori 
1,on sono terminati del tulio; e poi si penserà an­
cora acl .ibhassarc il prezzo .... ma ci scommetto che 
non ostante tulio il male che ne dici se ti fa bi­
sogno prcforisci tH andare iu vagone piuttosto che 
col cavallo del tao contadi uo . 

LI. A meno male.... ma uau per <fUt'slo .. . . Oh ad ... 
Jio ho un' appuntamento clie uau posso maoc:trc. 

c. 

Questo foglio si vcncle pure tatti i giorni anche fcsti­
,,j sollo il portico <lcHa Dogana vecchia presso al Ban~ 
co Cavallina • 

Sl'IEG,IZIOiVE DEL REBUS PRECEDENTE 

Le n,1zioni s' iugraudiscouo col lavoro. 

---------------------
VOTT, GIULIO C.UW.\l GJ:ru-:.'OE L:.E~I" 
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IL B,\LLO - JE'YNY. 

Il tanto aspellato, clesitlerato h3llo Jeuny è fiDalmen­
le arrivato: volete saperne notizie? Ecco il racco alo 
del fallo • 

C 'era una volta una leggi;idra villanella che aveva 
nome Jenny e nello stesso tempo era 11m.1ta eia un gi.o­
vine che aveva nome Enrico . Questi era un bel sol­
tlato: ragione sufficiente pc rcl1è Jcuny non dovesse a­
vere difiìcoltà a corrispondergli: ma una rag,ione pili 
gross.J prevalse • Bazzicava nei dintorni sotto prete , to 
di andare a caccia lllt ' clcgante gio11,uu! libertino ( tutt e 
le parole in corsivo soao del lihrcllo) il quale nvcva 
nome Conle Carlo, ed cr,1 l'amante che Jenny prefe­
rirn, for:,c in ri g uardo che si lrnttava tli tw catli\'O 
soggetto. C,,r/o rivulge m elliflue [>aro/e alla ve.:.wrn coll­

tarlaui la q1tnle le accetta con non poca ci,1etteria e cr1m­
piacer1:.a, e fo tl:ire in un quattrino per gdosìa il no­
:slro Enrico. Not.:1te bene che e' è in mezzo uoa ccl'la 
l\larta clic è l'a mica di Jen ny, ra 1, cosn non istn1ur­
<linaria> lia molte pretese sull'.am .1nle ili <1'1esta e \'11"­
lc a<l ogni costo penlt!re /11 rivale: perciò coml,ina un 
rapimento n ,·isla eseguito clal Conte con Jcnny. En­
ric'> clispernlo ,,,,ole insrg11ire i ji,ggitivi ; mn per l'or-
11111,1 1•i 1•1w trafle111do ,111 wi j''Jld,11u che gli reca l' ordi­
ne di rag;;i,,,,gere il .1110 reggi11w11lo, F'rn ltnnto giunge 
I., 11F1 lll'c di Enrico c-li c stri •:! '' ,11 seno il figlio\ e IP. ­
mendo tli non piti ri,•c<lerlo lo p1·egtt :i fore ricerca del 
p,1drt! (furse nll' altro mu111lo) il 1pH1le patire ilcve ouo­
lrtf11me11f~ riparrire w,' inj:ww trr1rlimrr1fo. Tutto questo 
viene 1lcllo coi soliti gesti<! sbracciainenti come p,)trelc 
\'celere. 

Atto secondo - Vengono giù <lai!" alto pezzi <li c:iu­
none, curiaggi, e uu · .::icccampame11lo intero tulio as­
sieme, ciuè, c.tla una scena su cui e dipinto lolla 11t11!­

s!a roha: 11ui la illw,ione ci scapil ;1 al1pianto, ma iu­
,ece la scena del terzo allo è hdla ,issai, e gua~l:igna 

ANNO i. 

Sl VE~DE 

AL 
GABL~ETTO 

MU SICA LE 

ZANI 

NEL PAVAGI.IO:\E. 

OG~I NUl!EllO 

COSTA llAL u~o 

m.nile clii:1male al pillare , che non si fa poi tanlo pre­
g:~re .1 sorlire. In qne~l-o, alto si vede ui1a elegante fe­
.s tn lii hallo iu c;is:1 ciel Conte, uvt! succede una sfida 
fra tp1c,to ed Emico, che me tte t111lu a soqrprn<lro. 
Enrico ua rra I' iulera storia cor1ccr11e11le il lrm/imcrtlo ,Ji 
J e11r1x. - AttQ· quarto. GaLiaetto in casa <li Ent"ico - Er1-
rico è a,sorto in gravi pensieri aUende cor, i111pa:..icnw 
che giunga r Orti ciel d!lello, ma l'idea che, egli può soc­
combere gli è oltremodo perwsa, ed indigesta . Perciò 
viene Jenny a suggerirgli alcune riflessioni cuuciliativc, 
ma sopraggiunge il Conte invitando Enrico n scguir!o· 
Che Li allora. Jenn y? Consitlerando essere ncll' ordine 
del po5sibile cbc per qualche combinazione il pa<lre di 
Enrico , sia nncora il padre del Conte , e non vedendo 
altra via ili salvez.:..a si sla11cir, fra loro , e Coll geslo 
mùrnccio.w grida: Sci.,,gumli fermatevi, perché uno di 
voi potrebbe esser~ fratricida . 

Questo basta percbè ognuno dei due vede r onor pro• 
prio rappezzato sCf1Za il du ello~ e i l'ratdli crde11do a­
gli imp11lsi del ,:uore si flb!J,·nccia110 le1wl'aruen[e. E11ri­
co ricorda ali ' nitro i sacri duveri che egli ha 11e, so fo 
povera }mciufla, H co11 ge11eroso sji,r:.o gli impo1i~ di 
re.mler/,1 };!/ice. Segue l'alto quinto: Si fe~frggia il ma­
triuwniu del Cu11te con Jcrmy - [r, un m11g11ijico P,1rco 
ill,uuùwto. Ma sia dello in buona pace di cbi di ra­
gio11e~ ljUCslo Parco uau è troppo ma g niiìco , cioè la: 
scena 0011 è abbastanza decorosa per il finale <li un 
ballo. 

Ehhene cl:i un Iihrclto sì bislacco il sig. l\os~i bn 
s:ipulo formare un hallo che ha fotto molto incontro: 
C vero clic egli vi ha introJolto ua certo che, per cui 
lro\' erù sempre nn pubblico che applaude con guslo, 
~a 11011 IJi sogua lacere clic i hallahili sono eseguiti con 
prcr:isiuue, e souo multu grazio.si, Tullo iu complesso 
di\•c rle nssa i , cd il pubblico si trova compcusato t.lclla 
lunga aspetlalirn. 

Al Tcntr,, <lei Corso la Compagnia Alipr<111i.li ci 
Lia rt'3;t!ato pl!r la sua prima recita uu uuovu Dram-
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n,,, intitolalo Misteri ,/ella Po/i;,ia dustri11ca. Il rap­
prcsenlarci siffatte cose, cd intitolarle col nome <li Ali­
steri è per noi bolognesi qualcl1c cosa di poco spirito: 
tuttavia ehhe in dctt,1;,;li ,1 rnolti applausi , cd ot leuue 
tre repliche, Il puhblico si f'nlusiasmò alle belle p:i­
ro!e del Conte Liberi, pi:rnse alle s·,fferenze <lei prigio. 
uicro, ~d ,1!1' ulliruo ,iridio del condannalo, coper­
se di sonori fischi l' l. ll . Consigliere e suoi inservien­
ti, e copri <l'ignominia i <lel11tori , Ma l'autore con 
si iuteressante .irgomento a\'l"ebhe polnto cnvarci qual­
che cosa di meglio in quanto ali' intreccio, e alle esi­
genze dc li' arte ùr.iillmatica l Questo è quauto tutti 
ii domandarono. 

~1ercolllÌ scorso andò sollo le armi per In prima 
volta la noslrn Guardia uazio1wle: bcnchè il tempo 
fosse calli\'O non mancò gran concorso di gente a \'e­
dere questi 1111uvi so!dali dic andavauo ,1 prender pos­
scs~o llclln piaua , con il cnpo la nostra haot!a nazio­
n;dc. Perciò L.:i cessato Ù,1\ servizio la g1wrdia proni­
soria ci11a,li11a composta di Giov1111i Gcm:rosi che si 
prcsln rouo con lanto zelo fin cl.ii primi uwmeuli di 
lihcrtù . .Es~i sono hcuemcriti per I' ordine conservalo 
nel p;icsC' ('<l ullerrnn110 lulli iuaistintaweute il congedo 
per scioglimcuto del corpo • //. 

ro tliscorsi sopra studi ignoti ed ioconcepihili al reslo 
{lella famiglia, la madre per non annoiarsi, e per non 
disturbare la figlia mentre dormiva si ritirava nella l'ici­
na ~1.111za per sue facende, od andava a letto <prnlora le 
sedute magnetiche si prolrnevano fino a tard' ora. 

Il giovine loglese non aveva parole per esprimc1·e 
alla madre lulla la sua soddisfoiiooe per il rdice esilo 
de' suoi esperimenti, ma io conclusione i due mague­
lizrnlori non lardarono a conoscersi l'un l' allro per 
due impostori; ques!a scoperta colpi di gioia entrambi, 
era tutto quanto potevano desiderare di meglio • hla 
non v' han rose senia spine. Ei-ano scorsi alcuui me­
si di assidue sedute , e di continui felici esperimenti 
quando l'Inglese sp,1rì: la giovane com,i nciò a po(;O a 
poco .ad immergersi in una malinconia che si foce viep­
più proron<la, e presto si determinò in una gra,•e ma .. 
lallia. nfa <1vula il suo corso que:,ta crisi 11011 dimenti­
cò Ji fare alcune mc<lit,uioni sulle debolezze dcli' uma­
nità •.... , Un giorno ricevelle uua lettera colla quale 
l' Jnglese le mandava un higlietlo di mille Lire Ster­
line , <licl'\'a egli, per qualu11q11e di lei occurreuza . 

Questo ha,tò per ;:1vvcrlirc la madre clic uon ,'\ve~ 
va ;nula b:i;lante prudenza , la figlia che il suo inge­
gno la tradì. nla fotto miglior senno s'applicò a se­
guire r esempio delle sorelle, e a non occuparsi più 
di tali felici scoperte! del progresso di cui 11 uomo può 
si facilmente abusare • Z. 

EPIGRAiUMA. 

DELLO SVILUPPO DELL' ING"EGNO UJIANO. • - Stampi mole <li carmi pellegrina 

Per l"o.rbire i co.stumi 
CU11ti111w:iofle e jì!U', f/,,rJ, l. ) 

Comiuciù infatti dal dirlo ,dia m.idrc cd alle so­
n·lle, ti.i cui ben prc~lo L1 \'UCC ~i ~par,e per la cittù; 
1• siccome n Pnrigi uon m:111 c•1 110 r.uriosi e spcc ulalol'i, 
chhc ben prcslo Jlilrccd1ie ,,i~itc di giovani boulonisli, 
che pc\ desitleriu di f,1ni ,mmc di ruag:netiiiatori , si 
proposero di nssoggct1ada al sonno m.1g11e1ico. Sin per 
cnso, o per ,111tcriure conosccnw, i primi snggi della 
magnetic.i artifici,de ebbero un h11011 esito; t! quei gio­
'-JUI arrossendo forst> di f,1rl1.! ofi~rle <li danaro, facP­
vami premura di offrirle doni di qualche ,·alorc , ri­
cevuti (folla nostra so11nambula prcrucsso q1111ld1e oppa­
rcnza di rifiuto, ma iu fo11d<1 cull,1 com,piaccuza di es­
::;cre riuscitn nell,1 sua 11pplicaziuue. 

Del secolo dei lumi ? 
Slampali, Albin; <l" accordo coll1 autorl! 

Anco il savio k:llore 

A l'url>ir qualche cosa li <lestiua , 
Cu-cu. 

SPJEG.1ZIONE DEL REBUS PRECEDENTE 

Prirn del dolce foco 

Che in !erra spande amore 

Non ha frngi-a111.c1 un fiore 

Nè in pello ha vit,1 un cor. 
CPrto Loul iJl(Jr) 11 's oltremodo dedicalo al bel scs~ 

so, ed ,dlc U1<1gue1izzatc iu ispecie e11lu'ii,1sm·1to del seu- I ========= 0=========== 

lcressanle cd ,mcnenlc, mostrò ,lcsiclerio di dare espe- Cominciando col prossim:l ì\0
• 7. 

ti111c111alirn10 che lra)pariva Ja q11el volto piulloslo in-

1
, 

l'i111c11ti soprn questo suggello ccl in rnorlo esclusivo, l G' J l' ' • f J' 
talrhè in poche parole iu·eicse cLc fosse ofièrla la por- (!llCS O 1Ol'lla C SOi' tra Ili 1111 Og IO 
la ,l'uscila a lulli gli altri giovani che fre,pienl3'ano più gPatHle al prezzo di Ccnt. tO. 
L1 casa , cd in i.:ompen,;o era egli cli,poslo ,1 mantcue-
re di lullu punto 1., (,, miglia, hene inteso che C(UCslc pal'i a Bai. 2. Romani ogni numero. 
co,c le disse in cuntid!.!nt.,I alla m,ulre-, la qnale le A • • 0" • 
rlisse in contidcnza alla tigli., , ma amliidu,,, sempre SSOCtaZIOlle per ~il. lllllller1 OS· 
in eouli,lenw a,·evcano lanla simpatia pci Signori In- siano mesi sci Lii'. 2. Italiane anti-
glcsi che 11011 polt!rnrw 11011 ar!t.:rirc alle sue brame • , 

Ogui sera clifl:iui il 110'\Ll'0 1111g11cliz1.atore rec;1rn- c1patc I 

si clal\a sua prolell:1 , e di giorno in giorno sembrau 
l'resccrc ,1 di~misurn la sua 1bsillu ità. Le sedute erano 
lu11g!ic . i.:t.l. iuteress.111til~ ime; 111-1 ~ir.:come volf;evano i lo- Tipi Chierici. 

DOTT. GIULIO 8.t.1\O:'ll GCIIE'.\ I E HF.SP, 
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CENCI E BALOCCIII. 
Teatro del Corso. La compagnia Aliprnudi ,,a n gonfie 

vele. In essa primeggia In signora Alfon:;ina Dominici gra­
zio$a g iovauctta, ,·ccchia nostri, conoscente piena di zelo, 
allcnzionc, e buon volere: è stato osserrnlo che essa muore 
( ull' occo1-rcnza) con molta di!;invo!lura e buona maniera. 

Il Giovane Capo Comico Aliprandi marcia diritto di• 
ritlo ( purchè non volli J nella 1·iga di primo altare. 

llizzoli, Pnlica etc . etc. 
In generale non e' è che dire per lo zelo, studio, ed 

nmorc dcll' arte dal primo alt' ultimo, per cui hanno la 
simpatia del pubblico; peccato cl.te questo pubblico lasci 
un gran ,·uoto nel teatro. 

Produzioni ... I mistc1·i della Polizia Austriaca .... ma 
di questo anche l'Arpa ha detto il conto suo (Vedi N, ~2) 
C11erra

1 
o P,m di Garclli: graziosa commedia di circo• 

stanza I mn che non è più ... di ... cir ... co ... stan7.n. 
In ~cg~ilo vennero i Conl:ngenti llicmontesi, ùram­

ma di molto iuleresse .... per cl.ii interessa, cioè per quel 
paese di cui si dipingono le abitudini . In seguito il 
Tflsso diviso in due come il b ,unbino di Salomone che 
del resto poi è un bel lavoro di. Giacomclti ; e 1'1ereol­
dì sera Le prime Battaglie di lifodama Rapace. ... gran fu­
rore 1 .... sulla scena per cura dei comici 1 e per secon­
da re le brume dcli' egregio autore il quDle volle rappre­
sentare sè medesimo ncll' interessante pcl'.sonuggio di ca-
71or,,lc Mitraglia. Questa almeno ru la spiegazione più co­
mune dell'allegor ia. Ebhe però un succe.srn boulevtrsa11t scu­
sntc se parlo Ialino, ma fui commosso fiuo a.i bottoni del 
giiet al vedere tante persone cacciate in terra a colpi di 
granate, e tante altre .. . oli bello I bello, se il no~tro ca-
1·0 Smidro•ic di piazza ,n-essc potuto a\·crc questo libretto, 
eg li l'avrebbe subito eseguilo, co11 isceltrt music/1a è 1m as­
S!J/o i,, tromba ò-bligato, orcheslra che non e poi ma.i al 
dissolto della solita nostra musica energica 1 conserva­
trice 1 e allistonaute de l Corso. 

Giovinotti che desiderate prender moglie. Mariti che 
desiderate di essere rimpianti dopo morte, eccovi un 
)Jell' esempio di costanza vcdo\'ile: una signora rimasta 
,,cdo,•a dopo quarantolto ( 48) ore si è rimaritata; si 
dice che lo abbia fatto per togliersi dallo stato pcrieo~ 
t·olanlc. 

Al Teatro Nosadella Giovcdi scorso si rapprc;;enlò: 
fo batlaglù, di Sol(eri110 coi, f1ma . 

Ci raccomandiamo la riforma del Cappellone ( non 
so il suo vero nome) che porla la nostrn Banda nazio­
nale. Quel modello non è più tollerabile dopo aver risto 
i Ke71i piemontes i. 

'J'rO\'O, tro\•icuno, troverete tutti che è mollo incomodo 
l' appnralo di stampe e scartofncci con annesso deposito 
posto nel sito più strctlo del portico in Borgo Sala mo. 
In causa della conco1·rcnza che e' è .... ad osservore quel 
le belle cose; hisogna che i p:isseggicri discendano sui 
sassi: come faremo quando nevicherà? G. 

ERA DESSA ! ! ! 
Racconto. 

A nntitrè anni, figlio mio, quanào si ha voglia 
,li fal' bene, e che si ha qualche cosa io lesta uon si 
deve consumare tutto il giorno a correre pei monti e 
pei campi a caccia, pP.r veuire poi a casa m::icero dal­
la falica , affJmato a mangiar per quallro, dormire tut­
t::i Ja nultc, e il dì ::ippresso tornare da capo, senza 
rcosare a buscarsi un 1)ane, e dare qualche sollievo in 
:famiglia., •• 

-· J\Ja padre mio, io studiava .... 
-- Lo so, lo so, e ben mi riccordo questi flloi sru·li, 

hai fallo qllatlro mesi ali' università <lo"e sludia\'i me­
ùicina ... ma mi facesti sapere che avevi il cuore troppo 
sensihilc per esercitare questa professione .... 

-- In veri là padre mio .... 
-- Tu p1'eforisti allora ]a malemalica, ma mi accor-

si ben preslo che tu invece di andare alle 1ezioni <lcl-
1' l st il11lo frequentavi mollo i bigliardi .•.• 

-- Oh padre mio .... 
-- I giuochi, le donnine., •. 
-- Oh! 
-- E i debiti no? 
-- Ma padre mio .... 
-- Basla: quello che è slato è stato, e non se ne p\'Jrli 

più, principiamo piultoslo a mellerc giudizio, e ad oc­
cuparci dc!P avvenire; anzi ho pensalo di collocarti .... 

-- Voi padre mio? 
-- Si, io, ed eccoli una leller.l che mi scrive il 

signnr C .... <li Milano èd egli ti collor:hcrà presso h 
cas.i F .... come commesso Yiusgiatore perchè tu vaJa a 
fare gli acquisti delle piante per Io slabilimcolo Boia­
nico che possiede quc;.ta casa, e su cui guadagna tanto. 

-- Ma, non me ne intr.ndo io di Bo!anica. 
-- Non fa niente ... proverai ... <ld resto lulli sono 

buoni di distinguere un carcioffo da una rapa, e u­
na zucca da un quercia .... 

Come av1·ete immaginato lettori, e lettrici queslo 
dialogo succedeva fra un padre ed un figlio , questo fi .. 
slio era io, e l'altro mio padre, precisamente 15 gior­
ni fa io un paesello che egli ahila da lenti anni , 
in una camera, dopo cena . . . quando egli è solito 
meditare sul tempo che p:issa elc: -- 11 p~nsiero di 
andare a vcr1el'e Milano mi rese gradila I' iJca di que­
sto mio nuovo impiego, e il giorno dopo mi portai a 
casa di messel' Giacomo il farmacisla dd luogo il 
quale per tre giorni interi mi riempì le orecchie di 
Artemi}·ie, di ]Uirab,'lis, di Nicoziane, di Cotiledini, 
di Pistilli, di Stami, e di altl'i simili i;entilt$zze . Non 
vi dico se ne profiltoi. Linneo e Decondollc non han~ 
no mai avuto un figlio piì1 solerte e di ligente; io non 
vedeva più che Botanica, tro\'ava fiori in tu!lo, radici 
in ogni luogo, peta li, stipiti in ogui angolo: io era un 
vero Botanicomaniaco. 

Dopo C'inque giorni io era ad J,•rea d'ondc la Fel'­
rovia mi doveva condurre a Milano. A Chiyasso si can­
gia vagone perchè il treno che viene da Ivrea si ferma, 
e si attendono i convogli di Tori1~0, e di l\Ji/ano. Io 
dunque asp:!llai, e giunse diO'alli il convoglio di 'fo­
rino che aodava a l\lil:ino, e poi quello che da l\1il,mo 
porla va a Torino; io slava per soli re sul primo quan­
do al passal' presso al secondo mi par di ,•edere •... ve­
do ... anzi sono C'crlo di vedere e vedo di faui entro un 
vagone di questo convoglio, immaginate chi .... la mia 
Elisa, El isa fo contante .... Pens.,te Ja mia consolazione 
dopo laalo lempo, dopo tanle sofferenze. i\1a voi non 
conoscete 1a mia Elisa? Sappiate che essa è figlia di 
Graziano. Non conoscete nemeno Graziano? Ma egli 
è il padre di Elisa, e se non ba.sia vi aggiungo che è un 
padre snaturato che non volern ad ogni C'Oslo che sua 
figlia ( la mia Elisa) amoreg3iassc meco, cioè con me, 
che I1 adorava , che ardeva per Lei , che . ... oh ! ! .... 
E quando io la sentiva canlarc con una voce, con un' a-. 
nima ... quand'J cantava il Trovatore, il H.igoleUo il ••, 
quando diceva 

Caro nome che il mio core 
Oh come k> diceva, proprio con il cuore in hocca ...... . 

Continu11 

UN.\ LAUREA. 

Cerio l'iccliissimo 
Giovio signore 
In l\latem:itica 
Si fè clottore. -

Ancor che s'.ibhiano 
Le lascl1e piene 
Un lJualchc titolo 
Sta se,nprc bene. 

Ma selli laurea 
Lo si fornì 
Si slava a inerito 
Cosi. così. 

Fra tanti, cl,' escono 
Dopo !'es.i me 
A fani a~criverc 
Nel clo1tor11mc, 

S.iria prelen1lere 
Cose 1111 po' :;rnsre 
Clic ancor ,p1alcl1' asi110 
Non ci sc11passe. 

Questo giii sentesi 
Novo Arcl1imcdc 
Scorrere il giuhi lo 
Ua capo a pie(le. 

E gi,ì credendosi 
Qualche gran cosa 
Degna ~' m:tico!i 
In ,,c rs1 e 1u prosa 1 

v.;r c.isa ,olg:esi 
A lento passo 
l'crchè lo sr1uadrioo 
Dati' alto al li.mo. 

Con uia nobile 
Di protezione 
Vedi[ sorridere 
Alle persone. 

Un tal nell 'angolo 
D'una contr.ida 
Di1111anzi r,a~s11;;:li 
nla a lui nOn bada. 

Ei tosse, e strascica 
In terra i piedi 1 

Q1111~i dicendogli: . 
-Ehi, nnn mi vedi? -

A lanlo slrcpito 
( Pnr fa!la npposta ! } 
L'altro 110n volgesi 
Non llù rispo~ta. 

Allor con collera 
J) passo allunga; 
E indispensa liilc 
Cli" e' lo rnggiunga 

Per una 1,1:ioi,:o 
Alfin lo piglia, 
E l'a ltro subito 
Volge le ciglaa. 

- Non si 1ialuti1no 
Dunque gli 11111ici? 
-Ah! sci 111? .. scusami,., 
-E!.t, che 11e <lici?-

Scgui moslr,,udogli 
L'abito ocro . 
- Ah, lrn! Bravis,imo: .. , 
Dottore, è vero? -

Di gioia un impeto 
Jo uoo .~o co111e 
J.'renassc a intcmlcro 
11 dolce nome. 

-Eh! senza 111eriti 
'l'ocr.ù 11nche ;J mc, 
- !Uil COIIIC? Caspila \ 
li merlo c'ò. 

Un esame ollimo ? .. 
.Eli! so\1 5i .nllc;gro .•• 
- Con luUa I 111u1na 
!Ile ne nllegro, 

Dollor cari,simo! .•. 
-l'ercnril.'1! ' 
Quel dvttor la5Cialo, 
J'<'ra noi non u. 

• Diamine, diamine! 
]~ il nome 1110; 
Si <le1•e rcntlcrc 
A ognuno il suo. -

( E per mau presolo) 
- n_,uorc mio, 
Di me sovveuga1i. 
Uuon giorno - AdJio -

Acl un arilifona 
Sì lusiughiera 
Per l'onol'ifica 
Propria carriera, 

Col dito p:incgli 
Toccar le stelle, 
Nè piiì cnpiasi 
U ..:n tro In pelle. 

L'ececllentissin10 
A!lìn monlù 
Le scale, o I' uso'io 
Si ~p;d11ncO. 

Uu'incredihile 
Fc" 13 fomiglia 
C11sa Jel di,nolo, 
Un p:irapiglia. 

Oh so:11'i,~inll 
Gara d" nfiì:Ho ! 
Ciascu11 p1·cmcn1lo 
Al proprio pello. 

Scl facea sictl crc 
Sopra i ginoeehi; 
Tulli grid,Hano 
Co! piauto i,gli oceli,i; 

L'interrog,1v11uo, 
E lo h11ciav,1uo, 
Se lo 1i1·11v11no, 
Se lo ruhnnno; 

A!fio sed11rono 
La co1uolsione; 
Tcrscr le lc1grirne, 
Pèr colazione. 

Per0 gli ò facil,1 
Indovinare 
Clie 11011 po!cro110 
Qua~i mangiare. 

E poicbè il J.iudolo 
.Si fu lc1·ato 
Disse• oggi a lavol,1, 
Vo'un couvitalo; 

Vo' clic la laurea 
Jnnuguriomo . 
- Di' chi di!sideri, 
E lo invitiamo. 

-Ccrla fan111s1ica 
Idea mi frulla ... 
- Or via, sentiarn.o!a. 
- 1':h. nulla, nulla! -

Co11 problematica 
Fi,onomia 
Soggiunse - ho un debito 
Di cortesi11, 

Di gralitudirrn 
Qtmi dirò; 
E eerli debiti 
Pagarli vo ! 

Cioè cbeinvitisi 
Ben fallo io stimo 
Chi 'I 0110,0 titolt> 
Mi clie pc! prio::o • 

-Giu1to, giu1tissimo! 
Che hel pensiero! -
Tutti conclamano, 
-fiellc,,llaHero! 

E .... come chiamasi? 
Dorn il vedesti? 
Di !... gi:i huoniu'ima 
Cera gli fosti? ... 

•Fu il t,,fe (e il nomina) 
Qui sul e,rnlone. 
- Caro ? .• e pa»aune 
Molte persone 2 

Taccio I., fur"ia 
Delle richieste 
Oude con impelo 
Ciascun lo investe . 

AHin coocliiuclono 
Ch' ei vada tosto 
Quel tale a prendero 
Clii! s'è proposto. 

, Ei pensa eJ esita; 
• Andani io stesso? .• , 
Col novo titolo?.,. 
Ve lo co11fo550 •.• 

.Dici benissimo, 
A te ooo stà. 
Se il conoscessimo; .. 
Co1ue si fo? 

<Gitri! una lettera 
Gli scriverò.­
Disse, cd in camera 
Si ritirò, 

Tullo concentrico 
Nel prnprio interno, 
Ui carta gallica 
Sceglie un quaderno, 

E 1111 po' mal conscio 
))i tanta brii;:a 
l•'r,11nmeuo ponevi. 
La folsa riga ·. 

JUclle del lìr1uid" 
JSel ealaruiiio, 
Prova da c1ui11cl.ici 
Penuc d 'acciaio; 

Alfi 11 tro\'Cllola 
Di Sllo.J piacere, 
Dinuanzi al tavolo 
l'un;i a sedere. 

S'accinge a scrivere; 
Pensa, e ripensa ..• 
Nou sa if,l che lermiui 

• $ .,.. inviti a mensa. 
Cav.i la seaUolo, 

Prende tahacco 
lmpazic11l1111dosi ... 
Nulla, per bacco t 

S'affanna, s'agita, 
Si soflìa il uaso, 
La mente stillasi.:, 
Eh , nou e' è caso ~ 

Fra s.è poi brontola: 
- E presto Jetto 
Avere a scrivere 
Un bel biglietto! 

F, ~vere a scriverlo 
Qui su due piedi, 
Non 4 si fncile 
Come lo credi! -

Frrga le linee, 
E frega pure, 
Empie le pagino 
Di fregature. 

Alfio s'infur"ia, 
La penn11 caccia, 
A(ferra il fo;;lio, 
E, lrae, lo straccia• 

Cosi di seg11ito 
E canccllaudo, 
E disperandosi 1 

E lacerando, 

A por la lettera 
]n buono stato 
Tutto il fascicolo 
Fu cousumato. 

In buona cop'ia 
Pur la rinnova; 
!Ua nel rileggerla, 
Ab.imè, che trova? .. ~ 

Tuili i periodi 
Sono con giunti; 
IHancon le virgole, 
Dla11cono i punti ., 

• E punli e vicgole 
Dove le metto? .. , 
E le maiuscole? .•• 
Sia malctlctlo! -

l>onsi a coreggerc 
l'azie1lleruente, 
Ma Jictro l'me'io 
Chiamar si sente: 

Di>Ltore, io tavola. 
- Come? sì presto? 
( E iu piedi rizzasi ) 

. Che ardire è questo? 
,.E come al solito, 

Caro Douore, 
E. non. s• anticipa; 
Spn le <1nallr' ore. 

.. Quasi era proprio 
Fir1ita !..; u,n col'oo ! 
Vcrr:i buonissima 
Un altl'O giorno. -

Jl già di lettere 
l'icoo ti' avauzo, 
A cmpir lo stomaco 
Se u' audù a pranzo,..,, 

Or quei che lessero 
Questa mia fola, 
Ui grn.zia,, nscolt:nc»: 
Uua parola. 

Se fra i benevoli 
Alcun v1 avesse 
Che lici ridicolo 
lUai s"offeodesse, 

Prego a rilleuere 
Che <prn1ulo io scher&o. 
Egli è irn.1\ossihilc 
Cb' io miri a un ter.zo. 

Certo, il fantastico, 
Per divertire, 
Dal verosimile 
Non detc uscire; 

QuinJi gli ò facile 
Che il faltarello 
Scmhl'i adattabile 
A queslo o a quello .• 

Dunc1uc se fossevi 
QualcLe animale 
Che del mio rider& 
S'avesse a male, 

Egli ( passatemi 
JI paragone} 
Sarebbe simile 
Al hcrtuccione, 

Il r1ual con collera 
Il vetro spczt-3 
Che gli rimprovera 
La ma lm1ttezza. 

SPIEGAZIONE DEL REBUS PRECEDENTE 

E falso che fortuna cangi g_li uom.ini essa li smascl1era i 

DOTT. Giuuo »A.UO:-il GEllENTE ru:sr. 
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CIIL\CCIIERE 
La gr,rnùe impresa del nostro Teatro grande che 

non ha finora risparmialò fa decenza per risparmia­
re in <lanari il più possibile, nell' occasione <li an­
nnnciare la grande opera nuova ha affisso un grande 
c.irtello rosso stampalo a Jl!J.ilrmu .' ... . Poscia in causa 
fli varìanli che occorrevano vi ha applicalo sopra lun­
ghe striscic di caria di colore sim ile , incollale ( a 
1Jolo~11a) ! ~ lnfint! ha annuncialo P indispo~iziooc del­
la prim:1 1lo11na, con avviso di <luc poI/ici manoscrit­
to sopra carta sporca che poi l'impresa anrlò ad in­
collare uccuralamenlc in un angolo del sulodalo car­
tellone magno.. G1 C più politezza certamente nei mo-
11ifesti ùi Filt."/lfJO (;uccoti· pubblico boratinara loro 
.rorvo . 

Nella Accademia di Lunedì sera al Corso ove la 
rclclwaln musa d'Italia la !\lilli improvvisò nell 'enfasi 
del piÌI nobile amore ili patria, fu proposto fra tanti 
comprmimcnli anche questo - Primo D,.alogo fra dda­
mo <'.d ./•.'va. Qncslo si chiama voler cominciare ab o-vo. 
'fanti rallegramenti allo spiritoso in,·enlorc. 

Un ~iovrme di mollo spirilo va a filare ( lermine 
tecnico) con una finestra, nella strada "" e vi passa tre 
o quattro ore della giornata appoggiato ad una colonna 
del porliC'O di facciato . Ma siccome ha timore di mo­
strare tlll aria alq_11:rntu stupida a quei che passano, e­
gli si ili\·ertc a tliscgnore col lapis abboziclti, e figuri­
ne nelle colonne, e ne ha ormai illustrale completamenfe 
tre. Questa operazione non può a ttumo di ru.ndere in­
teressante la siluazionc di queslo giovine, se non altro 
per il canocliialc, il quale non lo perde di vista, e 
spera di riportarne quanto prima una raccolta ( anoni­

mo ) di vignette. 

Giovedì scorso, giorno di pioggia, due signori che 
avevano amhidae un'impermeabile alla gulta perca pas­
seggiavano a. braccetto sollo il pavaglioue; quando fu­
rono per separarsi non fu possibile di staccarne i man­
telli che avevano aderito l'uno all'altro; non sappiamo 
che ne s:a avvenuto . 

SCHERZO 
Jlrultn cosa il mondo dice 

ì~ la vita di scroum·; 
Nò; clic stato più folico 

E difficile trovar. 
Allo mensa del vicino 

So l si prende e non si dà .. 
thi mcl ucga? oh! assai piccino 
lfo il cervello in rnrità. 

Si mangia, si beve 
Si ride, s'impazza, 
Ccntil ,•irnndicro 
Ci colma la tazza 
Ln mensa im1m1ditn 
Condisce beltà. 
EHirn la vita 
Che a ,croceo si fà ! 

A propos'ito couosciamo un certo tale che non con­
tento di ossidci·si. spessissimo all'altrui mensa ha l' accor­
tezza d' intascare provista a carico ~dell' invitatorc. E quel 
tale veste 'pulitamente con a~to, se occorre1 da società . 

Pcrchè non faccia sprcie il contrasto di intascare alla 
rinfusa comcstibili anche untuosi, con In lindura dc suoi 
ahi ti, avvertiamo che egli ha una tasca di pelle. Il me­
desimo tiene una raccolta <li stu1.1.icadcuti clic llassano 
poi a fare il scn·izio in qualclle locanda.] G. 

ERA DESSA ! ! ! 
Coni. e firie ( /7. N. 7.) 

.... .. Oh Elisa mia cui l' alroce volontà cli un padre 
strappava al mio amore, rapiva alla mia adorazione. 
Oh padre, oh figlia .... ma ora la riveclo .... essa torna 
a Torino, cd io vado a l\lilono: sono due ideo con­
lradditorie . Peoso che ella mi avrà sempre amalo, che 
mi avrà pianto, che mi avrà seguito col suo cuore, 
che io 110 100 lire per uodare a Milano, che vice­
versa .... mio Dio l quale hi,·io ! ! Elisa , mio padre, 
suo padre, 1\Ii laoo, Torino, la Bolaniea, P amore, 
tutte queste idee mi assalgono scompigliate, non e' è 
tempo da perdere , bisogna decidersi, ho deciso. Cor-
1·0 ali' uffizio, prendo il biglielto per Torino, e salto 
nel vagone dove era lei ...... i suoi occhi si inconlrano 
nc'miei, mi sorride, si fa rossa ... suo padre balleva f'uoco 
cogl' occhi sembra\"a volesse magnetizzarmi, ma che .... 
incenerirmi. Ob ! ella C ancora viltima della tirannide 
paterna! fremo di rabbia, e d'amore nello stesso tem­
po ma il vagone è completo, I' impiegalo mi tira per 
l' abito gridandomi -- in qucst' altro, signore, presto si. 
parte: oh mnledcllo ! Conviene adattar~i ed entro nel 
legno vicino. 

. ~cl/ori, lellrici quale .fosse lo sfato mio io quel 
v1agg10 non ve lo poso ù,re, ma voi potreste capir-
lo ...... Fi,rnlmcntc eccoci a Torino. 

lo foori di me cogli occhi schizzanti dall ' orbi­
ta, a.Uendo dove ella vada d'alloggio .... la ,·cdo mon­
tare m o~nibus su cui eru scrillo Dogana vecchia . 
Questo ma basta, e la sera io dormirn nel medesimo 
albergo! 
. E~ano le dieci, ed io mi stava spogli.mdo per ,:o­

r1car1m quimclo odo bussare alla porta della mio cttmcra. 
-- Avanti. 
-- Una lettera per lei, dice il cameriere, con 1rn ce r-

to grado di mislr.ro, ddla signora del N. 15 .... 
Lettori, lettrici , era dessa, la mia Elisa che mi 

scriveva! riconobbi if cnrolfcl'e: mi appoggiei al letto 
pP.r noa cadere! .... la foga della gioia mi chiudeva il 
respiro. Posi 10 franchi in mano al cameriere e resta­
to solo avidamente ruppi il suggello. Non mi era in­
gannato. 

Era 1' E liso tenera , 
L' Elisa , che sc ri vern 

e ricordandvmi i tempi del nostro nffclto mi chiedeva 
perdono di non essersi espansa meco a Chivasso, in 
causa del padre che mi perseguita sempre coll'odio suo. 
Ella mi pregava di visita rla il domani alle 9 del mat• 
tino quando sno padre era uscito ..... Un brivido mi 
corse pc! corpo, bened issi a lei ed al suo buon cuore, 
baciai quegli adorati ca ratteri .... e non isvenni perchè 
nou v' era alcuno che mi potesse soccorrere. 

La gioia m'inebriava, la vedrò dunque, le ripe­
terò che l'amo, bacierò l' orme de' suoi piedi, se oc­
corre la rapirò ancora. Si , si! !a rapirò sì sì! ! ... 

Uscii , spesi le poche lire che mi rimanevano per 
comperare un cappello, un gilet. ed un paio di guan­
ti .... doveva vederla , doveva apparire elegante, per­
chè quantunque innamorata, io sapeva bene che le 
donne amano l' esterno. 

Se qndla ~era fos~c lnnga, se clcrna fosse quell:1 
no!lc voi ~imlicatclo. Firrnlmentc venne gi,,rno mi ve­
sto , mi ahhiglin, giro per la stanza, leggo, ma le no­
ve non \'enivano mai. Quando Dio volle scocca quel­
]' ora bencc.1etla, mi precipito dalla mia camera e bal­
_to pian piano sulla porta N. 15. La nota voce mi ri­
sponde 

-- Avrmli .... 
i\Ia , oh cielo!! Elisa in <lolce uhbondono, io dol­

oe negligè era su di un sarà, e ; posava la bionda te­
slclin? ne l pello di un t~omo che 11011 era sno padre ...• 
H.es!a1 come morto, e clu sn quale a~pclto prese la mia 
foccia, perchè vidi Elisa che si mise a ridere in un 
modo piultoslo significa!ivo .• e<l alzatasi mi disse corle­
semcnle 

•- Godo, amico mio, di rivedervi e desideravo il 
momento di parlarvi e presentarvi m io marito che mc­
co. si u?!sec per t~sr.i1~oniarvi, cl~e avremo semprr. per 
voi la pm Jcale am1c1zia -- e s1 dicendo mi guidò presso 
quell' uomo che volle stringermi la mano. 

L'occhio del Basilisco, la tesla di Medusa non a­
vrebbe prodo!lo in me maggiore effcllo ; qnesta volta 
sveuni senza complimeol i. 

Quando apersi gl i occhi io era nella mia camera, 
sul mio lelto , col cameriere al fianco che mi diman­
dò se avevo bisogno <li nulla . 

Rannodai allora alla meglio le mie idee ...•.. Mio 
Dio~ ! disilluso sul conto di Elisa ...• non mi avrà mai 
amalo .... si è beffato di mc .... ora senza danari per 
andare a Milano ; senza poter pagare l' alloggio .... ec­
co lo slalo mio Il Che forc? 

. Un' i~ea !_ ..... Ho pensato di scri!ere al mio rispet­
tabile amico 11 Direttore del Caooccialc, acciò pubbli­
chi la mia avveolura per implorare almeno la comuue 
pietà ..... ed un soccorso da mio padre ...• per tornare 
n fare il Botanico. 

NUOVE DISGRAZIE 
Signore, Signorine, giovanette che per farvi ogoor 

più ammirare andreste ali' infinito ncll' allaro-ar la mo­
le che vi circonda, dal segncote fotto opprende1c d' es• 
ser più circoscritle. 

Mad. Pomf!z ricca signora di Bordeaux ( donde vie­
ne quel preziosissimo vino) e che essendo donna an­
davo vestila circum circa come anùatc voi con qnel-
1' immenso volume di cerchi e ?olonli, ritornando dal­
la campogna si prese dell'acqua, ( cioè per viaggio si 
bagnò di pioggia ) . Giunta a casa volle, con tutta ra­
gione asciugarsi. Ma come polete immaginare essendo­
si ella messa. davanti ad un caminello dove ardeva un 
bel fassefto ( uon so se di vite o di che) quantunque 
c_lla ~i lcncssc modestamente indietro sicchè appena sea~ 
liva 11 calore dd fuoco, lo sventalo suo cerchio sta­
va imprudcnlcmente vicinissino alla fiamma. Sia che il 
fuoco s'innamorasse della veste o 1a veste del fnoco, 
Ja fiamma sfiorò sul lembo delP abi10 un' amoroso ha­
cio, dal quale si rapidamente fu im·estita la Signora dal. 
Je fiamme, che riuscirono vane le grida che fra queffe 
cercava mandare. Per cui 1' inf'e1ice Signora dovetle mi. 
seramenlc soecomherc di una morte lo pill dolorosa 
ed io son d'avviso, che le sue ultime parole :sieno si.a­
ie maledizioni a quella moda incomoda e pericolosa, 
alla quale essa doveva sagriGcare la vila. 

Signorine, signora e giovanette che siete la vila e 
!o. bellezza del mondo coa tutto I' affc:tto del cuore il 

sollosr:rillo vi prega a non dimenticare questo fatto ed 
il. P.rovcrbio che dice -- Felice è quel che a spese d'al~ 
tn impara --

LETTERATURA 

A solo scopo di fai' conoscel'e un bellissi­
mo pal'to di poesia mo(lema viene insel'ilo il 
pl'cscnte sonetto e rispettiva epigrafe senza 
che siavi d' uopo di commenti. 

A TE 
GIOVANNf PUGLrOLI 

nIEDICO CUIRUI\GO PRIMARIO 
NEL NOSOCO!IIO FELSINEO DI SAN'!" ORSOLA 

FILANTROPO INFATICABILE PIO 
PERCIJÈ CON S031.U.\ PERIZIA E DESTllEZZA 

LIBERAVI IN UN ATTl~IO QUASI DA CALCOLO VESC[CAL8 
LA SETTENNE FANCIULLA ( Ci\lU,VT.t. QU~5I .i.LU TUR) 

ELVIHA IlAI\DASI 
Dl SAN PIETRO CAPO - FIUME 

IL GIOI\NO XX. OTTOHRE l\IDCCCLIX. 
GIUSEPPE AVO DELL' OPERATA 
ARGOMENTO 01 GI\ATITUDINE 
E IUCONOSCENZA INDELEBILE 

INTITOLA 

SONETTO 

Non tutta ottenne ancor la bella ELVIRA 
Clic turba Jì malor si n:dc innanlì 
Fe/ibre, Cl'Uccinti , e spnsmi lancinanti 
Nel tener corpicciuol sfogar lor' ira. 

S' .1ngc e diballc i1a1m, piange e sospira: 
l'Ifa sordo il tofo a queri1J1011ic e pianti , 
Calcar..,; a,h•ati aJJuppi1.1 .u111'ru-laniau1i 
Chè cmunla <Juasi la lwmbina cspir.'.l : 

Auge! dal ciel vola n PUGLIOLI - l~i ,·ioue 
Incide, e asporta r 05JJÌle maligno ; 
Tronca le angoscic , e le morbose pene. 

Questa, o PUGLJOLI, è lien la gloria vera! .. • 
A noi le serbi a lungo il Ciel benigno 
E carmi ovrai che non vc<lron mai sera. 

Fcrr(lr11. Ttpograjia e Litogr(ljit1 'l'mldei. 

SCIARADA 

Aggiungi un A , o lcllore, 
Al primo mio e saprai 
Dov'c5co11 sette suore 
E il ,cr canale .ivrai. 

O coruc è grato n Clori 
L'u/tro 5e vien d'amore, 
Hattcmpra i suoi rigori, 
Dii iu conlrncambio il core . 

Gloria t1· Italia è il tutto 
Son I' opre sua immonali, 
Toccò J' iuvidin il frutto 
Pcrcliè sferro i mori.ili,-

SI È PUBBLICATO 

G, A. 

Nella Tipogrnlia di Antonio Chierici 
Raccolta di opere inedite pcl Sanlo Natale, anno torto - Dai 30. 
lHonari - Giglia da l\omano, Romour:o , 70. 
Idem. Gemma de' Gucrrini in cono di anociatione, 

sono sortiti 4. Fas. a bai 5. l' uuo. 

Ci!Ul:10 BAUO.'H GEIIJ::N'l'E REiP. 
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CENCI E BALOCCIII. 
L' altro giorno con piacere di tulli fu pubblicala 

la 1,!ggc che proibi..,·a l' accaltonaggio: ciò and,n·a henc 
porchè I' abuso è salito al sommo gratlo, e i pMcri 
vcngt>no a darvi I' assalto nel più bello che pr.:ndelc 
1111 poco di caffè, e sanno lrovarvi ancora nelle slanzc 
JJil1 iutcr11c: crcdcrcslc voi, ( lo credete auzi 1~rcbè Io 
vctlctc cogl' occhi} clic non oslanle tale legge gli acca­
loui seguitano nel lol'O mestiere se non con maggiore, 
certo con eguale pelulanta? PérÒ se non tro\'asi:ero chi 
.ilimcnln il loro vagabondaggio si appiglierchbcro forse 
al lavoro. ti pabblico conosce meglio di qualunque al­
lrn ehi abbia hisogno o no di elemosina . E qui per 
incidenza non si dern lacere <li certi !,di che tengono 
seco <lei bi111hi piccoli, forse per intew:rirc di piì1 i pas­
scggicri, ed oltre a forli soffrire sulla 11uda !erra dt:I 
portico, esposti tullo il giorno ai rigori della slagiooe 
uon ccssauo di slrappazzarli e hallerli ancora iu modo 
,,jJfono, e rihullanle, comP. fo per esempio un vagabon­
(lu che sia tutta la giorrrnla sotto il porlico in Borgo Sa­
fomu presso al crociale dei caldcrini. 

Un nostro corrispondenle .... degli antipodi, ci pre­
ga di inserire il fatto seguente per provare che anche 
J;'1 ( agli antipodi) ci sono dei filautropi quanto in que­
sti nostri paesi. 

Un gcnliluomo antipodeo, osserva,,a coII' occhia­
Jino il guadagno benchè tenue ma conlinualo di u­
na venditrice di marroni arrostiti ( in bolognese ar6sti) 
se ne compi..1cq11e ahamcnle, dippii'1 concepì lanta sim­
p..1ti..1 per questa donna che volle essergli utile. 

La Marro11ara ( ultra vocabolo bolognese) disse al 
gentiluomo che il suo commercio potrebbl! addi\'Cnire 
unclie più fiorido qualora potesse comperare la me1·cc 
ali' ingrosso: - E quauto vi abbisognerebbe per questo? 
- Forse uaa ventina di pioli (s' iolende di corso legale 
agli antipodi) - Non occ:orr' altro eccoli. E glieli diede. 

Oh raro esempio di filantropia ( moderna ) alfida,·e 
danari a persona sconosciuta e senza interesse ( sic)! ! 

La povera donna non capiva aella pelle dalla gioia 
di a\-·ere trovato un tanfo benefattore. 1\1a passato un 
mese dal generoso prestito le cose avevano cangiato di 
mollo! ... 

Essa aveva solo a_llora conosciulo la geoerosilà del 
Mecenate, perchè questi I' ave\'a obbligata a dargli in 
compeoso del prestito uo baiocco, e mezzo di marroni 
ogni giorno, per cui in pochi mesi pagava il capitale 
senEa liberarsi del dehilo . 

Però alla mensa del gentiluomo trovasi tutti i gil~r­
ni il pia.Ucllo contenente il_ frutto della sua filantropia 

Ogni quah•olta la marronara pensa a questa buona 
fortuna canta fra i denti una strofetta, cl1e si polrcb-
1:-e tradurre in bolognese così : 

l\le a ritgneva che ste sgnOur 
M' adrizzas, e a vad pili. zopp 
Car imméins beneffat6ur 
Oh l'è tropp, l'è tropp, l1è tropp ! ! 

Siamo ormai d'invernJ. Da molti anni io ogni au­
tunno si è parlato del proggetto di fare una piaz1...1 co­
-perta. Anche per uu pezzo forse i bolognesi si conlcule­
ranno di passeggiare al copel'to sollo il sulodato pro3ello. 

Si legge in un' almanacco fraocese la segueolc av­
,·enl1ua. 

Un giorno X .. : monlava la Guardia con tre uo­
mini, egli er;i ~apo poslo -- Signur caporale, dice uno, 
mi permetterehhe che andassi un momeHIO a casa , pel'­
chè mia moglie sta poco bene? -- Farete prcslo? Pcr­
chè a momenti è ora di monlarc la f.1:r,ioue e t~cca a 
voi. -- Non dubiti vudo e vengo -- e se ne andò. Fro po­
chi minuti l'altro dice -- Signor caporale è mezzo gior­
no io cado dalla debolezw , non ho ancora l'atto cola­
zione mi pci-melterehbe che io andassi a prendere un 
caffè? -- Faref.e presto? Pcrchè io rcslo solo colla fa­
zione ... -- Non pensi altro io volo. -- E via. Arriva l'orn 
di e-ambiare la fazion(>, nessuno rlei due ritorna. -- Ca­
porale, grida il fozionario, io non voglio s:Jper1~ disgra­
zia ho follo lt: mie rfue orP. ... -- Aspella un momen­
to un minuto solo -- Ne pas1ano cinque: -- Caporale io 
assolulameule melto quì il fucile. -- Oibò! vi pare 
che sia una cosa decente! -- Mu le ripeto clic io non 
voglio s11per allro. -- N() sia buono, in pochi minuti è 
rimedialo: X ... aveva aJocchialo un Fiacre chi: pas­
sava , senza dir altro si slancia nel legno , e via .... re­
stò al posto la fazione sola. Dopo uoa buona mezz' ora 
ritorna gl1.lfioso e trionfante accompagnando quel solda-
to che:: audò a trovare ,ua moglie. T. 

Opinioni moderne, 
e modo di convenientemente manifestarle. 

Om che 1a manifes!aziorn: della opinione è as.wlu­
mcnte libera ( s11lva sempre IH censura prcvcritiva} po­
tele nunos!nnlc voi ( riua!unque siHte) ll'ovarvi in cer­
te circoslanze parlicu!ari in cui sia eosa prudente il non 
eslernui-vi di lroppo con un I.de, cd ahhiate buone ra­
gio11i per non rispondergli t1dequaramcnfe nè a modo 
suo, nè a modo voslro. Voi allora 11011 mancale di 
mellere in islalo di allivilà cerle ri1:posle per monosil­
labi e se occorre anche p~r vocali. Oh! bcncdello chi 
le inventò, certo Io fece apposta per salrnr sempre ca­
pra e cavoli. lnconlrale on anlico zio che ,·i mantiene, 
e vi vuol bene, un creditore che chiude u11 occhio 
sopra cerle scadenze, un padrone di casa che aspella 
fiuo a !\]aggio la raia del l.'lala1e scorso; voi sapete che 
su !ali e !ali cose essi non la pensano idcnlicamcnle co­
me voi. Li incontrate uel paSSP.ggio, in un caffè, essi vi 
l'unno Llrnti diversi discorsi, e ·rngliono st>mpre il vostro 
parere. Voi allora non mancale di risponder lvro nella 
-maniera !ldJilata: 

Esempi. 
-- Che cosa e' è di nuovo ? -- Puuh ! ! 
-- Nieulc, proprio nieuie? 
-- Non so .... 
-- Che ne dite di que&le faccene.le? 
-- Moeoh ! ! 
-- Si finirà bene? 
-- Chissà!! 
-·· Sarà Hlmeno un affare mollo lungo. 
- Ah!. ... si!! .... 
-- E il congresso e' é o non e' è? 
-- Eh •.. Eh!! .. 
-- Dicc\·a non so qual foglio d1e le potenze non e-

rano tulle d' accordo , I' avete rimarcato ? 
-- Uhm!! ..... 
-- E che conlegno prenùerà il ooslro Governo? 
-- Ve ... dre ... mo. 
-- ':i dic~. la l'erità, io non capisco niente. 
-- Nemen 10 ••••• 

Con <1uesli lcrmini rarcle sempre una figura eccel­
lente , e niuno potrà dire sillaba delle vostre opinioni. 

LEGA LOMBARDA 
AL 

COMUNALE 
It parlarvi dell'Opera nuova oggi dopo che è già 

passala una seltim.111:.1 inlera 1.hlla sua pl·ima rappresen­
taz.ionP., e dopo che il pubblico 111 avuto lutto il campo 
dì g)ur.licarla. è cosa di puco interesse: tuttavia se ave­
le 1,1acere d, conosl'.ero le impre~sioni che lu fallo in 
me-, st!nlile. lo dico since!'amente che se non era 
la Galletti che la sostenesse colla ben conosciuta sua 
bravura , povera Lega Lomb.1tda an<lava a confinarsi 
ncll' abisso dei fiaschi, sono anzi di rispettabile pare1·e 
che il pubblico 1100 la lasciava fiuire. Vedete mo que­
sto pubblico che non è poi tanlo bue come lo fanno 
i git1m.1listi; egli se ne accorse b~nù cht! la pl:.tea e­
r?. sem~nala di _per~ooe pagate per _applaudire, e per­
c10 tanll applausi tr1butat1 senza ragione, venivano co­
perri Ja fragorosi, sonanti, rJchilitanti Z. Z. Z. Z. Z. 
~it !. ! ! che semhrav~no una pioggia di estate. La Gallet­
ti dico, e non ò mai troppo il ripeterlo, cantò egregia­
mente, cd ebhe m~ritati appl msi, che caddero non 

· volendo anche al cornposilore in persona , e questa è 
una verità~ me ne appello a chi l'u presente alla rappre­
sentazione di Sabalo scorso: io ogni pezzo che cantava 
fo Galletti, deguo della puhblica ummirazione, ess11 si­
g'rm~a era sempre obbligala di amla1·e a pigliare per ma­
no il maeslro, che faceva spessJ capJlino (Lil!e quin­
te io aspettazione. Qucslo non 1! un esagerare le cose: 
lanlo è vero che nel solo prologo dcli' opera venne fuo­
ri sei voHe dalle quinle, ed una, sette, per P uscio del 
comodino. La prova Ja pilt m rnifesta lu si vide in nna 
consimile occasione quando la Galletti per inavverten­
za credendo il maestro sempre alla sinistra andò da que­
sta porle , ma Je fu 11' uopo di tornare indietro, tra­
versare lulla la scena e rivolgersi alla destra dove dif­
fa~li lo _trovò, e iv~ si compiaque ~i mostrarlo al pub­
blico d1 nuovo. Dico anc,wa che d tenore Cristiani è 
un &rlista distinto, perchè lo dice il m.111il'esto del-
1' impresa; ia cosci1mza però credetemi che è stata una 
disgrazia ( per lui, non p<!r noi) l'avere prima senti­
t~ Bet.lini. Ma sic~ome d(!! B :f!ini n_on ve ne sono trop­
pi, bisogna che d pubblico s1 faccia una ragione pen­
sando che se Crisliani non arriva a certe note come 
Bettini, egli è prima di tulio più piccolo di statura di 
questo, e poi ...... e poi lanli altri motivi cbe nou 
imporla dirveli. 

Il Baritono Zacchi piace ul pubblico, uon <>ià. per 
il suo modo di parlarsi in iscena, ma pel suo t1cauto. 
Il reslo, ossia le seconde parti mantennero viva la sce­
na eccitando la pubhJica ilari!à. E questo è il più sP.­
gnalaf,;i beneficio, bcnchè spesso inavvertito, che si 
po:'a _ollenerc da lo_ro . Buou segno qua ntlo gH spetta­
ton ridono; vuol dire che sooo allegri, che non teo­
gono il broncio per la noia cagionala , che noa voo-lio­
no fare vendetla. Chi pili degl' nitri contribuisse a

0 
far 

ridere il pubblico, debbo dirlo? .... Il tremendo il fe­
roce J' inest,Jrabile, il distruttore Federico Barbarossa 
( dalla barba nera!). La sua voce arrivava al cuore 
cioè qualche cenlimelro al dissollo degli orecchi. L; 
sue mosse iuflcssibili, pe1·chf! imbarauate nel lun<>o 
manto che sembrava di c.1rlone tanto era doppio e ri~­
co di stoffe e d'oro. Vederlo poi quando si va a col­
locare sotto il trono pe1· ricevere il Seualo di Mila­
D?., e si appoggia colla schiena alla sedia senza posar­
v1s1 iDpra, per p1:1uro di non dare iuJielru , vederlo 

qnaurlo or,lina la distruzione rlclla bella ciUà ! ! oh! ... 
~hc\u:~<~o a!P atto terzo ia,•ita i suoi soldati alla pugna! 

~ I~ figure dei Priori , Consoli, Principi, Duchi, 
C:iva~1en, e la lregenda delle vezzose Dame Damone 
D.,~n~gelle, e le schiere dei soldati che non marciano 
m 11 10 passo, e si. peslano i calcagni P ULJ P altro, e 
teugono ~cr soggczwnc gli cimi sul n11s0, e gli scudi 
nel hracc10 destro, e la solita inevitabile banda vestila 
scinpt·e ad un modo coi gambali di tela o-i.;lla da ten­
d.ine eh~ sembrano candcglieri coperti .•. ~ lullo queslo 
ripeto dive!·te, ~ pai diverte il pubblico. 

Clic d1ruvv1 udine della musica di <1ucst'opcra ? .... 
Non me ne iulendo di musica. 

~hiudo: b:nc~1è no-,~ è mio lfohito prima esponi 
le, mie osservaz10111 su Il' .11npresu . Bologna dcbbe csscr­
gh gral~ rn~ll~ pcrchè Cl ha proveduto buoni spari ili, 
e buom arl1st1; nel resto ha fotto il suo me.'ìfiere e­
buon pl'O le làcà1. Ha economizzato nel vestiario '11c­
gli scenari, nelle illusioni della scena nei maoifus:i e­
in altre ~ose. ~~ è an_da~a bene così, t:into meglio, :1':.. 
la fine d1 tull1 t conti l Impresa ha ragione. lJ .. 

Catalogo dei principali incomodi cui è SO"­

geLto il pubblico nei teatri di Comm~­
dia ( in genere). 

più ~:~it~~~= ~~t~-~~ori~ Un cane lii sugg.r.rilon! che cro11t.111~ia 

Una lrnllc1·ia di lumi che rcn,lono fumo. 
F11ori ,ltl palco sce11ico -- Un' on:heslr.i arral,l,i:11a clic <1unl­

chc volta fa due o Ire sonate fra un' ,1tto e l'altro. 
Nei pt.>slf 1111merati -· Un personaggio g1·a111le e grono cfic 0<'­

cupa due prn1;2c. 

U_u _indiscreto_ c!tc non. vuole lcvaui il cappello. 
atto~1:111lr. clic s1 alza og111 u1omeu10 per vedere i pie(!i tlegli 

~imile ~/1~ caccia il suo mnnlello snllc 5pat!e Jcl sis:11ore lln-
1'81111 .' ~ v1 51 a,l<lormcola wprn. 

S11u ile cbc occupando un Jl051o tli mezzo sorte o"'IIÌ momen-
to a prender ori11 • 1:1 

lt1 pie,~i -- Un animale clic si accalca vicino a voi , e ,i si 
appoggia J, peso . 

Simile dic scnz..1 ,lirvi conpermcs10 e coll'e1!11cm1io1.1e dei "O--

miii ~i r" IIYanti, C viene ad l'edi~5.ll"Vi COIJJJllcianteotc. " 
S11~ ile ... .' ve ne S~JllO troppi . 

trop:~1 ,.f::~~~
11

~~ _un nido ili ~i5pc gio\·iueuc clic cingm:llaoo, 

Un asino che cl1iudc I' uM:io fon fr11ci1s50. 
Simile clic ride forte, e ~la muta , e tos,ìscc a J,ella posta 

nei momenti i più interessanti del dramlllil, 
/'.1 _og11i po~lo •- llislurba SCL'ljll"C. 

tal,i~h~i,:l:~~1\~0
•

11
~f'\:~g::

11~i:l?~'•.iuso s1irald1bto pcrcl1è it rispel-

Ch_i -~piega a tutli il futuro .,cioglimt•nlo 1lcl Jrammn: 

ocl ;~~,h~H:1r~::i:1,~1~1ivo ,odore tli vino' Ji .iglio' ili 11il'p.:1. 

, Ch) pre1_ule seco hamliini ,li poca dà ; la maucanza è "l"lllC 
m ragione mversa ,!cli' clà ilei wcdr.simi . " 

Chi gritla /~11e, e f,,-nvv :ul ogui csclamazioue dcll:1 prim.i Jon­
oa, a1l ogni s1·aml1ie!lo del hrillanlc. 

_C~i in u_na p<1rola !ta I.i ~mania di funi disliugncre 50pra gli 
altri "! ogr11 l'.1ogo_, o puliLlico o privalo: a quesla classe di per­
sone viene onl1 narin~enle ~llril,uilo I' q1ilc10 ,li Co/!,1gioJe , c,I 
una l'OCC ( fra le nuln) aggmgnc sovente .• ,. di Mo11fe /.Jorw/<J. 

Y. 
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l,e associaziom s1 ricevono solamente in 
Bologna al Gabinetto ftluskale Zani . 

li prezzo anticipato per 25 numeri ossia 
un semestre è di Lit'e 2 !tal: 11er Bologna, e 
Lit•: 2. 50 fuori di Bologna e per le Romagne. 

Agli associali in Bologna sarà portato a 
domicilio. 

lluori di Bologna sarà trasmesso franco. 
di posta. 

In Modena il deposito è alla Ca1•tcria di 
Cesare A. Ceschi Via del Castcllaro. 

Sat•à fra hreve fatta la ristampa lJ:ci pri­
mi numeri già esauriti. 

SALMO DI GIOIA 
nel la fausta ci,·costanza che fu abolito 

l' arresto pcl'sonalc 11er debiti 
Dep,.~fw1dl.J Clamm,i. Dalla mia casa ove io era 

confinato per sci giorni della scllimana, io ionalzai la 
mia ,·oro, e la mia vaco fu esaudi!u, 

Fianl aure.}· tare inte11dente.1·. Le tue ol'ccchic~ si 
allargt1rono per r.iccogliere le mie preci, e lu fosri di­
sposlo a for gr.iz ia ul tuo simile .... pel bene dell' u­
ma11ifà. 

Si iniquitates, observaveris, Domifle, quis su .. 
slinebtl, Non hai avuto rilegno pe1· la puchczza dei 
miei debiti. Ma se non ho potuto gabbare di pili il, 
mio prossimo 1100 - è co lp.i mia, io aveva lull.i là buo­
n.i volontà, ma il mio prossimo non mi creJeva tanfo. 

Quia apwl te propitialio est. L'. ho sempl'e det­
to anche culla mia rispdtabile metil, che questi er.1110, 
i1 momenti buoni per divG11ir liberi. 

Siutùwit aninw mea. [u verità me lo a.c:pellarn , 
anche prima, ma mi sono. rasst>gn.ilo col pc!'lsicro dw 
nou si. p11ò ollcner lutto ad un lr.itlo, 

A t:mlodiCl rnulutirui tuq:w ad noclem. Non a­
wò piiL il CJ,l!',<;o re, ri spellivi tcslimoui, e t1ll' occor­
rcn:tll geudarmi che mi focciuno lt1 corto. 

Q11ic, apud domùwm ,m·~ericonlia el copiosa a-
7!utl t:11m redt:mptù,. Perocc!iè- la libertà , e' è,. :.i uon 
o' è. lu ogui casu è sempre incomodo <lip~udern <lal­
Ja cl1::-mu11za di un ercdilm·c. 

/f;t. ip,e n:dùw:t· lira•/. Perciò ftì una huona pen• 
s.ila il bheranni d.i!lc sp~ne, e saldare le partile uJ 
u11 lr,,Hm così chi ha U\'J.tlo -, ha , avuto. 

ll,-q1,iem i!lt:nuzm, do,w eù. I creditOri · ~i persua­
dbr:inm, .da !t)1'u stessi che è tutto fiato sprecalo le mi­
uaccic, lo citazioni, le ~nlcnzo, i . seq u€Slri , ..... in 
CHSa mi;i trovcrunno , sempre tamquam ~ tabula rami .... 
8.: tutlo .df mia muglic. .. per molte ragioni . 

Requie.l"C:lt in pcic:e .M'intendo- io slesw, . cbe me 
l,i gv1h·ù,ullc sp,dlc dei gunzi. 

.dJ11(!fl Cosi C, o così sarà. . B. 

ClllACCIIERE SETTmANALl1 
Ifa-grande linpresa del no5ll'O realro massimo, ora 

Jpsula , allu si.alo -di cx, c i reg:dò , Dàrne11ica e L11uedi 
Ui. un lrullènimt:nlo- sui gt:llt!Ti,1·. Fi!-(uralcri Oòme­
uica. ci h.t.. voluto fovoril"t:... la bcneficit1la ùella Ve.-

I 

ra.Lorini: sembra cr1e per indurre- qucsfa prima don­
na a fare la sua parte dovesse,. acconsentire ad accor­
darle la beneficiala in discol'so: ma L' fmpresa suloda­
la in quesla sera appunlo di lraltenimenlo• straordina­
rio dispensò tulte le polizze dei suonatori. Da. che ne 
av\'enne che chi pagò i suoi trenta Jlaiocchi dol'elle eon­
leularsi di udire I' or~ra nel!'" :,trio, perchè lulla, I~ 
pla!ea era occupala 1.fo - chi era, entralo gralis-~ 

La Sigm,ra Vera-Lurini sarà grala ollremo<lo de f! 
felice pensiero, almeno ~ una bella soddisfozinne, e 
se ne sarà m essv i11 lasca mollo dell' inlroilo. 

Pensale poi ohe rispe!labili spettatori ; parlo a ch i, 
ebbe il bene di non venire al Comunale. 

Un pubblico da Nosadcl/o. 
La parie buona ne fu demoraliz.za/:1, e fo st:amfa.­

lo si propHgÒ lanlo·, clrn anche fra scelta socie!O .ir­
vennero scene da filcchini. 

Scene però che cbbern conseguenze serie .. sulla 
punta d~llo dita .... al solito. 

C.eggiamo in un foglio di G"ermnnia che è riwn­
fermala la legge che permelle il due llo, c~c!u:.i perÙ • 
q11ei duelli che si fanno a t.ilc <lisl<nlza. da rcndcra i~ 
nulile· 11 usu delle armi •. 

Bitumando sui tea1t·i dirò della mmva priJ<l'uzil). 
ne,- rappresentala al Corsu Marle:dì- e successiva scrn 
Oro P. Fango Dramma del Sigool" ~lariano Aurdf bo­
lognese. Annunciala venti giorni prima lulti si aspella­
vaoo una cosa straordinaria .... vedelc · l' immagiuazio­
ne : ma al contrario - il soggello è uno,dei pii1- comuni 
pesti, e ripesli. 

I,' autore ha i! pregio però cfo avere tralluto scene 
di fomiglia con molto gurbo, ed efii!tlo . Il dialogo 
sponfoneo, lo slile è bello senz' essere ricercato_. Il S·i­
gnor Aurelj ebbe molli applausi, e merilamenfè. 

L'esecuzione 011dò hene: se quesli comici non so­
no, in complesso-di pr-ima forza, sunno però nella scel~ 
la delle produzioui i-egolarsi :.ibhastanz.J da nou forc cat­
tiva figura. Anzi rccilano con nwlt;,1 impegno, e cul'a 
ed· alP occoncnza il C1Jpo Comico non fa rispimnio Ji 
spese pel" t'ùllllerc d t)!loro:.a la r/.Jppresenlazioue. 

Una Cataslrofo orren<la è av,•enu/a nel mondo ... . 
del gao:;. La Dirc1,ione nun ha piì1 carbone fossile, si 
~ accorta di osserc l'Cslala senza, qua11do appunto non 
ne aveva pn't. ì\Iarledì.· ebbero luLigu scene graziosissi­
me-ed animatissime negl i uflici del gus, e Uell' olio. 
Fu 1111

1 andiri\·ieni, un frasluono, un'imbmglio, si trat;:. 
tava di ricor.-cre agli .iulichi lampi,mi ad olio .... che 
11011 erano pili in ìstato di senizio. l\Ja uccessilà non 
ha leggi. Qucsla aHcutura ha ccr l.Jmcnte edificalo Bo­
lvgua su l cuulo d◄!g!i iutr,1prendeoti •. 

A·lla • N•ogaJt:lla si • è· rapprese11fa!o e replicato Or~­
str:: lrC16t'dL·a dd/1 Immortale //'fieri. 

==· 
Le signore di llMugua sem[>rc villime della ml.là.ii 

1 ora sono ridulte alll.l stato di cuppone .... m ' inlcn­
d? ai!' eslerou. (lùesle b1!s tie lauto gradite cosleranuo 
d1pp1ù nella prossima suleuuilii d( Natale iu causa dd­
la I icerca delle loro penne che anrlet'anuu a lii re bella 

· moslra sui cappelli d 1 ogni genere <lei bon-lon, e sue 
più ,o menu felici imirazioni. g ,il caso che si seul/l m: i 
passeggi qualche Chirù..·hic!ti .... Che ·,olcte, ognur:o 
\'Uol dir la sua, 

LA. HODA. UN FIORE D' lNVEIIIXO 
Di • un vecchio medico 

Di poca foma 
Lu figlia nubile 
Sofia si chiama, 

Bellezze proprie 
E arliticiali 
Su lei si scorgono 
Senza gli oecl:tiali. 

Yo viso angelico, 
Due folte ciglia 
Cui fumo e sughero 
Son 1ucrnvii;lia, 

Le cliiomc ha d' eb11no 
Ben pcttioa lc, 
Di fiori serici 
Tultc intrecciate,. 

Occhi rnai115Culi 
Sut!oscgnati, 
Che i11. rnimolo~a 
Sou ];,urenti. 

Se il collo candido 
Mo:.lrar Jll"OCUra, 
Di biacca C wcrilo, 
Non di nutura. 

Due larghe mauiche 
llcu ricamale 
Le lm1cci11 lisielu .. ~ 
Tengun ed;1tc. 

Ve,,te d1e sporgere 
Le fa un hd pcllo 
Cop1cudo il ,lt>Jicit 
Di UtL c11sc i111:Uo. 

ftJoHc che premono 
Fuor tli 1J1isura 
La rcm.lou ngile 
Nella ci11tun1. 

Di criuc 1111 circolo, 

gi ~:1
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Uu terzo al fondo ,. 
111 aria lcug.0110 

Dicci gon nelle 
Cui fcno eJ nmido 
Rcscr più belle; 

ll d' 1111 1111 lliJmelra 
Fanno un pallone 
Allo a ricc1·c re 
Qn;1tlro ptrsone. 

D 'c5tcra folilir ica 
Due .sliv,,kui 
I piè le sc:1·auo 
Piccoli e strctli .. 

Di fiocchi e frangio 
J\Icrleuo e Irina 
Ornat11 sceudde­
L,1 Oe,l11i1111. 

Al lutto ;iggiuugnusi 
Monili e spille 
A11cl!i e pcu1loli 
A mille a mil/er 

Aria scioltissi11111 
Nel cam.olinare, 
Che cerchio cd .ibito · 
P.11linJolarc. 

.DallorcLè!roYn.si 
.Fra molla i;cule 
-- UJdi cii, clic H,'<lo~i .... 
.Ua non fa 11icol1h 

Clic se poi tr1111i.;i ­
Di cog.uizioui, 
La lingun udopcra 
IJj più naziuni. 

f:raun•sec ll.1l ico 
Vi uni~c insieme 
Tcncudo un di.:tlogo 
Glu: :i molti prc111~. 

Più a ucor se parlisi 
Di mode, amori, 
O <lei più celebri 
Frat.icc~i autori. 

Se nella critic;i 
Poi ~i rn dentro 

Cicalata d1· Pi .• Pi, 

Oh ;d!or !.. scusa tem i ... 
Quello C il suo centro. 

Iu un Cnstcllo ,li questo mondo ... giaccliC non gli foni l 
nome in grnzin <lella ~ua aria lrnlsnmicn, e dcli ' ollimo suo pa­
ne solato, volte la bizzarra fortuna sei1neslrarmi in sul finir cl i 
Luglio , e lcncrmi li per <lue elcrni mesi! i\lalcdetta Forluua ! 
SDrchhc staio meglio che io fossi an,la1o Dgli nnlipodi, o nel 
mo ntlo delta luna, il quale dcv' essere molto bello .~e lullo il 

» VcJa 11ncll'nhi10 
"Con1c sia m11le ! 
.. Quant'i: ri,licolo 
"Quel collegiale! 

,e ne vanno a ccn1iu11i11~ per uon llire a 1n igliai11 ! - !Ha lanl" è 
io sono nalo soHo J' influsso d'una calli'l"a stella ; e <levo sr:m. 
pre il~sogge:Jnrmi a lutti i mali della 'l"ita - Oli rnl,bù,, dircl1he 
un lirnnuo ,la commedia con l'occ sepolcrnlc facendo hcu sen ti-

• 011 ! clic ari11 slupi1la 
• Che h,1 il IAI signore! 
• Com' C antipntico 

re I.i r - . JJJ,1 io però, che ho fo110 il cnnlnnle iu 1p1.ilitù di 
tc11ore, griJt·rÒ, perchè oggi il gri1lare i: <ldl.1 scuola 1110dt rn., 
- Oh JuroTe ~ ! 

• Quel profo~sorc ! 
Di lutti ridesi 

Foor clic <li sii: 
Forse I.i critica 
Per lei IIOU ,'e? .. 

Mcco osscnatcb 

ti1~,, c!:~a 
5:.~:~~t 

Fra' suoi scurnpigJi. 
Sca_riwt,1 , p,1Hida 

\•'ornrn non l1a, 
E 1111 \er port ' abiti 
Che fo pietà. 

MaQ~w•::~
0
n;::c~'.tlasi, 

tfu;;~:~~ :;:v~1.1 Tisite 

Jbugia pocl1i;simo 
Per vcslir hc11e 
E nucur fo 1lebi1i 
Quan,lo coin·icrae. 

Quincli sp.,ssissimc 
- [l,,I r;cnitoÌ­

Sono le visi te 
De'crcdilor, 

li il padre brontola, 
Sospirn, e poi •• 
La• figlia scguiln 
l\( foui ;uoi. 

H con l:il proniJ,1 
No,ella usD n1.,1 
Non lnscia rntuil·.i 
Non l,1oc1;1 dan:r..i. 

Vuol )iako all'op,.-ru 
l'a !<Jo;d \'1·glio11e, 
E iu cas,1 propria­
Coo,·ersazionc, 

Guanti finissimi 
QJ1;i~i ogni giorno, 
E allor che 11IJ!Jigliasi 
Dm ... llonnc i11l<Wuo 

- Oh ! u,a1m1 celd.i're­
l'cr comparire-! 
Di cuore io t' oug.llt"-o 
Di mni mori,·i:-: 

E voi c111i1si1ni 
Lettori urici, 
Plaudite 1111'operc­
l'lumli1e a lei . 

Ha .. .. 1111111 s11nlo11ico · 
Lieve so rriso 
Or fra \'oi murmora 
Sì 1l'i111provvirn? 

Forse alcuu lrovlist 
Che uou !,1 10!111 ? .. 
Su vin si rno<lcri 
Q11e,t;i C I.i mO(fo. 

J,',r,·. 

Si, o LeHol"i c tellrici, V'lld() in 1li,pcr111.if!uc, pcns.irulo so­
lo a l lcmpo speso lù in 1111cl luogo, 1l0,·c, fra mille ;,ltrc l1n 
ÙoH1lo c1.ia1uliu suliirc l' op pn·~sio11c d'una ì\lcgcrn, l.11111a[c a-

tcvaC:t;\c,h~::1:::laJi\";c•;:'!:r~lad'n~;~t~11;c,\:·~::ui1::~~i~os:w111\:1111ii:,iie-
lro a ssai, con un figliuolonc per soprar11crc;1to -r nltn, soltilc, di 
colore olivustru, hrnlla rome i mit·i <lcbi1i ,· .i frnulc 1lc i ci11-
c1uant' anni che le pes.1v.ioo mlla groppa, 5j cm i11amoi-n1,1 di 
mc; e sperava pure che io I' avcs~i spu,ali, , siccome r111clL1 clw 
,cdC\"/1 e sogn:ivn iu lulli coloro, 1:oi quali essa parl:iva, un lmu11 
loc<:o di m,lfito ! Sciocc~ ! ... l1isog11:1rn sapermi mollo i1nhccil!c, 
uppurc senL' occh i ! ... E 'l"Cl"0 , ehc 111 min mamurn 11011 mi li,l 
fotto nuu '!"aga cre11lur:1; l11ll;1,·ia l,o l'onore di dire, clic non 
souo !aie da cucrc coslrctto t!i Pllaccanui per prender mog lie Ml 

~\
1:c1::z\:'ir~ acn~:;s~\

11 
!o;r~s;

1
~1i.,

0~~~:i,;; · . 1~1~}1i io a;;:~: ~~~! 1~., ;,~1i:~ 
fa mia liLertà ; mi piace d' esso:-1e i/l(lipeudeutc u1as)imc o;:or ... 
che conosco cerle storielle .. , J.las1.1, foccinmo 1111i punlo; ( non 
Jll' rÒ come i mercanti e i lmnchicri del gim no) e l,1,,1;Ì;11uo clic 
oguuno inlerpreli la rcticenzn :1 morlo proprio - , 

lo duut1t1e tcnlavn og.ni tia ptr d1ssumlerla: e clw nou foreb­
hc 1111 cuore npprt:ssu e marlori,1to tlq 111m vcceliia ? ... Orn !o 

- rilnprotera,o focrnJolu cuuo$ccre la di ) l:rnza clic c i scpa 1·.1,·H:o­
ra le USJY/1 ,lei ,lispclli, ed or11 .... 1lclJbo 1\irlo? l.1 puucvu J'lll' 

anco in riJicolo - ?!la null,1 giovava , ,•hC forse a cama J cgl i un­
ni si era n•~a insl.'11,ihilc e inclilfore11lc a lu tlo - . 

Uua sera, io cui I,, lunn risplcndcrn iu 1ucz1.0 n,I 1111 lici 
ciclo ~lcllato, per· r ip,1r1irc 11i calt!o sofl~rlo nella giornata io mi 
portava solo co' miei pt•nsicri ,1 re~pfr;,re ]' 1111rell.1 frc~ca p,·r u-
11 ; 1 certa strni\a, che ,•olgM111c11t,: chia11111 ,; i c!cl Gi;;!ù, ;11unndu 
(!' im-proni,u H·ggo ,liucar fuori dn uua fnha siepe un uomo, 
clic s'indirizza ;,Ila mi.1 \·olla . .\fol'rironlia! clic ~ia un latlro?, .• 
tl-ico subilo fr,1 111c e mc-. Un l1ulru ! •.. uò, uQn pull es.ere; 
11011 ,iamo più ;i ,1uc' I empi 1 iu clic i kiclri f\l.'rmogliarnno co111,: 
i Cuugl1i ! lluiu<li mi feci uu po1 ili cor:1ggiu, (jll.lt1lun1p1c iu nh~ 
liia l'-abi\u<linc di uon n~er11e mollo, e seguitai il mio cnmzuiuu. 

SCIAl\AllA 

Oo111rn p111i..si ma. - Santa Ji menlc, 
ltaliuni~siui;>, - l>olla e sapiente, 

Che li·i1sc e 11111ncri - SpcHo sciol"iua 
Come il prullu,·io - Uclla marina 

Lellor H1nahilc - Nel p,iruo avr.ii 
Se uua sol lctlcrfl - Hat!Joppil.'rai. -

L' oltro e a rou,,11ico - Tcl dico scl1icllo 
Guarisce in hiliil,1 - li mal rii pdto. -

Vorrei c!Je ,1 ~eiuglieni - Od gr;111 mislcro 
Ogui uomo ll;,lo - fòs•e un ÌflltTO, 

E- vuloul,1rio - Corresse 1:1 
Oote· l' Italia - Lo cl1inmcr?1 

Glorio,o e tronlio - l)j giurar (e" 

Cv11/Ù11u1 ~ 

Ali ouesii,,iwu - S,,h~udo Ile. - G. ,-J: 

SPJEG ,JZ/01VU DEl,L.1 SC/,-IR.11/.-1 DEL FOGLIO iY. 3. 

Gol•• doni 

SPIEGAZIONE DEL REBù'S A".'TECEDENTE 

It .,enelo Leone fra le s1 p1111l re dt- ' ll.u·Ji;1ri ci sia tl:i, rrnli 
agli occhi inc;itmwto, UlJ spern Ji toruMc i111lipj::!0Jcnte. 
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UN IIEGIO BAIIBIEIIE. 

V alrro giorno un buon umore passando sollo il 
purlir.o ,folla Dogana ,·ecchia ,·edc un carlello di una 
hollt•ga purlu11le un nome e<l un cogaome, e dissopra 
11110 slrmma gov,.~nali,·o. Tosto ~gli entra nella hulle-
1!:1 , e cori voce maschia grida ,, Zigari dr:l moro ,, 
l.Jna risala a pierrn orc\1estra risponde a quel gal,intuo­
mo; a qncslo rumore comparisce sulla porta di die­
tro il p;,dronc c.ho.? avt•,·a wlilo lullo: 

- Sig11nr1! Ella sì burla di noi : clii ll<Jll s11 clic 
questo è gahiriello cla B.irhine? 

Tiinle scuc:.c ... l'ed,!11,lo l'insegna I' a,·c,'11 p1·esa per 
una botlcga Ja lahaccaio . 

- Mollo spiritoso! dunque i soli fahaccu i an11nno 
quesla insegno? 

- Anche i B.icevilori rla giuoco del lotto - un'.al­
lra più sorl(Jra risata scoppia dalle hocche degli spct­
lalori secfuri sui s-ifà. Questa SCC'Tia li di,·crli,·a ed a­
'"evano tli sgnsto che tìnis~e suhito pel'cit', uno cli t!Ssi si 
fa av:Jllli t! dirP.: 

- Ba1li h,•ne, signore , nou de,·e m1ira,·iglian,i se 
l'arma cld governo è qnì ..... per csemp:1: è pme s!,1• 
la l;.anlo lempo sulla h .,llega <li un calwlJÌU cht: si di­
ceva prov,•ecli!orc della curie romana. 

- Il puragone mi piace, rispose Pullro, però il quel 
calzoluio conccclo sullo cerio t1spello, in quanto che q;li 
pole\•a f,11· credere di mandare quulche panlnfula a Ho­
ma, ma qui, perdonino la curiosità, si fa la h.irbJ 
iii Re? 

E il padrone - Certo .• cioè inlendiamu, qui si 
fa la hJr]);; iii /,ione che è il He ...... degli ,mimali. 

ESPOSIZIONE DI BELLE AIITI 
Rh•iJ·ta a P apore 

]Jella è Margherita Purterla inginoecliiala cla­
vanl! alla figura di fra Buonvicino. 

E bello ancora il Jlfarescotli e la mo~lie. Pecca­
lo cbe questa sembra dia l'elmo al marito~ di nascosto 
come un higliello amoroso. 

Lu mnrle di Cola da lliem,,:, è rappresentala in 
11n

1 ulmosf'era affumicala come è com•enicnle ar1 uoa 
scena cli l11110 . 

I.o Studi() di u11 pittora è s:raziosissimo. Cari pii­
lori sicre di b11on g:uslo Avelt! il vostro studio corre-

Cm,firmn:.iom;: ( r: fogl . ,mfe(:eJen/e) 

Hopo pQClii pani la luna ri-rerher0 un raggio sulla facciH ,lei 
mio iuroguito, il 'l'rnle gii1 era111i 011r1i vicino, e mi fo:cc _,cor­
~•• r1· .. , In inrlotinerestl! ? non 1111 ladro I uò ... Ma uicole meno 
d1c il li;;liolorw 1lell11 \·e,lo,a. Stupore!! .. 

- Ah: r11gawu:cio impcr1iuente ! urlai suhito fauo più ar-
1lito Jnlla scopcrla - . Clii ti inst>gna n far ptura ai i ,1 la11luo• 
mini ? Costt vuoi a (111cs1' ora? ... 

- &usale ... "gli C el,e .. . 
- Spicciati I nou ho' \'Olunli1 Ji p1rl:1re. 
- C,1pisco, 1p1anJu'Si L.1 ... 
- Che cosa ? , • • ._. • 
- Oli! non ,' aheralc ! ... Mi,1 1111,lrc •• , 
- Clic rnoi lu dire, iinhecille? ... tnolalc eh,~ cOilui è 1111,:.) 
- Cioè.. sicuro! alt.! ah! ab! w:a malrc :i,rcLte hiso• 

;110 Ji pirl:,rvi. 
- E d1n"è Jess.i? 

dato di lnlto F occorrenle. Vorrei sapere se venendo 
io a trovarvi avrò hisogno di hall ere a.IP use-io, e dire 
con permesso. 

Signori, sapete che cosa è il pudore? Se volete 
farvene un idea andate ad osservare la Funciu/la pu­
dica. 

L' Olimpia abbandonata sullo scoglio lentle un 
braccio verso una barca in lontananza che fugge. Di­
cono, che se ullunga un poco di più quel braccio può 
facilmcole arreslarc i fuggitivi. 

Un quadru di miscellanea couliene un cappone 
vari a!lri uccelli morti, una sparla di erbaggi etc:. c<l 
al..::unc ,wmele. Quesle monete rupprcsenlauo il giuslo 
preuo di lullo "ì l quadro. 

Un celebre pillare porla sempre gli occhiali bleu 
per ragioni di Igiene .... anche qmmdo dipinge delle 
,u:vicute. Perciò i risullali sono dello stesso colore 

11 G11ir/o Reni è bello; multi lu umercbbcro 
più surniglianle olr originale. 

Un A11p,rdo Cmtor/e ,·es!ilo da imcnm. 
Una Curità corlissima di pcrsoua. 
Una S11s(m11a etc. dc .... 

Gmr:lusionc: 
N1Jn m,mcano anche in qu~st' anno buoni quadri, 

come non mancano croccanti, crostale, c-ulori appli­
cali colle dita , carni di lcrra rolla clc. etc. 

CIIIACCIIEIIE 
Si dom,,ucla se la S1x:ielà p·old lricc 1lclle [;,,·tic (i u 

Franc-ia) fu .i-ic islituila prima o tlopv IJ sucicli1 prnld­
lrice ,Jt'lle li.:lle arti. O meglio si domrnda se l'una 
abbia qualche rclJ:tioue culi' .il!r.i. 

Signori Comici dd Cor~o, pcrdu! i,vele sccllo quel­
lo scherzo con musica, dd Signor Co lchò , e lu Ho!IC 

ese,.,uito più sere? Forse per f'Jr·ci sc11lirc l.1 \'Uslr.i bel­
la ~oce, e la surpr~ndente <lisp11J.i1.in111: pd ca1du? Op. 
pure perchè la egregi.i orc:heslr:z dd \'ostro lculru dia 
saggi in:iuditi rli bravura? .... U11' allra vult.1 ... prego ... 
risparmiate il fiato per Jc commedie. 

Che J.tJlura si richic,le per cs;;cre ::immesso nella 
Ca\'allcriJ uazionulc? - Nu:1 S\1 di ccrlo: credo nuu 
lnèUU di due piedi .. a tJ11.1ulu p.m:. 

- Lit! - e 1ni seg11n,a la siepe· 
- A qucsl'ora? 
- Certo i •li ! ah ! ( e ridt!,a .) 
- E pcrcl1è ora ridi ? 
- l\ido .. percLè rido sempre., 
- Come i malli ! 
- llrarn ! ... il tuacslro l'ure me lo dice. 
- JI waeslro!! 
- Sicuro , <J1tello che fa lirnla cowpag11ia ali.i mamml\. 
- li mac~lro? 
- Scm:,1 d11hhio; è sempre iu cJiJ di giorno e di uollc -
-Auche li, nollc? 
- Yi fa for~ ,ncra,iglia? 
-j\ò 1 1l11ncro. 
- :E il 5UO wgrclario .. ! duuque la cliiJmo , ,e ,olctc p.ir-

!Jre, 
- Si, si, risp0,;i per lnarmi all:1 Ji.ue <p1cll' iucuho ... 
- El1i : mamm;1 ! .. m 1mru 1 !. .... oli ! ma ~c11~.1Lc , signore, 

mi Ji1ueulica~<1 di dinl uua cos.i. 
-Clic c'è? 
- N.it1 .il>Liate 1uura se iu SUJ comp:i;nia ,·~dclc ... 

Quanli tortellini compreranno in quest'anno quei 
signori ,li Roma? - I soliti, perchè 11ò? - Ma li man­
geranno? Che non abbian paura che sia no J.cumuuicati? 
- Non eredo : e poi, la maggior parte \·ieue dirora­
la io corte; nou possono avere tanta pau1·a, hanu!Jo il ri­
mcùio , iciuo. 

È. lai, o non è lui.? Se non è lai, clii s:1r;'1 per 
lui? Se 110 allru è p.: r lui, po,·cri rmi. DuurJUt.: hiso• 
ona che sia /"i. 
~ lu l}uesle poche p1r:.ill! si ..::ompendia lufl:1 I' oilier~ 
mt polemica dei giornali sull' audala o 11Ù di Cavour al 
cu11gn.~sso. 

E Anlonelli è im·ialo clunquc ;1! Congresso? - 11 
p:irli!u è eia disperato: Horna sprigio11a il piì1 lrcmeo­
Jo .... fulmine del Vaticatm. 

::iO rnlrc nel Monif(1re 
13 uclla Guu.:l!lla del populo 
4 uell' Arpa 

fo annunc iido che il signor Cosk·lli ;n·eva Collflolln a 
lcnnine un la\·uro ilnmimaticu inlilolulo JJiu profrg­
f:C e ]!alia. 

Po:.cia: ( per molte ,·olle) fu dc:ro che il Javoro 
era mp1n·c:,·,,111,jbile. 

D.Jpo: ( sempre ripelulumcnl•!) cl1e sarebbe rap-
7>resl'11l ato. 

Eppoi ... il dove s.1rebl>f? rapprMcnh,to. 
Eppoi, che er.i iu preparar.ione. 
lu ulrimo si onnuncia Ja molti ~iorni clie verrà 

rapprcseulalo Sa baio ( cioè quesla sera} .il Curso. 
E cosa ualur.ilc che i snrlddti fug!i lerrnnuo in dì­

spouihilità molti numeri ,·enlul'i per rac.:01 1larci I' csiro. 
St! la p,1bblica opini.mc l~issc cordraria vi lllèrili del 

Sig:nnr Coslclli, sarebbe dJ Ojiplicarsi ;1,J ahl,011Jan1.a 
il l•ro,·erliiu ,, 1101110 an·i.;alo è nit•zzo sah·t1!0 ,, I\Ja 
lulli comr;cono gli t1llli upplaudi!i liJvurr di q1 1 .. sfu µ:i!l­
,·aue SCl'itlure, per cui si 1·.inisauu superflui i i',itti 
csur<li. 

Si l~·çgci nel!' Opinione: che il Signor [)' I~rfo:lir 
anm111zia 1111 suo 1·/i:cÙ' mirac-o1o,;o allo a t,narirL' o;,;ui 

affezione ...... tenace, ed ~ lanlo sicuro della Yil'll1 del 
suo specifico che promette 100 franchi di premio a 

chi noo guarisce. Si !.pera che 1111 lale lusinghiero in­
Yilo gli ucquistcrù molti concorrenti affezionali., .• lc­
nacemenlc i qtwli pulranno se 11u11 ,dtro guadugnal'e fa 
promessa somma. 

Idem. li Signor Dar,.,e11s ha irn·cnraro testè un e~ 
leganlissimo supramohile i1 cui prezzo è cli L. 7: 50 
a L. 36, iJ qm,le sopramubile si puèt tenere ir1 una 
cc1rner11 du letto, in salu da c-011Hrs.iiiune , iu un 
boudoir, in uno sludio d' anocalo, da pertutlo insom­
ma •... è una spulacchiera ! ! .... 

E nt:lla gazzella di i\Iilauo: - Il Signor Profos­
sore E,teb:.w ammaeslralore lii To1•i 11flì-icani, .imeri­
cani, giappouesi (:d in<li~crii 1larà due spellacoli ogui 
sera~ I' u11u alle 6 112 Pt1ltro alle 9. 

11 suddello si offre unchc per lczioui a domicilio. 

AVVISO 
l'f\OSPlffTO SINOTTICO DI IIAGGUAGLIO 

Delle MiJ.ure, Pesi, e !\Jonete di Bologna col siste­
ma Uccim:ile è vicc,·crsa, ari u.;o pratico clei rw50 -
ziar1li, cun,rncrci.i,JJi, compulisri, ed' ogni uomo cl ' .il'­
fori iu gcnel'afe , l.::i cu i mclii dell' mll'oilo vicu dcvo­
lula a Leudizio ,Idi' cmigr;1zio11e ,·1::nela-marcl1eggi,ma 

Venilibilc alla Lihreraa di S. 'f1JlllU1iJSO cl ' Aqui,10 
rimpello ul Pavaglione, e prPSSo lutli i Librai on~ lrn­
\'OS~ affi~so i l r.~esenle mouifcs!o, al preuo di llai. 5 
pan a Ceni. 2.,. 

SCIARAIJ.\ 

C111lc ali" csc:i <lei primin o 
Giutiu pncc prig iu1,icro, 

Clriua il c••1•0 11111il~· il lllunJo 
Alla IH•hH <ld ,ei;u11d,,,, 

So1r,1 J' u .. ,11 1 ];, funa e l':irlc 
Jfo il mio tu/lo d ' ogni /JVll'le. 

S/ 1/EGJZJOAE JJELl, .t SCJ .. Jli..1/J.4 A \'TEC/:.'UE.\'FE 
Mili- lr. 

SPlf,f,./7.f(J,lE /1Jf.L REHti S c. ,. 

~ li mi11.:~lfu forse? - Gn1ic ilei c.1111pf;m.:nh, !.. )]J, Tcn,mlc mio c11ro, nuu 

:~. ;~l.l:L·i::l~!li:!:~n:1;!~::!.;:::.:,:\:~;~::~:,:::~::i-:~:~~ 1 ~:i•:t\::i&~;'.:~~:::iii~}'f .;;;:if i:j:f if.::• ;;·:~:'.:.':·~f :: 
i:j •lo come una lepre 1111 i11contr<1rc l., m:.mm~, li, 11u;ilc Jilr.olli 11rc))U, 
ilJ'llOOi)i11t,1 11I hraccio ,li 11ucl tco('ulc ,cui,-.i 1cuo Jj mc - - Ili ! ih ! comt: \i rijcalJ:ilc ... 

- .Signore!... - }\.,J lllUtlu cl,c mi cu11,ir11c. 
EHit mi 1\issc suhitu cmi ~oce mdillui!, 11011 trasc11r,1111lu le 50• - Du1111uc biete in collcni ? 

!ile ln:rl11 ~c i11lc 11" uso , cl,iamatc tli /,011 fui, , fra~c cho: per bi: - Nun lo 5;11•ci se foJlc 11.ila pin lardi 
~t,·na uon Ì· ,li lx:m lu,i, e cho: le 11cr,oue dio: so110 ,cr<1111cu\c - S11rd1IKJ 11 Jirc? 
di W11 tu." duH•:h!1c10 uit:1rc come la J•Cste - - Clic le Ju11uc p•n Toslrc limi Jcto110 piu correr 1!1cllò .,. 

- ~1;;11orc:.. i;h u-,milll , wa 10 H:<ec 11111 Ul,lhl 111 ou canlucc10 Jdl11 loro e,•· 

;~'.';~· t~i•\:}i: !'.i!::;\ '.:g,';":,;;:t:.,;::;.:::·:i··~;,,·;," ,.,'/,:'"'/,'.::~ :i;:";,:::;::.:i:.~~t:.~:i1,'.i,:::~:~:·ii(~;":~::;~:.\,i•;:::::~::::,:::;.;:~;: 
- l.lic di,,minc ! ,lupo d,c a 1111c, t'ura tCll"fl sulle -rosi re trac- 1 mi,1iuno: , i' iulc111lc 11ualc .... Mi uvclc cumprc,.1 ? .. L:1•,.·i .. tcmi. 

cic m' ,1ccogl1elc pi,r liii ;;11ìs,1 . " Gia11u.n,1i ! ! ! .. 
- :E nou ne lio fune nigiouc? \"i Lo pur t!i:tto le mille I:: 11ui l:i 5iguora !Ccc un p~ulo a0Crmati,o co.~i l_un;;o, d1.: 

,ultc rhc wi ~ictc iwporluua. io Cl'cJc,·a ll\'t5SC l'crJulo la lwg11a. tu,,/111111, 
1 ì1,i C/1ù1id. çlt!LIO ll.\JIO:'>I çui.L:ITC, 
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CENCI E BALOCCDI 
Sasso: ecco una gran parola! Sassi: anche piil bel-

lo, pe1·cliè dubbia!!! Difiatli: 
- Sassi , o si s,'1 che avete il Sasso -
'fulli hanno il Sasso ( tranne me e le, o lellorc.) 
Uua volla si clircva tutti abbiamo un ramo di paz-

zia , ora ( per progresso) si dice: il Sasso. 
Ci sassiamu lutti diceva un Capo-palluglia l'allra 

sera. 
.'\s .... sassini <!ice, cioè, diceva una volta chi ve­

niva, aggredito: eh.:. et~. 
E opiriior:c gcnerule, ed io So!ilcngo, r:hr. avendo 

ne.i il vapore, il gas , P el,·tlri ci lit , 1:d allre Sf)Slanzc 
fluide, e liquitlc s ... J,enti, i Sassi d' Ol'a in a\·ant1 Sil li­
ranno ! '. ! ( che Dio et: ne liberi) per cui non .avremo 
pili ucll'avveuire Sassi per tel'l'a, 

Avcramo !orlo in passo lo se ci lagnavamo cli iu­
ginstiz ic - Seutile un caso acca ,lulo mille .inni ur so110 
u<l Edi111hurgu: 

Il medico, il h,1rhicre, e }' iuformirre dell o sp1•. 
dale dl'lla cìrtà si eruno messi così bene li ' accnrdu cl ic 

!ii man!c11eva1vJ a spalle dell1 Ospi,do, c<l il medico si 
faceva portare il praozo a cusa. 

Venuto a schilU un col.i l f,1 lto alla inlera cillà, i;i 
radunò il municipio, e rlec1·etò che fossero ei;pulsi il 
barbiere ( llebolomo) e l'infermiere, il meJico nò 
perchè era quello che areva mangiato di pili. 

Clic giova lùr bene, parlarsi bene, agire idem? 
.Nienle. 

Clic giova usa re mor.Ier.'.lZione , carità benernlenza ? 
Nit.>nfc. 

Se lulla la cillà è lranquilfa .. . 
Se la popolazicmc è conlcnta .. . 
Se ci assistiamo a ,·icenda ... 
Se ci usiamo riguardi e gcn!ilezzc ... 
È giusto che il Diario di Huma ci chiami brigan­

ti , ladri , sacrileghi elc. 
A. 

CIIIACCUERE 
li '\Io11ilorc tli Bli logna 11011 che la Gazzella <lei 

popolu, l~1gli polilii:i, e pt>r conseguenza seri, h:rnno pii­
sic scnuciamt:nle le mani sul Canocchiait, voglio dire 
chi.: ne I uh.:1nu la malrrÌJ. 

Mi spi,•go -· Que/!;i 1,il!cra di c..:rla signor;i Conles­
SJ Tosca11i S;1rlo1i i11s1.. l'i(a 11t.:I i\luni!ur..: dd 1G coi·-

'D:.'t :2.;D·!\J! !D' :E'f"1'.2~!fD 

Contirwn;ione ( Y. /osi. tmltudenlt} 

lfa poco stante ,10110, nrTcrrno,lu1oi per nn braccio, con due 
ucdii chu le sd1i :1;1;av,uw Jnll' odJita, riprese con tut:a I' cuu-

gi:i ~ 1G\:(11:~.~~:itc::~·g/,1i1

~

1

~:lto, asiu,iccio clic sci !. •. Quanti llnni 
mi,l1i 111 ••• ? 

A _•1uc,lo nuoto 1•,l i11111teso liu;;uaggio, ,; corifesso iuiei liutiui 
Lettori e Le~lrìci, clic _ju rc,l.iÌ in ,ullo prirue nl,1u:1utu par,1li1,. 
:r..1h.o; p,1r,1h31, ~e ,o~h,11110 clic fCUn c poi l(Uasi nel 111~J1.:3i• 
mo tcu11m a sccma.-.i, 1n cnlrc fr:111co pulci ri~pon, \cre: 

- Lo ,u!dc dJ1·vtro! 
- Lu voglio, 

- !':wutilc Jur11[11r; se si ,lcre giudirarc 1L,Hc rn;l1e ,J,,Jh 

~:~:~:~ •• ~/l~,
1
~l
1
~\.P'-'ll11 griu:rn1a ,oi nv11 putchi II meno no11 cnn\<11c 

U1l' !. .. cinc1ur111t' 111mi •. ! lo! .. . - 1liuc Ualhcll,111110 -· , 
Tl·1w11h, .i,etc ink,o? .•. lo c,u,p1:11,L' .11111i !, ... \li! 1p1,•,h,;,: 
t1u1•po ! 1'.,11 so d.1 1 111i l1·n~,1 dii: iu 11:>11 ~ti c:n i un' o.:,U:u •. 

ren!e, cd anche ne11a Gazzella del Popolo : è roba 
da Canocch iale: giudicata da lutti. Un'altra velia si ri­
cordi ognuno il sanlo precclto ,, lasciate a Cesare ( leg­
gete Canocclliale) t.:ioccbè è di Cesare ( h·ggete idem ) 

La sudtlella a\·vis.i chiunriue che Essa si tiene ono­
rata per Ire ore del g:iurnoJ cioè dalle due illle cinque 
pomeridiane. Ma se Ella ba lauto desid,:rio di abbrac­
ciar Iuli i i suoi concilladini componenli il forte popolo 
di Petronio bisognerà che si renJa visiLile anche al-
11 ahr,i ure del giorno in cui .... uon si ticuc onora­
ta ... corne sopra. 

I Dragoni riui resiJeuli in,lus-;arono il m:inlellu da 
i11verrio i11 Seltembre, ora che il freddo sti·iuge seve­
ramenlc ,·a11no senza mantello: sarà per esercitarsi ai 
rigori della vita militare. 

Il gi.'1 promesso congedo per iJ·ciogli11•1:11to del ror­
po, dovuto .ii mili1i dcli' cx Guardia pro\'visori,1 slù pc1• 
addivenire uu fatto compiutu. Be11c iulcsu cl1t! 0011 

l' oller1·à so non clii h.1 i requisiti di cui etc. 

Si :1spclla a Bulogn,'1 se IH1rn non è già arrivalo il 
Commcnd111orc Buocu111p,,9ni - Grazie, Eccellenza, 
nienle di pi,'1 gra, Jito che fard passare le foste in buo­
np compagnia. 

Siamo alle feste di n:ilale: assJito terribile di chi 
vi augura Il! buoue reste: voi risponJc1·elc a tulli in mo­
do genli le: Grazie, buon .imicu, altrcllanlo a voi. -
Questa e la maniera pili comoda , acldotlala r1a qu.-il­
che tempa, per risparmiarsi le solite aulipoc liche man­
cie. 

A proposilo: si<11110 assicurati che l' officioa di 
Parnaso lavora giorno e uoltc, per coniare compii mea­
ti t!i 1movo genere, per ro111111issione riccvulJ Ja bar­
bi:'ri, ca!Tctr1cri, loc.:111dicri, portieri elc. Questi cum­
plimcnli tirali su carfu11cir10, c infilzati iu un cura­
i~~:\Lt<~J1'.;'.' destina ti a C<1nrn1ovi.:re il buon cuore degli 

Aur ! mi si rompe di cerio nua ,cnn ... per la hilc. 
- Cal111111tti, llml,1111,1; w11u 'l'•i io l)Cr difo:nJ.:ni - Jis. 

se il_ Tc11i:1_1tc I che ,in nllorn era riw:isto .sempre in silenzio, 

:~:~w~1t,;;:'.:,I.';:;~ os:d1lic:11asi~:: .~:1 ,~1~se;·:1-1.si sl;;,sf :it~~~.~ ~O~~':; 
ch1nnrnn Iuli, con 'Jllc~lo uomc I io souo •fui venuto cliimua!u J ,1 
mia cugiun; nl11d~~-1 è ~1i:1 _1·11;;iun , e ,levo prol1·~i;1•rln ••• di­
foudcrla 1l 1u YU\lrt uuult1. E ora I.i lloHcle [ire cou mc. 

- Con vm! 

- Ct.:r!,11111.:ntc? Matl,rn1,1 La 1,i)ogno d" una ripara1io11e ...• 
- S.ira ! • •· m I se 1h:,o parbrvi sch:cuo 11uc~t.1 è un:i iiou 

che pnriunculc 11011 mi r i:;11.inl,1. , 

. = ~1:::\:i:-t:\,:::::·:::, ~:,~S,'.~'~:,\;~~; :";,:,'t:,i:':':',:.':•::.: 
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\/Jlllil che 31 nppoggi:, .il ili lui hr.tccio I e per 

A,1,·sw 111" I I gutlo Strillò il finli11,il1rnc 1lclb n-il.,,a ~::~·:i,1
1
1~'-''ii l~~l;~•.ni, tlopo che c1·:i sl,1tu w~pr..: li ,1 LocrJ npcrla 

L'l poesia dei suddetti complimenti è sempre con­
fezionata come v'ho dalo cenno, dalle mani del bion­
do Apollo nel comodino del Parnaso. Ne volete un 
esempio? SP.ntile: ma non vi dimentica!~ di ossc1yare 
nncora l'ortografia : 

In questi fausti giorni 
Ogni mortai sa/lieta 
Sol noi meschùm gente 
Coruervarem la dieta? 
O voi si;;nori amabili 
Che in ,:(.)pia qui accorel<: 
Con qualche pugno d'oro 
A noi deh socorete: 

Le suJddle strofolle si trovano esposte al pubblico 
inleuerimenlo 11clla sala nobile ( moJo di dire) cJcl 
Cafft: del Corso. La qual poesia non ma,ica t!i pro­
durre il s110 effollo. Si Jice che 11111 ane11tore di CO· 
scienza leggendo quel cartello si scn lisse commosso ol­
li-c misura; tanfo pi1'1 che aveva ullura l~vulo uua ba­
varese; l!uest' uomo d1iamò a s~ il g:irzone dd c.iffè : 
- St.mli caro, gli disse , tu domandi un pugno d ' o­
ro, ma henchè io lrovi discrera la lua prelesa non 
possedo del!' oro: perciò io lì durò solo trn pugno ..... 
<li tull o cuore, e del mi glior senlimf'nfo. - Oh quan­
ta bontà, rispose il garço,1 s:.llandu <JlWllro passi indie­
tro: le lllancie sono incerti in cmuuue di lulli gli ullri 

garzoni dtd caffo: fo\'orisca di paga re a banco. 

Anche i lamh11ri ilella Guardia Nazionale hanno pre­
p:iralo 1111a tremenda roulade per comodo degli orec­
chi degli uffi ·iali . Qui pure la p.:,csia ha rnluto c.:ic­
ciJre il naso: sentile che suono .... Uirò cosi di tamburo 

L' obbligo noJtro ed il dover rir:hiede 
Di far muJ·trn a voi l'animo gf'alo 
Che chiluo in nostro r.or ~·treUu risiede, 
Stara.l'l'i i,,,presso come o;;nur è slalu 
ll nome vostro, la virtù la fede, 
E chiamf'remo voi .,·('mpre beato. 
Jlla più di tulio in q1w.1·ti giorni santi, 
//ogli<tm c/w siate .1·em11r1.· più felice, 
E ri'cot·,,o di beni tanti e ltiflli. 
Y' auguriamo di cuor, come ognun dice 
L e buone f·sle, uniti tulli quanti , 
E il buon capo d' aww J't.: « nui è //ce. 

Non occorre dir\'i che I.i rJbhr ica è la mcJl.!:sima 
dell11 diss1Jpra. 

AVVISO INTERESSANTE 

lnser:.io,w grati!. 

Luigi Ilaganloni vende un liquore aromatico per 
Gdoni, e Buganze nella sua antica fabbrica in via Bor4 

go Casse N. 1301. E per chi sia nule a fondamenti 
ne ha fallo uo deposito dal labaccaio in yfo delle Asse. 

La efficacia è conosciuta da molto lempo, perciò 
spera che i geloni vorranno onorarlo anche in que4 
sL' anno. 

Nella slessa fabbrica si prcparel'à ( dietro commis­
sione) lo slesso liquore più cuncenlrJlO per uso Jdla 
Ferr,J\'ia dcli' 11.ilia Ceulr.ilc. 

NOTIZI~~ HECENTISSl!!E 

Agenzia telegrqjica privata. 

Si parla di lrigl iarc J! i:;tmo a Suez. 
Sembra che aneuga prcslo un cuugrcsso Europeo. 
Non pi1'i accallunaggiu . I po\•cri sar.i11110 Sl)c-corsi 

dalla carllà .... dei prn·ali ( Dec reto municipale)· 
L,1 Zecca di Bulog na conierà moncl.i italiana ugua­

le a qucllu di Piemonte. 
S11r~ p1·oihito ai Nazionuli di rno11larc la guarùia in 

f,lllfl(lJ'JO . 

S1 la,•ora alacremenle per allivarc il C'.odicc Napo­
leone pd primo <lei!' an110 nuturo. 

LOGOGRIFO 

O CflpO e pcllo e Vt!11fre e piede nltern, 
O,e n' an,lò tu 11 i,;lori:i e il prisro onore? 
01·e ,le' prodi luoi I' nito valore, 
Che si graoJc li rese e cosi ficrn ? 

Fosti possente son'o;;n"altrn, e ,er~ 
Fu la 11111 glo ri :i I I! l' inclì tu splendore 1 

Qui1U1lo di patria ne· luni figli io core 
E 11ùd<! e ventre e petlu e c11po 1·• crn. 

Tullo con quel pcrilcsl i. Oh ria sciagur:i ! 
Pili ,ohe e ver1frt1 e peUo e capo e piede 
Quei che la p,11ria sua uon ama, o cura. 

Cl1è lurncria 11ucl lcn1po hcnC"d1:Uo 
Che a luoi forti ,lo11i11·i iu en,11 mcrccJc 
Di 11uc1·cia il C//pt., il JJie,/e il 1:c11/rt1 il petto. R. 

SPJF.GJZJONE DELL.1 SCJAJL1DA A~'TECEDENTE 

(',mo-re 

SP/EG~Z/0,YE DEI. REBUS c. ,. 

Il 111.il Jdlc p,,cort: è il lica tic' cani 

- db i,, nun mi h,1ll0 1 o ~i;uore I ,li,1nrl1i, cou\icn che lo confcssi, n,i :rnmcnlnno l' :ippeLi-
- S,1n:sh: un , ile? lo - . n. t,•u;,., clu- sin I' dli:Uo ilei 11·oppo scutire. 
- l\ itc·nctclu aurlt,·. ma ,i protr,to .-lw io 11011 mi li,,ttu l:i:t il ,li111 ,oc! 
- IJ isgr,11.i.i I r1llcui: iu;;c1111,t1u~nt1, il hu,m f,mciuBo Il )O.le copriva.si li" 111m ncr,1 1111hc, e I' ni-i:1 11c ct,1 c:ild.1 cd 
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CENCI E BALOCCHI 
lo l'ho c1ill,1 moda! ... questa tiranna della gio­

yenlù, quesld aff ... scìnaldc11 Sirena, che fa traboccare 
tante ragazze, e rag;izzi, sposi e 1posiui etc. elc. 

Vi C un impiegalo che guadagna 16 scudi il mese; 
ha una bella moglie, e due bambiui. Lusso io cusa, 
lusso in vestiario. Arriva l' inveruo, la sposina desicfo­
ra un Casmir ! A Haroni ( il negoziante, non il gerP.n­
te) ue sono giunti cinque che costano 200 franchi. 
L~ sposina lo sà, li vede, se ne inuamorlt ... 

JI siurno dopu va a casa co llo sciallo . ArriVfl il mo­
rilo, ella gli corre incontro diccnrlugli: gua rJa marito 
mio, cosa bo guada!:{nato alla lolteria ! Ed il dabben 
uomo risponde: davvero che ne bo piacere. 

Un' ..iltra, dice ul marito di aver vinto ( sempre 
alla loUel'ia ! ! ! ) un abito di velulo che può costare 
fra gli SO, o 90 scudi. Il marito la felicita di tanl11 
ventura; a cui la sposina risponde sdegoos.i: 

- Bella fo1,tuna davvero! ! ! Uu oggdto di cui 
non mi posso servire! 

- ~ perchè? -- chiede il marito 
- Percht!, pcrchè costa lroppo la fa1tura. 
- Quanl<.l coslcra? 
- Li rea cinqu~ scudi. 
- Dallo a fore e domani Li rlarò i cinque scu1li. 
La moglit: luUa contenta munda a chiamare la sa r­

ta; dici.: che lo vuole di mo<la, foderalo di seta, con 
blonJa , nastri , montecrisLi et. etc. sopratluto le rac­
comanda di porluq;li abito e lisla la rnallina, perchè 
il marilt• è ali' impiego. Pochi giorni dopo la sarta 
porla l' a bilo e la nollcina che. amrnonla a ll'entacinquP. 
scudi!!! · Ecco perchè oon voleva che il marito la ve­
desse. 

A proposito di belle risposte vi ricorderele, ~ for­
se noo vi ricorderete, quella di uno studente di Sala­
manca , il quale multi turni or sono, mentre fuggi·11a 
per i lelli, incalzato da un peloso marito saltò per un ab­
b.iino in una piccola camerctla spaveutando una nidiata 
ili belle operaie, che quando lo richiesero del cosa fa­
ceva~ l'ispose ,, Piglio dell'aria!!! 

Ebbene sentite questa: 
Nella stessa città di Salamanca pochi giorni or so­

no due mul.illieri , per una parola <letta in bevendo, 
uscirono dall'osteria P.d imbraudili i famosi coltelli 
alla catalana incominciarono a darsi botte da coofessione. 

Sopragiunta la guardia , chiese loro cosa facevano? 
A cui l'uno rispose: Ji fa hordello, e l'altro si scher­
w; ma t..ile era il bordello tait: lo scherzo che ahbi­
snguò ll·.ispurlarli presto ali' ospeJale. 

Signor Giovanni bo que~la ciocca di capt:lli, favo­
risca di f.irmene 1111' anello, ma al piì.1 prcstu pussihilc -
ll signor Gionmni è uu'orefice: i capt:lli sono biondi, 
e souo uu ricurJo amoroso che I' iulerloculore tiene 
<1ssai caro - Non dubiti risponde il sig11m· Giova nni sa­
rà servilo - Qua udo debl>o pass.ire? • l'assi fra tre 
giorni - Mi raccomando sà -

Fra inezz' ora entra nella bollega un uffo·iale to­
scanu con un ma:tzcllino di c11pelli, ( eru110 neri) \' 110-

le .ioch' egli uu' anello , ma non ha uua gl'au frdt.i. 

Il signor Giovam,i passa ambi i mazzetti al lavo­
rante, co11 islruzione che prima finisca la treccia bi·oo­
da: il lavoraole è puntu:=ile a finire l'anello pel gior­
no slabilito. Non appena il signor Giovanni ha ricevuto 
il lavoro, entra quel giov ine che aveva fretla dell' aoel­
Jo - EC"comi quà, è fotto? - Si signore, quando si pro­
mette ..... e il signor .Giovanni con molta gravirà piglia 
dalla cus:...:!la una cai-ta , la spièga, e vi toglie fuo. 
l'i un anelli110 di capèlli ..... ueri. Il signor Giovan­
ni, conobbe tosto cht: quei capi::lli erano di spettanza 
del ro:.cano, ma da uomo di spirito come è, peosò jcbe 
bi~ognava mentire ali' occorrenza. Diffalli quel giovine 
si mèrH'iglia di vedersi davanti un anello nero ... - l\la 
i miei eralJI> biondi , questi non li voglio - Perrloni, 
signore, hc1 mai provato a lavorare i capt>lli? - PP.rch~ 
questa dimanda? - Perchè allora saprebbe che luvoran­
<loli diventano più scuri - Ah! .... f{Uesto nnn sapeva . 
Si fidi pul'e, e poi per quale ragione vorrebbe che io 
gli eli ave~si cambiali? - Qucsl' ultima ragione era t:inlo 
buona che sfido un altro n ri~pondere e quel giu,iue 
se ne andò contentissimo del lavorn. 

Verme pochi giorni dopo il toscano, e si meravi­
gliò che i suoi capelli fossero divenlati biondi. Il si. 
gnor Giovanui di i::de la rispusta di cui sopra lranne che 
disse che nel lavorare i capelli pt:n.lono di colort:. Non 
sapeudo che rispundcre anche il loscauo fu couteuto. 

Morì 11 allro giorno 110 gim•anc eh<! er:i OSl!rill1> nel­
la gu:1rdia nazionale. li p11ese volle fargli una funzÌO· 
ne decorosa, fo chiamala la b1111da comunale dd vi­
cino castello, e tullo fu disposto per un trasporto sen• 
za pari. 

Non occorre dirvi di quanta bravura sia una ban. 
da di un villaggi), pensale sr>lo che questa di cui si 
canto la lorle era egregia. Difl:1t1i il capo banda cono­
scendo la forza della bestia ( scusale il proverbio) pen• 
sò di sfoggiare con un:i: mag11iGca suonala funebre. La 
suonata tu incornincia(a ... ma ..... nel momento che 
doveva ispira1·e terrore ..••• si ferma di bollo. Tutti vo­
gliono .qaperne la ragione : essa è semplicissima, i suo­
natori nou S.1nno più anrlare avanti. 

li comandante la guardia nazionale che faceva a­
la alla bara pensò: che cosa dirà il Canocch/ale di 
questo scaudalu? l\t::glio porre riparo: giacchè ho 
f~tto distribuire le curiche a fulli i miei soldati farò 
fare una scarica sopra il morto. Beli' idea!! • Allen• 
tion: cari'cat' arm: Bisognava vedere 11 ardore di tut­
ti questi soldati all'udire il comando di far fuoco: i 
movimenti furono eseguiti con una celerità ammirabi. 
le, mJ .... questo nu, i! il pili lerriLile. 

che _r_i_i, ~~'/1:~us;.:~:a!nal1:\i !~at~1.1.~le aveva preso le cari-

I paesani accompagnarono con frenetici applausi la 
Nazionale a quartiure che aveva i fucili carichi e le 
trombe nel sacco. 

CIIIACCIIERE 

Tutte le Precau:.ioni ( compreso il litulo dell'Ope­
ra ) 1iou hanuu salvalo la Impresa del Comun.i le da un 
così deltu Fiascu cuinpleto. 11 mo.le maggiore i! che 

que"sta volta noo vi è modo che il pubblico possa ave­
re qnalche CQmpenso, come oella Lega Lombarda lo 
ebbe nel merito degli artisti. 

Bisognerà dunque seppellire le Precauu'oni, ossia 
il Carnevale di /7e,iez.ia colla rispettiva lloJiera ( a• 
zione ballabile), ed intanto fino a ouovo spartito l' Im­
presa dispenserà biglielli gratis, per mantenere alme• 
no una sopportabile temperatura in teatro. 

Sapetr: chi senle il maggior danno di questa rlisgra~ 
zio? Gli abbonati al Corsu. Spendete pure ventiquat­
tro paoli se ci avet~ gust<: per. es:er peslali e calcuti 
a segno da perdere il respiro. E ben vero che J' Im­
presa si è moslrat!I inlenerifa eri ha perciò ridotto a po­
sii d'orchestra quasi Lolle le panche della plnlea, ia 
!:il moclo chi desidera stur comodo nnn ba che a com­
perare il bigliello numeralo. 

Bene inteso che tale biglielto duHii imp('goarsi 
qualclw gio,110 prima. 

A proposilo del Corso si avverte che la musica 
cioè il complesso dei suonalori, è miglioralo Col tem­
po sari1 cambiata anche quella mezza dozzina di suo­
nale più o meno veLchie che compongono lutto il rc­
perlori1> della musica. lnlanto si prega il 1·ispellabile 
pubblico ( compreso quello riel logg:1ouc che ha anch' es­
so la sua porzione di rùpellahiLit~) .si prega, dico, a 
non inlarom pere con rumore e f1 scl11 le suonate fra 
gl i alti, non solo per i suonatori, fr,1 i qual~ e' è scn-
7..i dubbio la sua parie buon.i, qu.into per nspello alla 
scelta udienza, del teatro ed ali' egregia compagoia Do­
meoiconi che vi recita. 

Iu questi momenti in cui la quiele a dispetto dei 
nostri nemici regna dapcrtutto; non è bene che negli 
iatermezzi della Commedia alcuni dcli' uditorio assu­
mano u11' aria di anarchia da compromP.Uere uncora la 
pazienza dP-lle guarJie che sorvegliano per l'online 
puhhlico, e che \'ogliono far uso di lui/a la delicalez­
za. Ogui buon cittad1n(1 dia opera coi c~nsigli a toglie­
re questo iocooveoieole. 

Quando 1eggeva le nella Cicula ili Milano In carica­
tura delta Guarclia Nazionale di culà in cuusa d~lla po­
ca premura o fare il suo dovere, esclamaste certamen­
te: tultu il mondo è paese. 

Bologna pu1· troppo vuf)le emulare Je altre. citi?, 
Nella vigilia di natale si dovellero vedere oleum ufi1-
ciali di buoua volontà fovatu:;;i lo squadrone dal fianco 
prendere il fucile, e meltel'si io fazione, e ciò pe1· man­
canza di moltissimi dei chiamati. 

L'annata del 1860 si avanza grovida Ji grossi 3\'-

ta nel quale vorrebhesi creare una cavalleria armala 
per Ja libera difesa del Papa. 

Questo corpo sarebbe un fac-simiJe ( più ia gr:m­
de) della cavalleria a piedi· di Ciniselli che, se ben 
,,i ricordate , combatteva con .•.•... vesciche piene di. 
aria. 

Si leggeva nei fogli pochi giorni la ·C'he S. A. l'ex 
Duca di Modena etc. etc. si era fatto geren te respon­
sabile di un gioruale che difemlt:rel>be gl' interessi dei 
sonaui spodestali dcli' Jtalia Ceni raie. Guardate, come 
si moltiplicauo i giornt1li umoristici . 

I Rappre!lenlanfi Ji Roma al Congresso dichiareraa­
no ulla prima sedutu che no11 sono 11utorizzati a prea• 
rlcr parie in deliberazioni sngli affari temporali, e che 
si ritireranno, se si ha la prdcnsiout: di deliberare SU· 

gli oggetli riS(:rvali dai ..,ca mmi. 
Sonu già d 1 <1ccordo i plenipatenziari di non inlro• 

durre. discorsi che passano offendere la suscellihilità 
pontificia. La cou·versazione surà ant.i delle più inUìffc­
ren li: come per esempio si pt1dcfil <!dia fatale slagio­
ne che corre ( giacchè sa 1·em1J in Febbraio) dei ge lon i 
che impeJiscono Ji prug1·,•dir1:, dell'estrazione dei <lenii 
senza dolore, dell 'eflic11cia delle mosche di lUilaoo etc. 

Deve sorlire a giorni il Diavoletto giornale fan. 
laslico. 

La modula d' associazioae non dice iu quale puuto 
d1::I Globo venga pubblic11fo. 

Abbiamo pel'Ò qualche fondamento per ritenere 
che vegga la luce a llolugnn. 

SCIARADA 

Sono io I" i11litr, che accrescere 
Soglio il poter visi,o 

Ud mio s~comlo, e rapido 
fo ogui l0<:o arrivo. 

Se linto Ji ridicolo 
Scemo qualnncpu: oggello, 
Quul li,lu primo cupido 
Sull' onne sue mi mello. 

· NC a mc rollrimi tl facile 
Anco del teno armalo 
Che 0Y11nc1uc io seguo libero 
Lo sp:n.io iu1crmiua10; 

Quivi il I itraggo e ridere 
Fuccio; llia ;1nien lalora 
Che chi si se nt e pungere 
Mi manda alla malora 

venimeuli ( così dicono i gioroalì). Aspeltiamu con im- 1------------------­
pazieoza l'ora del parto. Non si deve credere che abbia 
la disgrazia ùi uu' aborto come I' annata iplrnnle. 

La Gazzella di Lyon ha pubblicalo un prngeUo 

LOGOGJ/JFO DEL FOGLIO PRJ!CEDE/VTE 

R-O-i\J-A. 

REBVS PNECEDENT,E 

Il filosofo riposa snll' ira, e l' iodomaoi è pacifico 

pel ristahi.'imento e la nj'orma di:ll' ordiru: di iUal- 1------------------­
Tipi Chierici. 
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CENCI E BALOCCIII 
Ragazze di 15 anni ... voi siete nel primo fiore, 

affretlalevi di amoreggiare, perchè se le vostre impres­
sioni sono labili e rugaci, sono allreltanto calde ~ furiose. 

lo rassomiglio il cuore a 15 anni alla molica del 
pane fresco, la quale pigiata con uo dito prcslo e mul­
lu si sprofonda, come pl'esto si rialza e scompare. 

Donnine helle che vi avvicinate ai 50 •.. sialc mo­
derate ne' vostri dcsiderii, ragionale ( se lo pol~le) e do­
Hlinale le vostre alfezioni. L'amore diventa lcnace 
pcrchè il pili <lellc vultc ha l'amor proprio pca· base. 

lo rass,.•migliu il cuore a 50 anni alla malica del 
pane d'un giorno, l.t quale pigiala con un dito, con 

11n po di forza si spl'ufonda e leolamente torna al suo 
posto. 

I\folrone che passate i 40 ... fuggite i fui ili amori 
perchè ridicoli; amale ma con giudizio; studiate la per­
sona prima di darvi atl essa , perchi: una volta cadu­
te nell'amorosa pania , se non isceglieste bene, avrete 
formala I' inlelicil:Ì dt:lla vos!ra vita. 

lo rassomiglio il cuore a .tO annl alla molica Jel 
pane di h'C giurui la quale p:giata con gran forza si 
sprofonda, e dirfi.:ilmenle una tale impronta il tempo 
la cancella. 

Vi sono delle C'Ose che non ci riguardano e pur~ 
ci danno faslidio, ve ne souu molte che ci riguardano 
e ci Jaono poca noia. 

Un giovanotto là dei d~hiti, manca alla sua paro­
la, tradisce I' amante ... ( co..;e tutte che non ci riguar­
dano! ! ! ) eppure ci danno fastidio, perchè si deside­
ro il miglioramento della gioventù. 

Un amico ci manca di parola, sparla di noi, ci tra­
disce .. . ( cose tutte che ci riguardano) pure lant' è l'a­
bitudine della calliveria , tanto è il desiderio di ,·erle­
re CP.ssare queste poco delicate abitudini: che diffi,:il­
m :nlc ce ne facciamo caso. 

Guar<late un po! io carnevale venir fuori morali­
sta! ! ! sciocco ! pretenderesti raddrizzare il mondo? Cui 
tempo chi sa!!! Scusate iotanlo il proJolto d' un' ora 
tli 110ia. A. 

~~ 

l'REGIIIERE UROANE PER DIVERSI TEATl\l 
DI BOLOGNA 

Comunale -- Son1.1 prt>gali gli spcltolori graluili, ,J i 
applaudire cori pili amore l~l spett:icolo; uftiul! di mo-

strarsi gratissimi alla Impresa, e percl1è almeno qual­
che giornale lontano dica: Dispaccio telegrafico : Bo­
logna , Comunale :ipplausi furrore. 

Cor10 •· Gli intervenienti alle Commedie sono pre­
gati a lasciare a casa la loro rispettabile tosse, o rima­
nere a casa essi medesimi ; a meno che non abbiano 
fatto provvista dal Droghiere Brunetti di pa$tiglie di 
Tamarindi clie sono di una efficaccia commcnrlevole. 

Sono pregati i signori dei palchi sopratutto di Pe­
piano di essere iliscreli , sul cicalare lroppo forte. Al­
trim:nti non debbono fot·malizzarsi del dileggio pubbli­
co; m teatro sono tulli eguali, e non si Ja distinzione 
di celo. 

I comici sono pregati, giacchè sono I1aliani, di re-· 
galere più spesso il pubblico bolognese di qualche la­
voro ilaliano. 

Contav!llli -- La compagnia è pregata ad annoiare 
meno il puhLlico con rancidumi lrupp1) cunrinui. 

Il proprietario è pregato di trovare 1.111 mt:zzo fisi• 
co economico onde riscal(Jare Pambicnte del suo t:lc­
ganlissimo teolro, ove oltre la noia , come s.,pra, tur­
mt:nla il freddo. 

In quanto a pose plastiche, dopo le tre Grcu,t'e in 
soltana , !ti desidera la Penere in llctlnina. 

Norad,:lla -- Suno pregali gli Al'listi ( ma~chi ) a 
pren•lere una semala prima di recil.ire: così saranno 
me111 1 veementi e focosi nella declamazione, per cui i 
po111pieri sono adesso obbligali a umi perderli mai di 
visi :,. 

t pl't>gr1lo il maestro del ballu (li allung:ire il ter­
zo allo del ballo grande, che lcrrniua do,•c donehbc 
co111!11ciare. Q,,eslo è un segno che il ballo è gradilu. 

E preg,1!0 I' lmprcsa1·io Ji mcllere pi1'1 g;i,. ud suoi 
lumi d1~I palco scenico: acciò il r1spdtahdt: puhblicu 
\·cgoa un poco il ,·i!>D dt.-gli arlisti. Crrr. 

L' ANNO t8ii9. 
L' Anno 1859 è shilo 1111 ann() famoso, ve lo tli­

co io: perdò la slnria 1100 mancherà di segnarlo con 
croee nel suo g•·an l1hro. 

Mollissimi iimlividui lo segucranno pure di croce 
(ocra) nel risP':ltivo Jnro taccuino. 

L' a11•io suddetto è slalo celebre per grandiosi Sam­
micheli cou comiato più o meno esplicilu, 

Grandi cambiamenl i di colore ... per cffello chimi­
co. Grandi naufragi nel mare sociali.!. l\lullc persone 
pen\ lenuer p11r ancora - dt' ogm· lmrruJ\:a - da dieci 
o dodici - coccarde in lusca ... e Suno in porlu. 

L'altra poi era del Tenente ( foto le coincidenza! ) era tnl 

c~H/m,.,;~,:it/~.:::.~•2-~Simrno I qual: ~ f!;;~;::::;~:•,~, io ,i ,eJ, Ahbiote,Jooque la senti-

. 1-:. a111}en;i fui ,oJo, ~nppi_ il suggello ~ iptclla della u-Jo,.a • 1 " lez.za di arri·ure un iuomenlo in cua mio. t~t~l!:·neote 

1~ud1e rra tl~ssa cli~ mt ~cr1~c1"11 - e_ less, 11uM1to seg1ae • ~ola- Lellori e Lenrici, 1Jielro la \eltura di 1111e~te due lettere , 
11: che 11011 v1 c11ml110 neppure uua Tirgula , massime <lell ' ullima, cosa inreste fotto "l'Oi? E Toi sp,.-cialmcn-

"" ln~olctlle) (sic) . . , . . . 1 ti:, amici ,Id cMffè I clic tulle le ~re anrlate spinCrando tante 
•. A, m<: Te1.-r_li_111 ! ,1.-cclua _a mc! i\JcU1t1 1 ,e1r1_ a 11uc~h oc- prodeue d:i fur ,li~enlare idrofolio chi -.i ascolto I come vi snrc-

,. r.li1m .. 'C1_d1 1111~111~0 , talpnccrn,. s1 vera lalpit, ~e 11veu1 dd- sie r.ompurlali in 1111 caso simile? ..... 
~ lo uwua cli,, un. p<I p,1si11~cll.1,,, u_hw ! p~tie111.'.' t Y?tev/l .. P•15: ! l'er mc 

I 
se delibo dini 111 pur<1 e sincci-a v1:rità, caddi Ili-

" s.:,n·, •· 11111 vccr.111:1 ! vccchu, ! Il dwvolo •1 1,ort,. Clu ,,,ra m,u r iiuliclro sulla iiollrorrn ..• restai lì 11uasi mcu;' ora pietrifica-
.. 1111dla lie.fana che ti perdoni cosi orrihi1e beslcmn~ia? ~lie tu lo,. e scc,nwllo che se in 11uel punto il dollore m· esaminava il 
" (~•-~ a.\·er ,5Cllll)l"C a che f~re cou 1lt:lle ~re veeclue ~~p 14 ·,. r;,- 1iolso • purcl1è non avcSiC avu(o i guanti- avrebbe inteso che nou 
• ;::;1na1..·_c10 •Wrh;1'.1tc. V~cdua ! Auf! m!n la. m.:11l!lo g1 11 nuca! 11,u·a pii.i uernm battito 
• r111liccdle. (~,e) ~111 .s,-, che 1loO 11 facoa f,~~e uu hnttlo 'futt;iria rierO ,1111,ena rin,couto fui alla porl11la cli preutl,:re 
: : ,~;

1
'.;~! da ,u,o Cugmo •·· e cbe io slen.r1 •··· Si • io.e la pa- il rui_o sul_ito :••_ffi: cu11 11u:--i_!cl1e cro_st!no - non r_i111111i:io, mai al-, I le 1111e nh1tu,hr11 - lanlo prn che m1 e noto che 11 mangiare r.or-
C.,,a , , • l 859. 1'". S. iubura gli animi aWiattuti. Uifalli maogiamlo e alman11ccando mi 

Il giornalismo ha respirato colla libertà ... ed ha 
pullulato come i funghi dopo la pioggia. 

Perciò la libera stampa è staia la prima cosa a 
proclamarsi ..... cou attuazione a suo tempo. 

Siate tutti soldati, disse Colui, et fuclum est. 
Pcr~iò le Guardie Nazionali si sono mostrate ovun­

que in rutta 1a loro potenza. 
Pecca lo che le malatlie v' enlrano <li mez10. 

L'ANNO t86O. 
Mercè I~ cure del 1\fuoicipio, e deU' aria siroccale 

Hol,,gna sarà presto libera da neve .... se noo oe vie• 
ne ridi' ahra. 

A vrcmo però del freddn fin che dura l'inverno, 
e vi~,•,•ersa in cstalc sarà caldo. 

Alcuni aslrJnomi preÌendono anzi che un buon cal­
d.i pnss..'t venire suhito in primavera. 

Perciò sarà dilazionata a questa stagione la riunio­
del Congresso. 

!\la il Congresso avverrà, senza fallo, a dispetto di 
chi non lo crede. 

T,~lta. la gran queslione sarà sulla scelta dei pleni­
potenz1ar1. 

Si vuole per cosa officiale cl1e Gc1ribaldi ne sa­
rà il Presidente : egli aprirà la seduta leggendo Ja sua 
solloscrizi:.me pel milione di fucili. 

Avremo però sempre un brillante carnevale con 
muschere pili o meno spiritosd, 

! giornali politici conli~ueranno a parlare in t11lli i 
5?ns1; av~a11110 sempre rag1oue nnche quando è forzu 
r1lr.1llars1. 

Però il Mo,zitore sarà sempre il gran fo.,Jio adallo 
a tulle le intelligenze: egli è deciso a non :ntrare in 
palemiche. ~I suo of!icio_ è 1i i~serì re gli, atti del ~o­
veruo, e gli aununC"1 dei pr1vat1 : lutto ciò che ha bi­
sogno assolutumenle il pubblico di sapere ... non esdu. 
si i cani pe.-duli. 

L' Rtà preJ·ente culla sua fusione del Corriere del­
!' Emilia, sarà un foglio terribile come il suo multo: 
Dele11rla Cartliago! .'!I 

La Gazzella del Popolo nel suo secondo anno nnn a­
vrà _più il rimprov~ro di non avt·re u11 indirù.zoJermo, 
e dt essere un po barcollante. '.\la ora che le co.re si 
disegna110 meglio darà più uniui, e piùferme;.;a al­
le _sue 1:edut~, e 110n sar~ P_iù vaga e indetermùu,ta 
net suot. voti ed a.1p1ra;tont. Sarà am:i ,reguace dt' u­
na handù1rci J"ol-1 ( V. sue parole N. 118 An. 1.) 
.. In gen~rale .re~acrà sempre fra i giornali una ca­

r1ta ...... g1ornultstu.:a . 

fu d~lo (li rare ur111 risoluiiuuc; 1_i:.ol111.ionc per mc iwpos~il,ilc, ~e 
ue_m avut~ lo stornnco vuolo ! . E sapclc 11u11I fu questa mia riso­
!uzione? N1~nte tne~o '. che ~1 

1
accett,m:: I' invilo e di 

1
porl:inni 

'? cas:' 
1
del !en_entc, V1111 Dio. scouunctt,o se ~i può essere pili 

r1solut1. (?"111nd1 .' seuz~ porre ~ltro lempo 111 mezw, presi il mio 
cappe_llo d, _p11gh~ _Jn ,lU soltl1 • 1Ue lo c11/eni sugl' occl1i, e dril­
to Jnuo m1 11vvrn1 verso la Costa I clic cosi ,1ppellasi la vi.a ove 
ahita,a il mio .~ pn,l,,cciuo, 

G~unlo alla ,li lui_ porta sen~ii, pcrO fllmioniui alc1uao10 1111e-

::v:~::_; ~~:~~1•1~~1:11
t~,:u ;;~tlar:h;i~~!~::1:~e. \~~l~l;:,:ai':mr111tt :~~i 

e Le1tr1c1, 10 non ne .ovcva colp.1; "IW!rill/1 secondo natura ... ! 
Duuque che fnrc? Pensava fra me ste1so1 Jotrò relrocedcrc? Nò 
me•~lrc allora !.'~trci 1>Cmlirarc UD , , • E senza avvedermene, il bat: 
tagl,? aH•ra grn_ ,!;110 un colpo t,1lmr.nte souoro, 1,he j,. 1)1)rta 
quasi 1wl n1c,les11u11 tcm1,o ~enne a1W!rla, e,! io Jo\'clli eolr;,rc. 

1\!a 1prnl_ non fu la 111i:i su.rpr~•:• , ,p1amlo , inlrodoito in u11 

s~lollmo a p1.11, lcrrr1111 •, ~ruv;11 d I ct'.•!Ulc huooo h110110, i:ul sor­
rl!,O sulle lahl,ra; (111cl Jencnlc che m sti mava una ti"re una 
iena, 1111 ono ! .. T,1111· Ì!j gli uomiui souo sempre di1·cr~ d; ,1ud 

PROGETTO per la facile attuazione della 
idea del Sig. Delaguerronière. 

T~tti l?daoo. l'opuscolo Papa e CorigreHo : ma­
noa piace il pensiero che i Romani non debbano esse­
~ _cooside~ati. Italiani . Perciò si è credulo che per con­
ciliare ogm cosa fosse beo fatto vuotare Boma elci libe­
rali, ed invece mandare ia là tutli i cO'lini colle loro 
aderenze e pertioenze etc. Così gli Italiani sono dati, 
a!I' Italia, e le Pecore non _ismarrile si trovano pili ,·i­
cme al Pastore. QLteslo è il so 0 n-etto della Piflura chi! 
il_ nostro artista pieno _di abncg;Jone, e di negligen:1.à 
v1 ha posfo nella pagma di dietro, come avrele l' o­
nore di osservare. 

RISPOSTA ali' Articolo Comunicalo ioserilo nel Monllorc del 5 coi-.. 

feri~b: ha scritto quest' artit.-olo, ed a quale paese lo vuole ri. 

. Se ,il Canoccbiale avesse 1lf!1io: queslo fatto è- succeHO nel lai 
~~lo,. 51 pot1·elibe allacciargli una ragionevole mentita, m,11 ncl-
1_ nrllcolo <lei Canoechiale nou si no1uiua nernmeno alla lontana 
11 luogo! non _si dice ne~pure se 1p1el luogo sia o nelle Homa­
gue, o m ltalm_, o fuori. Pcrchi! a1lunq,ue }' anonin10 scrivr.u­
tc lo Toole nppl1çalo ad un caso a IN.i forse ancnulo o (la lu.i 
co:10,ciuto? Se il Caoocch_i~le è sta_lo (_col.DC egli prettc~de) men. 
zo.,!1er~, sembra che la pm .w1»pl1ce mlerpreta:aioae fosse q,ucsta. 
11 I articolo aduuc1ue non è fallo per mc. • 

In 1p1anto ali' accusa di mcltct""e i1t ridicolo 1n1a lnmna .ufo-

:i~. '1· :.~~i;::e ;~l~;~~s;;g~~;c o;;,:a,!e~!~:
11

:::1::~:1,~t.•rl~ ,;~ 1~
1
:~: 

clm,lc; ed a lalc_ effetto lo rn..11.Ji111uo ad ed11caui in (jt1ei paesi 
liuYc ,(.'S.,c1~do l,1 libera stnwpa un Jàllo, e nou un nome, 5j è 

;;·~:;1r;gl:•~:;:
0
:i:!~;~u1c, e nou n scl:Mldaliaarsi.dei capricci ili 

SCIARADA 

Primo~ e te,rVI è lffli"I- 1.1 / cosa 
Che I' Alfieri 1lispeu . .-.-, 
L' l!alian in kt"SO, e lii prosa 
Ora Hl Ciel b colloco. 

E nu .1g.;iunl1J il min ro1,.t.--
LJ' UIIOf".:iuu Clcric.ile C. ,.f, 

Sl'IEG.IZ/Ol'fE IJElL,1 .!,CJ.JILIDA P1lECEDEN-TF.. 

C11n-occhi-ale 

S/'IEG LZ/Ufi"U /JEli llEDOS e,. 3 , 

~•~~i'_:..!~ ira ili Dio d'Italia il tradilore-h 

t:he ~i pc11s~no !. " E. voi JiJosuJ;:.n,i ~i:iJ., giornata ,.• illude le e~,, -
,~11glrntc J.1 gr0550 al/orcl1ih dilc d" aver cooo'ICiuto I' u.u,no ' 
l llumo e 11" _lih~o e/re 11~ ,i legge! Ma tiri.11110 inn:mzi. Io 11~:;~ 

:~•~Jiuc:~/:,:::~d'; 'g1t:~ ~~P"'l:;c;:: ~55,;,1:i~:tl~~!~resa la11: 
J16sc: ..... uo e 1.11.1 

'-!OLIO llULO~I. t,;Ulll.'il"ll 
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tlw ~ ""'l',ua,k, e,.._tdO, 

'/led,,,,,,d, cl,,,,, ii J,g= Yf d;nj,";",'" cullafor,(i;r,, 
n.tl. /~«Puk!to fltirnna:.lt.- fantà:1!,ur,) lLr'éi YrUJl.-;tr pu ~ 
lu,t".:Il•viJ.suo ritrd];l.,.0, si ipens4lo cc,l.p'l'tJe,riJ:A.., eh_ 
&1v~,-.· pr€,Slò i1. pubbluo <i.t. purt,,I)(_. 



CENCI STORICI 

Come corre I' immaginazioaè, .. 
Sia per ,'ero istinto di patriottismo ( politica) 
Sia per mera curiosi là nalttl'alc (racconti) 
Sia puro desiùerio d' amauare il tempo (chiacch iere) 
Tuili sanno ... tutti raccoulano ... cd io 111u·e. 
Molto tempo fa, in una Ciii.i d" llalia , una sera d' ln-

1c1·no nella Casa di una Signora di l\tczzo-Ceto 1rorn,asi riu-
11ila una bellissima Società. 

Donnine di tulle le clà, e di tulle coudizioni,lnlll! pc1•1) 

liclle, e benissimo .ihbigliate, di dubbio passalO, di ce1·10 pre­
sente per chi sa toccare il loro debole; che fumano, e giuo­

<'a no come soldati al bivacco. 
Una collciionc di Giovanotti, la pili parte spil'itosi, il 

llorc dcli' eleganza; insomma il tiJlO della gio1enllì dorala ita­

l_iana - abigliata all' uliima moda - slorpiando inglese, e 
lranccse - fre11ucntatori dei ta1)pcti ,·crdi clanlluti11i - ricchi 
i111alche ,olla realmente - il J>ill so1eutc in app,1reuza -

avendo però sempre 1·icchi e po1·c1·i le tasche 11ienc d'oro ... 
Come 1·i diceva ~lavano tulli assiem_e di1el'lendosi 11u;rndo 

la scrvi1ù portò i rinfreschi. Uu magnifico lalle si►umanle 

(fra le altre cose), fu ser1ito in pialli di porcella11a, e cuc­
chiai d' a1·gento. 51).Ll'Ccchiala la tamia la gioventù 11iì1 gaia-

111en1e s i rimette a folleggiare .... 11uando viene gridando la 
Camerie ra che manca un Cucchiaio!!! ... 

La padrona di Casa ripete alla SocieLi. la uo1 ella. 
Una testa calda propone di f1•ugarsi l ' un l ' altro. 
Un gio,·anouo di spirilo che ha in sospetto un certo tale, e 

lo ha seguito colto sgu:inlo, vislolo im11allidirc a tale minaccia ... 
Questo giovinotto, dico, preso in 111a110 1111 c:ip11ello prn-

11one di porlo su di 1111 ta1olo, nella vicina camera, all'oscuro, 
è che ogni individuo vadi solo a porre la mano nel ca1111ello, 
111 tal modo, se qualcuno per caso se lo trousse in tJsca po­

trebbe l.iscial'l'Clo cader dentro. 
E la lest,1 calda, l'ipete - E se non si lrou,·d ci fru-

1,jheremo, e 11cr b:1cco ... 
Difllarono ad uuo ad uno. 

Si cntl'ò col lume, e si trorò nulla. 
Allora l,1 P,ulron.i di Casa, Signora di 1,uon sc11so, pe1· 

ll'Oncare ogni <Juestione, dine, che fu 11110 sh:iglio 1lclla Ca­

meriera ... 

UN t' IOHE D' INVEIIXO 
(Vedi N. 14) 

- f'lllllfl1U! noi I\OD ti b•lliamo 11iù ·t 
- lliò, Amieo mio; c,I I! ru ciò d1C' vi ho ,·hinmnlo ... 
- Cl.llli ,~ bt:n<'!.. \la e la C:1111ino'! 1lt-~· io .11011 pote11Jomi 

ancorn ria1crc 1lallo ~tupo1·1•. 
- J,. Cut:imi! ah! al,! u1ìfal<Jridcr,• ... \lad1111a11 ,,u è1uinru• 

r;i na ... In conohl,i lcmro ra alla P1ru nd unn ft.s1a cnm1w•tn, ... 1wr 

rnso ... 11011 tiÒ come! Ella 111i 1e111u> ,icino - l<:o parlai - mi rl• 

~rote - e ~i nlloec<l al mill bracl·io, ohbli3amlon1i di aITompn­

r,narln a Cua collu 111·omu11n che_ in sorci nn1lut1> poi s11c~s i~si1110 o 

rilro•arla. 
- Ì•: suo co1lu111c di for eo~ì! ... 

L'indomani il Cucchiaio fu trovato sotto ((Uel tavolo su 

cui si era posato il ca11pello. 
Il GiManollo di s11irito, che eut1·ò, 11uando oscì la per­

sona SO!iJICtla, trorato il cucchiaio nel cappello lo gellò sotto 

la ta\"Ola; perclii\ qualche altro della Sorielà 11011 cadesse in 

sos11e1to. 

Un Giovincuo l'a ltro dì facendo ,isita ad una Signor.i 

dice,·a, ili e~sc1·e as~ociato alla gazzella di Milano. 
- Oonebbe fa1orinni <JUcllo che venne ieri per qual­

che ora? - disse la Signora. 
- Volentieri, ri spose il gio~inello, e mi p1·ocnrcrò il 

piacere di portarglielo fra pochi istanti. 
Difatti poco tcnqlo 110110, 1iortò il giornale alla Signorn, 

e le disse che polera ri1ene1·lo. In confidenza ri dirò dir 

I' a1eva trafugato al Caffè! (c;1si s1iesso ripetuti). 

Una si;;norina di spirito doveva presentare a una Dama 

la moglie <li sun 1.io: ma a\·e,·a rorse qualche l'agioue per 
1ergo3narsi di dire q11es1a i\ 111i11 zia: disse, Signora, 1i pre­

sento la zia di mia sorella. 

(;111.-U::CHEHE 
Mercoledi sera andò in iscena al Comunnle l' Ajo url­

i' lmliara:zv: l'esi to fu ail111anto buono ver parie degli ,\r­

tisti (eccettuato il tenore che 11011 ne lia colpa , come suol 
dirsi). La prima donna 1-'umagalli è una buona Arli~ta, ed il 

pubblico l ' aj)plaudì di cuore anche nel bellissimo rondò ag­

giunto al!' OJ)era. 

Al 1e,11ro ilei Corso la compagnia Domcniconi semp re in­
tenia a ll!llla risparmiare, offel'Se al pubblico Cuore ed Arie 
iu selle atti. Molte 1icrso11e si ::wg111·,11·:mo che la sullodata 
Compagnia :ne"se questa \Olla ris1iarmialo qualche cosa, non 
per l' e~ecu1iouc che fu hellis,oima, ma 11er il trallenimentQ 

suflicientcmenle lungo ... Il teatro linì alle 2 del mattino. 
l'c1che sere f,1 , ~i 1·;1p111·escn1ù la Pia 11.:' Tolomei; in 

<111:11110 a (Jueslo, rari Comici do1l'IC scusare tanto .. ma la 

pagina delle c,1 ri c;1l111·e ,, ro 11q1lc1a. 

Al Colllaralfi rontinu,mo le Pose Plastiche: ma 11erch~ 

111:.in:enere sì p,u,,1 Iure itt teatro? Se ,·i fossero uwliziosi di-

- In •1uc,;t,1 fraltcn,po 11oi Ella mi uorrò l' amore d1e ,i nu• 

1rc ... i ,lispl·tli ,-1,t ,oi lc fole •.. e 111i sconuiurò di •·e111licarln. 

- E 1oi 3\i('I prowcllcsle, a~sumcndo il folso titolo di Cuuin,1!!! 

- 8ì. .. ma, crui,• ~ Dio , \otto è t~1·min11lo b('ue ... a lll('1lO 

dm ura non ri n1lcssi1uo 1:1·11fli11r le maui .. - Ois,ie rid,•11Jo. 

- hck rn1:io11,•. 
l-'. p,·r 1al r,ui~n ri,1,·ndn e i-ecli1111tlo si traicorsc il resto ddlu 

mattina, cl,e ,li1<:ml(' 11cr 1nc 111111 delle più brillnnti di mia ,ita. 

l'crù sfa 1criHo in Cielo, ,·lw i bcoi duro110 poco ! 

- Diffalli 11011 ho monealo m•i: molto l'iù che mi f'Dr1'C mm 

l)iffolli l'lt'II ■ ~era sk~s11 di qn('I cim•oo, circa ucll'un'or• cli 

m,ttc, mi lo3lil•111 dal Caffi•. ,. m' ineanrn1iuan sù r rr la Piana 

! pcrocd,è la l'iana in •1ucl looco hn un po' ,li chi na) allord,è im• 

11ron isanieute 111i ~cn lo ,I., unii nrnno ~canut alforrare rei braccio 

si11isl1·0, e con 10,·t rauc~ (l'•·itlarc all'orecchio -Ah !sei qui scia• 
uuulo?- \Ila parolascia;;ur:110 iorni ri rn lto .•. rico11o•cola 1ec­

chin .•. o in 111e11 chn nul dico, 1cuu 111isurare quali fossero le di 

lei intenzioni, urto di liberarmi.-

fortouo di poter ro~i 111155ar~ allo m('n pcacio 11uald1c or:1 ,Id i;iorno 
con oua Jonnn, In qunh•, hcucl1~ 1·cechi11, ~1c1·a pcr ,nr mocrciur 

1\lraente òi tulle que~lll ciouni, d1e, per nou far torlo a ue~suna, 

50110 sì stu11id u dn non .apcn·i 1·i,poud11re chu - S"i Si91ort,, •un 

."-1·91ert. 
- Ì•:1cro 1 èvcro - iosoauiousichiua1uluil,·npu. 

Mo ~i Hde propri<.1 che i<.1 sono on bue: p1:rchù le di~Ji un 

urlu talmtnle fori<', che audb a cM\,.rc 1olto il p<.1rtico. 

Alloru io rt~lu altonih>, coof'.1so; f' ntll3 coufusiuue incinmpo 

rebbero che i personaggi si ,ergognano di mostrare il ,·iso, malo alcun gerente responsabile, ma soltanto 1111 pseudonimo 
e \e mani sporche. impi'tlisce 11erciù che il pubblico conosca ron 1piali 11er~on\" 

dehba tl'allare. 
Do,·c è la barriera di J)Orla S. Stefano? Vale,·a forse la Clic non può sotillisfore il pubblico col racconto lii 1111 

1iena di farla costruire in fretta in fretta 11ercht' llOi fra poco rilrano in 11oesia, bcnchè sia lungo anche cp1at1romì\a 1ersi: 
fosse Je,·ata dal sno posto e lasciala oziosa. nel\' oflicrna del- perocchè c' è sempre il pro1·erbio elle gli asini bigi ~i ras-

i' artefice! somi9liauo tutti. 
Ve ne dirò la ragione: il \'erouesi che la costn1l ehbe Che non si sa il moli\·o che il Di1·ct1ore o DireUOl'i del 

soli otto mesi di tempo; Manini che de1·e adall:ini <1nattro Diavolello (9ionuile {a11taslicu) tenga o tengano nasr.oMo il 
carrucole non anà ancora trovato il modo di farlo perchè loro nome onore\"Ole ... a meno che non ro~se per eccf'"-Si,•a 

,·a pe\ secoudo anno che l'ha (Jresso di sè. l\la s11eriamo poi modestia. 
,li 1·edere un lavoro Onilo. ( . .frt. Comun.) Che J>erò Noi an·czzi a dii· pane al \lane, e \'ino al ,ino 

A proposito di barrie~ati al dia1·olò gli J\nstriaci, I ~
1
~"
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1~~~~~:e il peccalo dell.t mode.ti.a .•. snpr:;ilullo 

furono per tulle le cillà Lombarde calati i Gabbiotti o le · Si notifica 
barriere della Gran-Guar'.lia. - Domandiamo perchè si con- A chiunc111e vossa interessare che il Dia,·olctto i: incor-

ser,·~ ancor~ a Bologna •I noslro, ora che sono scappate le porato nei signori doll. Tor<111ato Ferratti11i, e tlol/. Stba-

best1e feroci f I stia,w .ll[archi, due nomi cari alle scienze. 

Allegri rag.:1zzi, e ragazze ~;:iamo in Carne,·ale ... Chi~ E d'ora in a1·anti' e_ fino a ~h~ con.tinu.erà I' anon_imo 
che non si diverte~ Eni,·a il \lrogresso 1 Fe~te di ballo d:tper- tutte le volte che avremo bisogno d1 c1ta1·e 11 01a,·oletto (i;ior-

lUIIO.' eon\·el'fi;i-m)ni obbligate a lot~o real~ .e lombo la, il .giuoc~ :a~:;:h~~tico) aggiugneremo come segue: alite1· Ferrauirii, 

prediletto lle11e lllannue, e delle 1.1e nub1h, fìnalmente 1 leatn I ( Segue la nrma) 

prinlli. Quest' ultima spetie di di,·ertimento non i! difficile a ~~ 

~
1
:~t:ce~a~;\~

0

1
;

11

111
~ig~:~t;da;!~r;~; ;•iid~~i;i::

11
::tl;11:i:;;1

::~;:: Una buona legge della Di1·ezione Postale mel'ila un colpii 
di vista del Canocchiale. 

sala; cent' occhi 1·i sian no ad ossenare; i 11arenti, gli amici 
di tutti i comici, wci, promotori, e fautori; guai a ,·oi se 

ridele, dico, percbè il 1·0s1ro riso nato forse dalla soddisfa­
zioue può essere interpretalo llCr una l.leffa. Tenetevi a mente: 

i dilellanti non desiderano farsi apvlaudire ..• amano meglio 

farsi compatire. 

I..' ufficio dei giornali a1hlello alla sullotl,lla llire1io11e n,Ht 
può rice1·ere che quelli che unno fnor i delle l\omagne; per­
ciò ai giornali in~iati nelle Ronwgne, o anche nella Pro1in­

cia, e dintorni di Bologna dern essere a11plica10 11110 per uno, 
nn francobollo. flagione,ole conseguenza,--. l'lic i Gionrnli man­

dali in Toscrina, Modeua, Lombardo e Piemonle i11111t1rt.1110 
1 ni1 Cl'll(csimo, lfOt'lli mandali nrlle 1\2,mai;ue trr rrnlt'~imi .r! 

Noi Canocchiale. 
Per la grazia nostra. 
Organo ufficiale delle umane debolcue 

cc.cc.cc. I 
Visto il N. l che si è fatto v2ssare 11er N. 2 del Diaro­

letto, giornale fantaslico. 
Visto r111ello che dice esso Giornale i\. 1, o N. 2 

cioè che è .,cm]ìrt: be11e eonosc,re 18 vrrsu11, co,~ cui ,i lta 
ci trauare. · 

Considerando 
Che il Diavol etto (giornale fantasti co) non a,emro flr-

in un fornrllo, o cucina arnl,ulanle ,li una 1io1er1 ri,·cu,1{,i;liuln .... 

a lo ro.-e1do, terra, rompendo bitte k· slo,,iuli<' ... 
Maledi1ionc!- I\ rrHuso, le i;riJ1 Ji 11ocllu Jonua, e della 

mia ,-ittima, i curiosi e cli s(adcndali (n1c1·co d·ocni paese) che 

s'affollano 1 mi mtllono in is11aHmlo. 
\'or,lio fnm:irc- èl'uuieo mu,o in tali franuenti sur,r,erilo 

dalla rr11denn -; ma noi J>OSIO -. Pare iurrcdibilc! \1Cla un 

11i..:le, non sl> come I imprir,ion~to ntlla g"Ui<1 ,ldla \'ccchia -
Tcntcuno ... eado sì, lei ... 11,i rialzo ... 101•110 a caJerc ... e allo 

liuc fra le riH di •111ell1 ccotaclia mi OI ,i..10, scn1a c111pello per· 
rl1tl I' a,cn perduto, ,li scorparc per uu ,icolo > e pol're co~ì in 

1aho lemierispcllahili1p1Ue, lequalipotc1a11uessereco111promcpe. 
,\nzilocrano-1,1\ocnmbc11ona1ouerorattol'11fficioloro--. 

lrnperouliè pod,i minuti dopo , il cretlercslc'I Si lrou•·ono li 
il )laeslro , il futello del l!aeslro, il Padr11 Jel :ll•eslro (triu,le fa­

mosa rer mcnor le 1111mi ), i ~u1li erano accorsi in tlifeu delln \'c­

,lorn ... Che anzi il ~be~lro, cume Ji lei Scurelario e eh,• le nulr(' 

,ma qualche iimpalia, nH,'I imhrou,lito un r,ros9,J e luugo l>Mlooe 

rii canna ,l'iudio rnll'inlcnziunc Ji farmela assaf:rniare. 

,\111 cù, ci,! I 11ari miei non 1i hailouano! 
Ua.la: lralicOrSR men· ora. e di~~ipnta \11 calca, tulto cn ritor­

Tipografi~ dtllt Stir!l:.1 

SCIARADA 
Tu rilrmi fra cin<JU(O il pri111itro; 

E il 1m•u hi110 d1e sp('mc sol h3 
IY 1111 ucondo, frn ~inque il p('nsicro 
'\olle e 1:iorn<.1 nd cor,• cli slà. 

E ~o~pira, e pur ~n1:n11, ma inrnno-

f;'.'.; :::~l~1~11:o;l~~i;:,: ~~\,;~:i:, 
O'e~1111<hr\o a 11rr1prl11 ,i fa. 

Il. 

Sl'lEG\ZIO'\E l)f.1,1 .. \ SCl\11\D\ PIIECl~DE'\J'E 

l\1·•n(\la-rc. 

113\1> in sik1nio ... 1c 11011 si ,oo\ <lar puo 11\ alcuni conunenti,·hc 

ebbero luoi::o in una S1•czierio .... 1·ido\\o d' intriunnli e ili ~om~ri. 

\11r !cumesonobr111ti\neri 1 11cri ..• ildcmonioper1011ilìcato. 

1.n \e.Inta poi, nppe1lll fu a CMo, si poso a Ictio rmancli>pcl 
,1c1lico, il 1111ale la trolÌI l'Oli akuof' conlosioninlla,ila. l'o,rrlua ! 

E,I il ,facstro, eia uomo premoro,o e zclaotr, 111i 11iede 111" 
11•trtla (rimi•l!lt •.. cl,c T adir •·cro,solt'altri auspici 111

1
a>rrbbefollo 

11aura; ma or,r,i cht• lt eo~c sono ca,nhillc, (' uoD si ,cnde pii, \3 

ciu~lir.i~, mi fece ridcrr. 
lo era dal lato 1lell11 rar,ione!. 
'ò'on<limi•no fui co11si1:linto dai ,ni,•i \miei t dallo ste,•o l'f'• 

ncnlr di abbandonare qud Ca~tcllo ... lu Cli{le'° la mi~ quictr. Ed 
io di buon 1:rado ocrcltai il ron1i{llio, " riloru1i iu Ciu•. do11' al\· 

rom presl'nleuicnle mi tro,o feliro e cootenlo. 

E rome ui)? .. 

La leechia 1' mnrt1!1l 
E ,ui 1mrc Lettori e leltriei d·ora iu aunli i;aret., euualmrnlf' 

coutrnli , pcrch<l •111i ~r('nco il lumr , e udo a lcllocol ftrmo pro­

ponimMlo di 11(111 tediRn i mai pii, e ili mctlere qui il lanto da mi, 

so•11irolo tl'.\E 11 fiert d.' fumw ., P, ... 1'1 
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CENCI PIÙ O MENO STORICI 
L'O rizzonte politico si va oscnrando. - fnlanlo non più 

congresso ... ( il Cannocchiale che ndc lliù in \;ì degli ailri, 
lo aveva prcdello.) - Ansll'ia e Papa lenaci 11elle loro opi­
nioni si faranno certamente aggressori!. .. e :11lora la frittata 
i! l'!111a, o piuttosio il finita per la frillata ... -,ta 1i s,1rà la I 
suerra !. .. Cosa 1ole1c farei; se la non si po1ra c1·i1are ci 

-Gli amici? 

- f parenti? 

- Le donncr 

- ,o, soggiunse il bndone, i Creditori!! 

A. 

CJIIA.CCIIERE 
5arJl (<!d io lo credo) - La guerra è 1111 111111c, come la ... , L.a Ga:.:.c/111 del Popolo di BDlogna, giorna!cllo I.Jolitico 
ma è un male netcssa rio. fft1otidia110, pieno in tutta la sua graudczza ùi cose direrse, 1\ 

il foglw ricc1·catissimo. percùi! piccolo, eronomico, rntcres• 
Hologn.t t'• glol'iosa 1li arerc la Guardia Nazionale, e per sante. Etl il 11opolo, pel tp1alc f/llCI Giornale è fatto, vi trov.i 

principio 1iolitirn , e pc1· tradizione. -Tuili ramutent.ino c<l J)JSeolo !}CL' la sua istruzione, e ,i lro1·a ancora un ,·alid(1 

onorano lloJ;.11ulino ,le' 1';1sscggeri, l~lilnlor<', il cli cui 11101111- difonsore contro gli abll'>i, o gli errori, ~e ne ancnis~ero. 

meulo ,iene conservalo e zistan ralo nella l'i,1ua di S. Do- di clii ne dirige le sor!i. DiffaHi l;i Gazzetta del Popolo non 

menico. - Tnui i Cittadini si J)regiano ili appa1·tcncni ed manta 1pwsi mai di Jlorlare nella Jiagìna didietro sotto il ti-

in par1icolarc ne 11 glorioso l' az·!ista, e r arligiano; e 1·edrc- iolo /lcc/a111i alcune ossenazioni sul J,1 fars i , snH' indolenza 

mo a prima1e1·a l;i maggior llarlc di essi a nonna del fìgu- dcli' eseguir,·, sulla trascuratezza clic piil o u1c110 si pone nel 

rino uniformali. I !ulel~·r:o s:;i i;;:~::~~sire~~~u:t:1~!~l1a :,peciale ossenazione. È il 

O roi di lii mini a11e11li alla Callolic;i ! seguente: 

I Tedeschi ma\rl1cra1i d.1 Ponlifici porrebbero lcn!are una • Ci si,uno poi fino ad Ol'J dimrnlira!i ,li reclamare in 

sorpresa ... - l'c11;;;1lc 1pralc disdoro sarebbe 11cr 1oi se lo l'os!c! ! • uorne dell'ortografia coutro 1111 e1To1·c sfuggilo al Camwc-
'iou tcmelc il freddo, r irilemperic. la fJme. • cl1iale sino d,dla origine sua, :11emlo egli sempre posto 

Si,tle ~emprc 1igila11li. - r'ion tcmcle uno scon11·0, e • un II nel suo tltolo,conlro l'antica 1·egola legtm simplicium 
,111ando ciò aHrug-,1 ricorclarevi che per la 11ii1 11:irle d i ,oi • reti11entcompo$/a $Uormn (i comvosli 1·i1engono la legge ilei 

ì· il ùa1tc~i1110 <li fuoco, e se 1i sov1crclc clic sic!e l laliani, • 101·0 semplici) cd infani il Cmmoccltialc non derirn da 

r pugnale p.c1· la no~tra Nazionali!;! sarcic scmpre 1incitori. 1 •Canee da Occhiale, ma da Ca1111a e da Occhiale. - Dac-

• eh,' per la SlJllllla abbiamo Censura Politica doncssirno 
Si fori dica Bologna! ... • 1Jre1·e ancora la Grammaticale. 
Bologna ù gloriosa e supe1·ba <li t..iu!o 1lono. '.\'ml s.i co- Giusto Ci,•lo ! ! .. f.: égli l'CJ'O che si 1'• tentJto cli defrau-

mc l'ingraziare !jllcl grntilc a mi ne 1·c1mc il prn~icro !... ti.ire i iliriHi ilei po11olo di 1111 11? P111· troppo la cos1 sar,t 

llologn,1 St'f;llÙ in molte c1mche 1111.1 pagU1a splendida rosi; e ce ne fa fede r 01101·ernle gerente della Ga.:zelfa clic 

nella Sloria 11,,liana. per la sua 1111alilil di Professo1·e clerr conoscere a fondo, co-
Q11,1mlo free pl'igionil'ro a i:o~~ali,1 il He Enzio, figlio 

,]e[ secomlo Federico, sfi,larn la rollt•l\t dcli' i1·;1to Monarca 

fìllcnle nell.i sua fona. E ne a,ra ben 1l'ondc! ,\ llora ogni 

~·illatlino rr:1 solda!ll, e Bologna fin tlJ primi \iini ilei 11a­

~ce1· suo 11.ll:1 :ili' imlu stri,1 ahhonJa1,1 1li pn1wlr,. E I' .i1·­

tis!a ctl il popol,woera un soldato .. e1c1·isold.ili perch(' 

C'Sercil ,1ti,1!!.1 fotica,:illepriraz ioui ... 

l'i l1 lanli l.1 sol.i Ciltù cli Bologna ruautl;11a ,111a1·;rntamila 

romballcnli Jt Pi'I di l'moJro per inq1C'tlire lo s!Jarco a' \'e-
nrziani , e 1i I in~ri. 

Ùl'a che il ;;urrrrggi1n• 11011 cousi~tc [liii nella forz:i lisica 

e Hlatcri,d(• ,;1,1 ht'llC dr' Ella SiJ fo1·1iHra1a, pe1·clu! dcrc cs­

,;cre il Lalu.i11l1,d'll;1li.1cs,cndonels11orcntro ... pcrchc\uon 

dc1·c COIIIC nd IA-18 e~SCl'C CS[)OSla agli :iss:illi ilei predoni .. 

,. pc1·tlu' dl'l'C JHl!l•r~i difendere da 1111 as~cdil) regolare, pc1 

non cedere come fu costretta, al \hlCO regolai-e, del 184[1. 

1'11 gio1in1i llo par1i;;1 I' ;iltro di per non su qual poco 

lon1ano l'.1<'SC. - Alcuni Amici lo fe~tcggia1 .rno ùe,·cndo 

f.hamJiagne. 

- Chi ~.i quando li rh'edrcmo r - <lice\a l ' uncr. -
- Ci scri1crai r - diccrn un allro. -
- Credl'lc, amici, che non mi sconlcn) dei Bolognesi -

1licc1a il vi,1ggiato n·. -

Il burlonc 1l"lla compagnia {giacchè in tutte le comitive 

IÌ t\ scnqire) ,1llor;1 iOf!f,Ìunse: 

- E molli Cologuesi si ricordcr:111110 di te e per un 

E la socictil si 'mette a gridare in coro. 

me pare, le co111bin;1zioni dei ~cmpliri. Con ([uale coraggio 

donù :idmt<1ue innalzare la fronte al 1ost1·ocos11elto ... o Po-

11010? Dcli 1 frenate il 1'ostrn ~tlegno, 11011 coudaunatemi: 

:1scolt.itc almeno prima la rnia di/'c,a. So l!cn io clw il popolo 

nou deve CS~CJ'C d,111neg;;iJIO llCJIIIIH'IJO tli Ulla linea, peggio 

dì nn 11, ma crcdc(e che io l 'abbia fJ!IO a bcll,11ws1a?Oh! 

a1cssc Hlu!o ,il mio fìanco 1p1alchc ])Cl'~ona aulorcrn!e ... 1111 

qu,1lche proft-~wre ... fos~r andic iu parlilms. ,1a S1"en111ra ... 

S1cnl11r-.1 ! ! Il Voc.ibol.irio l!a+iatto mi fu J' infìdo amico. Qne­
.<,to librn a11li11rogres~ista mi frrc crcdC'rc che po1e1·asi scri-

1crc !anlo CmuwccMaft che Ca11ocrfliale. 00\'emlo io poi 

scegliere fra le due pJrole ho prcfcrilo la 11iù corta 
I' :ncs~i folto! 

l'opolo mio, quest' è [;1 mia discvlpa, perdonatemi ... e 
diròa11ch'io,chenonlofoccio pi1ì. 

Un dccl'eto di S. E. del tJ corrente: • Consider:urdo 

che la diminuziouc dei JJremi in uso sopra le 1incitc dei Regi 

Lotti nelle 1arie Pro1·incic dcli' Emilia sene iudi1·cttameole a 

combattere i perniciosi effeui tlj una so1crchia ])assione per 

questo ginoco da cui a grado a grado si ,ogliono disa,·ezzarc 

le classi indigc1ili della popolazione, sona proposla del Mini­

stri' delle Fin1111ze; a datare d,1lla Estrazione 11rossim,1 in 

da!a 20 e 2t gennaio corre111e ordina la 1·iten11ta tli due de­

cimi sulle \'i11ci1e, e premi in tr50 per !e giuncate Uei Begi 

Lotti nelle Pro,incie dcli' Emilia. 

A questo saggio nureto applaude di cuore I' Elà pre­
stnle N. IJ aggiugnendo - ivi - 7'oi ro.rremo ,·edere estir­

pala questa piaga sociale di un giuoco tanto immorale. 

11 Canocchialc fa eco ali' applauso di cui sopra. In con­

fidenza però sarebbe meglio togliere affollo questa Jliaga so­

ciale, che riduce tante famiglie alla miseria, e non accrescerne 

i danni con ritenzione che diminuisce troppo sensibilmente il 

gi:\ poco compenso retribuito ali' azzardalo 1lanaro del iiovero. 

A pro11osito di piaghe sociali e di dauni pubblici. 'folli 

deplorano l'uso, passalo ln abuso dell'ecccs~i\O fumare tanto 

11occYolc alla salute e alla borsa. Ebbene, per togliere a poco 

a poco ,111csto dauno, se ne è incaricato espressamente l'Aru­

mi11i:>trazionc dei Tabacchi, spacciando zigari di una pessima 

i111alità a tut1a'1wova. 

l:na \Olt,1 si diceva tre, e tre fanno sci: ora si dcrc dire 

t1·e e !l'e fauno cinque. I labaccai hanno introdouo questo 

mio1·0 assioma. 

11 Decrelo I. ot1ob1·e 18.'.i9 ari. 11 di ce espressamente• A 
par1ire dal I. novembre, il qn.'.lllrino 1·omano ,·ar1·it un cente­

simo, il 111ezzo baiocco tre centcsi111i, il baioccocinqueccn­

lesimi: - dunque 1luc mezzi baiocchi fanno 1111 Laiocco 11iù 

un centesimo. Andate mo' a spiegare qucs1a legge ai Tabaccai 

che si ostinano a dire tre e Ire fanno cinque, e considerano 

due mezzi baiocchi per cinque centesimi. I Tabaccai danno la 

colpa al Cassiel'c tiella Dispensa, il 1111ale ccrtarnente la darà 

al Superiore, e qncsli tlaril del pellegolo al Cannocchiale che 

1uole eutrarc nei falli altrui. 

Il 17 COrt'ClllC '· giorno di s. Anlouio, s. E. il Gorcr-

11ato1·e diede 1111:1 m.ignilica festa in Modena. I Giova:,eui im­

piegali nei \·,u·i Ministeri, tolti momentanearnente alle sc1·cre 

cure ill-;;li nflici, non mancarono di tla:- prova alle Signore 

Motloncsi di tutta la loro ri1·Jcità, e g-J lanlcria, 

l:n' ahl'a magnifìca fcsla di ùallo cùbc luogo Mcrcoldì in 

casa del 111J1Thesc .'llanJcurali, la 1111,ilc festa fu afaiorcdd-

1' Emi grazio1u• po1era. li ,•imitato mm poteva essere mi­
ylio,·e, di<·e I' E1i1 presente ì-,. L'.i . . ~i tlf'llero piii che mille 
biyliclfi r ti accol'(JCmmo che il marcfl<'~e Pepo/i ministro 

delle finanze en1rando ili sala co11scy1iara ver sua offerta 
un porta mo urta co11 lire I 00. 

:\on i' 1,erò tiella digni!i! di un foglio de1t• indole dcli' Et.1 
prcscnlc il p11ùblica1·c questa gencroSÌIÙ dd signor rnarclicse 

l'cpo\i il qu<1le cerlameutc J'anà falla con llllla la motlcstiJ 

d1e de\e acconqiagnare una pia azione. 

Una rnlta i Decreti del Gorerno ,cnirnno affissi, acciò il 

vub!Jlico ne sapcs~e, dirò cosi, q11alcl1e cosa, ora bisogna 

leggerli 111Ui nel Afo11itorc di Bologna; Dio buono! ma co­

me si fa a spendere tutli i giorni :!O ccmcsimi ! 

La Compagnia Dorncniconi al Col'so si fa maguifìca mcutc 

beffe del 1·ispctt,1bile 1rnbblico, cd inclita; esponendo ogni 

sera produzioui di genere antico, barocco, de1qstabile, rapprc­

scnt:ilc le s11cssc rnl!e con una noncuranza che fa dispeuo. La 

sullodata Compagnia se 11c l'idc puchè o bene o male la sua 

mercede è al coperto. Ma benclu': continua il concorso a que­

sto Teatro, anche 11e1· la ragione clic alt1·Me rc1,m1 lo squ1Jl­

lorc, il publ.llico saprà beÌic llJlplaodirc scuia complimenti, 

e come si convicoe. 

Si 1edt con l'era gioi:i il bel numero di f\:i~ìonali che 

si sono pro1·1·eduli dcli' uniforme con11llcto di prescrizione. 

Nei giorni festi,i sono orgogliosi di mostrarsi nei passeggi, 

Tipogr•fio. dr/11 S,ilft:';I 

non trascurando certuni di portare anche il Kepi, e le ri~pct­

ti,e penne bleu: se non che una piccola osse1Tazioue: se i 

Ntizionali 1iortano così per poco l ' alla 1enula, occorrendo 

poi un giorno di parata bisogoerù che JlCr dislinzionc si mcl­

tano 11ualche altra cosa sul capo, ollrc le su llo1lat1; penne hlf'u 

I TIIE COLORI DELLA MIA BELl,A 
CANTO POPOLARE 

l,;na ciarpa ba la mia Lella 
La~ora1a a tre colori; 
l'uoi ~edcr la suu sorella 
Quando l'Iride \"icn ruori; 
E chi un'altra far ne rnole 
Perdo11arlaalsuo1e,or, 
Prenda il ,erde delle Ajuole. 
Prenda il Giglio; o J'Ootro .:rncor. 

O fanei ■ llo, in cui s'abbe!la 
I,' a,·te 1·aga dei l'illori, 
t·acclargoallarninbclla 
Che ha la ciarpa a tro colori. 
llogiurnloinunbanchG!lo 
Discrharlaall'n11 cnir, 
Di posannc!a su\ pcllo, 
Di haciarla o di morir. 

Dall'oscura finestrella 
Fateun11J.11olodilìori 
Quando passa la mia bella 
Colla ciarpa a Ire colori, 
E canlale uno stornello 
Di sperauze e di dolor, 
E lìa queslo-il rilornl'llo: 

- j.; una cinrpo trìrolor; 
O dell'Itala fa1c!ln 
llomanzicri, e lro1ulori 
J!;ilcunlnnoalla1ni;ihella 
Dulla cinrpa a Ira coli>ri, 
E s'intuoui 11cr le 1io 
Di pac:;i e di cill1i. 
Come un suon di lilo11ic 
Come u11 ~uon Ili libertà. 

D'og11i lacrima oo,ella 
Sulle foi;:lie a primi albori 
F.·piÌI casta la mia bella 
Colla ciarp;1 a lrll culuri. 
Qua11do al 1cnto r hn ~piegata 
Ualia ogni alma di piarcr. 
I.' i1tfrdcl che l'ha rnacchintn 
l'el mio !,r,1ccio ha d11 c111/er. 

l'ill dcli' oro. r, d'ogni ~lclla 
Ya11la eterni gli $!)kndori: 
Quella ciarpa è tn11lo hclla .. 
Rap rcscnt:1 i tre colori! 
Quella ciarp;1 è conMerala 
Qu,11 rrliquia in sull';iltar. 
Quella ci,,rpn 5ia f;Uard.ila 
J)a! Ccni~io iuliuo al mar. 

SCIARADA 

Il primi,r lo vnnta 8]1<'Bll0 

Per con<p1ider il hcl K<'SSO 

Lnhnlihcoslupiclo. 
Il ,uoftdO li 1lilclln 
Se {:L<>ca ta è b scenetta 

D •. 

Da un l'ni:liaccio :il,ile. 

E l'i•ltr te moderalo 
One.;,liuimo, educato 

È eou lecita. 

SPIEGAZIONE DELLA SCIAllADA l'IIECEDENTt: 
E-terno. 

SPIEGAZIONE ])EL l\F.IILS l'IIECEDEN'fF. 
Non è eiusli'l'ia •'ella ra mercato. 

Nella venlllra settimana $arà distribuito agli A.!3-0tiU.i 
il N. 1 ristampalo in foglio uguale al prtsmu. 

G1111.10 Buo111 Gcr,.nle 
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PESSIMIS!IO E BUON SENSO 

I Pessimisti vo rrebbero gli uomini fabbricati a loro mo­

do , vorrebbero gli eventi a seconda dei loro capricci. Per 
conseguenza trovano nella loro csistcn2a, tutto callivo, dete­
stabile , orribile. 

Le persone di buon senso prendendo cose ed indi\·idui , 
non come dovrebbero essere, ma come sono, passano abba­
stanza l>cnela vita. 

Dinìdate adunque del parere, delle scnlenze, dei giudizi 
di questi Profeti di mal augurio. 

Due Giovanelli ,anno da un impiegato superio1·c per par­
lar,;-li , separatamente d'affari.- li pubbli co funzionario sta nco 

del lavoro, malcontento di qualche supe ri ore, o di qualche 
impiegalo, o forsanche pet· indole e caraucrc, riceve sì l' uno 

che l'altro 1\iuttosto male - si lagna del peso delle occupa­

:doni, dice ,che sono cose che non lo riguardano, li consi­

glia a t.lirigersi ad altra persona - e mett endoli con bel garbo 

alla porta suggerisce di ri passare. 

•L'uno nou 1i torna pili, e va proclamando il Capo-Uffi­

cio ignoraute, incirilc, bnllalc ...• 11uesti è il vessimista. 

E l'altro dopo 1111alchc dl , i torna. È ricernto con grazia, 

~scollato, esaudito! - E <1ucsti ìu par!endo dice fra sè e s(' 

•. ho fatto bene a non giudical'lo co lla prima impressione • 

- prol'a di h1111u senso. -

Vi furono certi A111ori, forse percht' rurouo fi schiati , i 

1111ali trornno caUirn, dctesrabilc , orribile 111110 ciò non cscC! 

1falla loro penna ... E la pilÌ parie dcli ' uditOl'iO clic parla ad 

01·ecchio per rispanni:u-si la bri ga di leggere, alfctTa a volo 

la ma\di cenz::i , e ra gridando tutte cose catt i,·c , detesta bili , 

01Tibi li ... pcrclH\ udiremo graccl1ia rc la 10cc del pessimisl.1. 

Se prima di ddl'e un giudizi.i si 1·agionasse: 

Se e,·erui e cose si giudicassero imparzialmente: 

Se si prendessero uomini, e folti come sono, nou come 

don-ebbero essere: 

Si sarebbe molto più soddisfati i di noi, degli altri, 1lcl 

mondo. 

Quando andate ad un Teatro. o trauenimento di seconda, 

o terza classe, se riflcllele alla modicità della spesa, non pre­

tenderete certamente di 1·edcl'e Artisti di Caa,tcllo, c se s i ese­

guirà da ciascun ìndi1·id110 con amore la propria parte ve ne 

anderete abbastanza soddisfatti, e mostre1·etc di a,·ere buon 

senso. Notate bene che vi dico, troverete il divertimento ab­

baslanza soddisfacente, non buono e perfetto , perchè in allora 

sarei ottimista; come chi lo t1·ova cattivo, detestabile, onibile, 

è pessimista. 

Un tal modo di ragiona1·c nel 1760 si chiamava filosofia -

nel 1860 si chiama buon senso. 

Elellori! 

Avremo <111anto JJrima, per uniformarci al 1·iredu10 e cor­

rnuo Statuto Piemontese, da clegge1·e i Consigli Comunali, e 
Pro,·inciali. 

Elettori 

Fate una s~elta degna di mi. Cercale fra le \OSlrc cono­

scenze <1uelle persone che 11er principii, educazione, e1.I abi­

tudini sono degne ili ,m11ninistra1·e la cosa 1i11bhlica. Hi co nla­

re,·i ili tulli <p1elli 1:hc meritarono, o dcm<'ritarono in pas­

sato; perclu' se è bello il premiare chi si 1' dato alla causa 

Italiana cou sostanze, opere, e parole, è allresì do,crc ili 

011esto cilladino lasciare nel!' obblio ch i o 11011 mantenne L1 
p,,rola data, e colla dubbia condotta fece sospeua1·e di st'. 

Il Cannocchiale per quaulo sà e può ,·i aiuler•ù nella scelta 

co'suo i consigli. 

A. 

CIIIA.CCIIERE 

Si dice che saranno dis1rib11iti i rucilialtllti i Naziona li 

che hanno l' unifonne. Ma non sarebbe meglio, con hnon ri­

spello parlando di e hi co manda , non sarehhe meglio dare il 

fucile a clii lo sa lcnerc in 111a110, e a c hi ver l'istruzione 

mostra allitndine a ben ,.enir,.cnc. piuttosto che a cert i bel-

A p p EN O I CE ::~.;o d~~1:
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E questo sia s11ggd cl.e ogni uomo sganni. 1 mi! la binnria ddln sorte aw\·n ,olnlo, d1c •111el libreUù. 11cr d,i ~a 

qunnlc mnni, pa$sa~~l, nelle mi e pcrch" io 1edcssi cl,inro 1·n111c quella 
ft 5., cli allori,<' <lis(inli anche, cl ,c non l.',i 111110 a porre aml,o lP reH1·,•n,la l,.til111.ion,• foeesse n'capelli col buon t: ush,, <'ol huou i<'M• 

• ,unni nnw,lc ,li rurl,ici c ,li tnnat:lia nr-lln roba nllrni e 1~1,•nar,, 1:it, so ... e con <Jnalchc alfra co~a. 

colpi ,In mM'<'ll11i ù ,lu carn~lirc; ~ iu-eco di u11 dranun,t r,cllnno poi l.ctlor(' 1 1111el d,e io pro\'ni 1:um·tlaml,1 e leur,eudn, fu ]>l'ima in-
• alla pul,l,li.,iti, m1 mond,erino luHo li,i1lo (',I iusanrruinolo. 1111011 l Jit:noiionc - poi ti~o - poi unrhc in,li (p1az io11 (', e \a linii lH't' con-

• pro lor faccia. • Qucst<' 50110 parol,, che LC'onf' Fortis metl!l a prc- chiuJcrc, che la cosa lcrrcl,be bene asaai ron nn articolo da Cauoc-
ruionr tld ~uo fo111oso dr:mmrn - Cnorn !ld ,\!'\.,, - e lnmino col chfol,, e 1p1i lo scri\o JH'Clllllil('n1lo a <Juclli clic s11111w ,li lnlino - a 
rhiomm·e • lc~ion,· allo ~ac,·0~1mln prop1·icti, l,•1t1•r:!l'ia, e fra tulle flra- c1·i111i11c uno Jiscc omn,•~ - e 11 dii noi s;t - una mauarrna le scopra 
• Tissio1a, ,·cric fal,ilìtuioni •crfiop,no~c,che('Orrono~olloil nome luttr.-
• ,li ridu.:io11i o r11tfu~1JJ11,mtMli otl nlll'o obuso imp11,l ('11l(', rom,ncsllO da i\'on ,or,lio io 1riì1 por qui in ,·i,isla tulle lv cassatun•, storpi,,. 

• 111esti~ro~li per 111iSl''.'~ luri·o. • , _ . Iure, e ridicole so~litu1.ioni, co n cui il lcalli C!."nso,·c dilani., o sua po-
Gm(mrnlc! s..Jnnrnt 10 l,·cucndo tnli paro!(', qu~sto s, duama par- sia quel mi8cro ,lramma: nu, ricsl"ircbb.- una lìlat,·,sa !"osi lu113n d a 

lar chiaro, e reci ijo; pt•ceato perù d1t' ('[Jl i abbi,, dimen1icn1o di poi-re costri11r,erini a pii, ,I'"" uoioso-sod1 continuato. l'rN1tliamonc 11ua e 
udl11 fila ,li <[U('Ì ,L1l,b,·nc ffuMlamf'slini m1d1(' i re, i~ori di CCl' ti fa a spizziro alcnne d,,11,, pi/, ri,licole e 11111rd,ia11('. 

~kili. - E ~L che io non crrdo sin nwi staio fotlo i'i/, mal 30,cruo \'icll'indice ,1,-i 1wrsouam:i ('ccoli ,li sbabo 1luc eaueellalure. l'er 
,Id suo clronrnrn com,, da <['trsti 1na11ir,olcli ddle opere altrui. la prima Emilia non ,l,•,c pi ì, ess,•r 111oulic del principe di \\ a!litzin, 

Così io dice,n fra 111 0 e me l'ohrn s('ra nl l('alro del Cono, sì hen~ sorella: 11crt•h(l q11eslo s,·11mhio? Oi1namlatelo alln 1.ucc11 di frà 
q11ando appunto -Cuore cd \rte -H•ni\o lll('SSO in scena lo secondo Culaua cd reti,; rN,d!."rà rat:"ionc del fotto suo. l',we3eltiamo \'arie 
,nll;i. Il follo è curi,1so:n('!l'enlraro in lcntrudimandoin3razian(l e indo,inio,;11\ da noi: saJ'chliemaislotopcrnon offrirllnlnruondo 
un amit<> il librello dd dra,nmn, all'oliata 1lrl sipa•·io lo 01,ro, e mi or..ldo del pul,hli eo 111,a nrn1:li.- ,·hc si lwii::a in ccde quis11uiche 11011 
di, D prima ,i,ta nt>l]'o('d,iu un continuo iurroricchiursi di riul,e troppo iu acC01'docnipa1timalri monia1i ? llai r,sicuorlfo,isorc,\or-
d' im·hioSlro 1 che pc,· drillu e ptr l1·:ncrso ,1,ri:a,~nn le pai::ini, co n -reste ,·oi che ci dipiucrcsscro In soci~tà del DOilro 1ccolo coi tempi 
11~1·01,, ~rrillc ~ui morcini ~ho parc,ono u,·anlt i di nn an1iquorio. Che delle i1111oecn(i pastorelle J ' \i-catlia? ... La i;oeietÌI di"[ aoilL'o se~olo 

linbusti che passeggiano in uniforme per apparenza, e non 

banno mai scaricata arrn;i da ruoco? 

S. E. Il Governatore delle Regie Pro,•incie dell'Emilia si 

è graziosamente degnata di accettare le vil'e istanze fatte dal 

Municipio di Cotignola percbè la Strada di quel paese della 

fin d'ora dei Gesuiti venga per I' innanzi chiamata Strada 
Parini. 

Tulti quelli che hanno bl'igato 1ier avere impieghi , o che 

essendo giornalisti hanno tanto predicato contro l'indolenza 

dei Nazionali, sono pregati a mostrarsi migliori eittadiui, 

ade1111iiendonc tutti i do1·eri ,e non esporsi a Jiassare :More 

in sala di Disciplina per arnrc mancato alla Guardia. 

Nelle feste di Socie!à, dove la mescolanza è piuttosto 

grande, si amerebbe che le Signore fossero accessibili ai llal­

lcrini , e 11011 ricusassero tutte <1uelle J>ersone il cu i blasone 

non è in11uarlato, o sq11ana10 come esse desiderano. Altl'imenti 

la più parte della gìflICntlÌ è cost retta a servire di decorazione. 

Una Societù di molti contribuenti messo assieme 20 fran­

chì prese due biglietti per il Ballo Mazzac urati a beneficio 

del I' Ernigr,11-ione. Non 1iotemlo andarvi tutti, ne rurono scelti 

due , clic per combinazione formavano un bel contrap1losto 

esscnrlo l'uno lungo e magro, l' altro piccolo , e grassollo. 

Fatta la sccl!a s i venne al modo di vestirli. Quotizzata la so­

c ielà di Abito, Calzoni, Gile1, camicie ricamate, e pendenti 

metalli ri si ,,e nne a ca 110 di rormarnc dne ballerini, che, a 

riuanto ci viene rifel'ilo, soste nnero la loro pa1·1e egregiamente 

econsnccesso. 

L ' Avvenire giornnlc di Modena nostro buon confratello 

è sosJ)eso, e sollo processo. La sua accusa è l'articolo seguen­

te - Avviso alla povertà. Sono incominciate le feste di 
Ballo a .... C . .. questa letlera C. è reStJla mollo indigesla 

al Gorerno il (p1a\c forse ci lr0l'Cri1 una sinistra allusioue. 

E' cosa Stl':ina che questa sospensione sia an·enuta ap-

è un su per uiì, •]ucllo dl tutti, l"ioè un r,uanabucli o ,lib!."ncc,li 
rnalc 1 e se in llromm"licn la n10\c ammuesh·a,·o fo d' uopo,fheec 
la moslri. D'altra parte 11oi il contecno <li C.iulin è così rommm lc 
e mostrnlo d!lcot·osa111!."nh·, che non tlon-el,l,c (pnrr) olfonJcr~ la ,c. 
,·eeoudia ... fos~c Hnd1c i11 nstc lolnrc! 

I.etc ore 1·ornrmio; questo pl'imo um::io non è che uoa ei,icca a 
quello d,e ,rrrà: n,nnli. La heeonJa cancl"llaluro ,lii lo ~fratto, i1n­

rnaciu11lo mo a .. l,i? Al pii1 stol'iro, al piì, t:ioYialc, ;11 piì, bello d('i 
caralleri d!l! dramma, o \ ollni ,·c, e per rimpianarlo s'è amlato a 
dissoll('rrat·c rr11 Il" ciarpe .lei supp('diano un po,·!lro diarnlo di C,.mta 

Ali_:arolli!! Ad1lio Hri1à stor ica , nd1lio con"cnienzadicnnllel'c,ad­
dio bcllcun del tlrmnmn, d1e cs(' i fuori dai conlraposti di sceHicismo 
t di fede, tli amorn o d1 er,oismo, addio. E tu po,·cro ,\lgarolli, 
che hni fatto tla dol'er (•~scrll impnnuurciolo del sain fìlosolìto , dn 
,loverridcre,lclt:hicno,l('ll ' inercdulit31u,cl1c non fosti che un 

lrnon postricci,1110 di 11."llcralo scmttre sorridente lr11 Filli e,I \ma­
rillidc'I ... \'oltair~ tro~lii:urato in Alt:nrolli 11011 è cho un fantoccio 
monco, che lrnrcoln sullnscenacincisthia ndoipcrioditralnt cmn,li 
dir 1rop110 e1I il r,nnmorieo di non dire nbbnstanza. lla che ,oll"le ! 

il nome di \oltnir,• ho spnvenfalo fr3 Cutnu.a che non co11osco che 
11nmi,: r- he,·aJ.-sei l\oltairl"cliForlissin pii,ancmli11efhen1arte!10? 
\i è Il nome e basto. E dire di o il rclicioso llalho nbhia osato rli 
sdaurnre pnrlundo di qu~slo secolo • ci vo,•ri•bbo \olt;tirt! • 

Orn clrn abbiamo a,nmusnla la l,l"sl in , cl,i farù più le mrr~•·i­
t:lic 110 il Jrnmnrn sbot,·ourcllato da quelle maniladrc,nonparpi1, 

quollo, se le scone che fili donno Jliù h1s1ro 1ono, o del 1oUo recise 

1'ipogr11fia Jt/lt Suou 

punto alla vigilia del decreto che ha dichiarata libera la stam­

pa, e la sospensione, per qnanto ci è noto, dura ancora !! 

Ma qualu1H1uc allusione voglia dal'si a quelle poche pa­

role bisogna prima di condann.,rle pensare se sono o no me­

ritale. 

E' un fatto però che mentre si cacciano via migliaia di 

Franchi in feste di ballo, si accresce la ritenzione a carico 

degli impiegati e si diminuiscono le ,• incile del lotto. 

Ciò Jlerò non toglie che l' Avoe11ire abbia un gran torlo, ... 

quello di aver detto il suo parere. 

11 Caffettiere del Corso sì lagna che nella sua e legante 

sala per le sìgnore, caJ1iti spesso qualche ineducalo che fuma:, 

non ostante il cartello .... anzi due cartelli alla porta col Si 
/Jrega di non {ittnare. Ifa torto il caffet1ic1·c: pcrchè se egli 

si limita a pregare soltanto, nessuno è obbligato a,I ubbidir­

lo: co1·regga dunque pl'ima il s uo cartello col seguente: D'or­
dine superiore è proibito l'ingresso a clii ha del fumo. 

l,OGOGIIIFO 
Se tu ncgiuuui il ,apo al tt110 

Lib,·o a,rni ucnlilc ameno; 
Ed il 1t110 111 vulre unito 

l"ù ciD popolo accucrrito. 
Se couciunui il oca/re al pi~ 

Tro,·croi d!l'Rcui il Ile. 
)l('nlreilc111'011lpiì lei::ato 

SCorrc1nurmu1·epelprnlo. 
E col capo nl 1Jt111n .... allor 

S<'{lnO dai di buon umor. 
So ,lcl capo il /u/lo scemi 

Tro\i il r(•~to iurra r,li ('~lr<'111i. 
\'n l"iat,r l'uni\l"rsale 

Adoprolo ronlru il male. 

Sl' IEG.\ZIO'.\E DELI.\ SCl\11\0\ l'IIECEl)E\TI-; 
So-laui. 

SPJEG.\ZIO'.\I\ DEL mmt s l'llECEl)EYIE 
\ulou~lli folla $liii polilica i, 1m h,,,wr,.uorc tli Italia. 

o robbcrciate in modo dn non r('slar(', cli,• ~horti ,li•formi? Se n,I 

ouni p:wolu cho 01111,r!."fl'tli auche a rnillc mit:lia lonlono!piakhe cou­
l'l'ltO ptrfrofoso. la llf'\'i~iou<' 1là ,li penna fot·cndo~i eroce e bronto­
la mio un t•udi rdn>? - Lo ~lupi,lnucinc poi ,·o ol paro colla mali­
zia; no sin SU{:{ll'lln cp,e\1-o cscmpio. Fol'li~ fo dire o \ollairo • Fi­
losofo, cnm in.-icr,·sli forse a uctl<'rc? o Il rc1i~orc enncclln e fa ,lir,) 
ol suo \lr,arotti ,, filMoru, tn•d!."rt'di? ... • ol, secolo ,lt,i lumi! -

\cninmn allo fors.i tuUa do ri,lerc nll1t pocsin. Nd 11rndrir,alc, I.a 
Serre tlico Ador('rnn le r,cnli Costei per 01\n un dì • <' il Rc,·i sorl' 
ci a11poppia 111r lmirtr1111, pcrchèl(• licstic hannoa11d1ctl1tscombiarc 
lo fir,urc rcH01·icl1r per crt·sie:. lwn ìnlc~o. 

"\oi wrsi piì1 a,·auli G11\1riella sdama • lgnoln e -~ola i r:i-rni 
io mi conS'1n110 , romc lampa ,oth11 a ir,uolu altar,,l" il nostro11e­
scihictolo1 (cho n1rù auchc fallo il 11rofo~iMl" tli belle lrtterc) po11r 
« Qual ua1·c: in meno a scnnosciulo mar. • Che \C ne poro di uun 
ua,·c rhe ri co11nma in meno al mart•'? 

Pià sollo nel \C'rso • come •1url raurrin clic dii, •ila al ,·icl • 
ram l,ia d•1 t'Ì/11 fnu fe' bdlo. Che al,hin tro,ato n('lln rra~c di Forli s 
un'i"ndizio ,li ercd~n1a nell'-IMi1u ninl"'ale di Pita{lora!? 

l'cr ultimo nrl •<'rio• Sia h('11r<lctlo il mio fotnlc ar,lor ,ri01. 

l,t11edtllo non rn, bisouna aflìl,l,iani 1111 troppo m'! Hro; rnrissimo (j11ol 

troppo 111' t caro! - Di <111cdo pa'i'io cammina da capo a fondu il 

1lramma. 
l.!."llorc , ecco d1e in 11ocl,i scorci hai ,etlulo come la Ceusm·a 

l'oDlificia bi,tralla,a i p,n-eri parti dcl\1 i11rrl"l:llO umano. 
l'. 
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DIALOGO DI DUE CANI 

'FEDELE (cane di dUù.) REXO (<'anc dl cnmpn511n) 

Fed. Ba! ba! Sei lu fteno ? qual buon vento ti porta? 

Jleno. Vento, dil'ò cosi, del mio Padrone. 
I.Fed. Cosa è di\·entato di grosso? 
Ruw. I\"ientc affollo: 01agro e corto come prima. 
Fed. E tu non l'hai piantato? 

lleno. No cerio non sono già di c111clli che daunan l'anima 
11cr inlcrcise: non sono ca11riccio~o io, come la moglie del 
Go,·ern,!lore, che ,·orrebbe cambial'e \·estilo tulli i gior­

ni, tappezzeria e 1llflbili.:i tull e le settimane . 
Fed. In questi tempi auesti falla forluna . 
Jleno. Non me ne curo. 
1Fed. Ali ' armata ... 
1Rcno. Sono di pace io I un ,·ero cane da pagl iajo. 
1Fed. Allora come noi. .. aHcsli potuto farti atlaccare a qualche 

minbtero ..• 
'Reno. (Guardandolo da capo a piè) Per bacco, ora che ti os­

sm·o ... Che ti accadde dì bcllof Cosa sei dh·entalof 
Pe.chè li lrO\'O cosi allillalo? 

Ftd, 'Pi dirù: il mio Padrone ha 011enlllO liii impitgo. 
Jfrno. Se non h3 rnai avuto C3pacit;i t Lo dice1•i Ili stesso. 
}·'cd. Cos:i 1·uoi, :ibbian1 sudato per la causa. Abbiarno piantata 

.J.a -è.Jed~ lriGoJQr.e iu-Jw:uo. dapiu:he furono l!,ar­
tili i Tedeschi, .. e ci hanno caricali di questo peso. 

Reno. Per la causa sudaste, senia f.ir nulla, ed ora culla ca­
rica farete sudare gli a\lri. 

Fc1l. Mio caro, il mondo non è f•tlo nè per i timidi , nè 

per i modesti. 
Jleno. li.ii rJgione, lt il Secolo dei ragazzi e degli ignoranti. 
J·td. Sciocchezze mio caro. \'uoi far fortuna? Melliti in n1ostra. 

L'n discorso fatto a tempo e luogo al caffè, anche pri1•0 
di qnaltmqne sen~o, pnrchè sia un 'accozzaglia di belle 

parolone, li fJrù procl3nure un Genio. 
Reno. E la si puù ùJre ad intendere cosi per poco? 

1:e,l. Sicuro. 
Jleno. Atlor;1 staremo sempre male a stipendiat i? 

F,11. In confidenza, stiamo peggio. 
Reno. Comt mai? 
'Fed. Si sono f.ilti i 111101i, e conservati i 1·ecchi. 

]lena. Anthc i vecchi Codini? 
1J·td. Sicuro. Osseru. \' Uni1·ersil:ì. 
]lene. A propo5ito di Codini? 
Ft1l. A pr1•r,11silo di coda, e 11' ignoranza. 
Rttio. E si consena tutto ciO? 
Fed. Cosa rnoi .. 
Tl.e110. Non a1ete Farini ? Dicono infarini cosi bene? 

Jltcl. Sicuro che inrarina , e frigge bene ... ma ... 

Reno. Ma . . , che cosa? 
Fed. Fra me e te lo fl'lSSO dire: non può frigger talli. 

Reno. Cosa mo ci 1·orrcùbe? 
Fed. Un amico del mio Padrone , dice ; che ci vorrebbe un 

Cavour, 

Reno. Cosa è qutslo Cavour? 
Fed. L' uniflcazione degli utopismi sovversivi nazionali. 
Rena. Non capisco . 
Fed. Nepp111· io. Sono parolone che ho udite al CatTc. 
Reno. Uno di quei tali discorsi. .. b~ne benissimo. 
Fed. E voi altri laggill come state? 
Reno. A Codini ? 
Ptd. Precisamente . 

Reno. li Curato, il Dottore, lo Spez:ale .•• 
Fed. E la cam1iagna in genere? 
Reno. Teme per la Religione. 
Ftd. Cosa c' entra la Religione col Go1·erno, e colla Politica, 
Re110 Ci dicono che volete ammazzare tutti i preti. 
Fed. Ma non vedete che uon sii si fa alcun male. Congiurano, 

tentano in sidie, cercano di nuocere in tulli i modi, e 
nes~uno lino ad ora li martirizzò, abbenchè parecchi lo 
meritino. 

Reno. E poi, clic farranno la leva! 
Fed. Chi della cam pagna non anderà soldato per la indipen­

dtnu ti' Italia, se per una testa sarà sgranlo della metà 

del focatico! 
Rcrio Ohi E per due teste ? 
Fed. Dell' intero focatico. 
Rmo E per Ire teste? 
Fed. Diminuzione delle Decime. 
Re110. Allora passo dalla tua parie :rnch' io , f! mel\erò 11 na-

stro tricolore. Dimmi un po: una \'Olia neporlavi un solo.! 

Feci. Cambiano i sagg i a seconda delle occasioni. 
Rc1io. E quale è ~tata l'occasione ? 
1-td. L'Impiego e l'annessione . 
Rt110. Bella annesione: d'uno rame tre ... 
F'ed, Sono i tre che ranno un solo. 
Reno. È ,·ero, pel'chè bai riuniti in una sola le coccarde che por-

1a1i in l3sca per lo passato. 

C:IIIA.C:CIIIEBE 

Il marchese Pepoli ministro delle finanze ~ ora a PJrigi , 

si dice per una missione particolare. 
Se si deve prestar rede :ille chiacchiere lale missione sa­

rebbe t. di assistere ai balli di corte. 2. di pro1·edere tre casse cli 

,·ini forestieri da regalare a Farini. 
11 nos1ro Farini che vuole avere il vanto di morire po- :l 

,·éro .... ' 
Il che non impedisce di gustal'C intanto qualche lagrima 

di que•ta misera nl\e. 
Il marchese Pepoli porterà poi oltre le sumcntovata cassa 

di vino , anche (111alche dispaccio telegrafico. 
Sapremo ahneno da lui se gli affari di stato vanno bene ... 

Come Torino ha il suo caporale Fabiola, come Milano 
ha il suo caporale Lto11t, anche Bologna ba il suo capora­

le .• . . il caporal Bar.liana. 
Era di guardia il caporale Bastiano a Palazzo la sera 

dclii 18 al 19 sennaio, la sera della famosa bretella del fucile. 

Quella bretella che ha fallo le spese al Diavolello ( Gior4 

nale fantastico} mediante dul! articoli uno più lungo dell' al­

tro {vedi N. 5, e 7. ) . 
JI capol'ale Bastiano per pl'ovare che la brelclla fu rnbata 

dice che e' era egli presente, cioè era fra i milili in senizio. 
Perchè non dirlo subito snbilo r - Il signor A. non a­

rrcbbe inserito il suo articolo nella G•zzella del Popolo. 
A1-rebbc dellv fra sè, e sè; il cJporalc Bastiano monta,·a 

la guardia quella nolte: dunque la slol'ia della bretella rubata 

è ,·era .•. . 
Uene inteso avuto 1·iguardo ali' aulol'ità tli chi l'asserisce. 

Una splendida Cesia di Ballo ebbe luogo gio,·edì sera nelle 

sale di S. E. l' Intendente . 
li Ca11accl1iale non è persona pubblica, come per es. un 

giornale officiale. 
N(ln e~sendo pcrsotia pubblica sfuggi a11'allenzione di S. E. 

Perciù il Crmoccliia/e non fu in1·Hato •.•. 
Ma anche senza il suo intcnenloJ la festa è riuscita ma­

gniOca nonostante la pessima stagione. 

Al Comunale : solili frequentatori ed abbonali di questo 

lealro sono i polizis1i. 
Ci si pennetta questo nome, di nostra rabbrica privile­

siata, applicato a 11111i coloro di qualunque sesso, condizione e 
religione entrano al teatro mediante le cositleUe Polì::.::.e. 

Purtroppo è cosi, a questo teatro continua una desola-

zione. . . ma srandc vssai. 
Però l' impre.ia f,.1 quello che puù: 
II.i cambiato l'Opera. 
Ila preso un nuo\'O tenore, che sta tanlo bene 1·estito da 

turco. 
Ha un coreografo che dalle quinte fa senti re al pubblico 

colpi di frustate, o di capsule per anertire alle ballerine le 

le dil'erse figurazioni. 
L' Impresa è piena di buona volonlù . Il pubblico bolo­

gnese è un ingrato. 
Co~i pres$' a poco diceva qualche giorno addietro un gior­

nale teairale di Milano. 
Non occorre dini che i giornali teatrali pass:ino in pro­

verbio per 13 loro im11arzia\ità. 
Non occorre avvertirvi ancora che l' Impresario ai primi 

di quest'anno era a Milano, e vi sarà lullora se non ne è 

partito. 
Ili, a Milano ha rauo Hampare qnel magico carlellone 

a quallro colori annunciatore dei ,·eglioni. 
Uisognarn and:,re proprio fuori òi qul per trovare uno 

stampatore che a,·essc la compiacenza di rare un manife~to di 
quella sorta ... di quella eleganza.... di quel buon gusto .... 
già ... gi:i a Bologna non e' è modo di farsi onore!! 

Al Corso - La satira e Parini - lii Ferrati. Se per il 
debu\lo della sua commedia avesse scelto la Compagnia Do. 
rneniconi; fa Satira e Parini sarebbe forse stata messa in un 
repertorio apposito, unitamente al decurnio immortale .... non 
dico 1an10. 

E dilfallo: eccelluato, secondo il parere di alcnni, Bona­
miei che fu un Parini sopporlabile, il resto dal primo al• 
l' ullimo era un grazioso g-ruppo di caricature. Bellotti ( De 

Gianni) e Calloud ( Colombi ) erano le figure principali del 

g-ruppo. 
Una lezione i,i l'eatro del signor Mariano Aureli Do­

lognese. 
Questa produzione do\'rebbe considcrani più come la\·oro 

sociale, umanit:ir10, che come la rnro lf'Jlrale. 
Anebbc forse arnto migliore successo, se la signora Caz~ 

zola a,·esse potuto prendervi parie. 

~ 

,:,.· elogio fil re,·o me,.ilo 

L' Impresa delle strade ferrale è un'Impresa spilorcia; 
senza Jiscr~zionc, senza pudore. Ila.sia 1·edHe il modo con cui 
presta il ser\'izio al pubblico. Si ro:isidera il ,·iaggialore come 
una merce: dopo a,•trlo caccialo ntl vagone ,i si chiude come 

una bestia, e poi il convoglio parte quando fa comodo al Capo 
stazione. Strepiti pure il viaggiatore della mezz'ora, e dd~ 
l' on, e 11ill ancora, perduta, non sapr:i mai a~crne spie­

gazione. 
Non basla dunqne per essere senili da cristiani il farci 

pelare da qurll:i TariffJ esuberante che 11011 ,·e ne ha una si-

mile in alr.una rerrllvia. 
Lasciamo da parte poi, e>sencln inutile il ripeterlo la l"Cr­

gognosa tonn!a del trailo di Mracla elle mette dalla cilli1 alla 
stozione, e peggio ancora nel recinto della stazione medesi­
ma. rer cui succede spesso che il viaggiatore a11pena smontalo 
dal vagone ~i lrou con ambi i 1,iedi nella ne1·t o nel fango. 
E i carlellini di an-iso che si affigono manoscrilti? ! .... 

Oh! Ci ,·orrl!bbe ahro che Canocclii.ile (lcr raddl'i7.zare le 

gambe ai cani I 

SCIAR.1.0.l 

Fu Bionde\ cantore e Bardo, 
Che le gesta raccnntù 
Del ,·alente a prò Riccardo 
Nella sfìda che acceuù. 

Coll'intero il Saraceno 
Nello scont1·0 rinlUl7.Ò; 

Il primier mal venn~ meno; 

Col secondo I' auerrò. 
G. A, 

Sl'IEGAZIONE DEL LOGOGRIFO DEL FOGLIO l'RECEDE'.\TE 

Rime - Medi - Dio - Rio - Ridi - Medio - Rimedio. 

CIOLIO BARO:'l'I Cmnte. 

Tip. Dorglli. 



.✓-- - -__::_.:::~ --= 
_?~~- ---=-~ -:~--

--==:_ ·-==::: 

\ 

( 

- --=-~ ~ 
-"J1A~ 

~--CC -~;-i 
~ ) 

' -~ 

~ " •;::;:~ 



, cl',., 1',.,,eg~ "'F ,,,.,,g,.,,w 
~'"'~"' .,_e g~~'llk,~ 
J-<'l,to ;,f q,AM'-":jiw<U M«.«<> <-<«>j'Y,, 

f«-'™~~-.a.fo.e.1~M-i/ 



ffl!lll!!il~ll Al SIH!li'II il"IDRll 

Padre santo e buon Pastore 
Di san Pietro successore, 
Deh lasciate che un minchione 
A voi dica una ragione. -
Dal cervel cacciate in bando 
1o ,·i prego e raccomando 
Quell'idea così bestiale 

Di serbare il temporale: 

]mmisclliatevi d' altari 
Non di cose temporali. 
Tanto tem po il conservaste 
Padre buono, e ne succhiaste 
Tanto sangue, che siam gi unti 
A spi rar morti consunti . 
Noi che siam provincia\acci, 
Dile voi , cenciosi e stracci 

Vcneriam con fede e zelo 
Il primier puro Vangelo. 
E per di rla colle buone 
Quel vangelo del bastone, 
Che assaggiai· ci feste voi, 
Non può entrare in zncca a noi -

Se volete le catene 
1''are in pezzi, e le rie pene 

Porre in bando; del ministro 

Causa prima del sinistro 
Voi dovete li gran le5tone 
D' Antone\li arcibirUone, 

Conseg1!ar a un cerio laici 

Buon Dnllor per ogni male. 
Ite in Siria o nel!' EgiltO 

E prendetevi in affitto 
Un quartiere o un palazzino 

Colla stalla e col giardino, 
Per passani il rimanente 

Della ,·ostra elà cadenle 
Nella pace del Signore 
Senza affanni e mal di cuore; 

Immischiandovi d' Altari 
Non di cose temporali. 

Se il consiglio seguirete 
Contenton ,·i troverete ••• 
Dai Crislian i venerato ••• 
In Italia il buon chiamato ••• 
l\Ia se a fare il prepotente 
Seguirete e l' imprudente, 
llo temenza d' no gran crollo 
Che vi rompa e testa e collo .• • -

Qui finisco e di rispetto 
Zelo e ardore pieno il pello, 

Umilmente io mi rassegno 

Di Voi Padre Santo e degno 

Fedel figlio ed amoroso 

Cccca. Yilla Raspacoso 

CENCI e BALOCCHI 

La mattina del 7 febbraio 1860 fu destin3ta al giura­
manto degli Impiegali dei Tribunali. 

Qualcuno di essi si è apertamente ricnsato, e qualche al­
tro non è comparso •..• • 

Che fal'à il governo· di coslol'O che provano si chiaramente 
di essere coutrarii all'attuale Regime? 

Quanto prima speriamo sarà fatto lo stesso agli altri Di­
casleri , nonchè ali' Universilà dove il Governo duà per certo 
comialo (anche fuori di tempo) non solo ai cont1·arii, ma 
eziandio agli ignoranti (se per caso vene sono ancora); essendo 
impoliLico ed iusano lasciare crescere e twi!uppare la gioven­
Hì stndiosa, e non Studiorn, fra elementi così discrepanti 
coli' odierno progresso e civi lizzazione. 

Finalm~nte il Comune di Bologna pflne !!!ano ai larnri 
dell' allargamento di Borgo Salamo, e Cantone de' Fiori. ' 

La città ha estremo bisogno che il Governo insin ui cd 
appoggi i progetti di miglioramen lo. .· . 

È neceS~ario che le strade siano larghe e spaziose, per­
chè abbiano aria le abilazioni, e perchll possano liUeramente 
circolare le ,·ettnre. 

Una sol cosa sta a cuore al Canocchiale, la consenazioue 
dei portici, almeno da una parte della st1·ada. 

Avendo noi pioggie freqnenti in autunno e primavera, ab­
bondanza di nere in inverno, mantennla con somma c11ra fln­
chè si scioglie da se; si desiderano i portici, perchè l'operaio, e 
l'artigiano che vanno ogni mattina all'officina, opificio, o bot­
tega, e vi sta sino alla sera, ha bisogno di mettersi al la­
voro il meno possibilm_ente inzuppato d'acqua. 

Lo starsi I.lagnato I ' intera giornata porla la conseguen­
za di malattie, miseria, ospitale ..•.• 

Cerchi adunque la Superiorità di unire ali' abbrllimento 
ciò r,he può essere I' utile del Popolo ( solo desiderio del Ca­
nocch iale) conservando i portici che da secoli fu c1'eduto sano 
il praticare, e mantenere in pari tempo una specialilà pro­

pria di Dologna. 

,Siamo sugli ultimi di Carnevale, ed i gef!e1·i inca­

riscof!o .. - È deplorabile un tale capriccioso aumento per chi 

ha misurato stipendio, e molt0 più per chi è pagato a 
giornata. 

Un tale aumento porla un danno reale alla nutrizione del 
popolo che si trova costrello a steulare e patire, ed è qnindi 
soggetto ad infermità che vanno a popolare gli spedali. 

Oh quanto bene farà il goveruo se provvede di buone leg­
gi l'Annona, e più poi se ne sorveglia l' Cseguimento. 

SPOGLIO DEI GIORNALI 

Da lungo tempo i discorsi di tutti i giornali sono press'a 
poco questi: Che cosa farà Carnur? Che cosa far:'i la Fran­
cia? Che cosa farà il Papa f Che cosa fa1'à l'Austria? E Na­
poli? E noi? 

Cavour certamente sa quello clic fa: la sua resurrezione 

parla da sè: Egli da gran d'uomo lavora incessantemente per 

toglier lutti gH ostacoli che si frappongono alla sospirata 
annessione. 

Si raccomandano che $e_ presentano qualche supplica ad 
hoc non venga rimessa agli atti. 

In attesa di qualche- cosa , augurano, all' E: V. pros.pera 
salu_te e buon viaggio. - · ~ 

La Francia adopera uo linguaggio che non è più equi-·, 
voco: è un gran bel linguaggio quello che noiI è passivo di 
inief1}rét3zion i diverse. Papa e Congresso, la lettera a Pio fx, .. 
la soppréssione déll' Univers souo làmpi forieri di uua grande ~- , 

, te?1pesta che è: vicina a cadere sulla così detta vigna del Si:. -Alla 'impresa delle diligenz~ e rispe11il·o- ser\·iziÒ; e per 
· essa al rap.presentante ' e responsabile ecc. gnore. 

Il Papa, cerlamenle s1aJ piangendo non la durezza dei 
nostri cuori• mà l' accieca mento del suo diletto in Cristo figlio 
Napoleone, che dava cosi belle spe!'anze di sè. 

• L' Austria chi non lo sà? No.o Potendo battere il cavallo 
baue· la sella; dissangua e martiriÙ:a quei porn·i déJla Ve­
nezia che sono ancora fra le sue g~infe. Pel'ò si prepara alla 
r iscossa . •• •• Ponf!!! 

Napoli l' abbiamo nel calcagno, e da1a la mossa allo 
stivale sarà il primo a moversi o per arnol'e, o per forza. 
Intanto mostra i denti ed è iu allo di scagl iare l'ultima bom­

, ba, anzi l' ultimo bombino che rimane, e pe1· far il co­

raggioso vuole cacci31'e il naso dove non imparta. li generale 
Piaflella chiedeva rinforzi. Mà I' esercilo maccheron iano è 

pronto se fa d'uopo a ritirarsi eonrenernlmeute anche senza 
pianella. 

E Noi? Noi siamo fidenti nella nostra causa , nel nostro 
buon volere, nelle nostre forze, nella lealtà di chi ci proteg­
ge, e stiamo benissimo. Vediamo la quotidiana conversione 
dei Codini i quali si sono gi:'i accorti che la santa baracca è 
in rovina, e si rifugiauo ancb' e~si, o &ponte o spinii dove 
meno sovrasta i l pericolo. Qul v'll trancjuillilà, fiduc ia .•.•• 
chi direbbe mai che siamo in u paere-s1mmunicato !' 

S11111,lica 

A S. E. il JJ:linistro delle Finanze 

Eccellenza 
Con una circolare del 6 settembre 1859 diramata ai Ma­

gistrati Governalivi lamentava l' E. V. la deplorabile condotta 
di alcun i impiegati addetti alla Finanza, i qual i dimenticaudo 
apertamente il proprio dovere continuavano nelle antiche abi­
tudini di corrulcla. 

lnculca~a ai capi uffizi una severa sorveglianza con ob­
bligo di dare mensilmenle rapporto degli impiegati. 

Concludeva assicurando lutii in nome del Governo che 
in cambio della loro onestà del loro zelo, capacità, e fe­
deltà curerebbe il loro interesse, ricomilensandoli equamente. 

Eccellenza 
Amm iratori profontli de\la Vostra sincerità, e gentilezza che 

Ji appellava con bel garbo f;Cnle venduta e ladra, gli impie­
gati suddetti si confortavano almeno col pensiero che persuaso 
il Governo della loro buona condotta avrellhc mant~nuta la pa­
rola. Ma pur troppo 1 ••••• Dopo tanti migl i1wament i si 
vedono ancora molti e molti impiegali addetti al Dazio Con~ 
sumo obbligati a servizio anche nouurno per il compenso di 

tre o sei scudi al mese. 
Eccellenza 

Ques!i impiegati ai qnali preme la loro buona fama uni­
tameote alla rispettirn pagno\la si 1·accomandano di un sor­
riso • , •• che 1100 sia solo di compiacenza. 

C~ro . signor Libo!)(!-~. 
Co.me li .strade Férrafa ( compresa la DO'stra dell' llalia 

cenlraHrl sl'gnallo ulla 1~·mi\}.0$1,.J;lagina nel libro _ del progres­
so; anche voi ·ca'i:o: ;ignòr -i."iboriò ·eoll; v;slra iffiPì-esa~~meri­

tate no posticino Su l libro \n ', questione; non fo~ie ~~ tro nella 
facciata di dietro~ . _ ~ '· 

Sol¼_~to · v'[ p;egbia~o, se ~oJete mantener la vostra ri­
putazione · tli ·Prògréssista ,,,di ~d(merùicarvi il. cessato Governo~ 
sotto cni ognuno poteva fo1·/ a s._uh moao senza rendere tante 
ragioni. Le male lingue dicono che non volendo voi pagare 
ai mastl'i di poste quello che po1·ta I? tariffa, alcuni di questi 
si ricusano di servirvi , e ~iete perciò.,.costreHo di fare venire 
da Bologna a Cesena i cavalli, ·at q~ali addossate .cctn poca 
filantropia la Juugà· corsa fino a Rimini ( cioè più di 10 mi­
glia). I poveri cavalli hanno ragione se vanno piano, e se si 
fermano spessissimo a prendere Dato. 

Caro signol' Liborio; il ,·iaggiatore che da Bologna va 
a Rimini colla vostra diligeuza, reclama per le ~2 ore perdu­
te nel viaggio : migliorate dunque il 1·ost1·0 senizio : e la S!0-

1·ia parlerà di voi. 

SCJ,lll,lD,I. IHl•UU,I. 

Aggiungi un E al primiero 
E tli Veneta repubblica 
Un soggetto avrai severo, 
Che il tuo cor pctrillca1·a 
Se 11cr caso t' incontrava. 

Il secondo è 1111 tal malore 
Che sudar fa S!lCSSO il medico., 

Quando monta in suo furore, 
E ridtfcc l' ammaln10 
A non i1ii.1. 1irarc itfiato. 

Se Il in L tn camhi crai 
D' lsrael, tlice la Genesi, ,, 
Un cam11l;_n nel terzo nnai, 
Che scbG~n d' i1nmensa possa 
Un faucinl gli a1irì la fossa. 

È nn weuacolo l'intero 
Che tliscopre all'occhio /lltonito, 
fFa le tenebre e il mistero 
Cose rnrc, casi strani, 
, •ivi iu ombre, e morti sani. 

G. A. 

Sl'IEGAZIONE DEI.I.' ANTECEDE NTE SCIARADA , 
Cor-a::.za. 

E sortita la ristampa del N. 1. e 2. di questo Giornale 
in foglio eguare al presente. Ogni numero di ristampa costa 
( pei non associali) centesimi 20. 

GIULIO BARONI Gcrcnlc. 
Tip. Bor{Jhi, 
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Cllli\CCIIIERE 

11 Senatore di Bologna ha annunciato al comando snpe­
rioré della Guardia Nazionale, una benigna interpretazione del 
suo Consigl io alla legge Ilei luglio 185!) art. 8. - ivi - L' ar­
mamento sarà fornito a carico dei rispellivi Comui1i, 

Il suddetto Consiglio ha stabilito che la buffetteria non 

de\'C essere compresa nella parola armamento ; e ha rigc11a10 
reiteratamente la proposta fatta in adnnanZd {per il rispettivo 

proved imento. 
Ed il comando della nazionale, in conseguenza, ha dovuto 

partecipare agli ufilciali que~te s1111eriod deliberazi oni , acciò 
esortano i singoli militi a farsi la spesa del proprio con una 
disciplinare obbedienza. 

La quale cosa non deve molto angus! iare i nazionali; ba­
sia che siano in ordine q:1ando verranno ùi~tribuiti i famos i 
fucili. 

Siamo assicurali che ana depntazione di ragni ha presen ­
tato al Minisll'O dei lavori puilblici 1m 11rogello per accomo­
dare ed asscllarc slallilmentc la rete tclegrallea, tesa in tutti i 
sensi, con si poco successo e st.ihililiì, per tutta Bologna. 

Si parla della prossima pubblicazione di on nuovo gior­
nale scltimanale, che servirebbe ad annunciare i continui cam­
biamenti d'orario drlta nostra for1·01·ia, non clic i quotidian i 
regolamenti del scni1.io postale. Non possiamo che felic itarci 
di questo bel pensiero ', che ridonda a sommo comodo del 
puhblico. 

Abbiamo mol to fondamento per credere chc• i] Govci·no , 
affine ùi smenlire le voci dei male,·uli, che lo accus:ino di non 

a1•erc ancora fJ!lO ~parire gli antichi ahusi: decretel'à che non 
sia assolutatnrnte ritardata la paga agl i impie,;ati, oltre le 
scadenze già sta!Jilite, non che il saldo delle lisle dei mol­
ti nego1.iant i e artisti clic hanno anilo l'onore di 1ires1are, co­
me prcslano tuttora l'opel'a lol'O per superiore incarico. 

A tale elTcHo sarchi.le rn nominale apposite straordinarie 
commissioni per la ,·criflca ùegli stali , e oon ti; procedendo 

sollecitamenlc co n norme da stabil irsi in proposito. 
Con altre leggi sarehbe ùesign.:llo a chi vcrrehhe affidata 

1a esecuzione llelle precedenti. 

Un decreto el ci Min i~ll'O delle flnan1.e fisrn pcl giorno 30 
di or,ni ruésc la scaùenza della paga per gli Impiegati di 
IHodena. 

Questo dccrelo è soggetto a tlorpia interpret:tzione; cioè 
aù 11na intcrpre1a1.ione a11';1so dilemma, o come dicono i ne­

tori' COl'llllla. 
O che gli lmpirgati reslano senza la paga di fehhraio 

( che ha gio1·ni 29): 

O e.he con permesso delle autorità competenti ,iene cor­
rello il Lunario: allungando il presente mese di un giorno. 

Qum' uijima sembra la pit) probabile ; ~ rueno che non 
prevalga la prima, 

Idraulica. Nuovo metodo per convertire in fiumi le con­
trade di Bologna con allagamento di cantine a ,isla del pub­
hlieo, ed analogo cangiamento di vino in acqua. 

Si ricevono commissioni presso I ' ufficio degl i IngPgncri 
Com unali. 

l7n buon' esempio. L' enorme quantità di ne,·e caduta ai 

prlmi ùi questa settimana ha consigliato l' immediato scarico 
dei tetti. 11 Comune piuttosto che spendere 11arolc in e3orta­
zinne, ha credulo bene di dare pc! primo un' alto esempio 

I 
fa ­

cendo scal'ic:irc l'altissimo cupoli no della torre Asinelli . 

C:11 diftn!ore - Come ~ scahrosa la carriera dell' avro­
cato !! 

11 IJulfeUi110 unfocrsafc periodico di r1ui, conosciuto ...... 
Iosa pc1· pro,·a. 

Questo giornale 1•0\le un di prendcl'e la difesa di 11n 
puhblico dicastero contro un articolo conununicato di interesse 
tult' a!Talln pe1sooale, in seri to nella Ga;;;;tlla dd vopolo. La 

difesa non andò forse a sangue alla parte difesa, la 1uale 
con poco gratitndine compensò l' a1·vocato officioso con una so­
spensione a tempo indelt:rminato. 

Orn, ancn uta la lihera stampa, il giornale suddetto ha 
cacci:tto di nuom fuori il naso , giurando che non assumerà 
più d'ora in arnnti difese gratis .... ma solo 1·ice1·c rsa. 

LE iflASCl/lEllE 

E('co un brllissimo 
lnh•rral,u·l' : 
~en1.a lt• maschere 
Non lii può sta re. 

E qui 1wl tesserne 
l' .\pnlogia 
l.a~1•io la storia, 
E tiro Yia. 

La slorin intendomi 

l~t~:!dl:~i r1~i/1~
1
tLsimile 

D'ofp;i e di ieri. 

Tullo 1·:1 in masciH'l'a 
~d t1l()t11lo, tulio, 
Se 110 è impossibile 
Cavar costruito. 

E (\uchi. principi 
Conii, ma!-\'uati , 
Sil'n s1•ri comici, 
\'au masclicrati . 

r san la ma~chcra 
Le donne anch'esse, 

~:~\·~~ ~ &::~1~~i~;~~ . 
Pci·sino i medici, 
Fino i bel·chin i , 
Se 11e camulfano, 
Per sanli fini. 

Pi'l'fìn gli astronomi 

~~~fini f~0
it!:1acbc, 

Per Jiuò i prctì: 

I~ ll'irgc l'Osmica 
E ll'!I·•c ckrna, 
In hàrl,a a Diogene 
Colla lanterna. 

Oh lwlla, oh l'aria 
Pl'ÒC'l'SSionc ! 
Oh dic 111a!l:nifico 
S!rano w.g!ionc ! 

Si n:1si·i', s· agita 
Si fo all' anwri:, 
Si rill t• , e cliiacchiera 
E i,nliu si m1101·c. 

E Sl'uqwc in masd101·a : 
E q111•slo C il hl'llo 
Clu} ,·hi sì smaschera 
nesta corh~llo. 

:\'on 1·i son storie 
Di caq\it•ri 
Che sma$chcraronsi 
Por pnllonici·i't 

Di tlit,lomatici 
.\ndall a monte 
Che pria faCC\':lllO 
Da ro(\omontc. 

Ma che, com' ebbero 

~~
0 1~\~~o!\ .. ~~~~l~ 

Lungo o dcloso't 

Su qnrsto :s.cnoro· 
\ 'i son s!Qnell(', 
Che sem?lran ra,·ole 
Sembran no\·cllc. 

Ma chi consideri 
Tutto potere 
Ch' hanno le m:ischerc, 
Le troYa vere. 

Il cangiar maschera 
La è cosa scaltra, 
Quand·una ò logo1·a, 
!'rendine un' altra. 

Cang\a pur p;li, abiti 
Cangia I colori 
Indossa il pallio 
Dei Yincitori. 

Q1ian!i ca11giarono .. 
Cnngiando 1 tl'lllJll 1 
Non y' ha penuria 
D' illustri CSClll jli. 

Fido al bnro1nctro 
Dcli' opinione 
t.:angia pur maschera, 
Cangia giubbone. 

Fido al ll'rmomctro 
Del marcnµ;hino, 
Non a1·er Srrupoli 
s· hai tallo lino: 

Per fin dl-1 diavolo 
Prendi l' insC'it;na; 
Questa è l:i rl'f!Ola 
Di chi s' ingci,:;na. 

Se tu di maschcr e 
, ·uoi fare aL·qnisLi1: 
Percorri i fondadu 
Dc' giorna\i sli. 

Di tliploma1ici . 
Frcqncnla i handu: 
Per qucs1 ,, ,·ciHlilc 
Son porli franchi. 

Eppo' in oi;nì angolo 
i'i'e troverai: 
T1·a noi le maschere 
Non mancnn mai. 

È pur magnitìro 
Questo l'C'j.\:lione. 
Su su !,\'.odiamcclo, 
Diamci lcmpone. 

Finch(, i pree_ordi 
Ci r('stan sam, 
Che poi tra i ca,·oli 
.\ndrcm domani. 

Chi muore ( è il seguilo 
Del paragone) 
:\'oiato o cupido 
Last·ia il wglionc: 

~la sprsso il gioYnnc 
Esce nmwi:'\to, 
li YC'l'd1io brontola 
Dc\ proprio fato. 

i~Jt,!ùfi~~a~:J.~~'.cn . 
~la io ~:illo, io sci:1.•vl o 
Di palo in frasrn: 

E in sullo S)!occiolo 
Del carrw1·ale. 
\'ado a pericolo 
D'essere m01'alc. 

Torno al prOpo~ito. 
)la l'hc !in da dire~ 
Sopra k maschere 
La l'O finire. 

Cornpii•r l' 1•\ogio 
L'è !roppa ,hc:;a. 
SareLIH\ un opera 
Lun p;a una lega. 

Dunrpi1• lìniamola 
Qui rnlh:: huonr, 
E pni ~odia!f\1>ci 
QtH·slo l'eg\ionc, 

E rn csrolantloci 
Con qtH·s1a folla 
Di t:wk maschere 
Che , anno in rnlL.1: 

Tutti all' nnissono 
Possi .im canla1·c: 
Ì'Ìo, senza maschero 
;'\011 :.i puti ... sl.iro. A. Il. 

NECIIOl.OGIA 

L' Et,ì vrm11te tirò fo cuoja la sctlimanò'. sçffi·s;; cioè è 

mort.i. 
Il si~nor Cnzzoerea areva annuncialo nel .suo Gior­

nale clic ;, ida\'a ad ,issumere la redazione in capo del fo-

glio di ,cui sopra. . . 
Ora tol'llalo esso signor Cuzzocrca a fare 1\ corr1c1·c 

mancò per conscgm ... 'f1za ali' E\à prcse,ntc il sullodatq capò. 
Che cosa le restasse lo sa il ciclo. E un fallo per() che 
se111.a capo non si può vivere . . . . . e la meschina è 

morta. 
Prima di tirar l'u\limo fialo si dice che abbia fatto 

testamento: lasciando al suo benamato cx capo le tam pc 
per correre meglio, . . . o la coda'? .. . . oh! la coda 
non e' entra. 

TEATRO RRUNETTI 

Questo piccolo r1ealro si è riaperto da qualche sera 
con un' opera in musica .... opera seria. La Gemma ~i 
, ·crgy, piccolo sch~rzo ! Però ogni critica deve tacere lii 

faccia ad uno spettacolo che riesce gradito tanlo per l'e­
si:guimento abbastanza accuralo, e deccnle, _qna~to in 
faccia al tenue prczzo dcli' ingresso. Che cosa s1 puo pre­
tendere pc-r la spesa di baiocchi ci nque'? Anche il JlU~>­
blieo I' inll'ndc cosi; (ii!Taui non manca di accorrere 111 

folla, e di applaudire agli sforzi dei canlanli. 

DIDLIOGR,'"FIA-

/ Ge,ulnrmi Ponlifìd e gli Stwlcnfi di 8olog11a nel 1 S59. 
Sollo questo titolo è comparso 1111' opuscoletto slampalo pei tipi 

Chierici, ed illuslrato con ;·ignellc. 
L'autore sc1i~se certamente qne~t• operetta sotto la prima. 

imnressionc tlel lc ponliflcie pianonate. Oh! le prime impres­
sioni sono pur buone, anzi le migliori. Lo prova lo stile ani­
mato e cnmmos,o con cui è scritto l'opuscolo; che non è se 
non una debole immagine del\ ' enorme indignazione che sol­

\e1·ù quel\' auo \ile è sacrilego a tulli nolo. 
L'autore scnu la 1netesa di a1·ere fatto una bella cosa 

nè di aveda illustrata colla migli ore matila di Bologna, ha 
pure la O,lucia di incontrare la vubhlica simpa1ia per l'argo­
mento che ha ~inti'~ll di ri11 ru1lul'l'e. La tenuità del prcz1.o 

(UJi, 10) SJr:t ·ull(riure racc1unamlJzi,me . 
Si ,·ende al Gabinetto mu~ica!I! soli" il PJvaglione. 

SCI.\H!lD.\. 

Il 11rimier è rapo c ilnce 
D'una schiera che conduce; 

Il secondo non è più!. .. 
Sarà sem pre, c sempre fu. 

11 Tota/ è quali1à 
(he ogni 11 0111,1 llH'I' vnrri3 
Ma ogni uom•, a1er non sà 

G. A. 

SrlEl.i.\llO:\E OHI..\ SCI.\!\ \D.\ l'IIECLDE:"\TE 

l•àn1-aJ11rn-y11ria. 

Sl'IEG.\ZIO'IE Df. l, J\F.lll,;S l'f.ECF.DnTE 

Il mille ollocenlo scssanla 11 11ic1w di grandi casi 1111oui 
e s1raonli11r1ri . 

=~==== 

A tuU' i<'l'i gli impiegati tlcl Governo non erano sta­
ti pagali; rppurc si dovc1·ano pagare ai IO - Vergogna!! 

L' Impiegato d' O)!gi giorno, è coslrello ad at'caUaro 
in prestito, e ricorrere al mnulc di J>ict~ Jll'r nou cade­
re di fame: E poi si pretcndcri1 che I' impiegato adem­
pii\ o.l suo dovere'! Che cosa si può pretendere da un 
soldalo cui si faccia mnncarc la razione 1 

O \'oi che siete alla ll•~ta delle cose pubbliche, 
pensate che i nostri nemici ridono troppo. 

GIULIO B.\1\0'.lil Gerente. 

Tip. Borghi. 
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- Eccellenza : il mio rispetto. 
- Accomodatevi signor minislro. 
- Ministro di negozio ..... in confronto a V. E. 
- Bravo: mi piace di vedervi allegro, e in vena di 

scherzare. Che noliziC ci portate mi che venite dal-
1' Italia Centrale 7 

- Poco o nulla. 
- Sono contenti? 
- Contentissimi che Y. E. sia tornala :il ministero. 
- Davvero'! 
- Sicuro. Prima di Lutto per sommo afTcllo, e gratitu-

dine; in secondo luogo colla sper:rnza . e che 
so io: ci sono ccrle cose che non piacciono tanto. 

- Oh! oh'. sentiamo un poco queste cose che non piac­
ciono tanto. 

- 1\ spialc\larla così su due piedi, 11011 saprei: vi sono 
dei malconlenti che ,·orrcbbero·ogni cosa andasse in 
regola; non sanno che gridare, indolenza e indolenza. 

- ( Papà Camilla 1·ùle sotto gli occhiali ) Eh! Eh ! 
- I.a maggior pnrte è piiì ragionevole: pcnsn alle g1·:1n-

<li difficoltà nel\' impianto di una nuova amminislra­
zionc, e l11lti si c(rnfol'lano col pensiero della immi­
nente e tanta dL•siderata annessione. 

- ( Papà Camillo si frega le mani) Date tempo al 
tempo. 

- Cosa vuole Ecce!loma, dà fosli1lio :ii buoni il \·ctlcrc 
in carica cd in impieghi elci .nemici conosciuti del-
1' attuale Go,·erno, affigliali Gesuiti, od in corrispon­
denza con Hom:1. 

- ~la voi, caro ministro, ne siete persuaso? 
- Chi lo può essere meglio di mc che li ho a\' uli pc1· 

tanto tempo fra i piedi .. .. . che ne ho tuH.ora fra. 
stornala la tesla. 

- Allora si rinwdie1·,ì. Eppoi? 
- Eppoi .... Dirù anche che hanno avuto piacere delta 

caduta di Larnarmora; pcrcl1è se è amalo e stinwto 
come Genrl';ile, non si può da\l' 11alia centrale amarlo 
come ministro. Pc1· lui è un nulla tutto che non C 
Piemon tese. 

- Da\'\'cl'O? (Ro1Tidc). 
- Oh, questo ò un follo indubitato: chi ha coperti i 

principali posti nel ministero della Guerra? Piemon­
tesi . Chi ha ottenuli r:ipidi avanzamenti in truppa? 
Piemontesi - insomma Piemon tesi daperlutlo. Ab­
biamo v<H]ulo or ora ciò anche nel reggimento di 
l·ara\lcria \'ittorio Emanuele. 

- Ma siete sicuro che gli aHri lo meritassero? 
- Se hanno avuti degli elogi continuati, e per l'impianto, 

e pc! maneggio d'armi, e per gli esercizi: se s0110 

stati lodali per la compra <li cavalli, e per la te­
mila amministrazione . .. . . si credeva, a buon di• 
ritto, che fossero lutti degni di avanzamento. 

- ( Papli Camillo s11011a) 
- ( E11lra l' ttscierc) Eccellenza? 
- Dite al signor minislro della Gucn·a che lo vedrò \"O· 

lonlierì ( L' usciere esce). 

- Sicchè dunque dicevamo? 
- ~la Eccellenza non \'Orrei esserle di dislurbo ... 
- Anzi, proseguite: ne ho piacere. 
- Veda, per dirle il mio parere, sta bene che si siano 

cacciati quà e là dei piemontesi, che se ne siano 
nominali in sosliluzionc di alcuni messi in ritiro. 
o trasferiti .... ma non si dovc\·ano dimenticare i ro­
magnoli .... a proposito senta questa. Al Quartiermastro 
dei Carabinieri abbiamo molte obbligazioni .... in par­
licolarc pcl disarmo della sua truppa nella giornata Ml 
12 gi\lgno, per cui dnlla Giuntn Pro\'isoria fu salutato 
col nome di Capitano. Ebbene ad onta di essc1·si sem­
pre occupato fino ad oggi pc\ suo paese, come lo 
provano tante lcllcre go,·cr11ati,·c... C ,uwora solto­
tcncntc. 

- Sia lwnc ... \'Cdremo ... bisognel'ù eh(' tuui si,rno con-
lc11!i. E .. . uu:1 cosa \'Olevo dire .. .. e nel ramo 1-!Ìll-

dizìario. 
- Uh!! ;\'on rne ne intendo di ,1uesla parli In. 
- Eh! Eh! ( /lapà ride) Sento dire che ne hanno fatto 

delle belle. 
- Cosa niolc: si sa ... genie poco pratica .. 
- Ì\on è una scusa lmona del tulio .. ... E .... la cittil è 

Lranquilla1 
- Oh !ranquillissima, Eccellenza. 
- E ... .. le Finanze? 

( Qui In cmwersazione è ùiterrotta lht 1111 violento 
colp() di tos!ie 9iu11fo al mini!if?•o; alla fine <lel 
r11wle si apre ln porta e l' usciere tmmmzia) 
S. E. il ministro della guerra. 

- Oh cccclleuza mi ritiro ..... 
- A(h\io mio caro nùnistro vi rivedrò prima della vost ra 

partcnza1 
- Sono <l1'S('l\atis.~imo Eccellenza .. 
- Anch· io, pazienza, ricordatemi ai \'OSll'i nobili parenti .. 

(Papà ri(Ol'll(t dopo (tuer!o (t('COllìJ)(l(J'WfO (tlfn por­
ta.) Se l11llo questo C \';,)l'{) . .. ci l'Ì llledier..:1110 ... . 

A. ' 'E NEZIA. 

SO.H'T TO 

O Tu che gemi sollo il gra\'c pondo 
Ddlc odiato catene, e il core anelo 
Yolgi a quel G1·a11dc cui scrliaq il ciclo 
Dal Tuo suolo bandir lo sp:hcno immondo: 

Del\' 11,ilo gianlin tanto fecondo 
llos3 gentil in sul piegato stelo 
ll'ialza il capo, e fissa il cupo velo, 
Chè un Aurora ll0\'Clla irradia il mondo. 

Spera o infelice in Qllei che unito al forte 
Di Gallia lmpcrador, \' a1·dito petto 
In Slti bellici campi esposte a morle. 

~on t' avvilir! Soffri per or I' aspetto 
Dcli' empio che raddoppia tue ritorte: 
Spera o Venezia nel Sabaudo afTctto. 

. I. G. 

CIIIJ/CCIIIERE 

Oh la bizzarra sellimana ! divcrlimcnli e rnorlifieazio­
ni : peccati e peni lenze, sciampagna, e cenere, grida 
schiamazzi, e prediche; spese da pazzi. e debili da pa­
gar_c; i\lusiouc, e disinganno: insomma carnevale e qua­
resima. 

llotno ·11atus de muliere brevi disse p:ip:\ Giobbe un 
giorno in cui si trovò più del sol it o in bolle11a. Oh quan­
lo è breve il gioire di remo noi filosoficamen te compunti. 

)la!! ( cscl:unazionc di tulla forza). 
Passò anche c1uesto carnevale; ora siamo in quaresima; 

rassegn:imoci adunquc ad una co11sidcrazione salu1are sul 
tempo che non è piìi. 

Il carnevale C passalo cgl'cgiamculc: divertimenti , 
teatri, balli pubblici e privali, maschere, veglioni, cor­
so ....• oh dio ! scusale torno un passo in dietro: in causa 
della pessima stagione e nonostanlc tnllo il buon Yolcre 
del comando di Pi:izza, YCdemmo ùn corso ... . per dir 
cosi.. .. cioè non vedemmo niente. Pcl'ù sieno grazie :1\la 
gentile banda toscana che sfidando sollo il portico l'osti• 
nazione della pioggia di martedì rallegrò di amene suo­
nate ..... il desèrto. 

Rcllissimi i veglioni che non mancarono dei soliti q1ti 
pro quo più o meno interessanti e inlcressali; molti ca­
valieri ebbero delle curiosissime ancnlure obbligale a 
cene, rinfreschi etc. elc. anzi fll osservalo nn compia­
ccnlissimo signol'e che servì rrc mas(·he1·inc con un solo 
sol'l,ctto ..... pcrchè in mezzo al calore della sala era pe­
ricoloso il caricarsi lo stomaco di maloric gelate. 

In genere i forcslio ri sono maraviixliati cd attoniti 
dello straordinario spirito delle nostre~ belle mascheri­
ne che con l:rnta grazia <i icono soltanto addl : ad1li: 
ev <lfoerlfo? e della cd ueazionc della masc!1i:1 giMell­
tù che con somma f:11:ilità conrondc il pubblico del Co­
munale con <p1ello tiella :\'osatlcl\a. 

E questo basti del porci-o carnevale. 

li Capitano dell a ra\·allt1ria naz ionale invilò la sua ar­
mata ad una ri\·is1a S! l'nonl inaria per mcrcoldi scorso a 
1m om di 1wtle! 

~la per indisposizione superiore non ebbe luogo: del 
dir: furono anisati 11110 pc1· uno i militi al \·cg\iono di 
rnal'ledì . 

La Drammatica CornJ)agnia del Corso ha an nunciata 
in preparazione la Jndovi11a Ebrea di Sejour, comme­
dia che i francesi hanno avuta la compiacenza di appcl• 
lare la fanciulla Jl!ortarn. Tanli giornali hanno già ac• 
ccnnato come I' all usione al fatto Jlfortara non sussiste 
che nel cervel lo dei nostri benevoli alleali. 

11 pubblico bolognese accoglierà secondo il mcri'to, 
(1uesto lavoro che ha a,•uto si grande successo sulle scc• 
ne di Francia. 

È però noto il fiasco completo fatto or ora a Genova 
e a ll ilano • 

_Ieri sera avvenne un'Accademia di canto, suono, e 
poesia, per cura di ccrlo signor Nardini o Nadrini a vo• 
stra scclla. Conoscete il signor Nadrini <t Falc conto di 
vedere ed udire il signor Sandrino che declama l'Aristo­
demo, nè pili nè meno. Il traUenimcnto fu bl'illanlc o al• 
\egro oltre ogni dire, accompagnato da un:inimi 1·isa ckl 
pubblico che incorraggiava il singolare :irtista. 

Al!IARE IL PROSSIMO GOl!IE SE STESSO 

Qu_csto santo preccHo evangelico doJ\'C essere appli• 
calo d1ITusamontc, e indistintamente a tu Ili p;li esseri 
che ci sono compagni e fidi amici in socictù. P~t·ciò non 
C che a commendarsi lo sviscerato amore che lianno ta• 
luni pel cane; tipo di fedeltà e di affetto. Pro\·a i con­
tinui polizzini aflissi alle colonne per chi l'avesse lro• 
V(lto, colle l'ispcllivc mancie promesse; cd il vodcrc in­
ll'odotto in questa Ci1ti1 il nobile esempio di Hs lil'C i cani 
con deccnli palcto~ durante la rigida st:1gio11c invernale. 

SCl,IR,I.D.I. 

T'invita il primo della gloria al campo 
A raccoglier d' 3llor nohile scrio; 
Se vii tu sci cerca ncll' altro scampo, 
Ed il nemico ovilcrai, t'accerto. 
Dc' lt·aditori, o dc' sellari è il rutto 
Ferro omicida apportator di lullo. 

G .. \. 

SPIEGAZIONE DELLA SCIARADA l'I\ECEDENTE 

A-mcuo. 

p B COl!!llno i!] ll'l!!n 

Questo Giornale OJJre 11n nuo,·o n 1,1,o nnmc nto fl•ln1e• 
Ntrnlu al prezzo di mia lfra italiana cffetiit-a. L'abbonamento ~1011, 
camprtndt i numeri arttralli i qtmli 1i t·i!lldono "paratamtnte. 
t 1ortilo il lit. 3 ristampato . Cl,i de,illua acq11i11ar1 i primi. 
1ti n11meri de/lii ri,tampa fo formato 11y1wlt al prutnte t JJrt• 

gato di farlo aol/cciwmente, percliè ,i preparano soltanto lo ca• 
pie ricldede. 

Og11i NtH1m·o rit tampata casta Ceni. 20 , e per gli ÀOO• 
ciati Cmt. 10. 

11 CanaccMalt si tende tutti i 9i'orni al 1olito tlopoiilo 11el 

Pava9liane, e iallo il Portico della Dogana Vecchia dal tJe111/j. 

tart di Giornali; e 11ei giorni feativi miche alla Lilar;rafia fo. 

Via Dorgo Sa /amo. 

GIULIO BARONI Gerente. 

Tip. Barylii. 
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IL CJ\NOCCHli\LE J\L VEGLIONE 

Al vcglion ultimo 
Del Camcvale 
Datosi in Felsina 
Nel Comunale 

Più cene varie 
V i sono stai e 
Che da moltissimi 
Non fui' notale; 

Pcrchè le maschere 
J~ i hci vìscUi 
Di t::mlc femmine 
l'io' lol' palchclli, 

Le tcslc singole 
Tennero allento, 
Per cui al torbido 
l'iiun pose mente. 

Notò il nriabilc 
Il Cannocchialc 
Al vcglion ultimo 
Del carnevale. 

Pnrolc e numeri 

ir 1~~r~~l~~!~chcrc 
Nei o peccati. 

Le nric cabale 
Falle in tal sera 
Or ve le spiffera 
In sua manicrn. 

Su nel lcrz' ordine 
Entro 1111 palchetto 
Avidi mangiano 
Ad un deschetto 

E rozzi villici 
E montanari 
Che siu c1uì rcnncro 
Su lor somari. 

È qucslo un nucleo 
Di codino11i, 
Che s'han in ro tolo 
Papa e Nardoni . 

Si vanla tronfio 
Talun di quell i 
Di dar consiglo 
J\ \I' Antonclli. 

Spariut in tavola 
Ogni pialanza 
Fu fatto 1111 brindisi 
Al\' ignoranza. 

Cotali ,•illici 
E montanari 
Cocli11i in regola 
Son per danari . 

In un' altr'ordinc 
Stanno adunati 
Parecchi nobili 
Tutti azzima.ti. 

Cari alla lesina 
Per simpatia, 
Prcndon slipondio 
Per gretteria, 

Su I' onorario 
Un tanlo al mese, 
Fra lor convennero 
Fuor di paese. 

Sondo alla Punola (*) 
Fin l'anno a\"anti 
Fra bcvilac<1ua 
E fra bag11anti, 

Di far ballloria 
ì\"el carnevale 
~!andando al diavolo 
Papa e sli\'alc. 

F3nno on sol brindisi 
Ed esso è tale 
Che semlH"an liberi 
Al liberale. 

E co!al brindisi 
È cosi fino, 
Ch' hanno !a coda 
Grida un codino. 

Tai hovilacqua 
Tali ba9nanti 
~ono i fu11umboli 
Sol per contanti. 

In alt ra !oggi~ 
Stanno s1gno1·1 
Pic11i di crèdito 
Pieni di onori. 

Oanchicri chiamansì 
Universali, 
O per dir meglio 
Son generali, 

Che vnnno e scrivono 

J::s~f~
1
ia1

10
~~,•ere, 

E dico poco. 

Fanno dei brindisi 
All'annessione .... 
\'iva l' Italia! 
Grida un beone. 

L'anno preterito 
Ai 101"0 deschi 
Assisi in circolo 
Stavan tedeschi! 

Banchieri simili 
Scaltri preclari 
Gfrelle clastiche 
Son per dcpari. 

(") Alfa Portfla 

CRUCCHI ERE 

Il DiaYolcllo ( Giornale fantastico ) nostro amabile 
cd amatissimo co nfratello portava nel suo N. I~ una 
bella caricatura del caffellierc della Fenice. Tutti ap­
plaudirono all'idea di eternare in ta l modo la memoria 
di un' uomo sì benemerito alla patria. 
· Clii non sa che dalla sua bottega sono Sol'lili i pri­
mi impiegati, sostegni della cosa pubblica negli eccezio­
nali momenti dcli' anno passato? 

Oh! diceva un tale, al CalTè del Corso, e' è un 
1loppio senso in questa vignetta. - Comcì - \'cdcle; 
il primo è inteso da tutti; I' altro senso è che il povero 
Emidio è stato pagato della più neru ing1-a.tiludi11c. Dopo 
a\"erc accordala ospitalità a Lulli quei Signori, sfidando 
\a polizia austro-papale, ora è stato abbandonalo a sè 
medesimo; o per conseguenza ...... - C,ipisco il doppio 
senso; è ora ridotto a tiral·e la carretta - Prcss' a po­
co - Ma pcrchè non l'hanno provcduto di un impie­
go? - Oh e' cran tanti che hanno sudato per la causa, co­
me diceva anche il Cmwcchialc - Ah!! si sono cacciati 
al coperto pcrchè il sudore 110n faccia malo. Però par­
lando schiettamente che impiego volcvnte dare a r1uel 
dal,hcn' uomo che non sa clic fo1·e bollil'C il caffè ..... ? 
- Ma clic idea retl'Ograda vi viene di sofisticare aLlesso 
sulle capacità! 

Della è la monta\3 della Nazionale pal'Le in 1i:cpi, e 
parie senza: en-i,·a \' uniformità. Alcuni dicono che il 
Comune !)l'O\'Cderà qualche uniforme da \'estiro pcl scr• 
vizio coloro che non potessero fare la spesa. Ma che co­
sa si può sperare da nn Comune che si è rifiutato spi­
lori;iamcntc di comprare I' arm:1mento onlin:1to <lal Go­
,·crno, e che t:1nto ha :1dopc1·ato la lima prima di ac­
COl'll:lre nn quakhe stipendio alla Banda naiio1131c 1 

Speriamo nei nuovi Consiglieri: ma chi vive di spo­
ranrn ..... e questo è quanto. 

La Gazzetta del Popolo di quì, Yiene ora appel­
lata Gazzella del Popolo dell'Emilia. Questa aggiun­
ta forma il più beli' elogio alla coscienza del rcdauore; 
pcrochè senza tale distinzione i giornali esteri pote­
vano facilmente confonderla colle riputate Gazzette del 
popolo di )lila110, e Torino. 

Arri\'a continuamente materiale da guerra, e sol­
dati. E per farsi un'idea delle grandi forze che quì si 
concentrano, basta leggere l'ultimo numero della no­
stra Gazzetta del Popolo ---- iYi ---- Ieri vedemmo 
sfilare i cavalli del treno, in guisa, che dopo arere in­
contrate le trombe in Piazza dì S. Martino, e dopo avere 
camminalo in direzione inversa trovammo la coda, che 
non era anche uscita dal Mercato di Mezzo. • 

Ci scrivono da Ravenna --- Arrivò quì l'altro gior~ 
no un corrispondente teatrale accompagnando un' artista 
di canto al\' imprcsal'io del nostro teatro. Il corrispon­
clcntc è uomo di bella persona, di gentili maniere ma ha 
nel suo aspetto un cerlo che di forestiero. Il nostro buon 
popolo vedutolo discé'ndct·c dalla carrozza cominciò a di­
re che era un' ullizialc austriaco travestito, e si pre­
parava ad un' analogo accoglimento, allorchè per fortu­
na comparve l' lmprcsat'\O gl'idando a tutta possa che 
era u11 sno amico; e per toccare più vivamente il cuore 
alla moltitudine si cai;ciò in ginocchio a braccia aperte. 
È inutile dire che ogni ombrn di sospetto e malumol'e si 
dissipò in faccia ali' originalità del quadro. 

NO'l'IZIE 'l'EA'l'R,lLI 

Mentre Domeniconi annuncia,·a per la sesta o set­
tima volta la preparazione della fodovtlla Ebl'ea., o come 
diceva un tale, della Tiratrice cli carte ( tl'aduzio­
ne fedele) sai la fuori ali' impro,·viso Aliprandi e ve 
la rappresenta di botto. Caro Aliprnndi che ci avete tol­
to di pena. Non vogliamo parlare iu det1aglio del me­
rito Jt·tistico di questo l.1\-◊rO: i nostri giornali teatrali 
Arpa, Appemlicc del 1'/onitorc, e Fio1'i (se questo si 
ricorda dei lea1l'i di Bologna) di1·anno tutti il loro pa­
rere: anche il Diavolello ( giornale fantastico) ha pro­
mosso di raccogliere materia. Intanto non è inutile sa­
pere che questa produzione è un bel pezzo di l'Oba .... 
francese. Pcrson:iggi: tutti della compagnia, e c1ualche­
dnno a nolo .... - per le comparse. Effetto sorprendente: 
rapimenti, morte impl'Ovvisa al primo atto, morie si­
mile fra il primo, e secondo. M:iga, complotti, odio fe­
roce, ladri, Jlll!!nale; peccalo che non c'entri un piz­
zico di veleno. Passioni terl'ihihnente sentite, e falle do­
lorosamente sentire a! pubblico, \'oci di dentro in mez­
zo allo mare, pazzia .. ... organo etc. etc. 

li pubblico, quando si trova in numero competente 
al tcalt·o Contava\li applaude, e chiama replica, in man­
canza di pubblico, chiama replica il Capo Comico a ri­
chiesta generalo. 

Finalmenlc ·i Carbonari! .. .. Dl'amma poslo in iscc­
na dall' autore che è il nostro Guallicri. Gran furore! 
Applausi agli artisti o allo scrittore che chiamato o non dii a­
mato era tanto compiacente di mostrarsi spesso. Fu no• 
tato anzi la sua m3nicra classica di fare la ri\'Creuza 
in qualll'O tempi cd altretanti mo,•imenti : dicono che a 
Milano usi cosi. 

Il pubblico ha giudicato con mollo farore questa pro­
duzione, e ne siamo contenti. 

Al Teatro Brunetti continua la solita opera con buon 
successo. Questa sera avrà luogo la beneficiata del gio­
,·ine tenore bolognese Carlo Aurclj. Anche il diavolo 

• 

lo raccomanda al pubblico, perciò non dubitiamo di una 
buona scntl3. 

E i burattini 1 I burattini (mi intendo di piazza) conti­
mmno ora piucchè mai a fare incontro. Il Sandronc sarà 
sempre un personaggio interessan te. 

Se non siamo male informati avremo fra poco grande 
spettacolo con combattimento ad arma vi\'a e fuoco 
bianco, intitolato --- Il Gran Diltwio universale, con San­
dronc suo seguace. 

Ali" nmieo Difl1Joletto 

l!na ,·olla pc1' sempre, e pcrchè li persuadi che :111-
chc un bel llehus si può mettere in ridicolo, senti co­
me ( col metodo da te insegnato) si può spiegare il tuo 
bellissimo al N. 13. 

In reit buoi ci pieno di queste prove si verrc sue, 
cfosseroclw di pe11cle11tc lri nostra fitlttrn botli9lirL c dcs­
S/J freccia di 'ialft in c"afrtmila n -t- 9 X cli a9li m· 
arma in donwnto 09,ti timore in re dispari bbi ccr­
vostri tluc ciwri qmiaiufo. 

SCIAU,t.D.t.. 

Quando Gio\'e ardeva in core 
Per Europa a\ticra e bella; 
Tale i11tier gli dava amore 
Colle cn1dc sue quadrella; 

Che \H'endendo il fo rle aspetto 
IJcl secondo pingue e bianco, 
La scdtwc, e per diletto 
Già Ella siede sul bel fianco. 

Folle, incauta!!! il Nume il piede 
~cl vrimier già spinge innanle, 
Prende il largo, e <lessa ottiene, 
Qual dcsia sfrenato amante. 

L. R. 

Sl'IEGAZIONE DE I.LA SCIABADA PRECEDENTE 

P119na-lelto 

SPIEGAZ IONE DEL REBUS PRECEDENTE 

Nel GO t' I talia sarà di Vittorio Emanuele I/. 

GIULIO BARONI Gerente. 





,et, ,r .. teb "'F .,..E-wW 
(l}'.;, ,v,..,.J;; ,.,e g.aZAH<,lt,, 'lTIM<>~ 
onUo if P"-"41fw,.,. M«uc =p-iJ<, 

fe-t/ ÙU,ye,t,e, +-O CMV'..,i.c,tt_.V 
- -

--= 
N. 23. 

lt,.4.c,Ct.<V"...,i,.,,u,e p«:,,· M,n, b.e'IMM).t-u., 

,, '" w q 5 "Tlu.u...; !,_2 .1t. ~~. 
,rw~ne.;j-~J«.eu f..2.50. 

'l&M.,~ •"'!'~ e=Ldo 



CHUCCUIERE 

Annessione: Annessione: Annessione: sola parola che 
si pronuncia, cho si scrive, che si legge dapcrtuUo da 
una sctlimaua: domani festa magnifica per inaugurare la 
\lolai.ionc; ultimi sospiri del codinismo e sue varianti ... 

A proposito dcli' annessione, anzi mcrcè \' ann<'s­
ncssionc, si ti·o,•ò modo di far baiocchi . Sabalo manina 
compar,cro le prime coccarde, le quali, per sommo spi­
rito patriottico si vcndc\'ano a baiocchi dicci. Pcl'ò i fon­
di abbassarono tosto per moltiplicarsi dei comnll'ri:iauli, 
e perdettero nlol'C alTallo al com11:1rirc dei biglietti stam­
pati. Ma il mondo è dei solleciti, e il più s,·clto fece 
uua huona giornata . 

tn cc>rto tale venuto di Piemonte ha introdotto nel 
Rcgimcnto C::wlllll'ria Villorio Emanuele un nuovo pc r­
fozionamcnlo sull'antico metodo di imboccare i ca,·a\li, 
il <ptalc mcrila una speciale menzione. Consiste nel ml'l­
lerc in bocl'a al ca\"allo, oltre il consueto mor5o e filetto, 
il barlrnzzalc anc:ora: per la r:ll!iouc, egli dice, che il 
ca\"allo masticando gusla meglio il morso, e COllSC'!'\'a 
pili fresca la bocca. I..' in,·entorc si propone di srnlgC're 
pili comodamente con molti opusl'Oli il suo \l'Ova to pc\ 
bene della scienza, e ,t1~i ca,·alli; illustrando il suo la­
voro anche cou ca1·ical11rc analoghe. 

Si dice che tre sacerdoti profossori della nostra ('ni­
vcrsilà sono pe1· ordi11e di lloma sospesi a diuinis per­
chC servono il nuovo Go,·crno. 

Sarebbe questa una buona \ciione per S. E. il mi­
nistro che gli ha conscn·ati in impiego senza che 1irc­
slino il giuramento. 

Un decreto GO\:crnati\"O toglit•va le antiche am­
mi11islrazio11i 11ci luoghi pii. Ma dilTatto questa legge 
non ha mai arnto CSl'guimcnlo, e continua ancora la 
mala amrninis1rnione, con i soliti impiegati a,·,·crsi al 
governo, e con inlroduzione di nuovi della stessa tem­
pra. 11 noslro Governatore curerà IJenc la esecuzione del 
Decreto pc! bene di tutti. 

Accorrete, accorrete fìnchù e' è posto, In fortuna vi 
apre il suo tempio sacra lo, sotto il portico del Pava• 
gliouc alla lollcria di merci. Se quattro franchi ,·i fanno 
}leso alla tasca andate dove v'ho detto e ne ricaverete 
gran compenso almeno almeno un fazzoletto da sei soldi, 
ma non ,·i sgomentate che vi sono anche premi da 

100 franchi. Molti signori , e signore di rango atlcstano 
di a,•crne già avuti parecchi. 

Capitano cli ronda. Sergcnte, quanti uomini avete T 
Sergente. Sono trcnlasclte. 
Capitmw. lo aveva conta to trentotto. 
Serye11le. Due sono fuori iu pattuglia. 
Capitano. Allora sta bene. 

Non si può che lodare le premure del Bibliotecario 
che tiene si bene fornita la !Jihliotcca comunale. Peccato 
che non abbia pl'ranco provcdulo la raccolta delle leggi 
del nostro Go,·crno, a como(IO <li <1ua\cuno che non sa­
pcssu dove 1rovarle, come pure la co\lcziouc del moni­
tore foglio ollicialc. Piccole dimenticanze rimediabili. 

Continua il furore di n-dc>rc al corso ltt Si91toru 
delle Camelie. Molte distinte Signoru non sanno saziarsi 
di piangere ai casi di ~larghcrila, tanlo hanno tenero il 
cuore per le s\"cnturc del loro simile. 

Sari1 fallo menzione onorevolo di chi gentilmente 
darà spiegazione dl'I seguente sonelto pubblicalo pochi 
giorni sono in occasione di nozze di due Gio,•ani di non 

v1wt e .~peranze (sic) 
IL n:HO ,\)101\E 

Soa•c Scrafin doli" allo 11rcso 
Sull'alctleforendocastiar(lori 
Con face ;1dla mau 1·olta tl'allori 

In ~cgno di ,irti1 non gi~ di 11eso. 

I." alma llea lai ~piro, sicchè sceso 
t'r11 cor di pun co11pi3, degli errori 

Non segna l' ormc llra,·e e dc' f3ncori, 

}: J'assen~o soci;1l odia ripr~. 

Tal del Si1,11or Supremo c~si il sci;nato; 
Tal de'rclli 11c11,ier il ,·oto arJcnle; 

Di hdla socic1i1 il 1liadema e ,ita. 

A Te pure, o Donzella, tanto 3ddita 

I.~ 1•irli1 che lei;giatlra ti diC r ~:nte, 

E porrai 11er Te gloria e 11cl creato. 

Ciltt1tlil1i i,ott111ti 

IU<""le pre~nll di 1H•1~nrrt' dontoni 1u•n• urnn unn 

"('l11•dn Ulllll0"" ••1(1n, 111111,o•IU 1·11c HIRIIIJHIII\, ncc•il) 

meglio Hl eu11011cu. In ~1•onH111elU\ del ,·oHlro , ·010. 

Domenica a sera 11 corrent e avrà luogo nel gran 
Teatro Comunale una straordinaria Accademia yocale. 
istromcnlalc e di declamazione che darà il chiaro poeta 
Vincenzo Ghinassi, emigralo romano, unitamenle a di• 
stinti artisti. Sarà una sera di vera espansione patriol• 
tica impcroccht': sappiamo che il signor Ghinassi ( il qua• 
le sempre si espose con felice successo ne' principali 
teatri d'Italia cd in Parigi) non ha tralascialo nulla onde 
contentare il pubblico cd infiammarlo con i suoi uuo,,i com-
1>onimenti di vera a.llua\ità. 

P OESIA 

In quesli giorni di grandi fo­
ste nazionali, di straordinaria al• 
legrezza per l'atto solennissimo 
che sta compiendosi, speriamo 
non riesca sgradito ai nostri let­
tori, se qui pubblichiamo una 
traduzione fedele della bella poe­
sia. francese di Jc1my Fl'ias De­
.,janlins che fu riportata recen­
temente in originale nel nost ro 
Monitore 

l'l!L'IUllA 
Oma1,1io ' s, ~. \lllURIO mmLE Il, 

A.Ima Na1.ion, che a ,·i•ere 

Torni , 11oc'anzi morta, 

Dal tuo se11olero gelido 

Come se'lll risorla't 

Per quale sfouo magico 

Tu , dis11icgando i vanni 

Sapesti il giogo infrangere 

De"vili tuoi tira1rni, 

Del reprollo strauier't 

Or eh' io ti parlo, in giubilo 

Volr;1!1ili il lungo 1,i:rnto; 

Ieam11i ,imo111ibrillano 

Del loro uuto iucanto, 

Tu 11noi ilnl loroculminc 

Fissar l'alta muraglia, 

O1·c i tuoi flgli im11rimere 

Col fulmin di mitraglia 

Se11pero il tuo rnl~r. 

Ei ,·avverò qucs\"aurco 

Sogno, del ciel ra,·ore 

Trasfuso i11 alma eroica 

Del l\egc tuo nel core, 
Che con la Francia, e il palrio 

Amor, nelle 111c ,·ille 

S1larse di speme rcnida 

San1issime ra,·illc, 

E io ogni cor la fè. 

'E solo un 11001 baste1·ole, 

Seppure lddio J'in1·ia, 
Quand'ei l'inspira e guidalo, 

Dispianaaluila,·ia, 

Quando una ,occ mistica 

Come a l\lois~, favella, 

Del suol 1iromesso ai profugl1i 

Sii tu l'amica slella 

Sprcua l'Egizio Re. 

Su te quantunque ir;nobili 

l1aui, gravasscr, tanli, 

Per cui donsti nuderc 

Cittadi ed abitanti, 

Pur con bugiardo studio 

Creder si fece a noi 

Che tu serbavi sterile 

Ricordo degli rroi 

Che il mondo venerò. 

Di quest'incuo popolo, 

Che l'età sua già ,·issc, 

Toccò l'estrema 11agina 
L'istoria omni-si disse.­
Ma cri tu poi ben conscia 

Che l"alma tua immortale 

Nel 5110 lenz110\ fllnereo 

Astro ,·cdca fatale 
In noi ... ch'alfin spuntò. 

Quando il tno IJraccio lil•ido 
J fcr riiva scuo1endo 1 

S:i11c,·i ben che \"anima 
D"ogn·uom con le gemendo, 

L'ora 1Jrama1a 1wo~sima 

In cui con forza eguale 

A."tuoi crescenti s11asimi, 

Spiegando andresti J" aie 

Inverso libertà. 

Lunga, crude\, difficile 
Era la ,·rn ; 1111 errore 

l'iclà frctldav:i. .. e a ll'anime 

Salde fremeva il core. 

Che val l tu 11arti e nomini 

Quel 1iro1le contlolliero, 

Che senza l1111ghi calcoli 

Sludiare su! ~n!icro, 

Scorrcane la metà. 

Giorno fu santo a correre, 
In quella santa guerra, 

Giomo in cni Dio fè scendere 

Dal ciel giu~tizia in !erra: 

Di 1111cl1'01111resio 11011010, 

A. I.ci tuonò l'Eterno, 
1.e,·a il ,·cssillo ... sahalo; 

A.ffic\oaltuogovcr no 

Sì nobile ,·:ilor. 

Tal lo slrauiero, fremere, 

L'alma ma lgrado altiera, 

S'intue tosto, a scernere 

L' in1·i1ta tua bandiera, 

Che clalle dita tremule 

Caddt 13 spada indegna 

D3lla sua fronle squall ida 

Fin I' usur11ata. insegna 

Piombogli al 11iede allor. 

Jlcicloatepropizio 
\"id'ci,pcrlavittoria; 

Fon' altri a te direbbero 

JJ011olo ,ia 13 gloria 

Al ,iucitorl ma giudici 

Se si:tm del ,·er coraggio 

Noi proclamiam sol unico 

Chi sa da prode e sasgio 
Usar felicità. 

l, 

La gloria tua, Fa gpingerti 
Con mossa ar(lit:1 e fiera, 

Più forte del 1110 odio, 

Vcr!O l'unione intera: 
Tua gloria, Fu gospendere 

D'ira ogni sfogo insano, 
Mostrando altrui, se reggere 

Tu Slli il 11otcr sovrano 

Con santa libertàl 

Fu gloria tua il com11rendere 

Con inlelletto uno, 

Lo scritto che la Francia 

\'ergò sotto Milano, 

l'llcntreci 1iotè del nobile 

Tuo giontnile ardore 

Reprimere lo slancio, 

Quando il guerncr fr3gore 

Aiuan il tuo foror. 

Sta nel po1cr ricingere 
(I.a gloria tua su prema) 

Lll fronte del tuo rrincipe 

D'altro 11iÌl lici 1\iadem:1; 

Del Re, al cuicormar;nanimo 

Hifulse il gran conccuo, 

Che i 11iti rcmoli poslcri 

Con ,·encrato affdto 

Benediranno ognor. 

HCl.lR..S.D..l. 

Nel circo (liploma1ico 

li Canocchia\ si pone 

Per 1inccr~ i fanatici, 
Contrarii all·annessione, 

Jnattotlifcrir. 

Ma ,·is1i gli an-enarii '., 
Col 1irimo il C:rnoccl1ialc, 

E col ,uo,-do pungcli 

Con 111·01110 madrigale 

Per farli impallidir. 

E se lo scherzo è inutile 

Il C:mocchiale altero 

\'edràqucstiretrogradi 
Coperti dlii' illtero 

Di rabbia iolisicl1ir. 
o . .A. 

Spiegaziooed,lla!riarad.ipmolt1k 

GIULIO DA.RONI Geren1c. 

fip, Borghi. 
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AHI> Il] Cllllill!Slll!Ul 

Pct quella s01wiut lwnt/J, che avete scttimanal­
,mmtc di volgere u1w sguardo allct faccia mia, deh I 
,wn mi siate at1ltri <li perdono e di compassione 
099i cltc mi 11w.~trn alla luce del sole con un aspcllo 
Jliù sc'on1J!Ct[Ji11atu clic mlti . .Ynn e mia i11tc11z'io11c 
di abtisa1·c della vostm gc11crosilà, pcrciù mi oc­
cupo a t11t1a, vossa pc1· co11tc11tarui. ,Ifa, una fatal e 
accidcntalit1ì fta sconcialo 'il tliscyno pl'cparatovi per 
qucstn vofUt il 111ulfc sllt mctlc il dirlo.. e lo lta 
911asluto in wi momcnl.o tale che 11.on ha lct.tcialo 
tempo a 1m {ac simile di .~wTo.garlo. Tuttavia per 
11On deludere la vo.~lra asw:tlaliva oso prcscntm•vi 
il qui mii/o, fai.lo in tulla la fretta, e 11cyli9e11za 
1/cll' arte. /Jch, abbasJ1atc il 1_ooslro bc11iy110 syuar­

do, anche <t costo di ùworidirvi. Conservatemi la 
'IJOlitra simpatia, v c,·etlelc al 

C,LYOCCll!ALE inconsolabil e. 

Rirista della Scuimana 

Giorni di vera e~p:rnsione, di santa allegrezza furono 
]Wl' noi. L'alto solc1111c della votazione fu compiuto: il 
risu ltato tutti lo sanno, non potc\'a cssc1·c più soddisfa­
ccnlc. Chi conlcmplù domenica scorsa le Yal'ic riunioni 
popolari clic anda\'ano per la cillà in mezzo a canti 
ullcgri ma 11':tn(Juillissirni, avrit ccrtamenle giudicato 
fJuanlo sia buono il popolo bologm~c aHorchè egli Ycdc 
a suo go\'crno pcl'SOnc di cuon· e di fede. ~clic pl'imc 
ore del mallino la campaua puhhlil'.a annunciaYa I' apcr­
lul'a dei comizi, e !e finestre di lul1c le 1':l.SC ti·orn\'ansi 
parate di tappeti, dr:1ppi, e handiel'c nazionali. In man­
canza di l:1ppcli, gi:u.:chl• era impo.~sihile lro\'::irnc tanti 
quante sono le finestre di Bologna, si ebbe ingegnosa­
mente ri corso a facenti funzioni, che perù fecero la loro 
convcne\'olc figura. Molle furono le corporazioni che an­
darono assieme a da1·c il \"Oto, gli studenti, i lanwanti ti­
pografi, i pompieri, i lavoranti gargiolai etc. Le bande to­
scane e la nazionale si 111·estarono pe1· ralleg1·a1·c le nostre 
contrade di belle sinfonie. Anche una banda improvvi­
sata dai ciechi fece il suo effetto cd attirù l' ammirazio-
1rn di tutti, specialmente per una straordi1rnria gran cassa 
!Ila quale erano occupate quattro persone ·una per por­
tarla, la sua rispettiva guida, altra persona per batterla, 
e la ·guida di quest'ultima; i principali strumenti della 
lianda eranO con buona licenza della gran cassa, violoni, 
e violini. Cadde la sera, e comparve una splendida illu­
minazione. Ma più bello spettacolo era al Teatro Comu­
nale, ove il pubblico fu spettatore di una accademia di 
suono canto. o declamazione. Il Poeta Vincenzo Ghinas­
si, come a,·cmmo il bcue di an11w1ciare nel foglio pre-

cedente recitò alcune sue poesie. Ma l'egregio poeta 
sprigionò alquanto troppo il suo genio, Ciò sia dello fra 
parentesi. Però fu una serata piena d'allegria: come 
anche al Corso in cui si innalzarono fragorosi evviva al 
Re, alla Nazione. 

Lunedì secondo giorno dì votazione, si cominciò ad 
aprire le bolleghc, ma tulli i minis1ri di negozio anima­
ti da santo amor .. . patrio, tramarono una chiusura, 
o si dovette obbedire. Alla sera illu'ininazionc uguale a\la 
precedente. Nè bisogna dimenticare lo spcllacolo dei 
fuochi artificiali dato in piazza, spellaeolo perù che at­
tirò la son·eglianza dei superiori, cd un decreto in for­
ma, pcrchè alcuni fuochi s'Indirizzarono spensieratamente 
a3li occhi dei pacifici cittadi11i . 

.\lartedì og;nuno si applicò nl lavoro, si pnrlò della 
copiosa votazione che rassicura tuUi. 

~la un al1r·o c:iorno solC'nne fu il succcssi\'o, cioè mcr­
coldì I' anniversa1~0 del nostro Re. 111 quanto a bollegho 
idem, idem, soltan to in ,·ia di grazia oltenncro i pa­
droni dai loro ministri di potere aprire al!c due pomeri­
diane, cioè dopo finit:1 la gran pol'ata. 

A proposi Lo di parata, la nostra Guardia Xazionalc 
si è fallo molto onore; cd il Generale si è accorto che 
a\'C\':1 aspetto marziale. Anche la ca\'alle1·ia ha follo ar­
rnssirc. i m:1!edici mostrandosi molto elegante , e bene 
addestrala . 

Alla sera 1·iunione al Comunale con bancl1cllo degli 
ufifoiuli <li gunrnigionc, unitamente :1gli ufficiali della na­
~ionalc; se il numero di questi fu scnrso è forza incol­
pal'!le la sta3io11c, che minacciava di pioggia. Dopo l:1 
cena le Signore assistenti dai palchi rurono cortcscmenle 
in\'ita1e a discendere. 

Giovedì e venerdì giorni di la\'oro: ncssunn emozio­
ne è venula a far battere i noslri cuori, se non il dcsi­
dcl'io di abhl'aceiarc i nostl'i amici piemontesi. 

J,c lolteric fauno gran messe di baiocchi: non ba­
sla\'a la prima di m('rci, 11ella quale ognuno ha p1·cso il 
sno p1·cmìo di 1rn franco almeno ( valore abnsi\'O) un al­
Lra lolteria si è aperta di oggelti di chincaglierie: pero 
munitcYi di un qualche dizionario e guardate :111:1 parola 
chinca~licria, o iu manc:inza di dizionario andate in 
Borgo Salarno, e saprete tulio il valore di questa parola: 
sotto questo nome si comprendono, fazzolùlli da collo, 
gilct in pezza, berretti da noltc, calze da prete etc. 

A.netltloti sulle Votazioni 

Quattro ciechi si presentarono con una guida ad un 
collegio di Bologna chiedendo assieme di vot-are per 
Emanuele, fu fallo un pal'ticolarc processo verbale con 
testimoni per verificare il lenore del polizzino, e voliere 
colle loro mani deposilarlo ncll' urna. 

Un uomo del Yolgo andò al suo collegio chiedendo 
di dare due ,•oli: (diceva) uno per me, e l'altro per 
mio figlio: gli fu risposto: non possiamo prendere che il vo• 
slro, e percbò non yiene ,·ostro figlio? •-- Oh pur trop-

po non può venire •-- t forse malato? allora dateci il 
numero della porta, e manderemo. Nosignori mio figlio 
è morto da pochi giorni; ma sicco'me era tanto buon 
galantuomo che se fosse vi,•o non avrebbe mancalo, lui, 
perciò credo mio dovere onorare la sua memoria in que­
sta maniera. 

Un popolano la sellimana scorsa giraYa per la citi.i 
avendo nel cappello due biglietti uno davanti colla scrit­
ta annessione, l'altro didictrn col rngno sepnralo: inter­
rogalo di questa bizzaria rispose: questo qu.'1 davanli mo­
st ra come la penso, quest'altro, a che mc ne servo. 

C:omunieato 

Carissimo Amico 

Eccomi a i.larti il mio parCl'e, se li piace sui - CAR­

BONARI - Dramma di Luigi Guahicri che fu replicalo pilÌ 

sere a questo Tea1ro dtl Corso in Doloi;na, e 11cr ess~re tlel 
momeilto, e per la sua acr,urata esecuzione. Qnc,to lavoro 

bisogna ascollarlo una ,·olla nel\' al\ua\e circostanza ed _ap­

plaudirlo, ma non bisogna ferm·1nici Sflpra , pcrchè lfllJ)l)O 

si trova da ri<Jire. 

Primicr:imenle chiamerei quc~lo lavoro -- Scene più o 

meno storielle, percl1ì> non ,i è intreccio. 
Esaminandolo un po' ,,i si trornno parecchie anom;ilie 

t1·adizionalistol'ichc, 

La prima, ed è imperdonabile, l'aver • fallo di l\hron­
celli un ariigiauo, e farlo 1·eslire come tale mentre era un gio­

\'ine ù' ingegno e di studio, laurealo in !cggt? etc. etc. 

Il far mellere le catene a Pellico in pre;enza del padre. 

Ali' allo primo. 

Una donna cume 13 Gonfalonieri, che sente 1a11to l'a­

mor di patria e di maa·ito, sapendo che quelle carte che gli 

vengono con;cgna!e sono così impo1·1anti de1·c natur;itmenle 

cacciar~cle iu tasca, e 111111 fiporlc su lo icrittoio. Il conte 
Bolza ad 01113 di tulle le i;entilezze che nwl usal'e, non può 

fare a meno, enlraodo, di perlustrare la c.amera, guardare 

\o scrittoio e per con seg uenza vcdcl'e se nei cassetti 1·i sono 
le chia1·i; e quando dice di c~aminare le carie era quel tal 

uomo da averlo bello e che fallo - Bellissimo è il colpo di 

seenadellJ con1essacheabbr11ccia il pliccocfJstarcindietro 

un Bolza presentandogli una pistola, senza montarla, e for­

se 1·uota .... e non è pre.unaibile che un tal uomo si ,fosse, 

per ua tale oslJcolo, arrestato. 

AII' allo secondo, , 
Non è fJttibile che una detenuta poisa hat1ere alle car­

ceri e parlare coi prigioriieri , mentre gli aus!riaci 11mgo110 

in tulli i corridoi due fazioni. Non parlerò dcli' indecenza 

d'un tal personaggio. 
t pur3 invenzione che il Salvolli insinui 3\ Padre di 

slrappare la confessione al fìglio, orribile il dirgli, che sa­
rà 3ppicato. 

Ne bisogna dire , come il Monitore, che ciò fa risa\J3rc 

meglio la barbarie austriaca, peroechè non mancano falli, 

senzaalterarelastoriaconosciuta. 

All'alto terzo. 

La scena fra il Salvotli e la Contessa è bella , e di ef-

fello; ma non è certamente amissibile che la nobile ed ari­
stoer3tiea Goofallonie!'i dica al consigliere aulico, presidente 

d'una commissione speciale del servitore ...• 

Come è per puro elfelto scenico che si fa gridare dal 

detenuti sotto il naso al Presidente, - Viva L' 113\ia -
mentre questo e le guardie rimangono impassibili !I! 

AH' atto quarto, 

!Ilario anim3 della congiura e3po dl'ile di,·erse società 

tanto Italiane che e~tere dol'e1·a cercare ed accellare lutti i 
mezzi di sahczza per rannodare le f,]3 e proseguire l'opera 

intrapresa; e non scoprirsi tla sè, e l'Olerc per forza es;ere 

giustiziato, presente u11a m3dre, che cade dalle 11uvole, colla 
cel'teaa di farla morire dal dolore. 

In quapto a!lo scopo: Qual' è quello di questo Dramm3f 

-- Di fare ri sallare i patimenti degli italiani, e la barbarie 
au ~lriaca . 

Co~,1 ha prO\'alo il Guallicri col suo laroro? 

-- Che i persecutori pi1ì accaniti degli llaliani sono due Ita­
liani.. Che I' eroe del dramma è \' imperatore d' Amtria 

che concede alle preghiere ddla m11glie 1:i grni3 del Gonfa­

lonieri, e comuta l.1 pena a Pellico cd a Maroncelli . 

Ail onla di ciù, ripeto, e per essere di circo~tanza, e 

per la sua diligcnlc esecuzione fu applaudito, cd a richiesta 

più 1·o l1e replicato. G. C. 

LOGOGR!Fil 

Il capo con il se110 ~ lume inestinguibile 
Ch' agi' occhi di ciascuuo uon 1·cudesi visibile. 

E il ~aggio per r~g:gi1wge1 lo, con ogni ~tudio agoi;ua 
Contro i bagliori fJIUi d'errore o d i rnenzogoa. 

Dal capo con il piede spesso s' estrJgt,t? il sangue 
Dell' uon1, ~e da rio morbo ap11rcsM> e ,·iulo langue 

l1 vit1 p1·emcsso al ctipo, cnde 11·a noi ue! 1·erno, 
Ma poi clt!' munti il culmine cop1·c d 'a mmanto eterno: 

E il pie prcme~so al seno è quel color forale 
Di cui suole veslirsi per do;lia ogui mortale: 

Unisci il tulio insieme, e lu ritro1·i allora 
Dai fuli;ìdi palagi ali' umile dimora. 

Spirgazioneddla&:iaradaprmdcnle, 
Ludibrio 

L. R. 

GJLil.lO n,UIONI Gerente. 

A \'l'ISO l.rTERESS,L\'TE. 
Le persone che desiderano collocar~i ìn matrimonio con. 

ve11icnte, possono con Culla conliden1..1 indirizzarsi al Gabinel­
to d' affari a Prt1llfm pre~so BJSilea in Svizzera, che si oc­
cupa cou succe~so di questo genere di affari . 

(lettera affrancata) 

Df.l FORESTIE!U IN TORINO 

( 1,·11ua si paga elle ad e((elluato illcarico) 

Via S. Filippo N. '21. •-- li Direllore della medesima 
rende noto ai signori Foreotieri che pro /em])ore capita110 in 
quella Capitale, che recapitandosi alla stessa Agen,ia trove­
unno ivi 1103 sicura guida per ogni indieazio11e o sehiarimen• 
lo cui possono abbisognare presso quei dicasteri, lanlo per la 
sollecitudine d' affari di già vertenti, che da introdursi prcs~ 
so i medesimi, e si cziandio per impie~hi cifili; ed ogni al~ 
lrn qualunque siasi incarico nei rami Con1c11zioso Giuridico, 
Cammereiale Industriale ed Amminislrat1v(l. 

T,p. Bor9hi. 
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Pubblica Beneficenza 

Nel tempo in cui l'ultima nevo ci favorì, un giorno 
vassando per una pia1,za secondaria della nostra ciltà, os­
scrn1i vari operai, per la maggior parte vecchi, e mal 
conci, che si arfarccnda,·ano a caricnrc delle birocco a 
mano, o c::wclli più piccoli di nc,'c, clic altri pon:ri in­
validi lraspo1·la,·3no, zoppicando, credo assai luugi. Uuo 
òi qucsli operai st;:wasi solo appoggiato ad un badile 
osscn·ando gli altri intenti al lavoro; mi accostai a qucst' ul-
1imo e gli domandai del pcrchè stavasi inerte. 

Esso mi risposo - Eh signore, sono mancalo di una 
mczz' arella al secondo appello, e pertanto privato del 
soldo giornaliero. 

- Bagatelle! come soldati: ma avrete almeno la mozza 
giornata. 

- No signore, ò una legge, e bisogna chinare il capo. 

- E c1uanlo guadagnate giornalmente'! 
- Dodici baiocchi, però oggi che è il primo giomo do-

po che C nevicato ne danno quindici, ma domaui cd i 
5iorni susscgucnli, bcnchè la,•oriamo sempre alla nc,·c, 
siamo ai soliti bai. 12. 

- E chi sono quei due o Ire pc;·so11:1ggi che fanno sol­
lccilar.:: il lavoro? 

- Sono capoi-;1li, anche essi sono tenuti bassi hanno 
bai. 1G al giorno. 

- E quell'uomo cerimonioso e di ottima maniera, che 
invigila lutti, chi èt 

- È l' assisl1~nh:, e le assicuro che ll una buona pasl a 
1l'uomo. )ia tbc vuole? anch'esso è m::il pagalo, come 
lo sono lutti g\' impiegati, di <1uesta prc1esa beneficenza. 
E poi tanto gli a~sistenli, clic i control\01·i, cd i p::iga­
g-alori vengono mi!iacciati di starsene senza paga per la 
menoma agcwilcua che YOlesscro us::irci. 

- E eia chi drriYano tali ordini severi'! 
-- Ì'on lo sò iu YCrità, pcrchC io ulJhi<lisco, e mi sol-

lomello, sem::i c<'rcnr al1ro, 
- l'. una huona abnegazione! E vi lodo. Almeno pC'rù 

le foslc Yi riposerete, e percependo il soli"to sol<lo sarà 
un sollievo? 

- Cosa dice mai? la festa si di(!imia, pcrchè non ror­
rc alcuna pag:l, e grazie, .,che nelÌc feste fra la scttim:.ina 
i.i tira mcuo soldo, cioC hai. G, e cosi hanno in 1wo-
11orzionc gli altri che tir::ino un soldo un poco pili gl'osso. 

- Pcròquandocadrele ammalali ,·i sai-a passalo il so!<lo. 
• - Oh Dio! cpii poi non vi è a11l'o rimedio che J" ospi­
tale, per chi l:a la fortuna di entrarvi. 

- E come fole a camp:lrc h::i vita'! 

- Come il ciclo concede. Per mc, yccchio milil::irc as-
,ezzo a tutlc le wirnzioni, rion mi dù tanto fastidio; ma 
gli altri più intolleranti, vanno all' elemosina, e se la 
passano meno male, però è una vergogna, alla quale 
non mi sono mai potuto addattare. 

- Benissimo! E non avrete alcuna spc1·anz::i di miglio­
r::irc di condizione'! 

- La spcr::inza la c'è: in quello che fa mettere giudizio 
a tntli: anch'io ho sempre volato sà, tuue le volle: e 
spel'O bene clic voxrù aiuta1·ci, noi povera gente. 

Poveri infelici e dire che tulli sono sussidiali dall::i 
PUBB;JCA BENEF!CENZA. 

Il Cfe,•o llolog11ese 

11 nostro Clero cominciò coli' opposizione, ha persi­
stilo in essa, e fino ali' ultimo si è ricusato di prestarsi 
alla festa t·eligiosa dcli' ,\nnessionc. 

Possibile che fra tanti 11011 \'Ì sia chi comprenda che 
un 1al modo d'agire li rendo a\'\"crsi, e forse odiosi ;:it 
popolo? 11 1101)0!0 l1a sempre anito rispello dei preti; 
egli non può dimcnticai·si di aHdi visti tutta opera, tutto 
zdo fare mal'a,·iglic di santa ca1·ità nel\' acco1·rcre presso 
i poveri colerosi; il popolo ha rispello pei- loro, ripeto, 
i,c sia pro,·::i a,·cr tolleralo fin ora il loi-o conlegno im­
prndcntc, sia di opere, sia <li insinuazione, senza che si 
possa ;:iddchilal'C i\ più piccolo insulto. Ed ora clic il fal­
lo è compiuto, Y0l"r3nno essi continuare a farsi additare 
come rapprcs.!nlanli e fautori di un partilo, odioso al sen­
so pubh!ico e stacciato a Y0lO popolare? ~ono finiti i 
giorni cli csitanz::i; uniti ad una mona:·dtia liberale, glo­
riosa e forte parliamo i nos!ri destini con cs.,,a. 

Or:1 adunquc è d'uopo pili che m:1i che il sacerdote 
Mlopcri il suo minislcro di conciliazione conosca cd escr­
<'iti alti,·amcntc i diritti di cittadino e c\ia la mano d' a­
miro al popolo; non pitì aslio non più diffic!cnza fra le 
due p:1l'li, sia presente \' esempio <li molli c molti paesi 
nei c1ua\i il clero si è mostrato an\enle di amor JHltrio 
consigliare i cill:1dini, i naugurnrne le feste sottoscriYcrc 
indii·izzi. Doni1 forse dirsi che tali sentimenti non bat­
trs:scro nel cuore dei nosll'i prcli, cerio che si, anzi per 
buona p:'ll'le ne siamo sicuri, ma soggclli quali sono ad un 
uomo inncssibilc come la sua politica, perehC non ha nè a­
mici nò parcnli, clic l1a clichiat·ato di volere il martirio 
pel' la sua eausa obbligandoli rosi ali' opposizione del Voto 
gener::ilc e 11arnlizzando ogni huona ispir:1zionc. 

Anche il capitolo cli san Petronio cliccsi, \' abbia qu c­
sl' ul1ima ,·olla dichiaralo cioè che non polc\"ano prestarsi 
per diYieto nssolulo di sua Eminenza. Si ])3.rla di un in­
dirizzo da sollosc1·ivC're, alcuni ne dubitano, ma pcrchè 
non~sarfr \'C't·o? Augul'iamcclo 11m·c; se si ricorderanno di 
essere llalia11i di a,·erc cp1i amici e famip;lia non esiteran­
no, e qurst::i sorcbbc una 01101·0\'0lc riabilitazione: se avc­
nno ripugnanza a mostr::irsl come fauto1·i di un nuovo 

ordine di cose, ora non hanno che a prestarsi al doYcrc 
di suddito. Facciano adunque i preti il loro indirizzo e 
sia coperto di firme, acciò si Ycda che i preti non 
voliono disunione, rancori, ma fratellanza, e la felicità 
della patria, cd il popolo si persuada che sono merite­
voli di tutlo il rispetto cui non si è mancato mai. 

Parie Olllcialc 

Il :Municipio di Boloyna. 

Visto l'ordine cld giorno d'oggi stesso, col quale ~i chia ­
ma la Guardia Nazionale pe1· la solenne pal',ila <li domani 
nella piazza maggiore. 

Considerando che la Guardia Nazionale, come risuHa da 
rapporti a noi fatti e dalle ossen'azioni dei saggi, ha i pie­
di dolci . 

Considerando che tutto qu~s10 è inemnpatiUile coi ~eleial i 
in vigore, e linlant~ ehe uUO\' i ingegnel'i non anarrno in1·en­
talo una decente maniera di selciare le strade e le piazze: 

Ordina 

Art. 1. Tullo lo spazio rlella piazza ~!Jggiore, su cui ma­
nonerà la Guardia Nazionalt saràcopertJ da conveniente stra­
to di rula. 

Art. ~- Q:1esta operazione doHa farsi senz'altro a-.·1·iso 
tulle l'Olle che occorranno so!~nnilà consimili. 

Art. 3 . I nostri rnini•lri per la parie ehe loro rispelliva­
mente concerne dal'anno esecuzione al presente, 

CI/UCCHIERE 

Sabato cominciò I' arriro clella truppa Piemontese. 11 Mu­
nicipio cr. ne rese a1·1·c1·liti esortandoci a dimostrazioni degne 
1legl i ospili: e per rar vedere 11111a la sua allenzione rollc che 
1 picmnntesi arrirati in cill:i si accorgessero delle premure 
municipali. Per un lungo trauo la str.-1113 di Gallicra era co­
pel'la di fango e di 1.acchel'a da farne una palude. Cosi men­
tre i cittadini gella1·~no fiori, i soldati coglic1·a110 ...• tulla la 
i;enlilezza del l\luniofpio. · 

I giornali sono pieni di commenti alla famosa nota del 
Cardinale Anlonclii. PossiUile che nn Cardi1wfe di S. Chiesa, 
110 personaggio in cosi intima relazione con un'infallibile sia 
capace di dire tante sciocchezze in una volta sola : Uaslcl'eb­
be quella di accusa;e il marchese Pepali ùi a1we fat!a rac­
colta di armi : noi bolognesi ci accorgemmo bene quale 
meria cravi in cillà 1 al momeolo della riroluzione !! 

Però bisogna essere giusti.- Antonclli ne può dir delle 
buone anch'esso, e non vi sembra gi usta la riflessione che 
cioè. se si vuolassero le ·Romagne di tutti gli elemenlì liberali 
la ristaurazione arverrebbe nel modo più pacifico? 

Antonelli ha considerato che slcome in una easa vuota affal­
to non può esservi l'umore ùi sorla, così .... il paragone regge 
a pro\'a .... di cardinale. 

Mo guardate come s'inganna la gente! Ali' annuncio 
della solenne scom unica da scagliarsi da Homa contro il Pie~ 
monte, 111110 il mondçi crasi mnsso In azione. I locanùiel'i 
romani a1·cvano coniato sulla concorrenza dei forestieri. Gli: 
luglesi avevano ùcslina1i treni di piacere. L'Armonia a\·eva 
pl'Pparalo un ~crmone, il Fischiello una caricatura; ll1lli gli: 
altri giornali 1p1alche cosa ad rem: i letterati una traduzione 
in tnlle le lingue, il dial"Olo si fuce,·a fal'C c.lue corna da fe­

sia, e poi ... par1urient mo11tcs . l'Ifa chi pagherà le spese che 
vanno a male ? 

l'l'e1111•0 ìlletlio 

Col giorn o 20 corrente ru l'egolalo I' orolo;:-io ùi Palazzo 
al tempo medio. Chi vuol sapere .~piegazionc di questo zem­
JJO medio non ha che a lcf;gcre la Gazzella del Popolo 1", G5. 

-- Cons.ste il lempo medio net fal'e suouare me;;;;ogiorno 1 

rnimtli e 30 sec011di prima, e co,i farà la forre di f'a/azzo. 

SCIARADA 

Sa il secondo, e sa l'ancella 
Il primiero pronunciar 
Coll:i rozza sua ra,ella 
S\ode all'uscio alc1111 picchiar. 
Mentre franco all'altrui s\anza 
Non 8 lecito l' ingresso, 
Come al tu/lo ognun s'avanza 
Senza chicdel'e il permesso. 

Spiegazionedellogogrifoprecedcnle 
Ver011c 

L. R. 

!'f. Il. Si dir/dora tl1c 1icl aupposlo rebus qui retl'o ll'auia­
to, e ndl' ultimo gruppo clu si 1irttende roppreunf(1r, i 9iorna­
liati, -,i l per una de,1lorabi/e dimentii:an=a om111e110 il proto­
tipo dei Reb111 , cioè il diatolo , del clie se ne cl1iedono le debi­
fe 6Cll6e. 

GIULIO BARONI Gcrcnle. 
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NIZZA. e SA.VOJ,1. 

Non manc:ino giornali di partilo austriaco, che sb1·igliano 
il loro sarcasmo sopra questo difficile argomento. 

La Francia, come dicono essi , e lo ha dello I' fm­

pcralore, la F1','.H1cia è capace di fare enorm i sacriflci per un' i­
dea; fare anche urrn guerra , se occorre .... alla larga! 

Oi·a siamo nel caso che la 11rJucia ha esternato un' idl!a, 

quella cioè di vole1·e Sal'Oia, e Nizza; av\·enturalc\·i mo , a 
conti-ari.1rla nelle sue idee, se aHtc il corJggio.j 

Qoesla è la ri0cssionc fall.i da! Piemonte, giusta ritles­

sione che lo ha consigliato a cedere libcramenlc ai desideri 

della sua potente alleata. i'fapole,,nc non manca alle sue 11ro­

ruesse: egli uunife3tò che l..t sua intenzione 11011 era di c1rn­
quistarc; e diff.illi chi può alTJccial'gli or.t di avere conqui­

state c1uellc due lingue di terra? 
Ma dobbiamo noi tolti italiani essere contenti che la 

Francia sia co111cn!J delle buone idee che di 11uando in 

quaudo Jr. passano per la mente. Fiduciosi in ogni operato 
del nostro go1·cruo, che non cerca che il bene nostro, non 

dobbiamo nep1)11rc tentare di solle1·arc il velo che circonda 

<1ucst'a(fJ.rc importante. 
Ma come I' intcndernnno le grandi potenze, come la 

penseranno i popoli dc\1e provincie cedute? • 
Le potc11ze non ci peusano nemmeno : un poco l' Inghil­

tersa f.tcel'a il !Jroncio, e quando ha veduto che è inutile 
protestare si è dato pace col saggio prn1·er!Jio de mi11imis 11011 
curat Jlmetor: I popoli sara.rno col!sultati: casi 111:anifeste­
ran1,o l:a lor,1 volontà per suffragio unil'Crsale. Solamente, 

pcl' non perder tempo in convocazioni di comizi questa so­
tenuità sarà rimessa 011porlunamentc a migliore sragionc. Ciò 

non toglie che essi abbiano iutanto e sempre il diritto di ma­

fcstarsi. 
Guardale però che caso: al primo annunzio dcgl'impcriali 

desideri, i Ni;:zardi fecero solenni dimo&trazioni in farore del 
Picmonlc; orJ che l' affJrc e compiuto mandano indirizzi di 

1•ingrazia111cn10, e di immensa riconoscenza a Napole9ne ! 

I nostri 1lcp11Lati sederanno a momenti al Parlamento 

del Regno. li pubùlico è contento dei nomi sortiti? Pare che 

sì, pcrchè egli gli ha ele1ti. 
Si dice che sieno stati nominali tut:i i Deputati proposti 

dal Comitato Nazionale. Se la cosa è vcn non possiamo che 
applaudire e congratularcene perchè non poteva scendere la 

scelta su tcsic phì degne, e nella nostra soddisfa1.ione siamo 
cosltclli a perdonare le inco11grue nullità che propose quai 
Jkpntati Comunali . 

Ed I giornali sono contentff se si eccettui il Diavoletto, 
( giorn. fantast.) nessuno ha commenti. Il Diavoletto non pare 
tanto soùdi•fJ!lo , ossia appro1·a in parie sollanto. Ei dice che 
non tutti gli eletti sono capaci tli rappresentare la patria al 

PJrlameulo, pcrchè non !Ulti ha1rno il bene di ,n·ere un' clo-: 

quio spedito, e la facolià di alla mente diseull ere. Prima tulio 
non pare assolutamente necc!jsario che tutti quanti i deputali 
a!J!Jiano !aie dote. La parola parlame11to non va interpretata in 
senso 5ramma1ica le , ma politico. 

Quando nn Paese, come il nostro, ha la fortuna di 

possedere un conte Carlo Pepoli , un Rodolfo Audino! de1·e 
cercare che tulli gli altri sieno, pilì che Oratori, persone da 

non fare ,·enti miglia per una minacc i a, nè 1·cndcrc il lorn 
voto pc1· un tanto a! mese, ne susurroni, e accata!Jrighe per 
caralterc, e p('r progello. 

il Diaooleuo allega l' esempi1J delle passate assemblee 
in cui tulio andò senza discussione. Ciò 1'1101 dire che non v'era 
nrn!Jra di du!Jbio sulle proposte . 

!\la si voglia pure accennare alla incaJ)acità oratoria 
dei De1111tati dcli' Assemblea , perchc il Dia,·olello non ha 
.!>11ggHil,1 <p1alche nome opportuno il quale 110n fJccsse par­
le dcli' assemblea stessa r È rero che in un suo numcrn 

scorso propose alcuni individui in sostitl17.ionc ad altri 
presentati dJI Comitato , ma non è sortito dalle categorie 

delle pretese incapacità parlamentari ( cioè eloquenti) a meno 
che non avesse 1·011110 mettere in moslra come eccezione nn De­
pulalo, c:ii non si polcl'a accusare di non parlare; ma le sue 

discussioni era110 di questo gcoe1·e )1 - Devutato - Chiedo 
l,1 parola - Presidmte - Permella; quelli che chiedono la 
Jlarola debbono 1·enire al banco atl i~cri1·ersi-.l/ollc voci -
Ai ,·oli , ai voti - Dtputalo. Chiedcra appunto che si 1·cnisse 
ai roti senza più.L'evidenza non HIOle es!iel'c addimostrata: 

pc1'dercbbedclsnosplcndore,della suavcnustà;rinunzio_alla 
paL'ola. 

Ripeto: se il Diavoletto intende Parlamento in senso 
grammaticale ha tutta la l'agione. 

l\roti:ie ~l'e11fl•11li 

Gioredl sera al Corso: scrJta di Morelli. Produzione: 

La Jlig/ia di Cromwel di Gualticri. In questo lavoro si rav­
\i,a nil!idamenle la penna del\' egl'cgio sc1·illore, il quale non 
ha mai mentito a s~ stesso in nessuno de'snoi lavori roman­
ti ci , o drammatici. Solo i Carbonari sembra facciano qualche 

piccola eccezione alla l'cgola. 11 signor Guallicri, tutti sanno 
appartiene alla eletta schiel'a degli incomp1·ensi!Jili, cd in ­

cornpre~i. Egli merita di vil'cre in un secolo ( che il progres­
so drammatico forse non mancherà condurci) in cui sia a 

pieni voti abolita la pedanteria di volere in un dramma un 

l3vqro unito, conseguente, con carnueri marcali, o alm eno di­
stinti fra loro, con posizioni natnrnli, di ,·oJcre che\' inte­
resse nasca da tulla I azione, e non da una o più generose 
parole inchiodale in un luogo a dispetto della logica. Quan­
do insomma ffi<!rc~ gli assidui studi sull'arte si arriverà al 
punlo non lontano di rinnegare del 111110 il buon senso, i 

drammi di Gualtieri saranno gioielli prcziosi~simi . Intanto 

~i conlenti delle lodi de' suoi amici. 
l\Ia il pubblico addimandava: perdi~ Morelli artista egre­

gio si era compiaciuto di scieg\iere quel lavoro per sua be'­
nefìciata. I maliziosi dicevano, per avere campo tli eseguire 
di tutta forza le sue formidabili voltate d'occhi, le sue tre­

mende posizioni, i suoi sovrani allcggiamcnti, i suoi sardo~ 

nici sorrisi con accompagnamenti in gola. Concesso che io 
tale dramma abbia tulle queste risorse: ma doveva essere tanto 
egoista di non cercare un lal'oro in cui figurassero anche 

gli altl'i? 
Però torno un passo indietro: in un dramma io cu i non 

si sappia dislinguere in ragione di importanza gli attori princi­
pali, è forza misnrarl o dalla pitì o meno lunghezza della 

parle che locca a ciascun attore. Dietro questa considera1io110 
non si esita a dire che un'altra prima parte el'a sostenuta 
da Domeuiconi: quel buon papà che ha ancora la roanìa di 
andare in teatro: a,·cva da predicare molti discorsi con­

fortabili nel primo atto; e anche nel secondo, nell'occa­
sione del suo nuo,·o ministero di lloja ( oh che llPja ). Un' al­
tra prima parte a1·e,·a Sigifrcdo ; egli almeno comparisce in 

Ire atti consccuti1•i. Altra pl'iroa parte non l'Ogliamo dJrc alla 

Fra,tcis che è la figlia di Cromwel, lilolo del dramma? Ma 
la parte pilì lunga a sostenere fu quella del rispettabile pub­

blico che con miracolosa rassegnazione assistclle a quattro atti 

senza fischiare. 
Ma nou è ancora 1·11010 il calice di Babilonia, un nuovo 

spellacolo era risenalo: Jl Trionfo d'Italia: Giusto Cielo! 
Quanti pagliacci ci 1·ogliono per fare una compagnia teatra­
le! ,h·cste almeno prncurato le illusioni della scena, che fo rse 

gli abituati dcli' Arcua del Sole avrebbero gostalo questo ca­
priccio . .. . tiriamo un velo pCL' rispetto al\' argomento. 

CI/MCCHIERE 
Per \' aspettato arrivo di S. M. si preparano grandi fe­

ste: i negozianti del Pavaglionc hanno già combinato una so­
lennissima ~erata. Il !\luuicipio farà una 1·olata di 111101·0 ge­
nere. Nientemeno che pensa di dare al Comunale uno spetta­
colo da fare trasccolarr Sua i\lacsl.i; un coro cantato da una 
raccolla di ~ignore dilcllanti, con maschi idem!! Gli artì$ti si 
vogliono !~sciati in riposo; han110 avule lante facende sin ora 

che meritano riguardi. 

Un capitano della nazionale andò a trovare i suoi soldati 
a quartiere; faltili schierare arringò in questi termini: Signori, 
sapranno che ogni compagnia ra una raccolta di denari per 

uniformare i colleghi che non hanno maniera di farsi l'abito 
del proprio , perciò spero che anche loro si mostreranno pe­
netrati di questa buona azione e contribu iranno ge11crosamcn­
tc a quest' istituzioue,mostl'ando così come alllliamo a cuore 
l'amore della patria cd il ùecoro del corpo - Sappiate fra pa­

rentcsi,lettori,che il capitanoparla\·aa IG solda! idei quali quat­
tro soltanto -ave\'ano calzoni militai-i gli altri il solo berretto!! 
Considerato l'animo in genuo dell'oratore si rise del discorso 
che allrimcnle i,i sal'ebbe potuto interpretare per una mal po­

sta ironia. 

Un Ministro di noo so quale paese ha ricusato impie­
go ad una persona che certamente f!ra capace di sostenerlo: 

la ragione ministeriale fu che il candidato avera nome di es-

sere s1ato io qualche periodo di sua ,-ita angustiato da debili 

che però all'epoca della dimanda aveva appieno soddisfalli. 
Ma Eccellcn,;a , disse quest' ultimo quando 1·idc che non 

era più possibile iolcnerire il ministro , Eccellenza ; non 

vi ricordatechconchevoivitrovavate in brutte acque forse 
anche peggio di mc. - Che impertinente ragione: io non 

ho mai cessato di essere un gran signore, voi non siete in 

questo caso e basta : - li povero aspirante non nvcva l'ifiet­

tuto che sono i piccoli debiti, contralti spesso per urgente 
neccssilà, che disonorano un' uomo. 

l!iCl.~R,~DA 

Il vrimo si ruotola 

Per l'altro nel nume; 

L' inler 11011 ~ nume, 
Ma sede ha nel ciel. 

G. A. 

Spiegazionede\laSciaradapmedenle 
Chiesa. 

SPIEGAZIONE DEL llEBUS !'RECEDENTE 

ll pubblico non è tanto bue come lo fa11110 i giornalis/i. 

GIULIO BARONI Gerente. 

Age11zia 
dei Forestieri in Tori no 

ria S. Filippo, N. 21. 

NDLLA SI PAGA 
CHE AD EFFETU!TO INCARICO 

Il Direttore di detta Agcn1.ia rende nolo Al FORESTIERI 
che capitano in cotesta Capitale che rivolgendosi alla mede­
sima, possono cs!crc cerli di rinwinirc uua sicura gnida per 
ogni e qual un que affare cui possono abbisognare nel\' arringo 
Co11tc11::ioso, Giuridico, Commerciale, industriale cd ammi­
nistrativo , come per impicglii Civili e s.ollccita::ioni d' af­
fari si ,·crtcnti, che da introdursi presso i singoli dicasteri. 
come per alloggi camere unite o disunite, mobigliate o non. 

,U Depucatl 

Essendo prossima l'apertura del Parlariienlo I' Agenzia 
suddetta si offre procurarle alloggi si vuo:i che mobigliati a 
più che modiche condizioni . 

T,p. Borghi. 
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UNA. BIOGRil.l'lil. 

Si legge nel Dirillo N. !E?. un carteg;io di Bologna di 

wi si riporta il brano seguente: 

,, Pare tut:aria che i;li uomiui politici che ebbero in mano 
la cosa publllica in questi pochi mesi del J8j9-60 abhian 

pensato mollo bene ai casi loro, meglio dei po,·eri liberali del 

18/j[). Quelli del 1849 andarono in carcere cd in esilio a 

consumare le loro sostanze in dieci anni, e qu elli del 1850 
avendo tutti 1iassa10 il loro tempo tranquill,mente in patria, 

jn dicci mesi si sono creala una nrngnifìca condizione•. Mi 
,·icn dello clic I' cx ministro dell' is!ruzionc pubblica nel­

l'Emilia, r.cl l8tl 8 seguisse il papa a Gaeta, e che per con­

seguenza abbia vissul<1 nella sua santa bcnediziorw e ne' suoi 
impieghi fino al 18,)!): in seguito pas,ò alla ril'Oluzione, di­

\'enne minislt'o, ed orn lasciamlo il portafoglio si è nominato 

reggente del\' università di Hologna, con dicci mila franchi di 

stipcndiocolsopraccaricodionorificenze,quali sono la no­
mina di senatore del !legno e di uffizialc dc'santi Maurizio 
e Lanaro. Tanta destrezZJ non è nè volgare nè da tutti; so­

no \'eri 101irs de forcc che non sanno rarsi che I.la uomin i pri­

,•ilegiati, e costui infalli, mi si dice sia stato prete, o al­

meno abate beneficiato. Non la finirei 11i 1ì se l'Olessi schicrar­

\'Ì tulle le lamentazioni che mi sento ronzare nello Ol'ecchie, 

ma a mi5ura ne raccoglierò le darò a pJscolo dei nostri !d­
lori. Tutlo però mi conr1.:rrna 1' assoluta necessità ùi richi1-
marc J'allen1.io1ie del G111·c1·no su queste pro\'iocie, ùov' è 
un guasto iodescril'ibile nella pubblica amminislrazionc, e 

mli' organismo in ge1uirdle. I~ una popolazione che \' i dice 
\'c1·i1à ~angninose 1'idendo; ma un go ... erno ha bisogno di 
circondar~i di gr;1 .. e consiilera1.ionc e di serii appoggi, e noi 

non 1,ossiamo mancare a noi stes~i, poichè dal Go\'erno pie­

moutesc si a<;pella alti di gin<tizia, si aspella I.i costitnzione 

del po!crc go\'ernativo sui l)rincipii di l1ba1à e ùi ragione fi­
nora dimeuticaU, prr tlJr' ;1~col!o ali' intrigo e al fa1'orilismo, 

,·ermi roditori dal principio di autorità,,. 

Qllesta non ~ la 1irima, 11~ f,mc l' nilima Biogrnna che 
il Dil'il/Q pubblicJ dei nostri uomini poliiici. Non credano 

però i giornali di Pirmonte che se qne•le sante 1·erilà non 

~i sono delle dai funli di qui, ciò ~ia 1,erch~ tuui i fogli di­

pend3no da q11J\che parlito, o perc!1l- m:1ncl1i il necessario 
coraggio. Le nostre pr-o\incie sono sla!e per sette mesi con­

tinui soggelli a una rigol'osa eensu1·J di s!ampa che si sa­
rebbe ben guardata di pcrmenere CM3 qnaln1H1ue, che non 

fo~sc elogio al Go1erno; Farini ùecrcl<Ì la liUera stampa ~111-
la metà ùi gennaio: allora il giornalismo polel'a dire qual- -

che cosa, e disse: ma ... 3Jlpena qoalchcduno ci pro1·ò ( fra 
<rue~ti il Cano~chiale) fn tarciato di so~pelto, che \'Olcrn cac ­

ciare la diffidenza sui 01 l_fi capi, lo scoraggiamento sulle 
110s1re sorli. Silenzio ad1111q11e, Se però 3\cuni credC1'ano che 

un mese addicll'o si do1·c,~c lacere di alcune verilà: 01·a tntti 
ammetteranno che ogni ;i1e ,no è i!llempestito; sia dunque il 

giornalismo arditamente ~ioe,~rn : acciù non abbiasi ragione 
di dire, corne il corrisp,lnd,•nte del Diritto che non ~i può 

pubblicare nulla nei GioniJ\i tli qui, (lel'Cbè rcnduli a uomi­

ni polit ici e fchia1i ùi partili. 

CENCI POLrI'ICI 

li fallo pilÌ importante della sellimana è l'apertura del 

Parlamento Italiano inaugurato dal discorso del Re: 11t1ando 
Viuorio Emllnuclc patia non occorrono intel'pretazioni. Egli 

pal'la un linguaggio italiano che tutto spira lealtà, sincerità, 
ed amore, perciò 111110 il giornalbmo si trova a secco; e non 

può che fare eco di ammirazione alle auguste pa1'olc. Si os­
sena che i! ne non dice dell'accordo o disacordo delle gran ­

di potenze sulla questione italiana; ciò pro\·a verosimilmente 

che 11uestione non ci sia piìì, essendo tut!i disposti a rispet­

lare i fatti compiuti. Diffaui anche l'Austria, la più acca­
nita , si limita di protew1re, come fanno gli ci,-serenissimi 

che Dio loro conceda pace. 

Ma perché il giornalismo non mnoia di sfinimento, l'i­

ve la qucs!ionc rlclla Sal'Oia accesa dalla S1•izzc1·a, e alimen ­

tata probabilmente da qualche cane pii1 gl'Osso. Le discussioni 
sn tale argomento sono infinite; si p3 1'1 t1 ora nientemeno di 

co.1ferenze diplomaliche . ... meno male. 

S. l'lf. Bomba IL pare ahbia fallo l'esame de' casi suoi : 

figlio degenere di suo [ladre, il quale meritamcntc fu deno­

minato l'Intrepido, orà non pare disposto di sortire ùai pa­
trii \a1·i. Non \'Jrl'anno dunque a srno1·erlo, il clc;w!ante spet­

tacolo Ji Homa in pericolo ? e !a prospeltirn ,!ellJ sua nuova 

di;nil.ì coooinnta a un po~!o risl'naio nel cakndJ1·io? Ma l'al­
terJta Mae,tà t••me <li comparin·i Ì1ella clasoe dei martiri. 

Che 11eccato che rnglia cangiare idea. 

Si parla del gtnerale Lamoricière il qnale a;.pirn a!-

1' onore del cardinalalo ed all'analoga cele~te bealitndine ; 
buon pro le rdccia. lo però non credo, che egli sia per ac­

cettare il comando delle 11·up1)e Pontificie, ad onta elle 

ciò si raccont i ùa tolli i sfornali, perché sarebbe troppo 
graodc la cadola di un Jal uomo, se per una 11C1".•011ale \'CO­

della si fosse messo in 11osizioue di ilallerc coi France~i, cor. 

i suoi fratelli d'armi.- Sarebbe troppo grande la caduta di 

un tal uomo che si acquistò lanla fama in Mfrica, ia sti111a 

unil'er'-ale per la $1la condotta, dal c.,!po di Staio in poi. -
Un tal fJllri darebbe a conoscere al mondo qua! rl•de si pos ­

sa a1e1·r neH' ,1hnegJzl,1n(', nell'interesse,e nella fralellanza 

di que~ti grJndi rep111lllliear;i !!! 

Si 1·a rncifcnndo di Scomu11ica ! .... - Non c1·cdo che 

si pns~a giungere a IJnto. Il Concilio di Trento, con\'Ocato 

per lrnllare di abusi religiosi, proiill ai Pontc!ici di scomu­
nicare per cause temporali, perd1è rnnne a schiCo agli stessi 

helJti I' abnso della me,le~inu. È un fJlto legalmente pro­
iato clie le Lei;azioni collo staccarsi dal dominio Papale per 

darsi al Piem onte 11011 hanno fallo che usare del loro diritto 
temporale e non spirituale. È un fallo constatato che la re\i­

sionc di Cristo è puramente di1ina pe1· conseguenza non ba 
llisngno di appoi;giar~i al temporale, perciò anche il ~no Vi­

cario dc1·e rcggcl'si pe1· se stesso, basando la sua forza sulla 

,·era tlollrina di Cristo che \'Uole di Cesare quel che è di Ce­
sere , di Dio citi che è di Dio. 

Giou 0 Gia11. 

.. 
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Lti Gtut1•tlit1 Nt1:io11ttle 

Questa settimana santa ru inaugurala tlorucnica da una 

passeggiala Q.i tuua l a guardia nazionale 3i Prati Caprara, 
Alla prima idea che venne al Comando Supcl'iorc di andare in 

quel silo (cioè ai prati ) sorse un dubbio, ragionevole dub­

bio: se cioè tutta la nazionale potesse il'i convenientemente 
manoYrare; tanto più, diett·o a\'ula noti;:ia che una porzione 

di quel luogo \'eoiva occupato da una cinquantina di carriag­
gi militari. Perciò si era destrnato che divisa la nazionale in 

due Legioni una marciasse a levante , l'altra a ponente. Mli 
cnosideralo il numero dei militi accorsi , e r3gg_uagliata me­

glio l' eslensione ùel lu1oo si unirono le dt1e legioni in un 
corpo solo. Si mannvrò ptir circa un ora, poi tornali a quar­
tiere il Colonel!o partecipò i suoi ringraziamcn!i. 

In questa ci1·c11s1anzJ accorr.ono Hlcune riflessioni: queste 

passeggiate si fanno per bellezza o per i~trnzionc r Si risponde 
per istruzione: anzi è il Col,rnello che lo dice, i111·i1ando al­
le cosi dette mano\'l'c. Posto ciò si domanda ancora perchè i na­

zional i che non hanno 1ro1·ato modo di farsi un'uniforme uon 
abbiano i! d irino di is1rui1·s1 anch' c.,si, essendo essi esclusi 

dalle pas~esgiate ruililari e tla qnant' altro a beneplacilo etc, 
Un' alt1·a osserl'azione si può fJrc sul contegno di certo 

signor Colonello, il quale slra11.ina bassamente i suoi ufficiali 
daYanti i militi ~chierati. Non può egli a1·ere imparala que­

st'usanza Ira gli lialia11i, perciò si 1irega il snlodato di darsi 
per I' anen ire più calma.• 

H>llA/11.JJf.,t 'l'IC.,t 

Il signor Vincenzo Maria Nardini ( di cui ha fallo men­

zione onorernle il Canocc!iialc) ann unzia 1>er organo del 
nostro Mon itore Nnm. 80 (!Udlmenle ha condo\lo a fine 

la sua a:ionc eroica cousccra/a al nome di Ugo flaJsi, 
rfoe,idicandu/o da par(i(i $consigliati elle lo acccano vrofa· 
nato nel tempo ~ln~o che avtca110 spi,ito 11ell' abisso la 7ia ­
tria che essi vrete11dea110 salrare ,irici di t•irtù sociali, di 
dignità c!c. Egli nun ha impiegato che cinque giorni. Di­
chiarn modcstameulc che quesla drammatiett galleria è pl'll ­

pifanle di nobili wmimii. FJtl'te gins1izia a ùcttJ pa1·ola 
galleria usala d,11\' aulore, pcn,anrlo che la soltt catastrofe è 
dit"i$a in d11'711e r1uadri 71imi di 11nbifi ef{mi Auuunzia inol ­
tre al pubblico un' ~!tra 1,~l!criJ, o pinacoteca consacrata al­

la vendicatrice di Crac□1'ia, spmta in un #lm:.io terribile, 
perrhè l'orrore drll' abi.osa 1wn Ila eco. Q11es1' eroinll è una 

!romba, co~i la nomioa l'autore, ma di quelle che chiamano 
a Giudizio le genti. 

11 signor Zacconi ne è incaricato della direzione (non 
della tl'omba ma dell'azione eroica) e il signor M. 1zini so­

sterrà onorclolmente le spese. 

Altro av1·iso indicherà il do;·e il quar.do e il rnm~m'bus 
rispe\lirn. 

Lunedl 9 aprile 1860 avrà luogo la Tombola ..•.• Del 

giuoeo ..... morale, •... - Tassa volontaria a profitto di due o 
tre speculatori •.... - Manopolio degno dei tempi papali, in• 
degno d'un paese libero e progressista - Che chi fa una 
tale oper3zione \'i abbia un di;creto guadagno sia bene, ma 
che abbia a 1"addo1)pial'e la messe ~ troppo. Il pubblico non 
dc1·e essere nè ingannalo né defraudato. - Speriamo che 

d' ora in ;nanti l'Autorità SOl'Veglienì. anche questo giro pro­
curando che il guadagno (fallala parte adequata 3g\i intra­

prcntlilori) sia el'ogata in altrellanti prcmii . 

Sì ilV\'iSa che alla Birraria Ncriani trovasi grande assor­

timento di candele steariche montale in eleganti candeglieri, 

per serrizio interno, cd a comodo degti ancn1ori. Non si ha 

che a d1maudare. 

SCIAH.t.D,I. 

Era il primier 1\i m3ssime 
l\ct1'Ìl'C, organo cs1iresso, 
E 11cr decreto 11ronido 
Alfiuc fu SOJ\presso 
Che 3J ,·o~.suo coulinuo 
l,'o/tro così taq1ò. 

Un grido iutcr (I~ giubilo 
- .:icgitila...u~ 

l'crqncstebclleclihcrc 
Ita1ichecon1ra(le 
Che di malignì numeri 
1:cccrohelfolò. 

Di quel, la sorte, misera 
Dissero, ini;i11s1a c 1·ia 
J,3 Ci,·iltà Cauolic.1 
Insieme aW.\rmonia, 
E grinLUonaro un llequic 
Che il ciel non gli accordò. 

Spieg.:izionedellaSciarafaprectdcnle 
Acq1ia•rio 

L. R. 

SPIEGAZIO'lE DEI, m:nus PRECEDE'lTE 

Nel ricompensare osscn:isi fa propor::.io,ie dt' mcrW. 

GIULIO BARONI Gerente. 

Ttp. 1Jorg/ii. 
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Popolo llo/og,w•e 

In questi tempi tli pt1polare commozione, come dolce mi 
scende al cuore vedere dimenticati gli odìi e le passioni, s1ri11-
geni ed amarsi tutta la popolare famiglia come fralclli. 

Gioite, e gioite con sicurezza. 
Affidate le vostre sorti a 11uel Grande ..... e quel gnnde 

Ti aiuterà! 

Non c1·edete però cht possano esse.-e tulle rose le pa­
gini di qu11ld1e anno. 

Bisogna passare, e purarsi per il crogiuolo dei sacriflcii 
perché il mondo ci tro,·i degoi di essere cbiaruati Italiani. 

Pensa, o Popolo Bolognese, che couti memorandi fo1lli 
t1ella 111a patria storia di abnegazione e sofferenze. Pen~a 
quanto doveuero solfrire i tuoi padri prima di ridurre Bolo­
gna una fra le prime Ci\là Italiane, 

Preparali a soffrire ancora per qualche anno se rnoi che 
torni a prim eggiare oggigiorno rra le C,llà d' Italia I' antica 
Bologna. 

Lo sa Bologna, lo sa Italia, 1,, H il ,Moudo quaulo sia 
in te l'amore per I' halo suolo, quaoto altameole in te stia 
l'amore pel tuo Pane. 

Tu sei corst volonterosa al campo dì ballaslia per cac­
ciare lo straniero. 

Tu hai contribuito e alla rorniazione dello IJandiere , o 
alle feste della CittA. 

Hai dato il tuo obolo per I emigrazione. 
Hai fallo quanto era in te per coadiuvare al nolJile pen­

siero di Garibaldi per la compra del milione di fucili. 
Sei lullora pronta e disposta ad accorrere rolonterosa alla 

difesa dell;i tua Città, se l'unvrudenle nemi co ardirà appres­
sarsi alle tne mu,•a, 

O Popolo; di n .. logna ! Tu che sape~ti per no,·e mesi 
puure incnlnme sollo le reti che da ogui 1iarle ti erano te­
se; ora che un fatto è_cumpiuto, ora che sei suddilo di un 
,·ero Re tanto meno cre!:lerai alle inEiuuuiooi d1 lalsi fratelli, 
che non cercano che il di~urdioe per comprometterti ed ab­
bandonarli ai rigori della Giustizia, cosa che nei pasuti lem~ 
pi non mancarono di fare. A. 

Per l'articolo 111·eso dal Dirilto di 1'ol'ino eù iuserilo la 
sellìmaria seoua in queslo giornali! ~otto il titolo wia /Jiogra­

fia non s'intende di a~sumere alcuna responsabilità per tuUo 
quello che poHa riguardare indi'l'idualilà. Anzi per fare co­
noscere la ind iffl!renu su !aie partila, sì espone al giudizio 
dd pubb1;co un brano ili lettera da noi ricevuta, io que~li 
re ,·mini - I' e:1. mi111~1ro delta islruzione pnbbhca si purlò 
rn f.iuelu iu w,i,mr i/ti ll11s 111111i per c11rcure di cu1~lurre il 

l',1pu mlfr i:1e cuucdw1h c. 

I Calfè di Dolo,;na 

Ai lallli forestieri che ora si :ro,·ano fra noi semb,·erà 
strano il trovare i nostri calTè, non esclusi, anzi compresi i 
principali, nei quali ~i tratti lanto male gli avventori non ~olo 
per la mala qua!ilà dei generi , quanto per la incuria negli­
genza impolitezza dei camerieri o se volete chiamarli garço,u. 

Lasciamo dunque audare che li caRè, che le bibite si 
assomigli:rno mollo ad ingrate medicine, ciò dipende dalla 
bunlà d'animo di 11:lcuni padroni i quali non contenti del mollo 
guadagno ordinario che somministra una bottega da catra , 
mettono io opera generi eterogenei e gnasli: in questo ognuno 
e libero di ser1 ire gli anentori a suo modo come questi 10110 
liberi di cercare miglior merce a\1ro,e. Ma il male che più 
disgusla, come ho dello, é nel senizio: entrate in un caffè, 
supponete al Pavaglione, o Calfè Piemontese, girale le Ire 
piccole camere senza lro,·are un garço,i, ,• immaginare che 
s0.10 aodal i a prendere le 11rdioazioni. Dilfaui pochi minuti 
dopo sorte dall 'officin.i ull cameriere con servizio da caffè, 
egli I iene in gran frella e manca di rovesciare IHU e co­
coma sul primo che incontra; ma a clii porla quel caffè? E;;li 
ha ricern to ordinazioni eguali da tre o quattro persone, do11-
11nt bisogna cl1e corra a pigliare il re~lo. Men;re passa ,oi 
gli gridate all'orecchio caffè e lai/e; egli non vi risponde: 
non sapete se abbia inféSll o no; op11ure se si desni servini : 
passa del tempo senza che nulla compuisca: vedete intanlo 
sortire dalla camera attigua un altro garçon tutto sonnulente 
agitando lentamente in aria uno straccio da pulire i 1avolioi: 
non sapete d' onde sia sortito costui: però ci vuol poco a ca­
pire che egli era da lnngo tempo nell;i stanza vicina setlu10 
a con,~rsare con qualche sena od altro di peggio. Voi ripe­
lele a queslo l'ordinazione, e H·nlile che almeno vi rispon­
de, gridando ad alta e straziante voce caffè e falle; fra po­
co, ricente du e servizi, cioè l'uno e l'altro che a1e1e or­
dinato, senonché s, lamenlan" e quasi ri sgridano che ordi­
niate dne ,·ohe una cosa. Ma non è tutto: ,i porta un bic­
chiere 1·0010: lasciamo stare che spessissimo è 10110 sporco 
non ci f. i dewe goardart" pel sollile: si aspeua il ver~ato­
re il quale quando dio vuole arriva con due imm ense coco­
me: il primo latle elle egli versa è 1·ostro ; cioè cade assa­
lutamcut.: sul vos1ro 1·e~lilo. Guardatni bene d1 farne rimo­
stranze, perocchè correbbero lutti i garçon, que~ta volta ten­
gono tul1i, a spa1.1.atl'i il vestilo cogli slracci da tavolino. Il 

caffè è ser1•ito, ma le paste? Paste:, subito dice il came­
riere, ad invece di andare a b.inco a prendede entra nel-
1' ofllcina 11er non pilÌ cvmparire. 00110 avere contemplato per 
qualche minuto la rnstra culazioue che si rarfreda dolete al-
1.arvi, andare a ba11coaprendere il caue11rinu delle pa­
ste. Ma troppo lun ga ~arebl,e il saccontare tutti gli sconci 
che commettono questi irullt-cilli. Certi padroni di bottega cre­
dono Ji ri~11armiare preodendo a seni1.io dei ngatzi, invece 
di t111mini pr.ilici, 11uiili. Perciò a,•viene che se si risparmia 
nella paga p.:rsonale si spende: di l)ÌlÌ in causa del numero 
111.iggiore di camerieri che occorrono, ed il numero mag­
giol'e del lii,ogno non ra chi" a~cr~~cere la confusione. 
D11T.11ti 1oi vodele talora lrl! o quau,u C4111erieri in una <'ii-

mera sola correre, urtarsi l'un l'altro, porlare l'uno quello 
che si era ortlinato a1I un'altro, lalora anche non muoversi 
perche vogliono fn mo1·ere i;li ahri , e ~peun sparire lolli in 
una volta perchè hanno 1•ed 1110 nell.i camera vicina entrare .•.•. • 
già m'intendele. 

In quanto a nellezza bisogn.1 anololamenle chiudere gli 
occhi atrauo , se pure si può; il loro vestito è spesso poco 
lusinghiero, oltre a ciò voi li vedrete immancabilmente ne­
gli intervalli 1.H riposo pamggiare pel cafTè coli' indice caccia-
lo entro il naso, o le mani fra i capelli ......... . 

Ecco dunque una p,U'le non ancora rischiarala dalla luce 
del progrcuo. 

Prepm•atir,i 11e1· r 111•1•iro ,J; S. ifl. 

Bologna cl1e presrnlò si bello spe llaculo pt'r l'arrivo di 
D'Azeglio non si mosl rerà più spleudula pel suo Re? Questa 
semplice rin e~8iooe commosse da ca110 a piedi l ' eccelso con­
sesso comunJle, il quale assali10 d11 uri e disparali .progeUi 
concluse se1era111ente che fra i lauti il e nò, non pote'l'a es­
sere che di parere con trario. Ma dorendosi pure, dirò cosi, 
cominciare a pensare sul serio a qualche cosa, si stabili di 
fare una ordinazione di bicchierini da illuminazione un òO 

mile circa, 11alvo fra qu~lcbe giorno , e precisameate ']Uando 
la fabbrica era in pronto, di di5dire la commissione, come 
fece dilT.illo, perchè quest'idea non presentava niente di nuo­
l'O, e di straordinario. Un altro pen~iero: Per fare mostra a 
S, M. del come a Bulogna sta1·a a cuore la pubblica Beoefi­
cenza {?) fu deci110 di 1·estire non so quanta centinaia di war­
mollini maschi e femmine i quali si do1·essero mostrare in 

p11,rata al cospetto SoHano, forse con un presente di fiori. 
Adottata ad unanimilà la prnposla, aperto l'appalto dei Ja,o­
ri f,llle le proviste dei drappi , che per combinazione aon su­
perano il pruzo di 20 centesimi il braccio, Bologna si aspetta 
di vedere alcun che di sorprendente. ~la chi può sperare che 
questa sia la buona? 

Finalmenle si sa che cosa ~i I\ nel Paraglione; correra 
progeUo di fare esegui re sinfooit', cantale di inni, e che so 
io: il cbe po1e1·a riescire gralissimo anche perchl- è spellacolo 
non comune: ma npele ehe la si è pensata rr.eglio? Nieo­
te1neno che adobbano a drap11i !olio il portico con lumiere a 
cera_. riducono inrnmma il 11.,rnglion e come una chiesa in 
gran fe51a. Lode alla no1·i1à. 

CIIIA_CCIIIEIIE 

Gli es. militi GUB, cioè drlla cenata Guardia Urbana 
Bolognese giudicali inutili fino al giugno scorso, benemerita­
rono dalla patria oei momenti del pilÌ srande bisogno, pre­
slandosi per molli giorni al ser1·izio della piazza con aui­
Hlà ~enza ese111piu. In compenso furono congedali, senza con­
gedo per seioghme11to dì col'pO .- meno male. l\ta il piti sca­
broso è che quei militi non hanno p11t1110 arere indietro il 
loro deposilo J1 massa. F.ittene ricerche furono mandati per 
luogo tempo d.t C;1ifos ;i Pilalo, e ricc1eha, cioè dal Capi-

tano, dal Senalore, e da chi sa quanti. Ma non potendosi 
('l iù oltre nascondere la verità :;I dovette 1'enire ad una con­
clusione, la quale fu che chi ebbe in mano la somma non ha 
pitì inlenzione di restit uirla : perloccbè ai ~ulc,dati roilit1 1100 
resla che augurare l'analoga buona digestione. 

Alcuni o5'erva10 che la nostra Guardia Nazionale manca 
tli Zapp.itori. Ogni truppa ne l! prn,·edula, e pare non ne 
possa far 5enzJ, per~iò scmhrerelJbe che anche la Na1.io11ah1 
non ne dovcs:>e mancare. Però non sappiamo se a Torino usi 
così. A proposito di Nazionale si ricorda poi quei benedelli 
ru cili che dovevano essere di slriboiti .. , .. Si risponderà clie col 
tempo ~i ra tulio: ed in quanto I questo non diamo torto ; 
peroccbé On ora sì è pensato a proJCdere ...• upellale un po' 
che mi ricorda...... insomma, qualche cosa si è pensato ..... 
al ronscio bene ioleso. 

Di nuovo ( e non per l' ultima ,olla) raccomandiamo 1i-
1·arueme alla pubblica indignazione la negligenza del\' Impre­
sa delle nostre strade ferrate per ragioni giil deue tanti; vol­
t,. Se le ferrovie segnano una gran pagina nel progresso mo­
derno, aembra che gli Impresari iutendano il progresso in 
un senso tulio proprio, che ptu} defluirsi: arte d1 rare de• 
uarì colla mioor spesa possibile. 

Speranzini, sperantioi - siete cari sold.itini - Non li 

lrouno gli uguali - Da Rauuzi, e da Natali - Danero 
eh •~Hlo vedervi marciare coi ,ostl'i precisini misurati JIH'"' 

urini mi empile il cuore di ilare speranza. Si: la palria spe­
ra in ,oi. Mosrralevi amorosi, diligcnli, ed aUìYi per non o­
sere da meno dei voslri compagni del 48 i quali si porlarono 
tanto bene alla l\lontagnola, ed ora ratti giorani robusti, e 
soldati coraggiosi, hanno mo1lrato in Lombardia se, e come 
si balla un' Italiano. Addio cari piccirilli coosen·aleYi sani. 

I soldali Piemontesi si dirertono d'andare su e giù per 
la Torre Asinelli ; noo 1110110 saziarsi di con1~mplare il ma­
gnifico 1pell1colo che porge quel!' altura. Guardale mo, se si 
d11a rella pochi anni sono ai preti di S. Bartolomeo, che chie-
5ero la demolizione della Torre, per la r.igion~ che pendei! 

Un reverendo Parroco di quest.i cillà disse al no11ro ti­
pografo che aveva da fare stampare alcune preci dirnte, 1111 

era<ti diretto ad un altro stampatore, in causa della stampa di 
quella porcheria del Canocchia/e. Vedete che noi sianiu cau­
sa , benché ionoceot~, di gra,·e ilanno ad un galantuomo. 

Spitga1ione della !ciaFOOa prectdeute 
Univers-ale. 

La -d•aloae di qa-to &tornale 11Mt11peude •~ 
•11.- pubblle,udonl per Ire 11e1U.u:tnne -- (;fò ••• • 
norma del 1111(nor1 A.1111ocla1I. 
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' Lmno1•icière e l'armala JlflJJale 

I. eone di Lamoricièrc il gran repubblicano tramu• 
lato in caudatario degli ~minentissimi della corte di fio• 
ma, non è una delle ultime figure che compaiono . nel 

3ra~~: \~i s1~~Ì~0 l;i~~o Pc~ai•l~Wsucl~f~~e~;iad!'c~1~i~;~~ 
v' ha chi disse che 11 Gcncrnle desideroso di rirncllerc in 

~:1LI~~.l:; 1~· Òu<\[a;c~1~t c\~~0if~;;it::;i~a~ic;~~~01~1iot~n.~if~~~.~~ 
l' avidil:'t dcli' oro; cd ;,\lri potcron ercdcrn che i_\ guer­
riero d' AITricn fosse n~ramcn1c tocco dalla g1·aw1, per 
sacrifica1·si a campione del Signo1·c ! . . . 

Sin qtti i folli sono isolali e la risolu7:ionc d1 Lamo­
riciòrc non dipende che da lui solo : ma il Gcn?rnlc che 
11giscc per conto suo 1)1'op1·io n~n entra t)Cllc v1s_1c della 
maggioranza, fra la quale si sosl1ene che i! paladino s~n.­
tis~imo mesti per faysi s3al1Jilo dcli' or.o e della ~1·e(li!l1ta 
dei pret\, pc.I' far.r1lorno ~!1;1 Bep~b~l1ca suo primo ido­
lo, e prine1p10 dei consorti da cm e. mandato;. oncrn 
si pensa che il francese sia un cmissrll'!o del pat'l1lo lcg­
giltimista; o quello che è più strano a1~coya, che La.mo: 
ricièrn non faccia che compiere una missione :iffidataglt 
<la Napoleone lii. . 

In tanta diversilb d' opinioni non manchernmo c\1 1·,.1-
gislrarDc una che si {\i\unga da lutte, e corn111!icaLaci po­
chi giorni_ Ol' sono da perso11n, che per In cal'1ca che oc­
cupa negli stati Hom~ni, c per i suoi pl'ofondi studi po­
litici, ci scm l.H' :1 mcnta1·c eonsidc1·azione --- L'Imperatore 
dei francesi ,, ci sc1·iveYa cosi ., nella scclla <li Lamoricière 
,. a supremo condottiere della truppa pontillci:1, 110~1 ha 
,, veduto che la nomina di un FIIA!\CESE :1 capo dei dc­
" stini del nos!l'O stato, e per conscp;uenza csc!us:1 con 
., ciò ogni preponderanza cd ogni in!~uc.nza :\ USTll! ,\~A. 
,, Questo era l'importante da (·onscgu1rs.1, e _Lamoncicrc 
,, comunque la pensi, non sarb mai si vile c]i s,ottoshlrc, 
,, alla be11chè. minim:1 pressione <la parie di V!enna. A.d 
,, un' orcl.l <li ll'landesi, Porlnghcs1, :-pag;nol1 , Belgi, 

:: ~ì;~z~:/ ;cii~\::fJ\l;.'.l!;~:J~~a~u~t!~◊- ~~7i~~ sl~r;~f~·:.~ og~.~~
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,, le resterà che sobbai·carsi ai Yolc1·1 d1 questi cap1lant 
,, di vc111u 1·a ,,. 

Di o sa poi ciua\i saranno ciucsLi voleri, che non en-
1rano forse neppure nel compilo di i\"ayolc_one l' as1ulo. 

La teoria cspos1a or ora scmhl'ac1 dn:11·a e J)l'Ohn.-
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mosse del generale. cui il papa 1.slesso :m:ebbc dello es­
sere troppo vivo pc1· aver sentilo da 101, volevlt quel 
efte voleva. 

Ma il ge11el'alc hn. co111ro. di sè 11n nemico. hcn pilt 
indomahilc Je«\i Arnbi s11 c111 ha tante \'Olle 1t·1onfoto, e 
della genia pi•itesca la di cui stella omai ewlc. a! ti·a­
inonlo. Questo ncmirn è l' al'mata pnpalo, r. cserc1.10 e.ile 
il Lamoricièrc ha preso a protcgge1·c, ordmarc 1slrUH'C 
e co111lurl'c. 

Nelle diverse parLi ile\ _rno~do ~ove si . Lro\-,1no d:i 
dispo1·ati, degli oziosi, dc.fjli sc1occl11. o ~\c1 maHalLon, 
si corre_ a 1u·o~ondcr teson. pc~· con~lu1· poi S?llo le .ba1.1-
dicrc di S. Pi etro. ah:un1 d1 quei v::i\01·os1 gocrricr1, 
ehe abbandonano i lari eo111111os.çi dal veusi~ro della 
rnligione in pericolo ...... co.s,ì s~ri\·crn due sclL1ma\lC so-
110 1111 Monsignore. --- Che cm sia vcro non sap1~ia'?10, 

:a n~\l~)ii1:f cd~ ~~rlha~~~l~~1f~i~ '~;~~v.~~\~ia
1:1~· L~~~~~o Si,~i;~ 

limo centesimo che lor rim ane della v1slosa somma, che 
ha lor dato l'accaparratore. Ccss<!la la luna del miele di 

questi novelli sponsali con la cl.ii esa , la disciplina dì,·icn 
pesante, •insopportabile, le antiche idee di vagabondag­
gio e di rnpina si ridestano, e se presto non viene lor 
concessa una Perugia per suggernc il sang~c vi è a te-
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e d1flic~lc per non. dire impossihilc, coordinare una ri­
baldag!ta nfìuto d1 tutte le nazioni, senza onore e pudo­
rn, scr)za spirito di co_rpo, senz::i idea. di patria , scnz~ 
emu_lazione di nazion:1\i1:'t, senza 11na lingua, e senza 11 
scn11mcn!o di 11n diritto <"hc non sia s~cchcggio stupro 
cd incendio. ( Fol'SC i\'apolconc I' aslulo 11 sapeva cd ecco 
q11cllo clic ~ c11Ll'ato nel compilo suo). 

C_oncludiamo, per moslrarc <"hc ormai ali' Italia La­
morie1ère e la sua armata, 1n\·cce di essere una app1·en­
sionc, è m~o strnmcnlo della finale distruzioi)C del regno 
<lei cbrir:1\1. Un f. encrnlc che per un colpo d1 mano s'1m­
pndronisce del poter.::_, e g:ii1 ~·cnuto in odio ai s.n oi pa­
d1·on1: un cscrc1lo pnvato dei suoi capi nntui-a\1, stnn: 
chi del lun!'.!o att_cndcrc la pr~da, disp•}rnnzato ai)7,i d1 
qn:Jsl.a, e sYiigolL1to d_alla sna prnpria nu_ll1!ii:. prcll che 
ormai han perduto l' 1ntellc~lo fl'a tante d1sill.us1oni e 1nnti 
d!sasll'i '. <'Cco l'onda che si frnngcrù in m111u1a nebbia 
d111i1..rnz1 lo scoglio <lclla nnzio_na\1ti1, da noi p1·ocl:1ma1,1. 

!\on è dunc1ue dalle l't-or.1licrc 111cridiona\i che ei pre­
me il pericolo, nè l'llalin si culli . Ben poderosi affronti 
ci si prepa1·ono a sellcnt1·ionc. Oh pa!1·ia mia, potcs~i tu 
una voHa comprendcl'c, che non sempre gli stranieri sa-

1 ranno al tuo fianco il <lì delle hattagl1e ! 
T. 

Xon si è m:ii dello abbastanza contro la straordina­
ria pioggia di leggi di cui ci inondò il govemo proviso­
rio, la maggior parie delle ci1iali fu1·ono o ridicole per 
sè stesse, o inconcludcnli. o dannose. Rip etiamo p111· 
s;mpre che quasi lutto si è fallo colle zam J)C', i1wccc che 
colla tesla. Uno situal'(\o solo al come si è cu rato la le­
gislazione, ne è l~lla prova troppo mani resi a. Tutti si ri­
conlnno la bi zzn1·1·a idea di quel minisll'O di gi·azia f' 

giustizia, che vo\e,·a nlli\·nrc il Codice di 1\apolcone : clii 
è pl':itico di legge 1·idcva, il rcs!o si mnravig\ia\·a: cpp11l'C 
si ebbe la di sinrnllura di sos!cucre questa J)l'Ct.csa and1e 
quando si dccrelù che non 11iù pc\ p1·imo scllcmhrc ma 
b:}u,;i pc\ primo del 1860 dovcrn avere vigo1·c. 

ln seguilo non più il Codice Nnpolconc, ma il Sardo 
doveva fare la sua compa1·sa al 1. mnggio ora corrent e. 
Fare decreti t11lli i minchioni sono buoni, e lo abbiamo 
,·cduto in folli; ma n,olc saggezza, che prima si pcnsj al 
come possnno vcni1·c esegu iti. Il nos1ro Farini pertanto 
colla snrnnia di assimi\al'c tutto al Piemonte anc\1c a frot1l1~ 

dcli' impossibile ha commesso 1111 gra \·c sconcio. Secondo 
il suo decreto le leggi pontificie dovcYano du nqnc essere 
cndulc col 30 aprile scorso, per essere surrogate dnl 
collicc ~,11·do; ma nè egl i 116 \' onore\·ole minisl1·0 Chiesi si 
son dati cura di quello, che possn avvenire: perciò, suc­
cessa l'annessione e scaduto il termine per le leggi anti­
che siamo restati senza queste, e senza il codice nuovo cho 
Dio sa qu anpo potri1 aver luogo. Un decreto di proroga crn 
perciò indispensabile, ma il Parlamento se ne ricorda ap­
pena ncll' ultima seduta, cliscule r_ a!Tarc e lo r!mctt-0 
poi .... a suo comodo. Intanto a tutti ò nolo l' in cas\10 tre-

mendo di a!Tari nei tribunali, con danno immenso d' inte­
ressi. Siano più avveduti i noslrì uomini di stato .. ,., .. e 
si potranno nominare con più rngione amanti del loro 
paese ...... Ma vedremo cosa decide il Parlamento. 

Clll,1 CCIIIEBE 

Il f:anocchialc non ò ri sorto, pcrchò non era mor­
fo: non è gua!'ilo pcrchè non era malnto: si è sollanlo 
sveglin lo , pcrchè dormiva: dormiva del sonno dei giu­
sti .... Il Diavo letto ha promesso di ,•crsarc \arrimc di 
circostnnzc in attestalo della sn::i diabolica compiacenza. 

li Monitore di 13ologna sunognto alla bcnerncri1a apo­
sloli ca Gazzetta non ha !l'Ovato parole da esprimere la 
sua immensa gioia per il soggiomo di S. )f. Perciò ha 
dctlo pochissimo. Vice,·ersa la venerabile sua aull'icc per 
l'arrivo di Pio lX . pubblicò in quel giorno un foglio ele­
gan tissimo a fiori e doralnrc ; poi ogni giorno tesseva 
minuto ragguagl io delle g\oriosr. gesta sovrnnc non om­
mcttcndo pe rsi no di 1cncre informalo il pubblico del quan­
do, e del come S. S. si tlcgna\·a di prendere tabncco. 
Come si capisce bene che, quantunque mutato il diret­
tore del giornale, l'autore degli articoli patclici e di 
circoslauia è scmpro., i! medesimo. 

C:1sour in ogni cilli1 va a visitare la fabbrica Tabac­
chi: sembra gli slia molto e cuore la buona qua\iLil dei 
ziga~ri che egli ha onor:ilo del suo nome. Ma caro signor 
Conte, se non .avete più occhio pct· l' av\'CllÌl'C, questi 
cani di Bologna v:rnno a scrcd ilarvi di punto secco, colla 
pesLifcra loro merce. 

Finnlmcntc,si è lcvatn la barricr::i della Gran Guar­
dia --- Ci voleva 'ni entemeno che il com~ndo del Son·ano 
per decidere il Comune a demolida. Bcnchè il Canocctiia­
lc Tlon abbia come il Diavoletto l' onore di essere segre­
tario e consigliere dei sçivrani, pm·e ha gusto in vedere 
conosciuto da altri la convenienza di lc\'arc quella gab­
bia, giacchè c1·ano fugale le bestie feroci . Questo prcs-

poco egli dice\·a Jìn quallro mrsi or sono. 

I famosi santi Maurizio. e Lazzaro hanno reso il loro 
solenne tributo anche ai nostri paesi. Il loro favore era 
immancabilmente aspeUalo, anzi sappiamo .. che un Si~ 
gnorc aveva già provedulo da due scUimanc il nastro 
occorrente. 

A proposilo di decorati: che ne dite di tutte le mc~ 
daglie che si fanno piovere da ciualchc tempo sul petto, 
o sulle spalle di tanta gente, Già a Bologna le cose si 

fanno o non si fanno. Si pensa nientemeno di mcdaglìare 
in persona o in effigie gli cx militi GUB .... Troppa roba: 
che li paghiate per il lun go servizio fatto, sta bene; ma 
una mcdnglia per fare la gunrdia!. ... . con questa ragione 
dovrete dccornrc tu lii i nazionali che poco tempo fa, 
prestarono servizio fin tre giorni di continuo. Anche pci 
fatti di Bologna del A8, e ,Hl sono pronte decorazioni. 
La cosa è delle più difficili ad eseguire. lntnn to g\i elen­
chi falli hanno ommcsso molli nomi di gioYani che si di­
stinsero fra tutti, e in YCCC si vedono persone che stet­
tero giorni interi lrcmnn li in cantina; ma si guardino pe­
rò costoro di abusare dcli' altrui dabbenaggine altri­
rncnli.. . . . se ne inca ri ca il Canocchialc. 

Non ~i è dello nei fogli se l'inno cantato <lnllc Si­
gnore al Comunnle fosse o no una bella cosa. Siamo pe­
rò assicurali che non poteva ricscir meglio ..... per una 
rantala di maggio. 

La Cavalleria nazionale dopo le ultime campngne ha 
rassicuralo. la sua fama. Giusto è <'he adesso !ornino quei 
mi\ili Mmc prima al glorioso fai· niente. -- E come que­
gli antichi r·ornani che do1w \a viln puhblicn tornava no 
alla rrugalitil della vita privat::i: q11cs1i nazionali si dar:in­
no tul!a prernurn d' imiLndi se non in tutto precisamc11-
tc, almeno alla lonta:na. 

Inseriamo qncstn arncnn !cllcra che per somma gcn-
1ilezza dei mittenti non era alTrancatn. 

Si9nor Direttore <lcl foglio umoristico if Canocchiale, 

Bologna, f:omac(jhio li 17 :ipl'ilc 18!)0. 

.ll .~110 foglio umol'islico, sla a tutti i gio1·nali umori­
stici d' llnlia come la sci mmia :111' ,1omo. Qu1's1i eon ns­
scnn2tc e spiritose allegorie is!1·11iscono e dil('lla110; mi 
annobndo i lettori <'adcte nel 1·idicolo, 

Un'altra volta informnte\'i meglio dei falli che volc!c 
rnpefrcsentare, nffinchè la satira sia ben applicala, e non 
dcgtmcri in siocca menzogna, o in vile calunnia. 

Che se mai scendete ali' orlra ggio per <lifolto di ma­
teria waditc un consiglio --- coprile le facili lagune del 
vosko giorn::ilc offrendo ni troppo so!Tcrcnti associati nna 
litografia del vostro sembiante, assicurando\'i che non v' ha 
cosa che tanto muova nl riso quanlo l' immagine cli un 
crçtino. 

Grnditc ccc. 
J Comacchicsi. 

A ,1orina degli Associati si avvisa elle qut$lo Giornale 

riprende regolarmenlc le sue pubblica::.io,~i. 

GIU LIO URONI GEREl'in: 

Tipi, Borghi. 
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LA SPEDIZIONE DI SI()ILIA 

La spedizione del più prode italiano in Sicilia nel 
tempo slcsso che è divenuta l' oggctlo delle proteste per 
parte di molti Stati, il bersaglio delle contumelie di al­
cuni giornali, il delil·io della fredda natura inglese avida 
dcli' altrui romanzo, lo spavento esagerato della tirannia, e 
una speranza di chi ha cuore italiano, non è stata sinora a 
quanto noi crediamo giudicata con reUitudine di giudizio, 
nè sollo il suo vero punto di vista. 

Dal lalo del dirillo, e da quello della politica, chec­
che altri ne dic:rno, l'intrapresa del gcncrrtle Garibaldi, 
non poteva essere più opportuna. E ccrclwremo spiegarci. 

Il dirìllo è laddove ò l' umanità da difendere, do\'C 
una voec d'intero popolo vi chiama , dov e una parte della 
nazione piuUosto che restar disunita dal\' altra solfnJ e 
muore. Infine il diritto non è SO\'enle fra l'interesso e 
l'utile, ma più spesso fra lo spi ne cd i pc1·ieoli. -- Noi sap­
piamo che questa dcfiniiione è phi propria di un dirillo 
divinO , che di quello che usasi ch iamare con tal nome nel 
linguaggi o diplomatico. Per la diplomazia la YOlazionc di 
Nizza con cui scioglievasi da una ma<li·e, per dal'si in 
preda ad una matrigna, era diritto, uguale a <1ucllo ik- 1 

gli allri stati italiani, per cui abb:rndonavano il tulol'C 
illegittimo per darsi in braccio nd un padre naturale: 
per la diplomazia C u11 diri1lo del papn il polere assem­
lu-are nelle sue provincie un convegno di quanti lad roni 
sono nel mor1do, simile all'altro or ora proclamato del 
no11 intervento; son di diriUo Imperi o 11epuhbliche, Av­
Ycnturieri fortunati e Dinasti eonsccrati, tirannide potente, 
e liberl:'t sapiente, patiboli e croci (\i cavaliere per la 
medesima azione ... 11er la diplomazia insomma sono tanti 
i diritti quanti i fatti com piuti e sostenuti. --- Ognun 
vede che è ben differente quello di cui si fa forte la causa 
nostra. E un pugno di prodi che salpano da 1111 porto 
ad un'impt·esa favolosa, per amore di Jlatria, non sono 
che virati, va:zzi, strnmenli venduti, rnvina d'Italia 
se il miracolo 11011 riesce, se la spedizi one non C fortu­
nata! ma saran solo eroi, 11ipa1·tani, (wgeli liberatori, 
sol quando la bandiera bella s\·entolcra incrollabile sulle 
ll'e ri\'c della Sicilia. 

Ma noi non abbiamo lri pretensione di convincere quei 
colali che possano a\'cre il cuore modellato a consimili 
sentimenti: il noslro scritto è dedicato ali' opi uion pub­
blica, che con noi vedrà certamente che era diriUo iji 
un figlio di questa metà d' Italia libc1·a, di operare con 
ogni sforzo snprcmo, a redimere quc\l' altra metà che 
geme nella più lurida schiavitù, a confessione di tul­

l ' Europa civile. 
Ed era politica --- Quando un regno di undici mi­

Foni di Italiani da 11oco surti al supremo bene della li­
bertà, do\"eano vedere st1:aziare i loro fratelli di Sk!ilia 
con quella indifferenza codarda con cui una plehaglia as­
sistè alla esecuzione di un condannalo, quando dico, ciò 
fosse avvenuto, ogni presligio di nazionaliL:t, di unione . 
di gl'andczza sarèbbc caduto ad un punto. Un popolo in-

tiero sarebbe divenuto complice d' intrighi e di bassi cal­
coli da gabinclto, c niuno mai più gli avrebbe lavata la 
sua onla eterna. --- Quando un re, un magnanimo re, 
ha le mani legale, i suoi figli debbono combattere senza 
di lui , colla speranza di sciorre quandochcsia le sue ri­
torte --- Quando Inglesi e Francesi simili ad avvoltoi che 
han sentito l'odore del cadavere si bilanciano per piom• 
bar poi sulla povera Sicilia che han destinato lor preda, 
C bene anzi è sommamente nccccssa rio, che almeno un 
povero falco si a\'\'icini al desco predestinato, 1111 po­
vero falco per parte d' Italia ---- Quando nna rivolu­
zione da un mese resiste anche dinnanzi l' esle rminio 
delle spose e dei bambini è impolitico spedi re una mano 

cli prodi, è la nazione che dev e intimar guerra ali' op­
pressore che certamente cade a fronte di tali nemici -­
Quando I' 01>portuni1:\ d'emanciparli si presenta una na­
zio11c l'abbraccia, e ormai il lulorato degli slranicri in 
Italia è di tal peso che ogni awu·do a lc\"arlo di mezzo 
non sarebbe cli trop po. --- Quando uno stato per una se­
quela di colpi arditi, bcnchè 1,iusli, è riuscito a procu­
rarsi un posto fra le potenze, con allrcltanti arditi colpi 
dC\"C ahbalterc tutli i suoi nemici per potersi mantenere. 

Bi 111110 questo, certo non si terranno paghi molti 
f1•èddi calcolatori che ha11110 basalo parte della loro poli­
tica sull e 1womessC' napoleoniche, e non sugli infallibili am­
macsll'amenti della sloria. -·- A molti piaccrù :,onnet:chiare 
dopo le laute fatiche del passalo; ad uno piacerà di ;iuo­
ca re di colpi di Stalo, scimionando le mode cl' oltralpe; 
a noi piace una politica preci puamente fondata sulla buona 
morale. 

Forli nel nosll·o prinl'ipio di diritto. non sappiamo 
a qual fine i gO\·ern i di Francia d' Inghilterra di llu ssia 
ci spcOiseono le loro proteste, sbiadito linguaggio ornai. 
a cui il conte di Cavou!' avrù risposto con altrettante fra­
si d'usanza. ì\"on sappiamo come alcuni giornali possano 
llociare di tradito diritto delle genti, assaltandosi da noi 
uno Sla,to con cui siamo in pace; chiamino ciù se lor 
piace lesa sonaniti1, ma non leso diritto dei popoli, i 
<1uali da que!la sovra nit;\ rifoggono, e ci chièdono niu tn 
con p;1·ida che slr•aziano il cuor·e. Non sappiamo cornc la 
stam11a clericale ci possa gcltarc in sul viso i titoli di 
filibustieri, ingenerosi, avidi di carneficina, rimbizzalori 
di spèlllc ribellioni .... mentre \' Europa il sa che la ~ici­
lia :r.rdeva cd arde ancor:r. di fiamme potenti. Ne altri­
menti ci ri escono chian' lè sdolcinate simpatie d' alcuni 
ing_lcsi, nè gli umori di murattisti francesi, perd1è uno 
solo è lo scopo nosll'o, immancabile fra l' oggi e il do­
mani, cioC I' indipcndenz:i d' Italia al cui fine si adope­
rano le men li liberali, pc\ cui compimento si rigettano 
almeno i consigli stranieri, sè non ci è dalo di far senza 
<lellè loro armi. 

Se l'antico mollo --- L' ltalin farà da se --- non può 
applicarsi alle materiali risorse, s· applichi almeno alle 
azioni del pensiero, e sia finita una volla l' infinita \'Cl'­
gogna di non arnre un inllirizzo nazionale, che è sem­
pre consegue nza della coscienza della propria 1·agione. 

Tal sia. T. 

Guardia' Nazionale 

E troppo noto il dello che le guardie nazionali sono 
le medesime daperlullo, il che vuol dire che dapcrfotto 
succedono inconvenienti. La nalura di questi soldati quasi 
d'improvviso, lo scarso esercizio impedilo dalle ci\'i\i oc­
cupazioni rendono scusabile una qnantilit di diffclti. Una 
lunga età, buon volere, abilità di capi possono fa1·c dei 
nazionali anche buoni soldati. Ma se la ì\"azionale di Bo­
logna non C troppo pcrfolta potrassi sperare clw la ad­
divenga con un poco di tcmpo't 

Si può rispondere facilmente che finchè ella con­
serva l'ufficialità d' adesso st faccia peggiore e non altro; 
nonostante i soldati non mancano di buona rnlont/1 di 
animo, di affetto per questa istituzione. A tulli è noto 
come si sono nominali gli ufficiati; dal Generale al capi­
tano inclusi\'e fu nomina govcrnati\·a; perciò si va poco 
lonta ni dal vero asserendo che molti di quesli ebbero 
brcYcllo senza colpa alcuna, com e altri ebbero impie­
ghi amministrativi e giudiziari solo pcrchè in relazione 
colla camarilla di coloro che, con cuore liberale, ma con 
poca pruden1.a poli!ica go,·ernarano le Romagne. La no­
mina dei tenenti e dei più bassi ru folla dalle compa­
gnie; e su questo li riamo un discreto sipario. Orn fra 
tutta la moltitudine alla e bassa che porla StJuadro11e, 
compresi gli aiutanti ( pagati) che contribuiscono si leal­
mente alla generale conrnsione, logli una <p1indicina poco 
più, poco meuo di individui che sa nno il co nto proprio, 
il resto fa una fignra infelicissima. E con ciò si spi egano 
le improvidc cd incongrnenti disposizioni che cmanansi 
dagli uffici dello stato maggiore, la poca regolarità del 
ser\"izio, il fare faticare innlilmcnlc i :soldati, mandn11-
do gli inviti per tre o quallr' ore prima del bisogno: la 
confusione in <piarticrc JH'ima di poter formare una com­
pagnia, pc1·chè si forino mcHN'C in filn poi passa un aiu­
tante in frella in frclla che numera gli uomini, indi tor­
na incliclro, gli conta di nuorn, ,·iene un tencn1c, poi 
un'aiutante poi un capitano poi chi sa c1uanli, e numerano 
sempre nè sanno mai il conto. Si fa consulto per dec i­
dere se si dc'"c mnrciarc per due, o per quattro, o per 
isquadre; e si conclude che si \"Cdri,; intanto arri\'a il 
momento di partire, la confusione raddoppia si perdono i 
soldati si perdono gli ufficiali, ,·alli a cerca: sortiti di 
quartiere si comanda pet q,,attro senza le spesse volte 
a\'ero prima numerali i soldati per· due, si fanno fare i 
mo,·imcnti da brace' arm a in p:ll'ata, o cose simili. Trop­
po sarebbe a dire i11 detta gli, ma siccome non abbiamo 
di mira di gettare il ridicolo su individuali Lit, den unciamo 
in generale il guasto acciò se C possibile si pens i ad un 
efficace rim edio. Lo slrascìnarsi dietro uno squadrone e 
portare spalline di officiale sia pure una bella soddisfa­
zione, ma è altrettanto brulla la parte di far ridere i 
soldat i e i circostanti per le marronate. 

I militi come ho dello hanno buon volere, lo si vede 
nel bel numero che accorre alle chiamate, lo si vede 
ancora alla bella copia di monturali completamente; an­
che gli ufficiali o.dunque concorrano con miglior conte­
gno e miglior attenzione al decoro del corpo, che ridon­
da ad onore dcli' intera Ci liii. 

A,•ticolo comm,icftto 

Da parecchi giorni accadono molle diserzioni in tulli 
i nostri corpi volontari. Ultimamente una grandiosa defe­
zione avyeniva nella di,,isione Roselli . 

Si clomnnda se questo è effetto della nuoYa discipli­
na , ov,•ero del modo con cui viene applicata 'f Si chie­
de se i nostri bravi volontari hanno dimenticato <1ual 
princi pio gli ha condotti sotto la bandiera italiana! Si 
cerca se maligni cd astuti emissari del papa e dcli' au­
sll'ia, sono gli autori di queste nostre vergogne, che è 
pur doloroso ri\"clare , ma necess:irio per por,' i riparo. 

Non è <111csto il luogo nè il tempo di discutere sul-
1' idoneità della disciplina militare piemontese; quella che 
ha folto i valorosi comhatlenti di S. Jlarlino, con poche 
modificazioni può esteudcrsi a tutti i figli d'Italia. 

Pcl secondo punto vediamo che i signori soldati a 

cui incombe la disciplina non posso no snpernc di mora­
le; ma imp:ircranno almeno oggi, che anche la filosofia 
può essere uuo studio assai profiltcvole per un ufficiale. 

La terza supposizione lasciam farla ' alla sardonica 
tempra degli animi 1lcll' Armonia, e del Cattolico: che 
se mai pochi iufolici o deboli, di sertano il reggimento 
per tornaro alle fomiglie, o agli a(!i pcnluti, ,li qu esta 
leggerezza non accuscl'cmo giammai la generali tà. 

i'ion rcsla che 1· ultimo p11nlo. Ahi purtropJlO i nostri 
nemici la,·01·auo op;gi scco1Hlo il lorn Hcdiio gesuitico 
principio---- Rovinale gli 1t0111ini coll'[esa9era;zio11e 
delle loro ìslesse passi011i ---,. liccidetc 1111 amante d' a­
more, un ingordo con manicaretti, un geueroso con l'ec­
cesso delle sue genel'Osili1. 

Oggi i nostri hraYi volontari, si ~·ogliono accendere 
di fuoco di \'oratore, di bramo ta11lo lodeso!i <1nanto im­
possibili --- Spinyiamoli ufl' estremo, u in frazioni --­
dicono i nostri nemici •- nee essai·iame11te rot1i11cra11no. 

Ali' erta dunque. E più dì tulio i11 attenzione che non 
si scomnrno\'nno di scordi e ci\'ili. I, ' nul(lrilù 11011 si ah­
bandoni neppure essa a degli impeli. Haµioui, cerchi di 
convincere gl' illusi , adoperi ogni mezw di ('oncitiazionc, 
e se mai questi do"esscro 1·iuscir nulli, I" autori1:t ripren­
da !a sua spada. 

Speriamo che questo articolo non Vl'llga gettato die-
tro le spalle come un articolo di giornale! P. 

11 Corri (' rC dell'Emilia di i,}ri , nel s110 articolo Unio­
ne e Concordia, si addolora che da troppi canti si chicg­
ga \' obolo per la povera Sicilia. 

Guai se la diffidcnzlt contincili a .~pal'gcrsi fra 
noi esclama: int.auto \' articolo in discorso par fallo a 
posta per ispargere questo mal seme. Giudichi il pub­
blico se ciò è vero. 

Si legge ·irnll' Amico degli ArlisU dì Milano. 
,, Bologna. ( Di spaccio clct-t ri co ). Grande incontro i 

Lombardi. Esecuzione eccellente. La nocca . .\lessandri, 
superi.ore a tuUi, riportò le maHgiori ovazioni. ,. 
cizic!'lom~sl~ a~~i!zP~~~~ale a rill ellerc che la ,·era ami-

Tipi Borghi. 
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CENNI STORICI 
SULLA SICILIA 

Era la Sicania ancor nel buio della sloria quando 
gl' Illiri-Siculi corsero ad essa a prcndcn·i il posto dei 
Ciclopi e Lcstrigoni di cui \' :wca popolata la Mitologia; 
ma fecondissima di terreno , opportuna alla na\·igazio11c, 
,;cca di ogni dovizioso prodotto, fo la mensa dove i po­
poli e le nazioni accorsero a hanchcllo di secoli. Ecco i 
Fenici che primi \' occupano al lor modo commerciale a 
condur mercanzia coi pì1ì temuti tiranni Falaridc, lero­
nc, Geronc, e uno dei Dionigi. Ecco gli Ateniesi che 
ne imprcndono la conquista ma son disfalli inna11zi Sira­
cusa. Pitì tardi i Cartaginesi l'invadono, chè inutilmente 
vi si oppongono Dionigi, Agatocle C Pirro ..... ma noma 
si presenta per disputarla alla mortale sua nemica, e in 
seguito della prima guerra punica cade in lor mano quel 1 

hlrzo della Sicilia che possedevano i Carlaginesi, mentre 
al fine detla seconda guerra I' intiera isola fu proclamala 
provincia !\omana, e ru la prima provincia. 

Parve che la pace ,,i regnasse un secolo e me1.1.0, 
e la prosperi là ::issi eme; ma la barbarie e l'avarizia di 
\'erre che allor la reggeva la condusse poi allo stremo, 
sino che Sesto Pom1lCo ne foce il suo seggio di gloria, 
e gode in seguilo cinque secoli di tranquillità. 

La pace d' Utrecht dà la Sicilia a \'itlorio Amadeo 
di Savoia, che poco dopo la cede per la Sardegna e se la 
prende l'Austria la quale la dona ad un ramo dei Borboni 
di Spagna che la tramanda ad un altra linea cadolla degli 
stessi Borboni. 

Era il 1812 quando Ferdinando IV regnava, solo a 
Palermo, presso a perdere quel trono ancora pcl suo mal 
governo; ma tra l'aiuto degli inglesi e la costituzione 
proclamata vi regge. Due anni dopo, pci trattati del 
l8Hi ripreso lena, e tornato i;u\ soglio di Napoli, revoca 
la costituzione, e ritira alla Sicilia tutti i suoi privilegi! 

Allora nuova sollevazione a PaJcrmo e Napoli nel 
1820 repressa dal!' Austria ma pare un momento riuscire 
nel 18.\8 per cadere spossata nel ai-9. •- Ora risorge ... 
e non C, per dio, per implorare una vana costituzione. 
che si toglie e si dona come un giuocallolo ai bimbi, 
ma per unirsi a quella mona1·chia che Loggi vorrit enn• 
celiare l'onta di averla altre volle venduta, la povera 
Sicilia! 

Finalmente cos' C la Sicilia al giorno d' oggd È un 
paese che ha una costa lunga 360 miglia, e 7,600 mi­
glia quadrate dì superficie; un paese le di cui sole gra­
naglie possono alimentare mezza Italia; che produce seta, 
cotone, zucchero, zafferano, micie, ferro, rame, piom­
bo, allume, porfido, e l'oro suo, dice Canili, che e lo 
zolfo. Un paese che ha vallate superbe, fiumi numerosi, 
aria balsamica e pura, porti sicu ri e profondi, e conluli 
tociò ,·i ò negletta la coltivar.ione e l'industria, il com­
mercio interiore meschino, I' esteriore in mano degli 
stranieri, un paese cho rende dicci milioni di ducati 

Ncll' avvicendarsi di quei tempi già la Sicilia :wca 
toccato le maggiori sue glorie. Quaranta floride cillà eran 
le gemme ~hc ,·i raccolsero i O.omani; le tre vallatç. di 
Demona, di Nolo. e di Mazzara cm.no il giardino e il gra• 
uaio d' lt.a.lia. Uomini illustri, lilosofi, guerrieri, si eran 
resi ammirandi al mondo. Quattro milioni d' ahitanti bru• 

! allo slato, c ne spende appena ollo, finalm<'nte la Sicilia 
1 

è un paese che ha ~. 100,000 abitanti, altro non sospi­
ranti che Libertà, Indipendenza e ljnione ali' Italia per 
riposarsi una volta dopo tanti secoli di travagli. 

li cavano nelle sue provincie ad illustrare l'arte, accrc• ! 
sccrc l' industria e il commercio. 

Ma i Vandali scendono ancor là per quarant'anni, e 
per quaranta anni ,·i regnano i Goti; poi llelis.irio coi 
suoi Greci I' aitsale e impadronilosonc l:t crea base d' o· 
perazione per la guerra in lt.1l ia. E qucsli greci in gran 
parte debbon cedere agli Aglabiti dinastia mussulmana. 
che alla sua volLa da luogo ai fatirniti, sinchè Buggero 1 

il normanno caccia e Greci cd Ara.bi. imponendosi la co• 
rona, col litolo di conte di Sicilia. 

Ruggero ebbe un figlio che im\lad ronilosi della Pu­
p:lia. Amalfi. Napoli e Gaeta ed altre !erre, uni Ile alla 
sua Sicilia formandone un regno solo. e dura questa lega 
un secolo e meno: quando salita al trono la stirpe d' An• 
jou, la Sicilia ode suonare nel 128i quei famosi vespri 
che furono il segnale della sollevazione e della prima 
delle cinque separazioni degli stati di torra ferma dagli 
isolari. Casa d'Aragona allora rogna in Sicilia che vi riu. 
nisce, due secoli dopo, a di spello degli Anjou il l\ogno 
di Napoli. Muore un re di quella casa, ed il ramo lcgit• 
timo rimane alla Sicilia, e un bastardo Ya a Napoli; alla 
perfìnc Ferdinando il cattolico rialTa~te\la I o membra spar• 
te, e questo dura iniino ali' estinzione della cas:i Austro­
lip:1na. 

Ecco cos· è la Sicili:i. Pensino poi i lcllori quale sa-
rebbe se la civiltà del noslro secolo , togliendola alle op­
pressioni di Falaridc e di Verro, \'i stabilisco il suo li­
bero seggio. e la Croce Sabauda spiantata dallo rocciQ 
alpine si arbora.ssc sui cli,·i dcli' Etna. T. 

l,A Dirci:ionc di Pubblica Sicurezza, ossia la Qncsta­
ra, che è la medesima cosa, si è moslrat., sollecita di 
porre in alti\•ita. pc! I. maggio corrente la legge sarda 
13 110\'embre 1859: perciò ha credulo opportuno di ram­
mentarne alcuni articoli cioè 52, 35, 59. 14.1, relati\'a­
meutc ai vendi lori di giornali, e alle anissioni di mani­
festi. Ma giucchC la Pubblica Sicurezza, ossia la Questura, 
che è lo stesso, minaccia di farsi cosi diligente si pro• 
pone alla medesima di rammentare anche i seguenti ar* 
ticoli, chò gli si mostrerà tutta la soddisfazione. 

Gli arlicoli in questione sono i seguenti, 
,. Art. 101. La q11e11tua I!, proibita. 

Xelle Pro,·lncte In cHI non •al'anno a,uinl'a •••­
blUU Rlco,·e.,, di ,neadld&à. gli individui privi d' o­
gni meuo di fortuna, e resi incapaci al \a\'oro o per in­
formit.à o per età proYctla, e che non .ibbiano parenti ai 

quali incomba \' obbligo del mantenimento, potranno men­
dicare non oltre il proprio Comune. 

Debbono però essere i medesimi prov,·isti di speciale 
licenza rilasciala dal\' Autorità locale di Pubblica Sicurez• 
za , e debbono pol'tRl'e appe,i.a al p e tto una Ja1dra 

secondo il modulo che sarà determinato da l\cgolamonlo. 
,. Art. 102. Questa lastra sarà rilasciata gratuitamente 

a spese del Comune, e non potrà essere ceduta ad altri 
sotto nessun titolo. 

., Art. 103, È però sempre proibito di mendicare 

Cacr,11do DJ.Olltl'A di plll((he • muOla,;io•l O di ........ 

mu•. o con grossi bastoni, o con altre armi, ovvero 
proferendo parole o facendo gesti od atti di disperazione. 

E pur -•Prf' •rolbllo di mendicare durante 

la noto•. 

,, Art. 104.. Chi, non autorizzato, "iene collo a men­
dicare, sari1 tradoUo nanti I' Autori ti, locale di Pubblica 
Sicurezza. 

Se questa riconosce che \' arrestato sia valido :il la• 
,·oro, sano e robusto, lo rimellerà a llisJJoSizionc dcl­
i' .\utorità giudir.iaria por l'opportuno procedimento .,. 

li rispellabile pubblico ha premura che questa leg· 
gc venga celere mento ei•c!Jullft, perchè muore dal cl osi• 
dcrio di prendere a calci nel scdoru chi •,orrà srguita re 
la birba. 

Caro C<rnocchia.le 

Sono-allegro ollremMtrpcrchè mi si è ·1evat:i. una 
pietra che mi pesava sullo stomaco: il Parlamento ha 
fatto una bella cosa prorogando r applicazione dei Codici 
Sardi. Yi comunico la mia gioi:., aceiò la comunichiate 
al\' universo se ra bisogno, anche n nome dei miei con­
rratelli. Crediate pure che senza quella provìdcn1,a io mi 
trO\'a,·a pcrfellamenle imbarazzato, ma che dico 'f dispe• 
rato. Ditemi caro Canocchialc stimatissimo non ho forse 
rogione'f Ma JJrima di tutto imparate a conoscermi ... Sap­
pialc che io sono gio,.ine, bello. e questo non conclude 
niente; sono pieno di debiti, e ftllesto fa mollo, cioè fa 
fa mia dispnrazione: i miei creditori, inesorabili erano 
"icini a formi un brutto scherzo, cd io era a due dita 
dal carcere , quando, oh dolce rimembranza , quando il 
Go,·ernatorc delle Romagnc per r:igioni .... moventi \'ani• 
mo suo decrcla che non si va più in carcere per dc• 
biti, io, polctc immaginan'i benedissi ali' uomo sag~io, 
e provido e cantai con tanti altri l'inno di gioia da \'oi 
insegnato nel vostro N. IO. '.\la quanto sono fugaci le alle• 
grezze di questa terra; la stessa voce che mi consofò, poco 
dopo mi fece un'ampia fòrita, col decretare l' attuazione 
del Codice Sardo, questo Codice modellato sui più :im• 
pii principi di libertà, eppure non è perfetto abbastanza, 
per abbolirc l'arresto personale!! Mi terrò breve per nou 
nnnojarvi, vi basti 11crò che in qucst' ullimo mio scorag­
giamento a\'eva una voce interna che mi rassicura"a sul 
non cscguimento di qucsr ultima legge, ditTalti ora sono 
quieto por allri sette mesi almeno perciò non ho che ad in• 

caricarvi Canocchiale gentilissimo acciò sottoponiate al Par­
lamento i sensi di gioia mia, e de' miei confral.clli di 
sventura, cd augurandovi lunga e prospera esistenza passo 
a dichiararmi 

Vostro etc. etc. 

CIIIACCIIIEIIE 

. La compagnia Monti Pruda incassa denari col Mene­
ghino, maschera graditissima. Quesla compl@nia merita 
il successo chu ha, an1lopergti artisti che possiede non solo 
comici, ma hen anche lrae;ici. 11 che apparì evidente nel 
Hrginio tragedia d' Allieri O\'U tutti i personaggi furono 
generai monto nmmirali in modo spocia\c, sicchè nel\' u­
ditorio si crcitò una dichiarata uni,·ersalc <"ompassione 
per quella faccnda. 

La tendenza che ora tutti hanno per le pallonate da 
maestro rrnde frequentissimo anche \' Arena del pallone 
~O\'e si fonno prodezze. 

Pare dcl!iso che la Guardia '.'.:izionale adoUi la blouse 
da \'Ctluralc; meno male, purrhè prcslo si sappia di cerio 
che cosa devesi 11ro,·edcrc giac"hè il calJo sì a, anza . 

!òiiccome ru avvisato le Signore di Bologna hanno 
oomposlo nolle loggie interni: dcli' Archiginnasio 1111 

-»aiar di Chincaglierie .da ,·<'nd1mi .... ;uolla \Ol'o ~JSl­
stenza a ril\'ore della Sicilia. I.' azione ò troppo nobile 
perchè non venga commendata: confessiamo però che 
s..1r-d uno spettacolo commo\'cntissimo il ,·edere le gen­
tili nostre O:imc convertile pl'r amor di patria in mor• 
canksse di portamonete, clish:rj, JlOrlazigari I pippc, e 

i.:osc simili. 

J,a Socielil Medico-Chirurgica di llologna rende noto che lii 
adunerà ogni marlcdi (cominciando col giorno 20 corrente) dalle 
11 autimcridi:ine al meZ1.ogiorno nella ,u:i. residenza tlell'Archi­
ginna1io 11cr nccinare tutti qnc\11 che 1i presenteranno. 

Aniu aneor:i che ivi ogni ubato, non esclu~i i rutivi si tro­

nranno un Medico e un Chirurgo 11er turno dal!' nn' ora alle dnt 
pomeridiane pei consolli gr;ll11iti ai poveri della Città e f'rnincia. 

' Q11u1a sera, domenica i l1111edi 5j rappresenteranno I IAlm­
baidi al Comun.ile, a tolalc J,encHcio della Sicilia. 

Siamo sicuri che questa l'Olla faran110 vero furore! • i ili­
glieUi inH11i1i. 

lii•r Antonio alo ... 

Giornale di Milano Politico illustrato. Sorte tutti i r.iovedl. 
Ann110 abbonau1ento per Milano t,. G. per le pro,·incic I,. 8. 
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Dopo una \"iva discussione nella qnah} g\' ingegni ila­
liani han moslrato anrora una ,·olta al mondo quanto sia 
grande in loro la potenza <lei pc11.siero, i Deputati <lella 1 
ì'iazione hanno 1\" i111p1·oniso slatuilo i\ lral1alo <lei 2A. 
marzo, che cede .1lla Fl"an cia le provincie italiane di ol­
lralpe, nonchè il il'rritorio Nicc.se. 

!foi duran1c h: lolle p:-irl::unenlnri C'i siamo astenuti 
eia qu:alu11quc ri!l 1<;--n ;;u qu'.'lln malcria, con\·inli 1!i far 
cosa inutile co11tro un derr~to prcslahilito. I)" .1lll'o11dc 
non avrcuuno arnlo allr0 1·.1,;io11i eia aggiunger.:i a quelle 
giit esposL~ ila tnn1i insigni <lifensol'i della p;loria ilaliarrn. 
J-;,;,;i il f~eero e hHla, essi cl1e sono i vNi rapprcscnlanti 
11,•I po11olo hanuo !-alva!o il suo onore c·ondan11a11dci la 
cessione, e 11011 e' imporla se <p1csla sia :i,·w11uta, giac­
d1è uon è opera dei nostri ~~11crosi, m1 della slra-
11iera avitlilit. - Quando si sl·1·i,·.:i1·i1 il r.ic1·onlo cli quc­
sr .'."tllu immor:ile ehi snrit qudlo slorico clH' rnrril ge1-
l1r;i_! la colpa s\ll pupolot dii ,·ni-ri1 :l('t'U.5ar..:: cii co­
chirJin ]" i11lern nnzionc. e po1ri1 crcdc1'l' che i nos1ri 
,·uori crnno d" nct·onlo col falal \'Olo u~ri1,J dnJh, urne 

Ma 11 el tempo stesso (·h11 loiliamo nltanwn1e <pll'i 
huoni che scppcrn con franchezza t.iasimarc l" nllo <lella 
e0s:,io11c, non incolpiamo quella maggioranza di dl-pulali 
dic la stalJ1lirono, 11è dir:}mo C'h~ trar.lir11no il 1,iro man­
<l:ilo. :"lo. Sappiamo C'hc i Depulali non hanno a:,rilo con 
\il,..::rli1; la 1w..:c·.i11itnionc slcs.,a 1\clla d1ius111·a cll'\I(• eon­
f:r~11zc, lia gì11,;ti(i.-:1to quel supposto - che \"apolcnr;c 
1,ofrNt poehc (·iai-\P l~ pro111:i nbbedic11zn - S:1ppi:1mo che 
i dcpulnli hau volato sono 1" impr..:ssionc 1li 1111 mislc-
1•:o,o pcri..:olo, c-he :nT..:hh~ mi11·1...-1·ia1 l I" ltali'l. rp:1\ora 
non s· ar;·çnJ..::ss..::r,l alle rn,~lie wqnbonidrn: che cr,1110 
:1n-i11Li dall' il:1\i:rnil·"t tli un g,.,rnJ· uomo; d1c \·ota,·n110 
sulla f,Hli.! Ji J"ip1·.~11 h·1·..: il e1mmino i11ll·1·rollo a Vil\n­
fr,rn:n ... e eh.:: fi,11lm ·ntc h ln:-.1 11111 l'r,1 n1tazi111H\ che 
modilh:a~sc p~r n 111.t il fau,1 compiuto ... rna irr:siou • dei 
lru·o polcri.. ccl"illh>nia \·nnn, ch(\ 11nn 1•scgui1n '111;111-
lun11u(i inulilc, poteva ircilarn !-!,"li e~len~0ti tlcl nowllo cu-
1licc ,liplomatico. 

Di un fallo solo ('i dol~J. oi- eh..: del primo 11..>11 è 
più luogo a far,) i1111lili ra11rn1c11·ich i. Ci {\1)lsc <l.:ill' immcn­
s:i. nng;;iora.nza di voli fovoi·,;voli aHa prop1sla d..::1 )lini­
slcro: e ci siam n·iluralm 'llle co11i.lolli a supporre, eh\! 
nelle C·1m.•r,; 111 Hl1:a,,e \" t'l 1ilih;·i l 1Lii nr:'.::H 1ri rslr,-:11i . 
laseinntlo al mini.~ll'!"O un cnorn1c p1','.poudc1·anza. - ~nn 
r.arehhc .~lalo più d,1coroso per \" Italia vr11is~.! appr,walo 

,. nere! ... - Ma l'istesso 1wnsirro sembra chr salta~sr 
,, naturalmente in caro ad un altro, poi ad un allro, al 
,. quarto al quinlo, cosi ,·ia via .... Debbo venire a\l:i 
., conclusione~ Passai a pieni voli: ero di\·cnulo un <lnl­
" \ore! - Gli. esaminatori se ne. andarvno grattandosi il 
,, capo cd esclamando - Chi l' a,•1·cbbc mai credulo!! -

I lettori comprend eranno di lcggieri come la simi­
litudine è applicahilc :illc camere che volarono per ~n­
slenrre il v;nvc rn o. 

~la lnrniamo al primitiYo argomento r dir1mo 1111 ra­
pido sgnanlo a le conseguenze di•l volo d<'H' .\ssemhlr.:1. 
;\"on si parla dei confini non ancora stabiliti . sui <p1ali i 
D•'puta1i polranno q11andoclw;;ia tornare a tliscutcrc: nou 
della tema che la Fran cia. si 1nssa <'Slcnclnc a mis;11•:1 
che si estende la sua lingua: ( di quindi innanzi l'.Ì ~11a1·­
<lcrcmo di parlare franrcse:) non delle spern11zt' clw pui'1 
a,·rrc !" llalia per qucslo ncgozin cli popoli: non (\ella 1li­
sp:•i-nionc o fclicil;\ d<i :-;izz.-irdi ... ma pal"liamo M!la po­
sizione in r11i si (' mc'Ì,o \' un dirimpetto n!l" allrn. il !;O­
vc1·no cd i! p'lpolo. !a nazione' che non rnlc\·a il ,·oto 
cd i suoi rnppresen\nnli che 1· hanno dato. 

Il )linislPro è cvidcnlc rht' t·ol trallnlo ilei 2A. m::r~"l 
f' col camlii,n·c di padro1w- da .\us!ria a Fra1win. ha p"r-
1lulo la sua popolai-ilù ,1 meno di rni1·acoli an-1•nir1': f"l­
f1dift r1.mlra/e r-he 0011 -~i au. d(l{a al Piemonte. ma o! 

futuro re ,r Italia: comincicr:\ da O)!,!i in poi a clirlìda­
re. e co1n·C'rrit ehr il go\·crno tliffidi alla sna rnl!n: In 
lli rnlmione dirà di ('~'t'l'C' slala li-adila .._, di~giung1'r:1 lC\ 
s111• forze 1b qne!k dl'l Po1cJ"C Cosliluilo. per atlt'nrrsi 
dio sa a q11;1l ,·ia: in;;omma i più seri aHcnimenli m:i-
1un'1·arrno (\opo 'lucslo folto. cd i nostri nemi("i 11C' 1nw-
1·a1rno Of!llÌ ;.rioy;unenln. 

In ,pi:rnto a\lp C:1mc1·l· poi. 1hm e· i\111di:11110 rnn la 
sua dis ·olpn fotta por' auzi. La dift•sa di nn :1n-o,·ato unn 
muln l'opininn puh\Jlicn ,pinn1lo i· radicala ... La lnfrica cli>! 
popolo è slri ugrnlc 1' µ:iii sc11lo t·ipell're: 

- Chi dier alla f.amcm rlH' sr non so~l1•1ll'\'.i il f.n-
1 w1·no, \":q1olc'one !"i arrC'hlw follo mal µ:inoi·o? Poteva 

r:.di mai tli,;lrn::rg~l"C qur\h) e-hl' (' la Sll:l ~loria r ;:di e()­
sla il sangui' di ri11q11a11l~mila frn1H·e,i. l' p11·r ·clii 1ni­
f!liai-<li ~ Pn1•'a. ,p1ando ci a\"(•~~e \"Ìsli risolu1i di rirhi:1-
mare gli antichi <lurhi pi11llo,;to che crth-rl' la Sn,·oi:1. 
dur:irc nel sno inrapamculo? Pol ca impa111·Ìr("i colla mi­
nacria del suo ahha11dono quanclo s:ippiamo chr il p1·in­
cipio elci nnn i11 ilC'l'\1'1110 (' prorlarnalo, 1•1\ l• nnzilapirtra 
an,.i:ohi-,' della ;;;1a pn\ilil·:1? -- 11 B·map:ii"lt' polr:1 .~oln 
diHnla1·P 1111 \:idrn11r (' 1ni\la pili: <·osi alnt1'1rn c·i a.,1-,'.~lc 
rispni-miato la ,·ri·µ:o_;!:11'.l ili diwnit'!' suoi rornp\i1·i. 

cou urn pit.:cola rn1.5:;iora1na? - In !p1e,;li p.!n~ieri la 1 
ili cui i;,·avitù ci oppri-n-'\·a. un h:}\l"u1111r•s·inlla1·i1·ii 1\i 
1lar..:i la risposla rh,'. rcp.:istri:1•11.1. I~ ml f.iLlci-dlo chl\ può 

A que~lr rifl l'_<;sinui 1·ispo111ln dii puoh'. \!;i noi S(" O!l-

µ:iuri:1mo p;l' italiani ili 11011 ri.spondcrei. 11 folli) i· rnm­
piu(o: ~llll"io~o o v1•rµ,-o(!:11oso che sia hi.,;o.'rna clim(•nti­
,•.1i-h> : 11011 ci 1·imhro1tiamo non ri aC'capifrlia1110. I dif,•n­
sori lit'! Go,·erno confessino ,la pal"lc loro il lorlo. altri­
menti ~li oppo.,ilot·i vorranno avei· ragione. Qtlt'sti ~i 
convineano rhc !a ,·c.-:-:iouc senza r.,scre unn raf;iorw po­
te,a cs.scr,~ una nccrssili1, dinnanzi :illa qualC' bisn[-tna 
incl1innr~i ma non discutere. Ur:i la rnissiotll' 1l1•l puhhli­
eisla è rp1,,\la di ri:ippal\urnare i partili e rieond1u·re all' :lit-

, :n·ir,' di scuola - ,, Q,rn11d.o Jon:i ,Lu·c il mio cs:i. mc 
,, p~r b lau1·ca io cr:i un·asinonc. Gli 1'Sctminalori che mi 
. 1·011•!:lccvano appieno, mi compa.,:;sionavano sapendo che 

., an?i arnti tu Ili i voti conlrari, e sai-ci rirn:indalo a 
,, c;i,:illci. ,\ uno 1\i quei buoni òiarnli venne 11 fdiee 
., pcusit:ro tli llarmi la palh bianca p~•r procurarmi un 
.. pu· Ji d1.:-·or0, - Povero r,1gazzo, dii.:ca. li! avi-~ lul(i.: 

tic:i confidenza le masse. e non far pompa· ili sofismi o 
di \"ana eloquenza. 

Qu esto solo diciamo in riguardo all" allo del pnt·la­
menlo. 

- Fu deholczz:i? Fu mancanza d" ardire~ -
I posteri giudicheranno! ollorchò poseremo la spada 

insanguinata! il dì che l' llnlin sari1 lilwi-a dalle .\lpi :11 
~are. T. 

Il .llazar delle Signore 

Le Signore che si prestarono al Baznr a fa,·ore <lclla 
Sicilia sono contente del succsso, par0 rhe 1· inrnsso 
fallosi in 'lucllc poche orP ai-rivi a i) mila franchi. Dc­
~li oggetti rimasli i1wcnduli sari1 falla una lollcria. \"on 
bisogna tacere che lutlo <p11•s10 ricaYn1o In si dcYc in 
molti.~.~ima parte ai p;cncrosi ul1iciali ili pi-esidio; poi ,illa 
µ-iovcnltì (\i C<'lo medio. ad alcuni cmigl'.lli . ,, slu1lcn1i. 
!}alla nobiltit. (1\0 diciamo pC'rtht: ,li t'C'1·1a sl·icnzn) nulla 
o IH'n roco si è ollcrrnlo. Questi giovinoni a111l:t\a110 a 
lungo passo sollo le logp:ic del Pavaglionc (·omc cani scol­
lati, senza nemmeno rn\lare 1111' ocrhia!a nlla porla: fcir ­
ltma ehc non siamo mai slali anczzi alle loro gcncrosilù. 

Trl' sono slnli i Professori della noslr:t TIC'alc l"11i­
ve1·5ili1 per {lrrri'lo Go\·crnalivo 1·i1110.~.,i ilalla rnlk­

,lra e fra essi il Padn: f.lwlini prof1•sso1·p di ~lerrnnira. 
Qui 11 011 si n1ole l'~nminarl' punto se il Go\"Cl'llO ahhia 
fo11o brnc o ma\1', rt'i·lo rl1e ln l"agimw ripodata non 
sembra <'lll' un prdcslo; 1wrocrh6 Yari altri prof1,s.,ori 
non inlervC'n11cro alln f1•sta ckllo Sln!11l(l, nè prrriii sono 
1-lali .:idclchila1i. li nostro (;o\"l'rno sa troppo di 1111:111\0 
danno si a il rnlf'1•r, sulle' l1·arci1' del rq.time rr.~salo, suh­
bornarc la scirnza :illa Polilir:1: per cui riprlian10 si può 
prr~umrn• clu· h;•11 al!r! pi1ì -~"j"i m0ti\·i ahhi:1?Hl prorn­
ralo q1u•I pa~~o di 1·i~orr. :,;nlo ri i111lm·r• qui n pnl'ln1'1' 
,frl Pn11i-., c:Ju,]ini l' n\"Crc L1 s1·oln 1'P S\":l addimo.,li-ala pri­
ma nw1·.1,·i;.dia poi gl"a\"t' dnloi-1' JU'l" l' :1rra<luto. Tuili µ:li 
sllHh•nti hanno sempre ,-ono~(·iuto in lui 1111· uomo che 
oltre cssl're sommo ncl\c st·i1•111,c. è pe1· suo rnratlcrr. 
tanto semplirc, ccl alieno dni puhblici rumori clic rnnl 
;!li si pnò apporre crrlamrn!C' alcun hcnrhè licYC\ alto cli 
opposizione al prr.s,'ule f.orerno. Sian\o anzi :1ssie11rali 
f'h(l J•: :-ili farr.ssc pni-tc ckl corpo i11.<;Pp:nalllt' che t·iccvelle 
il ll f' in ~- Pdronio . e posc-ia 1w!lc ~,dc delr l-;litnlo. 

Cli studenti mntcmatiea nella loro opinione di p.11t·o-
1·inarn la causa tli pcr:,ona onoi·cvo\is~ima hanno 1wcscn­
lalo :il Governo un rispclloso indirizzo <·op;'rlo di firme, 
1\0,·<', f'Sposlo la si ima, 1'(1 nmor<' c·hr li 11niser nl loro Pro­
ft•ssore \"Cll;!OllO :l chiedere :il µ-ovcrno d1c appurati me­
u.-li,1 ~li acldebili voilia l"irlonarlo alla called1·a. 
-~ Qtu•sla hclln a;ionc della scolare-;ca sarà irwi!amento 
prr riprc11de1·c ad esame !a contlolla 1lel Padre Ghelini, 
e for cosi YCdcrc romc sollo ogni tunica nera 0011 si rnol,' 
!rorai-~ un 11cmi1:o . 

, 

Jllinisiero della Gner,·a 

~on :1nemmo Yoluto rcgis11·at·c questa pagina, se 
h: continue lagnanze che senliamo sorgere contro il ~li­
nislero della Guerra non cc ne avesse quasi dato il di­
riUo. :"/on \"Ogliamo essere censori inginsli, ma in quc­
sli momenti in cui i\ Minislr,ro è quasi il pili impot·1at1tc 
ufficio dello Staio siamo gelosi del suo nome: piacen-

1 dori che conlro di esso neppui-c possano sl;1rc 1c sup­
poSiziwii. 

• Pl'cntliamo 1lallc gene rali. 
Pprclu;. mentre il nostro \icino d" oltrt~ Pù ci appa-

1·crrl1i:1 f'ontro immense oITese. ci limili:nno, a can~inr,1 
1111r al più le mosll'C llel collellll ~ 

Pcr("hè il :\linislcro della f!,"llt'IT:1 11011 sa 11 em111cno 
qual sn1·il la linea tli difosa "<h-llo stato, d.i\1:t parh1 ili 
Francia? 

P,•t'("lit' in lullc 1r !ruppe ,klle nuove provì1wic 1','­
gua un · immcn;;o e mal ,\issirnulalo malronlcn!o? 

Per <111:1\ ragione an·ennPro inrinile t\i;;rn.ioni in 1111c­
~1i ultimi tempi, lll<'n!rn prima cosi non s11ec1'tlcrn? 

Si pull rreckre rhr. le !ruppe ,kgli anli("hi st:lli. 111r­
seola1,~ con I,· 11110\'C'. pcr,l:1110 cli !ptelr en~rf!:in elw pri­
ma. le llis1in.-1ue\·n? O;r~i l' arrn:11:l 11:iliana (, forll', rnn­
r:ilmrnlc. quanln lo r1·:1 prima la ~ola picmonlcsP. "? 

Yen iamo nlle pnrlieolari. 
La ~e11crosa hi·igaln Rowlli 1\i ..:ui k Homa1n~ e I,' 

)lal"Chc vanno oqrcigliose; doHvn csst•1·c lrallala ("<Jlllll 
1ma accozzaµ;lia di rnri-ccnari: (·er(·a.11;10 di spi>!"lll'\'(~ in 
loro pl'rsiuo il 1u-incipio sa.cra:,.aulo pc\ <p1ale si ~ouo a.-;­

scmbrali ~ 
Tani i ufli1·iali di quella, con,1sc-iuli p,~1· italiauilii di 

opere, da qua\ causa ~ono cost.·ctti a 1lon1a111lal'e In lli­
missionc! 

)la s1) ~i domanlla dimi.~~it11w, ,:ong1'do. pcrt11e%1. 
ragionl' di un IM!o: paghe ;lrt'\'lrahi: ~.\ 011esla111.'11l1\ si 
ara111.a al ~liuistcro un· i~tanza in rui si 1·1•l'lami 1111:1 c;iu­
sli1,ia . pcrdil· qurll1~ carte ~i:h:eil)1W 11,rsi inlicri ,;11i l;t­
voli11i p,•r 11011 rispondere, o forlo :i 1lispdh1t 

\"oi ro11oscia1no \·erebi HllìGi:tli messi in ,1~1wllnti­
va, ('h,· di vai·ic petizioni ntlr11ctono im·:wo il !°L'~1Tit1,i. 
Cono;;cia1110 uffiri:ili e solt' uflici;ilì ckgni,.sirni. ,·Jt,, hau 
donito rilii·ai-si clalla carriera. <ll•lk armi vcclenllosi ~1)­
prav:im:11-l' dn pri\"i\ep;iati o raccomandati Ji dama. 

,1a ba,Li. dw ];1 ~:n-c!t!J.} malci·ia di un inticrn op11-
scolo ipwn!o pot1Thlw~i dii·e. 

llipr !iarno clic non credi;1m vci-c le cosi'; ma non 
:rn1ia1110 111'.ppurc chr si suppon;ano. F. 

SO'l""TO!oil.'ll1Zl0"1-: ~,1.Z10.",l.l,f; l"l.:Jt 1 •. 1. Sll.11,11.. 

11 ,lfn11il01·e di llologna ha una foulc incsa•1sla 1li 
rnaleri:1 per \e sue colo11nc: 1.i lisla degli ohlalo:·i ~ 1;.,_ 
rilialdi. Perù mentre una Siµ:nora francese man(ia 20 1ni­
la lire e preµ:a che le si e1J11~er\"i l' in('O:,("lliln, ci lùera 
vedei-e pu!Jblicnlo con gi-an pompa in 1111 r~1f!\io onici:ilc 
nonw e 1·ognonw t!i italiani che offrilllO \t'llli ,·,'nit'-

Tipi Borylii. 
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AC<JIJSE 

Il Dfritlo di Torino riporta nel suo numero di mer­
coldì una corrispondenza da Bologna in cui si designa la 
nostra Questura come divisa in partiti, sonnecchiante, e 
abbindolata fra i lacci gesuitici. Poco più poco meno tulli 
gli altri carteggi che dal\' Emilia perrengono al Diritlo 
suonano nel medesi mo senso, e intanto vi è taluno a 
cui torna conto il dire che la stampa censurando i pub­
blici impiegati, altro non fa che eccitare 3;stii contro il 
Governo. 

~la se è vero, o si sospella il male di alcuni fun­
zionari, come da noi, contro il cancelliere Donifazi, i 
fratell i Franchi, il deputato Borgalli , se è vero che C ... 
e 13 .•• sicn buontemponi o asi ni, pcrchè la libera stampa 
non potrà accennarli, Se non altro po i· udire le loro 
discolpo! Si vorrebbe forse lornarc alle accuse scere­
te dei governi cessati "t T crribili accuse che condanna­
vano ai forri o ali' inedia, senza che mai I' opinione 
1mbblica polcssc far peso di sè nella bilancia del giudizio ! 

Noi crediamo che le accuse a stampa conlro chiun­
que che non sembri agire come do\'rcbbc, sicno una prova 
di carità patria, ma tale è propriamente quan<lo, senza 
ira. senza slrcpitì, senza incognito, si dicono le proprie 
r.-igioni per poi sostenerle come accusatore o come te­
stimonio. 

Ad ogni modo, il Governo che ami cvila1·c gli odi 
e i mali umori che gli ponno scaglia i· contro gli a1·1icoli 
ùi un giorn;ile che assalta il buon nome de's11oi impie­
gati, ha una slrada sicur;i per dissipare qucsle nuvole, 
senza far da sordo come le molte volte, scenda ne\l' ar­
ri11go propos togli , raccolga i nomi che altri cerca infan­
gare, e li pu1·ifich i se lo Cl'Cde gi usto mellcndolì sul suo 
giornale uflicialc, siccome innocenti. Alla dichiarazione 
governativa ognu no crcderit; gli accusatori stessi diranno 
di essersi ingannati, e si ritrarrnnno . 

. \d altri poi che, per lorn fini parlicol:iri, fo rse per 
essere complici <lei rei, dicono che la stam pa doHel.ihc 
taccl'si e non ùcuunzi:irc mai alcuno, rispondiamo che 
l:J. lihcrtf1 della slampa è il più bel Jirilto riconosciulo 
dei popoli liberi, e che quello che vi si oppone pct· mo­
do diretlo o indiretto, altro non può essere che uno sli·tt-
mento della passata tirannia. T. 

Ln .Lei,11, 

Con sommo piacl."'re abbiamo udito essere st:itu ita la 
leva in queste provi ncie, e che fra poco i fig li delle Ho­
magne andranno a porsi :i lato dei \'incitori di S. 11:u·• 
tino, e dei bra\'i volontari ai.:co1·si già da mollo tempo 
per la gucna dcli' Indipendenza. 

La leva, questo potente meuo per fare fraternizzare 
r aristocratico e il colli valore con !a causa nelle di cu i 
mc comhalle il figliuolo e il fratello, non è nuova fra 
noi, che altro volte ha apportato gloria ali' Italia sebbene 
fosse destinata a scn•ire straniera ambizione. 

Ma questa fiata che i nostri compatrioti non sono de­
stinati ad annegarsi sulle r ive del Reno, o morire ghiac­
chiati nei campi di Russ ia, ma invece a correre in aiu!o 
della patria nostra, dcli' It alia e ciò per la prima volta, 
siamo sicuri che sarà accolla la leva con entusiasmo, (' 
saranno lagrimc di tenerezza e non di rabbia quelle che 
verserà il nuovo coscritlO nel dar l' ultimo addio alla pro­
pria famiglia. 

Cessino pertanto i falsi auguri del male a sussurrare 
che per questo provvedimento Jecretato dalla Nazione, 
;incmo da gir contro infiniti imbarazzi. Sappiamo che 
nelle campagne si · fa una propaganda per suscitare osta­
coli al rcclutamcuto, sappiamo che il governo ha nemici 
disperati; ma ci è consolante il dirlo che i loro sforzi 

1 sinora riescono a poco o nulla. e le loro ma sono ben 
ronosci ute da chi ne regge per poterle distramare tutte 
quando saril tempo. 

llingraziamo dunque !;i Camera della nuova legge, e 
ancora della moderazione usata nello stabili re il numero 
di quelli che doHanno accorrere sotto Llc armi. ~lodcra-
1.ione che non aggra,·ando per nulla la induslria agricola, 
hn però l'inconveniente di lasciar troppo oziosi nella cill,'t . 

Il Genel'ale Ce1·utii 

Qucslo distinto personaggio che ora lro\·asi in Bolo• 
µ: na occupa attirnmcnte la giornata per l:i organiz1.azionc 
dl'lia Guardia nazio11al e. Improba impi·osa se non ha in­
lcnzionc di rimpaslarla da capo a fondo. 

lntanlo sa ppiamo che un:i solenne lav atina toccò al 
nosll'O ~lakezzi per avere prcscrillo con suo ordine del 
giorno r uso della blousc. Pcrocchè ha fatto osscn·arc i! 
sulo{lato Ccrulli che in forza della legge sulla Gua1·­
dia 11az!onalc qualunque co munità abbia chiesto faco!• 
t;\ di 11sa1·c l'uniforme speciale non può pitì [fare uso 
del ~onerale. Pensi l'onorevo le Ccrutti che per quanta 
cni'r;-!ia voglia adopera re non bastet·à, per mcllere in 
buon a~sC'llo la guardia nazionale il provcderla di re• 
golamcn1o, il cambiare forse grad uati. rorrc;µ;crc il di• 
.-;ripli11n1·c. ma ahre gT:-t.vi ma gagne esistono che non può 
scoprire da sll : di[alli potrà egl i , senza che alcuno gli 
dia suggerimento conoscere le ingiustizie che si sono 
falle nel\' ufficio di arrolamenlo "t Pcrchè dunque tuUi deb­
bono fare il servizio, rigoroso dovere che non esime, a 
quanto si è finora ndol1alo, ncmcno il prolelario, cui 
puù IOl'llarc di mollo danno In giol'lla la perduta, rigoroso 
d ow1·e che non pcrmcll c nemmeno il cambio, pcrchò 
llobbiarno vedere che tanti Signori, e nobili , a111.i quasi 
lutti non appartengono alla gunrdia nazionale! Chi è fra 
i lellol'i che possa vantarsi di aver vcdulo in scn·izio il 
marchese A .... o IL. , o C ... o il conte D .... Mi ricordo 

1 che nei primi giorni di scrYizio mi capitò la compagnia 
di un cc1·to marchese D. D. che disse ape rt amente non 
essere qu el letto di c1uarticrc da suo pari, e che sì fa. 
robbc esen tare. DifTatti pochi giorni dopo comparYc noi ruo. 
lì , esenta to per anni due: quasi lutti i signori sono esental i 
chi per un anno chi per due e forse più. Il che fa sup-

porre o aver essi avuta educazione tanto caltìva da 
non pcrme~terc loro 24- ore di fisico incomodo ogni 
due mesi, o piuttoslo che siano d' animo malvagio , se• 
condali da più malvagi cittadini quali sono co loro che 
li hanno favoriti. L'onorevole Ccrutti , ripcLo, colla sola 
sua buona volontà non potrà di lcggicri conoscere que­
s~e belle cose: però speriamo che saprà apprezzare il 
suggerimento. 

E giacchò siamo sul parlare bisogna anche una volla 
fare un'inchies ta sull'antico argom ento dei fucili. Dunque 
non c' è caso d'averli 't Sapp iamo che vari congressi sono 
avvenuti fra i comandanti della nazionale per discutlcre 
sul numero da distribuirsi. 

Non occorre ancrlire che la conclusione finale di 
una seduta di lre ore fu di aspeuarc ancorn un poco. 

lnlan lo il Governo permetto agli Spcranzini, bimbi 
la maggior parlo di otto a nove ann i di tenere presso di 
loro I' armamC'nlo acciò se ne servano con quel discerni­
mento dH! della l'età, e come abbiamo daYanli agli oc­
chi un troppo recente, e dolorosissimo esempio. 

Si va ripetendo che siam vicini a pericoli, però alla 
i\a1.i011alc si ll'ascura la istruzione. Ycn 11c la felice idea 
di ordinare le manoHe e le marcie; ma in due gilt} sem­
bra che il profillo sia stato sufiìcicnlc pcrchè non se ne è 
parlato più. In caso di bisogno, che il ciclo cc ne scampi, 
come si polrit contare sul!' addcstramc11lo di questi soldali't 

lla basta per ora. 

11 DIAVOLETTO annumia che sospende le sue pubbli­
cazioni per tempo indefinito, già si intende .. \ccusa la 
morte di un artista; sia il discgna lorc o qualche cosa di 
di consimile c\cploriamo il caso, e non possiamo che 
compati re il ])iavoleuo perchè in Bologna è molto dif­
lkile trnvare un' allro che si presti a servil'lo !! 

A1·ticolo Connmicato 

IX\'ITO AL !IO~ITORE DI 0OLOG~.\ 

Sul finir Jcllo scorso anno la Redazione del .\lonilo­
rc dì Dolog;m avvisava il pubblico ·che al cominciare del 
18(10 anchbc miglioralo il suo giornale. di sesto di caria, e 
di c:irellcri . Poi, che a compenso dcli' abolizione della tassa 
del bollo ridurrebbe il prezzo di ahhonamcnLo da scudi ouo 
aù 18 Napoleoni d'argento ( hai. ~8 di meno per anno). 
Infine che avrebbe dato gr;itis ngli abbona ti il foglio 
dcli' Amministrczione, il di cui abl)onamenlo annuo era 
stato fissato in ital. L. 8. Per tal modo gli a.l:ibonati al 
~lonilore avrebbero utilizzato tutto compreso in un' anno 
di associazione L. 10. 55, e cioè poco meno di scudi 
due, onde il prezzo del Giornale non avrebbe cccedulo 
per un' anno cli associazione Se. 6. pari ad ilal. L. 31. 92. 

li foglio dcli' .\mmistrazionc durò poco più di qual­
lro mesi. Essendo venuto meno qu esto compenso, si in­
,·i1a il Monitore di Bologna o a dare in compenso altro 

foglio in corri:;pondcnza, ovvero a ridurre il prezzo di 
associazione al Giornalt\ per un' anno a L. 31. 92 pari a 
Se. G., e ciò sa1·à anche meglio. 

Un'Associato. 

A,,.,iso 

Questo Periodico sinora avvinto alle pastoie a cui l'ob­
bliga,,ano le tcmcnze del cessalo Gov erno provvisorio e 
rislrello ai limiti di sempl ice osservalore poco più che 
civico, se ntiva da lunga pezza il dovere di mcllcrc in 
allo delle radicali riforme per rispondere ai bisogni del 
tempo. Oggi poi che per le condizioni delle scadute as­
sociazion i cc ne vien data maggior facilita, non ta rdiamo 
di presentare al p~bblico il suo programma ( che si di­
~tribuiscc alla dispensa del giornale). 

ini,randito assai di seslo, migliorato dal ]alo tipogra• 
fico e litografico, sorlirà tutli i giorni la mattina alle otto, 
eccetto i d~ :;ucccssi,·i a' festivi. 

Sarà giornale politico, letterario, artistico con il lu­
slrazioni. 

f.omin<'i cri, la sua nuova carrie ra coniando mmo se­
condo, coi giorno 20 co1-rcntc. 

Le associazioni si ricevono in Bologna ali' uffizio del 
Giornale; fu ori di Oolog1rn agli uffizi postali. 

L' imporlo dcli' associazione annua è di I,. 24, cd 
a proporzione semestre, e mese; un numero separa lo 
centesimi IO. 

Fuori di Bologna I' associa1.ione aumenta ùi cculesimi 
25 ogni mese per l' alta 11:ilia e centrale. 

J.e ,nscrzioni si pàga no ceni. 10 la linea. 
L' ufficio di Hcdazionc è prc:.so la stamperia del Gior­

nale in \·ia Poggiale N. il5. 

G!i associati in corso ricc\·c1·a1mo tanti numeri della 
nuova raccolta quanti mancavano a compiere il loro ab­
bonamento. 

Nc!la prossima seria \'Crrcmo man mano inserendo 
articoli di amena lcllcralura. 

Prima pubblicazione sarà un romanzo di un giovane 
autore, che per risiedere tuUora negli s tati al di là del 
Sarn\lo ama conservare l' incognito. 

Il romanzo storico, verte su i principali avvenimenti 
<lcll' anno passalo, dal marzo, insino :illa pace di YiJla. 
franc:i. La sce na della prima parte è Boma, la seconda 
è la Lombardia. 

Questo larnro intcrcssa11te come romanzò, lo è an• 
che dal lato storico, e <lai politioo, che anzi si può dire 
una lucid<11.ione di romani misleri, sebbene l'autore gli 
abbia apposto il modesto titolo di ·· LA DONNA FA L'UOXO ·· 

Noi non aggiungeremo ali re parole, dovendone es­
sere gli editori, che non han fama d' imparziali là; ma 
lascicrcmo che il pubbli co giudichi di per sè mc<lcsimo, 
se il poco detto fu verità. 

Tipi Borghi. 
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Annu •■ • H•logHu. M ereuldC 2'0 ,6Giu&·no 1880. 

IL CANOCCHIALE 
POLITICO, LETTBll!RIO, ARTISTICO CON ILLUm 17,IONI 

P R • : ... :,;o g • \ <il/ilO ('l_l&IO.I E 

• ,l ;~ ,} r b C.hh• ,H ~,•lop11a •nno~. ~4 . 

"I!'."" ~••Jo , • ~ ,. ·. b """"" t·r. 'ì7. 
,;,.m,.·•tn-, Tmn,.trr, 1,woel11 pro1H.\nion,,, 

61ì l••o, i,:u, h, Cillà dr l,rom.,o,ro O\fr<• il liiorn!e • 
...,_11.;li<>-pchoTanua d!·riift .. at. ::!~ <'!;111 ,,.. ... 

I'<'~ Halo~'TI• ,i ricevono on' nffido del G!ornalo In ,·;, Poi;~iolo 
~- 71~, rol olla Ji,pm•• <:<"nlrale wUa il h~oi;Uo111> •I G~hl­
nru,, di lltu,i<~ di Liti9/ TrfU;. 

f"u<>ri di Hok•;,na. m•dianlo "'9lia ,.,#Il~. 

l.eln,.. rtMloldiogn!,nr!>ro,tano tOt:rn!. rJni lino 
l'<r inotnlonld"an11unrl tip<lule awll< •~ile.,i può r,11,·•· 

•il'<! un ,ea,il:JI• nba!W. 
l\umcro ., ,_io C,·•t 10 ~rrtlrn\o llG 

U C.:l o rnttle clil<'C 111lt l i g i or 11 I nu•uu t ,i1u1111cgu c 11U al J'cNl l,·J , alle 8 unHn•crhf, 

\'i a!lt'riscooo gli ccassi dcl!a Jlivolu1.ionc'! 
l 'dilc. Co~t1·etta a ,ilero pro11tril\a dal mondo o a 
rimpbtlar~i ben lungi dal folgore del 11·ono, la l'Ì· 

rn 1p1<'~lc on:: rhc l.1 rirnlnzioncalsuo apogeo, ,utu1.io11c clic è pur l'incarnazione 1.kll ' idca e d~i 
~f"ll!Ql'a di çh..i·i-1 , ~1wr<hamola. progresso, si etluca atl' otlio dei snoi pcrscculori', e 

Tullo ~rlclimo~:ra die un gra11i.lc uragano sia ~i ,aie spesso dùllc sole anni che non gli Yen• 
1wr i~copj'i:n·,._- .\kuni de! 1,opolo ~i 1·,u;col;;-0110 i11 go11 101\ù, sassi e i collclli. Ycdendosi fnre una 
.::ip:uuu:-1!,' t' pi~piçli,1110 di ,oci <' cli n>s.i miste- gucn·a mo1·1ale e di saogne dove ardisrc app:11·i1·e, 
rlos,', J)Od1i sig110n. neHnn impiè(WIO, 111ul1i ~lu- si concentra silcnziol!a negli animi, ma i suoi e(. 

dent i pcrcurrono fn:1101,>si le ,ir, slringrndo or krati uemki l'affamano, la pcrscguit:rno L1 late· 
l,1 111,1110 dcli' 11110 or ddl' al!ro r moslrall([osi <IJ)('r· 1"<1110 p,:,r ucdJerla quasi fosse una co,;..1 mortale. 
1:11nrn1e_;conti:uci . Per le ca:w .~i lr;iyçon fuori ,cc• i'ion è n1er:11iglia se 1m bel giorno che sorge 1•it­
rlii furili , ~i fondono p.1llollv!r , si 111Tu,;,1an pu• loriosa dopo stenti e 11.11imen1i inauditi , si vendi­
gnali... e inlan!o le donne e i ,et:rhi rhe non chi di (1uanlo ha s01Te1·to. Crede1e ,oi lcuori , che 
vn nulla,111a che 1nffehan fi11iS$i1110 senso riuciu/- il giorno di tr ionfo della rholu1.ionc ,ersi tan10 
lanQ d:t rQmare a comare - e' tJ 111111/cota jll'r aria. - sangue, raccfa sco1Tc1"<! tanle lagrimo, quanto css-i 
Ma la poliiiJ m1~ur e$a .•i I.: .N.\.'Ol"W di quulcma, e ha 1SOllc1·10 per anni, in esili, fau10, prigioni, umi­
sgherri l' ca~uotli Hutnuo le 1ics!c dL•gli a1te11di l1ili, lfozioni, ~libol i , cd ogni genero di persecuzioni 
pert'-Orrùno lrcpidi k 1ic guardando Ofni afli5SO, che i soli tiranni possono dir c1ual sicno, non i 
prendon ombr;1 d;,i f(llorie dallef,~gie del,eslire, pazicnci contare! 
,. ~os1,cwmo rhe dielro ogni halronc si rcli u11.1 Si~te gius!i: non gindir~itc con ispirito di parie. 
macd1i11;i inli•rn~h•. J,; J;, maccfiiuJ infcrnulc si mo- Se s11<Hcnla la ri1'oluz ionc, non si pro1·oclii 
.,1ra un ~iorno dopo, sollo le forme di una hM• ma si suidi. Se è duopo crdcrc a1l rssa si faccia 
tli('ra tricolore die 8Cbbcn sorrida, sp.11rnta; scb• sen1.:i rammarichi, e si uoisc.an le uoslre pro11ric 
b,:11 ralle~ra, immuto!i<.ec. forze alle sur. O,·c polr~ mai comlurei '! 

llJ eli ~twrri fan lesta : hanno raYalli, l1.1nno Se l<'g!!iamo le fosi delle ges!c degli uomini ~c-
rannoni, e di ogni insegna creano uu lcnzuùlo di ctrcmo ~he la r i1'olu·lionc sotto l'uno o l'altro as11Cl· 
morlt'. AllQrJ fo dclto che 1:1 Rllwlliouc cm dc- lo, fu sempre. - Cadde l'imperio dri Cesari, (1ucllo 
hd!ata: e rcrli sa,i aj!eiun51.•ro lacri111audo drn le dei re l1.1 rhari, e quello dei successori di C.1rlo 
u1c,pie h~n Culle ~imil rinr. LarTim(' di pielra ! !fogno; spanero le rcpu lolJichc d' IWlia e cc~s3rono 

:::ori-;e 11n s,J!c pii1 ful!!icb da uu· mare di .. ,,111• le fontbzio11i politiche e dinaRtiche di Cado V, di 
çuc : (h.>Ulh!, 1ccd1i, fJndu!li, t·ii:dii ui111picgati, CJUC- t' rancrsco I, di Filippo li, le repubbliche e i rc­
i;t:i 1ol1a .,i k1ano i11 lllassa:ru1opia dci pochi i: ad- gni 1J,,\ Bo1wpartc:aura,cr~ di qucsli imperi scr-

(fUCl!adci pii1: gli ancnta!i dagli 01,j delle nus:N 
ciltit possono con•igliarlo pcrd1è a lor hisogna epu­
pcada romauzo,ma chi dc,c eSè~uirlocipcn:;i d:.w 
l'Oltr. 

J.ctlori , aHte ,·cdu lo le ra~i della rholu1.i u1.u 
che nasce dalla riùellio11c, s"innol1ra per la ,ia dd 
progresso: udile ,mcor,1. - G1111lieh110 Te!l, si ri• 
!Jclla ai decreti del tira11n0Gesslr1·,alui si ur-isconv 
r,[cuni capi e danno principio all'indipendenza c]l·e­
lica. I coloni d' Amcrka capitanali da Giorlio W.1-
shiugton rompiscom.1 la rilolm.ione coniro gl" ir.• 
glcsi cd hanno in prrmio la !ibnlà e la potcow 
degli Stati-L1nili . - L'Italia 11uesto das.sico paesi.: 
dcH'agitazione,nou vcrd m3i 3 C3po dicon~guir~ 
quei supremi beni pen::ni lb tanti anni si suda! 
Oh si 1 pcrchè quando s'insorgo non si fo per fin i 
tli particolariventlelte,rnapcrscnrimentonazionale ... 
e nazione an~mo, como altri hanno acquistato in­
dipendenia c tìberlit. 

i;na sola cosa. Cc..sino i rammftrichi e le dif• 
Hdcniofranoi,go,•erno eri1•olnzionc inclininoa 
riS\)C\lar~i l'un l' ahro, µcrchè si tcnùc da tutti 31 
medesimo flnc:aceoppiati i mezzi di due elementi 
sarà raua la for1..1. Ce$Siamo dal diiamare G. lfa1.­
zini /' af}Mtolo delr ilt!11 • e Camillo B~nso il po11lt­
fice def/'111•is1ocrn;ù1mo1le11aa ••• tullitendono al rnc­
drsimo fine ripeto, où il gorcrno potrebbu n:tlla 
senza I~ rl\oluzionc, come ùco poca coSl s1rebhu 
IJUCsta senza il go\'erno.llmirabi!e accordo cheti.'.! 
dura da. 1,ii1 di due !us!ri, non puù esser rotto chi, 
dai noslri nr1nid, dunque ubbraccia.moci e amni!, 
ara.uti. Torriccl/1'. 

dncnutJ I' i1lca 11rcdornill.'.lnlL'. !,a ril.lcllionc è risor- pcggiù sempre la ri\'Oltura, e sola prOi!rc11i in mezzo L e n1crnxift"li_o111c im11rc,m di Gurilmldt 
ta fiù iirantlc dalle suo ceneri: 113 bandiere tli Ja ro1iua di rutrL t-ion JlCrtanto l'ordine esiste, i 
l'C,!(!imcritf, Ila cannoni e ca,·all i , e 111r1111·c un illl• popoli hanno il loro go,erno, la ci1illà il suo lici- Il Gionqfi, di Gù1crr11 cosi scrhc lo eroiche impre-
pcratorc dLJ11:1 a un re le val li lomtmde essa gli lo, e I' mnan:1 pc1·fcllibili!à è sempre in cammino. se di Garibaldi. Ne riproduciamo l'articolo, co-
1,fTrc lrc 1oltc <Jucl lcrrcno, e scoUri infranli pPr Tcmcrrmo noi di rompere l'c(Juilibrio spin- mo nuo\O s.1i;gio tklrcntusiasmo che in tuuu 
foru1~rn,• uno ~o!o. Crrti s.1g1d 11ucsla Volla dis.scro gcndoci tnl1i per una medesima , ia e gritbndo la s1amp.1 seppe suscitare il grande lta!i~no. 
rlw n;1 Hh·o1n.:lone, SoLTi51'ro p;-r ir!'ìta1.ioue ili tirnllfi tiranti? - lnnan1.i si ,·a, e percl1ù non piut- - Hifale brovemcu1e col pensiero !a storia di qut-
nrni. 1'.•luramlo aU'idCJ. tosto di corsa che di passo mc5rhino1- lnnam.i sta s!rnrincrrunsi fnrn!o~a imprcSl,cli p1rr:id'es-

' i 11111·1Tis·c Il l'Ì\"Oluzionc! ... Ma p11re da ess.1 si ,·a: 1ia1cnteremo d' iueonlrarc i confini del mon- sere rrasporlali in un"allra età, ai 1èll1pi imm,si­
mc11iw l'Olmo<b or sono lrecent'anni. Sono dur- do! ... Insomma (lualc arcano sJlil\Cnlos'impos,;css.1 nali e l'.'.lntati ùa'nostri poeti rornanzcsd1L.. 
r,·nto chi• p;.:r cs.s1 si consoli1hi in lni;hilterra il dq;li uomiui'! Oh misuriamo d:11 p,1ss.1to quanto NoHicenro uomiui L3lzano sopra una narc, eh" 
lilwrtJ fO\rrno: lènli']uauro lus!ri tr sono, il poco si è fallo e 1cdrcmoquanto ci resta da fare! , si dan l'nria di sorprendere e rub::.re : e si sJ1iu­
l'i,rrol:(allo si rir1•ce per css,1 all'indipendenza, o I Qu1.•st,1 ~pe(]izione i,uranrso del!'.li 11m1111i dc- !l"Ollo in alto mm:i , ormaci da! capo ai 1,iedi:t1·oid 
l;1 Francia _da 'JU'.1Uordici si rircndicO a! dirillo, stini non piare a ,•oi cui non ha~ta _il @"irar dello J1ira1i ! Gli dirt:slc i normanni di u11 lemµo, che 
i!l!nrand,i ti pri11lcgio. - E in tuttoriù fu scpol- ~uardo per misurare l'cslensione dei 10s1ri pode- corrono al cOlHJUisto lit'lla Siciiia. Do1c ,3uno essi'! 
11r;i dirclr, m.1 St'\JOltura di lir:mi.11 o d'opprc.s- 1 ri'l' Non piace a ,·oi clic coll'oro ucllè arelle ru- Tutti lo dkonu; lo spiouaggio elettrico segue cgni 
,,ilun-:,r lo di,,;1 la storia cldl'umano prog-rcAAO. Late amori dallo figlie del popolo'! Non a mi rhc loro pJsso, e corrr su tulfi i fili ddlit!oralc:tu!lc 

\"i a!lcrriscc b rholuzionc '! - lnfa!li ~I' im• , i bcalirkate nel Jo!rc [)CSO di urw 1rii,lice corou;1, le SlJuadro sono :11/a 1·e<kH,1: tuaa I' t·:uropJ lier, 
mar.i urli d,01 l)Or,<110 rhc s,:0111mo1t• la base dr[- ~·antocci dorali! che , i mo rete per le /ila che h;m110 (l'.ì ocdti su di loro; po:chè il mari.', cbpo b cou­
J' in11nrns1 \)iramide di rielra che si posa sona rsso, in mano i rnslri eorligiani .... quanto sarclibc mc- (1uis1a deu· ,\lgcria, non è piì1 un 1-.'µno ~m.a cou-
11ramidc rhe 5i chiama trono, hlnno di che ~Jl3· 1 glio clm Dio , ·a,cssc r;mo un euorc ~Ila gloria! lini , senza lrHi , SC'n7~• e-iudid, !ibero r~1mpi:, ai 

t;~1.;:;u_::)0fiil~~o ~::~!11: t:::.,~~di;;li e~;~ ~~~~:o~~~ ;~:ir:10111r::~:~[~ro un \\"nsl.1ìngton e ~u CarilJa!di dei ~:;~1i0 ~!i ii: .. tri: ;:1:~~:1i 1~;}./1\:,~~l,:!: 
1
:~;):lt;~u'!T~n~i 

t•1Nl(t .... 1 ptrç:nJli dic guizzano, lo ('('ntomila tesle lnnan1.isi ,a.Mascsicorrcnonlnsognapcrlanro angusta, poichè-ad ogui 1rat10 le n.11i si drnno dl 
rh-• 1w11111Jano ùal j..:lliliolo, 1 pr(tfu~hi, le fortune corrcn• scmrre, e trarre 11 flato con, iene, ripo'l:lr~i cozzo. Ebbene, nel no~lro secolo, 1Jopo il 18H, 11-,p,., 
1li~p,..-r,,·, çllurfaneli i per le Yio, la rrli~ionc profa- per rdifìtare, e altendere che ;i:i 1rnuto il lCmJlo il 18[113, in p~no giorno, in barlr:l ni 1raU..11i , ed :i 

r,;,11 nri trhi, I.: tO!IJ che fa racca1,riai~rc .... la 10- della 1crd1iczza al!rui 11er dislr111-'gcrla. dispetto elci diritti 1·it()1wui11ti, qnri no1·t,~cn10 uu-
>'r; n•,:t\ 1i ,p11cnla ... dt·e-li amici non J)aù forsi Cal'o11r h:t corso insino ai pirdi dd monte Ti- mini corrono a!J.; con\1ui!!!.J di 11n r~~no, 
l1d111la, le 1'%!n.: i(ke istrS&J sono un1 contlJnna 

I 
wno e quimli In fallo sosta : GarilJaltli dal Capo di Lan it1 , in un'isola ,1r orJ in8{,rt.,. '::I n,:;,i ~ 

fii morll' ... ~1n:;i1t' ... ca1l11cri dislruiione .... com- Boco si i: lancialo insino al l'assaro rd è orinai al Mi,000 sollbt i stanno spiJndo qud ~00. e li a~1-
1~·,,w.lo tl1<: in~ medesimo ha rt:sc da fore :1:- Pe!oro ... ma il piì1 coragi;iosoardin'hbcconsigli;wlo, !ano; e&.i stholano 1ra i vt'i!l1in ,,1"''1'liì e tli,hi -
!il>ir.: <li ~p11·ento, rprsto !lagc!lo che non conC>s<'e1:1 di co~rcrc nnrora so,_i·a Par1c1~opc'l' - Non I.: I' i- / rano la guerra_ :1_i 10,000. s<ililJ!i. ~t,;,r;:~no s,·11_1.:1 
1/ ro D,11·1J. dea d 1u10 rl1c dcYe un[l(lrro 1n 'Jlle~to c;1su ma trar rolpn,11orn1m,,--:1mf\1•1,r11di ,i.,•1i i;1·:1.1:1u-



tii, StJ!lO uua fuJ·tczza,e i1manzi a duefreg:,{c,chtJ 
ouu os:mv far fuoco su loro. Lc,ano a iusurredo• 
uc i! )XIC,C, iltl[l!"Olbauo sQ!darL li a!'UlalÌO, li spin· 
gono alla hatta!(!iu: nel primo ~:oult'o a Calalu!imi, 
ia i;-liauu il pcu.i,e fug,1110 1111 g,•ncr-altJ e la 8ua co• 
torm~. i;li t1J!guno q1w11ro ca1111011i e s'a1anza110 
~,·11\prc, .\ l'atlinico , u illonrcalc marciauo con11·0 
di loro u·upit,J ai;i;:ucnlle eJ in!l'<'pidi merccn,11·\; 
,· 11S i ~li :11,\iallouo () .~cun1paginano. J•:aoli irn1a111.i ;i 

l'alct·mo: l1m;111zi a(l un c1'1.! rcilodi':.!~mi!<1 uomini. 
dm h·n::ono i forli , llan110 alle spalle un:1 S(/11adra 
IJ,il'Ulc, fo1•mi(l;1hili art!glicl"le, C 111011\i tli IJOlllhe 
,•d oLici. Le porte dcli~ cillit ~unu d1iu,i,,;: ! ;i.~~ctTa• 
~!i:1tc: ~li :,hit~111i dis:ir11Mti e ~l!'elti dallo .~1;110 d';1s• 
~,•ditJ; la (01'1.a , la discip\i11~ ! il COl'.l!!,[.'.iO ( i ;\'apo­
lit;illi romliall,'l'UHO pi/1 1alhl:uncHlrl <li (J11a11to si 
pl11J rredc1·c ), lt1tli i 1;111lait;:-i mllilat-i ~i ~uuo usali 
,·n nlro (JUCI JJll{!:110 J"uomi11i l;Ì!'UOllll;1li da COIICÌt· 

1;u(ilii armali; 1101! 11:umo che qualche ca1111011e , 
u,:,rwano di tal'alli e ,1'a1·mi , tantos10 uon a1r;umo 
j•IÌI 1n11nizio11i, ... E,s.,i lwn110 Ì!fP~O l';ilL'l'!llO I 

ln (iual modo't Ci6 è i111possihile, ag~urdo e 
1uu1.111;1 co"i ~- Si ~ono dh isi iri due ~quadre; l'u· 
u:1 don.:1u atti1';11•e i l'ri:ii uellc moula~iw , l';,!lra 
1·111w11cr~i ,10110 la l:Jtl:"1 ctl :1,-;;a\ti1t'!a ucl momento 
prnph.io. l,o ~11·at;11\e1nrn:1 riusci, 

A p·u·co. a !'bn;, ilc'f.n:ci. a 1111:1 
p:,rlc dd I olon!ilri P dei Sidliani .~i la9elaw !~11• 
tcrc , stm." trop1w, ,la11no. SCél('tÌ"ll'e rwI·dcrulo un 
StJl can11011c. cd i11St'311ire i11 u1i.1 fui;~ artistk,1111e11lc 
pr.-par,ita. I foiµ~•·n!i spi11µc,~no la parodi:1 lino a 
~raric:w,i i furiH- cari 
·11ui coulto ç:/i al1t"i. lJ<'l 
,, il tradimculo <'l"a uelle 
qursto slr~l!l\;l'lll!llil li in 
p-ldando a pie11,1 gtJla: 
1:wn,a/,: U(/icùde di :'fapo 
p.t·hla, :1111wniiil1a. \10111 
lllCHlO lrionf,Hon' . du• I' 

- Lamodcièrc è in gra, ì tHsscu~i con Monsi· M.:i noi sappiamo die non si rnandn;mno pli:1 
gnor D,.Hlkrodc. Cittad. lf Asti - a battere il mare, 

- l, amoi·idère si è associato con Dc-Merotk, - Il Ile di i'l.lpoll offresolennCmC'n!r , l,(]i('OU' 
ma co11!1'0 <li loro st;muo J\ntonclll ree, ,oca-re un consiglio di persone dH~ godauo la pnh• 

U11itii /lai, di Firc11:,e, blk-a li<luda. 2. di riformare JI governo in mod11 
-11 famollO briga11te 'l'alarlco , u·a\·estito <la sol• da assiCUl'are la fedele e coscienziosa o~s'•' rrnnza 

tlalo , è slato tbl Govcruo di Napoli spedito in Si· delle leggi, e la soprcss[arfe tkg!i abusi, a, Di pro• 
cilia, ed incaricato th una missione seueta. mulgare un amnislla generale. G1Jli11. (lld, 

Morùuen/o, ~oi osseniamo I. che gli uomini elle godont1 
i\ou sapremmo st il u-~1·c11timcnto d.:l ::;ol- la puhl,lica fit!uda , se sono scelli lWI re, nou s:1-

(bto ~la dc'mig!iol'I ! ranno migliori dei 1uss1ti; ~e cbl!a riazlo1te , il primv 
- In Calabria, Basilicat11, Palermo, Aquila e consiglio che gli daranno s3rà J' abdiearc. 2. L.he il 

TL'rarno 1i iJ granJr, agitazione. Un rapporto degli He conress:1 che l' i110!1servauia t!e/k:IL'g!(ie{!:li ahnsi 
lull'ndcuti al Governo di Napoli, dice che la i"il'olu· erano cò~a esistente. 3. Che ]' amnistia conrcsn 
zionc i: nwralmcnle compita, Mm•irmmlo quanti' è volutu; é Jx1•a11da chi! !o anclencr~ 

Si d1icdc come e· entri Palermo fta le prol'in- - Si dice con mollo fondamen!o eh(: il g-ovo.:rno 
cic in ,1gitazionc'! l'iemonte!!e ablii'.1 Intenzione di mand:1redut·Urigate 

- Si conforma dw dal go,et'UO (~apolitano) in Sardeg-na. S.: ci!J è ,ero il governo si a,,kina 
furono spedili parci.:d1I cmis-s1ri per assa~sinare Ga• al!a Sicilia, La C(lstil1rimu', 
r-il!aldi. ~'l'orna in Cllmµocon ma{!"giotfondarncntodi 

Si ei·ctlc effe 1,'ranccsco Il si rifugicrà a Vielln::I, prima la l'Oce della vendita ddla \'ènczia. 111 uu 
c mc1tcrà colà !a sua sede quantunque non si lcm~ progetto finanziai·io ~oltoposto al Consi;lio aulico 
che i\ Garilia!di entrerà in terra fel'ma. questo fallo n'é la prima liasc, e si ci•cde rhe da 

G(lzz. del ll'eser. questa non si pog;;a <lipa.1·tirc per s1lvarc l'llllpl'l"tJ 
- La fomiylb ùJ Lamoricicre premlC la strada da un fallimento. numf, 

di 1~!1~r:•;~;° 1~~:::i;no reno1·c ~l~~~ù::~IJ; rio e~~ ~:;~aa:.
1
~:~:;

1
/~

1
;:,\~~

1
~
1
1~~c~;u1t:-, è m~r1~~~l~~: 

fcr1·,11a da llùm;i ad Ancoo.1 • · · f: poi dkasi clic tit, pcrc!1<J Ji css1 b Prussia ne 1tn fol"lc 
il Go1. dd Papa iJ neu,ico del ptogrcs.o ! ;1ncato contro Luiti non dc<J 

li ~ig. lf Azeglio ~i 1: alquanto alienato I' affotto ci·edel'5i che r ltJ!iJ gli 
rlri ndlanesi , che l'amaeblicro piit imp.11·1.ialc , nè sena. /Ja~-"ella di Woss, 

~~:Jtt/
1
~s/i1rt,t;/;atl~ 11;,

1.::~~a~gli ;H.;cai·czz~}!~,:: - Si puti prcsumet·e Ja!la !ellu!·a dèi i,aui dclb 

., .. ;:r:i:~:;,:~:::~7::ii~:::-~;i;~;,,;:·,F::;:~{ :,:':~ti::\\',it};;::r';,. ;~:,,~:-:!~,11::,:,;~;:·;fr: 
~~;~i~; 

1
::

1
m:·,~~r:~~~: si cr3 negato dO!'e ~;,~::~: neppur p1·01·isoriamentc il forte ùi c~stclhllt:~~~s. 

_ AOlui,;cono :i 1\orna tkn:1ri da 11111c !oJ v;irti, - l'ossbmo nucsl,tt·e nel medo pili formale eh~ 
~i dicono i11 1fog1,io dall' ,\11u;ri c;1 5 mib ,·olouwri il forte di Cas1ella1nare 110n è stato Di:cup,110 il !'iit 

t----'"'"""'""',ml'l'l!'ll"l"'ffl'~~~~--,....._· •liWliloii,·· ,.•···i,lij;· ·iij"diJ.·~·i~coik,:1i d sovra piuolo momento degli lllgles!, Opùr. J\'111io1w! . 
. \';,,w/i. e :;lf1::!,:~ l>llto: n;;tl~g:::~.11 ro,·1c Ji Ca~tell~::~;,c dJoG,;°::o~l:;. 

APPE'ilJICE 

L.1 DO\)\ F.\ no110 e·) 
Uouu,n:,:o s,o .. Jt·o. 

oro 1. 

~, di,.~~•:~::t•::c:":~
8
~~;~ Eu s,;bio • lloma . ne~!l 11llimi flur• 

~- Lu•ebio, 1•.r d•i n,,J """"'""· è una 
,l"IGnn,io l.,,j.,h. <lu,etn110 ranno uomini 
n,11,1anamrni•·•M•·•m,,•for,,1;1; 
J..11u11-0nirlcllundnlnredrlln 

,,01m·•lir,,·nle I• t:"'" ~ 
'""-'d,1ilito.ln 

1armo creduri in senso opposro. 
- ,\ Homa si vede unacornclacomequclladel 

;.~1:~i;;(,·1l11'.i:~;~'.~1f~-:1F·i~1-~-i~~l(:;~01~~t;·acl1~u~:'.;; 

.. - ~i tn•,te d1c sia st.1to ;u-restato il maggiore 
1, l'l~\'Cl'I 1icrchè sul cada1c1·(: dù!i' Orsini, furono 
ll"\llale !cllcre d1ù lo compromettono grn1ementc. 

- ~a persona che cbb() nlll!lerogi 1"31:'l!Uagli 
pa1-cicolar1 da vari punii del lìc~no dl N,111oli, d 
vieneassicuratochc!ospiri10 del popo!oi.J11·asci­
nmo dalla forza dcj!li a11cnimen1i all,1 rh·oht1.io11e 
e rhc questa può ritenei-si comcimmi1wnWetenc­
rale, appena che, compiuto il la1oro pn•paratorio 
iuSic1ha,sipolrilinnalzarnlabaudicraila!ianancl• 
leCalabrie. 

Tulli s.1nno rhe rOrsini non è moi·to~!lolico. ciareQt1~~~b:u'.aa~:ic~ie o¾;:°;~~1~;1\.occasionc per cuc-

sol!i -;111~ (:~~11~~;::~~~ '~~t:~u';1i~~:;~~c~o~~ f~:~:~:1:~~ Questa è uu:i parte del prop,ramrna di G~lihalJi. 
GaliJJ,ani. Jlot 1ì1i~1110. 

m<dilob<ndo ma in u l 
pod~d;..,uor-e. 

lrct<in ~O<'E rnellfluoe I•Url,!hno•ce,hlu 
nle ,· enuto Il ~lo,no in eni ,1, te ù•· 
i,·oH ùd mendo, e m! du,I~ 11 liH >i 
. 11~ e r ,J~c~,kne ,i<-nul• nel t,1-

---

co 11tuwi cu.tu.tn·e•i •· Montanari Calabres.i che leggono i proclami J)Ortati da un messo di G:wik1ldl. 
Da 1111a de~cri:io,ie i11fialaci. 

l{~fti~l~iii:iil~~t~~ 
eb, "'~ ,or<!• 

1
,.,.0110 d• nna .,.,,..,nt, , .... Ah pur 1roppo lo no- qui dentro a,·ote tuUo. e .. minato co_n ~!I oc_eh, ,-0,111, • .. prok forse era 11n !C~no di lrl:,::1\~

1
:::"'n~;::nd~i;~o~~ ~:,,,•

1
:ni 

~,~ 1!~1t~ ~fiffiifi 
~:=~:~!·n:i:;i~;n;::r~f~:n:t: ::n,:,:,i=·~li11

:u,:::nt~ ::'.:~:1;:;~:::~:~ ~rp~:=t· .:::::S•::::.,::n::·1::::0":~ ~~i~~::~u;~~~~~;::E:t 1~
1
L:;~;::_::~:j :~~~,:"~,:: 

~,?:,~~~:•:~:,~~ùo ~r;':i~t~ ";tr~~bed:.:::m•~t:~op:;~:;:1:•;;~ prne~~\:;~~d:~ ritirar,i eon ,o, , 10,so ! A morncnh ,mi il 

pin~CN ciò d,e avviene nello do. Il pro~resso esl,\è ma questo vostro padr, eonfc .. ore -
• nn pfO,!"I"''" di arUilii O solti~liene per perdere la gloven\ù. - Si "~non wrria tompiendo il mio """''· 
~:J,! (• qui fc'un lungo ,o,piro quel buon padre) loti di<piace- - OomaUino alle undici oro ,·i ,arò I• eornm>ione generale 
, , 1,~ a,,o.i .,. ,.; oo,·,stc f>!'Mlere ! lo rhe ,,; ho am•to 1on10 rome a,·re1f ocorto d•I Hb,,:,Uo ,lell-0 i,trn,ionl. quindi farete co­
in qn••l~ mi.,ra vii.a, wrrt'i ,,..,,.; compogno in un tempo m,- lo,iooe e roi nr,à a pre,idu,·i la ,·o,tr, bmlglia -~1.,,,,._ (Lo n,~dN'lia d, quel ,anto ,,. pirornt,.) --11.> sta ,peria· - Sta hcnc -

n,o lod1omo ~ .:eui,mori o•llc bo'f.cri• del Si;nor,. - 1 



cno~OCIIETT,~ LOC.~LE 

GUARDIA NAZION,\LE. 

li 18 fu un p3rapiglia di popolo ai Sen·i. Si 
:mdava finalmente ad ammirare la cavalleria della 
1:. N.che avea montato la guardia.E davvern c'era 
da veder qualche cosa. Quei l:mn i militi che <n'C· 
vanoassagsiatopoc!Jib:ffilidivinigenerosicrcdet­
lero anche più generosamc111c dormire,..rnand:mdo 
:1 procurarsi le matelassc per coprire il troppo plebeo 
1arnlaccio.e nobilmente fare la sentinella a s!.!dere. 
Contu!lociù la none fo hurrascosJ; il parucchici·t\ 
inrit.ato la mattina ad arricciarli non ne ca,·av:1 le 
mani, ccl cl1bc a dii-e: Poveri signori ! Vedete a 
,·os·i gli hanno ridorti ! Ossen i il lJ:nbiern che <IIH'i 
p,were!li arean forse l'indigestione della laulijsima 
es,.1bcranlissima cena falla la sera innan1.i or1linata 
;il1"0ste dei QuaHro Pellegrini. 

ALLA MONL\G:\OLA 

Ieri ~era 11 .llo11i101·" pubhlicù il reso-conto della 
l)"ran fcst.1, il di cni introito JJCtlil a fal"ore della 
~irilia fu di srudi ao - Non si era polnlo a1'c1· 
prima la conos,::enza di <1ucst;1 cifra per gra1! r,a­
i,:ioni rioè, primo pc1·chè chi a1cra f:illo lo stec­
cato non l'ha voluto Qua.stare per suo comodo; 
~1:cond0 perchè il conduttore dt"i ho!lcghini ha ne­
tr:ito qnM!ro scudi sul con!rauo. 

Ari 88·1 scudi aunwnt1rono le spese della fesi.a 
faua con tucta !"economia possiùile. 

Per conto approssinia1i1•0 vi entrarono 6000 
persone e l'imprenditore si lamenta del poco con­
~-orso dove per 1111 paolo, e venti baiocchi si n:dc­
van ot1ant.mo,·e razzi , ci1·c.1 un centinaio di suo• 
natol"i, 1rent1scl!e palloncini areostatici, e qualche 
111tracos1. 

Speriamo Ghe I' allro S\)Ctlacolo di 1mot~nica 
f"ht.\ si dat·ti il ':H sari, ef!uahncntc prullltevole rcr 
la nostra .irma!a. Cusì si audrù :1 l'clc goulìc. 

Oaremo nn sunto quanto prima dell'opuscolo 
di About - /,a Pniss,J dari.s fe 1860 - elle tanto 
riscuote in questi giorni l'nttcnzionc pubblica, es· 
sentlo con fondamen!o creduto ispirato da Napo­
leone III. Intanto possi;uno <lire che è un dcprofun• 
di~ rant:ito a!J" Austria . 

Ci siungcno infinite lcltcrc anonime per dir 
bene o male d'altrui . Se il Cauoccliiale le stampa 
r.:,so solo è il responsèlbile di quello clie diriJ . Per 
isfn[gire ques!oinconveniente invitiamo gli anonillli 

dicono che il vapore fu preso in alto mare, ed in 
questo caso, siamo sicuri che passaggieri e merci 
verannolas,;ialiliheri. 

- Siamo !ieh di potere annunziare che il rnini­
nistro della guerra nella prossima leva che si farà, 
aHà nn riguardo alle famiglie povere dei coloni, 
senza però !!·adire l'imparzialità. 

- 1.: Tndip. Beige crede che il governo fran• 
ccse sia al!a ,igilia di riconoscere ufficialmente l'an­
nessione del!;1 Toscana ;1! Piemonte. 

-Diccsi nctrOpinionechelecarlc scqucslrateal 
sig. Yenillot hanno rivelato le mene del paz-lito cle­
i-icalc. Si e !rovau.1 fra le altre una leuera del Papa 
al sig. Vcuillot nel!aquale Pio IX dìce_p3rlanclo d'un 
Sovrano di un grendissimo paese-- E ben per lui 
la scomunica? ~la io1\0n 'vorrei essere nella sua ca­
micia. - Si sa d" allra parte che il partito o!!ra­
manlano ~i rred!.! alla vigilia d'essere sbarazzato 
clel Generale Lamoricèirc. 

DtSEGi'il DF:1.1.,\ FRANCIA. - Una corrispon­
denza rb Pal"igi del -12 nella Gtt::;rt111 Il" Augus/11 
pretende sapere di buon;i fonte i disegni di Napo­
leone l1I sulle fronLicre naturali verso r Allemagna. 
Irl"iWli a pii1 potere gli clementi di opposizione nel­
r Austria, porlata la ques!ioi:e orientale ad una 
crisi di quasi infa!liLile rn,•ina, l'lm~ralorc pro­
[XltTil di formai-e un tenitorio neulralè tra la Ger­
mania e 1,1 Francia, ma non già a spese della Fran­
cia, sibhcnc deH"Allemagna. l! paese all'occidente 
del llcno sarà trasformato in uno Stato neutrale, 
da impedire ogni urlo. I grandi Sta!i a drtlo dcl­
i' imperalore, non dcvòno esser a contano. La Prns­
sia pertanto 011ercbbc lo Stato annovercw, e il Re 
di Auno,cr lo St...110 di nuo,,a formazione al di là 
del Reno. - t chiaro che l'Imperatore non è mosso 
che dal puro amore di pace.- Il paese sulla riva 
sinis(ra del Reno saril tolto cosi alla protezione im­
mediata' della gr:1n potenza dcli' A!lcmagna sellen­
lrioualc. Dopo ciò, il paese saril nel modo già ben 
conosciuto, corrotto, sforz.'.llo, annesso. L'Impera­
tore Jliapoleone credo avt•r facilo il giuoco, quan­
do ncssu11a gr;1n1)01enza tedcsca sia spinta ùal suo 
ialcrcsse immediato ,lita difesa tic! paese del Reno. 

- I YOlonlari inglesi (r iflcmen) che sono pill 
di HO mila risponderanno quasi tuUi all'.ippcllo che 
loro fu fouo di firmare tulli per uno scellino ( fr. 
I. '25) in 1/ll'Ore di Garibaldi onde dimostrare la 
solidarietà ·eh' esiste fra i YO!ontari tlrlle due Na­
zioui. 

- Da Napoli snirono al Senusphore di Mar­
siglia : 

Il Governo napo!itano fo grandi prcJl8ra1i1•i di 
clifcs.1ondcessercingradodisostenerela!ottain 
caso di solle\"azione di JlOpolo. A N,1poli si teme di 
tale so11crazione: i forti sono pic11i di munii.ioni e 
di ùomhe incenùiarie. 

a darci contezza di loi-o, e rosto dopo ci farem 1-============~ 
merito d' iu_seritc le loro ra~ioni. 

urnlE J\OTIZIE 

Da una lettera da Genova del 17 togli;1mo la 
~ci;uentc notizia , Ieri è giunta una barca mcrcan­
!Ì!c da Trapani con le carte ( di naYi:;azione)so!lo 
l'intestazione di Yittorio Emanuele Ile (l' lta!ia. 

Pal"igi 18. S. M. l' lm pen1tore è ril'ntrato sta­
rnano alte Ol'e tO nel Pal.izzo dello Tuillieres. S. M. 
ha quindi prt>sieduto il Consiglio del Alinisrri. 

La cattura fotta dJl!a crociera m1poletana an• 
nunciata qualche riorno f-t è quella dl'll' L'li!e pic­
rclo v:i1xire che rimord1iOYJ un barcone carico di 
munilioni ed armi. 

So~pinto dalla foa~ di'] renio nefh: ;1cqnc di 
f.aeta fu prcs0 da naù napoltwmc che non ;irnYano 
a quamo si dici• carie di Bordo in Rcroln. Quindi 
h pres1 i: illegale e li:tlo do1rit r&sire rcslitm!o. 
li console di Pi.::inontc ha fotto gii1 prati~hc a tale 
efTet10, 

C(lsi h Bandiera lta!ianJ. Ma noi non e· inudia• 
mo al sri;no di YCd('rri r~~!ituite le barche per al• 
r,uni , ~i dice • ~o!o crrdiamo dir il Re <li Napoli 
farà di tul/o p,·r amk,1rsi i! nostro r~. - .~!1ri f"'Ì 

Dou. GiuUo Da.-o■■ I Ger. 

CP-TT.\COLJ 

TEA'l'IU -- ,1.1·t•11n del Sole -- Aristodemo 
ti-~gcdia - IJu Tii-i!lante in Tragedia - Del Testa. 

!'resto n :rr:i aperto la nuova Arena fuori di 
Pol"ta S. Mamolo. 

Monsieur Chnrleliii • col s110 famoso serraglio <li 
Pantere Leoni Tigri , Elefauti, Serpenti ere. ]s\'fIU ila 
a tenerlo ,1pcr!o al l'uLb!ico 11el piazzu\e di canto a 
B. l<"ra11ccsco· 

Cn ('migrato che pnO dare di se Yalevoli al­
tcsta!i di prvl.lilil, desidera impicg.irsi come mini­
~tro in un molino essendo questo il suo mestiere. 
flirt:;;-f'r~i ;i qntst'uffbo <ld Giornale. 

ll!L lfillì!illlill!Eìl"il'IID illlli'~ITrt:11.ILIB 
Già di Gaetano Za11i ora di L1ligi Trebbi, è ~s­
sortito copiosamente di sparlili,pczzi per pian-farlo 
e canto ecc. ecc. della più fresca attualità. 

DI ULTIMA PUBBLICAZIONE S02\0 

OPERE TEATRALI 
Perl •· Vittore Pisam~ 
"\'erdt -- Ballo in maschera. 

Colomlmnt Em·lco. Una marcia Italiana 
scritta pel R. Concerto del Re11gimcnlo '1ragoui 
Vittorio Emanuele . • 

Drlu1iani Enrico •• Gran ,llw-tia Na::ÙJ· 
uale dedicala a S. ~f. Vittorio Emanuele 11. 

Dallu Fe■·rern i\!. Frnnce•eo - Sbarco 
di Garibaldi a Marsala. Tarantella per Pion-forlt•~ 
( Proprietà del Gabincl!o Music;1lc ). Da/fa Fern:m 
sndd. - Ingresso Trionfale in Bologna di Vittorio 
Em11nucle IL marcia per Pinn-forte. 

(Molinelli s. :'l"uoù pezzi per Pian.forte .. ifr• 
lodia Religiosa - Due Canti Patelici. - Racco11tfJ 
dtd Soldato - Toccata. 
GalletU G. Marcia <l" Ordinanza o fanfara <lell' .ir­
mato di S. i\f. ''illorio Emanuele H. ridotta pc1· 
pian-forte a quattro mani da L. De-Macchi. 

n1co1·di Giulio. Gran marcia Trionfale. 
GnJnni G. Nuov~ composizioni per pian.forte. 

L'Allegria rnazurka - Il soldato 11Wre11te. Pensiero 
patetico. - 3. Gra11 suon11ta. - Omaggio ai Pro­
di di S. Marti110 - Marci3 Trionfale. 

Fa,·uu IFnbio. Composiiioni per violino con 
accompagnamento di Pi3n-fortc. 

Fantasia sopra moth'i d!!Ua Sonaml.lula. 
Fantasia originale. 
Elegia. 

E vendibile pure al detto GAB!i\"E.:TTO 

Pietro ~ipari al Card. A .. --i~onelli. 

Seconda edizione Lir. 1. 

CAJIERE AllJlOBILIA'iE D' Al'Fl'rTAl!E 
Dirigersi al Caffè del Corso. 

§I.li'tl'I'O 

DI DISP. TELEG. A PRfV. 
Fi.-enze. Al n1nga-, Frlg~e••l 8111ono lro­

,·ate cn1·1e compromitte11U. Era nel 18,1• 

niutnnte tli Gn1·ibnldJ. 

Lh·o1·110. Sen1l)rn ,·icino un nceordo 
f1•n !\"n1,oli e Sicilia• un ncco-■uodRDJ.euto 
r■•a plu·i e 1i:u·i, 

Fire11:,.e 1s. I." ln1pernto1•e Ale1oun1dro 
i,l ubbocellc1·à eol ne1nrente di J•ru!IJi!a. 

( ,1.g. !iit ) Tol'ino l!l. -• Il Houileu1· ■n 
cJ,e li ,·h1rn,10 dell' hn1•e•·atore n,,1dt nvu­
to un reJi<'e riMulfnto. nt?zi ag,!(i.lut,ce clu• 
f111ti J IHIO■::.i (l(•bJU?UO 1·nlle;a-nn1i J\t'~· 

lllll\ con.fc•·e1H'.U CUJ-; Il.~ CO~SOl,ID.~'l',,. 

l,A PACJ•; ··'" 1-;t•uor.,. 
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IL CANOCCHIALE 
rrr !• Cil\t di Bolnjlna animi fr. '14. 
llr5noS1rdn, ~ Pro,inde tnn~'<" t·r. n. 
!;..,nutre, Tii:n rin', mc,c In 1•ro11unm11'. 

Gli .41rndah ;n Cill:I d,c hro1,w,cro nscre il Giorn3lc n 
domi,ilio p~.i;:hc'ISUIIIO cli pii, C:Nll. '.15 o~ni mese. 

rol, 11'1GO , LBTTER \RIO, ARTISTICO CON ILLCSTRlZIONI 

rrr llnk[!l!R il riet,·0110 nll".,~io del GiHntlt in \"inP(lg(;fale 
;Il. 7!~. Nl alla di•Jl•na rrn\ralt ,otto il l'Hagl!onc al Gabi· 
n,·11odi l!u>lu,li l.u/5i"f,-,/Jòl. 

Fnori dl l!oln.i;:no, m,·lii~11te, t•oM;a poUolt, 

I.e Lrllcre e i mandati 1,O,tali non si rlec,.ono rhc (rrmcl,i. 

Le!nsen:ionidiogni,ortn("(l,!1no tOCent.ornilinea. 
l'cr lnsen,oni ,r armunzl rlpdule molte \"Olle, si I uò c~IIY•• 

nir,, i·n s.nsibile riha1,o. 
r.umnosr1>•rato Ccnl. 10 Arrctralo'lO 

Il Gloirno.lc CIJCC t11Ui i gloiru i Dl("IIO I •us!lcgucnU nl Cc111th·i, nJ l e 8 nntime.-id , 

LA POLIZIA l In di~~1
1i!~~~: ~:~:~t:1e~::: i q~1~~t~a1~::;1~Z i ~::i~d;;; t:~'.1~-::~t::i:r~~1J~or;~1::i i~!t:e~~l,;i~-: t:~~ta;~ 

la pubblica 1plic1c hanno tanti disturbi , e poi si !ro- 1 chi di tu Ili le loro infami abhominnioni ; ma il 
Come cominciare il discorso ~u cose ciliche \'ano cosi beuo secomlati. muro renne atteHoto e selle camere oscure furo-

se'.12.a toccare l~ JJbga <lo!orosJ che. ci ai;eTa1~ ùip- Sapphmo anzi un caso rcccn!i,simo. L'al~ra sera no scoperte. :\iente c1/ 11uanto si conosce ddl" inqui­
piu'. cioè i falli troppo fre,1uf'n!i d1 ladrone<:c1, ln- unlp:tttuglia fermò uno, il cui nome è. s.-r1llo più sizione spJ13.nuo!a può a1,guag:iare gli orrori che si 
\'as1oni, ass:issi;iii? E cb IJU.llcho ~uimana rhe il 1olte nei rcgiszri delle galere; perquisito {!li si tro,·a- prcs~ntarOno in qne!le al :pubhlico inorriJito. Cadl· 
15iorn:~lismo locale, cd il fo1·rs:iere se ne occup~ ea- rono addosso armi proibite; fu arrrslato, e messo adi- veri in ogni grado di putr~f:lzione €i3Ce\·3no insie­
Joros1m1•utc riornmlo~cnc ancora le ''JlèSSl.' 1 olh.l ('O· sposizioue ddla Polida, la <1nalc lo rimandJ libero mc ra110lti; 3!cu11i vrs!ili dei loro abiti , altri nudi 
mc slrnnH:uto pe·:;uoi poco !o<lc1 oli flui . t a s!;unpa il giorno dOilO; il t.:apo pa1luglia rhicse informa- e colle catene che al'cvano penetrato uella loro car• 
clcri1;alc d copr·i:. <.li amar:1. iro~ia per la M'.llll<1!a zioni del comr, e seppe che l' ancstato aveva i! me- 1 ue ri~.a. Mucchi di oss3 mmne giace l'ano nègli an-
p:icc e fdkilà so!to il m101 o rt1g11ne; r 01ipc1s11.ionc ri!o di essersi mollo prestato nel mo, imenio. gol i; lll scomp)rlimcnti di fobbrìca erano J istcsi gli 
se ne sene !)(!r rntacca1·c l'incurin, il mal ammo I Chi sa clarespicgazionc Jiquc~tocontcgno'! ... scheletri di coloro clic s'erano falli perire di hme 

::1iò l!~:t~~:~in
1
c:~r!

1
~r~a~

1
1itae c;~~:~1:~~~~~o i~~

1

:~a~~1: com1~Z~\ ::~~lr:~,
01

!t~~3~lt~\~~ ~;.~::.:~:n:i :ifa a;;1~~ ~- i~,:l~~~u~~/e a~~!~~ a~~i't~;~::1:ii :e<l;;oac~~~~~p~ 
proll! i rimc1ti, quJ!i poi essi ~ieno, p<ff css~rc cfll- furono fin ora chi a Costanli11opoli chi in altri paesi mcniro che sopra prcdrlle di ferro arruginilo non 
C3ci non è. cosl del pili lic,e momento. Tu lii infino lontani, <IOl'C hanno commesso un llOCO di tuUo, rim:meva che framcnt.i d'uomo, sul !erreno al di 
si rivolgouo in loro_ li11guaggio a censurare l;i Poli- 1 ora riI!Jtriati liheramenlc, gil"ano skun le con- sollo erano acc,unulati brani indis: ingn ibili corrotti. 
zi a come causa o lhrclta, o rndircttJ di 1111cstc vc1·• tradc d1 !Jo!ogna: credete che la Polizia se ne incari- • Il feto re che esalova ;dJ quelle priiioni era 
rogne. chi"! t.:' ò cose che perccpcscano ()ualchc soccorso insorimriabi!e; nè. fu dito ad alcuno riconoscPre i 

~h so pure C ,r uopo pensare a un rimedio il sotto il manto di profugo politico. ln~omma qui si ,·e- loro cari, ma solrnnto le spose e le madri sic1lhnc 
1/tw!e ora è dhcnu!o dt•!la mas.-;ima urgenza , sm-~ dono cose che non si spiegano; non si fa che dire poh.:tlcro cosi persuadersi <lei modo con cui erano 
facile athlitado se si 10glia risa!ire ad ind1g11rc lo cosa fa il governo"! dìsparsi coloro sui qu1li a\'evano lungo tempo pian-
c.1gioni del n1_1lo. S0110 il Go,crno Pro\'isorio è J I! ~o,·crno, lo diremo noi, che pure ò ncces- to indJrno. lndJrno esse lcnlarono riconoscere fra 
,·ero eh~ 1p11?s!1 falli non :;ucccdc1 a110, oJI 'l:i}_l~~-- · . !li lllnlu male i;li ava11zi dei calluvcri le rormC dei loro perduti. 
mrno più rar i. :\è perciò debbano andare superbi J)er l uc gram I ragwni : la prima perdtè non ha an- La fo roci1 dei carncllci regi avavano cance!lato pur 
i noslri 1wimi rc7gc1Jt i , pct·octhè. la Polizial è. l;1 coi-a organiz7.nto un servizio di J)Olizi1, abile cd la scnnbianza d.!He loro I i li ime. E questo è il go­
mcdci:ima, d' ..illrondc quei signor i non erano di umi. attiro, la s::cond,1 ragiono perchò il governo pie- vei-no che fa appello ali' Europa, che solhicita l'aitito 
cncrl,J:i:t cd esperienza o tulla 1wora dJ pro1·e>dae montesc non I uo!e spendere. Cc lo conterebbe un dolr ln{!hilterra e che promette al popolo di Sici!ia 
a tanto male. Uicasi piuuos!o che la sociclà non bimbo che per pre,·cnire i delitti, 1>er ii:pionaggio ci una costituzione! Op<!rino re altre potenze come 
are1·0 allora nel suo i:1•110 lanla nwgagna. Circa ,-o~liono denari, e sempre freschi; rrcdcte che la meglio 1orr.1nno; l'Inghilterra non ha alcun 1·i:1-
a!l' epoca dcli" anncs~ionr Farìni sprigionò da Castel società malfallori che bisogna pure con~idcror!a cosi, colo con un dcspota iocorregibile che ha superata 
Fr.uiro ()U1khe ccn!i11,1io !.li nrnlfollori matricolat i rito orsani7.Z:Ha mep:lio di qualunque nostro dicastero la fcrocì3 dei Cannibali, chJ ha oltraggi3to l' uma­
corn 1kgti1:wo da qualche IP!lll)O senza avprc subilo non ispenda mollo per le sue operazioni'! O C('r to nità . li foto di De Witts s:webbc misericordioso a 
condmrna ( solite focendo d~lla Polizia Pupalc ), Que- più di quello puO s1>enderc la nostra poli'.ia. Finchè pcuo di queste atrocità che in1·ocano la rendctll 
sia srar.:er,izione cagionò 1'ivo 1imore sulla popola- il Go1·erno piemontese si consrnerà co.~l esoso da del generr umano. Ma se quel monarca avesse mai 
zione pcrd1è. lutti pre, idcro che 11uesta turba mae- pretendere per ogni cinque centesimi di rimborso a eontlnu3re nella sua carriera senza esser tocco 
sirJ nei d~li!li, spro\"cduta di sussislenza a1rebbc le pezze d" appogi:io, le ricern!c, e una quantilà dal /lag('IIO dclh giustizia umana, non si abbia al­
,olut,1 nr11uistarsi i! pano a rapine. DifTat11 non l,1r- di pro1e mantrJTà sempre una Poli2.i,1 poro pulita. meno a dir mai che un miriistro inglese ha dlto 
1lù. QuC'sta e forse !a prima cansl : nè rogliamo dire Si proveda in1·cce di uomini inregcrrimi da conii- un sol momento la sua slnzione dip\om1t ica per 
cl;!l F.irini :igissi! male nel d:J1· libertà a chi stava cbr loro clec<uncu!e la tranl]uillitù del p1ese; uorni- co11scn•,1re un sistema cho è stato un· infamia per 
in caffl"fl' per sospcl\o. nia la l'olizia in que$ta oc- ni , e dauari. Uuc l(rancH elcmcnli per tulio. chi lo adollò, una maledilionc per la nazio na chCl 
cot-r,,nza dl)\'tffeaprire i suoi ccnl"occhi sip<"nllo chcr r-.-on siamo durlfj'lC se\'Cri ;>01· imprrcarc conti- lo pali, 
quest'onda malsana non potc1a dm far gran malo nuamcnte alla no~:ra Polizia locale; innalziamo J)iul• • Se si a,,csso a ricrrc:ire un p:iragone a que­
;11 corpo sociale. tosto senza sl1nc;w~i le nostre r1ucrele al superiore sti orrori IJisogncreLbe 1·ilrornr!o tra i &api nc::,r i 

l!llrco aLliiamo ,·eduto tutto il contrario; a governo; e se 1111rc quakhe s:ondo a11icne indi- dcli" Africa occidentale che imbratlano i p11imen1 i 
mano a mano che nasceYano fallì di tale çf'rll'rll, pendente dal Go\Croo, ma per sola inneoczza della dei loro p:ilazzi colle ccn·elln di <lom1e e di fanciu!-
1' autori là poli tira si ò reso vi1•ppil1 v1·a, e, e son- nostro Polizia, pensiamo che non ha mezzi di agir li; onero fra quei sclv:1g1,i drtr Oriento che sep­
nolent1 nelle snc mosso; si cons·1mono inva~ioni meglio, nè. clohhiamo mara1 igliarc i se un ~iorno pclliscono ì loro ucmici fi110 al collo nella s:ibbia o 
con taic una finezza, u11a prcci~ione, un1 macslrio ridotta al rerdc , confusa dalla somma llc!le cose, nc sd1iacciano i cranii a sollazzo nei l:li0rni f1'~!i\' i. 
cli.' e· è mollo da im1xir:u-c pt'r il Questore. e suoi disperata per impcssibilità di pro1cdimcnto, perda , V' ò qnatche cos3 J)('f!l!iore che I" :i~s1s~inio co-
commrssi; ques!i cc1·tamentr non possono che guar- del tutto la lramo111ana. Il. mune o la rom une brntalit!i nel monarca di Napo-
il irsi I' un'altro per lo stnpor.-; però cr~s.,ta h ma- li; egli scu)bra divoralo d llla concupiscenza di sJn-
ra1i;;:lh si s!accano subito ordini perchè una buona Le C!n r "erJ dJ Palerm o {!uc; Sl!mhra che tanto ri;li chu la Si.la stirpe sieno 
rompJµ:n i;i ùi guardie corra sul luogo ..... certo per nati omiciJi per errditù; ma ag~iungono, e in ciò 
arrl'~l:tre i rnolfJttori ! !. La srgucnte descrizione de\1e prigioni pa!ermi• non r:issomisli:ino ai loro pari. alla crudi..'!!~ una 

!\on passl giorno, nò none senza che si sap- Inne, rd!!lchcr.:i, la cui esattezza è garantita dal 1ip:liacd1erla sc11v1 rscmpio. Non è la , oloutà ma 
pia di molte aggres,:ieni o furti; però i fl . Corabini~ri Daily 1'deqrn11l1; il corr,1g~io che manca loro per for bruci'.ilr 1·iv i 
nun si i1ri'st,mo per ombra, tcngcno anzi a catc11cc- • Le uUimr notizie della Siri!ii ci J11nno rii-e- i toro s.it,rgclli s·Jllc p:.cLbliche piu.1.0, e torturarl i 
do i! quartiere in Palazzo aedU nessuno abbia b !alo più li1anwnte che mai la nJtura di qnel go- innanzi ai loro p1lnzi e larcrarli ~ulla rota at ro­
li'ntazione di inccmodarli , si mindino in,,ece fuori 1crno a cui pn'sit>dc i! giol"ane BollllJa. spello dcli" t:urepl ir11era. E per ciò che si auei1dc 
11 spJs~o quattro nazien1li senza alcuno di polizia: • L"n pr1•te ini.lesc che puhLhra il suo nome l,t. notte per menar 1ia ciuadini, cacciarl i nelle se­
i nnionali di.>bbono fare anche (b birri. Gi,·ano anrhc per me.iiio ~uarrntirc i fatl i , ha dP~ritto l'interno grctc , cd ivi, neg: tl loro la luce cd il ,•itto, squ3J'• 
paltugìie ci1t1dine ma quasichò 1'au1ori1:ì polilita d'una prigione in l'alcrmo , poicl1ù il IIOJlo!o,atter- cior loro lc membra, flncl1è, morti o ,ivi, sicno 
f.tti·ia o bella poi:ta; so a, 1icne qualche arresto fatto rotone !e porte, vi fu penetrato ; egli vi si è trova- crocifissi alle pareti delle carceri, • 
d1 p.;tLuglh, la manina lOsto r arresk110 è. libero. to presonle. I regi i . al primo sen!oro dcli' 3SS~lto, 



I t:1uicJulorl delle Al(II 

Un cacriatore delle Alpi mori il giorno 31. Pri· 
ma di morire volle che gli fosse appesa al collo 
una lettera della sua poHra madre, che terminava 
con queste s.111te e meste parole: lt tuo c110reper 
me; il tuo sw,yue 11er f Jtalit.1. t: , ottenuto ques10 
ral'Ore, ne ru lieto. Lo as..•is1cv111io distinte e gra• 
zlosesignorcdil'alermocheclica\e1•:mogliocchipieni 
di lagrime. Il ,·olio dd 1·alorosos·irraùi1Jùigranùc 
gioia, e col pensiero ddla madre nell'anima spirò, 
salutando augelicamcnte gl i aslanli. 

( flf)irillo ) 

l'io IX un giorno della scorsa setlinwna diede 
udienza al superiore dei p.1dri M:1risti di Lione. 
Oopodl arerg!ì dello che i pericoli crescevano tulti 
i giorni e che le inquieluclini politiche si multiplì­
ca,·ano in modo che si 1ro1a1·a coslretto ad os;;cr-
1·are il silenzio lino all'ullimo momento;• Guai, 
• soggiun!<C egli, a rolui che il HIIUtO a seminar 
• la ziza~na nel campo ;dd padre cli fomiglia. La 
•suaastuziasaràcausadclladefezionediungran 
• numero. Quan10 a 1oi prommeHete di esser 
• sempre rcdcle alla Chiesa caHolica aJ)Oslolica ro-
• man3., 

• Sl, o Samis,imo l'adn•, rispose il su11C· 
riore g,,ncralc dei Maristi e il p~tlrc che lo accom• 
(Xlgnava, noi 1i giuriamo di rcswr sempre fedcli 
.illa cattedra di S. Pielro ,c di 1·ersare. se fia d'uo• 
po, nno :di" nilima slillil il nos1ro sanf:!ue. • 

, Siate bencdc11i. ripi[:[liO allora il Santo Pa-
• lire visibilmente ,ommos.so, si.1te llcnedetti; voi 
• ~iete 1·rri figli d<'lla CliiPsa. Ahi che lo siesso non 
• .~rà Ci'l"!O di rutti! l'rr i;tiiam Dio a sostcwr..i i 
> dcboli , a consolal" la Chio.!sa., 

Oi110/ico 

J•etlzlo11e tlt"Jl'.ll h·lnudt•<1I 

La JJC1izionc si copre di numerose lirrnc. ln­
tauto qursli str.11.~ i Jrlantlesi negano il diritto agli 
Italiani di emanciparsi dallo straniero e mandano 
soldati e danari al 11,.11):1, arcusando il governo liri• 
tannico di nutrire troppo 1il•c sim1)3tic per noi. 

Certamente la pclizione tll•gli Irlandesi ~crrà 
respinta, senza discussione, dal Parlamento. 

- Oggi21 corr. il gerente del giornale Cf/tto­
lico <lon:i comp.1rire dinnanzi alla corte d'assise 
sollo il s110 peso <li una duplice accusa .~: imputato 
1foff~s(I alla S(ICrtl /lfl'S0/111 dc/ Re, 0 di min3Ciie 
della disln1zionc (\l'II' ordine monard1ico costi tu do• 
nalc che 1ige Hl qucsli stilli. 

-ll:l/oriml'l1loincitalastampalibera!e11doccu­
(Xlrsi tielle dml rw1i e i na,iganti a bordo dcll'Uti• 
le e dd C!ippe,· mnrric,1110 che rimorchiaYa. - Quel 
!!iornale ha ragione didirnchei11acenicolpre1esto 
di non sp~rgrrtl l'all:1rmi ,e una 1igfr1rchcria buona 
a null,1. - i\oi :1bbi:1m JJerduto armi munizioni, 
ma quello che è JJeP:l!'iO qu11~i 1111 mil):liaiod"uornini. 
Dnnqul! bisogna ria1-rrli aqualun11ur costo, e JJer 
ria1·rrli non imlietr('[!l,:t'remo irmauzi aqualsiJsi pe• 
ricolo. Se il Go1rrno uon ti aiuta, faremo dà noi 
e ianli fratelli tanli figli in caHhità, ci daranno il 
sentimento di riarerli o morire. 

- lnlanto fra 1anta Hentura tlarrmo ai Bolo­
gnesi la consolantè nOtizia che i suoi prodi ched3 
(ltd tnrtfrono il IO e che do1·(•nno imharcarsi con 
la spedizione che si presume calturata, non lo po,­
terono allora, ma solo un l!' iorno do1)0, cd a quc• 
st'ora si imo pcn~art' che sicno a Palermo. 

!\:on rest imno J>Cl'('iù nella quiete. cugini, ni­
poti, parenti, forsr p:rmono nelle prigioui di Gaeta! 

- Da una lettcni irulirizr.~!.I da P.ilcrmo al 
Tim ~s 10gliamo questo rommovrntissimo srpiardo: 

• Ne! pomcl'igpio, rlice il corrispondente, Ga­
ribaldi tia rat1o un p; i1·0 d'l s1>Cr.ionc 11cr lo ciU.'I. Io 
era con \11i, ma mi 1l in1possiliile darv i uu'itlea la 
.,;,, ,1°1 com·egli i.I sWto iiccollo j)C'r• 

do,dclirante,che!lrida,sclama,sigwa ai suoi 
ginocchi. ne bacia la mano.toreai lembi dl'llc S11{1 

resti; è tutto 1111rsto uno $J)l:t\acolo che non si puU 
facilmente immaginare e molto meno th>scriYcre. 1-: 
in mezzo a tuttoqoestofrcmilo edl'lirio,l'ogg,:-110 
dell'idolatria, del furore gcner~le, è calmo, sereno 
e col sorriso sul labbro, come quando s· a11olgc 
in mezzo al fuoco pi(1 miridiall!. Le madri gli prn• 
scntanoilororanciulliprr1ctandoloche!ibenedica, 
cd egli li solleva,li k1cia;ora i·accomanda la quie­
te,ora si forma ad ascoltare i lamenti dc!!liiMelici 
che hanno avuto \è cnsc rnbatc, ar~..! o s\cchcllgia­
te; poi d:i consigli, conforta e 1H·oml!ltc rhe a tulto 
si rimcdi<:rJ. , 

Geno1·a, 1!l giu gno 

- Sulla cattura d,:-11' Ulife e del clipper ame­
ricano, di cui parlò lesti.: il disp~crio, corre a Ge­
nova, secondo it Jlorime1110, la seguente versione 
che esso dii sollo riscna: 

• Si presentò al comandanti! della sJ)edizione 
in una lancla un ufficiale che parlava J)('rfouamente 
inglrse. 

• Chiesto se sui due le;;ni tro,·a\'ansi i ,·olon­
tari di Garibaldi partili da Genola, etl arnia una 
risposta alTermatil·a, offerse di rimorchiarll i\ cl(?· 
per promettendo che li al'reLl.ic condoUi a Palcnno 
ed aggiu.nieh~O che la fre(lala n1e1a per cill uno 
speciale mcarico. 

, L'otTcrtal'cnne accl!llata.ldue 11'{;'.ni ven­
nero infolli rimorchiati frn prc:;so Palermo, ma im. 
pronisamente,rizzata la bandiera napolitana, la 
fregata mulU 1in e prese la direi.ione di Cart~, oel 
11ua! porto s3rrbllcro, il giorno 1:!, entrate le dul! 
navi catturate.• 

I lcllori crederanno con ciù che quelli del!' Utile 
nonaYcvanoocchi! 

- • Un u!lir. ialc, guardia del Corpo, JXirlnndo 
con sua madrll a bordo del v.ipore Il Duca di Cn· 
la/Jria, dice,·a che Garibaldi uon aneLl>c occcrpato 
Palermo, oo Letizia non fosse stato gnatlagna!o da 
Garibaldi.• Ga;.; . di Gen. 

Si è puriblicato unii cu riol'l! petizione in nome lutto. E staio uno di iJIH'i 1rfo11U dru s<:ml>rano 
- Quello che ,i Posso dire tli tfil' lo ai è eh.i 

11 nosrro Juono e o uno re. a s1m1hwo prolcslO 
formalmente presso varie corti, e cosi anche presso 
la1os1ra,suU'attuareslatodellecoseinltaliaer.ho 
il suo esempio fu seguito da 1•arii altri 1,rincipi 1e­
dcsclii. - L' immi11en1e abboccamento ùi ,'lapoleone 
coi principi alemanni a Bade1dJadenforsescioglicrà 
unpochinoilnodogordiano.-llaroridi rorlifl­
cazione ed i prcparati1i guerreschi si continuano in 
tuua la Garmaoia sopra la pitl estesa scata,emolH 
contingenti ch'erano in 1)Crmessofuro11orichiamati. 

del popolo lrlanclcsc. forse trop1)0 grandi per un uomo. La COS3 più me-
Si domanda in es.sa il pcrrnc~so alla regina Vii• ra1 iglio.-.t1 elle io ,1hhia mai \"t'duto in questo genere 

toria che il J)Opolo Irlandese sia clliam,1to a decidere è l'entrata, ra ora ap1mnto un amio circa, di l'ia­
dC"Ue proprie sorli per mezzo del sulTragio uni• poleone e \'illoi-io 1•:manuclt• a Mil.1110; pure lo spct-
1,•rulc. t.acolo che io ,·idi ieri 1incc ogni cosa al Jlaragone. 

La formula del 1ilcLiscito irwocato sar('bhc r 11· Quei due So, rani erano a caYallo, e ,.• era 
nione dell frl1111da C(J/l lugliillerra , o /a pro11ria ù1- qualche roq di forma intorno a lor!l che rattcnc, a 
dipe11de11;a 1UJ;it.male / il JlOJJOlo dal dare lit,ero sroso a tutto il loro cntu-

11 popolo doncbb~ 1otarn per runa o per siasu10; nn 11m•~l' idolo 1101mlare, 1cslilo della sua 
l'altra. Ed è innli!r a~i;:iunl!'C'rl' che llli Irlandesi casacca ros.,a, con un fo.zol~tlo i'Olorato intorno al 
,·oterebbero 11Cr h1 Sl'p1razionc 1blla Gran Bretagna collo e col suo r:i11ct10 calabresc in capo, che cnm­
.i vod unanimi. mina a 1x1sso lento in mcu.o ad un llO()OIO foriLon-

Callolico 
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1,1 II OlH FI J,'1'0110 C-) 

ilu1n1un:o Sloriro, 

(fo,uinw,i:i~,.,. ,.,..,; ,\". I.J 

un ... ,nu·1 ne/11 Olffll'rl del gio,iH• Dirdl<t . ,l p. lbgcHi 
,~nrttKIN'. c.1 .. ,·11.nl ,; ,;,..,cle al Jin·r crn ... io delle wste do•l 
G,oul1a • ,·Nlutoln 111""" ""Il• ,. milure the n-~na~o, >ori:e por 
1ndngli 1 },a,in, 11 n,,no ,1., raUro 11nor,,nlnxnl• gli p..,._ 
Jt,nd,. l'rlm1 d"lnNmindaro· l'h,1ui•iltria di r,,nit<nu •i assl­
drno JU 111 .. ri e il rèWN'ndorr,n,uro,1ffll'n\4>dcn"'nd• L, nuo,c 
de:11, 11lute al ,io,ln,·ll<>, l'"i 'JO•·!lr d,lla,ua rami~lia quin<li pe­
netra 1<hl,d,r,r11!0"''11i•~lliri..-n1ili dalunH•.,relzi,;ulle 
•dl6c·nioni ,i..,.,.1, 0 • • ~nalm,nl, (. I"' o ,,,, ~i,p<>slo a po<o o 
pcco lldeci"U n 1111. onr.U'nu.•l1,..mu1a e mill'rieor,l ,~r•p­
prt,en11nte dd 1>lud1N1 Etnno. ,·iml"n~ 11 ,t,la. • ,on gnxi\i. 
ripc,neudo1i a ~cr, . Indo,·• ol P•"ll•·nlrillueJo dell"umilio­
,;nnech•q•"'tllilfll'IOJ'"nW'cc-n1rw1rN'•ris1,et10. 

Cbì tn:de,u n~ f, . ..., t<juila un. çoo'1ssioncwlsare.nt ,n. 

drebM dl gnn lun@I ,rnto. I ,~1ui1l me1l.,no le @raiie , i flori 

pa,sar lnngo lrniJ)(I e,toli, l1co!l'ol1ondol IM'~li e,-,n,pi O i dio,-orsi iqui•i1o aln«noronfortabili, ,ono disl1ibuiled1leamrrlrr l•erralt 
dd Jn1"0 dhlln,.,.. I.a monnrhe In g, nrr:ilr, en;lrellc "l[nora olla ,ilenzio e la modo•li• del ,. mhian«- rrr!i porhl 11 rkord~no eh,· <1ud 
soli[uJine, ,auno pauo 1.er la ronr,•1,iu11e ... 1110 qud tho i· più di,,.-i pranzi rosi ano loro a,ui lire, e dlm(nllrano In un piallo di rre­
ridieolo, 1·i suno dri prrll d,c ron rolli I"'' eonr,,.ore. - Tu non m• di ragolc le ammonizioni d,I ~io,n" ,0111 ,rnhn,nu, ,d Il Ilo• 
•~i qnal ,· olnltà M!lti!Siuio ... d!re,ami un parrrcn - ,ia '!ne.Ila rollo rhe ~,·e•n l'"'"''·SIO dl forc se non 1l1ro pfr r~nwni,nn, 
d" asroll•ro le riantio •uri.o lo piu innlill Jellc 1>e<:r:1trld, que- ,nentr~ allri si rih,no di •olo p~nr ed arqna . - l',•I i;e<nhl la 
•10 iO!o La,tcreLbe a dc1<1inin.ire ,mo • rar,,i rrdo ! ,... lntc· !avola è il 1trmometro rl,e mbora 1' rfft110 r11to d18il e..,rdzi. 
nui1II ! ma dnquo ,nni d• I"' il 1oarro<·o rr:, mor10 a Paliar>o. l'rr non »·cr Ionia di 1,1ri, li rnlo pano ~ po, I rui1m10 n, i loro 

l'rr,c,oire 1111,orirlu.kon, ,Gk>••""'l.li.Gllo. o,ntitaleal- drorhi,dcl ,.,-Ho tu1ldpo0 dl<!l fLivl10 <·d altcndantr.1bò 
lelamrnto in qurlla '""~!Sir-ne. , lot~u,., 1 dm, a .., s\CliO - ,ok> il primo di rhc r Mpl1e P"ò mtn8ilrt eon J>he ,·J a»1gi;i1r, 
Ccmo m,i gli llornini 1>01, 1,.,.,, awr dubiMo un momrr.lo, d,e dltutto.,perel.è gradatam,Dte 1ino 1ll"ul1im11,1,ntolndiret11m nt,,, 
<i11csio uoo, sia 1,rnuz\{lne ùi,ina ! T - ,; ,.,.. d··llo contro 11 g<>la, r incon1inon u , ttnto ,i uri rr.-

- riglio mio, ri rl,·fflN'n>O llom•1lin•. e c~rellerò penn- Jicata r utinrn11 e la ,igili• rhe On1!"" nle 11 t N!1tt\1i ùl 
, i l'iu rbe noi ,iole ù.-11' utililt di frequento.,. I S.. Sorcamen1i, ,·iwre ti ,.,Jo J'3De. lh n·tntur111m· nt~ qutlln ~ poro. lnl•n1o 
,he ffil'rilt.no 111" uomo una •piriLU>lc1,rolNion• d•lcido, t p..,._ dopo esser,i mcs1u1i tornano indietro ,.,.,1 m1nir1rt lli d,e niu-
drn:ono il hfn~ nd 1<rolo • netl"N•rriilà. - no -,n~;i1 prr<W- nicno o1Jl,c, Ili far,! lo Lnc,b, e lo u.11t:-

- f.11 Jlldre, ml propongo 1t..orrtte ogni tre gioroi 11!1 no? •. _. LI mattino i piaU,lli ,on ,·uoU t Je,ipli! a,..-,ano dire 
oa.-n mm•• ruuri,tlr• - ,be quei bucni p:ldri ne di!p nsano Il ton1,nuto 1111 po,·, n11li1. 

- Dn,o, monltnete,i nido in q10~•tn pn>1)(1>ilo. e rirtn\<! S<;no I• no~c ort p,,m 1idiant dtJr lndonuoni. Cli fftl'l'i1ondl 
1"1,,olozi,,nt. -Alk>nt il 1.rn<ktk' l,,6fll «<hi t li' mani al citi\\ •i porto.no 1U1ti n•U• ""~lii. .. _ nh quon10 molala. Il giorno 
tra,,., dal pr110 uni pro~nd1 uplnt1ione l'l'MoHJo per un m<>- o,aoti er,o •1ua•i d,e inu,ors1 no-Ile lcnrLr,. 1'1lt1re di,odon•<> 
mm1o 1>1t1rlo , quindi r<mP in•plnlo lmpo,.. 11 mono ,ul <11)0 .~,a•,.;. dinn•mi un 10\olo e una 1<d11 o,e JK'O'l•l 1 .-oor,. 
del t,:io,·ine )>Ìans•·n1~ prr <ktlrttn, i henedil!o quui eome una renza rtliiios1 il p. Oirdlon, In mnzo ,1 nrlnto ,o,·n cn 
madrt hentdk,o. il •no l'~liuolrtt~. ta1,peto n,·ro di<\, ,o p,r terra , i ~n un 1r11•11NJ fldl\'Trt tltlo 

1.11 1ll<'ra le,11.,,I lt Arro P'nmr,,tP, tke~•llt il bel ~ionoo ~,01110 rrort. dall• pi•~he 10nguinol,nl!, ni rlu,u110 ,· !n<bln.-1 
fn le hncri• ,tampamlo·Fli un bado 1111 front,,, quasi quel b>eio a hciare; ~n le mie in.o apri• di qot! Cri,lo, è 11 ,<11 l1mp1~a ,to 
00,·e,s.1 ti>,'re il "'~@dlo dol 1110 ,oerlfirlo. rhe 1r<1c,-a li <l,n1ro,, a rigu~,d~re ,J" 11torno, nreL1.<0i dcllu 

01 quel momtnto !a ~orn,11 1!'1MOrn' romt •I solito, la di tro,·ar,l l"" o\e • Il• rongrrp miilerO'A ,Il q111khe rito ..:c . 
(') I,' n,110,~ ro111'ffl~ fo 0/~"'I"' dì 111•,io '"""'"~"' nJ oofo ttmran•ll1 Ml r<>rri,L,,jo, rhi•m• 1111 UH. m• molti in 111clle nMriu tl ,e i tonti di oi,id n~o 1' lnn1l1a,111~ \Xill r.cUle cd 

GA.SOCCIIIAU. 

.... allora il lu1)0 andò a tro1·are lo re della foresta a propo1Tegli allianza, ma senti rispondersi che ninsino che egli 
uon go,·crn~sse le colombe come era suo costume non l'avrebbe tollerato dinnanzi, e ìe donava scco riportasse . 

iH1em,lla arnv,nia nell" n,-3 ,li mallulinu o di ,·••l'ro. o ,e la iei Qnni por rnmµ<>r ,·tr,i !o1ini, e dierl onni per ,-ompN'ndcre 
,Mara _..,,e del .,,m11mlnanlr noH a,e,sc pirblo di l'ie\ro e di le l.,ellezzc ,lel ~reco, ma qoondo •' lncou!rono In un lnJrgno 
T, mmo,u. - .'4" quel 6ion•o tra foJla , In luce di Dlo p,·nelra,a elenio, ollora mc1tono •~n\ ,ludio 11er edunrlo I lom pro Il no. 
in lllta '"" pkn,·u• Jo le llnc,11'<.', l" al\aro 1r,-·m,,., della T,I,. la Coetuno cbe era 1«<'olà al Dicn~o, ne più nulla 

uomi,,i fro i ,a,i d' n1"0 r,I i flori, le lri~uno eoperle manron •Jr inliero ,uo ~mmne,1rnmen1o, r~e a,·,·iàrlo nella 
,1; lini e, di porpore~ •loll'c, r lncen,o ,olin ol ,·irlo, earriera ,-be Jo,·ea ha Itero per C!>ttt ulilo alh ~IN~. Qnc,10 
od i ,arri paln,lom nll e~1wl,·0110 !,, n•Krn ~O<'nlle di ogni gest1ila. se lo riserha,·QnO i pQdri prima di 1ne11crlo ruori ,~•Ila JKtrto, cd 

I mou,cnti , ·ap11r,,,rn,~no iOl,·nni co111t la ~ri1uonia che,, •i,. era qu~llo il punto dio ~li down tcmkre 111 mono per chiedere 
p,e,ta,o. Cudinali, w,ro,•i, ,:o,·~llerl, ltolinnl. slrani,•ri, odo- la sua quou. 

h,,culi, ,•rc,l1i, nel loro al,ito plU bello, °""'"l'"'•no ~li >Couni \"i ron pi;, modi di rhiedett PN'lltl i ..-guid di S. lgnitio. 
,·,,111~ i ~ion,i inu•o,1i , n11 q .. eilo YOll• toL..atH-ri10 •nl .-olio e Si rhirde coi meni comuni, dQ6 • I lriLunalo di penllrnn e 11 
lii era lo ~uardo lu111 , I ranlltl •I elcnoo t ~li, I' • 11 ~u>10 sa- Jeno di morte ; si r~icde a nome dclii religione rJ,e """" olio 
, ..in,.;,, ,; a, ,iriH1 11 H1u1>imrn10 <1111ndo tl1•euno •i or,,[St3 alla cari ti; si chitde oolleti,-ando I~ di,·er,e ~••ioni drgl"indh-idui rioi, 
,,,..n,.\lrire,·eilouopanee,lro1r""'111e"'@ll<,rl'anipt0inun l' arubiziune e l'ortosUonohile1to,el& prtten,lnneJelrirc0 
i uno ,li rin~n•i•m<"D1i. Glo,·unni l.ll<otl,, fl1t podu n,omenti pri- ignoliile; ii chiede •~ibemlo la loro pol,·nle Jntromi,.iene. ,I• per 
ma a,·ra m·Nluto il toor~"Ort, ui •«<>no con ~Il •Uri.- a,·e1 mi(igare una peno a ,·ui w .,-e,,e i"eono, ,ia per r1rt onenere 
,1rdlo rn l~ Jtl,l,n I' o,ll1 J1<rot,int1, e qumdi neo dcU<t •"' una earin da alcuno ••pirata!-·· 011 lutti qn,.tl oono 1~iali 
,t,;!o. - lo ff.no fo,U,: io uri, il nmpi~ne del SignoN'! - roodl di far la q1>t•toa, a,·,-,"6 uno"• n,lo rii-e ol ma Nln 

>1110M6ninopp0>H10 li la \Ila iHnlX'fflt.!d.l ~io,ineuo, l<llli e <ped1thnn1teN1ntbl nto<trao\hhidine 1forq.,.klll-00110 
1ppena do~to ri,1n·arl• ro,:.lla ,Mia copella.d,~ ,pinn oo,·.,. di in questo o>()ndo-- e lor •I d<'mandaroorc-nzi<tnt.nimo e gi•ra• 
Joi I" 1li10 p< stilenlc delle p:miMi e dell" 1"'~,..,__ men Lo per poi impifll•rli alla dOToslon11 • tlte n~n m1m:1 fili. 
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:::.:: ::,.: moneta rbo polranno un giorno ,ol·re. 

i prin<ipi dell" E,·ani•lo . e trt•ppo ,p,••o; ,:oleoll e I• dtre dtl E.tè ora il Jl"drt DiN'l1ore Gol>f'nlt rh, ,i 1<rlnge • co,n.. 
h•ro lnllilo r.non1iorkl nMl111igli1"0 olle m<ne di una eomnae picr I' "I"''• Ci q•,eota " •1un 1ul 9i1,,lnel10 Glov~nni, cbe ad 
.,111 polill<I. inrognili flni a,·eano dt1hnalo. 

1 (;,,111 ;1i JIM'N"an1,~gi~no Il piU dtlle 1·011<! .•ull" allrni ignon.nn Eeco il 50ffio peo1ilen1iole deuo roc' anzi ,hc •pin 1111 gio-
rJ /, I"'• 'IU"10 rh•, Jern o!lir,·I "1no la pii, ~t urlda i;,nte td- vine d>e nel 1or1ir, dalla OO!"'lla ii \)(lr\l a r.r ,·lilh 11 Olrel• 
I' nHiver,o n,I 1em110 i11,,10 fh, unno tron!I d'a«r ,tudi11o I tore. 

Esop. fai". 

l'cr ~11Qnto pO!f3no rinielre noiosi l dill'Onl rbe !IIITTO pl'r 

1mdum ai 1101\ri lenori putt non ci a1!trr<mo d1lrlaM'rirH 
per rl,i ama ••per~ di qual lioguat~io v•rlino le vecrh" ,olp,. 
L• monotonia di queile .or-e Jil petdonat• per \'lo\rrn,e cho 
11,irano. 

Il padre Dir,llore degli e..-r,,iti di S. rgnu!ot un uomo 
vrechio ma<ilmte ma purt l•• ne!Jli oerl,i il tnoeo dello 1ve@ll1tuaa 
MJl"lnijrgn,;.1'01e.nle oratore ,u! 1.ergamo, nella 1ocle1ttuno 
>Clol10 ,.Agiona,ere, mo pieno di itn11leua ed\ "lubill notnicre. 
lnnnentisoimo mlle olle ,kr• della n;rte di Rom,. dd prlnd-
1•ali pe..,,naggi dt/la qnole o' ti\ eonle$1t1re; pro1u11 Nlntlno• 
menteRon rn)e,.,..inlrigorsi in coaa 1\·11na mond1na, t lt 1ua 
,i1a,ira,tmiglian1quellad'uns1nto. 

Pirnodidif;;nilio•rroflitilgio,•io,Dirollon,!1uo1pp1r11-
meRLo rbe no,emhn I.a ,,.Y,ra ru,lf'ro di un lll<••-, • p,.,...on. 
dolo di p,orsi a ll'dr"", Jo,ri~ • r•r1• ~~ni Han rrnnJ~•lo e 
1dd<JU.ndo 11\0lli rran bi e lnli n~l 1ffllf'(I ,i...., ,,·111ili. ~on,i11d1. 

--SignerronlinoDkcHo,fi1111men1evilentcdid0110 q...,_ 
, UtutiJ)l-pi,,i.e , lotnp..,.il1ru,11d,lla ,o,1ratducnioH, 
p,r ~odore u11 ~u ... 111 di libl'r1~ n~I mondo "'n1>no. -

Gio\"lnni l'<"'IÒ in!tnlf\ln ,-0me te Il! uprr,•!n111 del grrnH• 
rn•..-ro,.!\ rimprov•ro- ,01<,·~ IICUlUII con diN' di 1n11 ,olerne 
,aper nulll. di li~~r1t, ma il Dirtltore lo pro,·•n••· 

- :-ion Li>OEH rart &li ottbi ,pourili h.-1 gi.G,ln€\kt; Il. 11-
hcrU,,i m,\t., "Pannto qn,.l'idu? eppun t 11 iol1llor eo,1 
che l,rama110 i;li IMlmini-.. --

(C,mUn11a.J 



- Un aneddoto del conwg□o di Baden è il 
seguente: 

L'imperatore fu visitato nel palazzo della gran• 
chessa Stefania da tuUi i sonani, Alla domane voi• 
!e rendere la 1•isiui, incominciando dal reùcl \Yur­
tembcrg, che è H decano del re auuali. 

- Scl'ivono alla Gaz:;e/la di Milano: 
Ilo forti argomenti a credefè, che presto si 

avyereril nelle coste di Calabria un disbarco di VO· 

lontari, di quali i nostri popoli rispontleranno co11 
una generale insurrezione. li governo ne ha già 
il timore, e spedisce imponenti forze a quelle ul· 
time provincie; ma la lopografia del paese è \'.'.ln• 
taggiosa alle squatl1·c non allo truapa e cemlio tli• 
,•ie □e ines!inguibile. 

Le speranze di un interYcnto straniero in fa. 
'vOre del BorlJonc sono svanile; pare che nè Fran• 
da nè ln~hillerra non vogliano sentire, ciù che è 
una vera sentezn di morie. 

Ora \'Oglio tlan• i una notizia certa e cu1iosa. 
Il papa consiglia Napoli a dare presto la costituzio• 
ne. Ln ragionè di <1ucsio consiglio si spiega: il l'a• 
pa pensa che la costituzione basti ad assicurnre i 
Borboni sul trono e la quiete nel reg110, ciò chè 
un poco tli tempo assicurarrbhe lo Stato tiella Chic• 
s:i. Vedete la moralè di Roma ! prima consig!iaYa 
fermezza nella soliW polilic,a pen:hè ~perava nella 
rcazio □e; oggi consiglia riformo pcrchò ta rcazio□e 

ì•fullita. 
-I seguenti due dispacci sugliaflari di Sirilia 

sono stmi presentali al Parlamento inglese: 
ll co11tl'O ammiraglio ,1hmdy 

al seg1·e/ario del/' Ammiragliato. 
A /Jordo de/l' llim1iba, Palermo 3 giugno. 

Da Yaric sorgenti rilraggo le scgueaiiinforma­
zioni intorno alla distruzione delle propriclii e al• 
!'uccisione delle persone, arvenute per il bombar­
ùumonto di Palermo. 

Lo spellacolo è rappresentMo come l'eramcnte 
orrlhile. Un intero quartiern, !ungo 1000 iarde, è 
largo 100 , è in cenere; intere famiglie sono rima. 
ste bruciale ,i,e souo le ro1ine, mentre che le 
at rocilà (\elle truppe r('gic sono sl.3:te 8\);l.VJ.!I). 

In altre parli, co □ 1·en!i, chiese ed interi edifici sono 
stJ !i distrutti dalle bornlle, di cui 1100 furono get• 
tate nella ciuà dalla fortezza, 200dai legni da guerra 
0!1re ad un numero consitlerevo!c di palle a mi• 
1ragl ia. 

L'armistizio C s1a1oprotraltoindefiniti1·ameni'e," 
~ si spera che le potcuze europee si inleqlOn;mno 
per impedire un nuo1'0 spargimento di sangue. 

La conclolla elci generale Garibaldi, tanto du• 
rante le os!ilìlit che dopo la sospcnsiene di cgse, è 
statanobiieegcncros:i. 

- Si assicura che i! nostro Re volle veùm·c 
mi c:ip11a110 mariuimo, Gastoldi, che fece parte de!· 
la spedii.ione di Gi!rihaltli, e combal\C con esso a 
Calatnfimi e a Palermo - e YOlle s.1perc Lul1i i pnr• 
licolari di quei fal!i 1,loriosis~imi, padando di Ga• 
ribaldi con affetto, con orgoglio, con commozione. 

Unità di Fir. 

- Scrivono alta Ga:;::etta di Genora: 
Credo di essere in grado di segnalarvi l'csi• 

stenza di rapporli intercssm1tissimi che sarehbero 
arrivati recentissimi dal regno di Napoli a! ministro 
dc:gli affal'i esteri. Uno tli questi rapporti pr{'senta 
la situazione come grarissima. L'na sollevazione 
prossima e terribile ò iricvi1abile. Le eoncessio11i 
arrivano troppD twlc. La costilmione più liberale 
non contentercbhe adesso le popolazioni Uhenutce· 
i;igenti, per causa dei trionfi di G3ribaldi e per le 
sporanzccl1cesseconcepiscono. 

Si parla più che mai nri circoli dip!omatici dd· 
la partenza del re per \"ienna. Questa p~rtcnza sa• 
reb!Je il scgnaledel!ariro]uzione elafìne ddladiua• 
stia borbonica. Garibaldi C as1;.311110 in Calabria, ne. 
gli Abrnzzi, nell'Umbria e nella stcss1 Kapoli , ed è 

ljueslo che fa la ~ua forza e !a debolezza dc! go-

Tali sono presso a poco le ìdee lungamen1e 
sYiluppatc nei rapporti che io Yi segnalo. Cosi nelle 
sfPre governatire, non si melle più in dubbio la 
prossima caduta tli Franc,esco Il, 

La G1u::e1ta del Popolo di Lombardia rnnde 
grazie al Deputalo Pcpoli per arere proposta r a. 
bolizionc della sonaimpos!.a fon(]iaria in Lom!Jar• 
dia. ma il suo gaudio è breve, pcrr.hC sa che Ca. 
\·om· non è disposto :1 far vertlere i milioni allo 
Staio. Questo grantl' uomo ha tletto allo Camera 
presso a poco cosi: La sovraimposta della Lombar• 
dia è ingiusta; per que~t'unno no, ma per qucst'al• 
h·o penso di abolil'la : ma [i-icord:itevi bene che io 
posso distrillttire meglio, uguagliaL"elcimposLe, ma 
non posso dimenticarle. I sette milioni se non li 
pagale per un oggetto, li pagarcte per un' altro: -
Ca\'Ollr in tali argomenti i} uomo di parola. nestn 
avedereseinuol'ioggell i su cui app\i0hel':'l le 
tasse faran110 dimenticare l'ingiustizia della sovra• 
imposta. 

CRo:,,·ocuET'J'A LOCA.LE 

Siamo ali' epoca degli Adobbi una parte di Bo• 
logna si fa bcll,i. Tutli i Propl'ietari gareggiano nel 
farsi onore. La Commissione d'ol'nato Yigila. 
Pero raccomandiamo al!a medesima di munii-si di 
un buon paio d'occt11ali, pcrchC ha la vistn troppo 
corta, povt:rettanonsi è anetlutache molti pro­
prietnri lwnno imbiancato in parle i loro foLùrica!i 
cioè dal basso a metà,' lascbndo spol'chissimo il r[. 

manentc. 

oou. &tulio Ilnroui f./e1•. 

........+'ffl"fM( ...... 

SP!:TTACOU 

Pt'eslo verrà aperto la nuoYa Arena fuori di 
Porla S. i\lamolo. 

Monsicur c11nrte11. col suo fomoso senaglio di 
Pantere Leon i Tigri, Elefanti, Scr~n!i ece.,seguit:i 
a tenerlo aperto :il Pubblico nel pinzale di canto a 
o. < 

Un emigrato che può dare ili se valevoli al• 
tcst.'.lli tli probilii, desidera impiegai-si come mini­
st1·0 in un molino essendo qu('sto il suo mes!icrc. 
Dil'1gersi a r1t1cs1'11ffizio del Giornale. 

. IllL !lldl!BTilli!El.f'irl]]) llifilSlIT[:,lllLIE 
Già di G1ietmio lm1i ora di L11i!]i TrdJbi, e as• 
sortito copiosamente !li spa1·1iti,pcui pcrpfan.forto 
e c:m10 ecc. ccc. della più fresca anualitit. 

DI UL Tl~IA PUBBLICAZIO~E SQ:110 

OPERE TEATRALI 
Pt>1·i .• l'illol'e Pisrmi. 
' 'l.'•'di -· Bal/Q in maschera. 

ColoruJmnl Flurlco. [na marcia Italiana 
scrilla pcl Il. Concerto <le! Heggimento Dr.'.lgoni 
Vittorio Emanuele. 

Drn!lllant Enrico •· Gra11 J[m·cùt .f\'a:;io. 
nale drtlicala a S. !I!. Vi!lorio Emariuele li. 

Dnlln Fc1·1·c1·a M. l'.-nnc,illico .• Sbarco 
di Garibaldi a Marsala. Tar:rnle!la per Pian.forte. 
( Propriel'.1 del Gaùinetto Musicale). Dalla Ferrera 
sudd. - Ingresso Trionfale in Bologna di Villorìo 
Emanuele H. marria per Pian-forte. 

Golinclli s. ~noYi pezzi per Pian.forte. ,Ife• 
lodùt 11'l('!iosa - Due Canti Patetici. - Racconto 
del Sold.11/0 - Toccata. 

GnbcUi G. Marcia d' Ùl'di □anza o fanfara clclr ar• 
mnta di S. M. ViHorio Emanuele IL ritlolta per 
pian.forte a q11at1ro mani da L. DC•llacchi, 

Bicordi Gioito. Gran marcia Trionfale. 
GnJ;mt '" • Nuove composizioni per pian.forte. 

L'Allegria mawrka - Jl soldmo morc11te. Pensiero 
p11e1ico. - 3. Gran suonata . - Omaggio ai Pro• 
di di S. ,J!artino - ~!arda Trionfale. 

Fn"illi I'nhio. Composizioni per violi □o cou 
accomp1gnamento di l'iJn•forte. 

Fantasia sopra mo1i1'i della SonamlJula. 
Fantasia originale. 
Elegia. 

E 1·enùihi!e pure al tletto GABINETTO 

Pietro S..ipari al Card. Antor,elli. 

Seconda edizione Lir. 1. 

CAllERE A.11.IIOBll,IATE D'AFFITTARE 

Dirl:;ersi al Caffè del Corso. 

IMPRESA GENERALE DELLE DILIGENZE 

Si prel'iene il pubblico che la GlornMicrn. 
fra llolognn e Fe1•1·n1·u. parte da ambidue i luoghi 
alle ore .i, antimeridiane. 

NOSTRI DISPACCI 
'll'ELIEGl~AFIICI 

( .4genzÙI Sle(a11i) 

Arrù:ato a Bologna il 21 ore 3 111 . IO w1tt.111. 

Bafle - Il Jte di ,,,urte1nbe.-g pa.-1an­

do ira nor11e dei conCcdc.-nU ha rlngrn• 

r.lato IR-Prn,.,.la-- che tuteln Intere•"• del• 

In Gcrr11anl11• Offerto h11011t umct per 1. 

llihtbillre ncco.-do f'ra l•r11!!u1Jn. e A.u,-lria. 

Soggiunto che I cont'cderali 11lnuuo 11ego. 

zlnndo cou,·enzlo11e ntHHnre a,•,.,lcinan­

tcsl al llilli(CIHR di Dade11. li nuca di Da­

dcli bn di<"hinrato tare rl8er"e Intorno 

alle dichiu.-,u;io11l del '''nrtc111bcrg, non 

lli!OIOCilU'!lli punto alle p1•atiche tndiCltlC. 

Arrivato a Bo{ogua il 2 I ore 3 m. 20 a11tim. 

Torino 20 - Cagliari 20 - È GIIJ1'1'I'O 

A. PA.ILElllHO MElt■CI COi'IJ 
3000 ·vo ... OIWTAIII- T11td t co­

nu1nt Cauuo i111Urtzzi al Dittnlore in cn­
,·ore dcli" A.nne8#ionc. Il Clero, e l'art-

linun lo f!lgomh1.·o ciel regi. 111a a Uef!l!lll• 

nn !lii rinforzano. Domani partono da Pa­

le1•1110 forze con8itle.-el1oli n. quella ,•ol­

tu. Continua d l 111er1J:lonc elci •olt!ali nupo~ 

lctu11i. A.Uri cento cada"erl 110110 stati 

tro,,ati nelle ro,•.lne di Palermo. Cu.-lnl, 

:uauin, e Palis110U 11ta11no meglio. 

La Dire;;ùme di questo Giornale pub/Jfica i di~ 
spaeci teleyra/ici pertenulife alfa 11otle, e fino afla 
comparsa del (oylio; Poseia, se mwvi dispacci le 
soptafj!Jilmgo110 , li manderà immediatamente al Ga• 
/Ji11e/lo di Jlusica sotto il Paca9{io11c, accW cllJun• 
que po.~sa arer11e pronta 11oli;;ia. 
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IL CANOCCHIALE 
POLITICO , LETTB!l\KIO, ARTISTICO COl ILLLSI I: \ZIU! I 

PRE&'l,0 P" A880CU'UO!\t; 

ru 11 Ci1!è di 1101~~111 annui fr. '!• 
JwgnoSudn, e Pro,·incl~ 1nnel!e fr. '.!7. 
Stmc,,Jn, Trimestre, •~~ in 11roparziG11c, 

ç1; Alfodeti in Cillà rhe Lnrna••cro a,·crc il Giornale a 
dumidlio 11i,;b t 1.inno di più Cè<ll, '!~ 01tDi ""~-

rcr ll<>lo~n• •i rir11,·ono ali" 111Ldo del Giornale in ,·;a l'oJ!ginle 
/1. il,, ~d alla J1•p••11s:, ttu1nilc >Olio \I l':ing!iGUO :il <.abi· 
HPlh• di .llufÌCI di lui~i Trt/,1,i. 

~·uori di l!vl,,gna, 111•d1anW t'Oyji<J r,o•tc./,. 

L~ inM.'n:i~ni di oCJ!i ~•h ('<l,1ano 10 Crnt. <'glli linea. 
Per inser,ionid 111nunzi ripNulc molle ,-0110,sl 1,<10 con-·e. 

nlrè un , n~iHle rih~Ho. 
Num ro sq""rr.LoC.nt. JO Ar1"'!r1lo"IO 

Il &.lornnle eflllce luUI I ~io1·nl UH~~u• i 111u1n,cguc11tl al Ce111h·i. nllc 8 n11llmerid 0 

_GL'INTERESSI DELLA S. SEDE 

JiT U IU SU DAL~IES, 

Il fallo ha dlmo,lrato cheeon !a ri,·oluzlone 
non ,i può 1r:in,iicro. J'1Himod,,1 J!C­
neroso ronLeOce ne J1a a,·ulo dolorv,a 

S.1'1i p<)!'Sibile d,erio IX s' lncon!ri ('()n tali 
difficoltà,chenongiungaaroalinare·1u 
•uai rnpruo,ma ~ eon non può ts!l<ro 
condou" n tcm,inc, rn altro l'~nlcnco 
rinten1,,ìi,cdallaGne!'un dics1i la 
cons,suiri. 

A.I a1inhnri della 1•c1Jglouc 

• 1111 1uurà dll'l'ndere I n teorl11 come l'uni• 
• CO mezzo di s:ilvezza per le nazioni, ma il ,·ero 
• è i.;lleq uest<i teoria si lrO\'a in conlradilionc coi 
• falli. lm1~gnarsi a sostenrre che il solo slstrma 
• d' :\us1ria o di Bussia ( I) è. la sola spcr:rnz:i del• 
• la società, è farn ~~dflo il genere umano, per-
• chi:J il mondo non va per la ,•ia di ~lc!lcrnich e 
• "'icolò. Gelt.:ite l'occhio sul maPJ)amondo delle 
1 potenze inci, ilite, e ,edetc ciò che rimane alla 
• politica di resistenza assoluta . L' in1iera America 
• ha ahbracci.1to i sistemi di libertà: in qucll'im-
• mcnso continentc,non ,i è che un monarca, di 
• poca importanza, e tutta, ia con go\'erno rappre• 
• seutalivo; l' impcra!oro del Ilrasile. In l~uropa 
• ,i ha form:i di libcrlil in Portogallo, Spagna, 
• Francia, Ileli;io, Olanda, Inghilterra, s,·ezia , 
• S,izzera e in molti luo~hi della confederazione 
• Gernwnica , e ~i sono principiate a s3ggiare nel-
• l' istcssa Prussia (2). ,\ chc•si riduce dun(1ue il 
• dominio di assoluta rcsistrnza! 

Quando leggo le opere di sommi storici ital ia• In buona fede coml!rrà clic mi rispondiate 
ni , che scrissero il risultato dei IOl'O studi pi·oron- · -A noi soli -chè !'Auslria,I ha (]nasi al>Uan­
di , d'un Muratori , d'un Balbo, d'un Cantù, lrO• donali a turigo, e l\"apoli a bordo dcll'llannibal. 
l'O che i Papi sono sta1i le molte ,olle la sah,•zza ,\ voi soli ; e d~lla Yoslra 1>ictiolezza, :i1c1c l'or­
d' Ital ia , checchè no dicano in conll'al'io molli mo- goglio di crl'dcre, come l'orgoglio delle sello che 
dcrni spirilati. Trent'anni fa nessuno negava qno- si eslinguono, di rinnuovarc ( o piullosto rinvec­
sto fatto, ma d'allora i preti si sono alirnaH la ho- chia re)- il mondo, di saharlo dalla finale dbtruzione 
nerolenza della maggioranza, chè op-1,(i sarebbe 11\C· che noi gli minacciamo. 
ra1' i1,li.'.I se uno sorgesse a gridare dic'ndo: Il Pa- Ma cr<'d<.: r1i cosi dabbene non 1oglio, ed anzi 
p:ito puO rsserc :incor buono a qualche cosa. - amo pcnsnrc che siale persuasi che cedendo 

Questa dcgenernione non so donde aHenp-a, , a qul!sto spirito di libertà che in\'ade il mon-
e tanto più resto stordilo se lk'nso rhe or sono poco • do inrh ilito e si dilnta per ogni do, e come un 
pi il di due lus11'i , un P~pa, fatto nwi;i;im· di se , fiume che s1raripa , temia1c che perisca la reli­
stcsso, iniLiava il suo popolo e l'llalia alla libcrià, gione, che cessi l'allea nza dcU'altJre col trono da 

.riscuotendone gli applausi and10 della sconosciuta ,·oi tenuta cosi nccessada, che si ritorni a~li a­
Oceania, per poi ricadere ne-I più barharo rigorismo, busi tlcl 18,18 1}1'.!r estinguc-n i, che ci 1}1'.!rda !a mae• 
e nel rci:;rcsso assoluto verso ciò che si era con• stii del lrono, e infine che lo stesso !Ji~ogno di Ji. 
d:inn:ito. herlà non comprcndi.'.lte, e che solo sia un pretesto 

Questo è un fallo. I Papi che sono i più an- di J}()('flj ftdosi. - A questo ul!imo :iri:;omento l'Ì· 

1ichi re <lclla 1erra , i rapprcsrutanli di UO J111lioni spondo con O. Giacomo, e a tut1i tli altri dip1>0i. 
d' uomiui quanti sono i cattolici, i vosscssori di , Il 111111e111"'••1·e ti ' 11:ilia , qual11nq1w ne ~ia la 
quella Roma che , la chiare dei 111·0/omli cambi11me11• , ca~iorHl .; u11 rnuo che si aJJl)a!es.1 per la nc!'.'CS· 
ti nella marcia delle ,wz1Q11i, i custodi della più ne• • sitil della protezione austriJca J}C'r mantener l' or­
ressaria isliluzione, oggi han chiuso gli occhi alla , dine; un p:t!!se che ha bisogno di rrotezioncrstcra 
luce, ni:J più riconoscono loro stessi. kri largl1ea.o, è malato ,, Or che la mal:illia sia m;rnranz:1 di 1wo­
riforme, aspirazioni itali:.ine, ogi:;i assoluta resislen• grcsso, di ll'fllÌ, di fìnc nnzionale, d' indu~lria ùi 
za ad ogni idea cli libl!rtà. auro, non istcnterele a rrcderlo, se non ,olcltl 

t.la guai se si 1olesse i;indìcttre il Pnpato1 {!.'.li 1Ji111tos10 che sia il caslii,o d' lddio , contro il quale 
papi, i fotli ù'alcuno di essi come il misuratore erano inutili le baionc11c tedesche. - In qu:inlo ai 
del la loro istituzione. Ed è per questo eh· io so• poc1'i {tw"osi dico sol questo. Voi li r/1ù111wte ,,od1i 
stengo che roi preli sarelc pur buoni a qualche e sia pure, ma son quelli che muo,·oua lor talcn• 
cosa, che l' Italia se ne potrà gloriare ancora un'al- to le masse meslio di (]uanto non riesca a voi... 
tra volta. Ogsi siete cangrcna lo so; ma t:i!(liala e ciò in politica don·ebbe hastarc. 
col ferro e col fuoco, questa piag:.i dherrà di natu• Contutlociò la parola tli CEUEIU~ vi s11<11en­
ra benefica, perd1è santa è la voslra istituzione e ta dOl)O 1;li s:;omenn del 48. • la I'rima cosJ che 
non può apportare che buoni frutti. • , i occorre allo spirito di consc"nazione è il non 

Erl io prima che col fono e col fuoco, a con• • mo,crl'i è mantenere !'Ìi!Ol'Osamrnte lo slalu q110, 
wrlin i, seppur.i si.ile quali vi ,·,mtate , ragionieri • min:icciarc di mo11e chi osi pcrtminr:o, inlimi­
e dispassional i , porto le porole di uno che 1•oi si i• • dire col sospcllo chi buccina di riforme, ptrdtò 
mate quale Yenerahile e sapientissimo, O. Giacomo , nelle ril'oluzioni modrrne , i ha tenibili disingan­
Ba!mes prete. • ni, e nella parol:i rirorma :ll'\i sphso l'idea di 

Fra le colpe che ,·i si addossano e con ragio• • distruzioue, in 1p1ella di lihert.'J di licenz:i. e si 
ne, è il sistema di as.~oluta rfSistenza ad ogni in- , conce11iste bcuissimo I' all:irmc clic questi nomi 
vito liberale, credendo di fnr argine al torrente , posson ispirare, isconccpiscc l'.en_issimorhcoccorr_a 
dello idee del secolo XIX; ma ascoltate. • r iùea di racchiudersi inscpa.rabihuente in un SI· 

• L' assoluta resistenza ad os:ni idl!a di libertà • stema, di non ustire dì li nè per esigenze ne 

•scnz:i,dinonfarnullache aLbia da essereap, 
• plaudito d.ii pcrlllrhatori per non giungct·ea.11ul• 
• la di cui possnno abusare. Si sa t ij pre1enlira• 
• mente che niente sarà per contentare cerl i uo• 
• rniui, (iunquc non concedergli nulla ~rchè in11• 
• ni1uiscano: si sa che cerrherar.no di fuonir.rc i 
• sentimenti più ge1wrosi del poJJOlo, dunque non 
• far nulla che 1>0ss1 daruunsa. volo a quesu Sl!llli · 

• ml!uli: si sl che debbono abusJre dei nomi più 
• SJ(Ti, non adopcr~rli duuqnc in alcuu tuodo: ~i 
•sJcl1escsi apre unalinc-slrapcr rl'spìrare,10r-
• ranno una breccia, chiudere adunquc ermcti• 
• camonlc tulle lo porle: si sJ che s.:si ari.:cndouo• 
• piùlumiondciliurninare,vorra11uoletJepcriucen• 
• diare ... adunque non accrescere il lume in re• 
,run modo e rassegnarsi al palliùo chi~1·orc di un 

'• Panteon per e1itare le 1lau1mcd:ll'incen,Jio., 
Questo vi Uirn l'istinto della consen·alione, 

questo r indcgnazione ( ddle p;.issJlè memorie ) ma 
clic 1i dice la rasionc?, 

Può la ragione icdil'izzani di rc3ister contro 
tulli ,tuglicrc qu:.inlo 11lialt1·i conccdono,1mlare 
di bad fra ita!ia11i e croati qunndo si ,uol SJngue 
d:;i tulli pct COll (] tisto (\c113 nazion11itit! 

l'uò 1a 1·,1~ivue non ùin i, scuza essere accie­
c;111 d~ funesti intcr<."ssi J1•1rlicufari: d,o q·w non si 
distrugge a nome della riforma, ma si crea a no• 
me dclrindipcnde1ua vostra e nostrn:che quJ non 
si opprime a nome della libertà, ma si è piul tt.sto 
cl<.!menti che i:;iusti ,erso i te1wbrosi ncslri nctnki •· 
Potete credere che qua si ro,·escian troni e istituti 
per staLilire dcmago3iu e disordine? 

Or dunque assicurate, i pa ques!olato : non è 
dalcalllonostrochesarcle olfrsi,la sola ostina­
zione 1i può recarnocumcnto;non è col dJre niJ• 
to all'o~ra ddla rigcnaazioric italiana, che l'Ita­
lia ,i respinga, cd OH\i nou si uno nelle condi• 
zioui :inormali dc!la pas,;Jta repubblica J)CI' non 
poteni prolel!'scre COl!(l'O p:li s!olli. 

~l:i so ncdele che la m3eslà del trono perda 
in concctlerc quc!lo elio si 1m,le , non ho paro!ti 
a ris1>0ndali: del!a poli:ica di ~!acchin•elli non 
[o.i maestro. - • Esigc1ar.s:i dJ Cr<!:i:oib xn ir.­
' no\'azioui con le armi alla mnno, le {'SiGc1·a­
• no pure i stranieri conconsi:,_!ioladicui1111b­
•bliti1il ado1\ta,a pii1 che il consiglios!rsso; si 
~ esige,ano con I' occup::i.re Ancona; uia Gregorio 
, dkera che cedcre •in tali c::si è s.1 i'idirsi, e 
, J'aulorità che cede in mezzo al disordnc e pel 
• disordine, ~ella lo scettro 10 sul lastrit.:o ac,: ioe­
~ chtl le turl,e lo fot"l'i mo in ~u,i. ,, Pio IX og~ i 
va trombando lo s:e;so, protesta che non d1rà 
mai nulla di ciò che si ,·uole, JO\C~se andar 
tulio in flan1ma e ro,ina. lo 11011 ho nulla da op­
J)OJTe ... solo , oi preti i,,se,;nah·mi se que$U osli-
1111.ione è ca1tolica! com' io p~r l'incontro \i 
ammacslro a i;:uard1re (]nJ! fu la llne di France• 
R'O Il consimili sentimenti. 

Quando poi I i prema il timore che ~r t.'.lnla lena 
alta libert:i ne abbh sofTl'irc nocumc11tola reli l!ior.e; 
oh allora s:icerdoti tli Dio moslnlc di non si!)(:rn 
che la religione non perisce mai. , La reli~iJne è 
• santa ed a tulle r,rove rima'1e1,da itlem 11t!lld ri-
• cc11t/e degli imrieri coi st1oi do;mi, morule, get·a'I'-
• rarc/Jia ed aulorili,,; essa può piantare la croce 
• sopra il pa.lagio dl'ì Ccs:iri come sovra le as,;em~ 



, blee popolari; può ungere un monarca sotto le 
~ ,·olle di tempio gotico, o benedire una strada 
,ferrata;puòesgereeroicaso110J:icorazzadiun 
,crociaco,osotcolacumadiunasuCira dcUaca-
• rilà, può difendere un 1·e contro le os1i di Na• 
• poleone, o la libertà rcpublica1rn nelle- !Jandicr& 
, dc!Sonderbund. 

t\onsoseintcndetcqucs1aroligioneunfrcrsalc 
che non ))Cl'iscc mai; ma se intendeste quella che 
si fa sct1ia1'a di un solo pai·iilo,al!ora hoil dolo1·c 
di dini che arntc rcalmenle tagiouc tcnH'ndo che 
pos,sa cessare. Il ,·ostro inleres~e sarebbe quello di 
farci \ Cderc che, nella Religione non "'è nulla 
~ che si opponga al buon online dcli' amministra• 
, zione, e progresso materiale, ano Sl' iluppo dd!c 
• intclli.-;cnzc ali' e~crciiio delle libel'là poliliche • 
cct allora 1i assitnro chv molti più vot i e doni si 

Non so come tanta armonfa e tanta grandez. 
za non , i conunuo1a, non so cosa I i trattiene 
dal non geHnrti !e braccia al collo, ma invece uni­
li ai ncmid no~lr i medil!lle strage ed eslerminio. 
Ricordi1i che se landalc i! guanto esso ,erri\ rac­
colto, e fiumi di sang:uc, non s;ilveranuo un se­
condo Noi:. 

( 1) E la Russia Ila 1·ico11osci11to questa rerità 
cambùwlfo sistema. 

(2) A[19i11119iamo Danimarca, !\"orre9ia, Prin­
cipttti Oanu&iani, e molla parta 4· Jtalia . 

Torricelli. 

"°OTIZIE ' ',I.RIE 

appcndcrdihcro alle paret i della S. Casa in Loreto. _ Il p 1111 golo propone a comandwtc in capo 
Ma veuiamo :11 punto che pili vi •· e già della Guardia nazionale di ~li\ano il generale Ilo• 

1ivcdoansiosi pcrs.1pcrcse io vi il po- sclh,cllcinscguilo ai casi d<:llo brigala Ferrara 

;1~1
1
;Ji~cn~1;;:\h~

1~ 1!aa~!ian:!o~~~~·\i~~-~he;~1B~:~:\~~ riuundò al i;rldo di ·generale_ di dii isione. 

• può esse i· necessaria al trono ma però non lo è - Snivouo da Ii.oma, U giugno, al\a .1\"a:;i<me: 
• a!l'altaro , io non mi ,alerò come per loirunn• Sere fo, nel co!Tè_Huspoli. 1i fu un pranzo di 

zi del suo aJ)lmggio - lo non trovo ridicolo un !~~l! gli uJl:~:l~~Ol~;:t~. r;r1r::~1.0etr~i~i:;-:ai~ ~~~ 
Òi~~~~icn~·f ; i~:~: ~~,.~~11; 1~

11
c~%

1
~i ,:i:~~1~~ ~:~~~ rico non blsla; alle frutta comparl'C un agnello 

uomini, qum1do il i,rogrcsso faccia in Italia il ~iic sia dcstin:~~c;:- ,~~~c
1J/~~:t0;~~~ ti !:~oi~a~ 

~~
1:v/~;1~~n~c ~;1;;c lainm~·~;nt~~c \!~:~;~:' 

5
:~:~ nico del w!lcllo percosse la tesla del!' agnello che si 

:~:~o ~~::aur~~,'.~:a
1
~
1
ini:7

1
~r::n~-~'.\:'.~1

1
./~:clato piut· ~:ll~~i;~~1:;il~~~i!1t~o:i;::~lt~;:~~! qd:!\: 

NC io dwci adesso queste parole, sc :ilcuu sul capo dcli' imp~ratore: 
IPttore do1·c.i;so intendere che con ciò penso di lo l'ip1ire. Da Francia 1engono e 
privare il nostro mnnlissimo \' itlorio Emanuele del 1·an110 cn11ss;1n. signora Lamorkière, p1rlita 
trono di Honw J)(!r lasciarlo a l'io IX. Chi crndc per ,lliirsiglia, do1·c1•n abboccarsi col duca Sah·b ti 
1111a uniti! il i\lkrna C solo degno di occupare quel staio n bro1;liare a \\ 1rigi. Non ridete ddl'impor• 
seggio. Yi tcndeo1·a il Pontefice? lia rne7.zi per ef- tanza data a Sa, iali . Fra loro 1·i sono tcsie di mi• 
fetluarla'! ha seguilo !a ifa intrapresa nel 18-li nor conto, ma la meschinità dell'intelligenza non 
come ha fallo casa Sal'oia ~ Hispondct<:mi preti di esclude le prad1il delle inleM.ioni. 
buona fede. - A Palermo le baricale diminuiscono, o 

Ma non perciò che a 1·oi non reslinngrancom• 
'{lllopcr ripa1·:1re i folli dd -pissJlO, e per giungere 
al compime1110 ùcH'o1,ern in1enta1a ùa noi. Una1)a• 
ro/a uscil,1 dal \';llic,1no porrebbe per noi quan!O 
dicci b,1/lcrie; l'Austria abbandounia da Homaccs­
·~crcbbc da Ol(ni pretesa. Tanto mila morti delle 
vicine ixluaglie sarebbero ri s11armi;11 1 da una bene• 
dizione del Pontefice .. .. •\ ssodato al nostro mol'i· 
mento 1111rsto monarca tornercblic grande .... 11ii1 
dm noi fosse mai .... il sangue olc lagrimcrhe ha 
ratto ~pargcrc sarch~ro dimenticalc .... il mondo at­
tonito guardarchLc il bacio di frntcrnitil che ci 
!'Cambieremmo ..... e Vittorio vcrchbe .1 drporro 

la sua corona ai pi•'di di l'io che non la vor­
rcLbr ! i 

APPENDICE 

Ll 011\ll 1,1 L'UOMO (' l 

crcscelaconfidcn1.a. 
- L'Uflit-io Re11tcr ha ricevuto tb Londra, 

in ù3t:.• di s~halo, I.O giugno, un dispaccio, secon­

do il quale Thoul'Cllcl concerterebbe con Ca,·our la 
condOll!l d;i Wncr~i in comune negli aOJri di Sicilia. 

llrcunier, minis!ro di Francia a Na11oli, cousi­
dcrerchhc come imminente una ril'Oluzionc in quo• 
sta capitale. 

-llgO\'ernofranccsc,chc ha già ritiratola 
sua Legiizione dalla c:ipil3lc della Toscana, è alla 
1igil ia di riconoscere ufficialmente l'annessione del­
r lt;ilia centrale e di stabilire un conso\~to generale 
a Firenze. ( fod. Bel1e) 

- Il marcscìallo Vaillant, al dire dei fogli 
pariiinl, confermò al suo gorerno la ooti1.ia che 

l N<lcn,iono de.\la palrla, alla cr<O?ionc ,l'ttalia ... nendirrtc ~rtt• 
1omcnt~, ,w1,idomcmc ,·omo un ,illan-0 = lo non le vo~Jio. = 

..-,tes,o , guarda,·• 
leearnipcrsapcr 

gli anslriaci hanno ;impilate e accresciute ;issJi le 
for!ificazioni di Yerona. 

Scrivono da Venezia essere : prossima la par• 
lenza di due altri kg1,i da guura aus1riJd, una 
fregataeunacor'"rua:alla\oltatlii\',ipo!i . 

- li go,erno n:1pole1ano lia 1ra!l1·nuto a Na­
poli cinq,1e {!rossi \apori della Cas1 commcrdnlo 
Flons, per tema che a1esserila senire agi' insorti 
contro la marina reale. (G. di Ge11 . ) 

- Scrirnno da Boma: 
Per dani un'idea 

vitlirò lc p;irole 
i~ri l'altro mcnlnl era snl 
ma per Marsiglia . Il sig. è un pc.ssidento 
di Montevideo, amico intimo dd papa, che per 
Lcnlrel'Oltc 1'e1mea ,isitare faceudo ilYiag::;io 
dcli' America OYC lo conoLlic. E&;o nel!' accom iJt;1r• 
si dJl sig. FiLippJni, scalco del papa e suo amico, 
diw,a: • l'arto da l\oma pnchè non 1i C 1iù la 
mia sicurcz1.a pe rsonale, e 1~rchè il go11•rno dc! 
sJnlo padre C alfallo penlulo. • Ii.iJcuctc queste 
parole, come se le aveste as:ollate. 

- Scri,ono da P,1rigi almi11istroctclla marina 
speditagli dal comandante della flottafranceso a Pa­
lenno, una Copia del manifc~lo col quale i! con• 
lra•;immiraglio ,\!u11dy annunziaYa clic occupcr~hbo 
t:;istellamarc. ,Ila qt1clla occupnionenoneblJceffetlo 
per la energica occ11pazione di Gar ilialdi. 

-li11acorrispo11denzada J\'apoli indJlaU. : 
ass icura che aYe1a là fatto mai:rnifico e!Tello !a re­
stituzione di sekcnromila tlucaÌi folla da Garibaldi 
al banco cti i\'~poli clic era creditore sn quello di 
Palermo J)l:_r ultrcl!J111i eh~ conscna1·a in polizze. 

- I giorna li auslriac1, che pochi ~iorni fa di­
fende,ano !a c~usJ dd re di Napoli e /usiugavasi 
di ~·e~erb lrionfore, ora comincfano 11 disperarm• 
e biasimano la poli!ica che ridusse nd tm 1al punt~ 
le cose. Cosi !'Osi Deutscke J>Qst p.1rlando di Na 
poli,scrfrc: 

~ Non si può aspc!larc i;i·an cosa dalle pro,in­
cit.l d1 terraferma conun'armatainpnrlcdisanimata 
con una noua sospetta digaribalctismo,eche finoru 
(Irite tante na,i Ch<l da Cenoq si mandcono in Si­
ciaa carfohe d'uomi11i, d"armi e di J,,unro, nou 
sepf:'C prcnderc cli.e du_e chbue. Il re, ci si dice, 
è disposto a Jarg1rc nforn1e: in Hri!ii è un po' 
cardi, ma meglio lardi che mai. Non possiamo as• 
tenerci dal rilleltere che sJg~ ic conccssior1i fatte in 
t~mpo opport:rno gli al'rdih1•ro rispJrrni~lo r umi­
bazione di claamarc Garibaldi eccdlcnza. • 

- L' Armom(I fa un lungo commento ad una no­
tiiia della GaneWtdi Colonia, che riferisce aver 
il rni11islrodcgli3ffJri esteri, conteCal'ou r,indiriz­
zata nn~ nota circolare intorno nll~ faziosa opposi­
zione d1 una pmc del!' alto clcro. 

- )lo solo ,·ifa,c.•sl totroreon m,no,heque,tenon soou 
c•lunnie, ma pnm ,· eri1i ! -

Gio,·anni ••l•ò to,10 In pied i, mo poi si rimise calmo•«· 
dere,,damindo 

- Xon d cttd<r~i -
Allora ,· oi ,ar,s!e più lnert<lnlotli s 
Il gie1·in~ a tut1• ri,p<'! (a !i ,1,,; una 

piU do ,·klnn al ,·.,.- ,·hio ,0,ndct.- di c11i pi·rn 
dolla,qnindi P""""PP" dk<n<lo -

~o; ::~:n;:;ig~;~t~ 'i,:;w:~ ::.:. è "~~m2it~:~:i~'.! j~'~:~,:t;;·;ij,,. 
- )I; ioiioo,,. oon >00011110 !,Cloio,·o-
••• j; ,·,r<J. mo,,; ,;.,1e.o~glralo in uno ,fora M!Oi limitata, 

.~.,,o ,.; ,on 10:ie I• p~stoic fra I )'i~II. "" Giornu h<llo ludolo 
oiospeu,,e,· ,,ial ,uo,plcndorepolretcfarcilpor-.;011odel· 
J'O!,CUTil à in<11i,·h·e.vo!"-

II ~,o,·inc r,mancu oU,.nitn. 
•• Lib•rtà di rosti, nu , lihe r(i, ùi cosiumi, hbN!l <li !ro· 

""'o, di H•mr•, <li l"'n•kr<J. di ... 
- Oh no no. m «i» sono t,i(le que,tc liberi ii • I<> non le 

Y~JiO,•• 
- lneon•idoro1o !ollr,rcl,è Jn w dl"r1e d' opprei;,o .qnando no 

"nllrele r opol<'l(I > do ingep, i olli •• iml. quando ,·i ,arò dimo­
lll!">(o d•e qun!• e<.ndueono ~Il' ocq\oi ,lo òrllo \'ero <1,·iltà. olla 

1') l, ' a~10,-,, t-O •>•~<k /u ' ''"" I"' ,li 1" "1" rM"'"'" 111 ""10 
n~ocnu,rr. 

,·,ro G;o,anni? E ncn ~i«in,ili c!a me (uUi gli 
dal cnl .-olio ,piro amore e l~nt a. ~•ndin,, no alcuni non 
eon gli Occhi 1·0,1,; gio,·•n lto , e il n •lro , i<.o s• aoldi11 nel 
mondo <'<.'me mode.lo d ip r.eri•io . A•i,,,lto\on, i, io ,inor:, bo fallo 
1, rcmedi• •'l'n ,•o i rentin0Gic,.nni;11\0 n,n mi =to for1c di 
prolun~are lo pali< , !1 0 , ·ohito dar,-; un cenno di ,1uollo cl,e u­

drr! e fno,·i di queste porl•,m• nn rcnno o«<ti k,ntano dalla ,·e­
ri1i. OgGi corrc,nn 1'rupi for1uno,i. e l'o,·inonte minacda \ern· 
pe<ta,wi ,ortite od in ronlrarlac 

dnn<1ue riur.-ia,i 
co,1dm·r~n no a porto. -

- Podr• ,.·,,.oHo-:;~ 

-h soUo ll lltnt, nisiocil Men.-i,o,,l appresta il com• 
hmlil,ilepernn grsn fnnroclo arren(lere nelle pianure d'Itali a ; 
quei cubonoi l>1·orano indefr"omrntc alr opera cntuii.,mandr,i 
nello speran,a del ~ro,so bollino <ho raccojllieranno dai t.,,mi in ­j ~ dia<i. e inlonlo pcr ingonnar, Gl' irrine,.h·i innalzano un lo-

--~--=""-"---=­Conferenza fr<t S. E. i! Generale Garìbaldi e il Generale Lanzn, per la Capitolazìone di Palermo. 

1°rròinguartlia-
.• lion basto ,bi ,o~n, d,;utlere \01alment, le oroee1,ic, gen­

!olisshni ed etlU<ah,simi ~\o,·ani d,c Mn r houn~ rouo, ,on gii 
oduli nelle r<li cl.e lor wnnrro iosc, ed or marcl,nn, ,non 
~i tamhurn •Il' eterno penliziono. Xon b.,la tenersi in su, rdio, 
nèehiud,' rolc or,rrhio,l,isognaopcrarcontroq"e,1,propo-

~~:i~i ~:(I~ ·;··1."~~:.:~~~~~ :~~~h~i lero~~~ •:i~~!i: 
<·hiè ricroom-. l'o).,lo al 1·icu;odi ll10 p,rrombotlere i M· 

inki tlrlh fede, chi è gio,ine, sa11oerhi a noi per sohborc,r,i 

• :;~t~;:~:opi::lt t:~r:~ :i;io;;o·;;~ ~le •c~;i ~lo:;:~:: l~•o;;: 

,i<,nedeineruiddellarnntachie.a. 
--r.e.-errnùoparU-
- · Xon è tempo;,•; ba•ti per or.a I, Oducia per una diffi. 

di, mi,,ionc, Mudo di eni po1et,, andoro orgoglio10. -
Gionnnigongofa,•adigioia;prc,·r<le,·o un·.,·,·enireincui 

J• r,t> J>('rsono anebbefa1lo la prima Oguro .... calpr,tan 
d"Gn pidle il cad,.cre d'un ,into nem;«, .... tnellamano do­
•lra gli balena,·a la •JlO•h dell'Ar<ongelo. 

c,,,;,,; fini\·• la p~rn,a òe,l suoeuor,, lo 1piri1o di portiW, 
~i acro ,offioto 1opro. 
. hceiarno ~•aaie ai 1e11ori, della eole1ione. dcll'arrh· o d•lla 
fami~!i,_ d,~H addii ... il capitolo , stato obbo,tanzo noioro 

C,p. 11. 

t l'ul!hno giorno di Corne,·,10 • Rom•. Chi non lo ho,.., • 
<luto.non puòfarwno siu,io idea nel t,gg,·ro11no serino ehe 
non lm d' ollronde la pr<lemione tli de..-rhulo. 

h, quel ~iorno che llO\'O prl'<'roer< una qua,..ntrna di tri· 
<1ene e. di nenie, Roona ,·uol 1n<>1t,..rc, rhe sò ,.._.,,.,, altrt'l1onto 
gaia quonl',' ,e.,(•ro, olln'1ton1-0 l•~;oro quonr /, imponrnt<-, p<>-

1,olarc, qu<m\'i- ori,1ocra1iea .... folle eom'I- penn,.,-0 di ,,_.,,rio 
una ,01 10!10 all'anno. li Corso im'™'"'" ,trod• di oHre un mi­
~lio. I, il con,·e~no prineip•te clo,·e aceorrono tulle le liete hri• 
~•te. M Cor,o ~ il gio,-a,. 0 rhe cero Il 1rirudio e r amore, al 
Corw l'opul,nte I"'' lu•,urr,ggi~N! d'orsoflio; là il powro o 
tro,·ar, un giorno <I' ubhlio alla pa,.ionc e ~li otenli, la llam• 
• profonJtr<• i wui , ,I mon<i~Mr<' e ,t,;,riro o 1oglieroi p,·r 
un rol di la ma1<·hera mentre gli ollri la md\OM, lo S!ranÌl'ro 
• <'<rcar,·i impressioni, il flk,,ofo a metlilare ,ull'01m,no ,ld,o. 
lena; sa\elllli, nobili, dd<h;, son,e, ,·illoni .-et1utini, rolli 
dolio. r,l,~re, ul.J,o;a,i,; llal ,ioo- In quel giorno t " lam• o.;ou 
no;\'i,•oilpre><'ntel'olleg,·l•Jeklledunnccla1nu,i<'a;i\ 
fr,ras10d<-ieorrielo1r• li1i1ardic1nlli,,i confonde rollar­
monio c,•nluplira1a d'inf.ni1i 11ri,1ll<'nli,,ollo ,eot1hl0 srl,ioma,• 
nr dello folla. col rlntOf<'lnlc ;n~oo dello caonpltnelle, \anlburi 
n&e<"h,·rc, ronag!i, fi'<'hil'lli, ron le cicalot-0 dei einlo1,ni, .,. 
l«:<hini, pulcinelli, pagliocd,tuUi <onfu, i, lulli •s,.rasliali 
l'•rlc hraccia, 1eprllili so11ounnen1bo diDori,dic-0nfct1i,dl 
bigliellidiJettere,difagiuoh,dial":ltoCi . 

Chi cn(rl 10 dentro dillìeilmrnte ne sorte col capo freddo 
d' un mah'molko , chi pi~lio 1,..11, •i sino,: hi :m ai facllmeule 

ncritoru,rollatc,1afooeio1a.l!a1al,·ulaanorcl,ladi,·cntann 
piacere, qooud' è drcowr;na fra. i limiti di u-. giorno , l'ahb,n­
llono dello sc,·crllà uell' uomo maturo p,r \on,,aufandnlli !;

1
<o;\Cr:~:~µoso di on NOdonnato pri,na di rimeuere lo eomi-

h ,ta,;iunt fa,·ort,·a ma~giormente qn•ll• ..-,n, di ,-,rietà 
11n• ma;nillra giornala di marzo irradio,·a di •u• lue, la lrrra, 
edilcarn,•,-•lcinqoell onool'\u>rh·• piii lirto,forkp·l pro, 
or nHrucnln d,·l popolo ebe do,·o apl'inl una i ta~ione di gloria 
cdi,p;·ronze11erlllalia. 

Critl> /,·,to,e Sinnahono do una parte. Uno ><'n>k'iordlma­
ni bal!enti, •o.n•RiollC e prolungalo •·ode rrim, che se uo po..a 
<-0no,.crl,cogionc. 

F.nnmode•ioveioilocoic.>Jorid'llali•t 
E"'·h·ot 
Un sio,·,M gr,rrone lo 10,tieno e se nt fa l"'mP•· 
lmmanlinente una folla di m••rhere ron tull• le dh-iM deì 

burnmni gli a<;«,trono in1orno •~hignauando e 1~,rlondo .... ma 
il fl"pOlo sorge e«>~ trcn>endo grido a!lontan• qu,i rWiroli pro• 
fanotori.qu-glò i,nti.rt,,eci,tiehicrid c1>ea,·•••nol',.,Par110 qual­
ch' •rena <li /an~o ... 1llora l hirri e i g- ndarml ,i Je,·ano ,; 

•PP"'""""• ,·orr,·hb,ro con,1ui,tor queJfa in,,ima tome ,ul rom­
po di l,atto~lia, mo la !'l"'dl ,fng~ loro ~; ,nano, I' ardii.O ol­
fiere ,i petlle fra lo folla,euna[u.lndiH,chilOno Jepal­
mo che riportauo i birri di Roma. 

\ 



L' Ar111011iilha sprecata la fatica e 1 ·inchiostro, 
poiehè quella circolare non è staia scrilla -e non 
sussistecltencll' imaginazìonedc!corrispondcntcdel­
la Ga:u:elfa di Co!om"a . CiU non toglie però che le 
considerazioni attribuite alla supposta nota non sia­
no fondatissime, giacchè quell'opposizione è pur 
troppounfattochenonsipuùnicgarc. 

- Secondo le Neuestre 1Yacftichtc11 si sarebbe 
scoperto a questi giorni nella dogana principale un 
gran lk/ldt di cassa, e i rispc1t i1·i impiegali, in nu­
mero di otto o dieci, s:1rebbero st:1ti posti sotto in­
quisizione giudiziaria. 

- Finora i ~da1·eri diseppeliti dalle rovine di 
Palermo ammontano a uOO, e molli luogi che rac­
chiudano certamenle ,ittime non si sono po!uH in-
1eramentc sgombrare. Pare impossibile nn tale ec­
cesso di barbarie in 11icno secolo XIX. 

- La generosità di Garibaldi eccede i !imili, 
non si contenta di alimenlarc nemici, riUYiarc pri• 
gionicri con regali che si ha pro!ettarccon!ro la rab­
bi.:i del popolo, persino dei pii1 rili stromen1ì dd-
1' oppressione borbonica ... tale di Chiarini, inventore 
della sedb ardente e di t.:inti tormenti che fecero 
innoridire l'Europa. Volle far capo di una banda 
armata un 1al Giordano satellite iniquo del!a JXlSS.'.l· 

NUOVA SOCIETA COMMMERCIALE Dl ASSICURAZIONI 
• 111 'l'RIES'l'E•·"EIIIEZ•A 

cm1PAGNIA FOè\"DETA NELL'ANNO 1847 

l>oudu1u. di Gu1·n111P.in DICIOTTO JJILIO~I di l'rn11cbi 

Danni Pagati ne; dodicennio scorso Franchi 15,89!'.,'201121. czntesimi 

La Società assicura contro i dnnni cagionati d:\l C11oco e dnt J"11lmi11e sia gli edi­
difici urbani o rustici, si:J. le merci, le derrate, i mobili e m.:isserizic di cas3, i foraggi ri11chiusi 
in fienili o cspos!i .:ill'aria .:iper!a, con premio :i.nnuo fisso e col pronto risJrcimento deltotalcva­
lore della parLe danneggiHa. 

Per assicurazioni di lung.:i durata l'assicurato gode di wi'a11110 gratuito ogni selle anni di 
Assiccurazione, nel quale I' Asicu ra!o non pnga alcun premio correndo però egu:ilmen1e i! ris­
chio per la società. La società accctla proposte e rilascia polizze di asociazioni per merci t"iag­
pUmti in /ag/1i, mare, terra e fiumi, assi~urazioni sulla vi/a de!l' Uomo di qualunque specie ad 
assicurazioni 1'011/iniaue L · agenzia Principale in Bologna rappresentata dal!' Ingcuicre Federico 
Amici è situala Piazza S. S.:il1·atorc N. 12·1 7. 

ta tiraunide, nel .cui ravl'cdimento spero.va, ma il -===========~"'7'-====-======= 
popolo lo amazzt\ : accordl! comandi ~li iitari :i Scor• 
dato e ;muli famosi pc1· male opcrc,macssi(lovet­
tero ritirarsi dallaciW1 pcrp111ra di essere fatti in 
pezzi. Cosi dicono corrispondenze di Palermo. Il 
lettore .:isse1mato siudichi poi se la gencrosilà sia 
mai eccedente. 

-Li spiace sentire questo fatto,estrJHod.:iun 
brano di un carlcggio da Palermo : amiamo credere 
che si esageri, li spiace poi nwggiormenlenon tan­
to per il fatto in se stesso, in quanto che vcggiamo 
che la dissensione s'impadronisce degli animi e la 
pretesa si cll\l'a anche a Palermo. Sia per i siciliani 
un esempio di louganimilà la nostra so1Terenz.:i a 
tutte le av1·crsazioui che abhiamo avu10 ~inoi-a. Le 
.:intipatic e le pi·etcse si misrro da li::tndJ inrJam:i il 
pensiero dcll"accordo e dcll'unilii. Ecco il brano-

• L ' impopolari!à dc' ministri va crcsccniJo, e 
mi par difficile ch'cssi si reJ:.:sano .:incora per qual• 
che settimana: La nomina ùi:i governatori ha colmata 
la mi.~ura: non [si potevano scegliei-e uomini più 
inetti o meno graditi alle popolazioni. Tre bor-
honici odiatissimi che frequentavano le anticamere 
,li Crispi (ministro dc!l'intcmoedelle ftnanzc )so­
no stati presi a sassaie del popolo è messi fuori 
Ili palazzo. 

Diccsi che Ca!'ini, quale è gravemente ferito 
e gode a buon dirillo lesimp3tiedc! gcneralc,per 
l"<lroico valore di cui fece prOl'U, abbia mand.:ito 
a chi:i.nwre Garibaldi, e lo abbia wongiurato a 
cambiare i miuis!ri. Le stesse rimoslranze gli fu­
rono fatte dai depuwti di Mi>ssina, Catania, Gir­
i,;:enti, Patti, BargcHona, Lconforte, Ilronti, ecc. 
Il generale ne è dolcn1issimo, ma pare no11 cred.:i 
opportuno di hberarsi di Crispi cbe {!li fu com­
pagno nella sp~dizione. ~ 

C:RO~ACIIETT,I. LOC,t..LE 

- Ieri nel i;ìudicio contro monsìgnor fl.aua 
~hc proibì di cantare il Tedeum per l.:i festa dello 
Statuto, un giudice cadde in deliquio: e si tlovè 
sospernkrc la seduta- - lnviliama certuni a vedere 
in questo fatto 'il dito di Dio. 

Uou. Giulio Duroni Gt'"1·. 

- Presso i signori Marsigl-iRocchi ~i vefl{le un 
,,puscoloj intitolato - Che bisoJ110 ha dlll tem,w­
ralc il Pa.oo per la S114 :i11dipewle11:m"! \'enllesi a 
,i':! centesimi, come è indicato all'aillsso. Entrai per 
comprarlo, ne 1·olenn 5G ! 

G. B. Torriccf!i.. 

Il solloscritto consr,g-nù al direttore di questa 
Banda Nazionale una mnrci.:i dadic1ta :il nos1ro Re 
ViLtorio l!tnanueledaeseguirsi ncll'occorcnza del fau­
sto ingresso di S. ~I. in Bologna . Questa marcia m.:ii 
ù stata eseguita, non si sà perché. 

Maestro Enrico Dr11sia11i. 

CAUERE 'Ai!IUOBILIATE D' Al'F!TTARE 

Dii-igcrsi al Caffè del Corso. 

IMP HESA GENERALE DELLE DILIGENZE 

Si previene i! pnhhlico che la Gi~•·nnliern 
fra Uol ot.nn e •·err,u11 J)arte da aml.uduc i luoghi 
alle ore 4 antimeridiane. 

Il!L aìrA!B'.l11lli'.T'i1':ID ffiì!J~TiiL:AIL!E 
Già di Gaetano Za11i ora di Luigi T1·ebbi, è as­
sortito copios3menle di sparti!i, pezzi pcr pian-forto 
e canto ccc. ecc. d<Jlla 1iiù. fresca auualità. 

DI ULTIMA PrnBLICAZIO.NB SONO 

OPERE TEATRALI 
l'e1•i •• "Vi/tore Pis(t111'. 
,·e1•di •· Balfo ili 111asclw1·a, 

'(;01omhnni E1wie(>. Una mari..:ia llatiana 
scritta pel R. Conccrw ùel Hcggimento Dragoni 
Yittorio Enwnuclc. 

Drm1innl Enrico •· Gran Ma •·c1f1 Na:UJ-
1111/e ll1•dlca!.:i a S. i\l. Vittorio Emanuele !I. 

n:,nn Fe1·re1·À M. '-' ••nnceNco -· Sbarco 
di Garibaldi a Mars3la. Tar:i.nrclla per Pian-forte. 
( Proprietà del G.:ibinetto Musicale). Dall/1 Ferrera 
sudd. - Ingresso Trionfole in Bologna di Vittorio 
Em.'.lnuelc li. marcia perf'i.:in-forte. 

Colinelli s. !\'uovi pezzi per Pian.forte. il!c­
fodia 11eliJiosa - Due Canti Patetù:i. - 11acconlo 
del Soldato - Toecata. 
GnbefU G. Marcia d. Ordinanza o fanfara llell' ar-

nieo1·di Gh1Uo. Gran marcia Trionfale. 
Guj1111i G. Y\°uOl'il corn1iosizioni per pinn-forlc. 

l'Allegria mnurka - Il .<o/dnto morente. Pensiero 
patetico. - 3. Gmn suonata. - Onwrnio ai Pro­
di di S. Afarl ino - )!a!'cia 'l'rionrate. 

t<'adlli Fnbio. Composizioni per \'iolino con 
.:iccompJgnamcnto di l'fan-fone. 

Fantasia sopra mo!il'i deUaSonambula. 
Fantasia originale. 
Elegia. 

E vendibile pure al deUo GABINET TO 

Pietro Ripari al Card. Anto:1elli. 

SccondaetlìzionilLir.1. 

!\OSTRI DISPACCI 
'l'ELEGUAF•c • 

( Age11,;ia Stefani) 

Parigi 2 f . ··- 1'"el CoMilu0011el G r n11d• 

~nillot eonCutu. nperhu11e11te 1 • 011lnione 

che I* Opm1mol o •· Ln Pru111sin nel 1880 •· 

emani h,pi rn:P.ioni oQleinli •• 

La t•at r ie nfTermn e111sere h1el!lntto ehe 

r A.1ubnseintore ingleNe a l\"n1,oll op1•08'• 

gie1·ebbe In do.1Doudn per la r e•litu111iooe 

dei lel{ui. 

Il Co11r rler • e I' opl11ion 1'"nfiona-

le. 11orfuno 1u·,,erfimento del d.lNco1·so 

dl ,·1etor '(;50. 

Parigi 2 I , Mal'Sigfia , Costrrntino.ijoli 13 - ''•:_. 

loih' arrh·nto n. 8ehumln. hn de111tUuUo 

molli ,.nnzio11nri. Torbidi "'nnirulno111I 

neu• A.Ihnnìn. li D1·a;-omnnno del COnl!IO• 

taco c1• A.nsfrio. Cn O.!ò*R*111iunto a 8cutnrì. 

mata di S. ~I. Viltcrio Emanuele Il. ridotta per 1-------------­
pian•forlc a quaaro mani da L. De-)!acchi. 



A.uno lW. Uolog·na ~abato 23 Giugno 1880, 

IL CANOCCHIALE 
POl,ITICO, 1,ETTRRlRIO, ARTISTICO COX 11,1,USTR IZIOXI 

P,r la.Cil1:i di Rnlog M anm1i fr.'.M. 
Regno Sardo, e l'ro,inric onne,sc fr. \!7. 
!\rlll('stre, Trimostl"<.'. mese in proporaioM. 

lili Msocfali in Cilllt che bramassero a,e,-c il Giornale a 
domicilio pagheranno ,li pii, C:,•nt. \!5 ogni mese. 

Per Bo!og-na si rkcrnno oU' ufficio del Giornolc in Yia Pog~ialc 
è\. 71!;, c,I alb ùiipmsa cen1rale sollo il l'n,·a~lionc ;l Gabi­
ucUo di l1u ika di l.llifji J",·el,/,j, 

Fuori di H~logua, mc,llantc ooylin pò31nle. 

I.e Le1krc e i mandali pos1ali non ii ricc,·ono clic {,·onc/,i. 

le in~ r,ioui di <>gni rorla ('(lslono !O Cen1. ogni lin~•. 
l'cr inser,ionid"annun,i ri~tule molte,·otte,ii può e,.:n ... 

niJ"tlun scnsihi!eribasso. 
riumcroseparatoCcnt.10.\rl"<.'lrato9.Q 

Il Glornnle CNCC l11Hl i gior11i IIICIIO i NUNNeguenll li.I Ce1110,·,. nue 8 nnthne1·id. 

I VOLOl\TART 

Quando il genernso Piemonte pugnacolo della 
nostra indipendenza, chlamaYa or sono quattonJici 
mesi i"lìherali sotto le armi pcrcornhattern la tr:1-
cornnza aus!t·iaca, accorsero in subito 40 mila gio­
\·anotli fra i quali si distinguevano chiarissimi nomi 
italiani, di cui l'un solo avrebbe bastato per dal' 
lustro al corpo dei rnlonWri. Come m•vienc sem­
pre peni fra i buoni si mesuirono i callili, gli o­
ziosi gl' inutili Jlerch~ le Giunte a lai raccolta non 
erauo oculate abhastanza o hadavano solo a far nu­
mero--, senza curnrsi coscienziosnmente del prin­
cipio. 

Men!re adunque in un hlto di rruest'escrcilosi 
vedevano OJ)<'rarri rnir.icolidisll't'nuità,dicortesia 
di abnegazione; dal\' auro si imitavano i Baski­
llornk o le orde seivrlggic dei beduini: e non \·'era 
altri! unir.'l nei volonlari elle nel comune nlorc ,11-
trettanto incre<libilc, 'JU,:lllt'era generale l'indisci­
plina. 

I,' cs<'rcito regolare Sardo al di cui lato com• 
battevano i volontari guardava attcntam.en1e111.testo 
suo rivale alla gloria, rha!e che la stampa magni­
lìt;ava ,. che i re chiamavan prediletto, che le dame 
regalavan di pii1amorosisorrisi ... .. cnc\cuorsuo 
ne sentiva rosico. - Come - diceano a ragione i 
soldati-noi rhcdatantianr.i su<liamo al faticoso 
mcslier di soldali, noi che sentiamo tuuo il peso 
del\.'l(lìsciplina ,1nchc fra meno le stragi, noi che 
combattiamo per loro, senza che lut!i pt·oviamo in 
corpo quel fuoco che li trasporta e fa parer nulla 
la fatica .. . noi siamo nr:glctti ... cioè meno ùlan­
iliti! Vedi là generali colonnelli capitani d'un P:iorno, .. 
ffil'nlrcnoiscmprcsolila! i da sei anni;vedilàgente 
chcmcn;mlanlochiassodelleloro,·ittorie;enon 
sanno clrn w un nostroncggimentosirifiutasscaHa 
c:u·ì"ca sarchbcr Lu!li J)<'rduti. Guard;i colui che batte 
rii è perdonato, io manco all'appello e son messo 
:illa catena; colui fa il soldato come cacciatore di 
frodo, io son condotto alla gur.rra come SGhiarn 
sen1.a promessa d' alTrancamenlo .... oh la è una 
l!randeingiuslizint-

Vcnuto il cempo di poterlo, pcrchè cessala la 
p:ncrra, naturalmen1e il soldato di linea si vendi­
cai-il sui Basci-bouzuk che allre volle avc.10 rourlcg-
1!,ialo come i passeri d'intornoallaci\ettalegatasul 
pomo; gl' impertinenti capilerannosotto e converrà 
rhe 1i;1tisran supplizio :,Ua lor voli.i. Questo stuolo 
ili l'ret.o•i-ia11i e di Gianizzeri che pl'Cteod,wano foru 
,: <li5r:irc che avcan pedino l'orgoglio di _dire che 
senza loro In guerra non sarehbcsi vinta , per un 
aloilc culpo di stMo meglio di quel di Cost.'lulino e 
eh ~fohmud,· sono disciolti e rilegali ... '"a bene, 
imparino ora cosa ~ia il so!dc1t0. 

Cosi parlano gli indispcHiti del!' esercito sardo, 
rhe le p3role degli odiosi ò degl i sciocchi non rn­
g!in as~oltar~. Dopo la J.?~1'.c di Yi!lafranca i '?lon­
tarì ebbero il compilo di mantenere quel che si era 
ronrp1is'afl,;non sitraUaYapiù{]i preda1·eeforsi 
innanzi, ma di opporre un contegno severo e fer­
mo su tuU.:: le frontiers> dd nuovo regno , dove le 
trupr,e del pìcmlo Pirmontc non potevano arriqre. 

Si;1doperaronoal!oratu!lelcartidaicap1asusci­
t.11·e l'amor pro1irio della gioventù aflin (li mn!c­
ner!e nelle lì!e.11 giornalismo (]a ogni parte 1,ridava 
fernii; gli amici e i comitati ripetevano fermi, il 
pi·etismo diceva che non avrebbe potuto restar fer­
mi, lutle i·asioni per cui il volontario sì deci5C al 
sacrificio di non rivedere le fomiglie, abbondonnre 
gl'intercssi,rifiutare if riscallo, e l'imaner costan­
te sollo le bmi<liere ancol'chèla guerra fosse finita . 
Questa decisione dei basci•bouzuk tntti lo sanno 
salvò lo s!ato, protesse il mio di annessione con• 
dusse le croci di Sav'Ciih sulle rive del Tevere e 
del Tavullo. I reggimenti forma!l da ì\lezzacapo Ilo­
selli lliboui cd alll'i, fecern anche maggiori mi­
racoli .. -. si istrnirono mi!it.1rmcnte, acquistarono 
spirito di corpo si mantennero in una temperata di• 
sciplinaqualsolaùpossibilefra professori e stu­
denti, pl.ldl'i di famiglia, e quindicenni, repubbli­
cani e mon~rchici, cime di galantuomini e avanzi 
ili g:ilere. Sia onore pcrt.anto a quei sapienti capi­
tani, che seppero tenere insieme clementi cosi di­
sparati senza che prigioni, catene e avvilimenti 
fossero adoperaci. 

Più tardi credettcsi necessario che ClaSGuno se­
gnasse una capitolazione. Si mormorò è vero, di­
cendo che i:oWntarietiì e ob/Jliga:;io11c facevano a 
cozzi ma se la patria il voleva aderivano. Sotto­
SGrissero, ma non già li conteneva quel ,·incolo, te­
nuto come vana fonnalilà, sibllene il volere della 
nazione che in1imava al volontario - Non per un 
anno solo seguirai le tue bandiere, ma infin chll 
sia finito i! tuo dovere con 1:1. madre patria, e sino 
tanto che non polrò dal'li il camllio con eserciti di 
leva. - Questo bastò pcl'chè non anenisse la mi• 
nima diserzione con tulle \e arti che i preti ccrca­
vano per atlivarla. 

Stabilita in modo intlcc!inabilc l'annessionedel­
Italia centrale al Piemonte, i suoi eserciti \·ennern 
in questi p;icsi, e rividero gli antichi commilitoni 
che avean pugnato sui fianchidell'Alpe-Ungene­
rale sentenziò che awivan bisogno di disciplina, 
(quando lo era mvccc di ufficiali e di regolamcnli 
militari) e volendo dare una soddisfazione all'eser­
cito che prima aYea ~c;lTCrto o mormorava conlro 
quei, lìbcri incominciò sul.lito a mcller mano a!• 
l'opera. 

Non si tardò a scorgere in (Jnesr opera la t'i• 
nlsa delle antiche offese (come le cl1i:1ma,·ane) 
eladistiplinadiuncsercitorcgolarcapersoncche 
non avevano -a sen·irc che scite mesi, a persone 
use a troppo libero viYero parve non un dovere, 
ma un esigenza mostruosa. 

Aggiungasi che le mene elci control'ivolu1.ionari 
vennero ad intorbidare maggiormente le acque. Si 
spargeva vo,~o che i Piemontesi odiav;uio Garibaldi, 
idolo nos!ro: che essi erano coluti in Italia co­
me conqmstatori e non come !ibel'alori; che !a 
loro ignoranza era pari nlla horia;che sotto il 
nwnlo di un i-igori~mo militare, nascontlcvano il 
dise"nO di rimettere il morso ai caralli, e l[I bar­
della" agli asim, e ricondurre cominciando dai vo­
lontnrialle condi7.ioni di prima o peggio. 

Aggiunga5i l'ignoranza di i:crll uni :che primi 
,·ennero dal Piemonte ad organarel'C'screito,eche 

davanoogniragioneatenerrerelesuddcttecose,ìi 
non si stcnter,) a erC"dere che volontari ~i adom• 
brasscro gran<lmnen!c di questa decantata disei· 
p!iua. 

Finalmente si vienù all'atto. I fratelli son di­
visi dai fr3tclli, concittadini da cittadini per poterli 
dominare. Dalla rilassntezza degli ordinamenti, si 
trascorre all'eccesso contrano. Otto, dieci orè di 
manopere al giorno .... comandale, spiegate in dia­
leuo piemonlC$C - Risccamenti di paghe - Me· 
schina confezione di vi\'eri -due o tre sole ore 
di libertà iu tutla la giornata -Sel'vizi interni ag­
gravatissimi - ordini - contrordini - trauamento 
da JWincipc a schiavo, arresti, prevosto, ferr i , -
mancanza <lei necessario ,·estiario - ecco i primi 
saggi di disciplina che provano i volontari! Per di 
più qualche ullìciale birbante si propone tli stancheg­
giarli ; moUi, .isini, rC"p!icano le stesse islru1.ioni 
per mesi di seguilo, quasi lra!lassero con reclu­
te che lianno otto anni di tempo 1ier impiirare 
il mestiere .... e gli ufficiali maggiori fanno rappor­
to a Torino che si va indietro piultosto che in­
nanzi, e che i IJaSGi-\Jozauk sono la pefite dello stato. 

In hl"e1•e gli elletti della nuova disciplina si mo­
'!!lrano. Coloro che erano ral!cnuti sotto le illseguo 
<la un pensiero d'onoro oggi disertano a mille. In. 
terogateli questi disertori ... prendetene uno che vi 
sia amico - Ti lwn consigliato i preli? - - Non 
han possa su mc - - Volevi correre in Sici­
lia - Non era questo il mio primo movente -
Ti avea colpilo il male del paese '.1 - - Vi avrei 
resistito - - Fii un momento cl' abberrazio• 
ne? - Sono lunghi mesi che ci penso - - Ma 
dunque?- -Volete saperlo? Andate a scnire 
come ,•olontario fra i Piemontesi e diserterete an­
cl1e Ni; non le fa!iche,non gli stenti m'uccide­
vano, male occhi1teditlisprezzo; non !e ingiusti­
zie e I' obbligo d'inghiol1irc oini rimostranza, 
non i! sapere cJ1O un piemontese sarebbe preferì!~ 
a me nelle prossimfl graduazioni; ma il sorriso dt 
compassione che mi d,1rdeggianosul ,·iso ogni volta 
che parlo di libertà, d'indhidualità, delle mie pas­
sate fatiche, Jei nostri moli, delle nostre cam1a• 
gne. Servile i piemontesi e la lor mines"tra vi farà 
indigestione-

Simili 11arolo pare che il ministero non le 
iwendosoo in conderazione;anzi vedendo di non po­
ter riuscire nel suo intento immagina una misura 
strana. 

Per fa-~ o nefus i volontari debbono dil'entare 
soldatoni. S' incor(]Qrano noi reggimenti di linea, e 
quellichereslanoancorainbuonnucleositraver­
sano Ji ufllciali e graduati piemontesi. 

Amalgama fot;ile che ro\·ina I' jlM!rcilo e gli 
ausiliari. questi perdono lo spirito percui erano ve­
nuti, e vanno maledicendo i loro oppressori; quello 
ha sovente sotto gli occhi esempi d·indisciplirw, 
d'arroganza, che lo fonno accorto come non s1:i 
impossibile hivaro il cn1w contro un superiore. Dal-
1' a!tro canto gli ullìciali piemonlesi ira!i d:illa re­
sistenza che incontrano, nè per certo consti che ìl 
moltiplica re te pene è un tluphcare i deli!li, incso• 
rabilnrnntodannano ogni pii! rncschina moncanza. 
Si preteudc d,11 ,·olonlario • l' istcs~o ordiue, mi-



outezza,pulizia elrallo,rhrsiriscuote dal,;ol­
dato di mestiere, che morir \UOIL' sotto runifonnc. 
E guai se uol fJcc,,.cro, sua i se tal \O!ta \OI C~· 
serousareunriguardù a lllll!l!"IÌ infelici chè ne 
anerrd1be oocurn,·ntograode nella disciplina fra 
gli altri soldati (]i ordinanw. 

Quaoto sia sta1a inconsidt•rata questa unifica­
zione , io non so. S~1·eblJc st.ito lo stesso volere 
promulgare immantiueu1c il Codice Sardo io que­
stc pro,·incie, che non son 111·cpara1earicevcrlo, 
e per t:l.lrto quel fallo 11rodurr~ clic alla nne si 
dcbbanolicenziarci,oloniari ,chcpur lasciatiin­
\atti nella loro antka C051ituzionranebberosenito 
ll$.li bcnc nella pros.,ima p;UCITa. 

Risponda adesso la stampa mi11isle1·iale ch'io 
uon ho <letto la \erità e che cerco disgiungere lè 
forze della nazione, rnrtlcre il ~ospctto, cd alu·c 
fri,o!czzcpiùorncn conosciule. 

lo interrogo i mo1.h'ra1i se ho ragione? quc­
s!i mi chinllon I' v<:<·hio, 1raggono un so~piro .... e 
alta.rio le ~palle rsd;rmando : mali in(•\ itabili ! ln­
l~JTOgo i lillerali e mt rispo11douo - lii ,;ogna ùirc 
IIC~gfa a co~to che \ · intcrdkano il libero pcnsiL'­
ro - citiamo ad uno aù uno i rnlonta1·iso11otulli 
(JfOuti a souoscrivrrsi a11picdi dd mio al'licolo .... 
il l[O\eruo ~olo o') rit'f'O o non ,;a trn1are rimedio. 

~la non ci 1uole a.•s:1i lll'r ciò : 1·cs1ituile l'au­
tonomi,1 ai 1olontari, fatel i 1i1 erc come ausiliari 
JeU" csCl'cito e uon come t>;wrcito, rillucetdi a 
huone pro1wrzio11iimitak l;i l'rnncia sapiente guer­
J'iera. nè s,legna!,, dicopinrc il huono.LaFrnn­
da ad organi,,zarc i for1nitb!,ili n•ggimenti dei 
Zua1i , ilei Tu11·0-~, mundù il !ìorc dei suoi uffi­
t'i;tli piullosto 1~1th-i clic all1·0 J)(llc1anochfamarsi­
\"oi a,c1e mandaio molli del riflulo, sul principio 
tlelroJJCra .... che s' im maginarano di farsi obbedire 
colle pugna. - I.a Francia dai suoi \"Olont.'.lri nou 
11rr1csr mai scnizio incom11or1aLilc alla loro natu­
ra .... neò un coqJO SJ)('fiale per essi. Yoi senza 
;11m· dis!inziorrn al 1iac~c d,• tlo,c l'Cn~ono, li mi­
:<ehiatc. li deformate , li raie pc1·dm.1 affolli e pen­
~ìci·i pn)le1ltkmlo ridurli tanti automi. Che è 
(jUl'~tO? 

~fono ;1J ri1~10 fo,-1 - la~c1;1tc ;iTTa ,frolu­
douc i/llCI e h(' è d1·1/:1 l'ÌIOIUZÌOHC - Clcc se ,110· 

,-ir prt•,o i 1otontari pt'r ~ianni1-1.eri. ditelo allo, 
rro1at.,lo 1'i11~•1mt'1'l'l!lO i mezzi cli distrug:-
J!t'rli. Torricelli. 

Ecco ak11n::i ro,;.1 dd <lis1·or~o di \"iU c,1· llugo 
l'lu· h;1 prnr11r/llO un pri1110 ;1\le,'llll\ento a!l'Opi­
nion .\,11ionall' , e Couri,'r dc Pat·i~. 

. i\mmir:ll\'. ,1ublc corse raggimlli , rd 
io 1·e lo pr<'tlico , 1wppuni una fallirà negli c,cuti 
tlcl fu1uro. D1ipo M,11·s.s1la , Palnmo ; dopo Jlalcr• 
mo. ~lcs,:inn; dopo Mc o~ina , l'>apoli; dopo Na­
poli, l\oma: do1 io Homit, \lcnczio; dopo Vcnc-
1ia tullo. » 

E poi. , I.a foria non csi~le, no , la forza non 
i·: non an i che il dirillo; non ,i sono che i 
JJrincipii , non 1i !'(lll0 clic le anime. fon.e dd­
r ide;il~ : non cn i che la i:osl'icn1.,.1 quaggiù o la 
l'ro11·1dcn1.a ld~sù. 

Che è la fon;i'f che è !a spJda 't chi dun­
{fOC lra coloro rhc 1wns:tno ha paura dc!ln ~pa­
rla 'f Non siamo gi,ì noi, !(li uomini liberi cli Fran­
da: non ~i,'lC 1oi. gli uomini li l>c l'i d. lngl1il1e1·­
ra? li diritlost'utito (;i teucr alt..1 la fronle. la 
fon.a e la spaùa sono nicnH'. La SJJl<la non è clic 
un wrgoi!no~o b.1i!liorc nelle ccncbrc. un rapitlo 
,, trai!iro ~, t•11imcn10 . 11 di riUo è r clerno ra!!gio. 
Il diritto è la permancnu del nro nelle anime; 
il cliritto è il Dio ,11-t'ntc nel\' uomo. Da dù 
i•ro,·icnc rhc hlddo1,• sta il diritto, là cni I~ 
1·crkzzd clrl 1rionrn. rn sol uomo che h:i il diriuo 
rnn s,\ ~i ,·hiam,, l,i'l,'iont' : una sola sp.1da che 11.1 
St'<'O il dit'it10. si d11ama 1! fulmine. Che dico di-
1·i1to, dice 1it1oriJ. o~tacoli ! non ve ne sono. Mi­
rau.• in chr sia !a rrsi~tcnza ili 1-;uropa. 

• La parali~i p:nadap:na l' A u•tria la ra1-.•e­
:-,mui(111c vuarhgna la lltl'•<in. Yedcle i\apoli: la lot-

è 1ana, il passato ai;onizzanlc moslrasi appena. 
Qm•sti c~st'ri-chiammi Lam.a , Landi , ,\riuila , sono 
fantasmi. All'ora in cui siamo, FranCl!:iCO li crede 
ancora e~islct·c; egli s'inganna: egli poti·clJbc l>cn 
rillulal'C ogni capitolazione, ;Js..assinai· Messina. 
come assassinò Palermo, aggrawars1 an· a1ruci1à; 
è finila, csli ha terminato lii regnare. I negri 
ca,alli dell'esilio ballono col piede,o signori , alla 
porla del suo palnzo; non v·ha che il dirillo ,l' i 
dico: 1olctc voi paragonare il diriHo alla forza 't 
giudicatene da una cifra. L' Il Maggio a Marsala, 
sbarcano 800 uomini. Ycnlisctte giorni dopo, il 
7 giugno a Palermo, 18,000 uomini alll!rrili s·ìm­
hHcauo, gl i 800 uomini sono il dirilto; i 18,000 
sono la ror1.a. 

, Oh dunque i soITcrcn! i si consolino ! Grin­
ca 1cna1 i si ras.,.icurino. 

,S! !i\iquallrOYcntidcll'orizzonte,Spcranza. 
» !-1)('ri il Fcllak , il prolelario, il paria, i! 

negro 1Cnduto, il bianco opprcsso,spcrioo tuUi! 
Lccalcnesono una relc; rououn nodo,la 

magl ia si di~fa. Quindi la solidaricttl <lei dispoti­
smi. La lìl,erlà è un abisso <lilino che allira. L'ir­
resislihile sta in fondo alla ri,oluzionc, il pro­
l,'l'CS50 non il altro clic un fenomeno di gra,itaim­
ue. Chi dunque lo arresterebbe? Oh despoti! io 
\i sfido! an-cslatc la pie11·a che ca<lc, arresta te 
il torrcn1e, m-restatc la l"Oldngn, arn'slatO l'llalia, 
nrresrnhl 1'8'J. urrcsrntc il mondo ,1ircci1Jitalo da 
Dio nella luce! , 

Ammiri il lettore 11ucs1a Ycra poesia 

A. TE DONNA , CHE SA I 

lo t' amerò umprt. lla lu, ll, 
nel rtgno de'mor1i. non be-

;~:•1t f.:~~• o~~~: ~~!~ 
w .. -.,hi n,mlei 

Anii,,..tpigrn(ogr=. 

E tu r ama,i: e come due nnrrisi 
llaccolti nella con<:n ti' una fo glia 
Soli, ;1blJl"acci,1fi, fil, su qudla scranna 
m, cnu10,paSS.1steorcdìciclo 
Cho nello inferno echeggiano. Scdulo 
Egli a· tuoi piè con gli oc.chi insaziati 
Ti dimora1•à. Con le molli dita 
Tu gli larnbi1i i morbidi capelli 
Lampeggiando di colpa: e 11e' noHurni 
Silcn1.ii non si udia che il cclcrato 
Uauilo di due cor. Sopra il cristallo 
Provocaloredcll'oppos1osprglio 
Si dipingca quella csultanto festa 
Do le llLrc; e il color di molagrano 
Dc lo tue gnancie, e il giglio do le sue 
Tu guarda1l, e langui,i. Oh! invan sul vostro 
Gio1in ca110, lassù , per lo infinito 
Correan 1ac itc, lacite le ~tello 
Xci dcslo del ponente. Il ,os1ro amore 
Kulla sapC"a di tenebre o di luce. 

IT. 

F.it'adoral'a ;e tulta,'oila ilrcgno 
Di quel nobile corti conlcndea 
Una scsnta, po1e1·a o poten!e 
Hi1·al , la patria. Le smaniglie d'oro 
Di cclllo braccia Jlrofumalc e n11crlc 
A un amplesso d'amore, un sol per lui 
Anello non ,alean de le catena 
Dt'lla cclchro schia,·a. Ed una notte, 
Mentre confusa tra le assurte fila 
Ddla 1aganlr fantasia sognava 
l.'Ualiactc,cheDìofcccsibelle 
E COIJ)C\Oli: ci ru \radilo; Sl'('l\0 
A'lat·i suoi: cirilo di funi. Il carro 
Che 1rac11 quel magnanimo passando 
Per la 1ua 1ia, fc' 11·crnolar i 1etri 
Del loco , Ol'e donnhi. hTcqn"icl/1 
Ast·oltando balzasti; e poi la l!l"•'C3 
TCslaula,i ():l.Ul"OSllU\Cllte 
~0110 le11icghc dc' frag-rarui lini , 

E quella nota <li ~uprcmo addio 
Che l' in,1a,·a il di-solato, esclusa 
Dai ,crdi schermi de le luc tìneslrc 
Per l' ondc dc la bruna aria moria. 

lii. 

Fra le \1'tludi sorge una cittadc 
Gagliarda e mesta. li lìumicel che scendo 
Da \'al<lisolc qui le 1irgil iane 
Onde 11ropaga in curva di laguna 
fih cr])Crando i !hi<li fortin i, 
Quhi la notte allor che il mondo ha pac~ 
Allor che ira, de la infeconda luna 
Sopraglis1agnigu i1.1.ano, liparo 
\"cdcr <li l11ne bauaglicre l'ampia 
Campagna popolarsi, e le insa\uhri 
Melme da"saliceti; e <la la lunge 
Udir un canto funcral di voci 
11io1·cn1inechc1•iendaCur1atonc. 
Sugli ci·ti sj1311i , Ol'C passeggia muta 
L'ode la scolta barbara, e rassalc 
(.; 11 arcaoo t~rror 1fo la imminente 
Ruina dc r lrn11Cro. hi nel fondo 
D'un baluardo l'amor tuo fu tratto 
Al dcsc1·to d·un carcere. Xon pianse: 
Non 1u-egò : non Jiicgò. - Supra le ncr~ 
Pareti: al fioco lume che piorea 
ConlaconsolatriccartetliGiotto 
Segnùil 11rofllo dele tueceles1i 
Sembianze: e da quel <li non fu più solo. 

IV. 

S1mnta\·a un alba gelida. Lt.1 nebbie 
.Fumavano dal lago. 111 mezzo a un campo 
Scellerato!, spingca le immonde braccia 
Ln J)lllibolo al ciel, quasi pregasse 
D'essere fulminato; o una silente 
Siepe di plebe, in ira a Dio , nssa,·a 
Co' mille occhi la fronte inallf'rata 
D'un morituro. E'salntò l'Italia 
Serenamente. . Un turbine <li nebbie 
Coperse 11 resto. A. mezzo il di dai vani 
Usciva i\ sole a 1):l.tterc sul campo 
Deserto, su la fone orrida, sulla 
Pendula salma d'un gen1ile ucciso. 
E su quel collo ahi! lhido che un tempo 
Tu coprili di baci. Un augcl!ino 
Sul larice del marlire cantaxa 
Scuotendosi la hrina. E tu dov'eri 
Allora; o donna1 che face,i 't qudle 
Era il tuo cor? - lo poi conobbi il sacro 
Loco de la tua fossa, e là una sera 
Luni;amcnte per lui , per gli oppressori , 
Per gli oppressi prt'gai. !'\on anco, o beli~, 
1-:ra il precoce anemone sboccialo 
Sulla sua zolla, che tu pur caotavi. 
Ahi! rallegrata da un novello amore! 

,·erooa , ~O Ccbbralo, 18H. 

Gl!ll!HA'HllM:O 

Il Monitore di Bolognl del 21 Giugno a propo• 
sitodellcuccisioni ,rubcrie in1·asioni ecc,cl1oav­
vengonolanlo frcqu c11te1m'11\e in qncsti di , dice 
che resagcra1.ione su l numero dcidclilli ti giunla 
a\ colmo. Dice che la polil.ia ha fallo tutto ciò 
che può fai·c per parte sua prr impedire il mate, 
e che ormai spetta ai cilladiui as1persi difende• 
re da loro ~lC!'.Si . -AI primo che vi ,•if'ne Yicino 
sparategli le lericttr in sul muso e tuuo.si ri­
media. - Questo rimc1lio eroico non r~istrato nd 
libri d'tpriocrate non ci semùra che potrà andare 
molto a trado ai lettori moralisti. 

- In Boemia ancngono dei torhirli ; a Praga 
contiouano le dimos\razioni contro il governo au­
slriaco, e it tiC('hiodella ;'iazionalilàp.1rochcab­
bia preso foi·terncnto qncislaYi. I;' Auslria matu­
ra .... mntura matu 1·a ... uon farà la fine deU!l 
pere mezze! 

La frC!!a1a Napol\'1,1na ( f 1!/mi11a11/e) che opl'rò 
la caltura del!' Clile , era sta1a comperai~ nel 18!'.l 

APPE'illlCE 

1,1 oon.1 F.1 ,,, L010 e) 
nom!'n -i:o l'!itorico, 

lmm•ntin•nlc 11n• follo Ji most!oere ron tulle l,J di,l,o liti 
t,urro.Umi ~li aerorrono Intorno sgbi~nuzamlo t 1,urlomlo .... ma 
rl P"i>Olo ,or,::t e <1<•n tffltll'odn J:rido a!J,,ntona <1ud ridlr<>li pm­
D.not"ri, q11,·~li i1,J,•rl•1ttioli chieri<i rlle 1,·c•mo l'""P""''o quol­
~1,e <('t'TIO di t,.n~<> ... alloro i birri P i ~••ndarmi ,i l~,-.no ol 
~pp.,.»inn, ,oml,t,,ro ronqui,tar qu~II• in.,Jn• rom• wl ,:,,m­
po di i..11,~II•, m• lo predo <fn~g, !uro di mono, I' anlito Il• 
nrred!"'rd·•rratoCoJJa,euna»h·adifl,rhlMmOlepol· 
me tho rlp<,rtono i birri di fu>ma. 

f'iù 1qn1i <[llC>fl~l•'-"• wldotrscn $I wdo «inln,lfoUo bur­
tr,con,tnlo ,lo uo• frotta di studenti W>llti •li roru,ri,o nn~ono 

,Ili rr ndm· pri~iooe un ~•l<'<l tto fu~~ito dol 1,a$no: Il pnziente t 
nh<Ml ed 1,0 <·ijli ,rOJ""lli, tiene in mono 111,.,1,,ne di Jlr<'\'Oilo, 
l:1 111of,-0n1oiinorc·l,btocx,nun.1'. 

Jl j,"1 inn>n1i olu,niostlfonoowndiladi uoo-111 biro,1r111i. 
Ilo ona 1,artc un 101,·, s" ul!>tka • pulire ron una graUu6il 

\IR imm,·n•a n!ule, t u,c,u,o ,hia,i, J"'llr. in<ndl rd •quilolli 
1 duo 1,,tt -1:oo •rl•s• l"uoitlo e 1rinil:I. di un ropello 11re 
b«rhi,unitt<nd<'.ldifptn"J>"rg>Ol,neen,,n,inediJll"<,tc,nol•ri. 
di rou<lotori. di <alll<"rirri . di "'PP• e •r•d• -· •·• nello sua 
rrofonda ~n<'l• ricu>a di r>.-..::r pa,i•to; un ttno .. 

lh I rh~ ..-ne far qu<'l> ,ni,,n,ruion, cl,e .. ,..,J,t,,,lnflnit•. 
.A v,ndu<ltrr ba,ti dire rhe il pc,pok> nOlOno >i/, t.cti""'•e prc• 
~i<'• ti 1u,, i nemici <iucllo che on-rr.-i. 

r·J 1.·11~10,-. «>"cede iR "''""PI' di 'I""'" ,·o,mrn,o ~, ~oJo 
t!'."OCCl114U. 

\",>dul;1 tli t: .t..lCl ,'1 gia Lombanlata dm l"CJ:!!, 

- ,lnd"" "' ciò .. n1. •·•ro. Ojjm•no allo l~O ,·olla l ~ JkrYA 
i.-ato un onlinaJe - don·c, e1,e p,,,~,·a 1>er di lò - OQI io 
lmp,ro,doruoui la ,('<!r,;,uoJ - conduden. 

1: un 1,,..,r,,_,r<)_ Se m'iu1l.111rco qu'>ta,· .. no,l,o;tcrll 
unsttondodisdiniddlecoHifo1te,1>l'rrilon,a.,.inratl«lr1!­

l:n Pl('dlc,,-llale (bo ,·ogtia :o.ndo.reamm,.!oU cl IO.nono 
reu,pre-

t: iln0>ln> <:<>nh"o Glu,·annlDiroltorho eapltan allon.­
Cbo J,o.,:(1'"0 ! son \UILP OPlfllC 1ulla ,·ia detr inkmo -

l'fr'• mcnt~ P•'""' doli' or;!• ali' 11!1N', •I• rbe """ $' inr ... no 
booedo'JJa)or1»r!,elaJ"ffi1ino<'Onll't•l'J)àfr,ddcuoer,e.,uno 
•1~rito di ron,iP•"'""· c,110 ~ èhP 11 l;/omo d'~l ùn pr,•,llea­
ture oul J>Ulpllo, nor, ha maiç,ior l,JJ1llna diun derlimaton, Jn 
tn tro; un pr,u, ,ulhllar,, n<>n fo migli,}r dkuo di un ,iuorat,,. 
diho15K>k>lli; uno ,i,ita alle l'ia Cl1Jfi1 In Col°"""' ooo miglior 
son,igli:u,n rhe • UH mu<lle .. 11 di nffll'••alt. 

Di thl àlo colpa OAetrdotldl Crit\oll'rimadl ...-.gliarmi 

la pietn, ruminole.., avei• pttraH. 
Il fmlello ru~i•o clot cm secolui gli ~ispos, - l'otonmo F, ,1u,ndo O ~ignore lddlo, s,r,end,,11 del Luo soffio, toroera l 

reohnente o,UaN II corso l"'• nndoroal Colise-0 .... ma .. - lleullo O lo rc,lii\one ai •uoi priml prlnripl! 

- Pr<'sto preHo, 1i,ssiomo ornuti il rollegio nommo , 11 Si J>!'n!erc~be a 1o r10, cl'<den!lo r hD Il ('()Olino Dicollo, ri• 
Ge•ù, il Campi<lo~llo, C•111po ,-o,:duo, • oJo,11 giunti. .,,,,.,,.0 In mede,ima imp,..,.,lone che nol al•hi Jmo pi,ì wpra e,po-. 

DiltaUi i ,1ue rom1>ngui ,· aniarono <li bnon pouo rrr la 1to , in ri~uarùo alla ttrimuula del ColOIOf'O .. ,,wno,ln dai prl-
,Jo indlota, ginnli al c:ur,pMlogllo lo t.-a,·e,...rono romo rrr• mi anni alla d,ic». t<·otrale, rd a qu•ll• blrorCO.GBln i di cu i non 
s,ne odu-"' a qn,llo ,irnd• nè ri~••HNpO 1><'11' animo,:,.mn,oilw,l unno eMln li nrmm,no; ;;'1.,itl ,on tuur li loro buon .,o,o ,os-
o memorie; ...,..,ro 1>er la via ,aen nlpr1tandob .. nu 11 iM- .,-n ·uo (iion.nni qn,llll ,ompognlo dl p,n,ttn!l ron I• ri,; crt-
nnmo sl,nelo di ponfa. ornu I"'.;,...,. a qu:uo!l rc, e lmprnteri, dtnll di,po,i1iu11i d,ll" animo. l'er lui, nulla era pJ,;na1uraled111 
schia,·i <' Jl3dronl '"'" J>afPU 10110 ~li urbi di Selllinlo e di Tito, quegli uo111ini ,euiHero pl1,·1ndo Il , k·lo dd p,rcali d"" " eom-
sìnrbt mirarono nvn lun~i I' anGtulro di ~-13,io n~rl in ,ui; rn,uc,ano al Ct>l'SO, e nçn H<lna 1ltoll0 In qu•lla fun1iono li 

RomaniaoH,hil,on ""'1)■•<atoloro mcde<imi ,co'""ooi 111irl•rno 1impro,·,rodelle paizieteui•I 1bhand,n1,1 In 1ltn,pntel"in• 
Jeim,uc m,tn,zi,ni di<1u,,.10 oe,:olode;;ncll pan;;onediquell• 1l•ra<iltl. &oodi,fo,..ndodunquetl1nod0Yert,gia,..hio LI con-
di un sorriso di di•prcno. fo:uore gli on,• impo,10 per p,nit,nn dc" 1uoi falli, di assutere 

Gi<inli olla melo . J due omid •I riposarono un t,ti nl~ 10lto olla , i,iti delle l'io-Cruri, ti aniò In lt:me 11 1uo ,ugino di•lro 
le 1,nmeh',,, ,·olt<', ,io,·e rfntomila ,peuatori avean sodul<> di .,,0, la ro!onn• religiosa, e lu tra quelli cbe candiJamnte prepv'lflo 
leroei. rl,i !a •rena rl,~ lor<> ch i•mo,·a ronùnei"''" op1,ena aJ ""nza Intere:~ profano. 
o,·cr luogo; "n" 1t-,,no ploceYol~ 1><'r r ultimo giorno dl ,,rn<>- Snll' imLrunirc, si dl,pone,·•no ft !omore ,·rru lo k>l'O ohita­
nle, un ri,ronlro 1,iiwrro di •11101 rho anieue el corro, lln' • n- ,Ione rM lm•itnli dall' el\to di priruOYtl"\\ rl>e In ~uelr inno 1pl­
ti tcti dello hal!lorio dello urlo e delle grldachool•lelouno n,·osollecito,d«i.erodiav,·l•l"llpl:rlo,tndonediS.Gionru:,i 
tolà. .-t,e 1ooi O\'TCloliero fatto rito,110 '"""° !• C!,Jo.a di Sal>t1 »u,;, 

Ditelo ~oi ,·i•i:~fotnri cbt "'"ti• $li,•oJato nei mi•lc•i dtll' t· llogglorcs 
lcma citti! Non,; 11an-e wna grazi= o,.aschenla qu.•U• lunp 
fili di srnte d,iw.a nd >a«o di pmitcnn, ,:ti, ,-. sa!IIIOdian<k> , 
t""""io 1,.,.ca.m per l"areni dl'l{'(lk5<'0,et·ioginocchioet,111~ 
!l p<'UG, e ,i K~inpvne a uso d•i B~li di Bnwo? Oh 1,11 ,i'°'"' 
doto •lnn, nwlti e molti di ~u;i..,pp,,c,i. quooCi ,;,; di fllr-
fanlc perognilmun<rl111ono, q,.1ntii,ig,,t1iW !pocrih1>erognl (,o...-;,....,.J 
furfante, quanti linbtt,lli so pro; Li@ol1~ e che n~sun di prcli e 
tlifn,U! 

~ una "·entnro J,nn uo~lno rdlgionc, clic pii, il ckro , ; odo­
p,;,·o per ediRnre m•~J!iùn>oc11Le spinge nel!' ineretlulilò ! !;ia d,c 
le sue pantomimo ,on trop1,o ,lee11·pi1co non eonforn,l •I gnl\o 
<lei >,fCOlo; •ia cbe s,mbri impo~>ibik dic quegli nMri l"''""o de-



tlal Gov. Rivoluzion.irio Siciliano in In(;hìlterra. Chi 
l'auebbc m;ii pensato! 

Fra le tante \"en;ioni in riguardo alla presa 
dell'Utile crediamo inserire quella che si accosta 
pili alla verità; I dn!i del noslro racconto non sono 
del tutto immaein.iri. Essendo manc:rnte di carllonc 
o di acqua ( cosa che non ci Yienc bene spccifica-

-.Yapoli - Il Generale Pinclli il Hlim'iù dispa­
rio a Napoli nel quale dicevasi che temeva uno 
sbarco sulle coste <lcll' Abruzzo: giachè alquanti 
legni sospclli <limostravauosi d'ora in ore. 

C!RO:"W,t.CA LOCALE 

~:~tl:~ra ":::~c:~o~arr~~c 
8
,'.c<~~~~

st
~ù:~/0 

1
~~1: ~~~/~~ Il passeggio non dc,·e pili essere fuori porta 

Gaet:l. In breve la frcgat.1 fu riconosciuta per ~~I ~~~:i:iipi~~a ,?!~h~:n!~~;~~a 10:t:i lapc;u~~~:~~ 

:ira~:::~:. :r~i u~n tr:~:ar1:11.~:~:i~~~r tig;~~t~~ no fatto fiasco tutti gli altri Municipi. La monoto• 

si C.1neiù con la Napoletana, cd intimassi al vapore ~~~-edl~: y~:~;;!0
1r:~~~~o d~ 

1
~~;.i:n~~;:~~~~~!,c~:~ 

~·nar;
1
:~~~sl~ sl~t':sfi:::

1
~i a~f1~~~<l~r[~n~;-c~ts\~ pcrciù il pubblico, imprecando alla strana disposizione 

fr~ata infaui lanciasse alcune palle che dettero ;,i~~~~e1:s~ci:~·~1;: n:~~t~iilv:;!~udinc' qua
nd

, anche 
ne!le ruote e dornl\cro produrre !"esito della cal• 1,;;;==~==~==---­
tura. 

Il Sir. C. Massonnet, ha or ora battuto una 
m;ignifica medaglia - medaglia Garibal<li in Sici-
lia - diccsi che questa ne sia l' epig1•afe - Da 11ar-
sala a Palermo in un<lici giorni -

- Il Signor Bargagli cx inviato toscano a Ro­
ma, li'! fa ancora da padrone a fronte delle pro­
teste dd signor Cavour - Si vede che questo C 
\'anno che le proteste sono in<liscre<lito -f\on si 
potrebbe far da pa<lroni anche noi su qualche cosa 
di Roma e J<ircnzc~ 

- Il Tinws a proposito della riunione di Ba­
den <licc - • Questa storia dì Baden rassomigli;i 
a quelle vecchie cronache orientali, nelle quali 
qualche corH1uistatore cla udienza a qualche sovra­
nouo debbcllato, per finir poi per attaccarlo al suo 
carro • 

- In Sicilia già vengono la luce nove gior• 
mli liberali. Eccoirn i ;nomi - Giornali Ufficiali -
Vittorio Emm11wle - Ganbaldi - Corriere di Si­
cilia - Forbice - Mondo culto ' - Arlecchi-

li11ità llalia11a - L' llafia libera ed mu, · 

XOTlZIE '",I.RIE 

Rol7!lr ,i• YC!h!C lici c,11rc ftrrspoll CDS:t t:1!e 
.mise in allarme anche S. E. il generale Goyon per 
quanto sia 1piietista. Uflìciali di tutle le rau;e, 
franchi, Ausn·i, Belgi, Irlandesi, Turchi e per­
fino uno spcc\ito dalle missioni dcli' India, briachi 
forse pel troppo &ampagne, cominciarono aperta• 
mente a dir;:: bestcmic <leU' Imperatore Napoleone 
non solo, m~ provocarono alcuni ufficiali francesi 
d1U'armatadioccu1mione.- Il risultato di tutto 
r.iò s~rà che molla patte ,lei perturbatori verranno 

"'esi1ia1i dalla Capit.a!c. -
Na:'}()/i - Francesco Il. héi chiamalo a confc. 

renza alcuni illustri foraslieri che abitano Napoli, 
r,onosciuli per devoti alla causa del progresso. Non 
si saancoracosasidisse, maCcertoche furono 
chiamati per inlrameUersi a far buone pratiche fra 
il ree ilibercli-

U Console Generale <li Francia a Genova ,·i­
sò come vaiido un passaporto siciliano al signor 
Salama in!est.1to Halia e YiUorio Emanuele. -

Pare che il conte <li Montcmolinnon voglia ra• 
fjficarc ratto di rinunda fatto a Tortosa. Cosi la 
Palrie. 

- Sì Yuolc che Garihal<li appena organizata 
la leva in sicilia, e formali dai corpi per manle­
neN Il posizione, marcierà <lirettamentc sopra Na­
poli - L'attacco condotto dai principali uogote· 
nenlt dr\ generate s1rà portato contemporanea• 
Jllenrc st tre punii affine d'impedire la concen­
trazione <l,illc truppe a Napoli· dove an<lrcbbe Ga• 
!ibahli col miglior Ms,JOi. A Mcdicisarcbbc dc• 
~tinato asirc ne:le Calabrie; mentre un aura spe• 
dizio .1e !crrcbbc occupaLo il Generale Pianelli ne• 
gli Ahrruu.i. Mo11e sono te prob:ibilità di riuscita 
D'altra par1c il Re di Napoli sembra prevedere 
<[Ucs!o nerbo e si pr.para a buona difesa. 

Sembrerebbe che le ncgo1.ia1,ioni inc;;immina!e da 
G;irib:tlrli !}('r l'acquisto di dicci erossi vapori in 
Amenca ,sicno riusfili O,stilutionel 

,\ Roma ad eccezione <lella Gendarmeria Pon. 
tificia f: j frJnr<'si pi\1 nessuna aura truppa donà 
res~re. Cos/irrilionel 

Dottor Giulio Dnro11I Dir. Gcr. 
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La Ditta Marsigli e Rocchi prega il sig. G. Il. 
Torricelli di osservare meglio la copertina dcli" opu­
scolo intitolato , Che bisogno; ha il P«F« per esser 
indipe11de11te , del Dominio Te111p-0rale ~ e troverà 
Stampato in esso il prez1.o <li C!ente•jmi C!h1-

11uantn•ei e non ,t~; come egli asseriva ieri nril 
suo articolo cmrisso in q11e·sto medesimo giornale. 

BIPRESA GENERALE DELLE DH,IGE'.\"ZE 

Si preYienc il pubblli'o cht' la Glo1•11alier:i. 
fra Bologna e l'err•rn parte da .imbilluc i luo~hi 
alle ore 4 anlimeridiam.•. 

Il Direttore ùella Banùa della Guardia.Nazionale 
rispon<le ali' interpellanza <lei sig. Maestro E. Dru• 
siani inscritta nel Canocchiale di !ieri, che non ftt 
eseguitala sua marcia nell'occasione detringresso 
<lei Re, perché gli fil prescrillo suo11are la marci.t 
Reale d'ordinanza. Nondimeno inruna delle pagsatu 
Domeniche, Yenne eseguita nella Piazza Vittorio 
Emanuele alla parata della Guardi:i. 

AVVISO 

Siccome audiamo p11bblicrmdo 11e/l11 11ostm ap(l!ell· 
dice ·11n roma11::o i11teressanlissimo, ci l"e11diamo in 
dorern di avvisare elle clii 110n t·e1Tà numerala sin 
da ora fra gli associiili, 1lov1·à alll·itmire a se stesso 
l' ei·e11t11ale pnta::ione di qualche m1mero del gior• 
nafe di cuiJIQfrebbe essere esaurita l'edfaùme. 

Ad alcuni signori ammiratori- e soci del Ca• 
nocchialc. 

Avranno for;;c \e1to nel primo numero di questo 
fogliocheper11uanto verepossonocsscrclecose c\m 
ci sifannoconosccrepcrmeu.odellcLettercanonimc 
pure senza le testimoniali di un:i firma non ci con­
<lurrcmo giammai a dar loro importanza. Siano 
ragionc,,o!i dunque i signori ammiratori, e non 
s' inquielino per il nostro silenzio, specialmente 
quando si lratt:i ff individualità. 

NOSTRI DISPACCI 
'■'ELEGRA.F ■ C ■ 

( Agen;ia Stefa11i.) 

Ge11ora 21. Palermo 19 - l,o •gorubro 

del_i[1'"npoletanl • terminato • Stama11e 

•nl C!at1tello ""'entoln. In. bandiera tl'ICO• 

Jore. Le f'regnte l\apoletane hanno ·~ •cinto la l'Rdll. di Palermo. 

Genorn 21. - Postale illessùia 1G. Navali 16 
f{). Il Go,·erno di Nnpoll ba ordinato Ire 
rortl colonne • una prn-tUa per Dn111iliea• 

ta • aura bn pr('•n. Io. dir('zlone di Sa­

lerno• IR te,.za n11drà. neJII Abrnz:,;I. I 
Gene,.nll reduci dl Slcllla 8OUO sotlopo­
Stl a eo11111iglio dl i;uer .. n. Dlce111l che l 

,:otonlarl dei legni cnttu,.ntl 111nrauno 

cOndotd n. Jlo,ue Sor('bio • l\h1ldn • ed 
auri ung 111. 1•retc11t1c111l che il Go,•eruo 
abbln. intenzione di 1·c•tltnlrc i Ie~l • 
ma il <:O1u1OIe An1('ri('n110 vuole inolll'C rl• 

pnl'n.zlone per I' off'c"'n. Bnncliel'R. 11 Be 

è 1nre.-n10 n. Po,•OcJ. Allri 20000 tfOlda• 
ti andrnnuo dn Reggio • 111 8lcilin. Gl'aD· 
de eO'er,·e•cenJJ.a in inu e le 1: .. ovincie 

eo.-tlnenlali. ,I. Me1119ina purJa,·n•t d.l 

11no •barco di ,,010:nturl a,·v<'"JIUtO ad 

ADlelltO, 

Pal'iJi tf!. A•8it"ura111i CIIC In. noia. di Thou­

vencl 1n. q11nle nollfh:n I' n•1111eN111lone di 
sa,,oia otlel'ri, 01ICNionc delle Pol<'"D:ll!le. 

La Francia RIIJ:lilPIIIC In rcilpOR!'llahll11à 
d('IIC obblii;ndoni .-elnt0.1,c nll!'- nentra_J 
11:.-.zar.lonc. Ha non accon111e11ti.rà a1enJ11n. 

di.Jlliinnzlone dcUn. Sa,·oin. In favore d~I· 

Ja Svlw.11cra 



llolognn llo.11nc11ien 2.J. C,òiu&·no lfilj•~o. 

IL CANOCCHIALE 
POLITICO. l,EITER.IRIO, ARTISTIITO COX ILLrsTRIZIO!I 

P&E7.7.0 o• ,\§SOf'l,1.'1.IO~I:; 

1'1tr la Città dl 11,>l(l~!la inm,i Fr. ~,. 
Rtrnv S.rdn. e ]•ro,·incie onnes..-,, rr. ':17. 
S<:=•Ltt. Trime-LNl, mc"<! in proponlone. 

Ili AIIOfi•li in CiLLà fl1e l,rama,1<ero ft\'{'re il Giornal~ i 

llotnil'iliO l'•~hOrallllQ di pii> Ceni. ':!:i {'~lii nle;.(', 

rer nolo~ra si ri,·c,·(•no ali' ufficio ,k-l Giomal(l in \'ii l'oE~i•le 
:>,, il1. •·d oli, ,li.•!>"""" ceulnle sollo il l'a,asli<•UC al Gabf­
rello di llu•ka di J.u;,; Trdll1i, 

Fuori di llol•igna. trltdionl~ t•"9'ill 7'CM/alt. 

lo l.cltern e i 111011Jali po•l~li 11011 ,ì ric0\'0110 tl,e /rn,1d,i. 

J,f inseni~ni di ogni •nrh =l•no Hl Ceni. ~mii line,o. 
\ 'cr in.,nionid"o11nun:i ripelutc molte,ollc,•i può c,,11n• 

nin:onstosiblleril,aiso. 
i'i"UlllCl'\lstraraloCent. IO MreCn.to!O 

Il t.;Jo.-ualc.- •• ,,lt't• IU11i I s1or11i Ull"IIO I !IIUKl'òl'g'UCHO al l"eKth·t. nlle 8 antt ■11(".-ld, 

lllL iLllIBill® ID' AIBJJì!J'T 
Abbiamv promc,-.,;o ai noslri leUori di 11:lrc un 

,unto del noto opuscolo ùi Ahout del (]11<1le han 
parlato tultì i giol'na!i ,:fal!o stre110 di Dcrhingh a 
11ucllo di GilJilterr.1. 

Sono ,·cmi paragrafi e tu11i si potreblJcro l'iu­
nire in un mezzo foglio di ca ria: sa rebbe miglior 
cosa a1lunque riportarli per intrro e lasciare che il 
lettore Yi scorges..~ den1ro quella polilic.1. c:he si i 
torna J)iit gradita, ma sicconrn è s!ile che i giOJ'· 
nalis11'dic;mo l:1 loro , cosi ci appl'cndiamo a questa 
faeilissinw ,·ia. · 

Noteremo da princit)iO un:i cosa. Il mondo ,no­
ie che: il libro sia forina di Na1>0tconc; il Moniteur 
ieri l'Ila Mgato rici,amcnte. Or dli sa dirmi pcr­
chè il giornale dcli' impero ha fallo questo passo 
importante 't Ecco aperto un campo s1erminato alle 
opinioni .... ma io non n{i ci J)Crdo e sto fermo al­
la prima ìncap.11ura. Sia La-Guel'onnièrù Cr:mdguil­
lot, About che 1'3rlino per me è lilli' una, n011 f:ic­
cio mai dilTrrcm::i fr.i padronoe srn·iton•. 

Paragrafo primo , dunque; Soliloqui, Sproloqui 
per convertirfl gr Allcmanni alla fede che la F1·;m. 
ria li ama, li ,,cncra li diviniua. Da tuuo lo .~fog· 
gio dì ragioni o di parole che si fanno riesce <foa­
ro che i tedeschi non ci rrcdono. 

Secondo. i\la i Francesi h,mno un .:irgomcnto viii 
conveniente elle li mcl1e in dil'i!lo ad esser creduli 
cioè i cannoni 1•ip:ati che imprestn a tutli qnclli 1'11~ 
confidano in lt!i, come ha fotto l.t Turchia e I' Ita­
lia, o che torce \t'rso coloro rhc non le ,ogliono 
bene. E ci\J sia J)('r :wverlimento al puhlllico: 

Il par;1g!'afo ICl'ZO è la fol"("('lllfo d' 1111 COll~iglio 
am ichc,·ole, di qurll i che si thinuo agli mnici del 
cuore. Si traHadìcambiarcslradasi~nora Germania; 
d1 entrare apcr1,11ucnte nella ,ia unitaria. ant'lm a 
çoslo di una s1w1Ta interna. Etl ali' :unieizia di Fran­
cia chi non crcdcrdihc'! 

Adesso si esce fnol'i Gon un onrslil che irahoet·,i. 
t,a Francia flCI" non dar SO$jJCl10 r p:c!osie Ynolc 
imporsi un'Italia ~rande e forhi da un lalo; (fuesla 
è la cavezza: e poi dall'allro una hl'rrn:mia JJii1 
potente ancora; 11ues!o è il mo!'~O. - Qursl' ,1rgo­
mento cade imprnrdtl!o in mcu.o al dramm;t, ma 
è tale che i !cuori li' a\ranno a s<r,1hili:1re [)Crpii1 scn·. 

Il dhapamcu!o non ha folto ~i dw non toruas­
~ìmo al filo: al r1uinto punto ~i ripi;;lia la q11cslio­
nc delJ" 110i1ù. I' SOno lluc i prinr1pi che cozzano in 

~
1
·
11~)~~u~;~'.11

;'.~it~1·a (';~;:1il::1'.:(•;;,w~l~~!c
1;:.:1,i ~ !'~:~~·; 

flnalmcnle Jll'l'S(l di mira,scnli,;Jironie1idipinl,!ono! 
Proprio come sd. - lndt'~no .\llout ! come st•i 
scaltro a soffiare la di;;corllia ! 

Era neccss:irio dopo a\'l'r tktlo tulio i! nwle 
Ùl'll'Anstri:i dir1• tuuo i! herw dl'lla Prussia l'amica 
del cuore: e citi al capo \'I. 

Ma non si di<'.r bene o male senza pcrrhè, e 
dopo a,·er dello male si medka, · tlo110 a\·cr 1le1to 
bene, s.i fa intend,•rc che ~i potrcbl>c es.ser~i sbaglia­
ti, e tutto ciò nt'I caso che la l'ru~~ia non accetta~ 
.se il ron~iblio drtla Franria che fin,dmcn1c 1icn 

fuori in !ulla la sua chiaruza - Far cau~J cGI po­
polo, rico11osccrc il ,010 uuivcrsah• iulimarc la 
{;"m'rT,1 ali' 1\nslria sollo gli auspici tli 11nl'sto prin­
cipio. - A noi non occorre dire che molli in Ger­
mania prnsarono cl1e il c-onsi~lio a rrcbbc portato a 
pericolose fozioni interno . darulo :igio GOSi allo slra­
niero ili rar poi al difuori 1uolle CO$e a suo prò. 

Il J)a!'agrafo olla\·o, seguila a 1xu1c1·e il fcl'l'O 

caldo e a spingcm alla guerra unitaria; il nono con- ' 
sigtia a for preH1lcre l'opinione democratica nelle 
camere, ('Onw il J)iìl fiero meno di spingere itman­
zi: in lutli sì fà tralucere I' awoggio di Napoloone. 

Qui O finita la J>t•ima 11artc della gran questione 
Prns~iana nel 1860; En1?1~mo nella secomla. Sinora 
si è !l3rlato della .Francia considerata dalla Prussia 
come amica : adesso si fa , eJcre cosa sarebbe 11c­
mica. 

Nel undecimo paragrnfo si fa r.omprendcre che 
non si è toialmcnte insensibili alle insolenze della 
stampa tedesca, la quale JXllrebbcridcstarc un gior­
no o l'altro il can i:he dorme. 

Nò il cane ll'OvcrclJ])C impossibile di mangiarsi 
q1w.lche iulicra pro\ mcià RCJia.ua. 

,\desso sp1n11ldcl'io 11011 fuori di luogo: cioè col 
loi'i.i pm'tllè 1 srmosfra110 i dcn1ì molari , noi pen-
• siamo che tulle le mo111agnc, 1ulli i fiumi d' Eu-
• rop,1. non ,,argono alla difesa dei nostri confini 
• quanto una corrente dei 110.strì zua,i, con la ba-
• ionella s11ianata. • 

Ed. ecco 1)Crchè non son fuori di luogo le spa• 
valdcne: al c11p. XV si fa sapcro che la Francia 
conosce gl'in!!'ighi della Prussia, · (e, detto piil 
modcstamenre per non susdlal'e troppo gr;indi <Jui• 
stioni) della buroGrazia Pmssiana. 

\'ensono <1ua11ro noiosi parilgraf\ romantici, dai 
,,uali rmerA'e tutto questo..,... La Francia sa che ln 
Prussia ·co.~pira assieme con l'Inghilterra contro di 
essa; tulle le fila della lr:una sono in sua mano: 
pervengono ad essa p1-01e luccnOs..ime, contulto 
ciò, Allout 11.1rla di ,11Taruccoli di scii~, e 1mrgB 
dal pcceato mortale il regnante di Prus.~ia al qua­
le però si dice che i::e non allontana (J ucllc fiabe 
d'attorno non Kl i si ùar:ì pcrhanchçt.to In Germania; 
e se ~!i prendc.ssc il ticcl,io di accusiarsi all"lnghi!­
lcrra .. ~allora ... allora I! 

.\l penultimo paragrafo iro1,ie che finiscono con 
cclTatc, pro,c di foi-1.e erculee anche ~utla tarla. 
Tm1to rhc nlla fine l.l poYcra Prnssia devo cssern 
allihila di /:ll<l'l'Cn!o. 

Conclusione. O !a Francia amica o nemica 't Se 
a~iica ,j fari! (!rande a moùo suo, signora Prus­
~1~ •• : presso a poco come ha fotto srandi noi al• 
tn italiani. Se nemica ,i schiaCGicrà , e dirlo costa 
]JOCO: e il fado 600,000 uomini. 

Ora lcuori miei tenc1c per sicuro clic luUo il 
lillro d' ,\hout era quello che io vi ho detto, cd 
era dcll' lm1)('r:1tore. Se oggi 1>0i (e non prima) 
per mezzo del .llo11ilore lo ri1H1Jia , volete sapere 
quale n'è la ragione 't A Badcn si sono compresi a 
mera,iglia; i! libro i; di\'CllULO fuor di jll'OJIOSitp' 
ma adcs..so po~siamo a&J)('ll..irceue un secondo che 
sari• il De1irofundis dell'Austria. 

Ei;li C certo l'Austria ha un troppo potente ne­
mico 1:ic1· nou ;;occomhere. Dura [!iù da 11icci anni 
la gucrl'a sorda e oslin~rn ('hC le fa it 1/('J)Olc rfdlo 

Zio, e sehbcni essa app.'.lrecchi torri tli bronzo e 
selle di baionetlu non pertanto non !)rOtrarri. di 
mollo tempo la sua caduta. 

Non è però che gl'ltaliani p:odano di questa ro­
,i,1a: Se Yic1111a ci restituisce rcnezia, se rende 111 
lil,crtà ai nostri fratc111 Uni!hercsi, noi p.:rdonando 
il passato, potl'cmo forse di,tntare anche i soste• J 
gni del suo trono. 

COSE Ll:.'TTERA.IIIE 

i\libiamo letto la Marsigliese Italiana dell'illu­
~lrc Prati. - Egli in una su:i prefazione si es• 
prime cosi : - Gfocchè un J111n11oni un l\"leeo• 

11111 non misero mano a qucst' opera come era 
dcsidt'rabi1c, anche questa volta lo rarò 10, so che 
il cimento è grande,,rna se l'intcllello ,·i manca 
non Yerril meno la volonlà. -

Il fatto è che forse Manzoni e i\'iccolini non si 
scnti\'ano ispirali r,crchè le poesie non si fanno in 
ogni 1em1JO cd in richiesta dei committenti , ma il 
lira, o Prati si; e cominciò il canto chr era stimato 
ijOI (legno della cetra ùc!J' aulorc del 5 Masaio , 11· 
dcli' Arnaldo. 

Vi è riusci1o't A fore un beli' inno si: A fare 
il canto patriotico degli Italiani no. In GOnd11sione 
ha fotto larnro degno del suo beli' ìnlcllello, ma 
Alessandro e Ci1mhattista nella di\ina ispirazione 
della poesia l' , n Jbhero fatto degno dcli' llalia. 

Ecco uua delle pii1 belle strofe. e i! lettore giu• 
diclii se tali miserie ahbiano correlazione con una 
manigliese per gl' lt.aliani: 

Sul 'J' eliro una hnhclle 
Fa impallidir le stelle 
Orribilmente è tri:,lo 
Sulla sua croce il Cristo: 
::;oma procelle il Golgola, 
Scowia sui qnauro ,·enli 
Lo sdegno dei redenti, 
E il pianto del Signor 

I frnnG('Si cant.1,ano (;I.QRL\, l'A'J'n!A, N.\ZIONF. 
è noi 

Tic Yi!lorio, Italia ,il'e 
l\"el !uo lmmdo e nel tuo cuore; 

A'suoi monti alle sue ri,e 
Propugnacolo sei Tu, 

O stupendo nhhorritm·e 
Dcli.i ~h·:niia scnitù. 

Diciamolo francamcnle - /\on oggi, ma doma­
ni sal'i• bella questa marsigliese, cioè quando/' J. 
lalia daH'Alpi al mare appartenga al Re. 

Ci Sl)Cdirono, per magnificare il Romanzo di U. 
Casliglia; Lamoricil!rc, An1onc!li, Pio IX con una ma di 
Jun[!hi eccetera, pcrchè ,·i si polrt"hbero asl!iunge­
rn altri dieci nomi. Tutte le lialJC di Vittor llugo 
o di Oumas, non , algono il laroro di Caslig!ia; e 
Massimo U' Azegl io, forse per amore dell'arte, non 
\'Olle che fo53e lelto al pubblico, 

• Per ,ja del faJso il vcr • 
È questo I' e11igrafe del romanzetto. ma /a 

morale è certamente hcn Gallila, rioè cominriart 
col folsoperriusciro.ilYero. 



In CQUll)leSSO JIOi l'Ol)fr3 è b lot~rafia dei 
ra,:co111i ddla uonn:i souo il c:immiuo.... streghe , 
~1rej!Oni, ladri, lumi:ini, ccc-. fl"t. 

Ila un ml'ritowlo. i.:osta uu lira I' questa ,a 
J 1m,IIUO della ~1.-ilia. 

.\lO'.\~IG'.\011 Il.\ TT .\ 

llolo1;na, ~I giugno. 

(Juc~1·u\!"111 na tl:tl tribunale proposta la causl 
rontr.i iuonsignor l\aua, ,icario gcneralcdell" arci­
to~o,·o morto, il cnrdinale \"iale-l'rclà. - t:hiarc 
e semplici sono le 11ro1e di al'er suscitato il clero 
1·ont1"0 le a!lunli lCl!l!i, di avn!o eccitatoalladisob­
hedienw e ;ill,11·csis1enzr1 agli ordini del governo. 
IIFiscoriassunliir,11ricleprnve,stabilivalacol­
lKlhilllà di monsignor llatta ed in1'ocavachcfosscro 
~wlicnti gli m-licoli del Codice Penale per due reati 
tlistintl, e !.10111:mdò la pena di 3 anni t:':!OOOfran­
rhi di multa per un titolo, e sci mesi e 500 rranchi 
di multa 11er un altro titolo. )fa non ebbe seguito 
rudicuza in 11uanto che il i;iudice 3nocato Fanti, 
\'agione1·olis,.i1110 di salute, non si senll in caso di 
u1antencrs1 al suo posto, per cui ru per questo in­
cidente protratta l'udienui a martedì. E perchèrAr, 
mo11&11 non 11rend:i ll!"lOlllento per inrocarelemale-
1litionl sugli ere1ki, la terremo o,,,-cupata di altro 
ar11omento per S'.13 distrazione ed edifìcaz.ione,cioè 
l!Ulle qualità morah dell' inquisilo monsiir»Ot Jlalla. 
Costui ba ratto morire di mi~ria e crepxuore i 
~uoi parenli miserabili, non dando \oro altro aiuto 
che r os1M1rde, malgrado che egli abbia per suo uso 
r comodo IO rnila e più frandli di rendita annua; 
ecnonùaslacglila§Ciaunfratelloagirarla città 
l'cmlcndo con un carretto le frulla a un soldo la 
libbra,csscndosiscmprerillulatodisoccorrerJoneUa 
~ua indigenza: nella sua ~s.1 tiene un nipotèpcrchè 
~dcu1pia al nollilc uffi1.io di senitorc; questo per 
ura; altro r molte cose rimangono a dire ad etlifl­
,,uiMh' ddl' Armo11iu che conta !1·a i suoi nobili can\• 

- faro. ,;,_'Condo I" 1-:J:prtu di Londra. Ji,er­
l<i lltoh che aku11i giornali tkl continente hanuo ap­
l~IC3to a Garibaldi, secondo lè loro particolari opi· 
nioni in ~3~iOIIC del suo ìngITSSO in Sicilia. 

La fo(l;:tlla di 1\'apolil'ha chiamato 11 mostro 
.-0110 (orma umana: il i·ot.h blut di Jlomia,, il 
handito; la Gu;;tt/11 di neni,a, il ribelle di pro­
rwonc, il Giurik1lt d1 Up11it1 li pirata; la Kreu; 
Zt1fu11g di lkrlino , l'a,,cnluriere; li Gionurle di 
(~mtl, le 1i1nenu, il Gior,wle d' A111burgu, il 
arner~k; 13 (;q;;ma di llolog11u , r eroico figlio 
..S,.11" llali;1, la f,a;;tlt11 di Fìre11:t, il s1h·a1ore del-
1' IW\b ; 1;, G,i::ma.di .lli/11110,il geniodell" Italia; 
l;t lia:;t/111 di Tod110 , I' m:nngdo Gahriele; la 
Gu:;:t/ln di 1\"IIJIOti ( nell' ultimo suo numero ) sua 
c-:r1•1lenr.a-il 11rncralo :Gat"ih.ildi. 

- Che lnqursliùncd'Oriente vada ingrossando 
ogni 11ior110 di pii1 il tl"lcp:rnmma di ieri n·e una 
ripro1,1- ,\ dò si np:~iung:1 un indiri,.zo dei !Jul­
;i~ri , flrmulo da 1000 cristiani e inviato al Sul~no 
in cui ~i ripl'lono le sol ito qucirele. Tra i ralli ad­
dotti a so~tl•gno dei loro r~-clnmi c'è il rauo di di• 
nannow fanciulle 1,n'Che di c1uesta pro1incia, che 
lurono costttlle ad abiurare la fede e condolle poi 
nee-h h.1rcm del bascià. I genitori che mossero que­
rela rurono ralli uoci1l,'rc d:li ra1litori. 

Il Go,erno Turco rerca di giustif1Can,i alla me• 
irh•,.r 11 Jalfr11al,1 QJn,1taRtinopk si offre a pro­
',re che m qu31tro a1111i e meuo rurooo fondati 
r, wtauuli non meno di 10:U edilizi rhe senono 
,,Il rullo o all'i~tru1.}()n,• dei Rflja/t; e conchiude da 
1,<, rtw r arhcùl,1 I 1MI" alli-humaium ru cosricnzio• 

- t:("CO ora-·sorg1•reall"orinontcun·a11ra que­
stione politica. 

Il l'orlO!!allo si aprcslcrelibc ad una spedizione 
sulla costa afrw:3rll, e prt.>cinmcnte ad Angola -
Il du~a d' 0110rtO ne a1relibe il comando. Si ,·ede 
in tiù un allo di diffiiknui e <Jnasi di minaccia 
1erso la Spagna, e tli armamenli dei due Stati ,·i­
dni sarebbero spiCf!ali. 

- Secondo uu corri~po11dente dcli' A.rmot1ia 
si as1>Ct1ano a Roma nuo,e truppe francesi; che 
110rtcrebbero il corpo di occu1~1.io1ie apiù. di 10,000 
uomini. li 11eneralu Go~·on sembrava 3Sjklltarc quasi 
sul.lito duo re1u1tmenti, mn fino ad ora non si wg­
gono. U~ alcuui si crede che 11uesto 111101'0 coq10 
occuperc!Jheleprn1incie,che 1occanofa frontiera 
napoliiana. Allri'l)Oi pons~11,1 che si aVl'icineranno 
nl confine to;;cnno, omio orcnparc quel Ducato , ~Jl· 
pena la guerra fosso 1·fcomi11cbta tra Austria e 
Piemonte(!), 

- Il Municipio di Tci•mini ha spedito al G,me­
ralc Garibaldi una segretissima circol.ir.: a !Irma di 
~laniscako, e già dirulla al sottintendente di qud 
distretto. hi annunda,asi • do\er venire in Sicilia 
, un cerio ll!ibustiere che chiamn•asi Garibaldi, e 
, pero fosse 1ul.i1to arrestato. • All'uopo si unil·a 
unbelritrauoafOIOf!r31la,1>CrchènoBsicadesse 
merrorc.Larisposta del sottintendente era ben 
degna; • Se capita in IJUCste contrai.le lo gher­
mirò.• 

- Il corrispendenle Jell3 l'a/lil: scrh·e: 
La nota del Piemonte è 1· arsomen10 d' ogoi 

coni crsazionc in llom3. I.a Sardegna reclamerebbe 
noo solo il rnJ1io dei ,o1on1ari; ma l'estradizione 
di tutd i saldali Il prigionieri romagnoli. Essa non 
accorderebbe al ,~,I~ 1)('r decidersi the il termine 
di Ire sellumme. che !ilirercbbcro t-OI giorno ':!G. 

J/ 1/0Yll'O (ioi-M"HO t'ho /111 a/lmlimt11le la di.S&tll­

teri11 ( dli·ebbu U 1·i&ehitllo delle Croci, Ila deam11i di 
q11.ell11 di S. M1mri;io o LA:.aro i ,ig1,o,-i 10prai11te11-

de11li delle Finnn:d di Jlodem, e /l11noo,f.at" .• 4t". 

Ttn1i, e Cm·. Gfli11tlft. 

Il pri1HO gi1JOC1Jtor1, malri:Jto i11 fiatse o pur­

tigia110 dichiura/oiltl Til"111mtlto ... noto fil!'" la ruo 
i1/t.Qpaàt1l... 

L'altro ttrrilore dtt·o/o delf tX Ducfuua tM 
lo HOIHim> carnlitrt tic. tic. 

Quamto HII Gorc,·110 fn ,imiti do11i 1i ,·ititflt 
clleriounioot11t11lt ptr ctmrc1·/ir/i ... lfJI() caMJtht 

gimtifiche1·e61Jo (or.e ln lriucunm::11 ikl uro nitrito 

tJRO~.t.CA LOCALf: 

llNA DELLA AZIONI•; 

n ~I corrente ;1Honil'a uu fatlo cho torna in 
grandissimo 0110.-c della gio1·ano Clolildo l'ederzani, 
e ci si)rona a chiederle I" ,1mmira1.iono del pubblico 
elaricom1>Cnsacholcco111icnc. 

Stando dessa nella sua c.1mcrct1a posta in 1ia 
DeU\ore seni\ al di ruori della finestra che corri­
spende nel giardino del Collegio di Spagna un ton• 
ro nell'acqua di un grandissimo ,b•aio ~ è nel 
giardmo stesso. AITacdata!i si accorse che mano u­
mana era al di ruori del.l'oo.1ua (!orgogliantee com­
i>~ subito la natura della disgrnia. Chiamato IICI" 
akuu poco ,anaruente al 50«0r,;o, la coraggiosa 
(!ionn\\ pensò di ~pportarlo da sè medesima eco­
me potè si calO con perk-olo nel 11iardino, corse 
alla ,asc;i ed ,mmcrsr le braccia nell'acqua rie.sci 
a 1irendl-rc lll'r i rllfl"lli il mi-ero dlC \i ~i an• 

In quella posiziol'IC' gridJ1a 111\JllO Jlt'rdiè ar­
corresse alcuno.atr aiulo es.'-"ndo il Coll1•iii1.1 Jl·~r• 
to. Di[lpÌil correva eMJ slc~u il pcrkJ!o di e551.•ro 
trascinata nell'aC<1ua, anzi per un momento t101·et1r 
lasciare la testa dello sn-nturalo fuori di semo, 
momento clie impirgù JICr correre a IJauere alle 
porte do1e nessu110 do\e\l1 scntirl.i. Tornù ùum1ue 
alla peschiera e potè riafferrare l'am1e1ptoin modo 
da tenergli il capo ruori dcU-acqua, ron immensu 
sforzo (!iacchè non era1•i dlYanza1e 1>i.·rap110(1'1,iarsi. 
Quando Dio 10110 accorse r aiuto, cfu !ratio il me­
~ hino fuori dcll'aa1ua. 

Questi è un J)Ol'Cro uomo dio sembra dC$Sll 
1·o!ta all',lntellello, SèUtcndo come lulti quelli 1"11c 
erano sem:a rneslierc donil'nuo cucrc carcerali. 

- : ll'ukli Regl!,1e1· an11unw1 clic il 11,1p.1 lw ri­
cernto '.d:IUe diocc5i di Weslmin8tCr 03.lO sterliui, 
e lj()()_da quella di Shc1nbury. 

- Il celebre li. ~Anuiri', incaricato tr alTari del 
Dittatore Garil.l;rldi~ apJ)O il nostro Ministero, ebbe 
già piil d"una conforenza cOI conte ca,·our. La so­
cietà nazionale si è pesta in1icr:1111enle a di lui di­
sposizione. 

- .\ cas:11maggiorc 1·eone arrestato un medico 
parmigiano il cui andare e ,cnire d:I ParmaaMan­
lon aYe1·a eccitati sospetti. Gli si trov3rono~ddosso 
carteggi_scgrelifrailparlitoduchistae(!h3ustriaci. 
Tenea sono le suole delle scarpe anche lettere del 
fuggito 1·esco10 di l'arma. 

-Tullo([ua.1110 si ra a l\apeli,dicc lo stesso 
foglio , annmma che a Napoli la ri,•oluzione è im­
minente. I generali Lanza e Letizia sono revocati: 
tre altri generali , comandanti in Sicilia, saranno 
esigliatia Ischia. Queste)nisurc sono energiche senza 
dubbio; non sap1Jiamo r,crò se siuno abili e qnanto 
esseval1,1:anoarinfocolarel"attacca1ucntot1iun'ar• 
maL'.t dcmoraliz1.aw. 

- Corrono connl'Jlt11 persisll'.:nza voci,secondo 
le quali NaJIOl i 1endcrehbl• ad addrizzarsi dircttarnen• 
te al Piemonte per un .iccomoJamcnto.Questc l'OCi 
conosriute a l\oma ,·i hanno 11rodot10 \j\·a scns:i-
1.ione. Però linora nessun MLO le conferma. 

-11 sig. Cris11i, ministro dell'inleroo in Sici• 
lia ba scritto un.'.I lellcra al nostro ministro dcll"in• 
terno i'arini , come 3 t"Cmlcr{!ll ragione dei passi 
del suo11onrno in Sicilia. - In unaparola,ilmi• 
nistcro d1 Palermo.si è IDOSIO sollo la giurisdizio­
ne di quelle di Torino. 

- r,ìella rad.:i di:\a1-oh 1i sono tredici V3SCClli 
da guerra a ,apore. Quc..ta _S11uadra di~1K1sta so11ra 
una sol linea, si com1JOncd1 drn1uo,asrt\liinglesi, 
cinque france:;i, due ru..si,e uno 51):l(!DUolo. Si at­
tendono due fregale autri:ldw, e un na11,;lio d~ 
gue1Ta americano. //afie 110Ul"t'lle 

L'esito dcli' inqui~b.ionc rontro il 01/ta/ico n 
sl~la una condanna a\1;1 multa di l. iro IUOO, e sci 
giorni di carcere JlCl i,Pre111,,. 

Ecco un esempio com11101<'ntc. ~u JJOnro cal­
zolaio, ha prc•gato e i-iprcg~to I' ab. O,•au1•ais di ri­
cevere cento franchi del l'npn. • Cinqnanla franchi 
per m\\,dissc, questo llral'O UOIILO • cinqu3ntn per 
mia moglie., - I calzolai !l~d8Jmentc sono ge­
nerosi. C,mloliro 

Il Go1crno fr:1nrr~· ha ri~olulo di for tosto CO· 
minciarc la coslruiiouc del ca~trllo hul'crillc d1 

Crediamo di non andarerrati,annuniiandochc 
ladit"Czionedella 1mcrr:1 è J>f'r fJ.<Cl'il soprrrss.i. 
Gli impiei;ati 3\ rcllbrro riCC\UIO onlmc dt C~l"l' 3 
Torino il 11rimo lu11lio. a ch,1,o~iziOnc dd \liui~rro 
de\lagucm.\t"1rc11icr11Jnn',tl'rlirlH•l"inh•11tl,.n­
ia. non altrimenti rhc in lulli i npi hwiihi ili d1-
parlnnrn1i mi!it~ri. 



- Abbiamo ricevuro il cambio della Slella de/­

I ' Etniria nuovo gi-0rnale tet!er:ll'io settimanale che 
,·ede il giorno a Firenze. f,: uu' organo il più ap­
li.tss.ionalo del dispotismo. Basla csami11arc un mo­
mento le sue espressioni nei falli di Palermo. 

• Dopo tante notiziecon1r.1ditorie cd esagerate 
d:i una parie e cfalr.1!1ra sulla spcdizioncGariMldi, 
l!Cmbra certo finalmente dm il terzo o (1uarto o quin-
10 annunzio dell.1 sua entrata '.in Palermo non sia 
una delle solite fìa\Je, ma un fallo posilivo. Sembra 
però che questo successo sia costato ben caro agli 

insorti. 
, Nel numero seguente poi lro"anùosi nella im• 

l)Ossibilità di neg.1re la gloriosa impresa J)Cnsa di 
dcnep;arla facendo credere che sotto ,,i sia un gran­

de mistero. 
La misteriosa capitolazione che 1licemmo es­

sere stata rigettala dal He, par..: che sia realmente 
successa,subilochè lo stes.,o Mo11ite11r cc la confer­
ma. Ahbiam dello misteriosa, poichè non [sarpiamo 
spiegare come un forte nerbo di 20,000 solda!i , di­
sciplinali e \'alorosi, come lo stesso generale Gari-
1,aldi confessò, possa ridursi a capito!:irc con degli 
irisorti , certo in numero [minore, o almeno pri\'i 
diquellaagguerritadisciplinacl1eèlaforzaprinci-
1'alc del soldato : e cosi , senza cssen i o\Jbligati, o 
per assalto, abbandonare for1czzc e città in mano 

"el primo occupante.• 
, ScnonchCil mistero svanisce 11uando sia,·veri 

che cotesto J)rimo occupante fu l'ammiragl io !inglese! 
il ryuale colla scusa di fare osservare i patti della 
capitolazione, )"i avre\Jbc messo gentilmente il piede. 
Ma il piede inglci.c è piede di 11iombo ; dove posa 
vi {!ravita oprressivamcnte, nè è c:osa si facile a 
farlo ritrarre. Basla, non facciamo giudizi prima di 

esser sicuri deUa trisra 110,·clla. 
- Dalla Ga::::etta tl Aug11slll leg(!Csi il segen­

te rapporto pe1·renuto per telegrafo· 
lJmfm Btukll, 18 (JÙlrJIIO. 

Il principe rcg(!cnte in 11uesto dopo pranzo adu­
nO i principi pcr ringrazia1·li dal loro concorso alla 
visita che fi•cc al\" hnpcra101·e dei francesi. e per 
com11nic.1r loro le siluazioni di pace cbe ne rice­
vellc. La p;aranzia dell'i11tegritil della Germania sa• 
xà sempre la prima cma <lei regp;ente, e dall' a­
dem11imen10 di (jnesto mandato non si lasciare tra­
,iare quand'anche il fine che si propone la politica 
11russiana e lcdesca non fosSO :lpprovata da uno 
dcp;li allrati. L' Austri;i fece tlei l)aSSi per potersi 
mellerc d' ;1ccordo, ai quali il JWincipe reggente 
attaccasr1111\'alore ,sc raggmngcrannoillorosco• 
po i principi sarannoinformari. Il J)rincipe reggen­
te lien fermo alla ,ia che ha calcata finora, e 
.o.pera che la medesima rnrranno sempre più con­
l'orrcrc con lui i principi tedeschi. Il reggente ter• 
minò col forc al Gran Duca di Badcn i più ,·ivi 
rinp;ruziamenti a nome di tuui , {ICI' la cordiale 
u~pita!ità che accordò 101·0. 

Questa notizia pare si accordi al seguente dì-

1Jalfe11, 18 gù191w. 
- Si assicura che Luigi r;,11>0\eone nei suoi 

trallcn iml'nli ; coi principi tedeschi. siasi limilato a 
tfal\e,1ssicu1·azionipacifichc,sc11z31occ:1rcnèlaque­
s1ioncit.1liana, nòla ledcsca. 

Oollor Giulio nu.-ont Dir. Ger. 

,\REi'".\ DEL SOLE - :c1111u·n di ltol!icm• 

AllEi\"A ~TORI POHT.\ S. M.\JfOLO - Co• 

•Imo Il l ' Rhltro. 

®IDlE§'.l'll. ~IEIB.ll 
ALLA. MOill''.~.i-~GNOLA. 

Grande Spct1.1colo Pirotecnico, in commemora• 
zione Anniversaria della Yittoria di Sol(el'ino. 

lin TEI\ZO DELL'UTILE ,·a a J)l'O della 

C&IUiQ. Slcllin11n 

IMPRESA GENERALE DELLE DILIGENZE 

Si previene il pubblico che la Glor:•u\ltc1·• 

fra Bolog-nn t 1-·crrftrn parte da aml.iiduc i lUOl!hi 
alla ore 4 a111imcridiane. 

Un emigrato che può date di se ,·ale\'oli at­
testati di probità, desidera impicllarsi come mini­
Siro in un molino essendo questo il suo mestiere. 
Din gersi a quesl'ufiìzio del Giornale. 

NUOVA SOCIETÀ cmnmmlCIALE DI ASSICURAZIONl 

COMPAGNIA FONDATA '.\"ELJ,' ANXO 18H 

Fc,udl dj Gnrauzla. DICIOTTO Hll,lO.~f di ••rn110J1I 

Do.nni Pagati ne! dcdicenrJo scorco Fra11cfli Uio,89:.,,ou,,1. c~:i.t::Jùni 

La Società assicura contro i 11a11nl caglc,uati dftl ruc,cc, e 11a1 r11.ln1lne sia gli cdi• 
difìci urbani o rustici, sia le merci, le derrate, i mobili e masserizie di casa, i fora(!l!i rinchiusi 
in fienili o esposti ali' aria apcrla, con premio annuo fisso e col pronto risarcimcnlo del totale ,·a• 
loredellapartedanne(!giata. 

Per assicurazioni di lunga durata l'assicurato gode di 1111'mrno {lralld/o ogn i sette anui di 

Assicurazione, nel quale I' Assicurato non paga alcun premio coiTendo però egualmente il ris• 
chio per la società. La società accetta proposte e rilascia polizze di associazioni per merci viag· 

gia111i in lagM, mare. terra e fì11mi, assicurazioni sulla t•ila dl'll' Uomo, di qualunque specie ed 
35-'l1c11raz1om To111mia11e L'agenzia Principnlo in Bologna rnp1wescnt:1ta dal\' lugegniere Federico 
Amici è siluata Piana S. Sah'alorc N. 12 17. 
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NOSTlll DISP ACCT 
'll'El,EGl~AFICI 

( Age1wi1 Stefa11i) 

Da Torino 23 - lAndra 23. - Ru1u1e1 dice 

a,·ere rlcc,·11tG 111111 nc,tn riguardante la 

Sn,·ojn I gli rhH:.-tiit1t·e che In F■·anela 111a 

poco dh1pol!lfn ud ncct:Ual'e 1111 nccomc,da• 

n1eHtO ct111h·111cHtC ullc obbll(i;-nzlonl del 

181:i I Il gc,,·c•·110 e11111mlte••à la ndgllOre 

condotta dn •c~ut.-e 1u: r il 1Uantenl111ent• 

della 11c11trallli1 1o·jzzcru. • 

Da Tori110 jJ - Genora ij - Palermo 18, 

L' organlz7.nzlone 1n·o,·i11101•ln - prc,cedo •• 

lucre111entc. LI\ i:-11n1·din 1\"nzic,nnle 1'011-

zJonn. La prhull dh·hdone 1>11lltarc fl 

pronln Il p,u•1h·e, dh•h1ic,nc CORlftHdu.t• 

dn Tnl'r • le 11rl~1llc tln Bb:fc,. e Jfipanga., 

ro. La IIIICC(HHIU dh·l,d@ne 1111tn c,rsanlr.• 

zand@!III. l,a nu, .. Jnn •nrft prel!ltO pronta. 

Ln città t• 111 f't•!llta. l,e bnndlerc nal':IGDftll 

pGrfllllO lo IIClldO di !!i1n•ojn. I repnbllll~a­

ni l'n.nnG ndc,;ic,1u• 11 J Go,·cr11G dl , ·utorlo 



Uolo§"Ua Hurtédi 26 Giug·no ISGO. 

IL CANOCCHIALE 
POI,ITICO, LEmR \RIO , ART ISTICO CON IILUSTR.IZIONI 

\'~r la Cil1:\ cli l\oloi;n~ anno,i Fr. ~4. 
RegTIO Sonio, e l'ro,·inde 011nc,w Fi·. ~,. 
!!.-me11,..,, Trimestre, u,csc in p,·oporzione. 

Gli A<,o,ùti in Ciii/i ehe hrama,~•ro avere ;1 Giornale a 
do1nidli<> pagheranno di più l: ent . 2~ ogni mese. 

I'm· Bologna ,l riN!vono oll'uffido del Giornale in Yi o Poggiale 
:-. iHi, ed alb Ji~W"'" centrale sotto il I'ayaglione al Gabi­ncuo ,li .llusica t!i Luigi Tr,·Mi. 

Fuori ,l i Rologna, mecliontc t'll9liB po,w/e. 

I.e l.cl\ere e i mantloH postali non ,i 1·ice,·ono che {rauchi. 

PRE:r::r:o o• 11\"§EB:r:IOJl"E 

:~r i~~~:;~!!:~·,;:~~:;iE~::~n!~1t:::;c :s,~i p~~";~n, .. 

!'i"umero separato Ccnl. !O - Arrctrn!o all' tffizio Crnt. ~o 

Il Gjo1·11nlc c~cc tulll i 1,io1•ni 111eno i 1n.11\isegucnti ai l"Cl!ifh;i, alle s nnOn•e••ltJ, 

Le aspfrazioni dell'Italia da IJr('ssanonc a )[odi· 
ce , da Sass:1ri ad Otr:rnto onnoi più non 1H·cscn10 
che un sol cara11erc. l.:na voce d" indipendenza si 
lc\"a in Sieiiia, e ws!o l'eco risponde su pci dorsi 
dell'alpe lirnlcse, incroci,rndosi 1.lalla quasi dimen­
ticata Snrdcgna, alle ridenti contrade della Calabria 
di lcvmltc. 

ContuttociU alcuni ferocemente conscrv,1tol'i. 
miscre dono a qucs!a voce, e pensano di opporsi al 
mal turbine col ge11are uu mil,!liaio di bombe su di 
una ciW1, o chiamando scoHe da ogni parre dal 
mondo, al S. Pietro ammantalo di nero. - fo ra­
no furono per costoro le passate lczioni,iudar­
no è che vcgg;ino scoppiare a vuoto lutti i loro 
piani di b3ltag!ia: chiudon le orecchie alla parola di 
non-intervento,non credono a Solfcrino,non son 
persuasi che non spella pih a loro derrctnrc fcrro­
\'itl nelle Legaz ioni. .. e pregano e sperano che l'Eu­
ropa voglia fornwrc una seconda coalizione in p1·ò 
della turba più scimuniw di qucsla ICJTa. Vanità 
()clic nmir.ì, c.<:Cl;im.w;i 1'.1scal, ,·,111itii dic Ji :oc­
cec;i sino ;.il punto di sognare p;uilloli e vendette di 
coloro che c\Jbcro il magnanimo ardimento di \"O· 

lereum,ques1a J)OY('rnltalia. 
Ma nondimeno sarà sempre pur fotto che il 

bel paese, non fu giammai proni o come oggi per 
riacqni slarc le sua crNlilil i i tornar grande. Lo spi­
rito di nazionalità i11Vntlc dornnquc, e i preti strs-si 
i più tiechi l'eLb,'ro a confessare che ormai non 
ilannopiilsucuifidarsi. 

l," Ausiria ii fi accat;i, que~to nostro elcrno in­
cubo, nlla .~ua \'oH,i prova tale marlil'iO per par­
te del 11os!ro al1r;1!0 Luigi Napoleone. Essa lolla ac­
caniwmen1e, m;i il bracco l'ha fcrm:i, e hcn pre• 
sto i matwsori colpiranno con la mazza fra le cor• 
na del toro. Ogni allra potenza si ,;chcrmiscc alle 
rkhicsle di !rner pii1 ;i lnn[!o sd1iav;i l'll,1lia, anzi 
tutte di buon oc~hio a1ncrchbcro cli ,·cdcrla sorgere 
l§rnnde J)t)r dhcrsc r:igioni. Chi non s~ che l,1 prc­
poncranza di Francia in Europa è om;ii eccessiva ... 
chi non conosce clic c,1duta l' A11s1ria l1isogna un 
aura potenza che 1cng;1 iu is~nuo I" ambizione fran­
cese? e questa quale altra può essere se non l'lla-
11'.J , nnione rhc una volta ri unita a,ra interesse di 
non !asriari:i soperchiare d,1 alcuno? - L;i Gcrma­
nia cl' lnghiltcm1 hanno giil esposta qu('sla lorn 
opinione per mezzo della siampa,c tu!lo il mondo 
romc può, S, izzera, Olanda, Svc1.ia rd altri parsi , 
attes!;,no con im iod'armi cdi sussidi ques!aloro 
brama ~rdenlissima. 

Or f/Ualc fatali!:ì siringe ~apolconead aiutarci? 
f: chiaro : doYca scegl iere fra Austria e lla\ia una 
rivale cd ha credulo migliorare quest' ullima. Bra­
,·~mente si è impadronito dei nostri baluardi e bra­
,·:im('n!e ra dire. che la Francia non ha limorc di 
26 milioni d'llaliani, e ci vien datido la vita. i\"oi 
certamente non le saremo ingrati 

Intanto cosa succede nella Penisola? In poco 
1empo la causl della italianilà,si èimp3rlronila dei 
due estremi del paese : a,,anza e sodifica ogni ç,ior­
no. Le terribili mura di Mantova e di reronastan­
no J)l'r dil':ruçger<:i innam.i lo i:pl('ndore ddl"oro. ~ 

che l'Austria venderà a suo prò quel che non può 
conservare senza pericolo. La cittadella di )lessinn, 
la /lolla napo!i!ana spariranno dinnunzidue sole na• 
vi da gucn-a del G;,inb\adi, e non è lontano il tem­
JJO che il Dorbonc vada a vcrifìca 1·c il suo detto 
• ~lf'glio esser colonnello aus!riaco che re costitu­
zionale• - La diplomazia slessa aiuta la ril'olu­
zionc ... il più gran diplomatico di Torino non fn 
per certo men prù alla causa nosira , drlle ragioni 
pungenti e conlundcnli di Garilmldi: insomma in 
una parola, l'Italia èa!lavi3ilia rii diventarl'l­
talia. 

Intanlo a!!rc qucs!ioni insorgono. La Genuani­
ca, iniziata a Baden; l'Orientale maturata coimas• 
sacri dei cristiani; la Spagnuola colla Porlofhesc, e 
molte al lrc che tCJT.lnnolutlgid'ltalia l'occhio ma­
ligno dei curiosi , e forse daV\Crosaremo lasciali a 
noi stcs~i . - Allora con1crrà pcnsarn al Papato o 
farlo grande da senno, nonchc una delle forze del 
nostt·o cuczionalc paese. Torricel!L 

E r-.ro un~ pocsi;i rMCntÌssimn dal chi~ro Mar. 
cantini, il poeta del popolo. Gloria a chi tanto sa. 

LA PARTENZA 

A mezza nollc del cinque di maggio 
Scendemmo alla lìiviera di Levante: 
CoJTca sul mare della luna il raggio, 
lìidevano le stelle tutte qua11te: 
Fra Albaro e Quarto per forc il viaggio 
Fumavan due vapori a noi davante; 
Cen10 barche vogavan per la rh'a, 
Quale andava ai due legni, e qual veniva. 

Eran pi ene le tolde a poppa e a prora, 
E r un' ilncora tl l'altra era leYata: 
Mal' acqua non hauean le rnole ancora, 
E ognun tcnca la faccia a Quarto alzata: 
Fra pianta e pianta noi \'edcmmo allora 
Una tunica in rosso colorata : , 
Quando calò la costa e al mar fu presso 
Dicem•no tuHi ad una 1·oce - è desso! 

Gari\Jaldi è salilo in su l Piemonte, 
E gi:ì l' onde incominciano a spumare; 
Ei se ne stà dirilto sona il ponte, 
Ed orna noi, Jiguanla cd ora il mare; 
Ma ali' improvriso sollevò la fronte, 
E - C:icciatori, si mise a !!ridare, 
Qucs!a di nuorn cacce è la virilia ! 
Poi lacquc un poco,c comandò -in Sicilia! 

Si mossero le macchine e le ruote, 
Le navi si lanciarono a quel grido: 
i\Ji corsero !e lagrime alle gole, 
?lii volsi a sa!ut~re i! mio hd nido: 
Al rhiaro del pinne!a io \'idi immote 
1:ombre che ci gunrdarnno d:11 lido: 
Più non ,cde,a ii mio lo('O natio, 
Pure ancor mi p.:1rca scnlire-Addio. 

li mar non fa paura al Gcnol'csc, 
Chè Genora sul mare ha la sua gloria: 
Degli al"i ripensai le belle imprese, 
F, dissi: qui passo Colombo e Doria: 
Poi fra i lrionfi ricordai le oITcsc, 

RicordJi con dolor Chioggia e ?lfeloria: 
i\Ja sia voUa si va contro ai ribaldi, 
Sta volta l';immira glio è Garibaldi! 

Nascosta dentro al mar s'era la !una, 
E su i due legni voce non si udia. 
Clii pensa1·a lo Slretto o la Laguna , 
E chi Roma, o Toscana, o Lombardia: 
E1 sempre sta sul ponte ali' aria bruna, 
E sembra chiuso lll l!ran malinconia ..... 
Ma noi porliam la gloria del paese; 
Portiam Monlevidco, Roma e Yarcse ! 

W..1.BlETA. POLITICHE 

REGNO ITALIANO 

-Tori110.Eranocessatc!c,·oci dirimpastominisle­
rialc,ma oggisorgonodinuovopiùminacciosc chemai 
per i portafogli di Fan!i,M:irnianicVcgczzi;cnoique­
sta volta le crediamo con qualche fondamento. 

- T uil i gl i Uffici"li in :ispcltnllva ùo,r~nno 
presenwrsi il 1. di Luglio, al rispettivo comando 
del circondario militare. Ga:z. Militare. 

- Il povero nostroS!.'1to è costretto sovente ad 
ingoiarsi amare pillole. Sarehhn ora che il Governo 
cercnssc di porre rimedio a questo affare.I passapor• 
ti che concede ai suoi sudditi per entrare nello Stato 
Pontificio, vengono fatti a pczzet1l e cambiati con 
aUri che non portino lo s!emma di Sal"oia. Le na­
vi che salpano dai porli dcli' Adriatico con patente 
Sarda se arril'ano nei porli austriaci o pontifici, 
sono costrcllc a inalberare la bandiera papale. L"c1. 
ministro di Toscann a Roma m suo prù, nè i lo• 
scani hanno chi li protegga in quella capitale .. 
Quanto durerà questo affare 'f 

- Lcfrnesi nell' .,frmo11ia che nelle Camere i 
deputali saranuo obbligali portar secoloro un dra­
gomanno che spieghi ciù che diec il Pres. Lan­
za, Cavour, Vegrzzi, Cassinis e1c. tanti sono i 
barbarismi , i gallicism i, i picmonlesismi che si sdo­
ganano quotidianamente. 

- L' anocato il.losca, è par!i10 \' altro ieri 
per Rom:i. IJiccsi eh' ci sfa incaricato d' unn sc~rcta 
missione, dal 711inistcro. - L' a,,vocato ~losca de­
putato al Parlamento nnzionalc, studiò la tco!ogi:i, 
cri e assai versato nel dinuo canonico. 

Genol'n. il 23 - fl oYinò un muraglione nel 
\'ico del Sego sollo il quale rimasero scppdliti pl· 
rccchi indi l' idui -

- È usciro alla luce in Genova un opuscolo 
che dicono prcgevolisssimo iutitolato - Perchè 
Pio IX non l'UOl ccde!'elc Legazioni'! Siamo ansiosi 
di conoscerne il contenuto, scrit10 da un dolio 
prete. 

Romagne 2L - Alle ore 10 1/2 qncsta mattim 
nella Chiesa Caltedrale il Vescovo e capitolo hanno 
cantato il 1'ede11m pei·r annil"cn.1rio dcll' incoronazio­
ne di S. S. Pio IX. \'i assistevano25 donne dell'etii 
non minore d" anni 60, 1,1. vecchi fra i quali 5 im-
picgatì del papa giubilali o destituiti. -



- Il C:rmdf1i1!1J1'f' çiornali! rc\irioso, sl attcnd<' 
tOO Clvour mlnd.>rJ 1111J noia alh- potenze in fJ10-

re d~i d~lenuli pJ)i!i·i J ·llc LciJliuni d1e i!"Cmono 
uelle car~-cri ponlifìcil!. 

- A $1racu~a ,, )lil,iu,, in :Sidli.1 i lk~i si <lifrn• 
ti,,_-r;mno , m:i t<emLra che (;.,rilnllli arrenni per ora 
a tcrr:i ferm:i, Gu;;. Gt11om. 

Ln Patr~ anrumzi:l ctw a l'a!crmo è ~iunto 
un ba~ti111<•11to carico 1l'nrmi tb fno1:o romi,cralc 
lu ,\ml•rica per conio 1ldla in~u1·n.,zio1w ~iri[i.1na. 

\\l'OI, \ 

- I n Ull Cl'CO.:~S(j di liill' J!l'UIOC3la {];ti s,.·11lln· 
la m1la accnglieuta rin•\ula d 1J De-,1.1r1ioo a l'arbl, 
il re di X a poli in rch/Ji' ,J,•tto che 1,r..fclirebbè me­
!l"lio di C.s5Ct colounrll11 J%1riacoche rc ruslilu­
:r.ionalt'. Op. Srt/ÙJ/1, 

- \ '.\"1pJli ~UIIU ;l\\('I\U\(' atcuRl' rucHJlè fra 

ltuf,pal'ltUJl[':l,<'J!1rl'd1iJ.'icosldl'llipoli1.iulli, 
r.aliiu.,i nen· .\lberi::o d<'i l'Ofcti , posti) in fondo 
alla blrad1 Forla . rc~urono morii. ' 

- I.e carte <h'i 11apgia10ri tal\11ra1i a bonlo 
de\l' /Jtif.• r del Clu,l'lt'& 1'1"3110 in prrklla rc11ol:1, 
cd olt~cd11 la loro c:inura 1cm11• Opl'rala in arquc 
libere. ?\on dimeno il p-o,crno di.\apolipcr 13 sua 
natm·a dJ !'l<Tip~rill' 110n 1noh• 1Hwrar1i, anzi l1"­
ncrli come pl'i!:!'ioni tli p;u,•rra ma11dando1i nrll'iso!c 
roi galcol1i: c:imlii,•r•l 111.>rù liri~ua~i;io toslochC crc­

!!Ca la p:rnra, 
- O.i lellcre d1 .\a11111i dd hl , conosciamo rhr­

i fondi napoletani erano mollo l>òl .. i ; 5i faccia 100 
:J4. I r.imbi cra110 molto rkcn:ali, ma scani. ,\1• 

1·e11dosi l'imprcs1ilo rrC1p-et1:llo dal ministro diTo• 
rino, i uostri bimchini lianno già ordini da r-.apoli 
pèr ingenti somme 01ulc cunco1Tt're al prr9'.ilo 1ne­
dcsimo. 

Rouut - S,Tite,110 in d,11.:l d<'l Hi ~in~no che 
Lmnoridi-r,· in un ,uo ortlim' Ml ~i,lrno nru1un•i:1 
e,-,,n· 1il'iuo il mom,•1110 tli 11H,rriarr cunfro l'iui­
miro; 11u1·~to nrmi,·o l' numno~o, !li,·r il i!"rnrralc 
del !l'IP", 111a 111· lrionkr;) in 1,razi 1 ddl:I ~:m1W1 della 
caus:1chc (lifcndal'lllO. 

f'arlasi st'lllJ,rC ddla dimi.-iol)(' dd grni·r:lh>. 
El(l i la a, rl'l 1~ })l'C>'l'lll;J.13 dom1•nka l',CUl":o.1 al 

Pap:i, ma il S:111to Padre non ,ullc llf'rc1t,1rla c la 
cambiò in 1111 ronl,!l't~.i' di IJ.arL'fdu !liorni aflì1...-hC il 
g,mcralt• po.<..~a 1·iposarsl. 

}folti t1t•rl'I \Tt'dono dtt• il ç-1•11n;i!c d"1 l'apa 
,h;1 a,,1i sivrai;i;ilto , aLIJcnrhl' 11011 alihia finora 
mos1r,1to rii,· ras.;.c;;nazionl'. 

l','r un mom,,nto si rre1kt1t, ~ 1cdcrl} giungl're 
un ;na11guardia f'i('lllOIIICSC. JI ld,·p-r;ifo 111('\:1 :lii· 

nu111.i.110 I~ J)!'{)~,cim-1 \l'J\111-1 di Utl (::11,0 dl'I 3/o,i• 
mento Il. li,1110 .. ;\Ila l'..rlJ l'urt, .'Il' alh .\,li!ZÌllll/' 1h-lla 
krro,i·1 di Ci,ita,crrhi1 rr,'p~rus~i ;'iarduni ron a\. 
quan1i "cmbrmi 11ronlo"'a forc mnn ba,.-;:i sul t·o,pi­
l"Jtorc. riuoalla ,cuuraccllu!arc si cr.111Cu:.atoe 
sla,a a 1~•fhi jl'.l~<i. 

,\nha il con1oirllo; il pl'r~onal!pio S'-',pt•llo ,J]. 
secndc; lo si fa 1~1~,;;i1x: in camera s1•paraia; \inie 
fru1wlo e uon ~li si troia null;1. l111rn·oi:wtori,tlOlì­
de d1c ha due ,alip-ic; wno I i~i!atl' :mch'.t•~;;i', iili 
~i s1•qni'slrano le ca1·te. t:p-li \'ra colourllo ddlo ~la• 
10 m:1p-~iorc piemoull'.st! e lulli i suoi r,:;ca1•ili cr~no 

inb11011.1regola. 
N'nrtloni e la sua lrnp1~1 fanno delle scu~e, il 

preteso 1w1irat01~ ,iene lasi.iatolibt'ro,cpro~l'guc 

per llt•m:i 01e t dc~li11ato ad uuir,;i alla ct,nimi,-­

sione inraricatatli imcnwriuare i nuo1i ~lal,ilimenli 
di rui IJ ora wnulo m IIOSSi'SSO il GOlCrrlO sardo 
Jl(·rlaannessione. 

ll;itl:t~l dcli" inll'rd('lfo~gen1•r~le al Piemonte; 
prcleu{]c~r anzi gi.'! /i~..,110 il solenne momrnto (]i 

ln11cinrlo. 

t: probabile rlll' 11011 re ne racà1 niente. 

IJHl ~ ~ 1. ' 1· ' .' . o-.: pru, I dut' lt'gui siciliani. i:no di r~si andli a th ita1ccrhia 

;st:s:~;1~
11~t r~l~;

1
1~:1:~,!~mt1~~:::~~i ,,J:r ~~'.;~,;r~ l' a!u·o sr~r.icli I~ mc~i, ~ia .non 1ennc permc~~ 

:~
1
1~e~:n~:tc1i~~n~

1;:~s0ù1:~ ;u;~•i,:::1/~:cJt! di I'• a;;IJ ;;o~i~:::o!;~:è;~u;:~.~
0at~~::1~~t~ i: :~i•:~~- an-

l'atrie. 111 si ~!'nero p,:-r r :irm~la ponl10nJ duecento mi• 
- Mt:nl!'c r [11111t•nt!ore Fta11t1•,,,:o Gju,:rppt• si iiom di frauchi: e cha di tutto quanto fu ac11ui~ta• 

: ~\c~:m~>ac~;;:a,~ ~~l;~~t;~1
• 

1
:~·:~ 1 t~~~.;~}~1·~~l•:~~~ 1~~~ · lo con 11ucscn somma; non resta clic pcl raion} di 

t.iona di uu1 fcrr,1, i1 ,L1 .\nnm:1 a llolOf:ll:i. :u1ti tinquccc1Uo mila franchi. 
da Bolo@n1 in~i110 nl l'CI ovnw lt'i;-~1•~ i nl'I Giu/'1111(,, 1/ow, - IO giu:lllO. Il siguor Federico dc la 
di Rnm11, lli!iHnais, cugino del generale de GOIOlì e il signor 

.\ Pl' lì:iHICI, 

11011.1'ir.o :-rnn1co 

b:rL1<n r,,.n,i<> f,K>\.anft, rln ◄ I •• J11J""1w• ,.,1 d....,,N,d,I 
,. 11,,,.u,,.. G nl• a, -.. E~ , !"'i nn· •~in:I rlw-.•Dllffbhe-
"'P'""'llrt•. 

- ,I~ I<- uim 1k Q 11:·;nr mQ m la nele! - d,.,. 
11 ~uaino, ••••:mdl di uno ,w,hia m.- lm• d1c a.e• 1<nli!n rl­
r>flere !n Hll•1fn -

- ~I ,., ,'e t~• Il, m,r,td!o l,1 1,111◄, h, !d a di rin!"'"•~ 
~~•l fc,..-n ron d I!" IC['11 - ri•p- Alt,,.,dn .....,.,ll'l<nle, 

Giounnl r•nlo ln ,; on "'Ri"° • ali ..... nn• ,,·aria dl rl• 
,p,n~•I°<'. m, n~n n, t!,lt lo ~ n•, lanr,·n I• r.,·ei:1 ;.i,p r1errn1 

edl'ailro. \llora ,1 d1~ 1n,1n Il""'""' rnm,• m..i i pu,111! rd i 

i:••ulli fil "'"'"ro 1nJJ 11" un 1~1'.il umo p..- fNnp:,.,,.,.., 
j)ft'/ln.fo1liotftr.11t....,.,M1d,,ll1 marino di Ci<,1'ijhl fN 

n.od,.-.z·-,.;,1,,pillUo!6,ri,.,1...,(r,,,i,,..r,ltm<'tlL<-1 di­
J:•·•" _..,d· tli1....,..,"',i~pi•l••·"l!l,eal1nil.rl,..,._ 

rian,;,,.. In i<>la \o\l; q,w~ "'P"'~•~ nl ""' p. 11"l.t,,ro i,nl,.. Hl 

~:t:.fm:~7o: ~1

/1:';, ~'°•.;, ~~"~:: ~~n" ::,~,t::~a ::,: 
m,t,, I'""""" 1<•ld.1 ~ quindi r«i-~n,n!~ "" 1ei111 10 d'<1ro olla 
toao,:r1o 11 .. ioodo il O~ho ault.• I• oli ttnl>l•n•li ckll• .,.,..11, di 
IOII IQ•'lli~tb• l\d rauo un !'<"«11,nt, rna,, .. ,...,1o •I Cotll• 01-
... .., llico,lt,~ .!h in l,n,1, rn,,ri andlt' 'l'lf•I• d,nn1. • la ruad,.. 

~:~~or:,!:• ::~l: st:1;~:1::, r;,~ ~ .. :u:,:,.;:~~1:1 •:u~•::~:;,:~ 01~~ 
hllinm, e hmNar~li k ,irli1 d,I "'0 i>rnull <~III0!l<·ll.ric, hi~n(li mo, 
lo , .. -..lt;..n11,s111n,"d •i lai "''l"'ft,.loo!I(~ f Il ~ùi 1n,ni,.,.. 

~-~~%:~~:~;:.:~•~I~~~::; ~:;:r,;::7.~~~~: 
to:.ilunl "" lolu ,.,1 r""I" di r,1,>r...,. •Il• ,tra,!.. •l,d,~ 
:Ilio 1.-rtln• 1,.,k,o,i mo<l,llare,,..., m-.U,, 10 <1., .. l·n,.n1>. 

\nfodin,q.,Hlnll, ...... ia,;,,.~d,,lb1ln"1l1d,l 

;"',;:;,~•.: "'~,r~~ :: ~l~:.,d~, ,', '':::7 ~~:..,:! 
i..~ 1;~,,'.;7:~,/ .. :"'i'n,~::;:,' ~'.~I ~;:;i,", :l •:ial '~."ni,~

1
:n: "•~ 

~;.:i'.'l~:~,:•l.:i~;~~•:i;.:7i~~:~~•i~~ :.~~::I;,:;,: r:l::l:~~•~~~:: 

;:~~~::;:;•;1~~~•::l~ai:~n:~~:,.:t;,~::~•~,::: f :~•;,_~,~;" '.•:~ 
dl-r, d(r nhnnn r,,ne la P tnri,1 dt 1n•I nti1,i,.nU IQniili 

'"'"''-IIHl'>l»lll1a1du·11m.il!Arrhllua. 
lntt.lli•fl•IIIAÌPl'licb>r1d.oll\rtltd1 !Wricl.t•f'l.<•l"•-

.... 11o, .. ;i),r,,1,~1·...,,.,,....,,.o,1:,.....,,1_1, p ,,i,, 1 r rT;,, 

dc )lonqmt l'i J1-ruobrono rn:11\'.•<'rrilo ponliflno. 
Lo ~\t's~o frcl' il coult• Oii1c.1· ti~ Ktrmcl, t:olld<JI· 
IO a l\onw da S'IO i'Ot!ll'lto E11rico dc Cnth.'1i11dilll, 
nipolc di 'lucll\'tOt' rri<.liilno che ~i chiama,., il s.1n­
to dell':\njon. 

Ffi\:'i:CJ.\ 

- I.a Gfl:1<l/t d,. Ll&II dit'<.'. rhl' I' flr.,u,i che 
fa p;nte del ~u l,i11cllo 1holu1i111ario ùi (; .. rila;i:di. 
,;d1licnr ahhia nu·.i di t'IJ,.m:r,i 8idi:1,o, m·~~ouo 

if!llOr:1 dic è il 11'17.0 fratello dell" au11,rc dd\' allcn• 
Wlo tll'l li- (!"i'llrlJÌU. 

- l'al'iyi, 2J f l.1Jml1t1/ - Corre ,ore alla D1•ri;l 
d. oa;i d1c I' imp,·r,1tor1! .\apokM<' :11 rii: trJ \11.'l'O 
11n u!il,occ~me11lo <'ùll' in,pcratorc !'r,.uCt'sro (,iu• 
sep11e t1· Auslria i11 Os1rnd;1. 

- L. hH1M•r;1ton· 1ki FtWlCC~i nr! n•c:;r~i 3 u~­
ùcn oltre a num,•r11>"1 s,·orta di so\lHi ,•di ,.,n,br­
mi }i tra,,,•di,·lro uua s·orta nou mcr.o immcr,,c-J 
di pohl.io111, a:1ri ue 1c1mt'ro di /Jt.r,ir:o, e wr dir, 
i11 hr,•1c h11ti Rii ~1;11i dr-!la G,-rm·111ia miv1·0 in 
molo luUa la loro IM1ll!.la. Lou lullo d ·) i (orc•lkri 
non forouo 111c1,0111amcute mok,1.11i. Tani<' pn'Clru• 
zioui 1,ro1ano th,' I' IHlfk'ralore dt'i rraur,·~i non 
crede lwuc al sicuro la su~ 1it:1 e -che nou p,.·11sa 
come Enrico 1\". il r1u1lc tlitClil, piuttosto chr , i-
1en' in tontiriui tenori di r,s.•rc .imnnzzati r 
pcr.sJtè a (!UardJr-.i, lal nwiilio alliit1r.<i a!la 11ro1, 

,itl1:n1.a r succctlJ ciù d1c 111uk. ~la la pro,itll'ULO 
qunnlnnquc sia lrgi;cdilJio hn porhi ncdcruisulla 
terra. 

At:STRI.\ 

-LaGa;;;,.l/a,fo,lriamorganodi qucli;ovcrno 
l1a J)OCO (J dichim1100nalrncnlc tht• il priudµiodcl 
non intt1Trnto C addot1;1\o a \icun,. Dopo (JuCsta 
dkhiar,uionc d1c 11uli 1l'1wrsi ll'alc, 11ua!i ahl'c Sl)tl· 
1·anzorcsta11oa1!0111ac.\a[)oli7 

- )IOlli fogli dcl!'Aus11·1~, ;mchc nou 1111, 
ghcr,,,i, j>l'O>l'l(llOIIO a _mosll'.1!' ~impalia ll\'I' @11 

,mo 
\"ii'nna, la 1111.11.i aHa i1N:omir1r ia1., lap'lhhlka,ionc 
delle n,crnoric tli C1,l'il..:1!di sirillr da .-\ll' .... s,:·11dro 
Dum.1$, e ru to•ln.•ua a so~i,1·11tl,·rla • p1•r osL1Coli 
{come 31111\lllliJ) (h Id i1.dipt·nd,·n1i •. 

Fn,li .~1i/. 111:· a Jfa,1/& 11. - DJ una lctlrra 
di lfout,1,~ rir~1i,11no che in qudb ciu/1 il •ll•rnu 
21 er.:rno stati H·J~po,·l~li nlcuni soid:lti auslri:ic1 
fèrili. 

:-i tlh·c1a clii• ru~se accaduto 11·a c:,si e i nos1ri 
uno scontro alle Qnntrelle che C il po~to di confine 
A11~triaco dd di~lr,•1ti d'oltre l'o ~IJnto,ano, ,crso 

la pco,inda di Ferr~ra. 

J;pii,11nMlinri<bè,nl-unm,.jJnortl•n-.Ll,;.[1"'rdi1,11,...,ocli 
,,.r,in, al h1 gno,e1n·1nrli.-.1oredi l,l'td!Ji.o n,f,,ln••k 1n, 

trodur,i n,Ue f•m 11ht p,·r lan, !> ,p,o. An11 •~~ion~••<Ì di 1•li,, 
e ,..rii.\ 1>""· .\ n,mo n,n •i""'''"" 1.,,., • .,, 11.,<·«»p1•·0J .. r­
Bi d lron,rr ~ d I I'"'"'"·• "' 11, n "~ dol<> p,..,,o di a,,r hai• 
luM l'li ua,ml ~r,,!in, d<Ua ,,·rrosn,, rl, J•iÌI 1><n ~ 111, p,r (hl 
roohn.,,niM, pntk11,Jo1,.., n·1-ra111 n1uni. 

E,J 111 lun,, <iii A<fr,do ~. 11<-r ( "'" pidr<• era .,,hu,Jo l\"11-
,ero ,·J ~n, •tMo go mli• d,•l 1>.•Jm) o,n l"iu.,ilo ,i l•nc, ,),.·oh! 
!o "'.,,... \'t'duto ondo,·~ •Ila , hi,,. r,,1 ,~, ,·o ,1, Jli ~u.,1 d<'III ,oe­
<hia !'>T<"nt~, •li•doro Il ter;,no oJ oini <bier,o in«,nlo,(,,. o,. 

;11ar,I d,-,,tun.nl• •d "I"' """''~•Il d,I unu. J•,or,I Il top,, 
pell,,alw•-di<1a ,i,.rorqpona .•.• ,.,11 p,l"I oo,J;a­
lQ>,.. - ~,.., uo uu,1.1 crH,,n~ ! - • n«ft 1,1,. d,i r" ,,. .,. 
;ruil~ pi,ì d. lpptt>•O ~ n I"""' nti ,b• •l ,r,d,•,o" o ,!,1, .• •• 
,·r,lb.· ""l" mun u •••"I"' d, ri,r< ◄!troi • ,hr più i..ne - o~ 
rbornt·•no•a·rq,I! 

l• •nUw,i.., n••···••l(O...,,j I ll•<J• '''J""' ftl "•. 

ro,\ 111,,11r.· ,b• n n ,1 radi ,,-rto "''-""'~ in r ,1 ,i, J,L 
Cngi,,m.,pnd,1,•!~(in, 11.,11,i(!,lh,· ,~.1,,,,,.,1, ~li 
rncr,n101·• I ,nin,,li ,li ,iuol,h•· ~'"'" p,o',, ,1·,·n• 
11R14r1/i J, I 1,110, ,p,l•n•O\A / rn, I ,, ,I, r1-
und"II in •ria dl ,u,p,,r, , .. 1 n,,.,..1,i•e, 1n ,tr,•rc•JII 
m ni na..-0•1,· ~i tr,, I~ I" ni ~11,nra,1 "'"" ••rn 11 1,, ,:ei1e ,, 1, 
""""' •• q" Il· .. 1, n,ill t '"tf"O ,,,. .li~ ..... Tdl ali• 1<11 ,,, ... 
sion,d,Hau nl;, lll I t""n• p&<"o ,lr.1< a: h q,o lm- 1<1. ,,I· ~~I 
d,e la ,·,<ol,i, n,,,,•ll••a di ••n ,on,pu ,..r.,in>IO di Pal, r n •\ r, 
ri P"IIC" ,ho dl:f•l!I ,od.,n,J,.l I J>•"- t"ÌO \'è n· ..... u, ... 1, """ 
111,h, lnl,~...,ci;-1;.-.ton1><, ,;,to th q"'t primi dtrll 
r-o 1-ri? la1llr,,;it,r,v.,11,>.,,.,;p;r1>I 1J C.n,,n•••I 
c.r "'I" i. tiu,, 11.atrb,rinl. prr laintt 11 !!1 ne,..;,. 

1111 r..- croc-ifts,o di1>into dal Diuolo. lro"; JI l.,,to 1,u,>R ~"­
•IO Qllt•t' alllmo J>tl'S(Jn~lo ,bo non .,,li> di di, biar•rlo niini­
"910,0, • .u, .. pero t1'e qotl Cristo .... Il ... ,,Jior ,pero U><ill 
tif,!ltlltfOIDUI. 

fone,r1 innaodlq....ti-Lldi ,ini•mo, rhe b ~­
l'<!Dlo IU!riet .... !• honll di non UtJ"l"d1>1iff~l>"N,quand<> rl• 
apOM •I cu&ino 101 propo,ilo delle onim• th~ 8&«-1,·ano •Il" In­
ferno t<im~ l• n"'·e , ..• o r .. rs, come ~ 11lù l'"'l>1<hllr, rni 1, 
r,11lone rho a,•virne mai «mptt rontN< un• enn1pr,o,inne lm,of• 
frlhlll ... ]111 ttlllp .. pNlnlo •I ripoNI roma. ru ,r,,1,.,. •I· 
l'ln1•nui1:I dell'anima 1u1, 1uionlf •11t.11,, allapr.-p,,lr~,,.•rbe 
i..~ IHI dello «d,ndo Glonnnl ramllar pii, >Olt• di rdor,, 

- Co,I ml 1littva l'altro si,,rnn '"' ln·r,JuJnrolq111l,•pu­
l•~o tolr I kl&O arg,,m,·nto, e ,·; tonfcuo cugino ehi• q,~·lla rl­
spa,1& di,,ul di telo -

-lh •oi porbtr con 'li erttic:i ,llfmlo ! - ,lj..., Gioulllll 
lloillllll· ri,11,:<tnlO,. 

- 1: wru• N.'M,l,o\l,rh 1e Mli ,1 M'(a>làD<> ~ - ,; l' r 

lui d•~ •n• '"r<hi>IO ,irulll iu><,in,e do.Il" ,,,,.,li ..... N.'111< 11 lh· 
,o]IO, 

-[ppa,,.lmil r,,.,U,ri,nih.,,,...;nlf'Jll•lo ••f• irh, 
t di<. DO•~ 1!11 ~i,o,la,- .....,r 1"'11,. lit.o.. P,T • <I - 1 ., 

deU"' ,in~nl•ru • •i11uli 1•1•·.,1i -
- l'u6, . ..,r,eru,,·,unJ,r<nolo q111ulo •i• »n• 1• IQI>• 

r •rtndo t•li diirnr.l arrh~r~no sin l'"''" r ,.,pilola di '-. 
Gionnnl Late nino, t i••l• 1 dini rl., ~111,i ~ • .,, n, ue , upa. b 
,i; ,p,,p,Jol; più drl o,hlo I"' l"om" nra dqili •hiUnli •I «•r-
1<>, d ,ilen1io r""'pl,(o. I; Idi• fui~ r,n\o n11 f" I,,·, llv nti· 
.. 1~, .. un,,• J"TI<lnnll ,i..., In q...-11, rollino r.,.., •• ri'""";,. 
a!!" id.a un, di qu.,11, n"lll d,p;ul•• dol 1·,•,ri. I du; crm1,.~nl Ja 
qnlrbt- lmlpo ll<•\100 rl,;. UH ,·op'"""., H~ impodr<l>itl 
delf111i8> 1<ro .... """'1< .. a11oi-.....,..1e<.- ... ,1 rumn"' 
dclkwoknn,el\ulo la p.Ann di e-<...;>rt 'l.akli,e ) ti 

I.a J)u11//fl /rr f' L!l/11/J ,. (,//)', /IJ. 

Uiunan11 IOI lr,1d d, '-. ••r,al!...,..,. I, a, ••n ,N, I a. 
in•11i,n;i1• 1•«1•' d• •1u•IUI. J· ,., •• 111\l•o ,,,_ r hall,, 
di ,;, , n,a d,t nuU, indi,, 1t f; "'"~••••lii d• "' ,(L 
c;;,,,.H, •• io...,i,I lr• p,"1 d• n "oo ~•io~ !"'Wri """'" 
<bi tanu~<DO. ÌLlt'•II- I• r>O la oo111a, .. i,,,,11 d, ~. G v11,~ 

n; 1 .l!(r, ◄loa,col"u,tnr.11•1l•tl11IJ....,..n\ 1 rr,1, ... nsa 
,i,to d,• ni,n ~li ,; pr,· ,,,. ~n r.,i n•·, ,u,.,,,..,,a 1,i,r.am ult' 
QII. On'" l,lu d,i ,,Hi.p,~no qu, •I•· J•ar<,I,·, 

- ru,mo o 'l'"•t'oro la«·.!., •Inia, d,iu,., ~ IJ-
ooi:-,,e ll,;P"'}Onuno<1•1f'•••ll,nd,,r,t•,ln, in•rr ,i;l•r-
1• - AJ/r,-,1,, a,,,, hlllut~ Ulll u q,wJta l•"la pogar, ltllJI 
prro ,i., f.~•••n•i .,. "~ .,..,,,~ .,. , ;~, rl I-" ... 

_ n.,1,r,1, ci.. 1'111 rio~••> d, fu" - • ,i ,ianio nl<)lut•­
m,nl~. 

-'<1,""ino.. .1,r,....,11. 
1D q"""' il \<I!~ lr-a.•p,r1ò f'l'<!Ol> OI d~t llt ri W.0 •r,t<_W. 

di s••t", - ~~b.,........,_.• ~bil,,.I•. 



GEIUL\XIA. 

- Sembi-a che r ..:ntusiasmo col qualtJ fu rice­
vuto Napoleone a Badcn, arr i\"asse ;ii fischi. Però 
è da presumere che non sieno giunti :ill'orecchio 
di sua maestà, perchè non sarebbe ritorn;ilo a Pa-
1igi con tanto buon umore. Una band;i allrcsi au­
striaca di guarnigione a Rastadt non ha voluto con 
lcal!represtarsine!l'oc-eorro.rnzadelvi;iggio:isuo­
nare, perchè da Vienna le veniYa proibito. Ecco dun­
que che c"è liberti( in Germania. 

!ieri. Rimasero pi-eda delle fiamme ·1200 case cd 
800 botteghe. Si aprtsono soscrizioni J){lrsoccorrcrn 
hl persone danneggiate da tale dis~s!ro, e parcccni 
alti prrsonaggi largirono fin d" ora generosi soccorsi 
a quesii S\Cllturati. 

- A Tessalonico ri rnmincia la persecuzione 
dei Cristiani. In seguito a no1i1.ie i;iunte a Costan­
ti nopoli di turbolenze scoppiate nella Siria, par­
tirono a quella vulta dal Pireo navigli da gucssr 
francesi e ingles i. 

GIAPPO:i'E. 

-L'Jmperatordcl Giapponcfuassassinato.I col­

IXSEDZIOll"I A PAG.-1.lllE"°TO 

Il!L ili'rHJTIYCil''!I'® IBUJ~WCll!LlE 
~ià di Gaetano Za 11i ora di Luigi 'l'rel)bi, è ;issor-
1110 copiosamente di sp~rlili, pezzi per piano-forte 
e can!o ccc. ccc. dol!a più fr1:s~a 11t1uali1à. 

Musica nuo\'a del Maestro Gio , ·nu ni~:tlnninl 

Le Villorie dell Armata Fra11ccse in Ìta!ù(la,1~ 
1/0 1859. . 

Mo11tebcllo, Palestro, Mflf]Cnta, Jl!elcg11m10 e 
Solferino. Cinque .\farcie dcdicaie a Napoleone III. 
Imperatore dei Francesi. 

- Scrivono da Parigi, 18 giugno, al Times. 
Corrono voci piuttosto m1sleriose nel mondo 

ufficiale sull'abboccamento di Baden, da cui sì aspet­
tavano tante cose. E;;so ha fallo fiasco- almeno 
per qllanto concerne la scgrcteua - :il che uno o 
due dei ministri non nascondono la Joi·o soddisfa­
zione, e probabilmente l'attribuiscono al ~non esser­
si loro permesso di intencnirvi. L'imperatore pro­
pose un segreto colloqu io col Principe di Prussia, 
senza alcun testimonio. El"i1\entcmcn1e ilpri11cipe di 
Prm:sia non aveva gusto per i conoquii Ute-a -We , 
cd aveva per testimonio la maggior J)artc drlla Gcr• 
mania, come è rappresenl:lta dai suoi principi. 

~;~o~ '. saranno giustiziati. Aspctlasi un i~:;,'.;: J!!!!!"""'""!_...,'!!!'!""'!...,="''""'"' '=' ,,,Mc,-.ww= 

i'ioi dobbiamo credere che i re, J)rindpi e du­
chi, grwdi e piccoli , i quali formavano il con1'e­
gno di Badcn , erano là per far onore nll" augusto 
ospite; ma coloro che si piccano di saperne qualche 
cosaassicuranochc!'augusloospileavrcbhe nssai 
di buon grado fallo a meno della loro presenza e 
degli ostcntatoriionod!ribut,1ligl1. 

li'\GIIIL TEHRA. 

- ti nuovo opuscolo delle officine di Parigi col 
titolo di ,l!ac-,lfolwn, re d'Irlanda è stato una piog­
gia di fuoco nell' foghillerra. - Non mi meraYi­
g!ierei che facesse proporre aHe camern, altri 200, 
milioni per le fortificazioni elci paese. 

-Il Governo inglese fèpubblicare il rapporto 
della commissione pel" le difese nazionali. La com­
mìssione propone di vot.are un credi!o di 126 mi-

• ---"',~sm!!':,~,,,~·h,rP ou 1~~m ro:, o~ful~l", Douvrcs 
York, e Slll Tamigi. 

Londra I! giugno - Qui l'entusiasmo per Ga­
ribaldi è cccessil·o , le soscrizioni fra gl' ing!esi pro• 
sperano, 111i si dice eli si st ia preparando I' iurio 
di due w1pori annali in guerra, ed equipaggiati da 
marinari Inglesi cd Amcricani,sequcslo ò un fatto 
rero, questi due legni sono più clic sufiicicnti per 
cattnrarequalunquedcilegninapolctani,eagircsu 
Napoli. So di positivo elle si contrattano per Cari· 
haldi 23 mila fucili rigati magnifici, che ,•oln'a 11 
µoverno di I\"aJJOli e di Roma, ma che non è loro 
riuscito di avere. Ln qualitù non può eHcrc mi­
gliore csscn<lo fobùrica1i da! famoso Colt l' in renio• 
re del rei:olcn·. 

....... A llartlcpool \ iene formato prcsen!cmenlc 
un corpo di donne ,·olont.1rie,che si esercitano 
ogni seUimana al mariegg10 delln cai·abina nella 
>!Cuoia fii Pristik . I! sig. S!ephenson, sergente isll'tl l• 
toro nt>l coq)O d"arliglicria, I:! incaricalo d!llla loro' 
istnuiouc militnr<'. 

POLOJ'\IA 

DibHoto•unn - Ci hanno fa\'Orito il primo 
primo fasc icolo della StorHI A11edottica contem,nomnea 
dei dieci mesi del 9orerno Na;io11ale in Modena di 
Lm{Ji Coccetli. I. ' opera è divisa in sei puntate che 
sorliranno una ogni mese. Vedete che abbiamo tem-
po di· dare li nostro giudfaio. -

n sig. Valentino Zanolli /1a reso di ·pubblica ra­
gione il conto 'del!n festa campcslrcdel 1':!.al!a Mon­
tagnola. Ciò serra per rispondere alle poche cortesi 
insinuazioni dd giornalismo, cd a 11:ttcre anomime 
riccvutecontcncnliingiurieenormi. Tntliidocumen• 
li richiamali dal resoconto sono visibili a chiunque 
nel gabinetto musicale di Luigi Trebbi. 

UIUme !\"otlzle 

D:i Torino 24. - Ieri la Camera dei deputali 
approva,,a una m:iggiore spesa di circa cinque mi­
lioni al minislro dei Lavori Pubblici per miglicra­

!!!enti cd a_ccrc~imenti_1a!u,,~1~t ~11~e~~ 
fracuiunncl1cchicdclaliberazionedi oUopopo­
lani toscani non compresi nell'amnistia che il go­
verno toscano pubblicò dopo la fuga dell'ex-granduca; 
essa fu rinviata a! Guardasigilli. Un'altra solle\'ò qual­
che discussione. ~: quella al!ra volla rigeuata, cd ora 
riprodolta da alcuni Dcp1~1ati delle nuo,,e provinci!l 
di mettere in isla!o di accusaigiàminis!ri dcll'ex­
granduca. Per essa la Camera passò all'ordine del 
giorno. 

- Col 1. del prossimo luglio presso il ministro 
della Gncrra sarà cos!i! uit:i una dil'isione speciale 
per gli Istituii di istruzione e di educazione mi­
litan•. 

- Si ebbe dal Vcnc(o che a Treviso quel ve­
scovo tassò !utti i pi-cli pel presti/o 1w11li/ìcio, e 
che ai recalcitranti intimò la sospensione a diomis! 

Fin dn Domenica il Telegr~fo ci annunciara che 
il principe Girolamo negli es!remi di ,·ita fu visita­
to da!I' imperatore e dall'Imperatrice. Qucsl:i noti­
zia fu presto segu ita dall' :il lra annunciante Ja sua 
morie domenic.1. 

- La malattia g_rarc del Re di l'iapo!i par!l 
meriti conferma. 

- Patrie annunzia che il consiglio di Genova' 
tenuto il 21 a Palermo ha unanimamenle deciso che 

IMPRESA GENERALE DELLE DILIGENZE 

Si pi"Cl'icne il pubblico che !a Giornaliera 

fra no108"11a e Fe1·r11 .. a parte da ambidue i luoghi 
all::i ore 4 antimci-idiane. 

Un em igralo che può dare di se v:ilevoli al• 
testali di probilà, desidera impiegarsi còme mini• 
stro in un molino cssentlo qucslo il suo mestiere. 
Dingersi a quesL'uffizio del Ciorna!e. 

NOSTRI DISPACCI 
'll'ELEGII.AFRCI 

( Agcnzùi Stefani) 

Genora. Naf}Oli 22. - Dict>,oi l'he n ''apo• 

re C,t.PRI 111in !!ltll_to cntt11rato dall:11 tltl'rO• 

conto della 1<11n n1ls"'io1u~ 111 lh, U quale 

,onrclll)e dl"'PO!!IIO c1 • I\Cf'o 1·dtu·e i:111n limi­

tntn co1111Jtuziouc 0 :t1,•11z11rntn p1·oc111·0.to­

re generale nlln corte C1·irainnl('l di LQ• 

cera •nrebbe nomh1nto I•reCctto cU PO• 

lizia• 

Parigi- Cronicle. 25-11 Comdgllo dei Hl• 

nh,trl l\"al)Oletnni Cu OCCUl)DIO il :l%. Let• 

tere n i\"npoleone. Il Re e111111ent10 .hulhi110-

11110 non IIN1!1h1Ce,•a nl Con8it,;Jio. Le ri!!loln• 

~huli adottate MODO le !!leg11enti 1 Ade,done 

nlla. Co111titu,r;ioue • nn1niilllin. t.'llD1binn1en• 

to di :tUnl!!ltero. nllennzn ltnlla11n l'OI P:le• 

monte, ba111Uei•a ltnUnnn collo 1!1temnia 

nn11oletuno. Le ••bloluzioni t'cn•ouo votaìc 

dn t) eonh•o 3. Il ne 11011 11n nncorn data 

la dUh1itiva snnzlo11e alle 11r0P o111te. 

~i sada 01tim;l fonte che is1rnzioni sonustate date 
ali'agcnzia Hams•ll111/ie1· pcrcllò nelle sue eonis­
pm:dcna: litografotc si occupasse della Polonin. Quc­
sle corrispondenze dorranno indicare !a silnazion!l 
difikile Ili questo ~e.se e rlire poscia chela Russi,, 
non ha fatto pri Polacchi ciò che t!o,·e,,a fare e so· 
{•ral\ulto ch,i il governo dcli' im peratore Alessandro 
a\"Cva pronwsso. A ncmo dm1quu senza dubbio 
rpwmo prima una questione polacc.1. Tirate ora d:i 
questo fatto lullc le eon:scgucnze che ,·orreto. 

si marcierebbc sopra Messina. I Gnribaldini parli-\============="" 

1'l"f\CIIIA. 

rebb!ll"O probnbilmcnt!l il 28• 
Londm - Furono passali in rassegna 30,000 

volontari. 

Dottor Giulio Baron i Di r. Gcr. 

RENA DEL SOLE - Linda di Chamoun,·. 

- Il 10 corrtJnte ~coppiò a CostantinOl)Ol i un ARENA FUQR[ PORTA S. )1.UIOLO - 11 

if~n1je inc,mrlio, che rlislrusse non meno di 6 quar Dnrhie.•e di Gheldrta. 

Avrerliamo, acciò 110n 11asro110 equitoei, che i 

numeri arretrali d'ora in aranti si tenderanno al 
solo 11/(U'io del Giormde, in 1·ia Pogg1ii!e N. 715, 

al pre~:rn di Cent. 20, come riene acce11nalo {M le 

a11nolasio11i in capo ad ogni 11w1Wro: 

Avrerliamo inoltre clie ogni Associazione ha e{­
(ello pei tnmwri posteriori al gior110 della iscrizione, 
percid non pud compre11dc1~e i numeri già sortiti.-



;'t.uuo I■. 

IL CANOCCHIALE 
POL ITICO, LBTTER \RIO, lRTISTICO CON 11,HSTR.IZIONI 

1·,·rln(ill,ìdillolo,1:nt ,nnni Fr.!l:4. 
llr,:-noS•rdo. e \'ro,•i ncie ~nnc,.., Fr. !li". 
""llle!1N', Trhne11r<',mCsc in pro1•orii<Hlt', 

~\I v,odoli in Cil1i1 ,che l,ro,nn>scro nn,·e it Gion,Clh- n 
d"mirlllo l'~Hhcranno di pil1 Ccnt. \I~ OGni mese. 

~r llulo,1:111 ,i l'ÌN'\'<>no affa,1nri<> drl Gi,rno1r in \'i• Po~~iale 

I 
:O. 715, r,4 ~Ila ,lr,r,r11•• .,..n1rale rotln ,I \11\QgJ!ollf' ol Gahl-
11ello d, :.lm,c~ di lwu, T.-M, 

~uorl JI Bologna, mc<l••otr ,.,,9/rn J>J•1<dr 

lo lcltc~ e l tn•ndotl flOlot~h non,, ro~,ono d,r (ronch, 

,. 

P llF.:at:ir.o o • I XMF.lllr.10:'IE 

~;r 
1~:i::~~:11,11'.:- :~,:;,:~:-i;:~::~n!~1cc~::~ :~'t p~:';~n, e-
nll't' un srmibilrriba'°'o. 

1"urntro Jo:" paruto Ccut. IO - .lrl'<'lrato 111· UOhioccnt. !IO 

Il '11orn aJe e•N" tuUI I glor111J Rl('DO I ,nui!!leiJOenO n l fe1111.-1. n lJe IO ouil merid, 

Roma li ~O Gùtg110 1860. 

)lio amico del cuore. 

gno che i sudditi del , ie3rio di Dio po~~nno essere 
infelici , e se mai lo potesse nllora chiuderebbe ~li 
occhi per non ('sstrnc disgustalo, lasciando ali' An• 
tonelli la cura del r1nh1ùio se ci fOS$C. Sento a di­
re che ,•oi altri d11c colp;i a Pio IX di o.slin:izionc 
e di , oler me.s!are nf'lle CCJ;Se dello slato: ma s1p-

hanno una semplice c.1sclla del \'alore di cento scudi. 
- Al commercio agli affari , e impieghi vi so­

no 41,000 uomini all" incirca. 
- All' indu~lril 159,000 rra uomini e donne. 
- I contadini, mezzadri , pastori, sommano a 

780 ,000 

- E i S('ni sono li3,-i00. r· mahnente dopo un' anno tli silenzio eccomi a pialc i1u-ccc che da huon pontefice non s' imbriga 
Te rni ano I.ante cos:! d1 dire, che per certo non d1c cl' orazioni. colle quali C sicuro. prr;;lo o tar­
basterà la carta a contcncre i miei sgorbi. Se tu di, di tornar lii ime ali' uni,·erso. Pio IX dopo il qua) ~~~;

11
;;;~rtr~i!~~? o!:;~~:lr~:~."~:g:::~d:, ::r:1

1
z~I~~~ :~t~ ;::~;1°0 \~~

1
ir\~g~i~tct~n~~ t~~~ :s~::n:,~~irc c;fi~a a1

1
1
1
: c~:m1::e:,r~~~~::: e~~ focchini, merci:ijuoli ambul3nli, poveri saliimbanchi, 

promesse, dopo il bel sogno che feci anno di a,·e- un gran pasliccialOrc. rd ha auenuto la p.irola ladri , meretrici, bar3tti, spie, sbirri edallra simi• 
re settanta scudi al meso p.:r un im1)iego nel mi- cosi oslmatamente che alcune ,·olle sono obbligati le canaglia ~rcui li foccio questo conto. In ogni Ki­
nistcro delle fi111nzc ... non mi tJ rt:stato dì reale i rardirnli di pt1nzetcbi1rlo per far vedere 31 mondo lometro quadrato di superficie abitano quasi sessan• 

rhr un meschino stipendio nella fabbrica dc' Taùac- clic il rarn tJ lui. Tuie ncll' affare della scomuni- !:~:~ r:::~~ecre ~ari!erseq,u:~r::c '!~z;ìe~:~i= ;: 

;1~~~c~i\~~e p;~:1: 
1
;;~~:zf:nt.

0
~~1 

3
n:1r;u~~

1
\~11:~~l~ ~1~.~zì~

1
1
1
1: ::~:\;~~~~a 11a~i,~~::i:nt~i1c

13
'.~lc;~~lasi ro,~~ o frali 3 predicare 13 leggn e la morale. 

f,liMrc qunnla um iliazione ,1bbfa JTI'Ovnto per ridur- componendo. 1''1gurati dunquo cos' ò questo governo il di 
mi a que~,o pn3o .... ma che rnol!... a,·rci do,uto E i c.irdin.1li, i ministri? Oh <llll'Sli si! San- cui 1er1.o di popolo o geme o ruba, piange e 
lasciar morire d' inedi~ la mi1 po,·era madre?... no che I' imluslria e il rommcrcio vh·c di liher- sgozz3. 

{Qui la lcuera enlra :i parlare di :ilT:n·i 101al- ,.~ r loro siudi:1110 modi di creare nuo,i prhi- Clù 110n è nulla: due teni rimangono che pos-
uicnlc f,1111i~liari. che noi tralaiCiamo d'iu,,c1·ire. le i: &e.t giorni or &ùOO hanno prh·iltiri~to uno sicdo110 qu;ilcou,il capilale rurale,~i qual! :iscen-

... Oh fl11almente ti ril.l:=o, •mico · u foJ.0&,1:,111: ,~ non riprod1ce che dò a nn miliardo e seicento ,·enliJ~i:ioni , (Fac-
to 1'tlltC ho scritto per nvcrc fue novene. cd ora Slnti e madonne r ritraiti di preti. Le ciltà di pro- ehè il più be+ peno se n' tJ ilo con le Legnzioni ) 
ml si d1oova che cri in Pii:mon\l' or,, in l.omhar- ,·tncia muoiono nc113 miseril _ ed essi hanno or- capitale che bene amminfstr3IO può rendere p~ne 
dia quando mi ~iun~ la 1113 e3ris;ima da Bolo{tna. dina10 ai loro 3dcrrnti di sospendere le fabbriche per iulti a do,·izia. ~la or tu fa qursto conto : 18 
Yuoi slpere le inie notizie eh? \"Uoi la situazione ordinazioni. IJ,·ori. cd ogni altro con cui {tli ar- milioni del rrodotto si p.,ssano all'industria slranie• 
tli qucslc miserr pro,•incic? 1,3 mia gi;i la conosci 1isli poss1no guathgnare. e tullociò per farli edoui ra pcrchè quella dello Stato ~ nulla affatto: un ter­
picnamC'nte .... ìu~ino che i preti h:inno sperato 1b rhc esscrnlo la rl\'oluzìone di romagna raçionc di zo della rendita s1 p.,ga per imposte e tasse straor-
1ne. mi si s:ino fJHe promesse infinite. tosto che tali m~lanni. biSflgn1 che comhauano Ja rh·olu- dinane, cd è oro che non rimane nello Stato, ma 
han compres:i ch'io Mn picga,·o ... ho 3,1110 gran zione: intanto $i prc,3lj!'ono d·lla mi5l'ri3 drl po- 1·a a 11,gare i frulli dell'immenso debito pubblico.I, 
\'Cntur.t rol polente impegno di ~lonsignor mio zio, polo per aprire i ruoti di qualche novella romp.,- 20 milioni ali' anno muoiono nelle arche di ricchi 
tro,·arr otto s,'U(]i a! mes~ rrr non morir~ di fJ1nr. gni:1 di sbirri. Nemici i 11rch sino ad oggi delle sfondolal i che lati sono alcuni Monsi1mori, i Delc­
l'crO non i,) solo s:ino dJ comphngrrl', e ciO u re- $!radi' rcrralc , ne ,111rono una per Anfton 3 e non gatì, e :issai cOl'porazioni e mon3steri che del ,da­
slcrà rro,·Jto $:' ;1n,1i la pnil'nza di S<.'guirmi nel l!i;i 3 profitto dei J)Ol)Oli, ma prr portar(' la morie naro non tro,·ano allro impirgo che seppellirlo. li 
,·eriùico ,p1idro eh:! di l'ssi e fl.'I loro go\'erno con tC'lcrilil do,C' mr~lio r intende Lamoricil'rr, da rimanente ,-3 ad alimcnlare quelli d1e rimangono 
li fJrO. pcr1utto ~i i..,, nnQ balzelli. soprar.,s.~ rontrilmzioni: ma con t:ilc pJrlizionc ti ho detto che akuni sfini• 

!\on li diri, nul;a in q111nto all;i na(ura del go- il drna1-., p.:r !--. PiJ!ro i: un oh!~igo a l'ni ci·iscuno scono chlla monc alla s~ra in orgie, altri sflnisoo• 
,·erno rii(! i• ~~mi1re <yu('!IO di JJrima, r che uon dtl\'C conco1Tc1·e a proporzione dei suoi 11:uad1gni no m3nl,!bndo la llerrii111 pcrchi: dclibono pagare 
mu\J moi \h'I' s11a ~pccial<" uatur~, pcrcl1i: qu3 re- e inl1n\o nello s1a10 il pano cos!a il sonj!ne, e qnc- 1' imposto se non vonno a cas~ la mano regia. 
li~ione r !!O\l'1·uo \·airno t 1l1n.en1e innrstalì che par- slo in,erno 110 ,·rdulo d~lle fomip:lìo cibar~i non Ma clic srrvc che adesso li faccia un trauoto 
rl'bbc $:1Crih•;i-i dJ1n1nll ire riforme , rom e se a di p111tc e i;1l1i md.i rhr non si tro,·ano ma di ,·rr• di st,,1is1ira, ( che j)!'r vero i; il più eloqurnte lin­
rtire ~i volt•~-i.'l',l innova,.ioni nri 1.hgmi i.lena Tri- ,·ùm, ossh di 111nocrhit' di fromrmonc marinate ! guaggio dt•lla ,,crilà ): ho altre cose da dirti che se 
nilil o dJT lm:n.1cola1.io11e. l'romcss,~ non m1nc.1no Dir~s1i che i comu ni po$1no ai:11are i J)OHri ! 81h ! non 1occ:mo il ,cnlre s1ra11p.1no il cuore che è 
;, '"rr,1. r 111 r.orrns~i it m-9t1Mrr111rll} d~l 1~.c;cttt'm- Le comuni 1u11e sono inddiìtatc chi pii1 chi mrno pce-gio. 
hre dctr a:Jn'.'I p1$llo. a! qu1le h1n 1enuto ~eguilo pcrchc hanno dO\ uto prrstare somme immense al E qursl3 si e I' infini1a impudenz3 dei preli. 
un ce:i1i111i.' di m~n1.ogne. kri di[)più si f:1cc.1 cor- Gm crno e rii.i ~r forza, come per forza lianno F.ssi sanno che rovina immincnt(' li auende, r.ontul­
r~ ,·ocr cl _ unl amnisti1. a 1'.1tti i 1ra_"ia1i (' scm- I don1to s?11~nr1~rn- un_ allo in c_ui dic-hi1r3no n tociò affou,,no di <'SMrc sir·uri r procedono alle-
1'.~a'"a. rh••. ~• s,r~!Jl)t' raia!, ,1gli _accnrd1 anrh' con nom~ ~c1 ~•Ltad1m d1. ~ti1n~rsi beali sotto il p.11crno l!:ramenlc IIC'lle loro ani:hrri('. Sono ridotri al punto 
\l1t1onn_ ~ m1nucl~--- m) _ son ,·oc, _~rnr~ ~d arte. ~r <l~m1mo d1 _ i-u3 Ran111a, ne aU~ ,·olcre .che qurllo I di dire, rh(' se 110· I fmno adesso non lo potr,mno 
1~nr.r~ rn 1_;-m;:n 1 :;:o~z• e s~on;;m_rar_r 11 pwcol? T ~r10 10 però che se al_ P1rmonle p1aetssc ?~- piii, pcrchi• la ~trad, e loro aJ)f'rt3 p,.•r A,if?nooc 
r~,e _s1 avn.:m1 1~igg1ormen1c_ o.i:-111 ~mrno, prr,;hc m1_m a,ere u~ atto sottostnuo dl Iuli~ le mumn- 0 Grrunh•mme. Con riò imkhitano Jo Slalo pili 
~ gmro, du~_ ,em,te_ o non_ , rrnJle <hllr_ Rom:ignt p~hlà che d.•i1der~no e brama~o lo sg1ogar~i , non chr po~~ono prr r~r h:mn, h:mca rolla. ~on ~i cu­
,1_ pop:ilo ~ ~1s"1.111.o d1 lcv3rn dilla sua ah1tiiale mer- c, sirebhc_ altro b1sol!no che dirlo. r3no più di crrc:irr prosl'liti con h• arli _ ma ol;b!i­
zn e hr.~1 ~,1s!1m d1 sè; che se a Bolognn non l ~fa d1 tutte queste cose "enhmo alla sJ)f'cia- i;:3no ~forcii tamrnte che si d>'hba scnirli. f tutori 
:l\'C'.J \'crs1'.o '.rn ~o! go::jolo di s1nguc p~r~hi: le li!à cd _eccoti alcune cifre che ti faranno ralibri\'i- erdi'shstid lll'lllùmo in rovina qn:mto piìi pos.sono 
,:1ttl\·r p,~,1,~111. dei preti non , i trionfJvano 3r1cr• dire. Oiclro a~cuni miJi studi fitti sin') Chi' ~ono p·ipi'li. in• ·w mùJn" i::li averi. f n~lc;,nti aprono 
l~m--nlC'. •i:i:• _,o ~r.:do . ili . ,·rdun~ a rl\ i. 1~nto ~talo nc?lr ant1,:)mcrc della consulti • d.•le finanzi: hollr~:i ili ri;:., 111,,ri , rompnno (b figli di famii!lb 
~nm'>_ h.intt.111~ Hm~ 111. d1 ~~nor111 r ~:ilp~~\Jt1. ho poluto S11)1lrtl _ romc sa 3,08_3 ,o.,, :11:ir~ t~1 e 11 1 t.iùri, ,1u:idri, mohili. sogg<"U i di prL'l!io, cd 

F. 1\ ~,1p1: Oh 11 l'a[ll s~ cu_ra dei fatti nostri superficie cl~c tole e l_o s~to che mn~ne ~1 Papi , 1: ai redami ri~pondono col f,w rarccr,m•: l'armata 
eomc dd, znc~h~ d_d suo g1:irdmo, ed io credo ,ono ~· OIJ, 8,1.6 ab~tanlt ~si class_ifìcat1 - Prc11 ca!lolil'3 aiola in q11 l'11' opera fii de,•;istazione , e 
~he anc~rJ non st s1J _acc?rlo net.la sua hcatitndinc \ ". fr_al1 _46,~~ - ~e• ~~alt Ire mila e duecento piii tli una casa di campigna è st1ta dl•rubat1 di 
hc lo ,. la1o nomano e ridono d un quarto. 11 p1- ,cnhnme ,nono d1 carità. pieno giorno da que· soldnti stranieri. L1 polit,ia 

pl n,m 1vorrrhhc mai imm1ginirr neppure per ~o- - Proprietari Hì1 ,200, romprr~r quelli chr I nM si rurn piii ili nulla • il solo s:io inrariro i> ili 



leggerelelctterrdci)Xlrticola1·i ,c ritarùarndipo• 
dii minuti U momento_dclla 1·endctw. 

Intanto i girelloni (barometro delle mutazioni 
dell'atmosfera politica) lnn già fiulalo r~nenirc: 
es5ì già son scmprn i primi: sorridono dunque a 
boccalnrgaa tullii liheraliclui lnconti·ano;icri 
;1 Piazza Navona incontr.1i il cclcl,rc I' .... il quale 
abhraocinnùomi mi f.:,ce una quan\il;'1 tli elogi sulla 
mia indipcmlcntc condoHa, e lit ~1 i che costui ò 
quello che nel fii rn!eva ch'io fo~i cacciato ùit 
Roma. 

?ili scrive poi r amico E1·crardo ùa Pcs,ro , e 
Jni dice le cose piu. strane tlel mondo di quel Mon~. 
BellàcdcllaPro1·inciachegovmrn. 

! Omlirma), 

Siamo in grado tli dare ,1!cune notizie intorno 
allll pcrsonll che compongono I' auualc governo 
]lrOvl'isoriodi SicUia ;dcllequ,1l inons.1ppiamocon 
11uan1a 011porlunit~ _qualche i:iornale ha parlalo con 
troppa leggcrcz1~1. Cosi la G11 ;;;. di Tori110. 

EMt•ri t Co111111ercio; Haron'° C1udmiro l'I · 

•ani. F. Jh1triota ronosciutissimo per l'alta e seve­
ra ~ua prohilit, c rerme1.za di cancell i. t tìglio del 
celebro fon,]·1torc tlel manicomio di Palermo, s1.11l1-
limento éhc fu ammiralo 1b tul1a Europa. Dcpu· 
11_10 11! 1mla1~1cnro del 181.s; ru in quell'epoca iu­
\ 1~10 in l'orrn.o (la! go1erno parlamentare e \i la• 
.<rr\J gramJ.1 s!nna ùc!Ja sua fl('rsona. J+,;li era aria 
trs!:i del romitato scgrc/o di 1'.1lcrmo rhc preparo 
!a11rcsenlt•rfrolnzionr. 

fotfl'IIO. l-"r111u_•("•u: o C rh111I l;: (" 01t11o·11. Fu 
1lqmlato a\ parlanwnt(, dd 181.fl a r,ar,o o.li di1isiO· 
ne ,,/ miubkro tlclb gnrrr,1. Emi gr~nd!f (lì èon!T:'I• 
1h i11 courra(la dopo i! JRl9, mrdilù scm1wc il l' i • 

scauo dd1a Sidlia. Si rrc6 sc~rcwnwnte ni:!!o scor­
so inrcrno in quell'isola 1• comhinlJ la maniera 
di introdun i munizioni cd armi. Fu comJ)agno al-
1·arilu.1 spcùi1,ione di Carihaldi. I.a cooperazione 
di'eR!i 1br;1 al nostro giornale ci 1icl:1di estcndcr­
d di più sul di lui conto. 

C11°rrr1. c .. 1one110 Or1<dn1. Dallo uflidale, 
formalo ud collegio milita1·r di Napoli; dirCS$1' nd 
18-i8 leop<'rJZionidi Msedioronl!·ola citt.1dclla di 
)frs,,ina; h1 J)Oi militato nrll'cscrcito ottomano. 
.\ rcom11a1m ·1 Caribah.!i nl'lla ~111:d izione di )lars.1la , 
r r-0man•!~1a r art1glic1ia <li Corleonc dll• prese 
alle sp,dh•) r,•~i quautlo si tlJ)icgarono sopra l'a• 
l..rmn. 

hlru;/(111(' fll~Mim (' culto: llOnlfi!l'HOl'I• 
, ·,1i:-nh·m,. Detto JwclMo , di jl: ran<I!' nurol'iJ;ì nel 
parlamrnto dd 1818. ~p1•fi,1Jmen1c nelle quc,1io• 
ni rrl i, i •f:C; membro del comitatoriro!uzionario 
ili qu':ll'<'1.10ra. r11 nominalo allora rawcnanomag• 
flOre lii ~1ci/i1. dm è J111nil:. \CSCO\iJC: ·dopo la 
reM.ioue dl'I 181.1 fu ri11chiu~o nel forte 1.kU:1 Co. 

,\PPEi\"DICE 

HmL\XZO STORICO 

•· 4,,,v ·elt.., qn<l p-mito .llfr«lo t ~ ,t,. ,.,.,. mai ,!alo~_ 
- r,rtm~,u mr~lio • wmare ,eroo I' ohtta(n. -- diis, prr 

t,,n, ri•J><lfUo ,r ou~lnn. 
- l'otliaa,n >eopri.., I• <'t.n•o~ -

,i; m-;;, ~:~ ~':_" •mn in NOJ),,~io "''I" ripoH•II> dd cattM ~u-

1 " :lluro,:I ~":•T
1
~_ •i f'<'• •>rlir<' pli1 ehi,trn, •ro un ~ridn fln('I> 

lombara. È r auLorr dl'IJa m<'moria sulle monete p11-
11icl1e premiata_(]all' inslltuto <li Franch 

Gra;i,i e gilnti~ia: ,h ;,·.1,1..11dart:a 1:unr­
ncri. Gio1·inc 1mbhlkisla clic si dislinse nella 
slam1n periodica del 18-18, e che poi il slatoa p,r. 
le di tulle le pratirhc p~r la rirnlu1.ione sciciliall.'.I, 
lJ in rapporlo coi pii1 elelli ingegni della emigra• 
zione. 

Lwori po%/ici: Doll. Glo,'nnni narrnclc . 

Cominciò ad ('R~Cre COUO,<.'Ì(IIO prima del ·18,18 per 
una prege,·ole O!)('ra medica. Facern JXlrlC del co• 
mita!o mislo di napoliL1ni e sirilbni che in Napoli 
ordiva i morim1:nti (]·I 1818. Comphcetlci Scucm• 
brini nella famo ssa protesta dei {IO,?()fi delle Due 
Sicilie , fucspt1lso.audòinfranciae1i sostcn1Hl 
! rigori_ (]ella poli1.ia del ~i~nor Duchotcl.j Reduce 
m Sicilla nel i 8\8 e de1mlato, r11 semp1'c nella 
opposizione di quc!l'epoc.1. Dopo la rislM1ra1.iono 
del 18i!.I venne in sos11Ct10 ai liberali 11~r rs.<;erc 
r('stalo in Sicilia, tollerato e blandito Ja! i:io1crno. 
Ma le sue pralichc all'interno e le corrispondenze 
11lrcstcro d1 due anni in q-1a tnnno pr,wato che 
[)Cl'SÌSlCla abi1mcn1e nelle l'iC lib r IL 

Fimm;c. Si11;"nor~D omc11i-:o Pcri\11111 . An­

tico ufficiale del h!SOl'O. ilantenalo al s~n itio della 
ri1·ol11zionedt! l8 !.8pcrle..:_sue opinioni libcr1li , 
elcvatodopo laris1:111razionc borbonica,nllo fun. 
zioni di tesoncre i:ieneralc, seppe conservare una 
meri!ata popolarità. La st1a nomina è un1 guaran. 
tigfa di ordine e di esmezza nell'amministrazione 
nnanziera: che non è l'ullimo <lei prcii in tempo 
di rrisi e sotto un go 1·cr110 provvisorio. 

, •,tRIJ;:TA, POLITl(:ffF. 

R!'.:GNO ITALIANO 

V,irietù 1lelf,lrotw11ir, - Questo pio 'giornale 
!J/.incM pesi snlln ci'IICS'l rab,omi11arnme dellri de~ 
l11;io111!! trol'a pcrJ sempre il modo e il rompo di 
nllictare i proprilcllonctncosecorioseeconcrigram• 
mi pii• o meno forti e sowi. In una s:ia supposta cor­
mp(lnùen, .. , di Parip-i d racronta che il commrnùJ­
tol'C dc Marcino, amhJsci1tore slraordinnrio del re 
d! ?ia\)Oli. andll tfa ~apoleono IIJ per dirgli che il 
suo re non ha d1 fare 1'11e co lla rh·olnzione. Bas ta 
nsilstrssO,[l('l'rhè(]ell,1rirn!uzionep1161lcnsen-
1irc un certo lbi,or 1uwico, non pcr6 la minima 
Jl3urn - ma 1.1 cosi c:1mbiercbbe d'aspetto se le 
1Z"randi potenze s'immischbsscro nelle cose (]cl lk­
p-no. - In 11ucsto taso il "0111111. Martino disse che 
il suo signore r·cdc,a la Sidlh ! ... iu<lo1i11ato a 
thi ~ Alla Rus.~ia. Napoleonr 1H a1·rel!bO risposto 
d1e il re di l'i3poli potc,·a fare, come mei;lio cre­
<kva, r d1e il comm . Martino se no and'.lsse in 
Jli(•mont1: a rare le sue prolrs!i:. - Ecco come 
I' ,lrmom'a in 11ues1i tempi lu!luosi si (]ircr1e alle 
sflJl!i:ùc'propriilcllori. 

Lo s!csso ~iorn:ilc, assumendo un linguag1:io 
(h metlico. fa la dhgnosi e la prognosi del nuo1•0 
rce;no Italico, I.o d1chi~r3 affetto di 1·1/1ie11eJ:a, eli: 

- t "" fondullo .\llìv-do .. nnn ne s,nHlo I• ,·oeo; -
-lorr,'dorl,rleiicnin,idi•diladriodipllo«bi .. 4ndia-

mo Gio,anni. n~n è 11h', l<mpo di ro,1ar qu,. __ 
-lla pure. 
-Eb•·oin-0nNOno...,t•l•NTihilirrona,hedlTIQma,illa-

mrnlo rhe ... nnamo ~ Il P"'Nlgio dd m•!• rbe e· ln<O(!:lirrt se 
non I• d,amo • ~•ml~ -

- S.·nlitoas,oUnlo. --d,C,,,.,, Gin,·onnl ol rnglno rbe 
~i:, rornmlna,·o fc<ll<1lo,o ol ri1""""• ma non,·ed,·ndn<lou,,,n•n­
rhr lui ru rompr,•so <ls tn·n""" e stnza e\ilaN di,11! • ""S"l­
torlo, 

lla in qn,-lri,1anlr •'lnl•••ro q,,,..,. P•f'l~ dette rnn tonto 
rsptt<>io!H' di dùlo,... e di , 1,1.,,ndono eh• il ~io•·•n• riH,ne ,;..,_ 
lulom0nlt. e poN> IUffJÌ da lni on, ·],- Il «>m1.,,Gno>. 

- Oh momnn! oh n»n .. n.,! ! -
- Al!rrt.lo ,,.n,U., , ~ "" fandulll> o rul • ll>OHOdo ,·i-

rlno la moCre., . ~ un ,1·,rinl\1 ..,10. lo ,·edl !Il! -
--f.di<lr<>i n,,,lrhl •• q11a111i m,1,iwnU<l &o>llò, -

-ll, .. r.,_,r,.n io,nn•·•nle , 1<>r,..,,...,,.. 1, u,lo '"l'f'l"i-

sia, e !}a~tricìsmo Biasima il mlnis1cro pcrchè s1:guo 
il sistema OlllCOl)3tico che si fon1la ~ui p1·incipi .timi­

lia simi/i0m1. e consiglia rimcdii eroici per combat­
tere i catth i umori. Pare che I' ,lrmomir abbia una 
spccialeprcdilcziono per le pillole llollovavepel 
droppo Pai;'.l iano. Raccomand1amn a que·signor1 
!'uso di quesli farmaci. Comincino a darne l'c• 
sompio ! 

SICILIA 

- Un capitano ingles~ di nome Shak,.sp:!an> e 
autore di un recente libro intitolato UI cwcifl 1lel(r 
Bestie feroci nell f11 1litl il plrtito per b Sicilia ove 
entrerà nel corpo Gnrib1ldi. 

G1rih1ldi 111 m1nd1to al tlircllore delb B'.lncn 
di N3poli 1:.n,000 Du:ati, a s1!do del cre,1110 che 
c~a avel'a ver5o la \J Jnca dt Palermo. 

- 11 piano di G~rib:ildi e <le' suoi com)Xl 
gni d'armi è ogg1m1i fr1nc1mentc conress1to, il 
suo s:op~gliildi proccd.'re nll'1rnifbzio11e (]dl'in• 
terJ Peni~ola s>nn las·i1r fuori dilla sua azione 
un angolo rpalnnq1e tl~l territorio illlhno. lrt qrn­
st1 n1 impr.isi il gcnilr.i le In l'np])'l::tp;io di tut11 
i com itati e dJJl'opiniJnc p·1h1J:ir1 dJII' lt11i1; non 
percill r.gli ne ignora le tliffi~ollà, la lun~hczza 
e pericoli. 

- SJl\·atoroC1s1iglh che com1nùJ1•a 1\ \·apore 
Piemonlc e che nel 18 ~8 avora tent1to di ordin1ra 
ana m~rin1 Sicili1n1 In gi1 r.1110 un 1•i1ggio a )lai 
t.t. TrJl!1si d.:111 co:npn di le;:ni: r esito tlJlla mis• 
sionc b pJr orJ u:1 mi~tero. Pntrie. 

li Go"e1•110 ,/i Si,ifia h1 inc1r ic31o suo rappro,. 
sentantc a Londra il pr incip:i di S. Gius~ppc. A Pari· 
e;i verrà forse dJ~ li11:ito i1 m1r$1JSJ di llo::cl(ortc. 

- Srril·ono d1 Messin1 in d11a d~lr Il elle il 
ramoso Bosco l'uomo che arca acccl11to r incarioo 
di ucdder.: G1rib1ldi,per lo prezzo di 2:,.000 franch ,, 
non ebbe il coraggio diconsum:ire ilde! itto,echeal 
con1rariochiesocdotlcnneun'utlicnzatlalgcnerals 
nl q1rnle fece delle lmport.,nli rivctn,.loni. 

Se11t. dl'lleA/pi. 

N.\ POLI 

- Formid11lili forWicazioui si compiono al cn. 
steUo ùi S. Elmo n Napoli 

- Il 'fi1111Js tlopo aver osservato come \'Au­
stl'i3 mas~herata eiitra o intcr Yicne nel Hegno di 
Napoli, dimJn(h: come ~i vor rii imp1:dire al Pie• 
monte di accorrere ai \'Oti':irdcnli dellc popolazioni 
ùclln b.'.1$~ ltnlin eùclla media'! 

STATO HOM.\:iO 

- ,Jfo11siJnor Bellini predico n San Carlo in 
Rom1. Non fece misteri : sc la prrsr.ron !\"apolconr. 
percl1è ra la guara al Papato. ;\';1polror.e I. di~~. 
mori a Sant' E!en1; dove morirà il JJJ ! - Di qm'· 
skl m~nrera si pJrb d1 talli i clrfrJli. Si vagheggi, 
un'inrnsione aush•i1c~. e ieri gli .\us:ri·1ci si crw 
fat1i giit sconfln~re ! Insomma, !li ~p1rgo110 di es• 
sivocicosl<lispcratechebcnefaugiudicarcdelJ'a!-

-- .\!a ,e ro,oc un complìc, d' ISS>"inl - ri <pond•,·• il ,·i­
~!iaec:n. 

-C.,munqn•,1• nnnhi<0gna 1,.,.,a,., inJ,nUIA uno l>n<"na 
nion• -epr,..,ri""h•laR>Pn1• on por111n G1n\Or.n1 ,i ,lonrio\ 
do,rflien.,mh"'t~di"""~"'ilf•n<iUllo<t,. da f""h i n,,,_ 
-~u:illiu. ,llr.,,do, ,·iolo l't><'mpio lo ~·Juol0 da lon~i ~ • 

lnh~,·ll•t , nl!enpilòrnprounpieenlofanci.,lle1[nrbeo•,I• 
,o ,ul trrr,nn l"'~~,o,·o il lrnero rnrpleduolo ln """ sron,ar,oolè 
di pl<"lro; I ,noi nrd1i ,·,..no rhiusi. le hr•td• p nrirnli e ln·I• 
g<lil•;ln1i••nhlter«lutnmoi1n,"" 1''"·in,I nQn a,•,,,.,pNJ­
n1>ndato d,11° p,,,,r, ,·,n 1,n10 p,,,;,n, <li ,;11. rrirna <h+ilnn­
slro<'<'n('llin>o ron,·in,,,.,..,. 1.,.., ...... , .,,11, 1,...,..;,.•r"• ''"· 
min~lo in qud <'< nte,n<> ><· ,-i fl><,~.., •Uri inf Jki ,·on,.,, r rro 
imm>fin•lo, 11'1 """ •i•ln n•,I'.> th rii, ,i <ti'.• p,ein uu, i. 
•u• <Uri' 11 R•lo(o l>aml,,nn, eh+ a,·r• prrd\110 I.i lc11a m• non 
la ,·ita. A"oltdo n,1 ,,m m.1n1ello rinhO ron qnd I""' 1, ,ia 
dw .,.,. f•lt•> ~r,n,kn<l<> wrmnn di ri<f•khre eol ,·alore dello 
sue m1ni il ,·olio •$Pltbdito del po,erinn. 

- 1: lcl'••n d>e "'' la<x'ian,o di ~ur•(o pl~lno ! - ~, il prèm• 
a rhi,d.,.,, Alfl'<'<!o. -

- Lo rie<1ndurremo al111ol5enitori -
-- 11 ., ehi u dovo 1ono e Mci &o>no •·· 
- Lo np,..m, or nu, IO mbra eh, il himllO 11 00110\a -
DilfatU il fancinllo ri1prlv1 gli occhi. m, d,lreop,..ulont 

dlll ou, viso n•~ pvova grtQ ru11> disposto allo """1d•nu. 
- t il fr<dJ~ c•e l' Il> <:<1!Lo , ha ro.1111,no ! d 

lfttl! .. 
11 lrov1~llo gu1rd'i oul vi,o :o,l Alf,.,.d~ . e pii c~•U 

diqaUalO li ri~ol se a Gi>"'n~I o!l.,•i,~hl> d•II, su, braccia 
-Tu ls<p>Y•nli in 11·•11 md,, cugino-. 
- PuO d,rsi. m1 bio,;q,r( u,,,, 1 rbi •~p,·•tien•, q••••\I 

non i m•roe ob> p><<lln> p>·tr& ~ C'1l . to ,·acchil 1lgno• 
nconl"1.•1 nonqui't&,..bbidl\•Y•M -

Glo1·1nnl .. ?,n inr.tti q·unlll b.,, t·rrlbil, 11 ns~n,, & 

non 1.i er,e>ronn p•n.,•ri ,h,,in·11it•••• plr1tt' In fomi­
lli1 li hrJ,113 di c11i si er, e.:,ri•1\l, O al1ronl, av•n t•h!,rlm•ntl 
dii bn·iullo sulla s11, dinin p,ren lmp,.ibit,. ,.,rb' l' •h· 
b,nd,n, e 11 d~ilOUl dt cnl . .. rint, OlD 3li p,rm•tt•u che 
ad int.erva!li apri ,.. 11i occhi e fir qn1lcbe m,111 conrulso. -­
Qu,si ,olleva,·asi nel!' anlm, suo una ~oc• di pentimento per h 

loterno del palazzo ZISA nelle ,·icinnnze ùi Palermo.. 

~:: 
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,pp••• oldiluorl veno laqnalodieon.,.r,·ar,,lronip,imo •i a\'\'iò 
•p~randn di ••·e«o qo,,1,<he notizia sul fan··inlln 1ro,·a(-O. 

Il lnQIO don •I lnram'l\in>,·an~ era nn m,gu1ono di .-ino, 
eome~hi,m,nn I R•m• le,.,..,.,, •. m,lnqu·II oran,,nfre1um­
tato1fl'•llo, P"tth•' tutH ~lia.-vrntoria,·n.M ahMndM•to fan· 
tko ostrllo por ,n,h,.. o g . ...i,,.. delle lnmtn,ri• rh• •" ln,...ndia· 
nno al NOrw. Ghr,nni \u1tnrb' NOI ribrrn<> d'un roll ~•l•per 
•imili lo•alit~ ,·I en1r6 , .,.,glilndn al ru,n~rc d,e f«e ."" gi.n,·i­
n,111> ch i dormi,·• 1u l b1n·n il q,nle ,,nf•\trn oi rino m ,.,,,.le 
strnpi0ci,n,lo,l gll ,..,hl ~on un, m•n<>. m•n1r, po'1ò I' oltra 
m10:hio1lm•nte 1111 ,:,,nn•II• d'I Lirilo rbi,d·ndo. • 

-!'ionu·et,,d•lfuoco? -risporin«tolleon1in<1-

llgim,IMU01llora ritnss., la minnd>lhctonn•llae<omln• 
ciò di ni:ro slr,:,ppl,;dani gli oc,:bi,pol1uardllt1nlunatoinun-

- Non •'""I~ d,I fuoeo! rip,t• anuoro Gi1ranni. 

- Sin,, fooo quanto ,·oletel A Rom• non c·ene art"' •h­
bon,hna i•>1r<oni miei -

11 enn,·!11nro g,»rdò nrl rammlnn do,·• le lum1rhe ur1n po>­
tlo 1rncl ,ll dimnr>, ernJlò la trsll -0 ""il~ÌunM'. 

-.1er,·ndilodun1oc.qul,iln'"''d1Jf!'fildo,-
- E dù•• \·Oltlt rh io mondi a J)f't-nn~,... del commU<til~le ! -

npJl(>f4' il lawrnaio~lto ,·0 i,,a fan, li p,rl,nt& - [r(orbrpllo 

,.,.,.,.nn• lrCono • que,\'ora. Qn,llo d• t...,,ta eh~.• • già 
o'lntnne,.t,pajni! -llttoqu,.1n""'pieunam1'nrsdi,lno. 

•·011unolam nle meglio J,•I fo<>ro rh• ,.,..t,b• ,1a1olmp<"•Lhl­
le od 1,·~r,I, la na\ur> ,d il bnun mantello di G;o,•onni.lo !ue, 
e !o prc.rn, a cl ,.,,,; llfflonl o,·,ononsi1o,,,1~ar,onee\\orh0 tl 
IN<>eftaorcli o:<o!><rta, mostr>ndoo,n ,·lsctlode!tuUOITT'"'1·1· 
l!lia1o, 

-Ahi r,:,J,.dìcontn:,blnno,p<\tc,·iodirmtlo primi polll­
,·io' Eb onr tolr .... se,~ da gud,~nt un PIO de manda Ro-
111t>lo .-. .. 1ro ~ i..10 ,.,.,,.,pilo ... ,·,,1,-\·i() quareoa! -

-S.pctearbiapporteflgaq.....,~liuolo!-

(,:,,ontil,u,) 



-=-= 

ter3zione della lor mente! Io credo che finiranno 
per impazzire. M; Oc Mcrodu C già compiutamente 
pazzo, a giudicare da quel che fa . Se \'edcste gl' lr­
lan(]esi del fHlW1glio11e di San Pat,.i;io, cosi deno­
minato da un suo orùine del P:iorno ! fo ne sono 
11ui alcuni : stanno in locanda , mangiano da dis1>e· 
rati e dormanc tullo il giorno. Per un·m·mata di 
{lhiri cerio non ,i s:ircbbc~chi la polcssecon loro! 

- Il maggiore Zambclli di Gendcrmeria è stato 
promosso a tencnlo colonnello comandan1ela legione 
di Bologna e llonrngnc : vale 01 dire in partilms. 

- AW)iamo da Cagli {rra Gubbio e Fossembronc) 
in data del 1'l corrente, che in quelle p.1rti nelle 
noni precedrnti ,1 r1uel giorno rompar'\'ero in moU1 
luog/1i lxmdicrn italiane con la croè:c di S3\'0ia in 
commemorazione del 1·holgimcnto opc- rato, i l'anno 
passato. ,\~giunge il noslro corrispondcnle che il 
gener,1!e L:unoriciùrc ha diramalo circolari a tutti 
i Comuni ondo a\'ere esalli rapporlil sulle strade 
di quello montagne. per accertare la rotabilitil, re 
pendenze, e ,·ia discorrendo. Corrc,·.1 YOcc nelle 
,\!arche che il Pap.,, in seguito dì prolesto molto 
energiche del gow•rno del re , si disponesse a licen­
ziare imen:eoariassoldali. Ma di fronte a qucs1a 
,oec ( che:riscomrammo anche in un caricggio di 
noma della Patrie ) s1a1'a il follo posilil'O d. un 
ronllnuo sh.ircarc di soldari auslriaci, mascheral i 
1.1:l ,olonlari. tanto in :\neon.,, quan10 in altri punii 
drl littor~lc delle Marche. 

l.t1 Forte::a a A11Cu11a. - Una Rlrana nol izia 
lri;l!iamo nella G11:;:ttta di Colonia, cii.l dere rcs­
~"re accolla con 111110 il ri!ICrbc , nonosranle la gra-
1 it.'I e consueta 1eridicitil di quel foglio. Esso ;111-

unncia die l' incaricato d'affari franccsc ·a Roma 
"spose al papa il desiderio di Villorio Emanuele 
r•-hc gli ,enga cctluto la for rcua di Ancona. SifTaua 
ricl1ie$la, schbene esposla con tuUi i riguardi , of­
fese profondamen!r ranimo del papa, il quale la 
rPspins~ in mondv assolu to. - Si teme che il izc­
nerale Lomoricière si.i riwluto di consegnare, nel 
!)C'gg1or ci•so la tnr t,•z:w ai; li ,1uslriari. Le rmQ\(' 
ror1iflPa1.io11i sono rr()S{'gnirr con .,nd :is.~1-
duit:'! . 

H .'lETO 

- l" ll-t lèlt('f,1 del ,·en('lo jJl'tJ \l'lllCUle da pcr­
$01)3 aurorcw: l..i a~icura fh(' il i;onrnoausl rhico 
rn sequrstrat i i pro,·enH dcli:, rollett.1 pcl Dm/(1/'0 

di S. Piet,·o allryando i cr('(lil1 che l' austria ha tut­
tora ,·er:-0 il fovcrno Pontificio ,.ommanri a pal'Cf­
thi milioni di fiorin i. La co ... a s,rehhe probabile prr­
l'l1è J' .\t1$lria non la distimionc di am ici o nemici 
•111,mdo ~i traila cli carpir d,111nro. ..tdrii1tico. 

- I.e truppe ché $i 1ro,·a1 ano ncl Fricli sono 
prul'cùute inn:rnzi 1crso il Por il ~linrio. Esse ' 'Cli· 

111•ro ll<'l"ù soslituitr Ila un numero mollo ma11Giorc 
rhc ocrup.1 le tcm! e i 1illa~fi essendo di ,:-raie 
iurom(ldo e di danno ai paesi. Gli ufllri;ili la fonno 
d1 padroni nelle r.isc dei propricta1i l'd i soltlJli 
;1 ll ung1no farihncn(c la m.1110 su 11uelle che 11·0,ano. 

l'trurer1111;a, 
Il 1'i111es ha il Sl'gucnto lelcgranmrn da \' ic•nna, 

19 giupno: 

• Il mo\imenro di truppe nella , enezia ì: da 
,1Unbuirsì alla nuo,·11 organizz.1zione dell'esercito, 

~••rondo la rrualo la sua forza cflcllil'a sarà ridoua, 
1• rwn aume111a1.1. come si alTerma dai piornali 

FRA:XCIA 

- .\ Pari(l: l il 23 corre,·a mcc ;illa Bors., che 
l'Imperatore ~a~oleone and,bc fr;i poco un aLboc3-
mento coll' Imperatore Francesco Giuseppe d. au­
stria in Oslenda : cosi 1111 dispaccio della Lom­
bardia. 

Cronaca Loca'.c 

Il Caltolico di Gcno, a ru subito informato del 
male a,venuto la scorsa settimana al sig. Giudice 
Fanli nel mentre che giudical'a monsignor Ratta, 
cd ha I isto il dito di Dio , non sappiamo adesso 
qual dito Carii entrare di mezzo nel conosccrechemon­
signor~fu jeri condannato a Ire anni di carcere e due 
mila lire di multa , e cho fra i giudicanti sctlcva 
quel medrsimo Fanti che ru colpilo dal sulodato 
dito. Nella stessa giornala di ieri , fu condannato il 
gerente del n1avo1e u o giornale fanta st ico a quin­
dici giorni.di carcere e li re mille di multa per aver 
fauo litografare nel suo giornale personaggi atte• 
nenti alla corte romana che fanno un giuoco col 
lriregno. No, nell'uno giudi1.ioe nell'allro non sap­
piamo che ammirare grandemente la sapienza, e 
l'imp:inialità dei giudici. 

Certo che non do,·c\·asi far \·edere un esem­
pio di clemenza verso un liberale mentre condan­
na,•a.si~un prele ; il parlito anerso li anebbe fatto 
a brani. Bene sta adunquc. Solo ci par poca la pe. 
na del colpe,·ole, se è \'ero d1e egli abbia osato di 
esprimere con flgure che il pap:i giuoca il suo prin­
cipato. Non I' lia detto mai nessuno dappoichè S\'en• 
tota libera bandiera! Lungi dal censurorc gli atti 
di un Tribunale dico solo che questo giudizio mi 
/rn suggerito l'idea di fare , forse quanto prima, 
l'Apologia della libera slampa ne lle Romagne. 

A,rcte iiil ,·edulo ,o lettori che bcll'efTe119 ha 
toslO prodotto la discus~iono di un si mile reato su 
certi cautanli dcl! '(l)u, rnU,Wme tklla &ta11,,,a. A,·rclc 
,·edulo come certuni ctie p.irlavano dr soli allissimi 
adesso scendono n terra per esaminare i tar/11/f , 
ieri da lorosihatte\'ain mare colle verghe di Ser­
se 01gi si dh·cnta Per~i:ln i cui la rcli~ione vieta (li 
nemmeno solcarlo. F.n•ha , eniva ! Di questo pa~ 
andrrl'mo ,1lll' ,ere libcr1i1. 

Il sig. Valcntioo Zano!ti ha rclO di pubblic.1 r:i­
giour i! conto de lla festa c:unpestre del 12alla Mon­
tagnola. CiO i;cn•a per rispondere alle poche cortesi 
insinuazioni dPI giornalismo, ed a lrttrre anomime 
rirc\'ule rontenenri ingiurie enormi. Tu lii i documen­
ti richiamali dal resoconto sono ,•isibili a chiunque 
nel gahinc!to mu~icale lii Luigi Trchbi. 

Il governo napolitano anebbe deliherato di 
rest itu ire i prigionieri, le mercanzie, e i legni cat• 
turati. -

- Il powrno di Torino ha concesso alla com­
pagnia dcli' Itali, ecntrale l'alabot, e CC. la cosrer­
zione della stroda ferrata d:. Bologna a Lagoscuro 
per i"errara. Mo11. di &fou11a 

lllL i&l\IBITD'ìr'll'® l'!ItlJ~ITIC.!llLIE 
Già dì Gattano Zani ora di Luigi 1',•et,l,i, è assor­
tito copiosamente di spa1'1 i!i, pezzi per piano-forlo 
e canto ecc. ecc. della più. fresca auuatira. 

Musica nuo,·a del Maeslro ~to1;nnol Manlnt. 

Le l'ittorie del{ Armata Frai1ct1fjJ'·11 Italia fa11• 

no 1859. 

Mont•llo, Pafe,lro, Jfage11tt1, iJ/elegna,10 i 

Solferi110. Cinque Marcie dedicate a Napoleone lll. 
Imperatore dei Francesi. 

UIPRESA GENERALE DELLE DILIGEriZE 

Si pre\·iene il pubblico che la c;i1ornalle r• 

fra Dolo1t11a e F e rrara parte da ~mbidue i luoghi 
alla ore4 anlimel'idiane. 

NOSTRI DISPACCI 

TELEGl~AF ■ C ■ 

( Age11zli1 Stefani) 

Gen~ra 26 - Il dittatore di !iief­

Ha deere ta lo •mantellan1e nto 

del rorte di Ca.•tellama.re. 1.Joa 

divh1ione va diretta. a Catania, 
un• a.ltro eorpo mo"e•A eoutro 
§iraeu s a , 

Il Hunieipio di ■•alermo in­
vi4U il dittatore a. , , roeedere im­
m e diatamente alla Annesflione 
dell ' Isola al llegno ■tnliano. Il 
dittatore disse c••ere que•to il 
fluo voto. Amn1irar gra.11den1en­
te 'l' ITTORIO EMANUELE ' ercde re che 
per Esso , e con E••o •i r a r e b• 
be l ' Italia , ma non reputare 
oggi utile I ' a.nne11sione della §i­
eilia •ola. Primi gl' ■taliani di­
, ·entioo f'orti. In caso di anne•-
8ione imme din.tn. si dovrebbero 
rice,•ere ordini a.Uro,•c, ed eg11 
•arebbe co•tretto di ritirar•i· 

Na.rioli 2S - !!iipinelli è incn.riea.­

to di f'ormare Il at:iniste ro. 

PariiJi S'J PAlrt '"• l\"apoll 2,., 11 n e a e. 
(' e tla l e rl•o l ualonl d e l C:o n•l ~lt(lo ('hc 

eomprend (lo n o • llra n ir.a o ff'"e n•l, a e dl f , •u • 

11h·a r o t Ple ulo nte. tln a,•erc e fJ"e u o 
m eae di L11,;Uo. 

• U.1l1a p;u;r ,li ,·mafr.iuca r .innata auslriac., 
P st:ita ridott,1. f)t!r ragioni cconomichl' di più di 
flnr q_uinli. 

• Si aflerm,1 nflki.ilmt·ll)e dw, a r:msa dcli., per• 
r,,u, orp:iniuaiionr rc,:-fimrntale, J' .\us1ria i.· in 
rrnrlo di mcucr1.· , in quindici giur1,i . ,;oo mila uo-

- Un dispaccio tklla Pt1r4tternn:11 porta che- li 
Prinripc di Torrears.1 è nomioato \'iOO - Dittatore 
in Sirili.1 e presidente del consiglio dei ministri. 

ci 10~~~:rit:!~c~t~~i~;:~i ~L'agenzia Stefani I""=========== =""" 

mir1i in armi. 

• I,· <!r!Ìjllil'l'l,1 .~ola l'l1c• ora !<Uh1.,,·l· una rior• 
i:-;rnia~71,•nr i-ompl('!a. t' •!al:t aumrnt:lla ra~la­
/1:l?nlt' 

Il Monitt111f d'og@ì re~ che la sessione del 
Corpo legislatho fu proro(l"a la al 14 di lui;lio. 

I. ' _\ustril in,ia rappresentanti alle conft!rcnze 
di &den per il riordinamento deUa CoAllluziooe mi­
litar., dclii! C:onfcilerazinne. 

Eutndoai (ono.~cù1/o dni pochi numtrì Mrt1!i, im­
pouibile 1n11ntnin·e fu preci,itme del/11 ort 8 per f11 p,1'i­

bfiro;io11,., andt p,rcM i Tt!legrami arrllm:o 1ore11tr 

a ort mYm:olr, rù'fle sta~ili.'o lt1 dUtrifJu::io,u: di 

-,--~=-=======! qr,uro gionw/1• nife o,·e IO antim. 

(l(IUOr ~hdlo Baro n i Dir. Gcr. 
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IL CANOCCHIALE 
POl,ITICO, LEITER \RIO, ART ISTICO CON ILLUSTRAZIONI 

1-,. r lo Cit1à di llolt>~na annui Fr. 'l:4. 
11<.~no :<ardo, f rro,fod,• an,w;,s,ie rr. '!7. 
S,•mcsll"f'. Trimestre, me!'<:' in rro1,urzluM. 

lòli ,h,o.•bti In Ciltà d,~ hr;,nass,,rn awrr 1l Giornale " 
Jou,ieilio.,ai;hcnmnuJi11ii1Cr11t.1:loi;ni tnhe. 

hr Rol<'ll~a ,i rir-e,·ono all"nffi,·io del Ci1,rn1k! io \"i• Poggiai<! 
:\. Tl~, cd 11lla JiflWl\ia ce11tl":llc sollo il l'ang!ione al Gabi• 
n..tlo di .1111,ie" ,li /,uigi Trw/Ji. 

•·uori diflolugua,mc,lian\ll ,·09/ir,11,ma/r. 

Le J.cUcrec i mlndoli 1,0,lali non N rkc,onocl1t/mnèM. 

Le i!l..,r,ioni di l•ij!IÌ wrta CO'llllO 10 Ceni. <'gni lin,. 
Pu i11scrzio11iJ·~11nu11zi ripetuto rnullc,·oJtc,si può co,.,· ... 

nir,, un seniibile rihasw. 
i'.:um-ero separalo Ccnt. IO· Arn-h·a(o 1lr lJff.zio(:rnt. ~O 

Il f.:ic,u·ualc C"1"CC lulll 1 t;iornl DJ.CllO I _,u,1111 culi nl fctllh"i+ nlle lO nnlhncrlcl. 

(l'o11tù111a;io11r) 

Il ni:11:. !n ~ai dii sia; molte roll e 1Don 
ti anù dcHu t:omc iusil'u111 pass;isscro a noma dl'tlc 
~•raie su JM'l rione Monti, per le tJuali poi ùo,cllc 
T;mcrcdl soffrirne una m.ilaUia secret,1 che 1':1l1ro 
curava cou fosfori bruci;iii. Ora i iluc amici s1 

·sono i-iH•duli e Don ... JJCr for ,·edere ;ii 1·01,0-
srC'nli che gode la cunlidc11za del Uelegato, racconta 
le più strani uo,cllc del 1noudo alle quali credo in 
i;riln parie ! Fra 11ucstc il Beli.i ancbbe druo che 
,uole salvare il n:gnu al Pap:i a dispello di i\"apo­
leone ! A tal fine istituisce una novella r;ornpagnia 
di Barbacani; ( ormai questo nome C slorico, e con­
,·c.rrà clw il ùizionario racccUì: esso è nato nelle 
Marche e significa sostegno, puntello:) ma ùi tal 
fattachcpuùdirsipiullos10unasocit'!ùsecrctacllc 
un:i milizia , sebbene 2hbia una cerarchi:i militnre, 
soldo, segnali, pa1·ola d"or,li116 che ii c:.mbill, o,ni 
13ioroo, e corri!;{'On<lenze du r un capo nll'aUro dd­
l,1 pro\·incìa.Sonoin essa compresi tJuasi tuttiino­
hili dcli' antico ducato d' J..:rhmo, i loro seni!ori e 
i contadmi. Non so poi quale sia lo scopo . . . ma 
drve eRScrc ben !!rande e sequeniadi mcai poien-
1is;itni se pretende opporsi alla potenza ~apoleonica. 
Oi questa Societil Everardo mi s.i dir solo, che 
i•serciw uno spiona ~i;:10 henc organizzalo sulle fron-
1i,1re delle roma:;ne, e si estende ,alicando gli ap­
pennini insino alle pianure d1 Cillil di Castello, do• 
,e fa leg;1 con un .'.lltra che non si conosce, Questo. 
misure prrù non bastcrarmo clic a far sempre più. 
infelice quella pro,incia do,·e bolle un grande ~piri-
10 di hbrrtil. Figurati che a Pesaro a Senig;111ia a 
<:nbhio non pass1 giorno clic non ,cn gano fotti ;ir­
rrsti polì11,•i. il t:ommercio ne è stato poi talmente 
inr::igl ialo cl1r l1anno a morirne di fame. S:1i che 
inquellapro,i11riavivonosullatrattadcibo1.zoli. 
or quest'anno non si è potuta eITcltuarc prinripat: 
mrnfe per !!li ostacoli che \Ì ha posto il Bellà ri­
i;cuotendo dazi di :;uo capriccio su quel genere, 
impcd,mrlo che i commessi poss1no lilieramente 
,iagziare, e sparsendo continui e inulili allarmi 
fOn le suo mosse militari. I.e lettere poi dirette 
dalla alta llaliJ III quella provincia ,·en1tono tutte 
~perle e lcll.r. non curandosi poi nemmeno il go­
'rrno di richiuderle con un suo Lu!lo particolare, 
ralrJ1i'- R]i impiegati postali che non son sem11re di­
....-rrti possono a loro bell"a!!iO spinç:cre la curiosilà 
nri falli allrui. E\'cr;1rdo mi dice d1e in quesl' ul­
timo corso 1~s!ah' :!!) lettere itiuntc a persone so­
llpt'UC ~ono st:Jte aperte cd a una t.agliato colle for­
hir-i un pezzo di pagina : e ciO in una sola cillil. 
Ma rio 1wn s,1rcbhc nulla. I! dell'~rnlo di Urhino si 
M:ina a non volere che il corricr,:: ddle lettere 
pas.;i per t-l!5,1ro e ftimiui , mentre la dihgenia con• 
tlurl' per qurlla s1ra1l:i mci-de ,i,,g~ i<llori. Una lel­
trra dunque dic d:1 Uimrni debba aud:ire a Pcsiro 
fl:t!.."-1 per Boloina. Firenze, 8. S. S.ip olcro da do, e 
Jr è 1wrmrsso solo di cn'.rare nei heatissimi Stati, 
r 'fuindì J'('I" la ,·i;i di Perugia Fuli~no, pcl Furio. 
..crndc al lido arlriatico. impiegando così rinquc 

giorni 11uant10 sohmcnle avrebbe bastato cinque 
ore ! Che uc dki lii quc~la sapientissima disposizio­
nc 1 È egli forse per tenere un solo ullìcio- di srru­
lamcnto alle lcucre '! Certo non puO essere per 
:11tro! 

Ora a Pesaro si concentrano noYellamcntedc:lle 
truppe e il nostrn L:imoricière ;ill"ora che ricevi 
11ucsta lettera derc essere rolà. Di questo bra,·' uo• 
mo sento che ne :nete scritte tante nei,•ostri gior­
nali che non s:1prci pill cosa dir1t 

No,i è 1ero perù che ;ibbia chiesto la sua di­
mis::ionc, solo h:i dc,110 clic se s'intende di tenerlo 
qua per generale da·mo5tra, gli Emincntissiu1 i ne 
andre!Jbcro e1-r:iti. Ila detto che colle sue truppe 
di natura eterogenea è bisogno di lèntarc un -colpo 
subito JlCrchea lungo and:1re potrebbero discioglier­
si, o finalmllnte ha protest;ito che ,·uol danaro e 
molto dicendo cho i preti non s· intcnùono di ~ue1·­
ra , e non sanno quanto ne assorbe in tuu' allre 
s1>esc che di paghe e armamenti , ( pensa fo/'so al­
la rorn1:io11e?) Non crediate poi che non goda 
liltucia. Quel siorno che dù foSOOJ $lrCbbe balzato 
dal suo ltono a di11p1:1u.o di tulle le aderenze che 
si 1l7oi'ilT11'tonell'eS(lrci'io.':;òfo queste adombrano 
;ilqu1nlo il Sacro: Collegio , m:i la.stiate la cura 
ai preti dt mellerc la discordia ad un'occasione! 
Son falli apposla. 

li generale LamoriciCre dunque Ya a Pesaro 
dicesi a 1m~are una ril'ista, ma forse per tu1l"al-
1rò. Tu che sei imparziale reslcrrsli stordito di 
11u;into ha fauo da!l' epoca del suo arriro insino ad 
oggi. AblK!nche si.'.I nostro nemico non bisogna ren­
dergli meno il vanto di una grande energia, e di 
una gran !:"!lento organizzalore. Egliè,,ero che fre­
quente disertano alcuni soldati, che s'abbaruffano 
tra loro. che rubano e devaslano, ma 10 penso che 
con un altro uomo e questa canaglia ... lo Stato pon­
lificio :i quest' ora sarebbe siato debellato dai suoi 
stessi difensori. 

Una parola poi sni pi:mi del genernle. Sebbene 
io non li possa conoscere che a barlume, non esito 
a dire che son formidaLi!i. Sares1e ben incauti voi 
altriseriposastcsullafcc!edellainani!à dcelisfor­
zi di questo S1ato, come sareste siocch i al cre­
dere che LamoriciCre ,,, spingerà contro 25,000 ba· 
ioneue,scnza a,•anguardia,scnza fiancheggiatori, 
csenzariserva,partcndodaunluogochcnonsia 
hasc, camminando per una \ia che non sia !inca 
d"operazione, e forzando su dei pun1i che non 
sicno strategici. Ma questo C nulla: il Generale a1,i­
ril militarmente, lo sapete: ma di pila agirà potcn-
1cmen1e, ciò che vuol Jire di con.~rva con al!ri e 
ron tulli' le forze che son rlate di trovare ai prn!i, 
Ilo lcuo una relazione di un \"Ostro giornale (he 
buccinan di controrivoluziono interna , mcntre 
LamericiCl"e anchl>o sh:ircMo su Rimini, J."r:in­
cesr.o di Napoli su Livorno, e i Tedeschi avreb­
hero tenuto bordone sul Po· .<:[lingcndo a,·anti il Du­
ca di Modrna. Scusatemi io t:i credo una di qurllc 
immaginazioni che ncn costano nulla a un gaizet­
liere.Qna si sàche fino òe la FrJncia reg:ia i sor­
ci non de,0110 ballare. Il re di Ì\apoli era eJ e trop­
po occupato di se sle~so, la ri\'O!uzìonc intcrna do• 
v'è armata la Gu:irdia r-ìaiion1le al1rr11anto impos­
sibile crc. ccc, 

Or dun<1ue dil"ai tu .... che novelle rni vai con­
tando, Lamoricière conress:i rhc con la sn truppa 
ha bisogno ili far un colpo di mano, ma ~osli~ni 
che il tempo non è venuto pcrcl1C Francia non 
ùorme, come puù andar ciù d'accordo colla poten­
za decantat:i dc:i 11i3nl del generale'! 

Se io conoscessi tnlli i misteri della corte ùi 
Roma non esiterei a risponderti, ma poi ti ho 
dello che seLbene le mire di LainoridCre sien de­
gne dt ossen•nioni, non JlCrtan!o non pretendo che 
sieno in1incibili; anzi come ti ho narrnto nel con­
testo della letlera, a Rom:i si crt:de alla prossima 
rovina e solo monsignore Dcl!:'I può sperare di far 
salvo lo st:ilo, se la sua brigala non è una mano 
dlladriprontaasal\'arencl{gran naufragio tulle 
ledO\•izie mctalliche dell'ex governo. 

In ogni modo farete bene a tener\'i p1·ont i , 
cacciare la rh'oluzione dai ,·ostri slat i e spingcrra 
nei nosiri. Lasciale che la diplomnia protesti, allora 
prendete i! primo ,ighacco che ,,i c.1pita e fucila­
telo per placj\re quel demonio. Che il governo del 
regno ilalico tenga forte che ~il.oaldi Il un lllibu• 
slicre e tulto è salvo. 

Noi già c'intendiamo a meraviglia. Passiamo 
oraagliannedoti 

Saprai che qui a Roma si è decretato l' istitu­
zionc di 11ua confratcrnila souo il titolo ... 

(Qui diamo fine perchè sebbene la lettera con• 
tenga no1ilie curiose, queste appartengono più ad 
indil' idualilt1 che ad altro). 

CAMERA DEI COMUNI 

&duta del 23 gi11gno. 

Il -~9· Grif!ith ha domandalo se la fregala na• 
poletana che ha catturato i due bastimeuti gariba\­
diani ina!lK!raJJdo i colori inglesi e offrènùosi di ri• 
morchiarli a Palermo, dopo arerii rimorchiati , al). 
bia issato i colori nazionali e sia andJta a Gaeta , 
egli domanda se un tal impiego deHa bamliera in­
glese sia stato permesso al governo nupoletauo. 

Sir lloberto l'eel, prin1Jcchè lord John Bus• 
sci! risponda, desidera di 1wescn1;ire alcranc os.<;er-
1azioni; egli biasima lord. Jolm Husscll d'a,er na­
scosto lo st;1to det11i affari, Es.'.lmiuando il dispaccio 
del sig. Thouvend publ>!i1:lllO dJi gioruali , t\{!:li 

chiam;i l'allcnzione sull'assicur::iziooe r1peluta ddl 
go,erno francese, per l"inlerruediario del signor 
Thou1eoel, a lord CO\\ley, ch'egli si propone di 
consultare le potenze prima di compiere J' ;inues• 
sio11c della Savoia e di f\izza, Il 1 di m::irzo , lon1 
Co\,ley l'it·c,·eva l'ordine di domandare in qual 1ùO· 

do l'annessione sarebbe compiuta; nessuna rispo­
sta è stata fatta sJnor:i a questo riguardo. L'ornrnre 

1iro1est.1 contro la condotta della Francia. La neu­
lralilil della Svizzera, quantunque garan1ita d~l!e 
J}(ltcnze, non esisw più, a seguilo dcll'occupazion~ 
armata del distretto neulr:t!izzato, pcr part11 dei 
Francesi, La cessione della Sa\"Oia e di i\izza info. 
riore C un'altra quis!ionc chc po!rehb' essere ag• 
giustata conrormcmente alle leggi rnternaziouali tra 
la !-'rancia e il Picmonle; ma l'occupazione armata 



dei distretti neull·alizr.ati è un disonore ·rcr le po• I Che cosa ha fatto il uoslro Govcroo a favore 
lenze; egli domanlfo che sia fa1ta una protesta e- <lcll'Utlfa.c dcg\i 800 italiani chc1•i stava~o SOJl!'a! 
nrrgica. Ci nsul!a che ha 1iro1c~1ato, e, si dice, cncr-

fo1·d Jo/111 lf11ssel/, rispondendo all.:i prima yicamcrilL', 
questione; dic,;<li non ,1,crapprcso il faUo relativo ~!a non 1t!lcndo le proktle con il Governo di 
alla fregala napolitaua che ptr I ia tli ,·od, ma scn- I i\"apoli , il JJOStro ha t■_o fallo qualc!1~ cosa di più, 
z:i poter garantire rc~1tcna dc! fatto. Quanto alle • per ottenere pronta e r1~orou g:1us11zw'! 
lai;-nanzc di sir l\olicrto Peci che la nota del sig. .\'on lo sappiamo. 
Thou,cncl conwncg:,c la <lichiar.wionc che la F1·an• Se ha fatto 11ualche cosa di più, é!spctlié!UJO a 
dé! non conscntireULic ad una diminuzione del lei"- giu<lic:wncquan<lo ci sia noto. 
l'ilorio (lr,ll;l S,wob e di Ninél egli pu6 consla!:i.r◊ Se non r h:i. fatto, allor:1 gli diciamo franca-
che oggi stesso, i\ si~nor !'ersigny lw rimesso una men1e che 11011 ti rno!e t/1111 secomill edi;;ione del 
nola del sig. 'l'ourenel nellesuù mani e che quesla Cagliari. 
11ota non contiene una parola a questo riguardo. Quante pro!Csk si sono fottn due annì fa per 
Ecco l;i sostanza della nota fr,'mccst: il C11_11liari? Quanto consumo di note e con1ronote't 

i\cl crauato di Torino è stato ~lipu!ato rche la Qua! risultato se ne otlcnne't 
Fr;mda s· intentle1·J colle potenze qtwn10 ai distrelli 1:n rosario d' umiliazioni che durarono mesi e 
uculralizzati. Confo1·memenle al\e viste del governo mesi, r: fi1wlmenle il Cag/111ri <lopo aver marcito 
francese, quesfaccor<lo. non pu6 essere Ollrnuto nelle salatissime acque di ~apoli, ci fu restituito 
che concili.1ndo i! 2 articolo del lral1ato ,Ji Torino non per la nostra bella faccia , ma [JCI' intcrCl'ssione 
wll'art. ll:! del lnillalo di Yienna. La nota pretende tlcll' Inghilterra. 
rhe cii) puO essere rca\izza!o in difTcrcnti manie- Spera forse il uoscro go1erno che k protes!e 
rc,'.cioè : e le noto del 18ti0 siano piÌI efficaci di 11uclle 

I.r poteuze segnalarle dei tratl;ilo di Vienna del 1858 '! 
potrelibr:ro riunirsi in congrc~o col mi11islro degli Ma a <Jucst'ora è un Fal!ostoricochellomhino 
afTa!'i esteri francese o scambiare note identiche. è più mulo di Bomba. 

Mi duole, aggiungo lord John Russe!, tli do- Or crede il Go1'erno che l' IWlia badi poco al 
1,:r dirr: che [I governo francese non ha most1·ato bastimento dcli' lftilt:. e non ci metta come si di­
;ilcuna dis1>0si1.ione a voler aùdottare una combina- cc, importan1.a'! 
zione die potrebbe esser conshlcr.1ta, (]uanto al!'ef- Se per caso lo crede, !a sbaglia. 
llc1ci1 , come un equivalente del tr,1ltillo del 1815. Ci sono già molli !tafoni rhe a ciue~t'ora hanno 
(:osi il in1possihile al governo inglese di accettal'C fallo le seguenti ossenazioni •: Garillaldi con 900 ro-
1' aaomoda1nen10 proposto dalla Francia come equi- !onwri coraggiosi, ma male armati, ha sfitla!o re­
-..alculc :illn cor1di1.ionc del lrattalo di Vienna. scrcito <lei He di Napoli, e il nostro Go1·crno con 

Il noliile lord nega che il governo francese ah- una l!oUa, piccola sl, ma organizzncn da mollo 
l,ia mai 1wo1)0sJo di cedere il Chiable$C e il Fossi- tempo, e ben provvista <l'uomini e d'armi si la­
gui alla Sl'izzn:1 purcl1è r Jnghillcrr:i rir.onosccsse scia umiliare dalla □otla del re di Napoli'! E non 
l:t cessionr dclk1 Sa1•oin :illa Francia . Il gorerno m- si ricor<la che tanti e lnfl(i anni fa, sotto Cai·lo 
!!lew non ha ancora a1·u10 il tempo di esami11ar6 Felice, in pochi giomi la nostra piccolaJ!otta sar-
1:o nota di)\ s\g. Thouvenel : rsso (1cm con~idcrarc tla, senza tante note e proteste, si fece giustizia da 
qual sia la miglior 1ia \la te11er1.1 per soddisfare le sè stessa contro i\ IJcy di Tunisi't 
1 i~ic (fr/ governo s1 ir.zcro il'I f:n•oi·,J dd m,1111rui- Maoc:i !'ol's'l!"'al!ualmente la piccola flotta sarda 
1111•1,10 tlcH;1 neu!r;ili1;'1 ()e!Ja S1'il:xtr~· di 11ualche al1ro Des-G,·ney ilcteroninnto e t,1p;1ce di 

far qualche colpo ardito di rnpprcs3glia conll·oi! 
lltly di .\apoli ~ 

i\"o, no: !a nostra mai·i1w militare ha molto 
bon~ conserrata la razza <lcgli uomini risoluti, sul 

.\U.'i Sl \'UuU: li ~.\ ::itCO'.'il.>.\ ED!~lO'.'il•: f,ro di l)es Gene~ clic 11011 aspettano che una pa­
roli11:1 d'online, onde parlirr: immantinenti a dar 

t· ù'lile, b,1s1imcnto s;1rùo , è stalo catturato, la caccia al nemico. 
d;1i legni napolitani, e, sono ora tlue fatti provali, Dunciur:pcrcl1è non si dii questapnrnlatl"ordinc'! 
clic fu c;itlurato-in acque uculra\i e a tradimento Ili chi si lù soggezione per non dar!a'.' forse 
doè con Liandiera mentila. dello altre Potenze'? 

Su quel baslimr:ulo ~ta,ano 800 e più persone I Mn clii è fra esse che 1orrà muoYerai a fa­
a1ipartenenli nl Uoslro Staio, le 11uali e~sc11do ca- 101·e lici gov(•rno di Napoli, d'un iovcrno che 

:l(:ll\: ~~~\]~~a~: ~~lifr~U':~!l~o:I)~\\'.:;:, ~~/l~i;~~~ci ~r~ :a~:~;litt t in1~;:::::11;~a d\ia;.:~;n~~~i~~~l~~ia:~;~~tr:r; 
"hanno dmllo ad essere liberate ;il più presto. ~pas.iO ! 

.I !'PENDICE 
\ (• ,;;,~,::(•r~:i:! .• io •1ui Mn ,i 1·e~ 10 ,(ore, _P•N'l,C mi 01·e-

\ lw ,:;,,~:~~~l~;~:i:;~;.,t,\a!i;:l:t•"•o 17::~~"::":~~ l~onrrt:: 

1du1a 1, m,mnùn. --

da le-:--~• dow ohila ,1w·,t• ~aro ? dillo <hr li farò cnndm·rc 

JW)I.\XZO :-:romeo 

,u,n(O Cf'l'Cll>a ~, ....,ndere iu 

u1.. ·- Oh lHo oh Oio, signore , la&io!rmi •n<lan• d•II" mia cosa fruUa la li,,.~l-iu,1! -· 
·•• E ,·ero '"" io inln,,to ho fou,c. -- ~r~olllen1a>O ;,, ,.j,]'(1-

-- f, do1·e ,1" la luo mad,~ pi,·,·in,,? -· ,t, il fanciu:10 •- r •to tn"h• u,al~.,. 

... 

D'altronde la fortuua (l'Italia, die da mollo 
tempo la\Ora per noi, non ha forse combinato le 
cose in modo che as:sirme alla 11os1ra fosse pure 
insult:Jta la bandiera americana e cosi fossimo m 
due a domandnre e ,·olere ripnrnione"e giustizia'! 

E llnnlmcnte quale è stnta fin qui lariputuzio-
11ll del nostro go1er110, pcrcM gli italiani uon,·o• 
lessero più a!lro che i' ltalincon \'iltoi·io Emanuele! 

La riputazione della sua eneri;ia,del suo co­
raggio, e <lella sua fermcz·,a. 

E questa riputazione che abbiamo 1:onservu!a 
per tanti anni conlro I' Au~tria, una fra le prime 
pc,tenze d'Europa, la perderemo ora, in faccia a 
chi'.'- lniaccia al re di Nupoli che i!:]li ullimi di 
sp:iccidir.onoammala!odidissenferia:>infacciaad 
uu gorerno obhligalo a cambiar tl'insegna't 

Cosa singolare! il nostro Hegno e quel di Na­
poli si trovano ora nello stesso imhroglio, ma per 
ragioni contrarie: il nostro non può più dirsiHegno 
Sardo,pcrlelanteaggiuntedil'ro1·jnciecheglisono 
state falle, e gli si fonno: quel di Napoli non (Hlù 

più dirsi Hcgno delle Due Sicilie, pcrchc una il 

i;:iàbeccata. 
.E questo Regno mezzo fallito ci ha fallosulJiru 

l'umiliazione dc! Cttgliari! 
E ci fari! subire J' umiliazione dell' L"ti{c ~ 
No, signori Mi11is1ri, no 
Non si Yuolc una seconda edizione del Cagli111i. 
Non la l"UO!ll r interesse del nostro Stalo, clic 

abbisogna <li iutta la sua ripulazione <l'cner~ia e 
di coraggio per consen·arc il primato , e finllucn­
za in llalia. 

Non la 1'uole \'onore della noslra mm·iua mi­
lftarc, che t·ìcorda con orgoglio il bomb1rdJmeuto 
di Tunisi, e a cui pesa tantn la m,nnoria del Ca­
gliari, qt1antunque ess;i non Yi abbia colpn. 

A..1/arel/a. 

HEG~O ITALIANO 

- LH'ultraqueslione,mollo impor1unlepcrle 
risposte av111cne, è secondo In Ga;:elta di J>ari1111 

qucllu rclnih·a alla istitn·tioue di un sistema postale 
tra il Pièmonte e lu Francia. L ' lrnp,;1·a1ore non 
a1Tebhemostra10 alcuna dillicollà per quanto si ri· 
ferisco agli antichi Stati Sardi ed alla l. omlinrdb, 
non unchbr: ixirlato ciuanto n Parma e Piacenza, 
ma pc1· Mo<lcna, le Romagne e In To~tana si s,1-
rehbc recisnmentc rifìuta!o a trnttare, non avendo 
riconosciuta !a loro annession~. 

Ca·. L'ffe. di lù1po!i 
- A Torino alcuni han preso sul serio le pro­

poste napoletane ml allri temono che il gowrno 
nostro pos~a indursi, <lietro i consigli dJ poterne 
amiche ad accettare J"alkanzacoi borboni. 

,·ezzo -- Chiam, mia madre bel ,ignorc, ed io ti Jarò due b•-

-- Se hai fame può darsi ehe qui (ox,,iomoùa man~iore , 
·-C'è ,lel 1~n~ da 1ro parli la die,·ina -- I0(Cl"\IPP•' il !•· 

:;,:;::~ e (osto ne loglia,·• un (norme fd!a piu,m1a11dda ol fan-

-· .la -·- conlinuò il D,rollo .•. prewdo d,r la 1u• ma,nma 
no" ~•U·•i w,farla inslno a domaltina -· 

- lt ,·•·li• ,·t•trlo ~u,.(o rra -· tl•II"• il flouinllt o •"i I• 
bSrirn" ,·i•p~••·,·••·• ,o.li wrhi o♦ rn••••• • ••1ur• il pano ,he 
110n ,i •il•u1a,·• m, ,-u;,, 40111 ••••· 

- CJ,e ne 4i(o l'Oi ! -- cl1i1• h•~aruut• Cionnn\ ad Al· 
fredo 

,...1.,,;, .. n11•- <he i 
Hlsi; 111• l• ,,,11,ori,~•" 
.. ,1oro1u•­
l,._.dtom,n nna ,uli••lor 

e•i •n •i ,.rrt,.,.~I" il 

• 
JA 

.I ,1uella l'i,1~.,(a il no,1ro ami'-"',; !ro,·ò imbora.ia!o,'<ho il 
compagno gli ,11,,urò sll"orccru;, 

-È"naallrasrcn -

,;;i,o,·uni ~uonlò il r,nrinllo dw reolmcule pare\'o e.scr,\ di­
"~·nUe•1• •• (ullo, MIia deli,ic del suo pane e del""" ,·iuo ehe 
,1i 11-.. ••(• ro,1,-. 

- lblo<••"' nt• lo, nooi mo no \Odu -- tlis .. riSC<l"O a 
_ tred•·tc ,·oi d,e ,;, prop,-iam~nl,• co>i ~ ~" pil .. cro di"""· 'l••li' ._.,

1
,.., ._,,uu·•n• ['· ·,n· _ 

IIIHciulltdltènidtUe.u,t' •llilHponlt•n•iur,io(tl 1110 

·- El,,..,.,· 1Urt I I IW-1\t ••uutt alla ,ua , .... • - riluL• prHIUV·•t•l•• I•, .. ,,. ptr riCO\'lnl il ..... ])Hlo, •• ul 
-- Jla,,a in,,.,.i~il• I Vr.Hlt Ho ua corto ltCfN. (•i••• i•l•M un ,,;,..,~lit 4i • ulio1to(i ilrui naquero io lui, 
- :"IIH cnu•t• lt••, ••i •• ••• mesi d ri,orl1r1rn1. - (ti 'l'"li il , .. d••!• NI ine,]l"rto inlelleuo non po(eo l,.•r•• 
- Potete nor roti•H - 4i- I' i1U•11"r1t ull•1i•l• - !Ila l• r•JIHt. m, .. ,·uta lo rkmo,ina restò ~-rmo •. """ la mono per 

~•• OH"""° impara a ••• •Il"•! Poi i po4ri ••Il• c,.,1,1io me a,.;a, ntl •••I•,. _.,,. ili I)"""·• .. pel upo 1~ idM sopite por 
I' a,-e,·ono detto - 1•u• fr• • •t•- •H•""''••i i• <i Hl mo- 1111 m•••nt• l•I ~i .. 110 4i onongiare, e doli' al!hW, ,M hd-

u,.,n1:_1:1::~ 1:1~1:• ;:~,::•/~ :~/,::,·•;
1
~:~~~,·:,:: \,~:,:i:~ 1:lr<' sionil\,I::,!'. ""'"'• di •lbergo lòntono, ùi abbandono, ed 

11101liisimo to""""' a ca"' per non e,scro ,gridalo dall• nonna.-· 

- Como vi paro - di,;oo Giovanni mellendo le rnoni al bor· 
,ellino per pagare I' os1iere. 

-Quindici !miocohi! --r,..:eo qn,ll"atlo prontamente eo­
lu' - e la buona gra,·a s'guor' -

- ~;'-''·"·i un popctll>, tenetelo per iutiero-- e lroendo poi 
un'allr,. n,nne(a di più pi,:colo prouo ,i acoostò ol rago,in ci,e 
r,on •-e• rompre,e l'idea dei due signori, e inghiollil'a allora 
l" ,<1llirn•bri«inla<k>lsuopo.ne-

-Tieui,•0Ul\'Cllo-glidi.,e- ,·t.ii quan<lo è buono il 
Signore ,·hc li usa I, su• cnrilà . po!"t tu av,·iarli 1,er una 
biiuna s1rad•" lasd,r.qul'Sl/> caUi,·o mestiere! -

Il pittiuo lo guao-da,·~ tnt\'o«hioni, e 1no,1ra1·a non com­
preutlcre le"'" parole. 

- Animo rirerna a ea» tu, e,,coli un meno p.anlo -
- l'rr tl,c forc? - di;s,c llnoln1ente il fandullo. 

- Eh c~i ! oddio -- di,se Ci-0,·anoi mellcudosi in ,n◊to I"" 
uscire uon abWston,a con,·into Jl'rò cl,e il ragauol'in~onna,sc. 

Ques1i portò le rnani sul coµo metlcnJosi le dito rra i ~•P· 
pelli !asdo ndo eulerc la moneta scma uenun,n o orcorge...rn• 

Nclfaprirol'impanno1al1Dk-01lo;,11Qun al,lra 0Ml1i,ta sul 
,no prot.ct1o nell'alto di al,bandooarlo. AJlr,tlo cn ~iìtfuori 
efu.ciodi car(a lolse •lfino anche la ,Nodi Gionnni 

UndisJ)C""toscoppiodi11iohlO•·guiqu,1:apartcn,o,lagri­
meclte•tr:ippa,·ono il cuore. 

- Oh qnc,ta è singolare ! - disse il ~io1•ino •i~nore ricn­
trand~ subilu - taci picdno, io non portirò. 
mi Jod d-0,·e e la tun ahita,ione 

-- Siamo da capo - l'mleruppe Alfr•do affacciandosi att'11· 
seio -- ,.; dioo cugino che è tempo che« ne anJiamn -

-Ol1e! milor<li,non mc 1,.,at-0qu•drrnn-0 st-0 ba,nboocin 

,·e pre,·cngo elle non re lo ,·oio - se onnate a l"'""ò. rogna !•·n· 
, ·,·,.Jr' -

,\onsapreiridirequantofossealloracriUralosiluoziono,le\ 
sio,in,, oollcgiole, ,ud"'·• rome ,n pi,no ,s(atc. ,1·ol,·1·apar­
tire, ,·olea rrs1are, Jl<nsa,·o di eondnr ~-o a carn il fondullo. 
mo rifoggh·a 10,10 da queJr idea p r nnn ror stridere la Nrnna . 
~ella,·• occhiato di pietà ,ul fone,ulln, sul! o,te sul <nglno ch6 
f....i<lo e io,mr·.J,ile 1ullà porta parc1·a non comprendere per nulla 
gl"imb•.-a .. i <1°1 comnoi;no. 

Finolmcnte un, huona id<o, "'""' dal suo cuore oHtiioo che 
l'eduzione gc,uiUca non"""" po(ul.o gurnar,,. - l'iol meurre I• 
mani in 1.a ... a, Cio1·anni senU il bor0<11iM dw J>Or la prima voi 
1a 1i ripo,a,·a, awnd"gliclo dona1o il padre la molHna •(e"a 
J>Orpr<·ndereiconreUidicarno,·•le.Aquelrel,,Uri<·o(occo,Gio­
,·•nni semi (uUa i, potrnu che 1,·ea in S<, e clccise d'1mpie­
garla suhll0 a r•,·ore dcl raneiullo. 

- Se io ,·i de~I """ s·11do - diss, dunque ali' o•(e - """ 
,· inraricher<'Sle di qnes1o ra;u,o in~no • dumo\tina ? -­

!\n,n>to con faccio molto amonirath·a, ~ •enu ri<p(il\d•r,, 
fcceeop1re,helopro(>l'•izienenon•rad,rinu1arsi, 

-· ""l"'"'klc ! ~ornatin• 1·i dorò anrora una r,~olia. 
-Aqnan(olararc,no ascen<lere?-ohie<e l'ingordo ta-

nrnaio"""'"""'""' id'allro 
•• 1·an1omaggiorc,quan11>pill1>r<'mura1>..,n,lealr~neiullo­

••· Qna \amano ···c!<!IOPIO il"'"" 1·inaio. 

( Co1itm11111. 



SICILIA 

Palermo. 21. 
In t]uo';;to uwrn..:1110 è stato aflis.so ,fn ordine 

del OiH,1tcrc, col qu;ilt! s'ingiunge di demolire il 
forlc di Castcllamarc. li drcrc!o venne accolto con 
~icia s!1·aonlim11·i,1 <lc!la popolnionc. Genie di ogni 
cl;issc accorrc:ispian!areques!obaluardotlf'Ua 1irnn­
r1ia. f: una 1·,iJ,Li:i di di!ilru1.ionc in tutti. Fra pochi 
riorni questo infame monumento non sar(1 più. e 
la s!ol'ia rcr,istrcrà con orgoglio il nome glorioso di 
Colui ('hC lo fece: dis!ruE'.~Crf.'. 

L"na folla imn1cns.~ moYc Ycrso L1 slratla di 
i\!onrc:ilc Pf'r incontrare il corpo comandato<la Me­
diti Sono lJlWSi lntli lombardi. En1rano per Yia 
TolPdo. Ùf:IJi soldato fl<i un mazzo di fiori sulla 
/Jorra Jd fnrik. La ro-pofozione ::ssorda l'ari.'.l con 
~rida di gioi:i e con frcnc1ici cniva ai nuovi ve­
rrnli. E un:1 festa rhe non ha r,cmc. Le Lelle Mri­
cauc gcwrno fieri e ~gumJi mfuocari sui ba!(li sol­
dari lombardi. e f(llCSli esultano e dimen1icano fra 
ian!o entusiasmo !e noie del monotono ,iaggio. La 
ft's!:1. r rsul!;im:1 puLIJlica durù tuHa la giornata 
lino ;.11 r.ra !ani.'.'. I.a stnll(hczza sola pose fine al 
lì:iubilo cit!<irlinc. (Corr. r!cl 1lforìm.) 

- I.e 110YcllediSicilia coniinuo.hoadcsscre fo. 
1orcroli alla librrl.ì. Il Gcncr:ile Garibaldi siamo as­
sicurati ripiglit'rà 11·:11.rCYe le ostililà, ma non cosi 
i,rcslo (juanlo lascia crcdc!'c un rcccnl(" dispaccio. I! 
piano di G~rilialdi ò 1rop110 conosciuto. Egli non si 
:,ncstcrt1 all'cm,111i•ipnione dcll'isol.'.l.11 suo scopo 
l\ di prcscguirel'unifìcazionedclla penisola non la­
!'.tianclo fuo!'i della ~ua azioue ull:l parte qualunque 
<kl !crri1orio l!aliano. 

In Sicilia !ulto prncede regolarmen!c: la nuo-
1·a amministrazione ,· j lJ appfaudirn. - 1 Siciliani 
~i mos!raJJo distiplina1issimi, lanto da cat1h·arsi la 
stima e l' ;immll";izionc dello stesso nemico. 

ÙfSi, i mislificatori cos1rcl1i a tncersi non si 
!a pili quis1io11c di riforme e di cosliluzioni, ma 
del come i! del quando cao.frà i.'.l dinastia bor\Jouic;i . 

STATO fiOMANO 

- Ec.:ro un esempio del come si trattala giu­
sli~.ia e !a morale nrl [):tesi felici<;.<;ìmi - A Fos· 
sornht·orH\ una donna tl1c non menava buon:i liW, 
dicesi col consenso del mal"ilc, fu imprisionala un 
bl'I giorno col dr-udo, il4igliclto e il consorle. Dopo 
d11e giorni reclamante imano il marl1o fu esiliata 
d~l paese, P la fa(al cai-rella ,·enne per portarla 
1falle carccii al confine rra una irnmensrtfol!n di 
Jl0[.>0lo. Per arrota sua Eccellenza il GovCrnatore 
sl;iva <bi balcone a mirare la sua COJJdannata, 
la quale :ippena .'.ltcortasi r.li colui cominciù a di­
rigcr:-li !al s~[l·;i di \'i1uperi che durò per huoni 
'Juindiri minuti, urlando e protesrnndo di essere 
sta!a del mctlc;;imo governMorc condotta a quel 
p..1,.~so. e ~d acquistare rrr1a malat1io ( che disse 
~piauellalamentr) ollre .1l1rc tali vei-gop:ne che sarelr 
lic !roppa offesa al pudore il nanarc. 

1-"if;uratc\iChccdi!ìcazionc! 
li Pri11c1j1c GllQrielfi p:urc ogsi ( 17) per Po­

rig.i, dnpo a,rr veduto il l'ap.:i, che non lo l.isciò 
r~1rlarr. ol1hlip::mdolo .id ascoltare.. una lunga dia!ri­
La iutflrno alla s1rn condoua contraria alla religione, 

!I Papa finì col 1Jir;;li rhc gli salutasse I' lmpc-
1·a1.i,re e gli dicr~311 eh" egli pregava Dio che gli <ks­
~e hu{lnc i~pir:iiioni. - Higu:mlo a Gavol!i fu cosa 
diwrsa . .'.on h:i Y0]uto accordarg!! passaporto. Gli 
ha dr!lo el1e pri- bene dell'a11imo stia doveva resta­
re in Uom.1, rhc jn Germania dove \0]cvacgli an­
d:1rc , i sono Ciii inisli e Lutcroni e simili storldlc, 
,. p"i:ti,) <·omo Pon!dirc che dern curare la salutr, 
1\rll"a11ime 110n polcrn permcHl'gli di andare ari­
~"/1io cli perdere la stw, Io 1·erit.:i che non possono 
tali CMt' prl'lHlrr~i sul scrio: 

Mo1i111N1to 
- Lt1fg<'~i in una coni.•pondcnza ali' U11ilù r.li 

firenzi': 
Ci ~i .';l'rÌH' da Roma dio martedì 19 corrente, 

un in, ilo ~at-r('.I del sa11to rwJr11. ,:m~~o alla chiesa 

rl1 San Carlo, csorta\'a i fedeli a concorrere ad un 
triduo pei di 25, 2G e 2i andunte,alla lmmacolata 
l:oncczionc : in qucs!o S. S. ricordando la grazia 
ricevuta dalla Vergine nel 1849, disperdendo i ne• 
miei dell'altare e del trono, promette il santo pa• 
dre pc! conseguimento della me<lcsimo p-razia, an­
che in quest'anno di esaltarla pure dipìi1 dellaim­
macolazione - addio buon senso, addio ogni po-
1enz:i di Dio. 

FRANCIA 

- Si\ ro~sc vcrn che i! papa cambia domicilio! 
Questa speranza o dir vero non troppo fondata fi. 
nol"a, riusce dan· annunzio che dà un corrisponden­
te del 1Yord, essersi :iperto dal governo francese 
un credito di due milioui per ristorare il castello 
dei papi ad A,ignone nel pi(L bi-cve., tempo pos­
sibile. 

Se si Ycrificassc una simile intenzione ne! San­
to Padre crediamo non esagerare a~sicurUndo prc­
ventin:imentc alla Francia che simile cessione le 
verrehLe ratta dall'Italia col piiL unonimc dei \"Oli 
universali. 

Smenti!,1. --Siamo-..ossicurnli che la notizia di 
un abboccamento del!' imperatore l\"apolcone coll' im­
peratore d" Aus1rìa, notizia messa in giro da un 
tclegramm:1 pri\'ato della Lombardia, non ha alcun 
fondamento (G. di Tor.). 

INGIIIL TEHIU. 

- 11 Timcs è fra i giornal i inglesi quc!lo che 
oggi pmfa dal!"abboccamento di B:1dcn. 

l\"el!a nota del Mo11ite11r, o nel!fi pagine del si­
gnor About egl i domonda bisogna cercare la vcriUl 
di questo famoso eonYcgno't l\"e.ll'uno, e nell'altro 
• caso dice il T imcs Napoleone Ili avreLbc fatto 
• meglio 3 non muoversi da Pncigi. Una politica 
• onesta è meglio 1rnttata ùa ministri occreditati 
• e con documenti ufficial i. Gli abbocamcnH perso-
• n.,)f fra so,,rani sono sempre pì\1 un sintomo di 
• ùiffidcnzc scambicYol i o di catli\"i disegni.• 

Un foglio comcrciale di Berlino r.lice che il Go­
verno francese in una nota del 12 Giugno ha fatto 
al Gabinetto di Berlino proposte positive cd ufficial i 
per negoz1arn un traltoto di commercio colla Prns­
sia c col Zollvcrein. 

TURCHIA 

- Giunsero a Trieste notizie dal Levonr.c sino 
al,icorrenlc: 

!\"on ostante le ·prot iche del Governo per sod­
disrarc al desiderio delle Potenze, a Costontinopoli 
si ritiene inel'itabilo la guerra, e nessuno dubita 
del pieno accordo tra !a Russia e la Francia. Notasi 
peraltro che nella cerimonia dello istituzione del 
Graut~ir, che Yien fatto da! capo delta religione 
(Srlì~ich• u! Islam) fu notalo con sorpresa che \'i 
assistette l'amLasciatore francese, il che sinora 
non ru concesso a ,·erun cristiano. 

UUhue 1\"olizie 

-:- La guardia Palatina Yolendo fare un omag­
gio it1 Santo Padre, ho offerto un triregno alS. Pa­
dre che costava 4,000 scudi , e ciò nell'occasione 
anniversaria della sua incoron111.ione. 

I liberali per offrireduesP3dedell'istcsson!ore 
a due monarchi hanno dovuto pitoccare alla porta 
di mezzo il mondo!! 

Il S. Padre ha ricompensato la sua guardia sta• 
bilcndo doti in favore delle figlie di coloro che la 
compongono~ compenso assai più generoso del dono. 

DaU' Anno11ia. 

- Dicc~i che il Comandante di Messina abbia 
rice1·1110 ordine dal suo go1'erno di non lilsciarpie• 
tra sopra pietra, in caso d" insurrezione. 

- f arri,'ato a Cl\"it..wecchla un bi:~n-~~~·o::~ 
ci!iano. ron bandiera trirolorc che poscia fu obbli-

... 

gato a deporre. Vi erano sopr3 (',7 gesn ili che veni­
,·ano do Palermo con passapor!o di quel ;;overno 
provvisorio. Dal Jloi:ime11to 

- Il Governo della Svizzcraannunciainunasua 
nota alle potenze che avendo la Francia occupato 
milirnrmentc le Provincie neutralizzate dichiara di 
persistereariguardarealsuornodo laqueslione, 
e mantiene vil•e le pi-otes1c gi.:i adrizzate preceden­
temente aiGabinelli. luoltre il go\'crno svizzero ri­
chiede che si solleciti r epoca delle conferenze. 

Espemnce:. 
- Porigi 24 giugno. Si sono pubblicate ad un 

punto le nuorn della definitiva unione della Savoi3 
e Nizza alla Francia, e per p:irte del sig. Cavour, 
quella dcli' unificazione al Piemonte della Toscana 
e dell'Em ilia ·t questa •più che una coincidenza, 
una solidarietà. Espera11ce. 

- Si pnrla di una spedizione per gl i Abruzzi 
che sarà comandato dal Colonello Cosenz. 

ESJ)Crance. 
- Si SPJnde la voce del futuro matrimonio 

del!'erede della corona inglese con una principess1 
di Prussia. Spcctaf(JT·. 

- La Patrie annunzia che o Palermo è giunto 
nn bastimento carico d'armi da fuoco comperote 
in Ameriea per conto della insurrezione Siciliana. 

- Catania 17. Il colonello li'abrizi p~rtl l' H 
ùa Modica con un buon nucleo di bene armati, e 
prende\'a la direzicnc di Messino. Un'altra co\onnfl 
diSicilianied'esulidovevarannodarsialui. 

Dollor Giulio Daront Dir. Ger. 
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NOSTRI DISPACCI 
TELEGRAFac a 

( Agen::ia Stefani) 

Riproduciamo il seguente che non potò C&'\f1f~ 

pubblicato nelle prime copie del eiornale di ieri. 
Parigi 27 - Patrie. Napoli 24. - Il re ac,cetta 

le risoluzioni del consig!w che comprendono11llean­
za offensiva e difensiva col Piemonte da al'ere ef­
fetto col mese di luglio. 

G1morn i7 . .:._ Parta•l di Ql:II pr~l ama 

pubblicato ter•era a l\'apoU che nnnan•ta 

eo1111i'111ttone. bandiera na•ionale. a1111nJ• 

11ti• generale, eonce••ionl alla SielUA e 

bnone relnzlo11l da 111tabllir111t col Pie~ 
monte. 
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.l.uuo D:I. Uulo511ll. Venerdì 29 t•iugno 1880, 

IL CANOCCHIALE 
POLITICO. L[TTERJRIO. m1rnco cox ILLlSTR\ZIOXI 

r 11 (il1ii ~; n,,rn~11a annni t·r. ':l.,. 
~l(M !-Ardo. e l'ro,fod~ 3DM$~ t'r. ,;. 
m•·•IN', Tri1n,,1re, mese in proponion,·. 

,,! l>W<hli in r:;11:, rhe hrama,sero OHn" ,1 (òÌ(J)'IIOIO n 
,iomldlio l'•~lrnrnnno di pii1 Ccnt. ':l.5 n~ni nW>{>, 

l',·r 1~,1,,~.,3 ii rin1 .. 110 nll' "ffirio tld Gi<>rnnl~ in \i• r.,.,:ial<­
/1. ;Ji;, •~I 1tla ,li,Jwma r,·nlnile ,.-.110 il l'a,a~lim1c nl (;•hl· 
n<'lln di \lu,i,·n <Il /.ui7i ,,,...1,1,;. 

t '11orl di u,,1,,~n~, mrd1Jn1c 1:•9lin f'O$llllr. 

I.o l.<'il<·M PI 1,rnnd:111 po,tnli non ii rire,·ooo che {r1111d,i 

t.~ ill1j'T1Ì•·IIÌ dl Ol(IIÌ ...,.,. CO.ltno JO C..nl ogni linea 
l',·r ln,cnionl,l'•nnunll rlpc1u1e mollerol1e,si può conu 

11ln• u11 ~•n,iHl~ rll!n'1o. 
"°"mrro ,opar~lo Crnl. 10 • ,lrrctr:ito ~Il' Uffizio Crnt. :.IO 

Il Glor nRle elljcr· 0 1UI I J(lo ■·nl nt 1•110 I •t1!1i'liif'IJUentl nl reJ11il I+ lllle 10 1111 lh111,•1•hl . 

L'ALLEANZA CON NAPOLI. 
sarf'hl1\' staio ,cdcl'c qucsi' ltalia ÌII pillole, con 
111111i 11:1rla111cnli in miniatura. rc.;ini da tarror..chi, 
armatctlr, corli, ministeri tanti, da far ogni anno 
un Ù<'n rro.,;so dd,ito pulil.J!ico per mantenerli. ~la 
il 11uadro non ci illude, se rua<;o al paragone di 
quello che siamo oggi, cio\l un popolo che è sulla 
,ia di farsi rispcuare. 

Sono quasi ,·enti secoli eioèdalla guerra sociale, 
he in Italia nacque 1>er la prima ,olla l'idea di 
,re una conrederazìone di S1a1i, a cui Roma deci• 
,mente si oppose ,otendo andar diritto all'imperio, . E .sin qui si è _giunti seni..1 s~rger~ una I:°".· 

e quel sogno che costò la ,ila di trecentomila uo- t101~ d1 s.1ng1~e la~1ando che la rn·oluz1one m1m­
,nìni piii non si rii1rodusse sul sodo per lunghe ge- sler:~l~ compiesse II programma opposto a quello 
n•razioni. Era destinato però che due ,olle in qur- I di \ tllarranca. 
~ti i;iorni rinascesse il pensiero !della confederazione I Adt•sso che l' opera è fatta ve ne tro,·ate con-
italiana . e primo a riprod11rla fu Napoleone a \'il• lenti eh, signori moderati! Prim;(che ci si meuesse 
lafranr:i. e sP'.'ondi i consiglieri di Francesco St'condo I le mani mi ri~orJo che mormoraratc_ all.amentc. 
nf'llt• nUime sedute che av\'cnnero dopo la J)('rdita Anche allora , t parca buona la zuppa d1 Napoleone, 
,Mla Sirilia. anche :lllorn can1avale il noto ritornello, clu /'a 11ia-

C<'rlanicntr questo e un gran falto, potente a 11.0 .,·t1 ~w10, e che lo sping~re era lo ste~o che pre• 
modo di m<'l1crc in moto tull i I cervell i r tulle I(' 

1 

c1p1t.11·s1, n1entrc le falangi tedesche \' I stavan su 
lingur per dichiarar~i quali pci· ]' acccttnzionr della tli o~·hi nel _ogni mcno~o passo, ch_e ~on ~aresle 
ronfcdl·rnionc, quali per rc~pin~rrla. I motll•rati :india, :1rnn(1, scusa1e1m, senza continui calci nel. .. 
µiil di tuHi i colori si.anno pe1· il primo 1mtito. !\on ri fo dunque meraviglia clic oggi, nell'oc-
1·omc ]' a1,por1a1ore dd più prossimo lcioglio11·nto ,·asiom• ron~imile a quella dcll':mno passato, abhia1e 
ftl'lla 1'.llu»a ilalian.a.., tacendo tornare la dc idi!rat.t UlaWci elle si tl ouenulO abbastanza e che biiO• 
parr r ron e.'IS3 1.1111 1 ~i ozi che :irn'C3, non /.:I· 1rn:1 krmar,,i. lo l!WlO che t"i.and.1te r:ipctendo d1e 
piindo nemmeno comprendere rome , i pos,;ono l's· u:i .il\canza rol fortr Rci;no d1 Napoli, non sirebbe 
J;Crt dei p-.11.1.i che ,o~iandaredicozzoaprrlamrn- !11 di~11n•1.t.arsi :iueso d1e questa dualità italiana 
,e rootro il quadrilatero austriaco, e l'a~ai 11iù tr- h<'n pn>.•IO rompi-imerebhc Ira la sua morsa il nido 
mihile trihttro romano. Costoro come mrrrarni ram- I lil'i g,1hbiJni sin chè ~e ne voli ad A\'ignonc. Sento 
m<'ntano la 11rospcrilil dcli' antica lr;w 3n~alit.J; co- a p1rlani d,·i p-nndi pi.·ricoli che ,-i sono per atl3C• 
1ne mdipendenti pens:mo all'unione americana; co- care il ree:no di :'\apoli, ciù cl1e pro\'Ck:herebbc l'in­
me liberi. alla r,•dcrazione ch'eli,·a. come de~poti tep·ento ted1•sco, e per arrota ,·i sembra ben fotto 
alla confederazione i;:ermanica, e non intendono di credere che tulle le potenze non JJOtrebbero per­
danero cos'.l si po&.~l pretendere di più, almeno mcucre q·1es10 ingrm1,time,1lo Ml Pienumt~ per la 
per ades.~o. sicurezza di loro medesime, i;iacchè una rnha fatta 

Si è rauo 1anto, dicono, che i;:iammai 3,·reb- I' llalia tutte avrebbero spavento della grande na­
he r10tnto sperarsi in cosi poco tempo; correre an• zionr. 
,·ora sarehl.Je un precipitarsi nell'abhisso, e thi tro1>- A 11ucsto punto io 1i allendeva. \'oi conf,•s­
l'IO ,·uole. nirnt,• Ila: contentiamoci :della confedc- ~111• che la dualità di l'Ol'ino e Napoli non fà l'Ha­
razione, b 11 ualc è buona abbastanza atteso che i lia, m1 thc solo ciò ancrrebhe allorquando Napoli 
prf'li non la \'Oi;liono; col tempo le due dinas!ie po- sp:iris.~c 1limnnzi a Tor1110. Voi confoss·is1c cho 1'J13. 
1reliùero fon darsi in una sol3 e cosi i nostri Ugli lh spivl'!n1crelibc le polen1.c, pcrchè il grnndecon• 
;,\r.;hliero 1· 11al i1 hcll'è faU..1 senn clic uoi e,· ne cNto sp11'rn1·1 ,·ni IU('dcsimi .. infinù non s1pe10 
1wcncliamo disigio dJ morirne•· altro dw rrid1rc p1cr .... rncr .... p:irc,perchè la ,·i-

In \f'rirn che t.:iti disronì non sono del tut!o sta ckl s1nguc in10rhìdl i ''ostri oziosi sonni. 
rliss"m11ti, <' i modenti che formano i 1rc quarh I mod..'rali 1;it.1dic1nd-i dJ loro medesimi mi&a 
1Mla naz101w a1rchl.icro p:ir dirilto di essere as,·ol- vedono la posizione europea, e pens:ino col solo 
111i; per fortuna costoro sonocontentaLili forihm•n- animo d.•!1' Auslrh che non ,·uole l'Italia 11ni11 pt'r­
,.., e S'-' n11i fic.:hmo lor ,edere 11111 pro~1rt1i,·a chè fr) ,·3 a sao c1rit"o. Egii è ornai crrlo che 1:1 
,·iru,lmrme hrll1, e con nessun~ <liffirollà a const- J)()tenza austrhr, è mina1,1 e d<!1·e c:idcrc , e 1p1ir1-
i:uirla, ~i trrnnno rer p1ghi, rei il h)rO oro I rrrà di p.•r I' rq 11:ihrio rl Europ1 è ne-eess3rio chi.' sorp:a 
a ,·orr~rc fr.:i Il' nostre m:rni per compire il dis!'gno. un:i nuova e grand~ nazione, che no:1 potrel,lw 

E prim, di lutto ri~pond,no i mod,·r:ili COSl f'M!'re di t1,1_e membri, e_per_non ess:·rc 1.~~e ron-
1.arc a lllro di 1111e~!o regno di tO milioni che ah- Hi'n,i ~hr . 11 re1:mo. 1h ;\1po'1 non esista pm Sllll~ 
1ti.1m fomluo rwll" altl Italia! Se a\'essimo scir11ito I carta '.I ltilhi 1a n11.1onr che sorge. 
1 .~u!!'~rrimC"nti dt \'illafrau.:a qul'~to regno di d i~~• S1 rn11!e unl p-Jnd<! potenzl come con tp1e~lo 
n11lllon l non t-~i4?rebb.'!. mi sibbene un airl!n'ga- nome ~i rhhm,no quep:ii stlti di 11rim' online rhr 
1nrnto 1\i cin1pw o s->i st 1tiui, amici dd nostri , ,. dipendono dJ loro mctlr~imi tate r ln;:hilh·rra o b 
1 i 1i 11 llllr •11 ·1. statini che pcl scntimen10 1rnr 1ro1>- Francia, e non l'un d.111· altro come la_ Grrniani1 
JVO rnn,•11ahilc di munirip1lit!l che p..1dronr1tiri1 gl' I- che 1mrnJ,, 11lln s1rà mai col ,mo mi!iorH· cli h.r 
talnni lwn prr.,to verrehbero ., nimiciifa fra di ionrttr. 
lorn a frini\" di 1·1111 !e leggi confotl.•ralivr'. sotto E perciò noi dir.)mo al re di .:-inp"l'ì!i che ci of­
, h a11~piri ,I •lit! volpi che non mutan rho il !)CIO, frr ul!eJn1.a offon~ira e difensh'a, che entra nella 
th ll,1n,,1 ,. di \i•nn·i. \'ari,1t,1 r pi1.·,•1olr 1h1Hro 1i1 !lf'll,• rif.,rml' rrl(>lln lihrr!ii.non ri l<'11l'r,' rnn-

l<'nli, e ,·olel'C gli altri duchi spodestati segua a 
\'ienna. Noi non siamo gli uomini dalle mezze mi­
sure sol buoncadilazion3rcnon ad estirpare i mali 
chr ne min3CCiano; se ci spingeremo troppo innan­
zi Oa nostro solo J>erioolo. che il mondo non retro­
cederà per questo, ed 3 ,·oi moderati rimarrà tan­
to che basti, perchè di poco siele contenti. 

E badino coloro che guidano gl' interessi della 
nazione di non cedere alle lusinghe di un amiche­
, ole accomodamento col Borbone. Le legittime aspi­
razioni dcli' unità italiane sarehbero tradite, ma si 
so\le,·t>rehbero mai sem11re dal letto di morte per 
non dar pace ad alcuno finchè l'Italia non sarà. 

G. Pietri. 

lllo8 raoa 

Il P1•incipe G<'rolamo llona1Jarte, morto I" altra 
srra, er3 nato il 15 dicembre 178,t Ultimo dei tra• 
\tlli Bonaparte egli ha potu to nascere a tempo e 
, iwre .tanto tla ,·edere tulle le \'icende corse dalla 
sua hmi[,(lia. L1• mrn,·iglic di valore operale da 
suo fralrllo Napoleone nella prima camp3gna d' Ha­
ti3 l.' JJOi in Egitto i;:iuni;:cvano 3 lui anroni ran­
ciullo cresciuto se non rra stenti, certo in poca a­
pi1tezza. Suo fr31ello non lo stima,·a gran fatto, 
ma lo ama,a ass1i. Nel 1807 p-li procacciò in isposa 
la Prindpess, Fcdt•rica figliuola del Re di Wur1em­
ber[,(, e pochi mrsi dopo lo crea,·a Re dì Yrslfalìa. 
F.i rimaneva s·1 q11rl lrono Ono al 26 ottobre del 
1813, cioe On (faJIO le rouc di Lìpsil, hcn ,·o]uto 
1hi suoi Ba,·arr~i, i c111nti lo ama,·ano J)l'r la bontà 
11~· s•1oi modi. - Alla 1>rim1 c3dnta di ~apoleone, 
ci rip1rù a Tri<'~tl', dllf'era t:inlo sorvegliato drilln 
poli1.ia austriaca che. nllorquando si restaurò l'Im­
pl'rO de'rrnto giorni. per correre al fi1neo di suo 
fraldlo doveltc furi-rrirr di no lle su lii 1m semplice 
l'li•mrr du\ lo cond11sso a N11pol i , donde poi uno 
frr~a1a lo corìtl•1crva nlle spi1p:çie frJnrrsi . F'u il 
solo tl' i fri tr,llj di N1polrone che .,ccorressc a prc­
s11rµi i ns.~i-~tenzi i11 q·1cl I.Jrt'Ye rc::mo. fu il solo 
d •i fntrlli eh.' comlnHrssc :1' .noi fìJnrhi nella tor 
ribilrc llr1mi1•a lialt1filia d1 Wntrrloo. Qni1i anzi 
racr,a t:M pro1·a tli rorlll!fiO. the Nipolrone gli 
dkeva: - Ti ho conos ·i11lu lroppo t3rdi ! -

Do11'1 qudln lrrmendJ dishlL.1, a lui non nml­
sr altro chl' prrnd,•rc fa ,·b ddr esi:io. L~ polizia 
horhooira to in~11uira, t•d a rran pen:i poi~ sfnp-­
rirle pl'r h ,·i1 di Str1sl1•111!'0, rip1ra;id1 prc'S.<.0 sno 
J1.uocero. M, quhi non rr, pur si•uro e p~ssù nel• 
I' Austri1. Se non dii' Il Corte di ril'n11, non ,·o­
ll'1'a l~srhrlo troppo ,•irino alla dimora del D:1ca. 
di Rl'1,·dst3dt, e lo obbligò a lr3sfcrirsi di nuo,·o a 
Tri,,~!e. 

Rimas!o qui1·i qnalrhe lempo, otteneva po$Cia 
d' an1lnr a vi1!:!re- a lloma dorn atl"nde,·a ali' rdu• 
cazione de s:.ioi due O~li:ioli, la Principess3 Meti!dr. 
nata il 27 maf11io 1820, ed il Principe t'lìapoleone 
nato il tl settcmbro 182!. Mdi làmo,•eyasifinchè, 
,·r11111.1 ln in~ll!TP7.ione rnmaFoola a r11i pi~thr:in 
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parte i due suoi nipoti, figli del\' o-Re l,uigi, la aE)i cslrcmi. e sitcomr un 1arro puO essergli sem­
Cor1c Ponli!ìcia face\'agl i scnliro dir 11uclla non era pre nper to per In 'i~ '1i nwrc, alr ultimo condu­
più aria per lui. Tro1a1a allora rifo~io nella mite re.hl.e il Papa a Tru:sli' e dr t~ a \"ll'mll. 
Tosr~1na, e 11ui1·i lhs313 In sua più lunga 11imor,l, I Il Papa riliula os1inatamcn1r di piPgarsi a 1aln 
pigliando II st;inza la 1illa suhui·tiaua chofià a1·c1a prog('[lo, nd suo C,1110 1i i: l'idc:1 di_morirc nelle 
apparlcnulo a Cornno dc' .\IN.hd ed a Lorl'JJZO 11 cataroml;e ! senza nfl,·tkrc rh,• man.ra 11 liranno che 
~lagnifko o nclb q1wlc , ht•rano tnnli:i mrmori,, lo faccia dhorarc (falle bcslic frroc i nel circo. 
dcJl:i scuola ncoplatouica. Taluoo prl'lc1tdc rhe qurl 
fungo soggiorno nella Toscmia al1l,fo lasriato tali ri• 
<'Ordanze s11Cciahncnte del fiflio !\"apoll'one, le quali 
ranh:ue nello scorso anno, rurono una d1>llr ca• 
gion i <'110 più ~i OJllOS('rO al tlisrrno ti' on l'l'l,'llO na• 
poleonico in11ul'lla l'ro\inr1al1aliana. - Al!on1uan• 
110 L11 isi Fil ippo si r iwJse a far tr,1.•portare a J'a. 
ri{! i lecellt'r i di :Xapoko11Ci1 Crantle, Cerolamotllicsc 
Ji poter recarsi ad assisll're a 11uella 1,iar••rimonia. 
Cli fu tlinicgalo. - Queslo l'rinci1)() ril'n1r:na in 
rrancia, dopo un ('l'ilio di ollrc trc111acir,quc anni. 

Cl i era conforito il grado di Mnrcsciallo edi Cover• 
uatore dl'II' llOtel de, l nraliJei. - A quanto narra~i, 
fu della famislia impcrialequrgli che\)iùsiasi <'Olll• 

piaciu10 del matrimonio di ~uo lìfl io colla nostra 
gentile Principessa ùolildc. Egli le dimo~lrl'I poi co. 
~!an1emcnte un a!Tct10 p,1 terno. 

- Il i;encralel,tmrriri;•reronlinuaadc:rganb:· 
z,11·,, l'rserdco, rosi rhr potd guarcnlire lo s1a10 
a sua Sa111it!I. Cio1; rijll'hTC ancor3 una ,·olla ,:he 
il Papa org-anina un 1'.'(nrito non per muo, ere 
guerra, ma J1('f ronSl.'n~rc le 11ro\i11ricrherli .w­
no rimaslr. Onde le md sparse clic Limoricère 
,o~lia auaa,1rc il Pirmonle e acdnp'l'rsi ad al1rc im­
prc!:e di .'(imil rcnerr, ~ono una mer3 inH'nztrnr, 
dei torrispondenli ri1olu1.ionari. Arnw11il'I 

flal/J1 C,ttof,C,, 15 'fÌIIJno. 

I Cend,1rmi l'on1Hlc1 twnnoa,utoordinr fl('r la 
fine dl'I mrsc di rilinrsi a Pc~,ro; di col~ s:iranno 
dirruipartea!-:cni!!allia,eparre in Anrona,l)l'r 
formare tante Cornpavnic allr 1p1ali mi si assicura 
si darà il nome delle nostre rillà di Roma(!'.na, 
cio/> Comp,ignia Uimini, Comp.1(!'.nia 1la1•~nna ccc. 
Si d!I per certo d1e \erranno ad occup:irc i loro 
po~li un Ba1t1p-lione di Tedeschi , rioè una Com-
11.1ruia alle Gahiccie, I' alln a Cradava, altra alta 

, •arJet• I Tomha, e l'altra a llontelel'ecc/1ic. Ad,i7/iro 

- L'Opi11io11e di i!'ri m:lltioa crrdc che il 
!11n.-11;iQm - Giu..c11pe l'OPIW. di Pra(!'.~, JlL• , nosiro go,·uno non po;.sa prestare at1en1.ione alla 

_,_1un.u:1 che h.a lro1a10 11 mer.1.0 dc dmg.cre S:h are.o- pro110sta folla Jal re di N,1poli col mnzo d,,i m,,r• 
sta11ci. __ _ . _ cl1CSf' Villamarioa. Dopo rinsurrczione di ~irili~. 

La sua. 1111cnuone puv an,che ~ndcrc 1! !lO~to la capitola1.ìone di J>,1lcrmo, e menrrc la Sicilia ò 
llellti macctunr •1 1?Jl0rc. - L elc1tnrr1!1 e l arqua vicina a manifrstare il s110 lillt'ro ,·oto,il Pirmonte 
sarehbl.'ro Il' /);l,1 dr 11u,·sta voper1a. I non di:1·e aderire ad un· alleanza con ~apoli, che 

__ ha1)()rduto. 

E u,,·ito .il!J lun• l'u11m,coludd 1..:1drc \'ai,__-<Jl!li.i 
1! 11 ualr i· un Uialoc;o 11·:r un mosofo. 1111 tcoloi:o 
t'd Ull politico, C \Cml<' a 11ro1 are di<' il Pap:i )•Ui'J 
,~re hl/IO quello dw puO IHI JlrÌll('iJ)I' cariolko. ,I 
,,ucs/o Opuscolo dchbono lcncr dif'lro allri due,:on­
~i1nili. ,11ril1liro 

- Scrl\ 0110 Ja Boma alla /',,rsrr,.r1111.;a: 
Lamorkit're opinerrbbr du.· :il 1•1 Imo molo tiri 

n·gno di N~poli , il l'ap:r do, rcùbti alil,;mdonar Ho• 
ma e ritirarsi in Ancona. 1-:Fli rin•ond,:,rcbbc quel 
longo forte delle sue truwr e lo difcmh•rt•bl>tl lino 

.\l'PEl'ì l)ICE 

- Corrna l'OCe a Parigi che il gahinrtto im. 
perialc itVC~!I{' oHcnulo di G3rib,1ldi fa prorne11S1 di 
non I\Orlart fino ne~li Stati romani lab.111di•ra i!e'• 
r UniM Italiana, e 11 dis1pprrwazione Zambhm:hi 
i.• ad,lo1ta come una 11ro,·a di t..ile impei;110 assunto 
tt.11 GaMb:lldt. 

l.'J111N1ie11tla11c, pcrl'I non prPsla fede a qursle 
1oct e sos11c11echequan,l'anrl1e ~apoleone lii a,·cs. 
!(C 1rues10 1)('11siero, G1ritmldi non ò uomo da 1ran­
sii:cre ~11lla quc.<lione d<'ll'l'nità it:ilbna. e eh' egli 
~1,ingcril t.1 ~nn s1>Cdi,.ionc sino ,,i limi/1 che si pre­
lis.se a bcltJ prima Sl'HljlfL"Chè lti circostanze lo 
fJ\OrÌ!IC:l/10• 

. ... 

- L'Ouer111/ore Trieijf/110 In Ja rieuna. 
• IJlilmcn!e fu ripetuta moltola1orc che l'Au· 

slria abbia inlt'nzionc d'inleneniro din'ttament<1 
nrl sud ddl'ha!ia l)l'r lii caus.1 dclla ll'Fi'1imi!il, e \i 
si fecero :lf!f!iulllt' d' 01;i1i specie. Con1r:1dkemlo un· al• 
tra \Olla a simili asserzioni, cn•do poler affcrmnro 
con qu;ild1r. sirnrc1.za che in ;1110 luogo si ò dispo• 
sii a spingere ~.iuo alte ullimeconsrguenze la difeu 
e I' assit:urazione de'propri c,111lìni, ma non Fi~ 
ad immis,.:hiarsi in gra1i complicazionislraniere.ln 
polilica, non si lralta sempre di simp.1rie; la forza 
dclltl ci rrost,une ridut'C Slll'SSO a tirnì!i a~.'lili mo, 

ck•sli rerrettu3me1110 di considerazioni o \·edule 
ideali., 

l' OesterreichW:!u leit11'1fl reca : Il principe 
Pe1rulla, che s'in1barcaq11cst'oggi a Tricsle, 3\C,1 
apparecchiato un apposilo propramma e mandatolo 
:il Ile, chiedendo l'acccuaziontl di esso quale eon­
dizione mJisvens;ibile per lasuaoortecipazioncal• 
l'opera di riforma. 

Ecco i punii principali di questo programma: 
Amnistb 11cnerale, nuo\·o gabineuo popolare, for• 
ma di go,cruo cosliluzionalti, liberi!! di stampa. 
riforma dclJ'eSl'rci10, cansiamento di pcuone nei 
supremi comandi di questo. 

D11 Trieste - Il i':Ovcrno francesenomi­
ncr~, consoli nelle pr,11 incie annesse al l'kmonll'. 
S'aucnde un'allocuzione drl Pap.3 riguardo all3 
que~tione dello Stato Pontificio. In sei::uil,:, alle in• 
leUigenze che regnano traCa\'our e C:trili:ildi, )In• 
1.ini ha rinunziato all' idea di recarsi a l'alrrmo. 

/Ji111·oti:1ro. 

- [na nuo,,a circolare spiegher!l alle potenze 
per 1111:ili motili l'impcratoru Na110leo11e fu a IJJ· 
den;edlr!lnuo\·eassicurazionidip:icr.)laquesie 
iterate prote~1e. mos!rano q:r.anro grandi siino i 
SOSJ)CUiclep1ure. 

Gli rwliclli /!llr/i/1'. - l're•·oç/ f'1m1</ol, autore 
do.'ll' opu11eolo di qui•sto nome, fo dii tr ilmnik ror• 
rr1.ion~le !li r .~ri!l'i cond~nn,ro ad un mtse di c.'.lr­

cere e 3000 fr. di arnme-nda • per a\ef(', 1entatn 
di formare una lega di tulli 1 11.1rl igini d,i go1'rr­
ni passali colllro l'attuale, l'Ccitato ali' odio cd al 
dispreuo conrroil go1ernoimpt.'rìale.L'etli1ore nn­
mincraY fu condannato ad nn' ammenda d1 3000 fr: 
il tipografo Oean 500 rr. 

!nullld"ll•p,fJtforlro,ipol•dlqu,,toqu1rUrn-,lnun••po· 
de di.,._,. I di rui P,r1H~i rt,ponM,·011<1 ,.,.,., Il Tevn-,;,.,_ 
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l.illltue ~01btr 

- È , isihilc a Milano la cometa r,he a Roma poco nella nuo,·a km, cercano (imbarco a disca• 

faceva sperare lo ristabilimento dcli' autorità ponti· pito del loro interesse. Sareblw cosa lodatissima 
d'incorporare nella leva di mai·e i pescatori e i 

barcaiuoli. 
Suwo1.•o 1frtl /'11119(}/o - En:o,i in succin1o 

poche, masiguificanli noliz1e pen·enu!e da :'iapo!ì, 
,: pelle quali vi accerto r aulen1icit:'1. 

L'in\'iato americano dopo :m:,r redamato inu­

lilmenle l'it1111wlfiq/o pro~cfoglime1110 tlel cfipper ame-
1·icano e dell'l.:life d1c ,•iaggiarano colla bandiera 
degli Stati Uni1i , e la liberazione; dei passaggieri 
d1' eran-0 su quelle navi, non ouenuta pron!a sod­
disfazione_ha chiamato tos!o una'squadraamericana 
die ti·ovavasi ancorata verso il· Capo l'alos , sulle 
,·oste di Spagna. Si può star sicuri che il C()man­
,lanle della squadra, se non sono Lcntosto soddisfalli 
i rccl.nni dell'_inv iato agil'lì e11ergù:omente. 

La cori.e di l'i"apo!_i fa'.:)mbar~rc le ricche sup­
pellettili e !u!li gli oggetti preziosi dei palazzi reali 
- Ira ques!i sono anrhe i capi d'arte del ~usco 
borbonico. 

A Napoli si fanno lutli i-prcparati\'i per !a di­
frsa contro un assallo. Si allestiscono spedali, si eri­
~ono trinceramenti, si collocano batterie. 

ficia, a differenza di quella ~del 48, che annunziò 
il momentaneo trio11ro del disordine. 

- 11 Re di Napoli è irritato contro il conte di 
Siracusa accusandolo di aver fomentato la Rivolu­
zione, dicendo che a tutli cederebbe la reggenza 

della Sicilia fuorchè a lui. 
- Ecco i nomi dei Generali reduci dalla Si­

cilia che passarono sotto consiglio di guerra. Te­
nente Generale Ferdinando Lanza - Mares. di cam­
po Giovanni Salzano - Ignazio Cota!do - Pasquale 
Marr,, - Carlo di Sary - Gio. Carlo di Wittem­
tach - Francesco Landi - Giuseppe Letizia -

Colonnello Buonopane. 
- Dice l' Opi11io11 Natumale che per dar buon 

principio di riforme a Napoli, si è vietato di por­

tare bastoni, e di parlare:;.con francesi. 
-Da Torino è-venuto l'ordine di armare tutti 

quanti i navigli da guerra possiede il nostro Stato, 
e ciò nel più. breve termine possibile. - Quest' an­
no sono des.tina!i per lo scuola pratica degli allic\"i 
di marina la rregat;:i Euridice , e per i mozzi un 
brik. - I marinari, temendo di essere presi fra 

-Ci \' iene assicurato che il distintocq!onncllo 
d'artiglieria Marabotto, di San Pier d" Arena, co­
mandandante la piazza di Bologna , abbia domandato 
la sua dimissione, che l'abbia ottenuta e che quan• 
to prima, o se non è già partito, partirà per la 

Sicilia. 
- Un corrispondente della Presse , narra clm 

una scena ,·iolcnta ebbe luogo fra Villamarina e 
Carafa, alla notizia ddla cattura dcli' Utile e del 
C!iar-Jane - • Voi volete dunque la guerra, av­
rebbe esclamato Carafa : • e l' ambasciatorr, Sardn 
avrebbe risposto: • Siete voi che la dichiarale. • 

- Dispaccio di Palermo farebbe credere che 
il man;hcse di Torrearsa non ha accettata la pre• 
sidcnza de! governo, e tche appena accettata, ha 

date le sue dimissioni. 
Da Torino 28. - Costantinopoli 20. - Nuo\·o 

incendio, allribuito al malcontento di\!: mila sol• 
dati maiidali a Beirouth. I governatori di Smirne, 
Aleppo e Damasco furono destituiti. A Cipro . i c,ri• 
stiani emigrano. 

11 consiglio di st.'.llo vuol tentare gli estremi l""=========================.,,,... 
l'lmcdi : alleanza col Piemonte e costituzione. Ma 
non faril nulla, pcn.:hè tutto è predisposto per!' insur-

Si eomlncerà a ripubblìenre tn Torino, •abato 't' luglio pr01!UI, 
r·ezioue .. "inni,rapipopolo,luoghi di riunione,rarolc 
d"erdinc:tulloèconcertato.-Ilrcscendedipcssima 

\:oglia a !Cntarc lo spedicntc di piaggiarn il parl\lo 
hbcrale 1~10dcrato. E2li non ha neppure il coraggio 
dellalinzwnc; cedcrilallapt·cssioncdclle circost;:inze 
ma pià a quest'ora è troppo tardi! 

Giornale unlTerll!lale • •torleo • pollUeo • arth1tieo , letterario •• A.dorno dl QI.OUe 
- La Pau:ie rcr;:i come certa la lega del Pie­

rnonrc col Ile d1 :'l'apoli, clw corni11cicrcbbc ad ave-
1c clTcl!o co! primo di Giugno! 

- Dopo scssant" mmi è qucsl...t la prima volta 
rl1eiulnghillerrasilengaunar;:isscgnadirolon1ari. 
~~olti giornali inglesi da ciò iirguiscono come pros-
rnna e certa una guerra, 

- Il Nord ti fa un çran quadro degli apÌJar-
rec~hi guerreschi ùcll'Auslria, e sulla me!;Sa in pie­
ile di guerra di alcuni Reggimenti. Il giornale ci con. 

si,;;-J ia a non serrare gli occhi -

- Leggcnsi nel!' Amico di Genova del 2G che si 
:1spettava una fregata napoletana con un ambasciatore 
~LraordinarioJJ.a bordo: il Corr. J/erca11ti/e poi ag­

giunge che si attendono non uno,ma due ministri, I 
e ciò ci verrebbe annuniiato :dalla Francia, 

-Intanto si scriveall'Jla/iel\'011•·elfeche i\ 

lìglio di Villamarina era di ritorno per Napoli il 

giorno 25, latore d"importan(i proposizioni per par-
le del Go1·erno Sardo, che _si dovrebbero comu• 
nicarc officiosamentc al R( di Napoli. 

- L"Agen:ia He1aer annunzia come la!Hussia e 
lo Spagria, abbian.o fatlo minacciare di una cessa• 
,.ione 1l~l1e rcl,nioni diplomatiche il Gabinello di To­
rino, qua!1:ir.1 conlinua~scro daC.cnova re spedizioni 

1wr la Sicilia. 
- L'as..~assiuio dcli' Imperatore del Giappone il 

~lato puni10 colla decapitazione di trenta individui. 
nue d1'i colpe,•oli però hanno 1\omandalo i11 grazia 
(\i !<,entrarsi da se s!CSBÌ. g1rnrrc di morie mrno 

infornante. 

- A.Pari~i si oo.mi1,cia a.·riparlare rlell"apcrt1.1ra di I 
un tr,'iiito 1\i 500 milioni e su ques10 fat10 la horsa -­
.<11hito ~i t> messa m allarmi. Tanto almeno npùrla 
11n rorn~pomlrnte dt']\' f/(lftr ,\'011rr/11•. 

tnel■tonl lnleirealate net t.eJJIO -- Anno lii, 

..11111110 a/J/Jo11ame11/o pel' Bologna Ure 32. 

NUOVA SOCIETÀ COMMMERCIALE DI ASSICURAZIONI 
■l'I! 'll'IUE!!i'll'E--VEl'IIEZ■~ 

COMPAGNIA FONDATA NELL' ANJ'i"O 1840 

l'ondl dl Garnn111la DICIOTTO HlLIO~l dl Franc~t 

:...ann. Pagati ne: dodic;nnio scorso Franchi 1r»,S9t.,1206,i,t. cwtesum 

La Società assicura contro i danni eaglonaO dal tuoeo e dal tnlmtne sia g!i edi• 
dilìci urbani o rustici, sia le merci, le derrate, i moi.lili e masserizie dì ~sa, i foraggi rinchiu~i 
in fl1mili o esposti ali' aria aperta, con premio annuo lìsso e col pronto risarcimento del totale va­

lore della parte danneggiata. 
Per assicurazioni di lunga durala rassicurato gode di tm'amw grawito ogni sette anni di 

Assicurazione, nel quale l' Assicuralo non paga alcun premio correndo però egualmente il ris• 
chio per la sociotà. La società accetta proposte e rilascia polizze di associazioni per merci viag­
gianti i11 l119hi, mare, terra e fiumi, assicurazioni sulla dia deil' Uomo, di qualunque specie ed 
as~icurazioni 1'onli11in11e L'agenzia Principale in Bologna rappresentata dall' lngegniere Federico 

Amici è si1uata Piazza S. Salvatore N. t 21i. 

0<>110>· GiuHo Baroni Dfr. Gec. \ 



l'IT. 10. 

POLlflCO , LETTER\RlO, ARTISTICO COY 11,LlSTR IZI O~I 

t>RF.:it'ZO D' A!il!,10('1 ,llr.10-'llP. 

l'er 111 Cilld dl Unlnina ~nm•i rr. 2.\. 
n.•gnoSarJo.er>ro,inri,•,onne,.e Fr.'J:i. 
S(:1n,·11re, Tr'lmtslre , mese in prop,rzione. 

I.lii .l<So,rioti in Ci!t~ rlm l,rnm,,1,ro 3,•erc I! Giornale • 
domid!io poghuratlnQ di pi,"1 CGnl. 25 ogni m, . ..,, 

rcr BolngH ,i rire,·ono air .. m,-in del Giornale In ,·;, T'os~inle 
li. 715, rd allo di•p,n•• N·ntrale sotto il l':l.nglione ,ol Gobi­
n,110 di llnika di Luiyi Tl'ffibi. 

Fuori di Bok>gno, m~Jiantc 0091"" ,,,,u,te. 
Lor Lc1tcrc e i 111~1HIHi 1iostali 0011 ,i rire,-ono rh~ fran~lu' . 

PREZZO D' IXSERZlOXE 

Le lnl("r,;ioni di OJ:;ni .,,rta .,._,,1ano IO Crnl. ogni lin~. 
Per insenionid·annunil rip,tute molte,·oltl!,>i può ton•► 

nir~ un $<·n•i!,il• rilm!><>. 
liumno..-parotoC,nt. !O -Arrct111.101lr Uffi,!oCcnt.n 

Il Glornnlc el!lec tutti i i;iornl nacno I •u•11e1;-uc11t6 nl CeNlh:J, nlle IO nntit11crld. 

L' UNGIIE!UA 
d('ndo la p:izicnza, sorgerà per far del moribon- nazione magiara, concede pC'rrhC Irmo, ma non 
do un c::d;,H•rc. concedele quanto è risoluta di oltenere. 

E L,11. CUI§■ EURt&PEA 

Il libretto cl1e aùLiamo anrrnnzinto sOtio ·questo 
nome è uno_ dei rim;irchc\'o) ì opuscoli che sortono 
,l'ora in · ora tlalle officine di E. Dcntu ·a Parigi. 
Sebbene il l,1,·oro nonaLhia la prcLensiencùi essere 
/Spimto; non di mcuo egli C e.crio che cs~rii)1e il 
sentimento ùdl'iulicra nazione ungh>!rese, ae<JUi: 
~1anùo con ciò somma impor tanza. 

l'\oi ne 1l1rcrno un .~cmi)!icc cenno, inYi!:rndo 
11:li amatori di ~osc poli!iclic a lc;:::gcrlo per inlicro, 
llOOrg1mdosi in Cl'l'O il ptindpio dt no,'cllc con:iphca-
1.ioni e nuovi :ig~iusrnmeiiti in Europ3. 

I." Europa lr,.1,ers:i una delle più gra,i cri~i, 

Ognun sa che I' lJn[!hi'ria ru ccdula ÙJÌ sttoi po­
poli alr Aus!ria la quale promise solennemente 
di mantenere le sue li/.wrtrl mw11111itii drilli e pril'i­
fe(Ji, a•·eri e cosl!ùni sì degli ordrni clw ddle po,io­
/a:;irmi, giun\ ,u 11011 _dimilluirne girmmwi il ten·i­
torio , e di gitdicare i 1111ori s11"1.lili a iecomffl. ddl<! 
leff9i_del. ,w1e.ie, pauo giurato all'elezione di selle 
imperatori di Sl'l,!uilo," e più. o meno poi da lu!li 
gr im1,crl11ot"i i11sino a F1·ancl'st0 Git1St'ppe tult" al­
lro cheman1cnu10,tantocned ,·olleroci1111nc iJT.'.lll· 

.di insumizioni"'nazionali 1,cr assicurare le rasioni 
d!"i Magiari che nel l i11 panero abbastanza ri­
Conosciutti. 

vcrchè dentro di se luttano i prctC5i dirilli dii ini , ?.!a rì,;ono.~riu!e idealmente , non lo furono giam-
tonlrù il dirillù imp,·cscrillibilu o ll/lllU·alo .ùci po- UHIÌ l ~ . . pr ' 
poli , ~siuo a ctwc-qucslo non a1Jbi3 ,il Ot'iO, l'Eu· lltlrblrsi il Hcamc di Unrheria e farne e-0n sè un 
rova non a,rà <Juc\la pace di cui è a~•tata. lullo, si:rhi! i m~gi ll'Ì do,cJ'ono ben tosto tro-

Qucsto modero() printipio c!1e ha spinto la ùi- ,arsi di nuorn cos!rcui a chieJrre - d" essere un-

L' Ungheria ha cessato di sprr.1ro dalfa aom­
m1>ssione: nessuno si mt'ra, 1p:li .'l rl'ùbo se l' Unfhe-
1\1 sorgesse dichi ir:mdo tli arcr troppo sofTcrlo. Se 
sorgesse oggi, il diritto dei popoli, riconosciuto, 
s·ircbbe con lei, nè l't'rrehhc abL:111dona1e come il 
181.!), contro 300,000, bnioncue cos.1cd1e. Polria in• 
,eco ri~11011are una roco a coroÌl1rio dell'Italia agli 
Italiani, l'Ungheria ;lf:J' L"nvtwrcsi. 

Son disposti. gr Uughcrf'si ad insorgere! Vi 
son lullc lo r;1p-ioni di crcd("rlo, scl1brne nbn ve 
ne sia la C("rli.nza. Le circostanze sono quelle che 
alle ,·olle tlecidono d~i 1;rantli mol'imcnli, ma quan­
do cio lo fos$C., allro non vorrebbe dire che 1· Un­
pheri:i dil'Crrcbbe uno dei paesi costituenti I' equi• 
librio della novella carta d'Europa. 

m:c;so IT ALIA:'iO 

111onw1. 1a a d:1rc u1.ia coslitu1,iune lihcralù .ii l'nnci- f!;lrCsi - di governarsi libcramcrilc - tli rirorm~r- - 11 Diritto ha un ben assennato ar!icolo, sollo 
pali Dam.lii:1ni, $pinsc pm·11 le fol:1ngi rr;uil"esi al- si iu1criorm 1•111e - e non fu che la riro!uzionc la rubrica , Che fare P , Parlasi dell'arccllare o no 
\' nllinw guerra 11· liatia, e fu 11ucllo che nel -1 8-1-8--1!} scoppi,1ta ;1i U fcùbraiu UJ.18 che fccc loro oucncre I" alleanza con K1po i e dopo, avere rsposte 1uttt1 lo 
inizia,a e guidn;1 la grande sollC\·azione u11ihcrc- quanto vo!el'ano. ra~ioni prrcui qucsr alleanza doHcbbesi ri8•ettarc. 
~e, e che O\l'.!!Ì la fa riapparire sotto una forma cosi sorle in farorc ddl, accettazione: 
~elJbcne a11co111 patilkJ , nou men tcrrilJilc e fcr- Ma il rirìuto non reca pnrc con sè gra,,i dif-
11Ja percij. ne-011/l? Shmo s;-J1iL'lti; so rilìuti1mo la sua allean-

AIJbanùonat;1 pct· lungo tempo r Unghcri~ d1l- F.:rdin:indo I. d" Auslria C('df't!e e i:,inrU anche z:t, N.1poli polrà dirti: • ceto, i finalmrntc sma-
1' Europ1 che l:1 cousiJcrJ1 a una tena i910/11, scp- qnrsla ,·o!t.1; n11 hcn presto spedì i Croati e i CQ- sd1crat i , voi non rn!o'le la lilwrc!I, I' indi1JCndenza 
pe rar suo1wr ,oce d1 sé 11drc guene del 48; poi !;llechi sul paese che :in•1·a ,·oluto ra~ionc e solo ilall,rna, ma I in;;randimt>nto del Pi,•monle; non vo• 
ricaduta in dimcnli~m,za, no10:llamcnlc riappane col!'ainw !li un tradi!orc, ArturoGof'r ll.ol", dilla!- lele far I' lla!ia, m.1 nssurbirla a profi110 ,·oslro; 
al lampo dd i:armone di Solforino, quando sl dispo- torc d" Uni:;heria, riusci a regnare da tiranno. \'oi vch!tc abbatlere mc, non pr-r il Lene del!" Ha-
ncva a 1ircs;;ll'e il suo Lraccio all" lta li.1 e a infrJn- li~, ma per il rns!ro; non è il Piemonte che ,·uol 
11ere I propri ceppi. Oa la pace di \"i!lafranca in poi unirsi ;1 r;apoli, nl;l la CJs1 di cas1 di Savoi~ che 
ha at\ir,110 la ,iva ;111c111-ionl) <lei mondo per il ,uol porsi sul trono dei Borboni• Questa ragione 
suo eroico con1f!~io, e i,rr la s:1a fcrmcu.a a non Bf'n1os!o al trionfo insprr,1to J'A11s!ria incrud('ll non a\n·blJe avli occhi dl· i popoli nos!ri alcun ra-
10\erc padroni, cd ctco una 4tue•lion~. a suo modo pi.•nqndo :i rid·1rrc h Mzionc un~hc- Iure, ma 1io1rchl,c dirsi lo stesso di :'\apolf'onc, il 

Una quisiiothl che la stamp:i unhcrsalc ha gì.'l r,·se allo staio di abhrulimcnto per1•ui gli nomiii qu.ilc cousiJ!'liù arp·mto a i'<iapoli q,1clla condotta 
fati sua, cht.1 i cuori S~HUOUO con cur:i ~impalica, dinienli~~no ~ù slr.~~i. ~11 di non h1sl11v;i. il p;u•sr d1"css;1 filii ptr :1do1t,mi! F, se i\"apolcrne rr,,d,•sse 
I', che pcdìno ha siputo f:ir proriunri.n·c il ~uo no- ru dii isCl, lc 1·~liti.)ni O]'pressc, lc lcHi i coslmni che l",;ipoli hruc s' apporie usando questo lingu~g. 
mc ncila più grande aS$l'fllblca dclibcraulo d" Euro- e persino la lioirua proiliila, pcrrhò si ro!c, a ,/e- gio , che ne dai\'crcùbc '! 
pa. Finalmc11tc, 110n ,·' è alrnno che JIOSS<l pii1 m,:ionadi Y"rmmiù:-ffmloh, - Cento tiuramcn!i Conclude che se a kmpo il Piemonte si rosse 
,lire - L' [11;:heri:, non esiste - d,•gli im1~-r,1tol'i f·itii iu !re secoli non erano pi(i pronunci-ilo per 1111a 11olilica derisa, aintant.lo una 

Atll·a,C'i-so la (kbolcz·rn ddl" Auslria , di questo che bu:;ian!c noi·c!k. precipitosa ca1:1s1rofo del trono di i\':ipoli, Of!'~i non 
patrimonio dcp:li Ahshuri,o cho la diplomazia a,eva slremmo al duro p:1sso tli non s::iprr che fare. 
elel":tto al rango ili 11ect'm·111 rf e·1ui{if)rio, ma the - Dufog, a 30 giu91.o - Possi1mo a.s• 
gli anenimculi del 1851-ri, han mostraco che se se la p,ce di \"i\larr,nr, non fesse f:>f!tJila r Ln• sicurari.l thc la notizia d:11a da un corrisp~mdente 
I' Europa non s,1 s1ll'ar.,i per le proprie fono, non phrri, a q:irst' ora s:1n•IJlie iHdipcnrl,•nlil q,i,,Jrhc ~J' U11io111• nel suo nu1~rro .1 ii, e tl1 nm nport~ta 
è l"~rtamentc diii' .\u~tria che puO attcnd("ro sa!re1.- mi;;li ·tìo di fucili f?'Cllali 511 fi,imn aHcl·htr b,i~t:ilo 1n b:1on~ frd•.' nel foçho eh vencrdl_ &c0r~o, c.1oè 
za, impotente :, di[L•ndcrc se ~h_-ss1, attr1r("rso le J~T r impi ,nw dc:h i;r.md" oprr.,. :Sò r lmjX'r:it!1r che 11 s1t,;nor Colonnello ~~anl!o!_to .d1 ~- Pll'r d A-
debolezze dcli' Austria, si e ri\"l'duta I' l'n;:lwria. u· .-\uslri 1 ;.elihcnc I into. a Solf,•rino non a• ri•Lbc rena, comJrul mtc locale d nrl1~l11·rn Jll Iloloj.!na, 

J'ra ,nezzo dm~ impc!"t moribondi si apila dc,-sa di•poslo le armi, se. una p:uerra int eriore non lo I aLhia t.lumaud.110 o Ollcnuta la sua d.imissione, è 10-
1,icna di l'ila e di forza; e sola i'ssa Jmùguardiari.l :11cssc mi1wcriato, d1c facp;1p;li co11os1·cre c.:hel'L'u• talmente fals;1. 
un terzo impero , ormai pronto a meucre iu allo ~hL'rh non era moria, e rh.:: era anzi nccr.~~irio - li Cmn"!fmile dopo un rilrvanlc articolo sui 
lr J'l('LISllC del suo rnca>glimento. concèdcrle qualche cosa, ma cose eh.:: sill.'nificano Jisordmi d" ltJlb concluJc - E clu , i dire che In 

Contul1ociù \' Austria segue a calpestarla, sin- \ nulla. lnsino ad oe~i I" Aus:ril camm ina per que~ta f grandi potenze n~n ~ien _r~e le prime ~ fnmcntnr 
.-hi• l'rn;p il momrnto supn·mo che \' Ungheria pel"- , iJ a fronte rhe W-([(!~ ~rmprc più. mm~criM~ l.1 souo m·:no qnrstr rl1~ord1m'! -

i 



... 
- Il signor Caf'Ho \' Qursith d•1m1::uo :111:i 

Corles promrnrO un 1•ilis,imo tlis•cr,m in r11rre 
dl!ll' auuahi mo1im,'uto italirno. e d,•11' unità dd 
p:tc~, che ft•re 1110!10 Si'IISO m•ti utlitir i. 

d11~1 inn:-re in una ~prrie di pi11.z::=.1 :;:..._._~1-==-scrn:nel meuo le armi della nostra 

::.;::::·;:, :::·;~·::: ·:,:::;:; :·~'.,~;';,,'::::::";::: ',~' ~:::::~:,:i,:, ;;:;::::::::,,::·:' ~;,:;~':.::;:'."::::,~~ 
- &ril'JIIO :il Sit./e'dJ C1~.i,ri l'J: 
J.'Au:ri1 e N111:ili, uJ:diè llom1 hJnrto spie 

ctraditorid1rp,•r1uuo. 

dn•slc uni • I e sohl III cc.rrri"l' ( non ~•mprc a l-i~ilp1i tkU' J~o:a. t•tl uuo dc· prind11i della nostra 
r~\'alln, .inzi SJX'SSJ iu ll'IIUr,1) r,'Car crdii. i , 1c- Heal L;1s1, ,u• s;1r;i il m,s·ro \'k,:rC. 

Due um iJ:i, uno di.'i q•11li di•~• norn11si .\11-
ge!o Lr~ppl e l'altro, Giu1.1,mi IJ11tisl1, il 1111,lr 
11011 ha dJto i!suo nome o prete-o nome di r·11ni­
gli1, a1e1·ano tronuo il meno u· i.1troù 1rsi 11e;IJ 
speditinne ,\lrdi -i. Es.~i erluo d 1c spi<'. Un1 sru rn­
tioa dl prctrsi 1,l,ntari garib:tldiu1i si 1ro1•av.mo 
nel med~simo cas;J e 11011 l':111)1·1110 p mio di 1m·~-io. 
Sono Bllll sbm:ati C poi.:i 3 disposiLiOrlC d~Ue au­
lori1!1 di Cag:hri. 

dr1's'e riiUiv. e le fil.iliri~hc d' :1rmi o b fo1.d 1'l'1 !'or.i ·i. ':!j Giui;uo 18W. 
tli r:m:1011i dd )11zzocchi: s.!llaic calzol":i f1Ll1ri~r,: 
ariit•si di i:uc1TJ in sl'llc, a!lirnpli, sc:rpe zaiui, 

cCT"., rre., infine un insoli!o rno1imtt1110, che iudi-

- La r'11·:;ett11 di A11711•tn ,11·ri'l,lic1h un c1r­
teçgio pirip:ino, chc, sccondo ass,i fitlt1e no1ii.:L•, 
Il ri:l riuorio Em:inuclc è risoluto di a'IS 1mrrc rj!"li 
stesso la direziono delle cose contro Napol i o l'is­
lCS:.l Rom1., 

• ~ un htto che l'orinionc gencr:tle si addo­
mcs\i~a Sc'lll]lrc riù. con 11•1csl'itlc1, e tulli i 11i(1 ac• 
credit11i Fi(.ru.1!i sou un1nimi nel credcrcd1e 1:ile 
qoistiorw tu 1ralJl;1 a Bad,•n. , 

- Lrvvr~i nelr l·,11/fl /t1·l'm111 di Flrrnze: 
Un 1•migr I I n~pulctano rhe noi altamente s'i• 

miamo ei 11ssicurJ l'/1c nl'I l.iaiwhetto d 110 a Linir­
no al sitnor ,\un.·!io Saliceli, fc>ce un l,ri1tdi,i alla 
Italia JilJrra, indip1•n,/cn1e, rd un1. Qiwsio 1.irindi,i 
nella bocca tli Aur~Jio S,lh!li è un procl.1111·1 llO· 
lilirn, ~ u11 ritorno alla S!ll r(•dc prmitin. E noi 
cosi conshli-r;1ndolo ri conp·.ttuliamo S('CO lui. 

- Sap1ii:lrn", (rosi dkc un ronispondc:110 d•! 
Patrio/11) rhe i:-i 111,:ono norn e contr,1noh: dille po­
tenze rsh•rc ,~,,. inrit;1rc H j:'0\'1•rno rd annuir,• alle 
domJndc dd Borho,w. l la s1pphmo allr,•~1 che il 
1ab111euo s1rdri ~ d,•dso a rc~i.sterl.! os:i11.::ita1nen1e 
contro 1iwi,i consitli, 

Si aunwntino fr:1111n10 i 1r1.idri di tulle le ar-
mi. I rr,1imeu1i fraindi;;c1i1•ili•sc.•ri di linea wn­

m•ro J}lrlllli a sri, di tr..i t.i.111ai;lìoni d ~·uno, rd 
ogni hallaQ:iione di s.·i compai;uic di i l':!:O ni -IW 
uomiui ti s·una. Si organilz:mo pure quallro Jat• 
lapli:rnidi O:.:IC(:i,tori, die iudi,e11i, uno fr,u1co 

hclg1 cd lClO Sli(Zt'rJ, C S'.l no prrpll'I U/J 'l'llnlo 
di aunhd. Si ri rinn12;1 il rrninwnlo Dnj!Olli. 
la gendt•ruu-rb 3 ca1allo, rd un rcrpo di 11md,•, 
di cn i p~r.) fluo ad or.1 non si 1itlcro che E::i um­
ci,Ji, L'~r1iirli,•ri1 ~i co111110ne,·a, 1111 anno fa, di sole 

v1101m1c1i•,d..:llPffU11i rpa11ro,h1J,0si ione erro 

d1 c:im11J, orJ ~ono lredid b:itlt•ric disrclamentc 
rorniic, eompr~~~ p,•r.) re ùue tlun:ite ù,•11" A11s'ri1 

al PJJll.Qurste btltl'rÌ<! form1no un ri-i;~imenlo i,1• 
completo, d1cchè ib·ono rss,'rc llOrlatc :1 s.•did. 11 

conmu.lo pro11isotiod1 lal tt"flirneniolo llli iil!­
Guglichnoui, 11ffiri1te is'ruito. f,ìj frn pnò l'intrn­
zi •ne di form1r~ 11r,·s10 un olro r,·g@i11wn10 d'arli• 
1;'i•ri1. Si è l\'tr~ composta un· amliatanza, si rJL-
1.ll'icano tcnù~, copcrle, c:irri: lutto alta frJnccsc ... 

REG:iO 01 i'\APOL I 

- Lrl(p:Psi ul"!I' U,d11i f t11li111·a di (: 1'00\'3 'l8 
, Si a rivo tJ-4 C. e rh,, I,• ,n~l.11:ir co1niuri I• 

- Ecco d1c I 1_11·e1i rominri,i'.o a c~.rt clic ~:ri.·• {.';~··;;:~• ;~1

1

1j ,;e"~;:~-~\~ ~
1
;r1i.' c.,

1
~ /n~s:,..; 

li .can11onc ,·ate al lii sopra della t.:n.ice. E I Armo- / ii:ovcrno ri pcu~i. 

ma cho parla. I - Snivooo d I w,,shimon rhr il St•111110 de,!!i 
l:n 1tio1 me alunno del Scminirio rio ,·alcn: St·lli . Umli d..:.il•t•r.\ di anhro uo procrsso p1•r 

tiss(mo .in nwlcn~a_ril'a: a1rr~t!o cou11111i_ cou _ lolle_ '. r nrrcsto 1fol p1dr..i L·inn, il ,!i mo, c.~ 'En ito d 
1
t 

1uo1 111ud1 1e0Jor1n pnma d lnl])l'l!Jlllrs1 ne11h <rd1:n Go1erno di ~1poi 5011rJ un legno aml'ri·,no nelle 
ucri, ha Jim1ndJIO di s.~n;r.• Jlt'r(jUllChe lem[)O iJ 3l'(1Ue di l'alt•rmo. u,.;,; tli ,,~. 
Pap1 o la Lhh•u nl'll:t mi i•i 1; :tddwrndo 11•r r 1{:"iO• Q,,1,l1i11m •11l0 ili tlomù:1/io. - Si d I l),•r l)(lSi'ho 
ne cl1e or_i: irli scnilwJva di 1)0'.•'1' i'~~TC 11111 utile rllc lo lcga1ione n111Q!ct1n1 a \'i.·nn1 111 irià prP,i"I 
ne!I" art i, h,•ri·1 che nel s1n111· rio. Oth•nuto il JX'r- .i pi,-ione un pll.11.zo, 01·0 Fr111c1,s·o Il 1r,sp,.r11•r~ 
messo. ha d31o I' 1•~11ue. l'tl a1·cndo a\ulo/ o,ilmie i s101 p•n1ti, non ipJ)('fl1 i::li p:i in::a nori i• d'uno 
In tutto, è slJ\o ..:renio sott"11m iii!', sliJrco tl1 Gal'ib.ildi s11JJ l,:rrJfcrm1 d..:! r..igno. 

- La vere cll1• Lamoric1èr,: \Oplh dimcttrr~1 
si accn•dila s.•mpre l'iù. La 1•n•s3 tli Pah:rmo, di­
cono, l"aHclibll mollo scorappbto. 

llw1a,!'O-t:onri1nanui prrp.ira1iHp:ortrP• 

fuo il ProC'famo tkl R• di So:,ofi 

ATT O sovn .\NO 

- l"uJ tlimos·rninuc imponenti,;.~im., Phbe luogo 
., N:ipon iu I l,1 Tokdo, ,1110 ,! rid;i di 1•i1n G,wil.lJI• 
di. lu 11111'1!3 cin·oslanza,l'arnbasciarorctli Franci3, 
rhe era iu carrozza, SJrel,l,e slato l,1slornto. 

UoJ:: . di Ge,1Qt·n. 
- L' Ar111011ia ci reca qnrs10 articblo che mcl• 

le al nudo 13 110:i:ica napoletani. 

I ra111 oi N,11)0!i fanno s1ortlire a Pari~i, e penso 
che s·ra lo slrsso cosrl, in Torino. Tut1a\ia ccco,· i 
la chi.1\c prr cnlrar ù1•u1ro alle segrete rou. 

Ln Francia non 1uolc l' linlia 111,it(l. l\'On la ,·ol­
le b 1-' ranriJ llt"i 8orl10ni, non la \'Olle la Francia 
dl'fli Or:e:inl'si, non la iolle, non la ,·uole, e non 
la \'On!t la Fr.1u('b dd Nnpolcouidi. 

Or,l collo rholu;ionc della Sicilia il Piemonte 
sta1·a pt•r ingr.111d.rsi nuo1·11me111r. Il \'Os!ro mim• 

strro , ri.~pl'IIO alta dip!omazio, r:icea la gatto di Ma. 
sino, e st:113 a~pct11111du rhe i Si·i i1ni recassero il 
1010.(òu11ccrrispo1,d1•ntecllep.1rla). 

.-\ N:1110kone III 11ul'slo non piace, e persuaso 
il Re di i\'apoli di r~ .-c crrte concrssioni , le quali 
comrrome1t,•ss.•roi!go,wnosup.1lpino,oc0Uan"o­
luzione, o c:oll:, ù:plomazi.!. 

Di che l"amnisH1, le riforme, la b:indicr.i tri­
.:olorn, la cos!ituzionr, l'al/c311za s1rtlo-p:ir1cnopca. 

813 a 1·ed1•r,i come s1 goll'rnerà il conio d1 
Ca\·our. O acrclla le riforme e si colkea con l\'a­

poii, ed ~llora rinnega il pri1wipio unila.-io, e la po• 
lii icarhcloco1,dussca&lojlnacd11 Firenze, 

01111ure r iflu la di collrgarsi rou !'iopoiic in que­
slo caso IIH.slra (">C l'AAO uon 1uole l'Jndil)l•mlcnzo 
d' i1:1li1 111;1 il st10 j)roprio ini;raudimcnto, e la Co­
rona allrui. 

Con questo SCO[)O p1re eh.: le concessioni s1cno 
state ronsig;i11e ÙJ Parigi al Ile ùi N:1poli. E sicco• 

rnc il fionnc Ile 1emc1a la costituzione per11ucllo 
che erJ ai venuto al proprio 11adrc il 1;; di mag~io 
tld 1818, cosi pii ru ra110 capire che aipo&-ibi:i·l5 
di m,1j!~io ll01rl.'l.ibcri scm11rc ri1uediare con un so­
lcnui~~imo D,,e di Dkem'ire. 

Agp: i m~iilino noi che que!to è q·1ello che si 
crede d1 o.;nuno che Sl qaanto ,·aie la rede dei 
Borboni. 

SICIL IA 1ebi. Il J.aim ridire ,~, ordinato 1111 ~ vro, 1 i~t, di Orsi,lrrancfo cli dire ai nos'ri am11i~~imt s•1ddi'i 

~:~~oin:~~30:.:1:tro~iifi~:;~::;- i:11\1,:~nr;_11~1:i1:r:~;: un·a11t•s111u d~lh uos!ri s.11 ran.i brn,'nfrnza, d - Il p:iorn1le \',lt111essùJ•1t1, che sl stimp, in 

nato d,%: nuOH' o.n(' s:ll IUOlllt' GmltHo, ~•I!" n- si uno dch•rminali ùi con,·,'d•r.• g'i ordioi l'Os'ituzlo- ~~!1:ri~~-i~r:11:t~:1~s"-:I r1.-L~1~0 !~~lor~~,:! r~il:;~o~i 

do il pt1110 slcs.;o che 11 ~01cmo tli Homa nel 1819 ;'.ii:h~fl~
1
l;:;~:•:1t:1

i:l\,,;
1
~~ 1::cr~o,n::,\oar~J1u

1
~\~;

1
~1;r! sp)~1o ('11J,!;irsi il s.•uws:ri• d:•lh ro'utlila p•1hlJlir,,1, 

a1·e1a idcJto, IJ cui s-;idcnz.i lii luogo il 3(1(].,t torrtnlc ~1ugno. 
- Lelterc p-iun!e a Torino di llom,1 l'tfrri- ~:1~ 1;'.:.;~:t~ ~ .. ;~~1t ·;)1~~ ::; ::1:t~i~~ ~,:~:~1?~,:~ t',•a l't'///'i011t 1/if;11ri~{l/li, - L'Um0111 di Pa• 

::.~~ ~:teru:~,i rt:~~"l~;t~~1 ;~ /ti~11::~
11
~l'~;.:r~:~ 13 l'ru11 id,•nza ti In chi 1m·110 a {;01·ernirr. ~~t/1~~ 11
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lizfa. Qunitordid 11nJ-i:li di di1,·r.si ('urpi 1·enul.'ro dcl,'r:~i~i~;~::.~.ggeuo siJmo ,cuul, nello segucnll di 1:1t1e 1e s1rnop,.•r1zioui milit.iri, e tlr~li aui d1:I 

11rnsla,i e condn11i 1wll3 f,,rlt'Pa 1h .\nton3. L An·(•riti,mo un• Jt'l'nrr1h• ~m11is1111 prr tul- :::~
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1
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1!i1;:s~:11~1i1~;::1~·110rr D. Amo, rcr ila din•l11mP11hi dJ l'Jlcrmo, con· inc.irioo di non 
ma è p;iwto per ijul'llll titl;) d1ri.,em.lt si a ,,io ~piui{i d.•ib fornnzi,1ri(' di uu J\lio, o lli.ik,•ni, con3egn:irla clii! al re. 

Runa. i1 f]111le compi ~r/l 11cl ph larJ1'•' 1,•r,nh1• pt s,il.i!c - Di 11110 qncslo brano di nn~ corrispondenza 
- Er,o un cenno dr1fi arm~nll'nli della Corto ~:r alti 1kllo St 11 1110 s 1lh h·s,• d.illc is.1tulioni rJp• ddl' E.,pero che narra i raigua,l!li della spedizione 

Roma clic 1o~li1mo da!la A•ru•·rnm:n. 1res •ntalh e i1ali1nl' e nnion-11i. Medid. 

thi si M11ksse 111 llom.i in qm·sli i:iornl,r,cr- 1111 . .,;~.~~~/ll:;L!!t~ilec~~i~~!~ii'ii~~l:~u~~;'.~~! I \"nso nolle si emrò nc!lll 3cque di Sici!io; i 
~u~so cll tro1~rs1 in mc1.zo nife proc,•Mio11I dl'l Ccr.

1 

iu linifa. due Il s imeni i 1hg~i11",1no Sl'ma rJnali rier 11011 forsi 
11: s Domi11i e all"allre funz·onl ralesi si ·hr ddla 4. L:i nos'r;"J h,ndiPri nr-à d'on innan1.i fr,:,- 1 srorjl:ere d1 tonllno .. \ celarli ancor piil j!"io,•lJ una 
au:i sai.ta, r~st1n·bbc- ùi molto s(lrf,rt'SO, fro,·an- i;hta d..:'oolori nazionJ!i iU!iJni in tni ra.s.:e 1·er1k,:i fillissima 11iogsia d1e li rJnolsc in den~ nchbiJ: 
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UUiwe !llo'otl:de il ciclo non .~i rassrrcrnò se non se pochi minuti 
pri;ua che le na\ i si frrnu;.sero ndla baia di Castel• 
IJm:m: ( città nrl!a pro\·inda di Tra11mi ). Il lfoshù,. 

!Jlon, che di poro prerede1•a gli altri legni, inalberò 
alla poppa due pkco!i fanali pcrchè quelli li potes­

sero sco~crc. 

- Gran numero di esuli n:ipolitani :iHiln~i 

alla loro patria non ~iii perchò facciano adl'sione 
alle concessioni borlionkhc, ma per profittare dcl­

i' occ:isione che porge loro, dopo dodici :inm di 
lontananza, l'adito di ri,·cdcrc il loro loco natio. 
L'opera di costoro impront:ilJ come è del scn timcn• 
to ddla p:itria na1.ionalità cd indipendem,a, potrà 
nelle attuali conlingem.e polit iche essere mollo utilll 
all'Italia. /l11triolll. 

ARENA DEL SOLE - Lnunro i(DnndrJano, 

ARENA FUORI PORTA S. )IAMOLO - n 
Dur:a di , ·1nr:csle r . 

D.:ilo appena cole.sto segnale, la ciltà di Castel­
lam:ir.: ru illuminata in un baleno, e lena1·itro1·a• 
ronsi in un batter d" occhio circorn.bte da una mi­
riad.i di barche che garegl!i:u·a110 nel tra!(portaro 1 

\"Olont:iriì a tcrr:i, on1slJvaschierata lagu:irdiana• 

zionalc. 
Chi scrirc rircriscc come il b:ircaiuolo d!e lo 

couducc1 a in palischermo, ahhr:icciandolo (_strin­
gendoi;lile mani, nonavesse parolcperesprimcrela sua 
grJlitudine, i1innc esclamasse di a1·cr riposto ogni 
Hducb in, Dio ed ii, Gflri1Jt1f li pcrl:i liberar.ione della 
Sicilia. Uu altro disstl etio rigu.'lnlava i voloutari 
qu31i fratelli, considerando l' annl's~ione ddl' isola :il 
Pi!!monlc come cos:i già folla. Un terzo Hirnlmcntc 
con un::i specie di trepidan1.:i, ch iese se \"ittorlo 

f.m:i nuchi s::ircbDC vcnu1o in Sicilia. 
l glorn:ili aununzfano pcl t8 luglio la ,·otazionc 

µer st11Trag10 unherSJlc, della Sicili:i. 

FRA~CIA 

- ~ ormai certo che il re diNal)O!i restitu irà 
le due na1i catutrate I' lil1le e il Charle1,ed ò 
JIJrl ito da Torino per Napol i il signor Danicl mi­
nistro dciii Stati Unili d'America a questo scopo. 

Unità llo/. 

- Si crede come .sicuro, che il conte di Ca-
vour :.il!hiri indirizzato a!le Potcnw una nota, sui 
minacciosi armamcnli dcli' Austria nel Veneto, e 
cl1iedendo se non un disarmo almeno una limita• 

zionea11ueg!iapparatiguerreschi. 
- Abbcnchò a :\"apoli siasi promulQ":ito lo SlJ· 

tuto, rurono nondimeno dali pres.s:inli ordini Ji se­
guire le ostilità in Sicilia. I regi hanno a,•ulo l' in• 
l'mgiunzione di occupare )lancozano per impedire 
\'in,·estimento di lles.sina dalla p.1rtc di terra. 

- I.a cilt:l dì Napoli all'ultima data si man• 
tcne1·a in perfotl:i tranriui11ilà. D' allronde ,i ru su• 
bilo promulgtllo lo stato d' assc<lio , dopo il decreto 

pt'r l:t costituzione. 
- l\irlasi d\'lla dimi:,,sione di ~lons. Dc Mcrode, 

per gra, i diss.!nsi cho h:icol sig. Gcn. Gojon, il qu:i.· 
le ha cl1iesto a Parigi il rinforzo di altri tre reggi• 
mDnti. Il Generale Ponltlkio Emauucle dc Gregorio, 
ha chiula l!d oU.ull.ul.'l la sua dimis~ione. 

PRE SSO MARSIGLI E ROCCHI 

LA CRISE EUROPÉENNE 

J.-E. HORN 

Pri:J; fra11c. f. 50. 

E:'f -1860 

par Edn1oni A.boa, 

Pris f frane. 

DISPACCI TELEGR.\FICI 

- /,11 tJllhlWne poffl,,"'Cil dà scgni di \'ita. Le 
nuti1.i•J di una ag:itnzione c1·c.sccn tc nella horghe~ia 
JJOlai:c::i prendono 111;1g~ior consis1cn1.a,si dice siano 
~mi sonrcs~i i circoli agrarii so~pctlJti d::il:go, erno 
russo di tendenze rholu1.ionark. Si buccina che 
I' agenzu llavns•Oull ier ahltil a.vutoorilinc espresso 
d lCIICI" ,irn la (JUCStionc J)Olacc:i, di p11·larne frc• 
1jucntcmcntc e concaloni, e si agi;iungo chtiq11csto 
nllnJndo aùld11 or11! i11t: d" malumori in,lòrtl tr.t I 

i::ibinctti di l'arioi o di Pietroburgo, in conseguen• 
1.::i di che\' inviJIO fnrnccsu, il duca di Montcbello 
toracrcbbc (lu:mto 11rim:i a l'ari11i in congedo tcm-

(Rilardat1J 
- Si JlfCIClldc Ù.:l 1110 Il crcl'l!Uli ~m,--" ----­

scre corso un patio fra \:i Pruss.ia ~ l' Aus1 ria, per Dolo_qna !9. - La camera ,·otù 1\ p1"csl1to in 
seòut:i slraordiua ri:i con ~ 15 contro 3 

J/ol"i111e11to 

AtSTIUA 

- Lq;11i,11uo nella Gw:;;et/11 .111.itrinrn: 

Secondo i (lrospetli vr,•scntati al Consiilio del· 

I' lmvcro, \' intero debito puhhliro ddl',\mllria capi• 
lalil1.ato al f> i)l'r cento, :1St.-cnJ1.1 :i ':!2J5 milioni di 
llorini, (ol tre li ci1quc miliardi e meno di franchi). 

TUUCJIIA 

- Si s.:ri..-c 1h \"it>nna al &Aie: 
, DI.lite tr,1IIJlile sono cominciato a Pielro• 

hurEO sulla quisliune ù' Orienle. Si parla di una di-

garantil'~i mutuamente i loro possedimenti. Questo 
slrebl.ic un gran fatto, spoci:tlmento assai contrario 

alle1 islenapoleonichi:i. 
- Secondo il Pw,, cd :altri giornali, il Pap1 , sa• 

rdibc ~lato il consig1i.1toro del re di N~l)Oli ad cn• 
tr.are nella via liix'ralc , o,·c losl'guircbbeimmedia• 
1anwntr. lla noi s~ppi-11110 per di~p·1cci sinceri, che 
b coslitu1.ionc di ~111•1li In spiventato talmente no­
n1:1 , a cui l)ll"O di ,·cdersi a1'anznreil fu oco allo sue 
mura,che molli Cardin:ili pcnsJno nwttcr~i in ,·i31!Eio. 

- Il 8.1rone Brcnier uon dà 1111111 :i temere pt'r 
le sue ferite alla fronte; vuolsi che il colpo rosse 
men:110 d:i un birro bri1co, al qu1le er:i. dJIO or• 
dine di rare ~-tihmazzo in onore ddl:i costituzione. 

- Il Con1c di Ca1our in ra\lJ)Orto all' allenza 
l"isione completa drlla Turchia europea, e prr con-
~guciwi del riml\J1\!0 ddl!l cartil ù" Europa. Non ron ~,poli , hl dc>Uo, rhc 1\ governo scnz1 mai 31).. 
posso accertan i che si sia pure parlato della Polonia bandon:.1·c II primiliro programma, non riiU tratterà 
mi , iene però dl'lto clic è Eià dt'~irnnto rome can• 1:i que~tione dcli" alleanza con un:i legi;erezza che 

ilil\110 al irono dc1IH Polonia il secondo ll!ì! io della sarebbe imprnlonahilc. 
rq;iu:a d' lngl1il1t: rra. Questo ialiir1cllo non 'l'tle di - ~i sult'n_1i:.··e chi:i _1:i Sp,~na ahbi1 rrol<'~l-ato 
cal!iv' OC'Chio una l:ile qui~lione. Ei:li ù 1,:irà nncho c,n·ro I am~udme do'I P1l'mon~c- '.n r:ipporto El un• 
rworerote qu.'lndo s~prà f iò clic ~li 1l drstina to in harrh1 che ,:1 fanno prr la S1nha, ma non ò cosl 
caml>io ddta Galizi·i. li l,hogno di un $mio inl,·rme- della ~u-~si1 d:e ha ~dJriuata al nostro g:ìhincllo 

iliario fra r Austri;1 e \3 1\1:ssi::i •i fa Sl'ntire !l<"lllJ1rll I se, e1 is~nna nota 
ma, gi~rmc"llk'. - 11 li, a \"ar~·n ia 1·i rurono seri torhidi. Trai• 

, L'impcratoro Franresco Giuseppe Sl'mhra l"Ì· 1,_~i andH' colà del diritto pC1polaN e del diritto di• 

,,onOM:1.rc tulta \'infamia de!ll di1isiono della Po• I 'mo. 
kinii e !e diflìroltà chr nacriucro per l"Au~ll"i:i. - Scssantarinque ufllriali, srcomlo un con. 

1 
del Mol'imcnlo, di . .cr.arouo ùl lle~ina per rai;giun--

1 ~ere Garib::ih.!L -

Gh1llc, Dnront 1"-'t". 

iYa.ooli U. - Brenier passlndo J)Cr \"ia Toledo 
ha ricernto due co:pi di b:istone impiomb:ito. Ante• 
nini promr.llc splendiJJ sotlJ1sfo1.ionc ; i co:pevoli 

nonsonoancorarlnvenuti. 
Nawli 28. - Nella giorn1ta i Cornmis.,,riati del 

dodi~ì q·1 i rticri sono stati sim11l1aueau1cnle de,·asla• 
li e pr..:d111; gli :irchil i hruciJli; Eli agen11awssl• 
no1i. Lo stato d" osscdio vcnno proclamato o le adu• 

IIJnzeproihite. 

F."'"'endo ti •otto•t:rltto dh·("nnlo pro• 

11r.lelnrlo d.l que11&0 IJlornnle • .-r("de up• 

por111110 'l"t-11h·e n due tmiu,rlnnli modi• 

RC"n:r.1 011 .I; I' nnn ("l ot• di ridurre .Il 11r("X• 

so d' n"'11oe.luz lon c- dn dU(" l.11·e n lll'e unn 

e ~' eutlr:ì11que <,enlellhn.l, 1u.•r c11L quo:-lll 

t-be 110110 g.11\ n .. <11ocinll nll' nnll.-o 11r("z-.o 

•nrnuuo nnriu.wf'rnll p,•r uu u1ni;:i;- ioir" 

le1u110 1n·o1,ur7.lc,nn1t• 1 ( qunndo uon ,·r("• 

dnno n1e;.Uo nnnullnre oirnl .-onlrnuo) 

e l' nh•n Il.I ,, lii 1101•1•rhnere I" l1lu111ru.alo• 

ne IU o;;::rnfh•n, 

,\.n('he Il lite.lo del roirl.lo ~-erri\ <'Rffl• 

blnto r:oo tJUel1o d.l .t.PE BOLOC..'\E!iE • 

Il l'rog-rn mwn r,• .. tn .Il med('Almo. 

1•,•r pH.rle dello rt•dndone non ttl ri• 

11pnrn1lern11110 c u ■·c e fnUr: l■e 1,er rl."nd('r• 

■ i b t.•nc nccetll rn.-e ndo In modo di rl•· 

uirt• l' 1:tnc nl diletto . 

G. D , Torrlrrlll. 
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